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REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 17 marzo 2017, n. 13 
Comitato regionale di coordinamento previsto dall'art. 7 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 
in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Modifica del DPGR n. 87 del 
09.09.2015 e  sostituzione di componenti.  
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Premesso che: 
 
- con DGR n. 27 - 25387 del 2.9.1998 e DGR n.28 -2478 del 19.03.2001 è stato istituito il Comitato 
regionale di coordinamento (CRC) previsto dall'art.27 del D.lgs.19 settembre 1994, n. 626, secondo 
quanto prescritto dal DPCM 5.12.1997 in ordine ai componenti, al fine di realizzare sul territorio 
l’uniformità degli interventi da parte della pubblica amministrazione in materia di sicurezza e salute 
nei luoghi di lavoro; 
  
- il DPCM del 21.12.2007, in applicazione della legge 3 agosto 2007, n. 123, ha stabilito che i 
Comitati regionali svolgano i propri compiti di programmazione e di indirizzo delle attività di 
prevenzione e vigilanza nel rispetto delle indicazioni nazionali, al fine di individuare i settori e le 
priorità di intervento in materia, fornendo, altresì, indicazioni sulla composizione del Comitato 
medesimo ed in particolare estendendo la partecipazione alle parti sociali con quattro rappresentanti 
dei datori di lavoro e quattro rappresentanti dei lavoratori designati dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative a livello regionale; 
 
- l’art. 7 del D.lgs.9.4.2008, n. 81 di riordino della normativa in materia tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro di sicurezza e di abrogazione del D.lgs 626/94, prevede che presso 
ogni Regione operi il Comitato regionale di coordinamento di cui al DPCM 21.12.2007; 
 
- con DGR n. 8-10241 del 9.12.2008 si è proceduto a modificare la composizione del Comitato 
regionale di Coordinamento adeguandolo a quanto previsto dal DPCM 21.12.2007 e secondo le 
indicazioni contenute nella deliberazione del Consiglio regionale n. 251-16124 del 07.04.2009 di 
individuazione delle organizzazioni sindacali e datoriali più rappresentative a livello regionale.  
 
Visto il DPGR n. 21 dell’1.4.1999 e il DPGR n. 87 del 09.09.2015 con il quale si è proceduto 
all’aggiornamento delle nomine del CRC tra le quali risultano: 
- il Direttore della Direzione regionale Sanità, Fulvio Moirano, vicepresidente;  
- Giovanni Marco Giro’, membro effettivo in rappresentanza di Coldiretti  Piemonte; 
 
Vista la DGR n. 29-4275 del 28.11.2016 con la quale è stato affidato l’incarico di Direttore della 
Direzione regionale Sanità a Renato Botti;  
 
Vista la nota prot. 252/3/MG/sg del 10.10.2016 con la quale Coldiretti Piemonte ha individuato 
Enrico Rinaldi, quale membro effettivo in sostituzione di Giovanni Marco Giro’; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

decreta  
 



di modificare il DPGR n. 87 del 09.09.2015 e di nominare quali componenti del Comitato regionale 
di coordinamento ex art. 7 del D.lgs.81/08: 
 
- Renato Botti, Direttore della Direzione Sanità, quale vicepresidente, in sostituzione di Fulvio 
Moirano;  
 
- Enrico Rinaldi, membro effettivo in rappresentanza di Coldiretti Piemonte, secondo quanto 
comunicato dalla medesima Federazione, in sostituzione di Giovanni Marco Girò’. 
 
 
Il presente Decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 17 marzo 2017, n. 14 
Commissione Regionale Animali Esotici di cui all'art. 14 della legge regionale 18 febbraio 
2010 n. 6. Modifica al DPGR 1 agosto 2013, n. 59. Sostituzione e nomina componente 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 febbraio 2010 n. 6: “Norme per la detenzione, 
l’allevamento, il commercio di animali esotici e istituzione Garante per i diritti degli animali”; 
 
 Visto l’art. 9 del D.P.G.R. 28 novembre 2012 n. 11/R “Regolamento di attuazione della 
legge regionale 18 febbraio 2010 n. 6; 
 
 Visto il D.P.G.R. 1 agosto 2013, n. 59, con il quale il Presidente della Giunta Regionale ha 
proceduto alla nomina  della “Commissione Regionale Animali Esotici” di cui all’art. 14 della 
summenzionata L.R. 18 febbraio 2010 n. 6; 
 
  Dato atto del collocamento in quiescenza del dr. Barbarino Gandolfo, nominato presidente 
della suddetta Commissione con D.P.G.R. n. 59/2013; 
 
 Dato atto, inoltre, della delega proposta dal Responsabile del competente Settore regionale 
ex art. 14 della L.R. n. 6/2010 a favore del dr. Luca Picco, medico veterinario dipendente 
dell’Amministrazione regionale, individuato in sostituzione del dr. Barbarino. 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 
 

decreta 
 
di nominare, a modica del D.P.G.R. 1 agosto 2013, n. 59, il dr. Luca PICCO, medico veterinario, 
delegato del Responsabile del Settore regionale Prevenzione e Veterinaria, in qualità di Presidente 
della Commissione regionale di cui all’art. 14 della legge regionale 6/2010, in sostituzione del dr. 
Barbarino Gandolfo. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 4-4721 
D.P.C.M. 13 ottobre 2011, art.11- Approvazione direttive per lo svolgimento del monitoraggio 
sulla realizzazione dei progetti finanziati con il "Fondo per la valorizzazione e la promozione 
delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale". 
 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna e  dell'Assessore Valmaggia: 
 
Con il D.P.C.M. 13 ottobre 2011 “Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree 

territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale” sono state stabilite le modalità 
di erogazione delle risorse statali ivi previste nonché i criteri in base ai quali finanziare direttamente 
i comuni interessati. 
 

Tale fondo statale ha lo scopo di finanziare i progetti finalizzati allo sviluppo economico e 
sociale dei territori dei comuni confinanti con le Regioni a statuto speciale affinché si attenui il 
divario dato dalla situazione di svantaggio derivante dal confronto tra territori contigui e si favorisca 
“l’effettivo esercizio dei diritti della persona ed il miglioramento della qualità della vita”. 
 

Con il Decreto del Capo del Dipartimento per gli affari regionali, il turismo e lo sport del 
2/3/2012 (di seguito Dipartimento), in attuazione del D.P.C.M. di cui sopra, sono state definite le 
macroaree interessate al finanziamento per un ammontare complessivo pari ad Euro 57.771.838,00 
con riferimento agli anni 2008, 2009, 2010 e 2011, destinando alla macroarea confinante con la 
Valle d’Aosta e riguardante i comuni piemontesi, la somma di Euro 16.989.335,69. 
 

Il DPCM citato ha riconfermato, in analogia con l’analogo decreto relativo all’anno 2007, la 
competenza delle Regioni interessate ad effettuare il “monitoraggio” sulla realizzazione dei progetti 
finanziati da svolgersi in raccordo con il Dipartimento per gli Affari regionali. 
 

Tale “monitoraggio”, a norma del succitato articolo, consiste nell’accertare la realizzazione 
del progetto finanziato, la conformità di quanto realizzato con il progetto presentato, il 
conseguimento degli obiettivi prefissati nonché la verifica della rendicontazione delle spese a tal 
fine sostenute. 
 

Gli accertamenti di cui sopra comportano la necessità di effettuare un’istruttoria che richiede 
competenze sia giuridiche sia tecniche, pertanto è opportuno organizzare una collaborazione 
interdirezionale tra la Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura e la Direzione opere pubbliche e 
difesa del suolo, Montagna, Foreste, protezione civile,Trasporti e Logistica (di seguito denominate 
Direzioni) che affianchi le diverse professionalità ricreando una sinergia interdirezionale già 
sperimentata in occasione del precedente monitoraggio, risultata valida e proficua. 
 

A tale riguardo giova evidenziare come la sinergia sopraccitata preveda l’utilizzo e la 
valorizzazione delle sole risorse professionali interne alla Regione consentendo di razionalizzare 
l’organizzazione di un’attività articolata e complessa senza l’aggravio di ulteriori oneri di spesa in 
capo alla Regione stessa. 
 

L’esperienza passata, che si è posta come progetto pilota sotto il profilo della gestione di una 
competenza di rilievo, ha portato ad ottimi risultati e può essere pertanto riproposta come modalità 
codificata e spendibile, sotto il profilo gestionale, anche in altri contesti organizzativi della Regione. 
 



 

Con la presente deliberazione si intende fornire le direttive da seguire per lo svolgimento del 
“monitoraggio” in considerazione del fatto che la Regione interviene nell’ambito di un 
procedimento di competenza statale con la finalità di accertarne il corretto svolgimento rispetto alle 
regole stabilite ed agli accordi intercorsi, nel corso della realizzazione del progetto, tra i comuni 
interessati ed il competente Dipartimento. 
 

Si ritiene opportuno che il “monitoraggio” comporti la richiesta di certificazioni sottoscritte, 
sia dal sindaco sia dal direttore dei lavori, che attestino la conformità delle opere realizzate rispetto 
al progetto finanziato nonché la consapevolezza delle condizioni che determinano la revoca delle 
risorse concesse, oltre al rendiconto delle spese sostenute con elencazione puntuale dei costi riferiti 
alle singole voci (manodopera, materiali ecc.) estremi dell’atto di impegno, modalità di 
affidamento, indicazione dell’ammontare delle spese tecniche di progettazione, il certificato di 
collaudo ovvero il certificato di regolare esecuzione ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. n. 18/4/2016  n. 
50, contenente il nuovo codice degli appalti pubblici. 
 

E’ necessario garantire la possibilità di richiedere al comune interessato ulteriore 
documentazione integrativa qualora, dall’esame delle autocertificazioni, risultino carenze e/o 
difformità, oltre alla possibilità di effettuare sopralluoghi presso i comuni affinché sia possibile 
constatare in loco, concretamente, la conformità di quanto dichiarato ed autocertificato.  
 

Il “monitoraggio” deve comportare anche la verifica della relazione finale redatta da parte 
del comune interessato ai sensi dell’art. 11 comma 3 del D.P.C.M. 13 ottobre 2011, da predisporre 
entro 30 giorni dalla data di realizzazione del progetto e da inviare ai Settori regionali incaricati. 
 

La conclusione del procedimento deve essere formalizzata con una determinazione 
dirigenziale del responsabile del procedimento, da inviare ai comuni ed al Dipartimento. 
 

In particolare la determinazione attesterà un esito positivo del “monitoraggio” qualora si 
riscontri la conformità del progetto realizzato con quanto autorizzato, in caso contrario, attesterà un 
esito negativo, qualora si accerti il verificarsi di una o più delle seguenti fattispecie: 
a) mancata realizzazione in tutto o in parte degli interventi contenuti nel progetto entro il termine 

di ventiquattro mesi, decorrenti dalla data di concessione del finanziamento in assenza di 
proroghe formalmente concesse da parte del Dipartimento; 

b) realizzazione degli interventi non conforme al progetto finanziato; 
c) difforme indicazione, nella rendicontazione, delle spese effettuate rispetto a quelle contenute 

nella richiesta di finanziamento, 
d) mancato o diverso conseguimento degli obiettivi indicati nella richiesta di finanziamento.  

 
Qualora il “monitoraggio” rilevi un esito negativo, riconducibile alle fattispecie elencate al 

precedente punto, sentiti i soggetti destinatari del finanziamento ai sensi dell’art. 11, comma 4 del 
D.P.C.M. in oggetto, si procederà con la conseguente proposta al Dipartimento di revoca totale o 
parziale del finanziamento concesso. 
 

Tutto ciò premesso; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale; 
 

visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 ottobre 2011; 



 

 
visto il Decreto del Capo Dipartimento per gli Affari regionali e le autonomie locali del 2 

marzo 2012; 
 
vista la L.R. n.14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 

materia di semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-3489 del 20/6/2016“L. 241/90 art. 2 e L.R. 14/2014, n. 14. 

Individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi della Direzione Affari 
istituzionali ed avvocatura e conseguente revoca delle D.G.R. n. 2-416 del 2.08.2010 e DGR n. 36-
572 del 6.09.2010. Art. 35 D.lgs. 33/2013“. 

 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
- di approvare le direttive descritte in premessa per l’effettuazione del “monitoraggio” sulla 

realizzazione dei progetti finanziati con il fondo statale per i comuni confinanti con le Regioni a 
statuto speciale, di cui al D.P.C.M. 13 ottobre 2011 e con riferimento agli anni 2008, 2009, 2010 
e 2011, riguardante i comuni beneficiari del finanziamento indicati nell’elenco allegato (A) al 
presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 
- di stabilire che il “monitoraggio” preveda una valutazione sia giuridica che tecnica di tutta la 

documentazione acquisita dai comuni riguardante il progetto realizzato e sia effettuato grazie 
alla sinergia delle Direzioni regionali indicate in premessa che provvederanno ad individuare dei  
funzionari ad hoc presso i Settori incaricati; 

 
- di sottolineare che una tale modalità organizzativa, che  si è posta in passato come progetto 

pilota, ha portato a rilevanti risultati ed è pertanto riproposta come modalità codificata e 
spendibile, sotto il profilo gestionale, anche in altri contesti organizzativi della Regione; 

 
- di stabilire che tali direttive comportano la possibilità per i Settori incaricati di individuare le 

modalità istruttorie ritenute efficaci ai fini del “monitoraggio” fermo restando che deve essere 
accertato: lo stato di realizzazione del progetto finanziato, la conformità di quanto realizzato con 
il progetto presentato, il conseguimento degli obiettivi prefissati, la verifica della 
rendicontazione delle spese a tal fine sostenute; 

 
- di stabilire che il “monitoraggio” si concluda con l’accertamento di esito positivo qualora dalla 

documentazione acquisita si riscontri la sussistenza dei requisiti richiesti ed in particolare la 
conformità del progetto finanziato rispetto al progetto presentato ed autorizzato dal 
Dipartimento ed il raggiungimento degli obiettivi dello stesso; 

 
- di stabilire che la conclusione positiva del procedimento di “monitoraggio” sia formalizzata con 

Determinazione dirigenziale del responsabile del procedimento già individuato con DGR n. 5-
3489 del 20/6/2016 riguardante il termine per la conclusione dei procedimenti amministrativi, 
comprendente le risultanze del monitoraggio di profilo “tecnico” approvate con Determinazione 
del Dirigente del Settore incaricato, da inviare ai comuni interessati ed al Dipartimento; 

 
- di stabilire, per contro, che il “monitoraggio” si concluda con esito negativo qualora si accerti il 

verificarsi di uno o più dei seguenti casi: 



 

o mancata realizzazione in tutto o in parte degli interventi contenuti nel progetto entro il 
termine di ventiquattro mesi, decorrenti dalla data di concessione del finanziamento in 
assenza di proroghe formalmente concesse da parte del Dipartimento; 

o realizzazione degli interventi non conforme al progetto finanziato; 
o difforme indicazione nella rendicontazione delle spese effettuate rispetto a quelle contenute 

nella richiesta di finanziamento; 
o mancato o diverso conseguimento degli obiettivi indicati nella richiesta di finanziamento; 
 

- di precisare che l’esito negativo del “monitoraggio” sia formalizzato con Determinazione di 
revoca totale o parziale del finanziamento concesso, secondo la modalità sopraccitata ovvero 
con Determinazione dirigenziale del Responsabile del procedimento comprendente le risultanze 
del monitoraggio di profilo “tecnico” approvate con Determinazione del Dirigente del Settore 
incaricato,  da adottarsi dopo avere sentito i comuni interessati ed il Dipartimento; 

 
- di stabilire che i termini per la conclusione del procedimento, a norma della DGR n. 5-3489 del 

20/6/2016, sono stabiliti in 180 giorni a decorrere dal ricevimento della documentazione da 
parte dei comuni interessati.  

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
35 del D.Lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale della Regione Piemonte, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

 
 

Allegato 



 
Allegato  A 

 
 
 
DPCM 13/10/2011-Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate 
confinanti con le regioni a statuto speciale” Annualità 2008-2011  
 
ELENCO COMUNI FINANZIATI  
 
1. ALAGNA VALSESIA (VC) 
2. ANDORNO MICCA   (BI) 
3. BIELLA                 (BI) 
4. CALLABIANA      (BI) 
5. CAREMA               (TO) 
6. CERESOLE REALE (TO) 
7. GRAGLIA        (BI) 
8. LOCANA     (TO) 
9. NOASCA     (TO) 
10. PIEDICAVALLO   (BI) 
11. POLLONE     (BI) 
12. QUINCINETTO (TO) 
13. RASSA         (VC) 
14. RONCO CANAVESE (TO) 
15. SAGLIANO MICCA (BI) 
16. SETTIMO VITTONE (TO) 
17. SORDEVOLO   (BI) 
18. TRAVERSELLA (NO) 
19. TRAUSELLA   (TO) 
20. VALPRATO SOANA (TO) 
21. VICO CANAVESE   (TO) 
22. RIVA VALDOBBIA (VC) 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 3 febbraio 2017, n. 9 
Autorizzazione al trasferimento ed al relativo inquadramento presso il Comune di Arona 
della dipendente regionale Maria Giuseppina Papa, categoria C2. 
 
 
 Richiamato il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e, s.m.i. ed in particolare l’art 30 relativo al 
passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse; 
 vista la nota del Comune di Arona prot. n. 51745 del 27.12.2016 con la quale si comunica 
che la signora Maria Giuseppina Papa è risultata idonea al posto da ricoprire relativo alla procedura 
di mobilità volontaria per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 1 posto di Istruttore 
amministrativo (cat. giur. C) e si propone il 1° marzo 2017 quale data di trasferimento della 
dipendente presso il Comune medesimo;  
 vista nota del 17.1.2017 con la quale la signora Maria Giuseppina Papa, dipendente 
regionale dal 1° gennaio 2016 per effetto della L.R. n. 23/2015 di riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della L. n. 56/2014, rivestente la categoria C2, 
assegnata alla Direzione Coesione sociale (Settore Politiche del lavoro) conferma la propria volontà 
al trasferimento presso il Comune di Arona; 
 visto il parere favorevole espresso dal Direttore della Coesione sociale; 
 considerato che nulla-osta da parte di questa Amministrazione regionale ad autorizzare il 
trasferimento della dipendente regionale Maria Giuseppina Papa (nata l’11.9.1966), rivestente la 
categoria C2, presso il Comune di Arona, a decorrere dal 1° marzo 2017; 
 effettuata la comunicazione alle Organizzazioni Sindacali; 
 tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 

30.12.2009; 
 

determina 
- di autorizzare il trasferimento ed il relativo inquadramento della signora Maria Giuseppina 

Papa (nata l’11.9.1966), dipendente regionale rivestente la categoria C2, assegnata alla 
Direzione Coesione sociale (Settore Politiche del lavoro), nel ruolo del personale del 
Comune di Arona, a decorrere dal 1° marzo 2017. 

 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

        IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Michele PETRELLI 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 9 febbraio 2017, n. 12 
Trasferimento per interscambio della dipendente regionale Federica Tania Nardi, categoria 
C, presso l'Azienda sanitaria locale TO5 e della signora Giuseppa Tagliavia, categoria C, 
dipendente dell'Azienda sanitaria locale TO5, ai sensi dell'art. 30, D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.. 
 
  

Richiamato il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e, s.m.i.; 
 
 visto l’art. 47, commi 1 e 3, del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-
13015 del 30.12.2009 e, s.m.i. che dispone che, ai sensi dell’art. 33, comma 3, della L.R. 23/2008, 
l’amministrazione regionale attua la mobilità, mediante trasferimento o comando, di dipendenti in 
servizio presso altre amministrazioni che ne facciano domanda. Il trasferimento o il comando è 
disposto previo parere positivo dell’amministrazione di appartenenza e della direzione regionale 
interessata; analogamente l’amministrazione regionale può autorizzare il trasferimento o il comando 
presso altra pubblica amministrazione di proprio personale che faccia domanda, previo parere 
positivo dell’amministrazione di destinazione e della direzione regionale di appartenenza; 
 

richiamato il D.P.C.M. 26.6.2015 “Definizione delle tabelle di equiparazione fra i livelli di 
inquadramento previsti dai contratti collettivi relativi ai diversi comparti di contrattazione del 
personale non dirigenziale”; 
 
 vista la richiesta presentata dalla signora Federica Tania Nardi, dipendente regionale 
rivestente la categoria C5, assegnata alla Direzione Segretariato generale (Settore Stato giuridico, 
ordinamento e formazione del personale) finalizzata al trasferimento presso l’Azienda sanitaria 
locale TO5 per interscambio con la signora Giuseppa Tagliavia e l’analoga richiesta di trasferimento 
nei ruoli regionali presentata dalla signora Giuseppa Tagliavia, assistente amministrativo (categoria 
C5), dipendente dell’Azienda sanitaria locale TO5, entrambe debitamente motivate; 
 
 vista la nota del Responsabile del Settore Stato giuridico, ordinamento e formazione del 
personale prot. n. 12846/A1001B del 29.11.2016 in merito al trasferimento contestuale delle signore 
Federica Tania Nardi e Giuseppa Tagliavia e valutate le esigenze organizzative della struttura; 
 
 vista la deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda sanitaria locale TO5 n. 75 del 
7.2.2017, dichiarata immediatamente esecutiva, relativa al trasferimento a seguito di mobilità a 
compensazione delle suddette dipendenti, a far data dal 13.2.2017; 
 
 rilevato che alla categoria C del sistema di classificazione del personale non dirigente del 
Comparto Sanità, rivestita dalla dipendente presso l’Azienda sanitaria locale TO5, corrisponde la 
categoria C del sistema di classificazione del personale non dirigente del Comparto Regioni-
Autonomie locali; 
 
 ritenuto, pertanto, di autorizzare il trasferimento della dipendente regionale Federica Tania 
Nardi (nata il 22.1.1972), categoria C, presso l’Azienda sanitaria locale TO5 e, contestualmente, di 
trasferire alla Regione Piemonte, a norma dell’art. 30 del D.Lgs 165/2001, la signora Giuseppa 
Tagliavia, (nata il 04.07.1958), categoria C, a decorrere dal 13 febbraio 2017 data che sarà indicata 
nei rispettivi contratti individuali di lavoro e che è stata preventivamente concordata tra le due 
Amministrazioni; 



 
 considerato che, in merito all’applicazione del trattamento giuridico ed economico al 
dipendente trasferito presso questa Amministrazione trovano applicazione il comma 2-quinquies 
dell’art. 30 del D.Lgs 165/2001 nonché il comma 5 dell’art. 47 del provvedimento organizzativo 
approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 30.12.2009; 
 
 dato atto che la signora Giuseppa Tagliavia, dipendente dell’Azienda sanitaria locale TO5 
risulta inquadrata nella categoria C, fascia retributiva 5 (C5) e che alla data odierna, come risulta 
dalla certificazione dell’Ente di provenienza, viene corrisposto alla stessa il seguente trattamento 
economico mensile lordo: 
 
- stipendio tabellare   € 1.624,15 
- ind. fascia retr. sup.   €    360,29 
- valore comune ind. qual. prof. €      71,53 
- indennità di vacanza contrattuale €      15,42 
 
oltre alla 13a mensilità; 
 

dato, altresì, atto che con successiva determinazione del Responsabile del Settore 
Trattamento economico, pensionistico, previdenziale e assicurativo del personale si provvederà alla 
definizione del trattamento economico individuale della signora Giuseppa Tagliavia e che alla spesa 
relativa all’anno 2017 si fa fronte con gli impegni sui capitoli 100856 (I. 148/2017) e 103886 (I. 
142/2017); 
 
 ritenuto di attribuire alla signora Giuseppa Tagliavia il profilo professionale di 
“Collaboratore amministrativo, contabile, di segreteria e archivista” (codice 605); 
 
 effettuata la comunicazione alle Organizzazioni Sindacali; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i; 
 
vista la L.R. 28/2016; 
 
visti gli artt. 17 e 18 e 33 della L.R. 23/2008; 
 
visto l’art. 6, comma 19 della L.R. 34/89 
 
visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 

30.12.2009; 
 

determina 
 



- di autorizzare, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i., il trasferimento ed il relativo 
inquadramento a decorrere dal 13 febbraio 2017 nel ruolo del personale dell’Azienda 
sanitaria locale TO5 della dipendente regionale Federica Tania Nardi (nata il 22.1.1972), 
rivestente la categoria C5, assegnata alla Direzione Segretariato generale (Settore Stato 
giuridico, ordinamento e formazione del personale); 

 
- di trasferire alla Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i., con 

decorrenza 13 febbraio 2017, data che sarà indicata nel contratto individuale di lavoro, la 
signora Giuseppa Tagliavia (nata il 04.07.1958), dipendente di ruolo dell’Azienda sanitaria 
locale TO5, inquadrata nella categoria C; 

 
- di attribuire, ai sensi dei CCNL relativi al comparto Regioni-Autonomie locali del personale 

non dirigenziale, alla signora Giuseppa Tagliavia con la stessa decorrenza la categoria C; 
 
- di assegnare la signora Giuseppa Tagliavia alla Direzione Segretariato generale (Settore 

Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale); 
 
- di attribuire al signora Giuseppa Tagliavia il profilo professionale di “Collaboratore 

amministrativo, contabile, di segreteria e archivista” (codice 605); 
 
- di dare atto che con successiva determinazione del Responsabile del Settore Trattamento 

economico, pensionistico, previdenziale e assicurativo del personale si provvederà alla 
definizione del trattamento economico individuale della signora Giuseppa Tagliavia e che 
alla spesa relativa all’anno 2017 si fa fronte con gli impegni sui capitoli 100856 (I. 
148/2017) e 103886 (I. 142/2017). 

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs 33/2013. 
Responsabile del procedimento: dott. Andrea De Leo 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Michele PETRELLI 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 16 febbraio 2017, n. 18 
Autorizzazione al comando a tempo parziale presso l'Agenzia della Mobilita' Piemontese del 
dipendente regionale Paolo Furno, categoria D1. 
 
 
 Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” che stabilisce all’art. 33, c. 4 che i provvedimenti di 
organizzazione disciplinano criteri e modalità per l’attuazione della mobilità interna ed esterna; 
 
 visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 
30.12.2009 ed in particolare il comma 3 che prevede la possibilità di autorizzare il trasferimento o il 
comando presso altra Pubblica Amministrazione del personale regionale che ne faccia domanda, 
previo parere positivo dell’Amministrazione di destinazione e della Direzione regionale di 
appartenenza; 
 
 vista la nota prot. n. 1123 del 3.2.2017 con la quale il Direttore Generale dell’Agenzia della 
Mobilità Piemontese chiede il comando, quantificato in 12 ore settimanali, per il periodo di 2 mesi, 
del signor Paolo Furno;  
 
 vista la disponibilità al comando a tempo parziale del signor Paolo Furno, dipendente 
regionale rivestente la categoria D1, con rapporto di lavoro a tempo parziale (con tipologia 
corrispondente a 30 ore settimanali con articolazione oraria di 6 ore su 5 giorni), assegnato alla 
Direzione Risorse finanziarie e patrimonio; 
 
 vista la nota prot. n. 4373/A11000 del 10.2.2017 con la quale il Direttore delle Risorse 
finanziarie e patrimonio esprime parere favorevole al comando presso l’Agenzia della Mobilità 
Piemontese del signor Paolo Furno per 12 ore settimanali e per un periodo di 2 mesi; 
 
 ritenuto che nulla-osta da parte di questa Amministrazione ad autorizzare il comando a 
tempo parziale, quantificato in 12 ore settimanali, presso l’Agenzia della Mobilità Piemontese del 
signor Paolo Furno (nato l’11.10.1979), dipendente regionale rivestente la categoria D1, con 
rapporto di lavoro a tempo parziale (con tipologia corrispondente a 30 ore settimanali con 
articolazione oraria di 6 ore su 5 giorni), per il periodo di 2 mesi a decorrere dalla data di effettiva 
presa di servizio, (comunque non antecedente la data del presente provvedimento); 
 
 dato atto che l’Agenzia della Mobilità Piemontese dovrà provvedere ad assumere formale 
provvedimento di comando; 
 
 effettuata la comunicazione alle Organizzazioni Sindacali; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 tutto ciò premesso; 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 



Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 

30.12.2009; 
 
 

determina 
 
- di autorizzare il comando a tempo parziale, quantificato in 12 ore settimanali, presso 

l’Agenzia della Mobilità Piemontese del signor Paolo Furno (nato l’11.10.1979), dipendente 
regionale rivestente la categoria D1, con rapporto di lavoro a tempo parziale (con tipologia 
corrispondente a 30 ore settimanali con articolazione oraria di 6 ore su 5 giorni), assegnato 
alla Direzione Risorse finanziarie e patrimonio, per il periodo di 2 mesi a decorrere dalla 
data di effettiva presa di servizio (comunque non antecedente la data del presente 
provvedimento). 

 
Questa amministrazione anticiperà gli importi dovuti per il trattamento economico del 

dipendente, fermo restando l’impegno al rimborso entro il limite delle prestazioni autorizzate con la 
presente determinazione ed effettivamente rese da parte dell’ente di utilizzo. Quest’ultimo 
provvederà direttamente al versamento dell’IRAP in proporzione alla prestazione lavorativa resa dal 
dipendente a favore dell’ente medesimo. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Michele PETRELLI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 20 febbraio 2017, n. 19 
DD. n. 66 del 7 luglio 2017 avente ad oggetto "Istituzione di un Gruppo di lavoro 
interdirezionale finalizzato all'attuazione della l.r. 9/2016 "Norme per la prevenzione ed il 
contrasto alla diffusione del gioco d'azzardo patologico". Variazione Direzione di 
coordinamento. 
 

Con la DD. n. 66/A10000 del 7 luglio 2016 é stato costituito un Gruppo di lavoro 
interdirezionale finalizzato all’attuazione della l.r. 9/2016 in materia di prevenzione e contrasto alla 
diffusione del gioco d’azzardo patologico.  
Detto provvedimento individuava, tra le Direzioni coinvolte per competenza, la Direzione “Sanità” 
quale struttura di coordinamento e di supporto tecnico per le attività ascritte al Gruppo. 
 

Quanto premesso, ritenuto necessario, alla luce delle mutate esigenze organizzative e 
funzionali del Gruppo di lavoro in argomento, come rappresentate dal Responsabile della Direzione 
“Coesione sociale”, di stabilire, a decorrere dalla data del presente provvedimento, che il 
coordinamento sia posto in capo alla Direzione “Coesione sociale”, fermo restando quanto stabilito 
dal citato provvedimento di istituzione del gruppo di lavoro di che trattasi, circa le modalità di 
funzionamento da ascriversi al medesimo;  
 

 considerato  altresì che, con proprio atto il Responsabile della Direzione citata provvederà 
alla nomina della figura di coordinamento del Gruppo di lavoro; 
 
visti gli artt. n. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008, 
visto inoltre l’art. 5 della  L.R. n. 23 del 28 luglio 2008, 
visto l’art. 4 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10 - 9336 del 1 agosto 2008, 
 

il Direttore 
determina 

 
- di stabilire,  per le motivazioni illustrate in premessa che, decorrere dalla data del presente 
provvedimento, il coordinamento del Gruppo di lavoro di cui alla premessa, sia posto in capo alla 
Direzione “Coesione sociale”.    
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

ll Direttore 
Dott. Michele PETRELLI 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1005C 
D.D. 24 febbraio 2017, n. 23 
Contributo ad IRES Piemonte anno 2017 ai sensi dell'art. 24 della l.r. 43/91 e s.m.i. - impegno 
di euro 550.000,00 sul cap. 168212/2017. 
 

Premesso che la legge regionale n. 43/91 e s.m.i. recante la disciplina dell’Istituto di 
Ricerche Economico Sociali - del Piemonte (IRES Piemonte) prevede all’art. 24  le “entrate 
dell’istituto” e fra queste, al c. 1, lett. a), punto 1) , il “contributo annuo della Regione, il cui 
importo è definito dalla legge di approvazione del bilancio regionale”. 
 

Vista la L.R. 28/2016 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
Piemonte per l’anno 2017; 
 
 

Ritenuto opportuno, in conseguenza di quanto sopra, erogare ad IRES Piemonte la somma di 
€ 550.000,00, quale prima erogazione del contributo per l’anno 2017; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista l’art. 4 del D.Lgs. 165/2001 
 
Visto l’art. 17 della L. 23/2008; 
 
Visto il D.Lgs. 118/2011 

 
determina 

 
- di impegnare sul cap. 168212/2017 la somma di 550.000,00 euro, quale prima erogazione del  

contributo della Regione Piemonte ad IRES Piemonte per l’anno 2017, ai sensi dell’art. 24, c. 
1, lett. a), punto 1), della L.R. 43/91 e s.m.i., secondo le seguenti coordinate: 

 
 
       P.d.C. finanziario: U.1.04.01.02.017    
 
- Transazione U..E: 8 
 
- Ricorrente: 3 
 
- Perimetro sanitario: 3 
 
-  COFOG: 01.3 
 
 

Si dispone ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, Sezione “Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
 



Beneficiario: IRES Piemonte – Partita IVA 04328830015/Codice Fiscale 80084650011; 
Importo: 550.000 euro; 
Responsabile del procedimento:  Michele Petrelli; 
Modalità di individuazione del beneficiario: L.R. 43/91 art. 24 – contributo annuale  
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
         
 

IL Direttore 
             Dott.   Michele Petrelli 

      
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1003B 
D.D. 27 febbraio 2017, n. 24 
Istituzione di un Gruppo di lavoro interdirezionale di cui al provvedimento deliberativo n. 1-
4615 del 6 febbraio 2017 ai fini delle attivita' di vigilanza sull'Agenzia per la protezione 
ambientale (ARPA). 
 

La Giunta regionale con provvedimento deliberativo del  6 febbraio 2017, n. 1-4615 avente 
ad oggetto “Modalita' per l'esercizio della vigilanza del   Presidente della Giunta regionale 
sull'Agenzia regionale per la protezione ambientale di cui all’art. 2 della l.r. 18/2016. Revoca delle 
DD.G.R. n. 67-15469 del 23.12.96, n. 62-24139 del 10.3.98, n. 55-25044 del 13.7.98, n. 69-1337 
del 13.11.00 e n. 4-4110 del 15.10.01”, ha stabilito le nuove modalità di esercizio del potere di 
vigilanza del Presidente della Giunta regionale sull’Agenzia per la protezione Ambientale(ARPA). 

 
Il medesimo provvedimento, individua, altresì, ai fini  dello svolgimento delle complesse 

attività di vigilanza, la Direzione “Affari Istituzionali e Avvocatura quale struttura amministrativa 
del ruolo della Giunta regionale competente al coordinamento delle attività istruttorie di verifica 
sugli atti sottoposti a vigilanza.  
A riguardo, il provvedimento demanda ad apposito Gruppo di lavoro interdirezionale – da istituirsi 
secondo la vigente disciplina - lo svolgimento delle articolate attività di vigilanza. 

 
Rilevata la particolare complessità delle azioni da porre in essere, tenuto conto del quadro 

normativo richiamato dal provvedimento deliberativo sopra citato ed alla luce delle esperienze in 
concreto maturate; 

 
vista la nota prot. n. 2223/A1303A del 24 febbraio 2017 a firma della Responsabile della 

Direzione “Affari istituzionali ed Avvocatura” nella quale si richiede la costituzione di un Gruppo 
di lavoro interdirezionale finalizzato a dare corso alle azioni previste nella citata D.G.R. n. n. 1-
4615 del 6 febbraio 2017; 

 
ritenuto pertanto opportuno istituire un Gruppo di lavoro interdirezionale per lo svolgimento 

delle attività di vigilanza ivi previste;  
 
ritenuto opportuno, altresì, che tale Gruppo di lavoro sia costituito dalle seguenti strutture 

del ruolo della Giunta regionale e dai funzionari di seguito indicati: 
- Direzione “Affari istituzionali e Avvocatura” con funzioni di coordinamento (dott.ssa Roberta 
Bufano e dott.ssa Paola D’Amato); 
- Direzione “Risorse finanziarie e Patrimonio” ( dott.ssa Cristina Riccio e dott.ssa Vita Sapuppo); 
- Direzione “Ambiente, Governo e Tutela del territorio (dott.ssa Carmen Di Chiara e Sig.ra 
Giampiera Pons) 
- Direzione “Sanità” (dott.ssa Edi Cagnacci e dott.ssa Mirella Angaramo); 
le quali, forniranno gli apporti, gli strumenti e le specifiche conoscenze correlati alle rispettive 
competenze istituzionali; 
 

valutato inoltre che il Gruppo di lavoro potrà eventualmente rapportarsi, laddove ritenuto 
necessario, con altre strutture regionali ovvero altri soggetti, direttamente o indirettamente 
interessati alle problematiche di competenza del medesimo; 

 
visti gli artt. n. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28 luglio2008, 
visto inoltre l’art. 5 della  L.R. n. 23 del 28 luglio 2008, 



visto l’art. 4 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10-9336 del 1 agosto 2008, 
in virtù del quale il Gruppo di lavoro è istituito dal Direttore regionale competente in materia di 
organizzazione per i casi in cui lo svolgimento delle attività interessi le attribuzioni di più strutture, 
 

il Direttore, 
determina 

 
- di istituire un Gruppo di lavoro un gruppo di lavoro riguardanti lo svolgimento delle attività 
di vigilanza sull’Agenzia per la protezione Ambientale(ARPA). 
 
 -  di stabilire che il Gruppo di lavoro sia costituito dalle seguenti strutture del ruolo della 
Giunta regionale e dai funzionari di seguito indicati: 
- Direzione “Affari istituzionali e Avvocatura” con funzioni di coordinamento (dott.ssa Roberta 
Bufano e dott.ssa Paola D’Amato); 
- Direzione “Risorse finanziarie e Patrimonio” ( dott.ssa Cristina Riccio e dott.ssa Vita Sapuppo); 
- Direzione “Ambiente, Governo e Tutela del territorio (dott.ssa Carmen Di Chiara e Sig.ra 
Giampiera Pons) 
- Direzione “Sanità” (dott.ssa Edi Cagnacci e dott.ssa Mirella Angaramo); 
che forniranno gli apporti, gli strumenti e le specifiche conoscenze correlati alle rispettive 
competenze istituzionali; 
 
- di stabilire che il gruppo di lavoro potrà eventualmente rapportarsi, laddove ritenuto 
necessario, con altre strutture regionali ovvero altri soggetti, direttamente o indirettamente 
interessati alle problematiche di competenza del medesimo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Michele PETRELLI 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1005C 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 230 
Societa' Pracatinat Scpa in liquidazione - Impegno di spesa di E. 363.810,57 (Cap. 
188188/2016 - Ass. 100950). 
 
 

Premesso che: 
 

- In data 04 luglio 2016 l’Assemblea deliberava lo scioglimento anticipato della Società 
Pracatinat Scpa; 

 
-  conseguentemente allo scioglimento si apriva la fase di liquidazione; 

 
- il liquidatore comunicava con note del 21 ottobre 2016 e del 25 ottobre 2016 la 

situazione economica della Società, attraverso la presentazione di un piano di 
risanamento, e quantificava in €. 363.810,57 la somma di spettanza della Regione 
Piemonte. 

 
Ritenendo di far fronte a tali impegni finanziari, la Giunta Regionale con Deliberazione n. 20 

– 4228 del 21 novembre 2016, procedeva ad autorizzare il Settore Rapporti con Società Partecipate 
ad assumere i provvedimenti di spesa a favore di Pracatinat Scpa per un importo pari ad €. 
363.810,57 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
 Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08 e s.m.i.; 
 
Visto il D. Lgs. n. 118/2011; 
 
Vista la DGR. n. 20 – 4228 del 21 novembre 2016 
 
Vista la L.R n. 6/2016 - Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
 
Vista la L.R. 24/2016 - Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie. 
 
DGR. n. 3 – 4370 del 19/12/2016 
 

determina 
 
 



- di impegnare sul cap. 188188/2016 (Ass. 100950), in favore della società Pracatinat Scpa, in 
liquidazione, la somma di €. 363.810,57 al fine di assicurare al liquidatore il fabbisogno finanziario 
descritto nel piano di risanamento per la prosecuzione della liquidazione in bonis. 
- che il pagamento dovrà avere la seguente causale “versamento postergato a supporto della 
liquidazione di Pracatinat” 
 
Conto Finanziario: U. 1.04.03.02.001 
Cofog: 01.1 
Transazione U.E.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro Sanitario: 3 
 

Ai sensi del D. Lgs. 33/2013 artt. 26 e 27  si dispone la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario: PRACATINAT SCPA – C.F. e P.I. 04256970015 
 
Importo: €. 363.810,57 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Valter Galante 
 
Modalità individuazione beneficiario: DGR n. 20 – 4228 del 21 novembre 2016 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 

Il Dirigente del Settore 
Valter Galante 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A11000 
D.D. 18 gennaio 2017, n. 6 
Ridefinizione di Posizioni Organizzative e assegnazione al Settore Politiche Fiscali e 
Contenzioso Amministrativo. 
 
 

Visto quanto disposto dal Protocollo d’Intesa del 17 maggio 1999, recepito nella 
deliberazione della Giunta regionale n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito nel 
Protocollo d’Intesa, siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004, e recepito con deliberazione della 
Giunta regionale n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 
23 novembre 2006; 

 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina dell’organizzazione degli 

uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” ed, in particolare, l’articolo 
30 relativo al conferimento degli incarichi non dirigenziali; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di 

approvazione del provvedimento di organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l.r. 
23/2008 e s.m.i., i criteri per l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione 
organizzativa e di Alta professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e 
seguenti C.C.N.L. del 31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di 

approvazione del provvedimento organizzativo che disciplina, tra l’altro, il conferimento e la revoca 
degli incarichi di Alta Professionalità e di Posizione organizzativa nell’ambito delle disposizioni 
degli articoli 30 e 33 della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23; 

 
visto l’articolo 5 della medesima deliberazione che, con riferimento specifico 

all’attribuzione dell’incarico di Posizione organizzativa, stabilisce che, l’attribuzione di tale 
incarico, in cui si indicano i contenuti funzionali del medesimo, avvenga con atto motivato del 
Direttore regionale, sentito il dirigente della struttura alla quale verrà assegnato l’incarico; 

 
 vista la deliberazione della Giunta regionale n. 11 – 1409 del 11/05/2015 con la quale 

l’assetto organizzativo dei settori della Giunta Regionale è stato modificato; 
 
preso atto che, ai sensi dell’articolo 3 del provvedimento organizzativo approvato con la 

deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011, i Direttori, nell’esercizio 
delle attribuzioni di cui all’art. 17 della l. 23/2008 e s.m.i., in considerazione delle esigenze 
organizzative e funzionali delle strutture cui sono preposti, possono con proprio atto modificare la 
denominazione ed i contenuti dei profili delle Posizioni organizzative e delle Alte professionalità; 

 
considerato che la Giunta regionale con DGR n. 39-4328 del 05.12.2016  ha effettuato un 

limitato sblocco delle risorse economiche riferite ad alcuni incarichi di Alta professionalità e 
Posizione organizzativa; 

 
verificato che in questa Direzione nel corso del 2016 n. 8 incarichi di posizione 

organizzativa e alta professionalità  risultano  vacanti a seguito collocamento a riposo dei titolari 
che generano un budget pari a 127.747,25 euro; 

  



valutato necessario, sulla base delle esigenze funzionali ed organizzative della struttura 
procedere alla modificazione di n. due posizioni organizzative, una di Alta Professionalità e una di 
tipo A, assegnate al settore Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro A1107A,  rimaste vacanti a 
seguito di collocamento a riposto del personale titolare, variandone la denominazione e i contenuti 
ascritti e assegnandole al settore “Politiche fiscali e contenzioso amministrativo” A1103A; 

 
ritenuto di modificare la denominazione e i contenuti della posizione organizzativa di tipo 

AP denominata "Esperto dei controlli amministrativi sui procedimenti correlati all’esecuzione di 
lavori su immobili in proprietà o in uso" in "Esperto giuridico e amministrativo in materia di diritto 
penale amministrativo con funzioni di coordinamento delle attività inerenti al procedimento di 
irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie nelle materie di competenza regionale" secondo 
quanto risulta dalla scheda A) contenente la declaratoria del profilo alla medesima ascritta ed 
allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

 
 ritenuto di modificare la denominazione e i contenuti della posizione organizzativa di tipo 

A denominata “Affidamento incarichi e appalti di lavori” in “Contenzioso Amministrativo” 
secondo quanto risulta dalla scheda A1) contenente la declaratoria del profilo alla medesima ascritta 
ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

 
considerato che detti incarichi sono congrui e giustificati rispetto  ai vincoli ed alla 

disponibilità delle risorse economiche assegnate alla Direzione e rispetto ai contenuti funzionali e 
professionali previsti dall’art. 8 del CCNL 2002-2005  sulla base dei criteri fissati dal Protocollo 
d'intesa del 14 maggio 1999, dal Protocollo d’Intesa del 19 marzo 2004 - come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006, nonché rispetto ai criteri stabiliti dal protocollo d’intesa 
del 20 novembre 2009. 

 
stabilito inoltre che, successivamente, il Direttore con proprio atto, provvederà ad assegnare 

gli incarichi nella struttura a cui è preposto e provvederà al conferimento dei medesimi ai 
dipendenti nominati sulla base dei criteri fissati dai Protocolli d’intesa siglati con le OO.SS sulla 
base dei criteri fissati dal Protocollo d'intesa del 14 maggio 1999, dal Protocollo d’Intesa del 19 
marzo 2004 - come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006, nonché 
rispetto ai criteri stabiliti dal protocollo d’intesa del 20 novembre 2009 e dalla D.G.R. n. 32-6811 
del 2 dicembre 2013; 

 
ritenuto di stabilire che il conferimento degli incarichi avvenga mediante procedura di 

selezione interna da effettuarsi con apposita ricerca di professionalità; 
 
stabilito che la decorrenza delle modificazioni delle posizioni organizzative di cui al 

presente atto sono subordinate alla presa di servizio dei dipendenti rispettivamente incaricati al 
termine della fase della ricerca di professionalità; 

  
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
Attesa la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17/10/2016, 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni  concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17, 18 e 30; 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2.12.2013  



Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7.4.2014   
Vista la con DGR n. 39-4328 del 5.12.2016   
 
 

determina 
 
di approvare la modificazione della posizione organizzativa di tipo AP denominata "Esperto 

dei controlli amministrativi sui procedimenti correlati all’esecuzione di lavori su immobili in 
proprietà o in uso" in "Esperto giuridico e amministrativo in materia di diritto penale 
amministrativo con funzioni di coordinamento delle attività inerenti al procedimento di irrogazione 
di sanzioni amministrative pecuniarie nelle materie di competenza regionale" secondo quanto risulta 
dalla scheda A) contenente la declaratoria del profilo alla medesima ascritta ed allegata al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

 
di approvare la modificazione della posizione organizzativa di tipo A denominata 

“Affidamento incarichi e appalti di lavori” in “Contenzioso Amministrativo” secondo quanto risulta 
dalla scheda A1) contenente la declaratoria del profilo alla medesima ascritta ed allegata al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

 
di assegnare le due posizioni organizzative di cui al presente atto, ridenominate secondo le 

motivazioni indicate in premessa, al settore “Politiche Fiscali e Contenzioso Amministrativo”; 
 
di dare, altresì, atto che tutte le operazioni risultano congrue rispetto ai vincoli ed alle 

disponibilità di budget assegnato alla Direzione in argomento; 
 
di stabilire che, successivamente, il Responsabile della Direzione, provvederà con propria 

determinazione al conferimento degli incarichi ai dipendenti nominati sulla base dei criteri fissati 
dal Protocollo d'intesa citati in premessa e a seguito procedura di selezione interna da effettuarsi con 
apposita ricerca di professionalità; 

  
di convenire che il conferimento degli incarichi avvenga mediante procedura di selezione 

interna da effettuarsi con apposita ricerca di professionalità; 
 
di stabilire che la decorrenza delle modificazioni delle posizioni organizzative di cui al 

presente atto sono subordinate alla presa di servizio dei dipendenti rispettivamente incaricati al 
termine della fase della ricerca di professionalità; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
    Il DIRETTORE REGIONALE 
            Giovanni Lepri 
 

Allegato 



 
ALLEGATO A 

 
 DIREZIONE REGIONALE : Risorse Finanziarie. 

 
 SETTORE: Settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo 

 
 DENOMINAZIONE: esperto giuridico in materia di diritto penale amministrativo con 

funzioni di coordinamento delle attività inerenti al procedimento di irrogazione di 
sanzioni amministrative pecuniarie nelle materie di competenza regionale. 

 
 
 
 

 CONTENUTO ED OBIETTIVO DA ASCRIVERE ALL’INCARICO: Coordinamento gene-
rale delle attività inerenti al procedimento di irrogazione di sanzioni amministrative 
pecuniarie ex legge n. 689/1981 nelle materie di competenza dell’ente, con particola-
re riferimento all’organizzazione del sistema sanzionatorio regionale attraverso la 
consulenza giuridica e legistica agli organi, alle strutture regionali e giuridica ai sog-
getti titolari di poteri accertativi e sanzionatori in applicazione di disposizioni norma-
tive della Regione Piemonte; è inoltre compresa la supervisione dell’istruttoria pro-
cedimentale e del personale assegnato alla funzione in raccordo con il dirigente del 
settore, quella delle relazioni informative con l’esattore e, infine, l’opzionale assi-
stenza in giudizio nei casi in cui non sia obbligatoria la difesa legale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 ATTITUDINI, CAPACITA’ TITOLO DI STUDIO ED ESPERIENZA CHE L’INCARICO DA 

SVOLGERE RICHIEDE: la posizione richiede capacità di coordinamento e di organiz-
zazione, qualità relazionali interne ed esterne all’Amministrazione, laurea in giuri-
sprudenza con abilitazione forense, esperienza pluriennale maturata in materia di 
contenzioso amministrativo, conoscenza approfondita del diritto amministrativo e 
penale amministrativo, con particolare riferimento al procedimento disciplinato dalla 
legge n. 689/1981 e agli istituti giuridici di diritto sostanziale e processuale connessi 
all’irrogazione di sanzioni amministrative negli ambiti di competenza regionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
SCHEDA INCARICO  DI ALTA PROFESSIONALITA’ 

 



ALLEGATO A1 

 
 

POSIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE A 
 
 
 
DENOMINAZIONE: contenzioso amministrativo 
 
 
COLLOCAZIONE : Settore politiche fiscali e contenzioso amministrativo 
 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA: svolgimento delle attività 
inerenti al procedimento di irrogazione di sanzioni amministrative ex legge n. 689/1981 nelle 
materie di competenza regionale, compresa la consulenza giuridica interna all’ente in 
materia sanzionatoria, l’istruttoria procedimentale, la proposta di provvedimento cautelare, 
finale, il rapporto con la riscossione e l’opzionale assistenza in giudizio nei casi in cui non 
sia obbligatoria la difesa legale. 
 
 
ELEMENTI PECULIARI CHE CARATTERIZZANO LA POSIZIONE                           SI      NO 
 

1. Responsabilità di raccordo e coordinamento di pluralità di  
risorse umane;                                                                                                                      

2. Responsabilità di processi istruttori e/o decisionali di particolare 
rilevanza;    

           
3. Responsabilità di tutti gli adempimenti connessi a procedimenti 

amministrativi complessi strettamente collegati all’attività di 
competenza; 

                
4. Autonomia di assunzione di decisioni;     

     
 

5. Rapporto di naturale referente con i dirigenti della struttura/direzione  
di appartenenza;           
 

6. Punto di riferimento, anche per i dirigenti di altre strutture direzionali e 
per i centri decisionali esterni;         

 
7. Supporto essenziale per lo svolgimento delle attività istituzionali del 

dirigente. 
 

 
 
ESPLICITAZIONE SINTETICA DEL COLLEGAMENTO TRA GLI ELEMENTI PECULIARI 
RICONOSCIUTI ED I CONTENUTI DELLA POSIZIONE  
 
La posizione richiede la conoscenza e, preferibilmente, un’esperienza maturata nell’ambito 
gestione amministrativa di procedimenti complessi relativi in particolare all’irrogazione di 
sanzioni amministrative ex legge n. 689/1981 anche con riferimento alle fasi di 
precontenzioso (elaborazione di normative in materia di illecito amministrativo, consulenza 
giuridica sugli accertamenti amministrativi), di iterazione con il riscossore esattoriale e di 
contenzioso giurisdizionale. 
 

x   

x   

x   

x   

x   

  x

  x
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Codice A11000 
D.D. 18 gennaio 2017, n. 7 
Conferimento alla signora Marisa Varese, funzionaria regionale in quiescenza, di incarico 
consulenziale a titolo gratuito, ai sensi dell'articolo 5, comma 9 del D.L. n. 95/2012, convertito 
in L. 135/2012 cosi come modificato dall'articolo 6 del D.L. 90/2014 convertito in L. 114/2014 e 
dall'articolo 17 comma 3 della L. 124/2015. 
 

Premesso che la Giunta regionale con la DGR  n. 25-553 del 10.11.2014 ha  approvato i criteri 
per il conferimento di incarichi di consulenza e studio a titolo gratuito a soggetti in quiescenza ai 
sensi dell’art. 5, comma 9, del decreto legge n. 95/2012 convertito nella legge n 135/2012 come 
modificato dall’art. 6 del decreto legge n. 90/2014 convertito nella legge n. 114/2014; 

 
Vista l’esigenza di attivare un incarico a titolo gratuito della durata di 12 mesi alla signora 

Marisa Varese, già dipendente regionale di categoria D titolare di P.O. di Alta Professionalità, in 
quiescenza dal 17/12/2016, al fine di consentire la trasmissione delle conoscenze, delle esperienze e 
delle competenze in suo possesso ad altro personale individuato dalla Direzione Risorse finanziarie 
e Patrimonio; 

 
Vista la disponibilità della signora Marisa Varese ad assumere l’incarico in oggetto, manifestata 

con la nota del 09/1/2017 agli atti d’ufficio, nella quale si attesta anche l’insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitti di interesse; 

 
Vista la DGR n. 16 – 4556 del 09/01/2017 avente per oggetto: “Affidamento di incarico 

consulenziale a titolo gratuito ai sensi art. 5 c. 9 del D.L. 95/2012, come modificato dall'art. 17 c. 3 
della L. 124/2015”, con la quale si demandano al Direttore regionale della Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio gli adempimenti operativi per la formalizzazione di detto incarico; 

 
Stabilito che per tali incarichi si applicano i criteri già individuati nell’allegato A della DGR n. 

25-553 del 10 novembre 2014, nella DGR n 17-2860 del 01 febbraio 2016 e nella DGR n. 16 – 
4556 del 09/01/2017, è stato predisposto l’allegato schema di convenzione, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, che regolamenta la collaborazione con la 
signora Marisa Varese. 

 
Tutto ciò premesso 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
 
Attesa la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 

del 17/10/2016 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la DGR n. 25-553 del 10 novembre 2014 
Vista la DGR n. 17-2860 del 1 febbraio 2016 
Vista la DGR n. 16 – 4556 del 9 gennaio 2017  
 
 

determina 
 



� di affidare alla signora Marisa Varese, già dipendente regionale, in quiescenza dal  
17/12/2016, l’incarico di consulenza a titolo gratuito a supporto alla Struttura per la 
Gestione del Progetto “Palazzo per gli uffici della Regione Piemonte Fase di realizzazione” 
al RUP dei lavori per la realizzazione di opere di che trattasi e al Settore Tecnico e 
Sicurezza ambienti di Lavoro, secondo i criteri e le modalità previsti nella DGR 25-553 del 
10 novembre 2014, nella DGR n 17-2860 del 01 febbraio 2016 e nella DGR  n. 16 – 4556 
del 09/01/2017 per la durata di mesi 12 a decorrere dal giorno della firma della convenzione; 

 
� di approvare lo schema di convenzione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante, che regolamenta l’incarico conferito alla signora Marisa Varese; 
 
� di rispettare gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 15 del D.Lgs 33/2013 sul sito 

istituzionale della Regione Piemonte nella Sezione Amministrazione Trasparente. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.  della L.R. 22/2010. 

 
 

 
Il Direttore 

dott. Giovanni Lepri 
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Codice A1106A 
D.D. 6 marzo 2017, n. 47 
Polizza assicurativa All Risks Opere d'Arte LLOYD'S OF LONDON n. CN001922547 - 
Approvazione Appendice n. 8 - Adeguamento premio 2015/2016 - Spesa di euro 409,19 (Cap. 
134040/2017) a favore della Societa' MARSH S.p.A. (Codice Beneficiario 76909). 
 
 
Premesso che: 
 
con determinazione n. 35 del 26.2.2015 è stato, tra l’altro, aggiudicato alla Compagnia LLOYD’S 
OF LONDON– Sindacato leader CATLIN il servizio assicurativo All Risks Opere d’Arte  a fronte 
di un premio contrattuale di euro 39.912,03 per il periodo 1.3.2015 – 31.12.2017;  
 
con determinazione n. 124 del 10.6.2015 è stata dichiarata efficace l’aggiudicazione definitiva del 
servizio assicurativo predetto ai sensi dell’art.11 comma 6 del D.Lgs 163/06 s.m. i. e nel contempo 
è stata rettificata la suddetta determinazione n. 35 del 26.2.2015 relativamente agli importi di 
aggiudicazione, ricalcolati sulla durata temporale di 33 mesi anziché 34 come erroneamente 
conteggiati, ridefinendo il premio per un totale di euro 38.738,14  per il periodo 1.3.2015 – 
30.11.2017; 
nel corso dell’anno 2016 il Museo regionale di Scienze Naturali con note prot. nn. 4865/A2006A, 
6339/A2006A  e 7124/A2006A  rispettivamente del  1/4/2016, 11/5/2016 e 1/6/2016 ha richiesto la 
copertura assicurativa per  le  mostre di seguito dettagliate:  

 Evento: “Dalla pietra al mouse” dal 7 al 18 Aprile 2016 presso la Biblioteca Politecnico di 
Torino e dal 1 maggio al 15 giugno 2016 presso il Liceo Einstein di Torino; 

 Evento: “Cuore Monello” dal 19 al 23 maggio 2016 presso il Circolo dei Lettori di Torino; 
 Evento: “Mi muovo…dunque sono!” dall’8 giugno al 31 luglio 2016 presso il Palazzo 

Mostre e congressi “G. Morra” di Alba (CN); 
vista la polizza All Risks Opere d’Arte LLOYD’S OF LONDON n. CN001922547; 
atteso che la Società Assicuratrice ha emesso  l’appendice n. CN 0000008 per effetto della 
variazione intervenuta nel corso del 2016 conseguente l’estensione della copertura assicurativa dei 
beni oggetto delle mostre tenutesi nel corso dell’anno 2016 e per la quale si è reso necessario lo 
spostamento degli stessi dalla loro naturale ubicazione alle sedi delle mostre; 
preso atto dell’adeguamento del premio assicurativo per effetto della variazione suddetta, come 
indicato nel carico contabile n. 7044741 del 13.2.2017; 
ritenuto di impegnare la spesa di euro 409,19 per l’adeguamento del premio assicurativo riferito al 
periodo 2015/2016 con i fondi del capitolo 134040/2017 del bilancio provvisorio per l’esercizio 
2017; 
- rilevato che il pagamento del premio, come previsto dal contratto di servizio di brokeraggio 
assicurativo rep. n. 290/014 dell’8.9.2014, verrà effettuato dall’Amministrazione a favore della 
Società Marsh (COD.BEN.76909 – C.F./P.I.V.A. 01699520159) entro i termini contrattualmente 
previsti dalla polizza e che il broker stesso si obbligherà a versare il premio alla Compagnia 
Assicuratrice aggiudicataria, decurtando la provvigione spettante al medesimo, entro il mese 
successivo all’avvenuto incasso, al fine di garantire all’Amministrazione l’efficacia e la continuità 
della copertura assicurativa; 
- atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per gli anni 2016-2018, approvato con D.G.R.  n. 1-4209 del 
21.11.2016, ed in applicazione della L. n. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 



Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4,16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
vista la L. n. 190/2012; 
visto il D.Lgs 118/2011; 
visto il D.Lgs 33 del 14.3.2013; 
vista la L.R. n. 28 del 29/12/2016; 
 

determina 
 
di approvare l’allegata appendice n. CN 0000008 - Adeguamento premio - alla polizza All Risks 
Opere d’Arte LLOYD’S OF LONDON n. CN001922547,  per l’adeguamento del premio per il  
periodo 2015/2016 (CIG 6013128E30);   
 
di impegnare, per effetto della variazione di cui alla suddetta appendice n. CN 0000008, sul capitolo 
134040/2017, la somma di euro 409,19 a favore della Società di brokeraggio MARSH S.p.A. (cod. 
ben. 76909 - C.F./P.I.V.A. 01699520159),  come previsto dal contratto di servizio di consulenza e 
brokeraggio assicurativo; 
 
di dare atto che, la liquidazione della somma sopra indicata, effettuata direttamente in favore della 
Società MARSH S.p.A ai sensi dell’art. 72 bis del D.P.R. 602/1973 costituisce adempimento, ai fini 
dell’art. 1901 c.c., nei confronti della Compagnia Assicuratrice. 
di dare atto che il presente impegno si riferisce ad un pagamento non soggetto al meccanismo di 
scissione dei pagamenti denominato “split payment”; 
Transazione elementare: 
Conto Finanziario: U.1.10.04.01.001 
Cofog: 01.03 
Codice Transazione Unione Europea: 8 
Codice Ricorrente:3 
Codice Perimetro Sanitario: 3 
Ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 33/2013, si dispone la pubblicazione sul 
sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
Beneficiario: Società di brokeraggio assicurativo Società MARSH S.p.A. – codice fiscale e partita 
I.V.A. 01699520159; 
Importo : Euro 409,19. 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: gara ad evidenza pubblica, ai sensi degli 
articoli 29, comma 1, e 57, comma 5, lettera b), del d.lgs. n. 163/2006 s.m.i. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
Visto: 
Il Direttore 
Giovanni Lepri 

Il Dirigente 
Stefania Crotta 
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Codice A1305A 
D.D. 24 febbraio 2017, n. 38 
Acquisizione di spazi su quotidiani e G.U.R.I per pubblicazione bandi di gara, servizi e 
forniture mediante amministrazione diretta ai sensi dell' art. 36, comma 2 lett.a) del D.Lgs 
50/2016. Impegno di spesa di Euro 25000,00 o.f.c sul Cap. 110883 del bilancio 2017. 
 
 
Premesso che: 
 
- la Regione Piemonte nell’adempimento delle formalità di legge, rende nota l’indizione e 
l’avvenuto espletamento di gare di appalto attraverso la pubblicazione degli avvisi di gara ed 
aggiudicazione su quotidiani nazionali e internazionali; 

 
- la pubblicazione dei suddetti avvisi avviene a rotazione sui seguenti quotidiani: “La Stampa”, “Il 
Sole 24 Ore”, “La Repubblica”, “Italia Oggi”; 

 
- per le gare di particolare rilevanza internazionale i suddetti avvisi possono essere pubblicati su 
quotidiani internazionali ;  

 
- il servizio di pubblicazione dei bandi di gara avviene altresì sulla G.U.R.I. mediante la 
collaborazione della Libreria Concessionaria Istituto Poligrafico Zecca dello Stato; 

 
- atteso che, data la loro natura, le acquisizioni devono essere fatte di volta in volta, allorché se ne 
manifesta la necessità, senza possibilità di stabilire a priori prezzi e quantità, inoltre, esigenze di 
celerità e l’esigua entità economica rendono non conveniente l’espletamento di una procedura 
negoziata per ogni acquisizione; 
 
- ritenuto, pertanto di procedere all’acquisizione mediante amministrazione diretta ai sensi dell’ art. 
36 comma 2 lett a), comma a del D.Lgs 50/2016s.m.i; 
 
- dato atto che per ogni acquisizione il Dirigente Responsabile del Settore Contratti – persone 
giuridiche – espropri –usi civici emetterà una lettera d’ordinazione o documento analogo, nel 
rispetto del limite d’importo di € 40.000,00 oltre IVA per ogni ordinazione sancito dall’art. 36 coma 
2 lett.a, comma a del D.Lgs 50/2016;  
 
- considerato che le acquisizioni potranno essere effettate a rotazione dalle seguenti Società: 
 
• Quotidiano “La Stampa”: la Società Publikompass S.p.A. con sede in Torino, Via Lugaro n. 15; 
• Quotidiano “Il Sole 24 Ore”: la Società “Gruppo 24 Ore - Il Sole 24 Ore S.p.A”. con sede in 

Milano, Via Monte Rosa 91 ; 
• Quotidiano “La Repubblica”: la Società Manzoni S.p.A. con sede in Milano, Via Nervesa 21; 
• Quotidiani “Italia Oggi” la Società Classpi S.p.A con sede in Milano, Via Burigozzo 8; 
• Quotidiani internazionali  la Società Blei con sede in Milano, Via Arcimboldi 5; 
• Pubblicazione telematica degli avvisi di gara sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 

(G.U.R.I.): Libreria Concessionaria Istituto Poligrafico Zecca dello Stato S.r.l. con sede in 
Milano, P.zza Diaz n.1; 

 
- ravvisata la necessità di dover procedere alla liquidazione delle fatture che perverranno al Settore 
Settore Contratti – persone giuridiche – espropri – usi civici a seguito di pubblicazione di bandi e 
avvisi di gara; 



 
- dato atto che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 
n. 1-1518 del 4.6.2015, prevede che “a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo 
aggiornamento P.T.P.C. 2015-2017 sono pertanto sottoposte tanto alla sottoscrizione da parte del 
funzionario istruttore quanto al visto del Direttore competente le seguenti tipologie di 
provvedimento dirigenziali: 

a. tutti i provvedimenti amministrativi riconducibili all’Area di rischio “B” affidamento di 
lavori, servizi e forniture” (cfr. All. 2 al P.N.A.); sono compresi in tale Area i procedimenti 
in materia di:” 

……omissis……. 
• Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
• Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
……..omissis…….. 

 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 
2, Paragrafo 1, artt. 4 – 6 dell’Allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 
- Visto il D.Lgs. 50/16 s.m.i.; 
 
- Viste le Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi, 
approvate con D.G.R. n. 13-3370 del 30.5.2016; 
 
- visto il D.Lgs. 118/2011; 
 
- vista la L.R. 28 del 29.12.2016 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 
 
- vista la L. 190/2012 nonché il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015/2017 
approvato con D.G.R. n. 1-1518 del 4.06.2015;  
 
- Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
- visto il D.Lgs. 50/2016 s.m.i ; 
 
- vista il D.Lgs 118/2011; 
 
 

Tutto ciò premesso 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli art. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 
 
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
 
 

determina 
 



 
- di impegnare, per i motivi di cui in premessa, la somma complessiva disponibile sul capitolo 
110883 del bilancio per l’esercizio finanziario 2017 pari ad € 25.000,00 o.f.i, a favore delle seguenti 
Società: 
 
• Quotidiano “La Stampa”: la Società Publikompass S.p.A. con sede in Torino, Via Lugaro n. 15; 
• Quotidiano “Il Sole 24 Ore”: la Società “Gruppo 24 Ore - Il Sole 24 Ore S.p.A”. con sede in 

Milano, Via Monte Rosa 91 ; 
• Quotidiano “La Repubblica”: la Società Manzoni S.p.A. con sede in Milano, Via Nervesa 21; 
• Quotidiani “Italia Oggi” e “Milano Finanza”: la Società Classpi S.p.A con sede in Milano, Via 

Burigozzo 8; 
• Quotidiani internazionali  la Società Blei con sede in Milano, Via Arcimboldi 5; 
• Pubblicazione telematica degli avvisi di gara sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 

(G.U.R.I.): Libreria Concessionaria Istituto Poligrafico Zecca dello Stato S.r.l. con sede in 
Milano, P.zza Diaz n.1; 

 
Transazione elementare 
 
 
 

TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
 
Missione 118 1 - SERVIZI ISTITUZIONALI,  GENERALI E DI GESTIONE 
Programma 118 5 - GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 
Conto finanziario U.1.03.02.16.001 - Publicazione bandi di gara 
COFOG 01.3 - servizi generali 
Transazione Unione 
Europea 

8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 

Ricorrente 4 - spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario 3 - spese della gestione ordinaria della Regione 

 
 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 53 del d.lgs 33/2013, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, valutazione e merito dei 
seguenti dati: 
 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Beneficiario   Publikompass S.p.A 
Importo    € 4.172,40 o.f.i. 
Beneficiario   Manzoni  S.p.A 
Importo    € 5.436,32 o.f.i. 
Beneficiario   Gruppo 24 Ore – Il Sole 24 Ore  S.p.A 
Importo    € 8.540,00 o.f.i. 
Beneficiario   Libreria Concessionaria Istituto Poligrafico Zecca dello Stato S.r.l 
Importo    € 6.241,28 o.f.i. 
Beneficiario   Classpi S.p.A 



Importo    € 610,00 o.f.i. 
 
Responsabile del Procedimento    Dr. Marco Piletta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario  Affidamento diretto 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Dott. Marco PILETTA 

 
VISTO DI CONTROLLO 
Ai sensi del P.T.P.C 2015-2017 – SEZ. 7.2.1 
IL DIRETTORE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA 
Dr.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 28 febbraio 2017, n. 43 
Comune di SAN PAOLO SOLBRITO (AT). Sdemanializzazione, per la successiva alienazione 
a terzi, di terreni comunali gravati da uso civico, di complessivi mq. 1.817, inutilizzati da 
tempo immemore e attualmente incolti, per riordino fondiario. Autorizzazione. 
 
 

Vista l’istanza prot. n. 305 del 06.02.2017, con la quale il Sindaco del Comune di SAN 
PAOLO SOLBRITO (AT), in esecuzione delle D.C.C. n. 27 del 27.11.2014 e n. 35 del 13.12.2016, 
esecutive ai sensi di legge, chiede l’autorizzazione alla sdemanializzazione, per la successiva 
alienazione a terzi, di aree di complessivi mq. 1.817, inutilizzate da tempo immemore e attualmente 
incolte, identificate con i terreni comunali gravati da uso civico distinti al NCT Fg. 3 mapp. 40, di 
mq. 1.350 e mapp. 41, di mq. 7 e Fg. 4 mapp. 284, di mq. 460, al fine di consentire un riordino 
fondiario, il recupero delle anzidette aree e il reimpiego dei proventi a beneficio della comunità 
usocivista locale; 
 
 

vista la documentazione tecnica, di cui alla normativa vigente, inviata dal Comune di SAN 
PAOLO SOLBRITO (AT) unitamente all’istanza precitata ricevuta in data 13.02.2017, con prot. n. 
1633/A1305A/2.140.20;  
 
 

vista la perizia di stima, redatta in data 10.10.2016 dal Responsabile del Servizio Tecnico 
del Comune di SAN PAOLO SOLBRITO (AT) Ing. Stefano CARAFA, approvata con la precitata 
D.C.C. n. 35 del 13.12.2016, la quale valuta l’attuale valore delle aree oggetto di 
sdemanializzazione/alienazione a terzi e del soprassuolo delle stesse ovvero dei frutti pendenti e, 
più precisamente, con riferimento all’attualità, rispettivamente €. 4.173,12 più €. 125,19, per l’area 
di cui al Fg. 3 mapp. 40, di mq. 1.350, €. 24,633 più €. 0,74, per l’area di cui al Fg. 3 mapp. 41, di 
mq. 7 ed €. 1.421,952 più €. 42,66, per l’area di cui al Fg. 4 mapp. 284, di mq. 460; 
 
 

ritenuto pertanto che, tenuto anche conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora 
Agenzie del Territorio), di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate, inerenti 
alienazioni per finalità analoghe in aree similari, gli importi periziati sopra citati, con riferimento 
all’attualità e alla finalità proposta, sono da ritenersi accettabili;  
 
 

considerato, per quanto sopra, di poter esprimere parere favorevole alla sdemanializzazione, 
con successiva alienazione a terzi delle aree in argomento per le finalità in oggetto conchè la stessa 
avvenga nel rispetto delle regole generali dei contratti pubblici e a condizioni economiche non 
inferiori a quanto stimato con il sopracitato elaborato tecnico, ritenuto accettabile dalla Regione 
Piemonte e approvato con la già citata D.C.C. n. 35 del 13.12.2016. Quanto dovuto dai singoli 
acquirenti, nel caso di specie, dovrà essere versato al Comune prima o contestualmente all’atto di 
trasferimento dei beni ed entro 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente atto. 
Tali importi dovranno essere utilizzati prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di 
interesse generale della popolazione usocivista locale e, comunque, nel rispetto dei disposti di cui 
all’articolo 16 comma 3 della L.R. n. 29/09 inoltre, se versati oltre il sessantesimo giorno, dovranno 
essere maggiorati della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore; 
 



 
considerato ancora che eventuali conguagli potranno essere effettuati solo in conseguenza di 

una revisione del valore della transazione, da parte dell’Agenzia del Territorio competente, su 
richiesta delle parti (Comune-privati) o in conseguenza di differenze di superficie e/o capacità 
edificatoria che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di verifiche demaniali, approvate 
dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 
 

Considerato infine che la sdemanializzazione, con successiva alienazione a terzi in 
argomento è vantaggiosa per il Comune, tenuto conto delle finalità indicate (riordino fondiario con 
recupero aree abbandonate e reimpiego dei proventi a beneficio della comunità usocivista locale); 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL  DIRIGENTE 
 

- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
 

- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
 

- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
 

- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
 

- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
 

- visto il  D.Lgs. n. 152/06; 
 

- visto il  D.Lgs. n. 4/08; 
 

- vista la L.R. n. 23/08; 
 

- vista la L.R. n. 29/09; 
 

- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
 

- vista la L.R. n. 23/15; 
 

- visto il D.P.G.R. n. 8/R del 27.06.2016; 
 
 

ritenuto che l’autorizzare il Comune di SAN PAOLO SOLBRITO (AT) ad effettuare la 
suddetta sdemanializzazione, per la successiva alienazione a terzi, delle aree comunali gravate da 
uso civico di complessivi mq. 1.817 in argomento, per le motivazioni ed alle condizioni suesposte, 
sia in conformità con gli indirizzi e criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
normativa vigente; 
 



determina 
 

di autorizzare il Comune di SAN PAOLO SOLBRITO (AT) a: 
 
� sdemanializzare le aree di complessivi mq. 1.817, inutilizzate da tempo immemore e attualmente 

incolte, identificate con i terreni comunali gravati da uso civico distinti al NCT Fg. 3 mapp. 40, 
di mq. 1.350 e mapp. 41, di mq. 7 e Fg. 4 mapp. 284, di mq. 460;  

 
 
� alienare a terzi, nel rispetto delle regole generali dei contratti pubblici, libere dal vincolo di uso 

civico, le sopra citate aree di complessivi mq. 1.817, al fine di consentire un riordino fondiario, il 
recupero delle stesse aree e il reimpiego dei proventi a beneficio della comunità usocivista locale; 

 
 
� di subordinare la stipula degli atti relativi alle alienazioni in argomento, al previo versamento al 

Comune, da parte dei futuri acquirenti, di importi non inferiori a quanto periziato, approvato con 
la precitata D.C.C. n. 35 del 13.12.2016 nonchè ritenuto accettabile dalla Regione Piemonte e, 
più precisamente, €. 4.173,12 più €. 125,19, per l’area di cui al Fg. 3 mapp. 40, di mq. 1.350, €. 
24,633 più €. 0,74, per l’area di cui al Fg. 3 mapp. 41, di mq. 7 ed €. 1.421,952 più €. 42,66, per 
l’area di cui al Fg. 4 mapp. 284, di mq. 460. Detti importi dovranno essere versati prima o 
contestualmente agli atti di trasferimento dei beni ed entro entro 60 (sessanta) giorni dalla 
pubblicazione del presente atto;  

 
 
� di disporre che gli importi di cui sopra dovranno, se versati oltre al sessantesimo giorno, essere 

maggiorati della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore, a far data dal 
sessantunesimo giorno dalla pubblicazione del presente atto; 

 
 

di dare atto che: 
 
 

eventuali conguagli potranno essere effettuati solo in conseguenza di una revisione dei valori 
da parte dell’Agenzia del Territorio competente, su richiesta delle parti (Comune-privati) o in 
conseguenza di differenze di superficie e/o capacità edificatoria che venissero rilevate in seguito 
all’effettuazione di verifiche demaniali approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte;  
 
 

il Comune di SAN PAOLO SOLBRITO (AT) dovrà utilizzare tutte le somme percepite in 
virtù della presente autorizzazione, prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di 
interesse generale della popolazione locale e, comunque, nel rispetto della normativa vigente in 
materia, con particolare riferimento disposti di cui all’articolo 16 comma 3 della L.R. n. 29/09; 
 
 

il Comune di SAN PAOLO SOLBRITO (AT) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della 
Regione Piemonte copia degli atti di alienazione che verranno stipulati con i futuri acquirenti 
relativamente all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso ottemperare 
all’obbligo di tutte le registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla presente 
autorizzazione; 
 



 
tutte le spese notarili o equipollenti nonché derivanti da eventuali frazionamenti, inerenti 

l’autorizzazione di cui al presente provvedimento, sono a totale carico dei futuri acquirenti; 
 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione Regionale. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 
(sessanta) dalla data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
 

      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                Dr. Marco  PILETTA 

Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 8 marzo 2017, n. 47 
Art. 3 commi 7 e 8 L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.. D.M. Ministero dell'Interno del 6/10/2009, 
e s.m.i.. DGR n. 36-13314 del 15/2/2010. DGR n. 57-956 del 3/11/2010. Nomina commissione 
d'esame corso di formazione Agenzia Orionis Formazione per il personale che potra' essere 
addetto ai servizi di controllo delle attivita' di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti 
al pubblico o in pubblici esercizi 
 
Vista la Legge 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.: “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica” e, in 
particolare, il suo art.3, commi 7 e 8, i quali, tra l’altro, dispongono che è autorizzato l’impiego di 
personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi 
aperti al pubblico o in pubblici esercizi, purché detto personale sia iscritto in apposito elenco tenuto 
dal Prefetto competente per territorio; 
 
considerato che l’art. 1, comma 4, lettera g), D.M. Ministero dell’Interno del 6/10/2009 e s.m.i.: 
“Determinazione dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale addetto ai servizi 
di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici 
esercizi, le modalità per la selezione e la formazione del personale, gli ambiti applicativi e il relativo 
impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’articolo 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94” dispone che 
l’iscrizione nel predetto elenco prefettizio, fra l’altro, è subordinata al possesso del requisito del 
superamento del corso di formazione di cui all’art. 3 del summenzionato decreto ministeriale. 
Norma questa che, nello stabilire le aree tematiche e le materie in cui deve necessariamente 
articolarsi il predetto corso di formazione, prevede altresì che il corso stesso dev’essere organizzato 
a cura delle Regioni; 
 
dato atto che la Regione Piemonte, con la DGR n. 36-13314 del 15/2/2010: “Approvazione delle 
direttive e delle disposizioni inerenti i corsi di formazione per il personale che potrà essere addetto 
ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in 
pubblici esercizi, ed avvio della fase di sperimentazione per la realizzazione dei corsi”, e con la 
DGR n. 57-956 del 3/11/2010: “Modificazioni ed integrazioni dei corsi di formazione per il 
personale di cui all’art. 3, L. 15/07/2009, n. 94, al D.M. Ministro dell’Interno del 6/10/2009 ed al 
D.M. Ministro dell’Interno del 31/03/2010”, ha stabilito le modalità per l’organizzazione dei 
predetti corsi; 
 
dato atto che ambedue le citate deliberazioni dispongono che la Commissione d’esame di ciascun 
corso sia nominata dalla Regione, dietro apposita istanza di convocazione della medesima, inoltrata 
da parte del soggetto erogatore del corso almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova 
finale valutativa, che deve essere composta come segue: 
- il Presidente, di rappresentanza regionale, scelto tra i dirigenti ed i funzionari titolari di 
posizione organizzativa in servizio presso la Direzione Affari istituzionali e Avvocatura; 
- un commissario, rappresentante del soggetto erogatore, individuato da parte del medesimo; 
- un commissario docente del corso, individuato da parte del soggetto erogatore del corso; 
 
attestato che la totalità dei costi relativi allo svolgimento del corso nonché della prova d’esame è a 
totale carico del soggetto erogatore; 
 
vista la nota prot. n. 7/2017 del 20/01/2017, pervenuta in data 23 gennaio 2017 ( ns. prot. n. 
779/A1301A del 23 gennaio 2017)  presso il Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia 
locale della Regione Piemonte da parte dell’Agenzia Orionis Formazione, nella quale si comunica 



  

che la sessione d’esame del corso di formazione per il personale che potrà essere addetto ai servizi 
di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici 
esercizi, tenutosi presso detta agenzia formativa, secondo il calendario allegato a detta nota, si 
svolgerà in data 10/03/2017, presso la sede “Fiamma Investigazioni S.R.L.”, Stradale Pinerolo 
40/D-(TO). Nella stessa nota si individuano altresì i componenti della Commissione d’esame, di 
competenza del soggetto erogatore del corso, nelle persone, rispettivamente, della sig.ra Donatella 
SUBRIZIO (rappresentante dell’Agenzia Orionis Formazione) e del sig. Roberto PICCIRILLO 
(docente del corso); 
 
considerato che il Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Avvocatura, con nota, 
prot. n. 1932/2017 del 17 febbraio 2017, ha indicato quale Presidente della suddetta Commissione e 
rappresentante regionale il dott. Alberto MALANDRINO, funzionario di categoria D, dipendente 
della Direzione regionale Affari Istituzionali e Avvocatura, in servizio presso il Settore Rapporti 
con le Autonomie locali e Polizia locale e titolare di incarico di posizione organizzativa, stabilendo 
che l’incarico oggetto di nomina sia svolto durante il normale orario di lavoro e pertanto in attività 
di servizio; 
 
ritenuto, quindi, che, in ossequio all’Allegato 1, articolo 4, DGR n. 36-13314 del 15/2/2010, così 
come richiamato dall’Allegato C, DGR n. 57-956 del 3/11/2010, i proventi che verranno erogati da 
parte dell’Agenzia Orionis Formazione per detta partecipazione alla Commissione d’Esame da parte 
del dott. Alberto MALANDRINO spetteranno interamente all’Amministrazione regionale; 
 
dato atto che, nel caso in esame, i proventi summenzionati sono unicamente quelli previsti dalla 
DGR n. 39-5383 del 25/2/2002 e dalla DGR n. 10-5664 del 10/4/2007 e consistono nel compenso di 
Euro 190,00 lordi, comprensivi di oneri fiscali e previdenziali, mentre, ai sensi e per gli effetti della 
DD n. 213 dell’8/8/2006 e dal relativo allegato, adottata dal Direttore della Direzione regionale 
Bilanci e Finanze, dall’articolo 6, comma 12, Decreto Legge n. 78 del 31/5/2010, convertito con 
modificazioni dalla L. n. 122 del 30/7/2010 e dall’articolo 33, l.r. n. 10 dell’11/7/2011, non è 
previsto alcun rimborso delle spese di viaggio, avendo garantito l’Agenzia Orionis Formazione  di 
provvedere al trasferimento con mezzi propri e gratuitamente ;   
 
stabilito quindi di procedere alla nomina della Commissione d’esame del corso di formazione per il 
personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di 
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato dall’Agenzia Orionis 
Formazione, nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 15/2/2010 e di cui alla 
DGR n. 57-956 del 3/11/2010, che risulta così composta: 
 
- dott.Alberto MALANDRINO       - Presidente; 
- sig.ra Donatella SUBRIZIO          - Commissaria; 
- sig. Roberto PICCIRILLO            - Commissario; 
 
Tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE 
 
Vista la L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.; 
Visto il D.M. Ministero dell’Interno del 6/10/2009, e s.m.i.; 
Vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
in ottemperanza alle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 15 febbraio 2010, DGR n. 57-956 
del 3 novembre 2010, DGR n. 39-5383 del 25 febbraio 2002 e di cui alla DGR n. 10-5664 del 10 
aprile 2007; 



  

 
DETERMINA 

 
• di nominare con il presente provvedimento, e nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 
36-13314 del 15/2/2010 e di cui alla DGR n. 57-956 del 3/11/2010, la Commissione d’esame del 
corso di formazione per il personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di 
intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato 
dall’Agenzia Orionis Formazione, la cui sessione d’esame è prevista per venerdì 10 marzo 2017; 
 
• di nominare, in qualità di Presidente della suddetta Commissione d’esame e rappresentante 
regionale, il dott. Alberto MALANDRINO, funzionario di categoria D, dipendente della Direzione 
regionale Affari Istituzionali ed Avvocatura, in servizio presso il Settore Rapporti con le Autonomie 
locali e Polizia locale, titolare di incarico di posizione organizzativa, stabilendo che l’incarico 
oggetto di nomina sia svolto durante il normale orario di lavoro e pertanto in attività di servizio; 
 
• di stabilire, per le motivazioni di fatto e di diritto in narrativa meglio indicate, che i proventi che 
verranno erogati da parte dell’Agenzia Orionis Formazione per la partecipazione alla Commissione 
d’esame da parte del suddetto funzionario regionale, spetteranno interamente all’Amministrazione 
regionale-IBAN: IT94V0200801044000040777516 e saranno introitati sul Cap. n. 34655/2017 del 
bilancio finanziario 2016-2018, anno 2017. Detti proventi consistono nel compenso per la 
presidenza della Commissione d’esame, così come in narrativa puntualmente specificato; 
 
• di stabilire che la suddetta Commissione risulta così composta: 
- dott. Alberto MALANDRINO        - Presidente; 
- sig.ra Donatella SUBRIZIO            - Commissaria; 
- sig. Roberto PICCIRILLO               - Commissario. 
 
La presente determinazione NON è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura DI DOMENICO 

              Visto 
       IL Direttore 
Dott.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1404A 
D.D. 14 marzo 2017, n. 166 
Secondo aggiornamento 2016 dell'Elenco regionale delle Aziende abilitate alla fornitura di 
dispositivi / ausili di cui all'Elenco 2 del D.M. 332/99. 
 

(omissis) 
Il  Dirigente 

(omissis) 
determina 

 
di approvare per le motivazioni in premessa indicate il secondo aggiornamento 2016 dell’Elenco 
regionale delle aziende abilitate alla fornitura di dispositivi  di cui all’ Elenco 2, ausili tecnici di 
serie,  di cui al  D.M. 332/99 con spesa a carico del Fondo Sanitario Nazionale -  inserendo le 
aziende che hanno presentato domanda, segnalato variazioni e cancellazioni, indicate nell’allegato  
A) che fa parte integrante della presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale . 
 

Il Dirigente del Settore 
Dr. Loredano Giorni 

 
Allegato 



ALLEGATO A 1

2° AGGIORNAMENTO 2016 
 

AZIENDE ABILITATE ALLA FORNITURA DI PRESIDI E AUSILI DI 
CUI ALL’ELENCO 2) DEL D.M. 332/99.  

 
 
 

AUSILI TECNICI ORTOPEDICI E SANITARI 
ELENCO 2 

INSERIMENTO AZIENDE 
 
 
 
 
Ortopedia Dalmazzo S.r.l.s.       ASL CN1 
Sede legale e operativa: Via Garibaldi 84 
12011 Borgo San Dalmazzo (CN) 
 
 
Adiuvo S.n.c. di Patrizia Galante & C.      ASL VC 
Sede legale e operativa: Via Gioberti 25 
13100 VERCELLI (VC) 
 
 
Ortopedia Pegaso di Destefanis Adriano & C. snc    ASL CN1 
Sede legale e operativa: C.so Francia 14/A 
12100 CUNEO 
 
 
 
 

AUSILI PER LA FUNZIONE VISIVA 
ELENCO 2 

INSERIMENTO AZIENDE 
 
 
 
Ottica Basile S.n.c.        ASL TO4 
Sede legale e operativa: P.zza Germanetti 13 
10013 Borgofranco d’Ivrea (TO) 
 
 
Europhoto S.n.c. di Turco Marino & Figli     ASL TO1 
Sede legale e operativa: Corso Siracusa 196/C 
10137 TORINO 
 
 



ALLEGATO A 2

Solmar S.r.l.s.          ASL TO3 
Sede legale:  C.so F. Turati 36 10129 TORINO 
Sedi operative:  Via Giaveno 52 10040 Rivalta di Torino (TO) 
   C.so Garibaldi 29 10078 Venaria Reale (TO) 
 
 
 
Vision Dept S.r.l.      A tutte le ASL del Piemonte  
Sede legale e operativa : Via G.B. Morgagni 6  
20129 Milano 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1407A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 921 
Titolo 2 del D.Lgs. n. 118/2011. Finanziamento del Servizio sanitario regionale - Fondo 
sanitario vincolato anno 2016. Accertamenti di complessivi euro 66.891.554,32 sul cap. 
20590/2016 ed impegno di complessivi euro 66.891.554,32 sul cap. 160355/2016 del bilancio 
regionale 2016 a favore delle Aziende Sanitarie Regionali. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• Di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma complessiva di € 

66.891.554,32  sul cap. 20590/2016 – FSN 2016 quota vincolata, versante Ministero della 
Salute – Dipartimento Ragioneria Generale –IGESPES  codice 298156 come di seguito 
indicato: 

 
- euro 1.741.996,00 Extracomunitari irregolari ( L. 40/98) 
- euro 853.000,00 Assistenza tossico detenuti 
- euro 2.776.132,06 Fondo per esclusività ( L. 488/99) 
- euro 28.864.861,83 farmaci innovativi 
- euro 9.791.324,00 medicina penitenziaria (D.lgs. L. 244/07) 
- euro 22.864.240,43 quale saldo obiettivi PSN 2016 

 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V livello E 2.01.01.01.014 – Trasferimenti  correnti da Stato -FSN 
Transazione Unione Europea : 2 – Altre entrate 
Ricorrente: 1 – Entrate ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della Regione 
 

• Di impegnare , per le motivazioni in premessa, la somma complessiva di euro 
66.891.554,32 sul cap. 160355/2016 a favore delle Aziende Sanitarie Regionali (codice 
beneficiario ASL/AO –AOU 167963), quale FSN per l’anno 2016–quota vincolata come si 
seguito indicato: 

 
- euro 22.864.240,43 quale saldo obiettivi PSN 2016  
- euro 1.741.996,00 Extracomunitari irregolari ( L. 40/98) 
- euro 853.000,00 Assistenza tossico detenuti 
- euro 2.776.132,06 Fondo per esclusività ( L. 488/99) 
- euro 28.864.861,83 farmaci innovativi 
- euro 9.791.324,00 medicina penitenziaria (D.lgs. L. 244/07) 

 
 



TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario:  V livello U 1.04.01.02.020 – Trasferimenti correnti a Aziende Sanitarie Locali a 
titolo di finanziamento del Servizio Sanitario nazionale 
COFOG:   7.2 - Servizi non ospedalieri   
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 3 – Spese ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della regione 

 
 
• Di dare atto che con successivi provvedimenti saranno trasferite alle Aziende Sanitarie 

Regionali. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 

 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.Lgs. 

33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
                        Dott. Valter Baratta  
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1407A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 931 
Accertamento di Euro 100,00 sul cap. 16575/2016. Impegno di Euro 100,00 sul cap. 136018 del 
bilancio di previsione finanziario 2016/2018 (ass. n.101320) a favore della Tesoreria Regione 
Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di € 100,00 sul cap. di entrata 
16575/2016 – Compartecipazione regionale all’IVA - codice versante 220175 Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE: 
Conto finanziario V livello:  E 1.01.02.03.001 – Compartecipazione IVA - Sanità 
Transazione Unione Europea : 2 – Altre entrate 
Ricorrente: 1–  Entrate ricorrenti  
Perimetro Sanitario: 2 – Entrate della gestione sanitaria della regione 
 
- di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa,  la somma di € 100,00 sul Cap. 136018 del 
bilancio di previsione finanziario 2016/2018 (ass. 101320) a favore della Tesoreria Regione 
Piemonte (codice beneficiario 14588). 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE: 
Conto Finanziario V livello: U.1.03.02.17.002 – Oneri per servizio di tesoreria 
COFOG: 07. 2 - Servizi non ospedalieri 

 Transazione Unione Europea: 8 - Spese non correlate a finanziamenti UE  
 Ricorrenti: 3 – Spese ricorrenti 
 Perimetro sanitario: 4 - Spese della gestione sanitaria della Regione 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.lgs n. 33 del 14 marzo 
2013. 
 
                  IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                            Valter BARATTA  
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1407A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 937 
Riutilizzo di somme provenienti dalle gestioni liquidatorie delle ex ussl, estinte al 31 
dicembre 1994. Accertamento di Euro 4.000.000,00 sul cap. 36350/2016 ed impegno di 
Euro 4.000.000,00 sul cap. 172 a favore delle Aziende Sanitarie Regionali. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le motivazioni in premessa: 
 

- di accertare l’importo di euro 4.000.000,00 sul capitolo 36350/2016 “recupero dalle 
aziende sanitarie regionali di somme provenienti dalle gestioni liquidatorie delle ex ussl, 
estinte al 31 dicembre 1994 (art. 6 della legge n. 724/1994 e art. 15 della l.r. n. 14/2005)” 
versante AOU Città della Salute e della Scienza di Torino; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V livello E.3.05.02.03.002- Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di 
somme non dovute o incassate in eccesso da Amministrazioni Locali 
Transazione Unione Europea: 2-Altre entrate 
Ricorrente: 2 – Entrate non ricorrenti  
Perimetro Sanitario:  –2 Entrate della gestione sanitaria della regione 

 
- di impegnare l’importo di euro 4.000.000,00 sul capitolo 172150/2016 (ass. n. 101413),  

“riutilizzo di somme provenienti dalle gestioni liquidatorie delle ex ussl, estinte al 31 
dicembre 1994 (art.6 della legge n. 724/1994 e art. 15 della l.r. n. 14/2005)” a favore delle 
Aziende Sanitarie Regionali (codice beneficiario 167963 - ASL/ASO); 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
 
Conto finanziario: V livello U.1.04.01.02.011- Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali  
n.a.f. 
COFOG: 7.2 – Servizi non ospedalieri 
Transazione Unione Europea : 8 – Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea 
Ricorrente: 4 – Spese non ricorrenti 
Perimetro Sanitario: 4 – Spese della gestione sanitaria della Regione 
 

- di dare atto che con successivi provvedimenti verranno individuati gli importi spettanti alle 
Aziende Sanitarie Regionali  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r.  n. 22/2010. 
Avverso la  presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 e 27 del 

D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Valter Baratta 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1407A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 938 
Finanziamento statale per l'aggiornamento delle tariffe massime delle prestazioni di 
assistenza termale. Accertamento di euro 505.120,00 sul cap. 20452/2016 e impegno di euro 
505.120,00 sul cap. 161634/2016 a favore delle Aziende Sanitarie Locali.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le motivazioni in premessa: 
− di accertare la somma di € 505.120,00 sul capitolo 20452 dell’entrata del bilancio per 

l’esercizio finanziario 2016, versante: Dipartimento della Ragioneria Generale IGESPES 
– cod. 298156; 

 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto finanziario E.2.01.01.01.001 – Trasferimenti correnti da Ministeri 
TRANSAZIONE UNIONE EUROPEA: 2 – altre entrate 
RICORRENTE: 2 Entrate non ricorrenti 
PERIMETRO SANITARIO: 2 Entrate della gestione sanitaria della Regione 
 

− di impegnare la somma di € 505.120,00 sul capitolo 161634 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2016 – assegnazione n. 101325, a favore delle Aziende Sanitarie Locali della 
Regione Piemonte (cod. benef. 167963 – ASL) 
 
TRANSAZIONE ELEMENTARE 
Conto finanziario U.1.04.01.02.011– Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali  
n.a.f. 
COFOG 07.2 – Servizi non ospedalieri 
TRANSAZIONE UNIONE EUROPEA: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti 
dell’Unione Europea 
RICORRENTE: 4 Spese non ricorrenti 
PERIMETRO SANITARIO: 4 Spese della gestione sanitaria della Regione 
 

− di dare atto che con successivo provvedimento verrà approvato il riparto delle somme 
spettanti alle Aziende Sanitarie Locali 

 
− di dare atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità previsti 

dall’art. 3 della Legge n. 136/2010, finalizzata a prevenire le infiltrazioni criminali. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 

La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Valter Baratta 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 9 marzo 2017, n. 170 
Progetto straordinario "Garanzia Giovani Disabili - GGD" 2015-2017 - integrazione risorse 
per euro 500.000,00. DGR n. 15-4629 del 6.02.2017. Prenotazione impegno di spesa sul Cap. 
168440/2017 e Cap. 177753/2017.  
 
 

Vista la L. n. 68 del 12 marzo 1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e ss.mm.ii; 
 

vista la L. n. 183 del 10 dicembre 2014 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli 
ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino 
della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle 
esigenze di cura, di vita e di lavoro”;  
 

vista la L.R. n. 34 del 22 dicembre 2008 “Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e ss.mm.ii., in particolare gli articoli 34, 35 e 36; 
 
 vista la L.R. n. 23 del 29 ottobre 2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
 vista la L.R. n. 28 del 29 dicembre 2016 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie."; 
 
 vista la DGR n. 15-4165 del 7 novembre 2016 “Approvazione, ai sensi dell’articolo 35 della 
l.r. 34/2008, della Direttiva pluriennale per la programmazione del Fondo Regionale Disabili per il 
periodo 2016-2018. Dotazione finanziaria di euro 8.000.000”; 
 

vista la DGR n. 15-4629 del 6.02.2017, “Progetto straordinario “Garanzia Giovani Disabili - 
GGD” 2015-2017 – integrazione risorse per euro 500.000,00.”; 
 
 vista la DD n. 965 del 2.12.2015, “Approvazione del Bando regionale di attuazione del 
Progetto straordinario “Garanzia Giovani Disabili – GGD” 2015-2017 – Fondo Regionale Disabili. 
Impegno euro 1.000.000,00 sul cap. 168440 del bilancio 2015.”; 
 
 vista la DD n. 68 del 9.02.2016, “Bando regionale di attuazione del Progetto straordinario 
“Garanzia Giovani Disabili – GGD” 2015-2017 – Fondo Regionale Disabili. Sportello aggiuntivo 
dedicato ai Centri per l’Impiego e parziali modifiche all’Allegato A della DD n. 965 del 
2.12.2015.”; 
 
 vista la DD n. 81 del 17.02.2016, “Approvazione dell’allegato di autorizzazione, dell’elenco 
delle sedi candidate ad operare per i servizi al lavoro e degli sportelli dei Centri per l’Impiego 
piemontesi nell’ambito del Progetto straordinario “Garanzia Giovani Disabili – GGD” 2015-2017.”; 
 
 vista la DD n. 444 del 12.07.2016, “Approvazione dell’allegato di autorizzazione, 
dell’elenco delle sedi candidate ad operare per i servizi al lavoro nell’ambito del Progetto 
straordinario “Garanzia Giovani Disabili – GGD” 2015-2017 – secondo sportello.”; 
 



 vista la DD n. 75 dell’1.02.2017, “Progetto straordinario “Garanzia Giovani Disabili – 
GGD” 2015-2017 – Liquidazione alle Province e Città Metropolitana di Torino delle domande di 
rimborso anno 2016 e individuazione nuovo soggetto attuatore per i CpI per l’anno 2017.”; 
 
 considerato che è necessario dare nuove indicazioni operative a seguito dell’approvazione 
della suddetta DD n. 75 dell’1.02.2017; 
 

tenuto conto che, nonostante la sospensione tecnica a sistema attuata dal 7.12.2016 ad ora, 
per non interrompere completamente le attività a favore dei giovani disabili, è stata data la 
possibilità agli operatori di proseguire a costo zero il trattamento per coloro che erano già stati presi 
in carico annotando su registro cartaceo le attività svolte nell’eventualità che fosse successivamente 
possibile rifinanziare la misura come attualmente è avvenuto con DGR n. 15-4629 del 6.02.2017; 
 

ritenuto opportuno, in considerazione del rifinanziamento effettivo della misura, riconoscere 
l’attività svolta da tali operatori dando loro la possibilità di inserire retroattivamente tutte le ore 
erogate, allineando così il registro cartaceo alla procedura informatica; 
 

stabilito pertanto di rifinanziare il progetto straordinario Garanzia Giovani Disabili - GGD 
2015-2017 destinando ulteriori risorse per euro 500.000,00, a valere sul Fondo Regionale Disabili 
di cui alla l.r. 34/2008 art. 35 per euro 100.000,00 sul cap. 168440/2017 ed euro 400.000,00 sul cap. 
177753/2017, al fine di dare continuità al progetto, garantendo uno strumento che consenta 
l’inserimento di giovani disabili nel mondo del lavoro, nell’attesa dell’attivazione della nuova 
Direttiva pluriennale per la programmazione del Fondo Regionale Disabili di cui alla succitata DGR 
n. 15-4165 del 7.11.2016; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, di cui alla DGR n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01; 
 visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

vista la L.R. 23/08 e la L.R. 7/01; 
 conformemente agli indirizzi ed ai criteri disposti dalla Giunta Regionale con DGR n. 15-
4629 del 6.02.2017, nella materia oggetto del presente atto; 
 
preso atto di tutto quanto in premessa indicato; 
 

determina 
 
Di prenotare l’impegno per le considerazioni esposte in premessa, della somma di euro 500.000,00 
di cui euro 100.000,00 sul cap. 168440/2017, a favore degli operatori pubblici che operano in 
Garanzia Giovani Disabili ed euro 400.000,00 sul cap. 177753/2017, a favore degli operatori 
accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro, individuati dalla DD n. 81 del 17.02.2016 e 
successiva DD n. 444 del 12.07.2016 di cui si richiamano gli allegati. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare delle presenti 
prenotazioni è: 
 



importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

100.000,00 168440 U.1.04.01.02.017 8 4 3 
400.000,00 177753 U.1.04.03.99.999 8 4 3 

 
Di stabilire che tutti i Servizi al lavoro che hanno operato nel progetto straordinario Garanzia 
Giovani Disabili - GGD 2015-2017, possano inserire nella procedura informatica dal 20 al 31 
marzo, le azioni erogate a favore dei giovani disabili, che erano già stati presi in carico annotando 
su registro cartaceo le attività svolte dopo l’esaurimento delle risorse già stanziate a loro favore. 
 
Di stabilire che dall’1.04.2017 tutti gli operatori potranno prendere in carico nuovi utenti svolgendo 
tutte le ordinarie attività previste dalla misura GGD, fino ad esaurimento risorse. 
 
Di demandare la definizione delle somme spettanti ad ogni singolo operatore a successivo 
provvedimento dopo la presentazione del rendiconto. 
 
 La presente determinazione, sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 
comma 1 del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione 
trasparente. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio Sarcinelli 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A15000 
D.D. 17 marzo 2017, n. 195 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020. Progetti "Piano regionale per la 
formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi - Petrarca 5", "Piemonte contro le 
discriminazioni". Individuazione di un Revisore indipendente e un Esperto/a legale. 
Approvazione degli schemi di lettera contratto di incarico di prestazione d'opera intellettuale. 
 
 
Vista la DD n. 8 del 12.1.2017 con la quale questa Direzione approvava gli schemi di Avviso 
pubblico per l'individuazione di un Revisore indipendente e di un Esperto/a legale per i Progetti 
evidenziati in oggetto; 
 
 dato atto, pertanto, della necessità di attivare la procedura  comparativa di selezione pubblica per 
l’individuazione  dei due incarichi di prestazione d’opera intellettuale   mediante pubblicazione sul 
sito Internet regionale di apposito avviso, ai sensi della  DGR n. 28-1337 del 29 dicembre 2010; 
 
considerato che negli Allegati A e B della determinazione sopra citata si è definito il termine per la 
presentazione delle domande di accesso all’avviso pubblico, da inviare esclusivamente con posta 
elettronica certificata all’indirizzo della Direzione entro e non oltre le ore 12,00 del 27.1.2017; 
 
dato atto che con le Determinazioni Dirigenziali n. 993 e 1001 del 21.12.2016  la  Direzione   
Coesione  Sociale   ha  provveduto   all'accertamento   ed all'impegno  delle  risorse  finanziarie  
necessarie e a garanzia  della  selezione,  alla copertura dei due incarichi di prestazione d’opera 
intellettuale, pari a € 45.000,00 complessivi così ripartiti:   
 
Esperto legale  
 
- €.   2.000,00 ofi per il progetto “Piemonte contro le discriminazioni” 
- €. 10.000,00 ofi  per il progetto “Petrarca 5” 
 
per un totale euro 12.000,00 
 
Revisore Indipendente  
 
- €.   5.000,00 ofi per il progetto “Piemonte contro le discriminazioni” 
- €. 28.000,00 ofi  per il progetto “Petrarca 5” 
  
per un totale euro 33.000,00 
 
vista la  DD n. 63 del 27.1.2017 con la quale questa Direzione costituiva il Nucleo di valutazione 
abilitato a prendere in esame le domande pervenute sulla base di una comparazione dei curriculum 
ed a redigere una graduatoria dei candidati; 
 
rilevato  che  il Nucleo di valutazione ha  esaminato  la  documentazione   pervenuta,  ha  proceduto  
alla valutazione dei curriculum, così come descritto dai verbali del 6 febbraio 2017, 8 febbraio 2017 
e 16 febbraio 2017; 
 



considerato  che il Nucleo di valutazione ha predisposto, sulla base dei criteri definiti negli Avvisi 
Pubblici, le graduatorie provvisorie e le risultanze sono state messe a disposizione del Direttore 
della Direzione Coesione Sociale ; 
 
considerato che nell’Avviso pubblico per l’individuazione dell’Esperto/a Legale, si è stabilito Il 
punteggio massimo  corrispondente a 74  e la soglia minima  richiesta per l’accesso alla selezione 
corrispondente a 16 e che, nel caso di parità di punteggio il servizio sia affidato al/la candidato/a di 
minore età; 
 
considerato che nell’Avviso pubblico per l’individuazione del  Revisore Indipendente, si è stabilito 
Il punteggio massimo  corrispondente a 100  e la soglia minima  richiesta per l’accesso alla 
selezione corrispondente a 30 e che, nel caso di parità di punteggio il servizio sia affidato al/la 
candidato/a di minore età; 
 
dato   atto  che   i profili   professionali   richiesti   risultano   compatibili   con   le  competenze   e  
la professionalità del: 
 
 Sig. POZZI Edoardo per la figura dell’Esperto Legale 
 
dato atto che il nucleo di valutazione ha acquisito agli atti la Dichiarazione, del 12/03/2016, di 
adesione della Provincia di Novara al Progetto “Piemonte contro le discriminazioni”, nel cui ambito 
il Dott. Pozzi Edoardo si candida per l’incarico professionale di Esperto legale. 
 
E del  
 Sig. GALLO Massimo  per la figura del Revisore Indipendente 
 
rispettivamente  i primi  classificati  nella graduatoria  provvisoria redatta dal Nucleo di 
valutazione; 
 
precisato  che  tutti  gli  atti  sono  depositati   presso  la    Direzione  Coesione  Sociale  e  che  la 
dichiarazione  di insussistenza  di conflitto  di interessi in  relazione  all'incarico  di prestazione 
d’opera intellettuale  in oggetto verrà acquisita ai sensi dell'art. 53, comma 14, del D. Lgs. 165/2001 
e s.m.i.; 
 
considerato  che si ravvisa per l’Avv. Pozzi Edoardo la sussistenza di incompatibilità tra l’incarico 
da affidare e la sua partecipazione attiva al Progetto “Piemonte contro le discriminazioni, in qualità 
di dipendente  della Provincia di Novara, in quanto la stessa  ha comunicato la sua adesione al 
Progetto; 
 
precisato  che gli incarichi, il cui inizio  decorrerà  dalla data dell’accettazione della lettera 
contratto,  e  comunque successivamente alla  pubblicazione  sul BUR  Piemonte,  ai sensi  dell'art 
3, comma  18,  della Legge  24 12.2007, n. 244, del presente  provvedimento, recante  il nominativo  
dei professionisti, l'oggetto  degli incarichi e il relativo  compenso, comporteranno  lo svolgimento  
delle  attività  indicate nella lettera contratto  allegata  alla  presente  determinazione   per  farne  
parte  integrante, secondo le modalità e condizioni in esso specificate; 
 
ritenuto,  per le motivazioni sopra specificate, di affidare l’ incarico di Esperto Legale che ha per 
oggetto la verifica di tutte le procedure per gli affidamenti di forniture, servizi, di lavori e di tutti gli 
incarichi individuali esterni formalizzati nell’ambito  dei seguenti progetti: 
 



- Piano regionale per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi - Petrarca 5  
- Piemonte contro le discriminazioni 
 
e successivamente con apposito provvedimento, saranno assegnate analoghe attività riguardanti il 
progetto “Verso servizi territoriali accoglienti -Ve.S.T.A” , così come definito dalla DD n. 8 del 
12.1.2017  
 
all’Avv. ROBALDO Enzo 
 
ritenuto,  per le motivazioni sopra specificate, di affidare l’ incarico di Revisore Indipendente che 
ha per oggetto la verifica amministrativo-contabile di tutte le spese sostenute e rendicontate 
nell’ambito dei seguenti progetti: 
 
- Piano regionale per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi – Tetrarca 5 
- Piemonte contro le discriminazioni 
 
e successivamente con apposito provvedimento, saranno assegnate analoghe attività riguardanti il 
progetto “Verso servizi territoriali accoglienti -Ve.S.T.A” , così come definito dalla DD n. 8 del 
12.1.2017 
 
Al Dott. GALLO Massimo  
 
Dato atto che: 
 
- con  D.G.R. n.  1-1717   del  13  luglio  2015  la  Giunta  Regionale  ha  aggiornato  il   Codice  
di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale, il quale, come precisato al comma 3, 
dell'articolo 1, si applica anche ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori d'opera, ai 
professionisti   e ai fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile. 
 
- la  disposizione  sopraccitata  ed  il  paragrafo  8.1.2 del  Piano  triennale  di  prevenzione della 
corruzione  2016- 2018, di cui alla D.G.R. n 1-4209 del 21.11.2016, prevedono che negli atti di 
incarico o nei contratti di acquisizione  di collaborazioni e di consulenze siano inserite apposite 
disposizioni o clausole  di conoscenza  ed accettazione  degli obblighi di condotta  definiti  dal 
codice  e di risoluzione  del rapporto  in caso  di violazione  degli obblighi  derivanti dal Codice 
medesimo, nel rispetto dei principi di gradualità  e proporzionalità; 
- l'art. 10 del Codice stabilisce, altresì, che  il medesimo  venga consegnato in copia all'atto della 
sottoscrizione  di contratti di lavoro, di incarichi  di collaborazione  o consulenza,  di contratti di 
fornitura di beni e servizi in favore dell'amministrazione; 
- ai sensi dell'articolo  53 del  D.lgs.  165/2001, i dati inerenti  l'affidamento  in  esame  dovranno 
essere  comunicati  in  via  telematica  al Dipartimento  della  Funzione pubblica  e che  occorre 
espletare la verifica dell'insussistenza di situazioni di conflitto d’interesse; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 
visto lo Statuto Regionale; 
 
visti gli  artt. 7 co. 6, 6bis e 6ter del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 



vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la DGR n. 28-1337 del 29 dicembre 2010 “Direttiva generale alle Direzioni regionali ex art. 16 
comma 2, lett. a) L.R. 28 luglio 2008 n. 23 per l'affidamento di incarichi individuali esterni. 
Approvazione; 
 
visto il Codice Civile - Libro quinto del Lavoro -Titolo III - Del lavoro autonomo - Capo II - Delle 
professioni intellettuali -  art.2229-2238; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni);  
 
visto il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 
normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 
183; 
 
vista la DD n. 8 del 12.1.2017, Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020. 
Progetti "Piano regionale per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi - Petrarca 
5", "Piemonte contro le discriminazioni". Approvazione schema di Avviso pubblico per 
l'individuazione di un Revisore indipendente e un Esperto/a legale; 
 
vista la DD  63 del 27.1.2017, “Costituzione Nucleo di valutazione. Avvisi di selezione per un 
esperto/a legale ed un Revisore indipendente – Progetti FAMI 2014-2020”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016 
 

determina 
 
di prendere  atto delle risultanze della procedura  di selezione,  i cui verbali sono conservati agli atti 
della Direzione Coesione sociale; 
 
di dichiarare la sussistenza di incompatibilità dell’Avv. Pozzi Edoardo per l’incarico di Esperto 
Legale per le motivazioni già espresse in premessa. 
 
di approvare la graduatoria per l’incarico di Esperto/a Legale (Allegato C) che si allega alla 
presente determinazione e ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
di approvare la graduatoria per l’incarico di Revisore Indipendente (Allegato D) che si allega alla 
presente determinazione e ne costituisce parte integrante e sostanziale  
 
di affidare l’ incarico di Esperto/a legale che ha per oggetto la verifica di tutte le procedure per gli 
affidamenti di forniture, servizi, di lavori e di tutti gli incarichi individuali esterni formalizzati 
nell’ambito  dei seguenti progetti: 
 
Piano regionale per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi - Petrarca 5  
Piemonte contro le discriminazioni 
 
All’Avv. ROBALDO Enzo;  
 



di affidare l’ incarico di Revisore Indipendente che ha per oggetto la verifica amministrativo-
contabile di tutte le spese sostenute e rendicontate nell’ambito dei seguenti progetti: 
 
Piano regionale per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi - Petrarca 5  
Piemonte contro le discriminazioni 
 
Al Dott. GALLO Massimo; 
 
di stabilire che l'efficacia  dei citati incarichi  decorrerà  dalla firma per accettazione della lettera-
contratto  ad avvenuta pubblicazione sul BUR, ai sensi dell'art. 3, comma 18 della Legge 
24.12.2007, n. 244, del presente provvedimento, contenente il nominativo dei professionisti,  
l'oggetto dell'incarico e il relativo compenso ed avrà scadenza, per l’esperto legale  il 20 maggio 
2018 e per il revisore contabile il 30 maggio 2018, salvo diverse indicazioni che potranno pervenire 
dal Ministero dell’Interno quale Autorità responsabile del Fondo europeo Asilo Migrazione 
Integrazione .di  dare atto che  la  somma  di  Euro 45.000,00 per i due incarichi professionali trova 
la  copertura  con  i fondi già  accertati  e  impegnati  con le Determinazione  dirigenziale  n. 993 e 
1001 del 21.12.2016 della Direzione  Coesione sociale come segue: 
 
ESERCIZIO 2016- totale € 41.500,00 
 
€ 20.750,00 sul capitolo d'entrata 28834 (quota europea) 
€ 20.750,00 sul capitolo d'entrata 21642 (quota statale) 
 
ESERCIZIO 2017- totale € 3.500,00 
 
€ 1.750,00 sul capitolo d'entrata 28834 (quota europea) 
€ 1.750,00 sul capitolo d'entrata 21642 (quota statale) 
 
ESERCIZIO  2016- totale € 41.500,00 
 
€ 20.750,00 sul capitolo di spesa 103218 - ass. 100616 (quota europea) 
€ 20.750,00 sul capitolo di spesa 103222 - ass. 100617 (quota statale) 
 
ESERCIZIO  2017- totale € 3.500,00 
 
€ 1.750,00 sul capitolo di spesa 103218 - ass. 100616 (quota europea) 
€ 1.750,00 sul capitolo di spesa 103222 - ass. 100617 (quota statale) 
 
di prendere atto che  le risorse  comunitarie  e statali impegnate  sui capitoli di spesa  sopra riportati 
sono soggette a rendicontazione europea. 
 
di approvare  gli schemi di lettera-contratto di cui gli Allegati A e B quali parti integranti alla 
presente  determinazione dirigenziale, nei quale sono specificate modalità e condizioni dell'incarico. 
 
di liquidare  le relative somme con le modalità indicate nei contratti che regolano i rapporti tra le 
parti. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente  determinazione  si dispone, ai sensi dell'art. 15, comma  2, del 
D.lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte,  sezione  "Amministrazione 
Trasparente" dei seguenti dati: 



 
Beneficiario: ROBALDO ENZO 
Importo complessivo:Euro 12.000,00 ofi 
Modalità di  individuazione del beneficiario: avviso  pubblico, pubblicato  sul sito internet  della 
Regione   Piemonte   - sezione   "Avvisi  pubblici”,  - per  l'individuazione   di   
Un Esperto/a Legale , con  scadenza  27 dicembre 2016, approvato con Determinazione dirigenziale 
n. 8 del 12.1.2017 
 Responsabile del Procedimento: Dott. Gianfranco BORDONE. 
 
 Beneficiario: GALLO MASSIMO 
Importo complessivo Euro 33.000,00 ofi  
Modalità  di individuazione  del beneficiario:  avviso  pubblico, pubblicato  sul  sito internet  della 
Regione   Piemonte  - sezione   " Avvisi   pubblici , - per   l'individuazione  di Un Revisore 
Indipendente  con  scadenza  27 dicembre 2016, approvato con Determinazione dirigenziale n. 8 del 
12.1.2017 
Responsabile del Procedimento: dr. Gianfranco BORDONE. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della l. r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Antonella Caprioglio 
 
                                                     Il Direttore Regionale 
                                                      Dott.Gianfranco Bordone 

Allegato 
 
 



 

 

Allegato A 
 
 
 
 

A------------------------ 

-------------------------- 

 

 

 

 

 

Oggetto: Incarico di Esperto/a Legale 
                Codice CUP - J66G16000200007  
                                                        - J66J16001050007  
 
 
 

Si comunica che con D.D. n.  ----------- del --------- è stato affidato al sig. -------
---------- l’incarico  di Esperto/a Legale al corrispettivo di euro 12.000,00. 

 
Tale incarico dovrà essere svolto secondo i tempi previsti dalle Convenzioni di 
Sovvenzione siglate dalla Regione Piemonte, in qualità di capofila del progetto e dal 
Ministero dell’Interno in qualità di Autorità di Gestione del Fondo Europeo Asilo 
Migrazione Integrazione 2014-2020  Obiettivo Specifico 2 Integrazione/migrazione 
legale:  
- Obiettivo Nazionale: 2 Integrazione – lett. H)  
- Obiettivo Nazionale: 3. Capacity building - lett.l) 
riportati nella tabella sottostante: 

 
 

Periodo di 
rendicontazione e 

ammissibilità delle spese 

Termine ultimo chiusura 
dell’attività di 

rendicontazione e 
produzione della richiesta 

di rimborso 
 

Termine entro il 
quale deve essere 
svolta la verifica 

finale  
 

 13/10/2016 - 31/03/2018 
(Petrarca 5) 
08/11/2016 -  31/03/2018 

03/04/2018 20/05/2018 
 

 
  

Compito dell’Esperto Legale è di verificare tutte le procedure, in relazione alla 
correttezza delle procedure di affidamento espletate  e dei relativi contratti stipulati per 
gli affidamenti di forniture, servizi, di lavori e di tutti gli incarichi individuali esterni 
formalizzati nell’ambito della realizzazione delle attività finanziate e oggetto di 
rendicontazione dei progetti: 
- Piano regionale per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi -

Petrarca 5; 
- Piemonte contro le discriminazioni. 

 
Il servizio deve essere svolto in costante raccordo con gli uffici regionali della Direzione 
Coesione Sociale anche  garantendo la partecipazione a riunioni periodiche indette dal 
Capofila con i Partner. 

 



 

 

È obbligo del soggetto incaricato del servizio prendere visione dei documenti contabili in 
originale conservati presso le sedi dei partner. Le spese di eventuali trasferte restano a 
carico del soggetto incaricato del servizio. 

 
L’Esperto Legale deve tempestivamente segnalare, in corso d’opera, o al termine di 
ciascuna verifica, eventuali problematiche o anomalie o gravi irregolarità riscontrate 
nell’espletamento dei controlli. 
 
L’Esperto Legale non può essere beneficiario, per tutta la durata del servizio, di 
finanziamenti a valere sui Fondi Europei per i quali sono previsti i controlli di cui al 
presente servizio. 
 
Il pagamento del corrispettivo avverrà dietro  presentazione di fattura a seguito della 
presentazione delle domande di rimborso: intermedia qualora ci siano spese 
rendicontate e quietanzate entro il 31 marzo 2017 e finale a conclusione del progetto. 

 
E’ obbligo dell’Esperto Legale  portare a termine l’attività di verifica  pena il non 
pagamento del corrispettivo. 

 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento della fattura entro 30 giorni dalla data 
di messa a disposizione nel sistema di interscambio, previo accertamento della 
regolarità contributiva ai sensi della vigente normativa. 

 
Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile alla 
Regione Piemonte, entro il suddetto termine, si fa rinvio a quanto stabiliti all’art. 307, 
comma 2 del D.P.R. n. 207/2010 s.m.i. 

Il pagamento delle prestazioni verrà effettuato conformemente a quanto stabilito in 
materia di obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, all’art. 3 della Legge 13 agosto 
2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”) e s.m.i.  

 
Con la sottoscrizione della presente lettera contratto il Sig. -------------- assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge citata. 
 
I pagamenti saranno effettuati utilizzando i riferimenti bancari indicati dal Sig. ------------
nell’apposito modello G, allegato alla presente lettera. 
 

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003 s.m.i., il trattamento dei dati personali relativi 
al Sig. ----------------, forniti a questa Amministrazione, viene svolto ai fini dell’esecuzione 
degli obblighi contrattuali. 
I diritti dell’interessato sono quelli previsti dall’art. 7 del sopra citato Decreto legislativo. 
I dati suddetti vengono registrati con sistemi manuali ed informatizzati, sono resi 
disponibili al Settore Ragioneria per gli adempimenti di competenza, agli enti ed Autorità 
cui la legge attribuisce poteri di controllo nonché ad ogni altro soggetto che vi abbia 
interesse ai sensi della L. 241/1990 s.m.i. 
  

 
 
 

Cordiali saluti 
 
   IL DIRETTORE 

                    



 

 

Allegato B 
 
 
 

A------------------------ 

-------------------------- 

 

 

 

 

 

Oggetto: Incarico di Revisore Indipendente 
                 
    Codice CUP - J66G16000200007  
                                                        - J66J16001050007 
 
 

Si comunica che con D.D. n.  ----------- del --------- è stato affidato al sig. -------
---------- l’incarico  di Revisore Indipendente al corrispettivo di euro 33.000,00. 

 
Tale incarico dovrà essere svolto secondo i tempi previsti dalle Convenzioni di 
Sovvenzione siglate dalla Regione Piemonte, in qualità di capofila del progetto e dal 
Ministero dell’Interno in qualità di Autorità di Gestione del Fondo Europeo Asilo 
Migrazione Integrazione 2014-2020  Obiettivo Specifico 2 Integrazione/migrazione 
legale:  
- Obiettivo Nazionale: 2 Integrazione – lett. H)  
- Obiettivo Nazionale: 3. Capacity building - lett.l) 
riportati nella tabella sottostante: 

 
 

Periodo di 
rendicontazione e 

ammissibilità delle spese 

Termine ultimo chiusura 
dell’attività di 

rendicontazione e 
produzione della richiesta 

di rimborso 
 

Termine entro il 
quale deve essere 
svolta la verifica 

finale  
 

 13/10/2016 - 31/03/2018 
(Petrarca 5) 
08/11/2016 -  31/03/2018 

03/04/2018 30/05/2018 
 

 
  

Compito del Revisore Indipendente è la verifica amministrativo-contabile di tutte le 
spese sostenute e rendicontate nell’ambito dei seguenti progetti: 
- Piano regionale per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi -

Petrarca 5; 
- Piemonte contro le discriminazioni; 

 
Il servizio deve essere svolto in costante raccordo con gli uffici regionali della Direzione 
Coesione Sociale anche  garantendo la partecipazione a riunioni periodiche indette dal 
Capofila con i Partner. 

 
È obbligo del soggetto incaricato del servizio prendere visione dei documenti contabili in 
originale conservati presso le sedi dei partner. Le spese di eventuali trasferte restano a 
carico del soggetto incaricato del servizio. 

 



 

 

Il Revisore Indipendente dovrà  tempestivamente segnalare, in corso d’opera, o al 
termine di ciascuna verifica, eventuali problematiche o anomalie o gravi irregolarità 
riscontrate nell’espletamento dei controlli. 
 
Il Revisore Indipendente non può essere beneficiario, per tutta la durata del servizio, di 
finanziamenti a valere sui Fondi Europei per i quali sono previsti i controlli di cui al 
presente servizio. 
 
Il pagamento del corrispettivo avverrà dietro  presentazione di fattura a seguito della 
presentazione delle domande di rimborso: intermedia qualora ci siano spese 
rendicontate e quietanzate entro il 31 marzo 2017 e finale a conclusione del progetto. 

 
E’ obbligo Il Revisore Indipendente portare a termine l’attività di verifica  pena il non 
pagamento del corrispettivo. 

 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento della fattura entro 30 giorni dalla data 
di messa a disposizione nel sistema di interscambio, previo accertamento della 
regolarità contributiva ai sensi della vigente normativa. 

 
Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile alla 
Regione Piemonte, entro il suddetto termine, si fa rinvio a quanto stabiliti all’art. 307, 
comma 2 del D.P.R. n. 207/2010 s.m.i. 

Il pagamento delle prestazioni verrà effettuato conformemente a quanto stabilito in 
materia di obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, all’art. 3 della Legge 13 agosto 
2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”) e s.m.i.  

 
Con la sottoscrizione della presente lettera contratto il Sig. -------------- assume tutti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge citata. 
 
I pagamenti saranno effettuati utilizzando i riferimenti bancari indicati dal Sig. ------------
nell’apposito modello G, allegato alla presente lettera. 
 

Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs n. 196/2003 s.m.i., il trattamento dei dati personali relativi 
al Sig. ----------------, forniti a questa Amministrazione, viene svolto ai fini dell’esecuzione 
degli obblighi contrattuali. 
I diritti dell’interessato sono quelli previsti dall’art. 7 del sopra citato Decreto legislativo. 
I dati suddetti vengono registrati con sistemi manuali ed informatizzati, sono resi 
disponibili al Settore Ragioneria per gli adempimenti di competenza, agli enti ed Autorità 
cui la legge attribuisce poteri di controllo nonché ad ogni altro soggetto che vi abbia 
interesse ai sensi della L. 241/1990 s.m.i. 
  

 
 

Cordiali saluti 
 
   IL DIRETTORE 

 



                                                                                                               Allegato C 

 

GRADUATORIA ESPERTO/A LEGALE 

VALUTAZIONE DI MERITO 

CURRICULUM VITAE  DOMANDA 

 

 

TOTALE 
ISCRIZIONE ALBO 

N. ANNI NUMERO 

PARERI 

NUMERO 

CONTRATTI 

DATA DI NASCITA 

1 ROBALDO ENZO  74 50 12 12 26/11/1963 

2 MINIERO VITTORIO  54 30 12 12 26/04/1972 

3 BAU SIMONA  50 50 0 0 12/11/1970 

4 ALESSIO VINCENZO  50 50 0 0 28/08/1966 

5 YEUILLAZ MARCO  50 50 0 0 20/02/1965 

6 PONZANA FABRIZIO  50 50 0 0 02/11/1959 

7 DI MARIA GIOVANNA  36 30 3 3 04/05/1978 

8 ROMANO MARCO  30 30 0 0 16/02/1980 

9 PAPA LORENZO  16 10 3 3 24/04/1973 

10 
DURANTE MARIA 

GIOVANNA  
10 10 0 0 04/11/1980 



                                                                                                                    Allegato D  

GRADUATORIA REVISORE INDIPENDENTE 

VALUTAZIONE DI MERITO 

CURRICULUM VITAE 

 

DOMANDA TOTALE 

 

NUMERO DI 

PROGETTI 

 

BUDGET DI 

PROGETTO 

 

DATA DI NASCITA 

1 GALLO MASSIMO 100 
 

50 
 

50 
 

24/12/1970 

2 COLUCCI GIOVANNI 100 
 

50 

 
50 

 
26/12/1968 

3 SORANZO LUCA 100 
 

50 
 

50 
 

12/04/1967 

4 COPELLO GIOVANNI  100 
 

50 50 
 

31/01/1967 

5 TOMALINO MAURIZIO 100 
 

50 
 

50 
 

16/08/1965 

6 PRESTA EUGENIO  100 
 

50 
 

50 
 

30/05/1965 

7 MAINARDI ANTONIO 100 
 

50 

 
50 

 
17/02/1965 

8 LIPARA AGATINO 100 
 

50 
 

50 
 

24/06/1963 

9 

BARIGELLI MAURO (BMC 
AUDITING DI BARIGELLI 

MAURO & C. SAS) 
100 

 
50 

 
50 

 
16/08/1962 

10 ACCORNERO MAURO 100 
 

50 

 
50 

 
7/04/1961 

11 LUCII MASSIMO  100 

 
50 

 
50 

 
17/07/1960 

12 GALIZIA GIANLUCA  90 
 

40 
 

50 
 

12/11/1973 

13 
VICARI EUGENIO (BDO  

ITALIA SPA) 90 

 
40 

 
50 

 
26/01/1960 

14 FAROTI GIOVANNI  70 
 

20 
 

50 
 

24/06/1975 

15 DI MAIO LUCA VINCENZO 70 
 

20 
 

50 
 

6/03/1974 

16 BARBERIS DAVIDE 70 
 

20 

 
50 

 
24/01/1960 

17 MONTAGUTI SABRINA 60 
 

20 

 
40 

 
7/10/1964 

18 BOSELLI ISABELLA 50 
 

50 

 
0 

 
07/05/1969 

19 D’ORAZIO STEFANO 20 

 

20 

 
0 

 
5/09/1963 

20 BRODA BIANCAMARIA 20 

 

20 

 
0 

 
24/03/1959 

21 

COLANTONI SARA (ACG 
AUDITING & CONSULTING 

GROUP SRL) 0 

 
0 
 

 
0 

 
08/03/1987 

22 AGLIETTA PAOLA 0 

 

0 

 
0 

 
8/10/1977 

23 GIULIANO GABRIELE 0 

 

0 
 

0 
 

11/04/1973 

24 FEA ANDREA 0 

 

0 

 
0 

 
22/04/1972 

25 DABBENE GIANNA 0 

 

0 
 

0 
 

7/02/1958 

26 MANTO ANDREA 0 
 

0 
 

0 
 

21/06/1947 
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Codice A1604A 
D.D. 23 gennaio 2017, n. 34 
Canoni per l'uso delle acque pubbliche. Accertamento d'entrata di euro 13.351,80 sul capitolo 
30070/2016 a titolo di interessi per ritardato pagamento, di euro 4,82 sul capitolo 39580/2016 a 
titolo di spese di notifica dei solleciti di pagamento e di euro 389.132,00 sul capitolo 
30615/2016 a titolo di canone dovuti per annualita' 2017 o di somme versate in eccesso.  
 
 

Il Dirigente 
 
Visti l’articolo 86 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e l’articolo 55 della legge regionale 
26 aprile 2000, n. 44 che conferiscono alla Regione la gestione del demanio idrico e in particolare la 
competenza alla determinazione dei canoni di concessione di derivazione delle acque pubbliche, 
introito e destinazione dei relativi proventi; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” che 
innova e armonizza le regole contabili nella gestione dei bilanci pubblici, in particolar modo 
potenziando la funzione del bilancio di cassa; 
visto l’art. 14 del regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 15/R, il quale stabilisce che in caso di 
omesso, insufficiente o ritardato pagamento del canone per l’uso di acqua pubblica sono dovuti gli 
interessi legali per i primi trenta giorni di ritardo e gli interessi di mora, pari al tasso ufficiale di 
riferimento maggiorato di 3,5 punti percentuali, per i restanti giorni; 
considerato che gli interessi per ritardato pagamento devono essere accertati per cassa in quanto si 
conosce l’ammontare della somma dovuta solo alla data dell’effettivo versamento; 
considerato che il Settore Tutela delle Acque addebita al concessionario i costi vivi dell’eventuale 
sollecito di pagamento inviato a mezzo raccomandata; 
visto l’allegato A/2 n.4/2 § 3.7.1 del D.Lgs. n. 118/2011 il quale stabilisce che gli interessi correlati 
ai ruoli coattivi sono accertati per cassa; 
premesso che il Settore Tutela delle Acque verifica i versamenti effettuati a titolo di canone per 
l’uso di acqua pubblica, i relativi interessi per ritardato pagamento e le spese di notifica sulla base 
dei seguenti flussi informativi: 

- rendicontazione dei pagamenti resa disponibile da Poste Italiane S.p.A. attraverso il servizio 
ftp e gestita dall’applicativo GeRiCa; 

- reversali d’incasso registrate dal Settore Ragioneria sul capitolo di bilancio n. 30615/2016 in 
relazione ai versamenti effettuati direttamente sul conto della Tesoreria della Regione 
Piemonte; 

- rendicontazione della riscossione dei ruoli coattivi consultata attraverso il portale di 
Equitalia Servizi S.p.A.; 

vista la propria determinazione dirigenziale n. 490/A1604A del 19 dicembre 2016 con la quale sono 
state accertate le somme incassate nel periodo dal 01/01/2016 al 30/11/2016 a titolo di interessi per 
ritardato pagamento (accertamento n. 2037/2016 per euro 2.037,83 e n. 2038/2016 per euro 
589.142,95 sul cap. 30070) e quelle a titolo di spese di notifica (accertamento n. 1426/2016 per euro 
1,13 sul cap. 39580); 
atteso che dal 01/12/2016 al 31/12/2016 sono state riscosse somme riferite a spese di notifica per 
una somma pari a euro 4,82 e a interessi per ritardato pagamento per una somma pari a euro 
13.351,80, di cui euro 276,77 versati da Amministrazioni locali ed euro 13.075,03 versati da 
soggetti diversi da Amministrazioni locali; 
atteso, inoltre, che nel 2016 sono state riscosse somme complessivamente pari a euro 389.132,00 a 
titolo di canone dovuto per l’anno 2017 o eccedenti rispetto al dovuto per le quali il versante ha 
chiesto o potrà chiederne il rimborso o la compensazione con le annualità future; 



dato atto che, trattandosi di versamenti dovuti da un numero elevato di utenti, si utilizza il Codice 
Beneficiario 68327 “Canoni acque pubbliche versanti diversi”; 
ritenuto di accertare la somma di euro 13.351,80, sul capitolo n. 30070/2016 a titolo di interessi per 
ritardato pagamento, la somma di euro 4,82 sul capitolo n. 39580/2016 a titolo di spese di notifica 
dei solleciti di pagamento e di euro 389.132,00 sul capitolo 30615/2016 a titolo di anticipo di 
canoni dovuti per annualità successive o di somme versate in eccesso; 
verificato che una quota parte delle somme incassate sul conto corrente postale n. 22208128 pari a 
euro 101.810,21 è riferita a 19 pagamenti che riportano causale non riconducibile a canone per l’uso 
di acqua pubblica come indicato nell’allegato “A” della presente determinazione dirigenziale; 
visto il D.lgs. n. 165/2011 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
visto il Regolamento regionale 6 dicembre 2004 n. 15/R; 
visto il Regolamento regionale 10 ottobre 2005, n. 6/R; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008 n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
vista la legge regionale 29.12.2016, n. 28 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
della regione per l’anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016; 
 

DETERMINA 
 
− di accertare, sulla base delle posizioni debitorie riconducibili ad Amministrazioni locali 

registrate nella banca dati di gestione e riscossione dei canoni per l’uso di acqua pubblica 
(GeRiCa) e dei relativi versamenti, la somma di euro 276,77 sul capitolo n. 30070 del bilancio 
2016, per consentire la regolarizzazione degli incassi riscossi dal Tesoriere a titolo di interesse 
per ritardato pagamento, sul conto della Tesoreria della Regione Piemonte ovvero versati sul 
conto corrente postale n. 22208128, aventi causale riconducibile ai canoni per l’uso di acque 
pubbliche. 

 
Transazione elementare: 
Conto finanz.: E.3.03.03.02.002 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro Sanitario:1 
 
− di accertare, sulla base delle posizioni debitorie riconducibili ad altri soggetti diversi da 

Ammnistrazioni locali registrate nella banca dati di gestione e riscossione dei canoni per l’uso 
di acqua pubblica (GeRiCa) e dei relativi versamenti, la somma di euro 13.075,03 sul capitolo 
n. 30070 del bilancio 2016, per consentire la regolarizzazione degli incassi riscossi dal 
Tesoriere a titolo di interesse per ritardato pagamento, sul conto della Tesoreria della Regione 
Piemonte ovvero versati sul conto corrente postale n. 22208128, aventi causale riconducibile ai 
canoni per l’uso di acque pubbliche. 



 
Transazione elementare: 
Conto finanz.: E.3.03.03.02.999 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro Sanitario:1 
 
 
− di accertare, sulla base delle posizioni debitorie registrate nella banca dati di gestione e 

riscossione dei canoni per l’uso di acqua pubblica (GeRiCa) e dei relativi versamenti, la 
somma di € 4,82 sul capitolo n. 39580 del bilancio 2016, per consentire la regolarizzazione 
degli incassi riscossi dal Tesoriere a titolo di recupero delle spese di notifica, sul conto della 
Tesoreria della Regione Piemonte ovvero versati sul conto corrente postale n. 22208128, aventi 
causale riconducibile ai canoni per l’uso di acque pubbliche. 

 
Transazione elementare: 
Conto finanz.: E.3.05.99.99.999 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro Sanitario:1 
 
− di accertare, sulla base delle posizioni debitorie registrate nella banca dati di gestione e 

riscossione dei canoni per l’uso di acqua pubblica (GeRiCa) e dei relativi versamenti, la 
somma di € 389.132,00 sul capitolo n. 30615 del bilancio 2016, per consentire la 
regolarizzazione degli incassi riscossi dal Tesoriere a titolo di anticipo di canoni dovuti per 
annualità 2017 o di somme versate in eccesso, sul conto della Tesoreria della Regione 
Piemonte ovvero versati sul conto corrente postale n. 22208128, aventi causale riconducibile ai 
canoni per l’uso di acque pubbliche. 

 
Transazione elementare: 
Conto finanz.: E.3.01.03.01.003 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 1 
Perimetro Sanitario:1 
 
− di attestare che una quota parte delle somme incassate sul conto corrente postale n. 22208128 

pari a euro 101.810,21 è riferita a 19 pagamenti che riportano causale non riconducibile a 
canone per l’uso si di acqua pubblica come indicato nell’allegato “A”, parte integrante della 
presente determinazione dirigenziale; 

 
Di dare atto che, stante l’elevato numero di soggetti versanti, è utilizzato sulla procedura contabile il 
Codice Beneficiario 68327 “Canoni acque pubbliche versanti diversi”; 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013 in quanto 
trattasi di atto meramente contabile. 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Paolo MANCIN 
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Codice A16000
D.D. 3 febbraio 2017, n. 53
Rettifica Determinazione Dirigenziale n. 492/A16000 del 20.12.2016.

Il Direttore

Premesso che:
con  Determinazione  Dirigenziale  n.  492/A16000  del  20  dicembre  2016  è  stato  affidato

l’incarico  di   collaborazione  coordinata  e  continuativa  per  il  supporto  tecnico  alle  attività
dell'Autorità Ambientale regionale relative al Programma PSR 2014-2020 alla dott.ssa Francesca
Spinelli (omissis), secondo lo schema di contratto di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale
della stessa determinazione;

rilevato  che,  nel  primo punto del dispositivo della  sopra citata  D.D. n.  492/A16000/2016,
risulta indicata, per mero errore materiale, la durata della collaborazione in questione in 16 mesi
anziché in 24 mesi così come  riportato nello schema di contratto allegato;

ritenuto pertanto necessario procedere alla rettifica della citata D.D. n. 492/A16000/2016;
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli  Uffici  regionali  e
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;

visto il  D.lgs. n.  33/2013 “Riordino della  disciplina riguardante gli  obblighi di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17
ottobre 2016

DETERMINA

- di  rettificare,  per  la  motivazione  in  premessa  indicata,  il  primo punto  del  dispositivo  della
Determinazione Dirigenziale n. 492/A16000 del 20.12.2016 nel seguente modo:
“di prendere atto delle risultanze della procedura di selezione, i cui verbali sono conservati agli

atti  della  Direzione  Ambiente,  Governo  e  Tutela  del  territorio,  e  di  affidare  l’incarico  di
collaborazione coordinata e continuativa della durata di 24 mesi per il supporto tecnico alle attività
dell’Autorità Ambientale Ambientale regionale relative al Programma PSR 2014-2010 alla Dott.ssa
Francesca Spinelli (omissis), secondo lo schema di contratto di cui all’allegato 1, parte integrante e
sostanziale della presente determinazione”.

Le informazioni contenute nel presente atto saranno inserite, ai sensi dell'articolo 15 del D.lgs.
33/2013 nel sito istituzionale dell'Ente, nella Sezione “ Amministrazione Trasparente”.

.La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010.

Dott. Roberto RONCO
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Codice A1602A 
D.D. 3 febbraio 2017, n. 54 
Attuazione della d.g.r n. 32 - 599 del 18 novembre 2014 relativa al programma di 
finanziamento per l'acquisto di autobus ad alimentazione esclusivamente elettrica destinati al 
trasporto pubblico locale. Determinazioni in ordine alla gestione della procedura di gara di 
acquisto degli autobus ad alimentazione esclusivamente elettrica destinati al trasporto 
pubblico locale -lotti 1 e 2. 
 
 

Con decreto direttoriale n. 735/2011 “Programma di finanziamenti per il miglioramento 
della qualità dell’aria attraverso interventi di ammodernamento del trasporto pubblico locale” 
(Programma TPL), integrato e modificato con i decreti direttoriali n. 544/2012 e n. 260/2013, il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha assegnato alla Regione 
Piemonte, sulla base dell’estensione territoriale, della popolazione residente e della ricorrenza dei 
superamenti dei valori limite del PM10, risorse per un ammontare di Euro 13.469.652,37 da 
destinare alla realizzazione di interventi coerenti con la programmazione regionale in materia di 
Qualità dell’Aria. 

Considerata l’estensione territoriale delle aree critiche e la limitata entità delle risorse a 
disposizione, i fondi del Programma TPL sono stati destinati all’acquisto di veicoli ad 
alimentazione esclusivamente elettrica, in modo da dare all’intervento una forte connotazione 
simbolica e al contempo favorire l’adeguamento delle flotte pubbliche ai più severi parametri per il 
contenimento dell’inquinamento atmosferico e rendere più sostenibili i costi di gestione dei veicoli 
stessi. 

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 4-7351 del 2 aprile 2014 sono stati definiti i 
criteri per l'assegnazione dei contributi per l'acquisto di autobus ad alimentazione esclusivamente 
elettrica, destinati al trasporto pubblico locale, nonché i beneficiari dei contributi stessi, individuati 
nelle Aziende ed Enti gestori dei servizi di trasporto pubblico locale. 

Sempre con la suddetta deliberazione, la Giunta regionale ha previsto di affidare la gestione 
della procedura medesima ad un unico soggetto (ai sensi dell’art. 33 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 
163), al fine di ottimizzare tempi e condizioni della procedura di gara per la fornitura dei veicoli 
suddetti e conseguire economie di scala.  

Con la determinazione dirigenziale n° 158/DB1013 del 29 aprile 2014, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n° 19 dell’8 maggio 2014, è stato approvato il “Bando 
per l’assegnazione dei contributi di investimento per l’acquisto di autobus ad alimentazione 
esclusivamente elettrica, destinati al trasporto pubblico locale a valere sul programma dei 
finanziamenti per il miglioramento della qualità dell’aria istituito dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare”. 

L’approvazione della graduatoria dei progetti ammessi e delle relative risultanze istruttorie è 
avvenuta con determinazione dirigenziale n° 311/DB1013 del 30 ottobre 2014, modificata e 
integrata con determinazione dirigenziale n. 261/A16160 del 26/06/2015, dalla quale risultano 
finanziabili 15 linee corrispondenti a 37 veicoli (19 di lunghezza pari a 12 m –lotto 3-, 12 di 
lunghezza tra i 6,5 e i 9 m –lotto 2-e 5 di lunghezza inferiore ai 6,5 m –lotto 1-). 

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 32-599 del 18 novembre 2014, è stato 
riconosciuto che la società G.T.T. S.p.A. possiede la competenza e i requisiti idonei ad assumere il 
ruolo di gestore unico della procedura ad evidenza pubblica per l’acquisto degli autobus ad 
alimentazione esclusivamente elettrica destinati al trasporto pubblico locale, in coerenza con quanto 
previsto nella richiamata d.g.r. n. 4-7351 del 2 aprile 2014. 

Con determinazione regionale n. 3/A16160 del 12/01/2015 è stato costituito il gruppo 
tecnico ristretto per la redazione del disciplinare tecnico di gara e della bozza di convenzione tra la 
società G.T.T. S.p.A. e le altre Aziende ed Enti ammessi a contributo in ordine all’acquisto degli 



 

autobus elettrici costituito da tecnici della Regione Piemonte e delle Aziende ed Enti ammessi a 
finanziamento. 

In data 15/09/2015 la società G.T.T. S.p.A. ha pubblicato il bando relativo alla fase di 
qualificazione (gara d’appalto n. 124/2015) per l’acquisto di autobus ad alimentazione 
esclusivamente elettrica destinati al trasporto pubblico locale e stazioni di ricarica rapida al 
capolinea, nonché servizio di manutenzione full service. Scadenza 30/10/2015. 

Con nota prot. n. 6931 del 26/02/2016 la società G.T.T. S.p.A. ha comunicato le date 
previste per la gara: avvio gara (lettera di richiesta offerte trasmessa in data 23/02/2016); termine 
ricezione offerte 26/04/2016; apertura buste pubblica 27/04/2016. 

Con nota prot. 26028 del 25/07/2016 la società G.T.T. S.p.A. ha reso noti gli esiti di gara: 
o lotto 1 e 2: nessuna offerta; 
o lotto 3: 1 offerta ricevuta. Aggiudicazione provvisoria ditta BYD. In corso procedure 

aggiudicazione definitiva. 
Con nota prot. n. 27114/A16160 del 4/11/2016 la Regione Piemonte ha convocato un 

incontro (avvenuto il 14/11/2016) con tutti i soggetti ammessi a finanziamento al fine di illustrare 
gli esiti della gara e individuare le nuove azioni da intraprendere per acquisire gli autobus dei lotti 1 
e 2. 

Nel corso dell’incontro è stato deciso di ribandire la gara per i lotti 1 e 2, confermando la 
società GTT S.p.A. quale gestore unico della procedura ad evidenza pubblica per l’acquisto degli 
autobus ad alimentazione esclusivamente elettrica destinati al trasporto pubblico locale –lotti 1 e 2-e 
il ruolo del gruppo tecnico ristretto, modificando il parametro relativo all’autonomia chilometrica 
giornaliera degli autobus e inserendo nel capitolato tecnico anche la fornitura e posa della livrea 
degli autobus. 

Preso atto che la modifica dell’autonomia chilometrica giornaliera non ha comportato 
modifiche sostanziali ai progetti presentati e pertanto si ritiene confermata la graduatoria approvata 
con determinazione dirigenziale n. 311/DB1013 del 30 ottobre 2014, modificata e integrata con 
determinazione dirigenziale n. 261/A16160 del 26/06/2015. 

Inoltre, nello stesso incontro è emerso che a seguito dell’aggiudicazione del lotto 3 si è 
generata una economia di spesa che permette di finanziare ulteriori progetti inizialmente sprovvisti 
di copertura finanziaria, come previsto dall’art. 8 del Bando. 

Ritenuto pertanto necessario individuare ulteriori progetti finanziabili, estendendo così 
l’elenco individuato con determinazione dirigenziale n. 261/A16160 del 26/06/2015, consentendo 
altresì l’avvio della procedura ad evidenza pubblica per la fornitura degli autobus elettrici –lotti 1 e 
2-, utilizzando i fondi residuali rispetto all’aggiudicazione del lotto 3 attualmente nella disponibilità 
della  Regione Piemonte, pari ad € 13.469.652,37 impegnati  con  le  determinazioni  dirigenziali  n. 
464 del 11 novembre 2013 e n. 18 del 31 gennaio 2014.  

Considerato che, per tutto quanto sopra richiamato, si possono finanziare i progetti collocati 
nella graduatoria di merito, approvata con determinazione dirigenziale n. 311/DB1013 del 30 
ottobre 2014, fino alla posizione n. 18 compresa. 

Al fine di ribandire la gara per l’aggiudicazione dei suddetti lotti 1 e 2, la Regione Piemonte 
con nota prot. n. 28858/A1602A del 25/11/2016 ha trasmesso il verbale dell’incontro del 
14.11.2016 e chiesto a tutti i soggetti ammessi a finanziamento la conferma degli impegni di spesa, 
del ruolo della società GTT S.p.A. e dei nuovi requisiti tecnici che saranno messi a gara. 

Preso atto che tutti i soggetti ammessi a finanziamento hanno confermato gli impegni di 
spesa, il ruolo della società GTT S.p.A., le specifiche della livrea e dei colori interni degli autobus e 
il nuovo parametro di autonomia chilometrica tra 80 e 100 km per il Lotto 1 e tra 100 e 110 km per 
il Lotto 2. 

Rilevato che, per i motivi sopra detti occorre che il gruppo ristretto di tecnici, costituito con 
la determinazione dirigenziale n. 3 del 12 gennaio 2015, proceda alla revisione del disciplinare 
descrittivo prestazionale relativo alla gara. 



 

Ritenuto che, occorre procedere alla sostituzione di due componenti del suddetto gruppo, 
poiché nominati in ragione delle competenze e del ruolo rivestito all’interno del Settore 
Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico e Grandi Rischi Ambientali (odiernamente 
Settore Emissioni e rischi ambientali), i quali non prestano più servizio presso il Settore medesimo. 

Considerato che analoghe competenze tecniche ed esperienza in materia, sono possedute dal 
funzionario regionale ing. Milena Orso Giacone, in servizio presso il Settore Emissioni e rischi 
ambientali, si ritiene che lo stesso possa essere nominato come componente del gruppo suddetto in 
sostituzione dell’ing. Luciano Varetto e dell’arch. Aurelia Vinci. 

Vista la nota prot. n. 14941 del 11/10/2016 con la quale il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare ha concesso una proroga sino al 31/12/2017 per la conclusione 
della procedura di acquisto degli autobus ad alimentazione esclusivamente elettrica destinati al 
trasporto pubblico locale. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 “Attuazione della direttiva 2008/50/CE 

relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”; 
vista la legge regionale 7 aprile 2000, n. 43, “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in 

materia di inquinamento atmosferico. Prima attuazione del Piano regionale per il risanamento e la 
tutela della qualità dell’aria”; 

vista la deliberazione di Giunta regionale 66 – 3859 del 18 settembre 2006 “Attuazione della 
legge regionale 7 aprile 2000 n. 43, disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di 
inquinamento atmosferico. Aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e la tutela della 
qualità dell’aria, ex articoli 7, 8 e 9 decreto legislativo 4 agosto 1999 n. 351. Stralcio di Piano per la 
mobilità”; 

vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la deliberazione di Giunta regionale n. 4 – 7351 del 2 aprile 2014 “Individuazione dei 
criteri per l’assegnazione e concessione dei contributi di investimento per l’acquisto di autobus ad 
alimentazione esclusivamente elettrica, destinati al trasporto pubblico locale. Decreto direttoriale 
DVA-DEC-2013-260 del 9 agosto 2013”; 

vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-599 del 18 novembre 2014 “Decreti 
MATTM 735/2011, 544/2012 e 260/2013. "Programma di finanziamenti per il miglioramento della 
qualità dell'aria attraverso interventi di ammodernamento del trasporto pubblico locale". 
Determinazioni in ordine alla gestione della procedura di gara di acquisto degli autobus ad 
alimentazione esclusivamente elettrica destinati al trasporto pubblico locale”; 

visto il decreto direttoriale MATTM RINDEC-2016-0000093 del 13/09/2016 “modifica del 
termine di ultimazione per le procedure di acquisto di veicoli adibiti al trasporto pubblico locale, 
finanziati dalle Regioni nell’ambito del “Programma di finanziamenti per il miglioramento della 
qualità dell'aria attraverso interventi di ammodernamento del trasporto pubblico locale (Programma 
TPL)", nonché per l’invio delle istanze di reclamo dei pertinenti finanziamenti (DD n. DVA_DEC-
2011-0000735 del 19/12/2011; DD n. DVA_DEC-2012-0000544 del 24/10/2012; DD n. 
DVA_DEC-2013-0000260 del 9/08/2013); 

vista la determinazione dirigenziale n. 311/DB1013 del 30 ottobre 2014, modificata e 
integrata dalla determinazione dirigenziale n. 261/A16160 del 26/06/2015; 

vista la nota prot. n. 294/A16160 del 11/12/2014 del Settore Risanamento Acustico, 
Elettromagnetico ed Atmosferico e Grandi Rischi Ambientali della Direzione Regionale Ambiente; 

viste le note prot. n. 17203-2014/17591 del 10/12/2014 di G.T.T. S.p.A. (pervenuta in data 
15/12/2014 con prot. n. 647/A16160) e prot. n. 325_2014 del 22/12/2014 (pervenuta in data 
23/12/2014 con prot. n. 1593/A16160) di A.T.I. Trasporti Interurbani S.p.A.; 



 

vista la nota prot. n. 28858/A1602A del 25/11/2016 del Settore Emissioni e Rischi 
Ambientali della Direzione Regionale Ambiente e Governo del Territorio; 

viste le note dei soggetti ammessi a finanziamento nostri prot. n. 31330/2016 del 27/12/2016 
(ATAP), n. 30269/2016 del 13/12/2016 (GTT), n. 888/2017 del 12/01/2017 (AMAG –ex ATM 
Alessandria), n. 30124/2016 del 12/12/2016 e n. 936/2017 del 12/01/2017 (BUS Company –ex ATI 
Saluzzo), n. 1222/2017 del 16/01/2017 (Chivasso), n. 1418/2017 del 18/01/2017 (ARFEA) e n. 
17580/2017 del 23/01/2017 (Chiesa Viaggi) 
 

determina 
 
• di stabilire che le premesse sono parte integrante del presente provvedimento; 
• di stabilire che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 8 del Bando, i risparmi derivanti 

dall’aggiudicazione del lotto 3 saranno riutilizzati al fine di finanziare i progetti inizialmente 
sprovvisti di copertura finanziaria; 

• di individuare i seguenti ulteriori progetti ammessi a finanziamento in aggiunta ai progetti già 
individuati con la determinazione dirigenziale n. 261/A16160 del 26/06/2015, secondo 
l’ordine della graduatoria di merito della determinazione dirigenziale n. 311/DB1013 del 30 
ottobre 2014: 

 
Posizione 
graduatoria 

Comuni interessati Azienda proponente 

17 Carmagnola Chiesa 

18 Saluzzo Bus Company 

• di prendere atto che il nuovo parametro dell’autonomia chilometrica giornaliera non modifica 
la valutazione dei progetti ammessi secondo l’ordine della graduatoria approvata; 

• di stabilire che il gruppo ristretto di tecnici, costituito con la determinazione dirigenziale n. 3 
del 12 gennaio 2015, procede alla revisione del disciplinare descrittivo prestazionale relativo 
alla gara; 

• di nominare il funzionario regionale ing. Milena Orso Giacone come componente del suddetto 
gruppo ristretto di tecnici, in sostituzione dell’ing. Luciano Varetto e dell’arch. Aurelia Vinci, 
per i motivi esposti in premessa. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010 e le informazioni in 
essa contenute saranno pubblicate, ai sensi dell’art. 18 e 26 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
(Arch. Graziano Volpe) 

 
 
 
Visto: (ex L.190/2012) 
      Il Direttore 
Dr. Roberto Ronco 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1604A 
D.D. 6 febbraio 2017, n. 57 
Canoni per l'uso delle acque pubbliche. Riduzione di euro 809.072,16 dell'accertamento in 
entrata n. 691/2016, assunto sul capitolo 30615/2016. 
 
 

Il Dirigente 
 

Visti l’articolo 86 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e l’articolo 55 della legge regionale 
26 aprile 2000, n. 44 che conferiscono alla Regione la gestione del demanio idrico ed in particolare 
la competenza alla determinazione dei canoni di concessione di derivazione delle acque pubbliche, 
introito e destinazione dei relativi proventi; 
preso atto che si è provveduto ad aggiornare la banca dati relativa alle utenze di acqua pubblica 
sulla base dei provvedimenti e delle comunicazioni pervenute dalle Province e dalla Città 
Metropolitana di Torino, nonché delle dichiarazioni degli utenti relativamente alla sussistenza delle 
condizioni di riduzione di cui all’art. 7, comma 1, lettera a) e comma 2 del regolamento regionale 6 
dicembre 2004, n. 15/R; 
visto l’elenco dei soggetti obbligati al pagamento del canone demaniale, ed il relativo importo 
dovuto in relazione al numero ed al tipo di utenze di cui sono titolari, estratto dall’applicativo 
gestionale GeRiCa (Gestione Riscossione Canoni), e sulla base del quale sono stati inviati gli avvisi 
di pagamento per l’annualità 2016 (art. 11 del regolamento regionale n. 15/R/2004) per un importo 
complessivamente dovuto pari a euro 56.738.867,00; 
vista la determinazione dirigenziale n. 86/A1604A del 14 marzo 2016 con la quale il Settore Tutela 
delle acque ha accertato sul cap. 30615 per l’anno 2016 la somma di euro 56.738.867,00 a titolo di 
canone per l’uso di acqua pubblica; 
preso atto delle successive determinazioni di nuove concessioni, rinunce e varianti adottate dalle 
Province e dalla Città Metropolitana di Torino, nonché delle dichiarazioni degli utenti relativamente 
alla sussistenza delle condizioni di riduzione di cui all’art. 7, comma 1, lettera a) e comma 2 del 
regolamento 6 dicembre 2004 n. 15/R, che hanno portato nel loro complesso ad una diminuzione di 
euro 809.072,16 del gettito atteso per l’anno 2016; 
ritenuto pertanto necessario ridurre di euro 809.072,16 l’accertamento iniziale n. 691/2016 pari a 
euro 56.738.867,00 sul capitolo n. 30615/2016, rinviando il riallineamento delle regolarizzazioni 
effettuate dal Settore Ragioneria con le risultanze dell’applicativo GeRiCa gestito dal Settore Tutela 
delle Acque entro i tempi utili ai fini della predisposizione del rendiconto generale; 
atteso che, alla luce delle suddette variazioni, l’importo complessivamente dovuto alla Regione 
Piemonte per l’anno 2016 a titolo di canone per uso di acqua pubblica risulta conseguentemente 
pari a euro 55.929.794,84; 
visto il D.lgs. n. 165/2011 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
visto il Regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 15/R; 
visto il Regolamento regionale 10 ottobre 2005, n. 6/R; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle 
regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 e disposizioni finanziarie”; 
vista la legge regionale 29.12.2016, n. 28 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
della regione per l’anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 



vista la D.G.R. n. 1-4557 del 16.01.2017 “Attuazione dell’art.1, comma 4, della legge regionale 29 
dicembre 2016, n. 28 “Attuazione dell’esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l’anno 
2017 e disposizioni finanziarie”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016; 
 

determina 
 
di ridurre, per effetto delle variazioni intervenute nel corso del 2016, esposte in premessa, di euro 
809.072,16 l’accertamento in entrata n. 691 registrato sul capitolo n. 30615 del bilancio 2016 con la 
determinazione dirigenziale n. 86/A1604A del 14.03.2016, determinandone l’importo corretto in 
euro 55.929.794,84; 
 
di procedere, entro i tempi utili ai fini della predisposizione del rendiconto generale al 
riallineamento delle regolarizzazioni effettuate dal Settore Ragioneria con le risultanze 
dell’applicativo GeRiCa gestito dal Settore Tutela delle Acque. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 33/2013 in quanto 
trattasi di atto meramente contabile. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

    Il Dirigente 
Paolo MANCIN 
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Codice A1601A 
D.D. 10 febbraio 2017, n. 62 
D.P.R. 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009 art. 43 e s.m.i.. Rinnovo della concessione dell'Azienda 
faunistico-venatoria "Maladecia". Proponente: AFV " Maladecia". Comune di Vinadio (CN). 
Valutazione d'Incidenza rispetto al SIC IT1160023 "Vallone di Orgials - Colle della 
Lombarda" e alla ZPS IT1160062 "Alte valli Stura e Maira".  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che 
 
in data 30 agosto 2016 (prot. n. 21946/DB1601A) è pervenuta al Settore Biodiversità e Aree 
naturali istanza per l’attivazione della procedura di Valutazione d’Incidenza inerente il rinnovo 
della concessione dell’Azienda faunistico-venatoria “Maladecia”, ubicata nel Comune di Vinadio 
(CN); 
 
con nota prot. num. 26643/A16.01 del 27/10/2016 il Settore Biodiversità e Aree naturali ha 
richiesto alcune integrazioni e chiarimenti in merito alla documentazione presentata dall’AFV 
Maladecia, a cui il proponente ha risposto con nota ns prot. 30268/A1600 del 13/12/2016; 
 
 l’AFV Maladecia si sovrappone parzialmente al SIC IT1160023 “Vallone di Orgials – Colle della 
Lombarda” e alla ZPS IT1160062 “Alte valli Stura e Maira”, individuati ai sensi delle Direttive 
92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli” per la conservazione di specie e habitat d’interesse 
comunitario e per la costituzione della Rete Natura 2000; 
 
i succitati siti Natura 2000 si pongono l’obiettivo di tutelare ambienti e specie tipici dell’ambiente 
alpino, tra cui le specie di galliformi alpini e i loro habitat naturali; 
 
 nella relazione presentata il proponente dichiara che l’attività venatoria portata avanti dall’AFV si 
concentra sulle specie camoscio, muflone, capriolo, cervo, cinghiale, fagiano di monte, coturnice e 
volpe, escludendo le specie pernice bianca e lepre variabile, il cui prelievo è vietato ai sensi dell’art. 
39 della l.r. n. 26 del 22/11/2015 e dalle Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte attualmente vigenti; 
 
in merito alle finalità di gestione naturalistica dell’AFV, il proponente si propone di effettuare 
interventi di sfoltimento di aree boscate (al fine di avantaggiare specie arboree e arbustive 
autoctone) e interventi di pulitura di sentieri; 
 
 alla luce della Relazione presentata, si ritiene che l’attività venatoria dell’AFV Maladecia sia 
compatibile con la conservazione delle specie e degli habitat presenti all’interno del SIC IT1160023 
“Vallone di Orgials – Colle della Lombarda”e della ZPS IT1160062 “Alte valli Stura e Maira”e con 
gli obiettivi di conservazione dei siti stessi. 
 
 Il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela 
delle aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla Valutazione 
d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”, nonché  ai sensi della D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo 
unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la 



tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”, modificata con le D.G.R. 22-
368 del 29/9/2014, 17-2814 del 18/01/2016 e 24-2976 del 29/2/2016. 
    
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 

  
Visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 ”Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità”.  

 
Visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”. 

 
Vista la D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione”, modificata con le D.G.R. 22-368 del 29/9/2014, 17-2814 del 18/01/2016 
e 24-2976 del 29/2/2016; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della dgr 1-4046 del 17 ottobre 2016; 

 
determina 

 
di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di Valutazione 

d’Incidenza rispetto al rinnovo della concessione dell’Azienda faunistico-venatoria “Maladecia” 
(Comune di Vinadio, CN) a condizione che vengano rispettati, per quanto inerenti l’attività in 
oggetto, i disposti della D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle 
aree naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”, che si intendono qui integralmente richiamati, così 
come modificata con le D.G.R. 22-368 del 29/9/2014, 17-2814 del 18/01/2016 e 24-2976 del 
29/2/2016, e che vengano rispettati i disposti delle Misure di conservazione sito-specifiche per il 
SIC IT1160023 “Vallone di Orgials – Colle della Lombarda” approvate con D.G.R. n. 53-4420 del 
19/12/2016, consultabili all'indirizzo internet http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/rete-
natura-2000/gestione-rete-natura-2000.html.   
Si stabiliscono inoltre le seguenti prescrizioni:  
 

1. il presente provvedimento ha validità di anni 5 a decorrere dalla sua adozione e 
pertanto entro la data di scadenza dovrà essere presentata istanza per l’attivazione 
della procedura di Valutazione d’Incidenza, ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009, in 
relazione all’attività venatoria gestita dall’Azienda faunistico-venatoria “Maladecia” 
ed incidente direttamente ed indirettamente al SIC IT1160023 “Vallone di Orgials – 
Colle della Lombarda” e alla ZPS IT1160062 “Alte valli Stura e Maira”. 

2. deve essere inviato alla Regione Piemonte – Settore Biodiversità e aree naturali entro 
60 giorni dalla trasmissione del presente provvedimento un cronoprogramma 
impegnativo degli interventi di miglioramento ambientale che prevedono tagli e 
diradamenti della vegetazione arborea, arbustiva ed erbacea di cui alla 
documentazione trasmessa; 

3. dovrà essere effettuata istanza di verifica di assoggettabilità alla procedura di 
Valutazione d’Incidenza, ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009, per tutti gli interventi 
di miglioramento ambientale che prevedono tagli e diradamenti della vegetazione 
arborea, arbustiva ed erbacea, fatti salvi i casi di esclusione previsti delle Misure di 



conservazione sito specifiche per il SIC IT1160023 “Vallone di Orgials – Colle della 
Lombarda” vigenti; 

4. gli interventi finalizzati alla gestione della coturnice dovranno essere progettati in 
conformità con quanto indicato dal Piano d’azione nazionale per la specie, reperibile 
all’indirizzo web 
http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/quaderni/conservazione-della-
natura/piano-dazione-nazionale-per-la-coturnice-alectoris-graeca 

5. dovrà essere inviata al Settore Biodiversità e Aree naturali della Regione Piemonte 
una relazione in merito agli interventi di miglioramento ambientali effettuati 
dall’AFV in oggetto alla scadenza dei primi 30 mesi di validità del presente 
provvedimento. 

 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 55 commi 15 e 16 della l.r. 19/2009. 
 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per lo svolgimento dell’attività in oggetto.  
 
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 40 
del D.lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 
 
 

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Vincenzo Maria MOLINARI 
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Codice A1604A 
D.D. 15 febbraio 2017, n. 67 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia di un'opera di presa 
potabile da acque superficiali sul Rio Bodro, ubicata nel Comune di Ailoche (BI) e gestita 
dall'Acquedotto Rurale di Ailoche. 
 

L’Acquedotto Rurale di Ailoche, fondato nel 1958, è gestore dell’acquedotto a servizio 
delle frazioni Venarolo e Lora, nonché del centro abitato di Ailoche (BI). Le acque servite 
dall'acquedotto sono captate attraverso un manufatto posto nelle vicinanze del Rio Bodro, presso la 
località Brugarola; la derivazione è in fase di concessione preferenziale da parte della Provincia di 
Biella per una portata massima di 0,90 l/s e un volume medio annuo di 28.908 metri cubi. La 
captazione è ubicata catastalmente presso un terreno censito al N.C.T. di Ailoche al foglio n. 3, 
mappale n. 311. 

 
Sul mappale n. 278 del foglio n. 3, antistante alla captazione in oggetto, è presente un’altra 
captazione potabile da acque superficiali sul Rio Bodro in fase di concessione da parte del 
CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A., gestore del Servizio Idrico Integrato nel Comune di Ailoche e la cui 
area di salvaguardia è già stata ridefinita in conformità ai criteri generali di cui al Regolamento 
regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, e successivamente approvata con la determinazione n. 537 del 
3 dicembre 2015. 

 
In conformità a quanto previsto dal Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R e dal 

Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, l’Acquedotto Rurale di Ailoche, d’intesa con il 
Comune di Ailoche (BI), con nota in data 16 novembre 2016, ha trasmesso la documentazione a 
supporto della proposta di definizione dell’area di salvaguardia in corrispondenza dell’opera di 
presa delle acque del Rio Bodro, ubicata nel medesimo Comune di Ailoche. 

 
Nella fattispecie in oggetto l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, 
Casalese” non è competente ad attivare il procedimento di cui al Regolamento regionale 15/R del 
2006 in quanto si tratta di opere di captazione a servizio di acquedotti consorziali rurali e privati. 

 
La captazione si colloca nel territorio comunale di Ailoche, più precisamente ad Est 

della Madonna della Brugarola, ad una quota di circa 630 metri s.l.m.. 
 

Le acque derivate sono captate da una serie di opere contenute in un manufatto in muratura 
addossato alla parete del versante e limitrofo all'alveo del Rio Bodro. Le acque del rio si infiltrano 
nei detriti grossolani a monte del manufatto e vengono raccolte da una serie di vaschette in opera 
contenute nel manufatto stesso. All'esterno vi sono dei muretti di riparo della captazione e di 
convogliamento delle acque, in parte riempiti controterra da ghiaie eterometriche e da un grosso 
blocco, che funge anche da naturale riparo del manufatto. All’interno del fabbricato è possibile 
individuare tre vasche: la prima è posta lungo la parete sinistra dell’edificio, a ridosso del versante, 
ed è riempita di ghiaia grossolana, le altre due sono sul lato destro, sono rivestite in cemento e sono 
profonde circa 0,30 metri. L’acqua di subalveo entra nella prima vasca dal basso e passa nella 
seconda tramite un foro posto sulla parete divisoria. Il livello del fondo di tale vasca risulta inferiore 
rispetto a quello dell'alveo immediatamente a monte. Da qui parte il tubo di adduzione in PVC che, 
attraversando la terza vasca, porta l’acqua al serbatoio. Completa l’opera lo scarico di troppo pieno 
posizionato all’interno della seconda vasca. 
 
Il Comune di Ailoche è composto da una serie di abitati frazionali sparsi serviti da diversi 
acquedotti, sia pubblici (CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A.) che privati. Per tale motivo la captazione in 



oggetto risulta servire esclusivamente una parte del Comune, ovvero le frazioni Venarolo, Lora ed il 
centro abitato di Ailoche. 

 
La proposta di definizione è stata dimensionata utilizzando il criterio infrastrutturale 

come prevede il punto 4 dell’Allegato A del Regolamento regionale 15/R del 2006 e individua la 
zona di tutela assoluta coincidente con la zona di rispetto, al cui interno sono contenute l’opera di 
presa e i manufatti accessori necessari al trattamento ed al trasferimento delle acque alla rete. 
L’area di salvaguardia proposta, di forma poligonale, ricade parzialmente nelle particelle catastali n. 
311 e 312 del foglio di mappa n. 3, censito al N.C.T. del Comune di Ailoche (BI). 
 
La suddetta area di salvaguardia è rappresentata con le relative dimensioni e con l’elenco delle 
particelle catastali interessate nell’elaborato “Allegato 8: Comune di Ailoche (BI) – Aree di 
salvaguardia di acque superficiali – Planimetria su base catastale delle aree di salvaguardia –– 
scala 1:1.000”, agli atti con la documentazione trasmessa. 

 
La proposta sopraindicata è stata fatta propria dal Comune di Ailoche (BI) con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 17 agosto 2016. 
 
L’Azienda Regionale per la Protezione Ambientale di Biella, con nota in data 13 giugno 

2014, ha espresso parere favorevole considerando adeguata e conforme ai criteri generali di cui al 
Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, la proposta di definizione presentata, 
determinata utilizzando il criterio infrastrutturale come prevede il punto 4 dell’Allegato A dello 
stesso regolamento; ha inoltre condiviso l’individuazione e la valutazione dei centri di rischio 
effettuata dal Proponente, non rilevando la presenza di centri di pericolo in prossimità dell’opera di 
presa, in considerazione della quasi totale assenza di opere di antropizzazione.  

 
Nella medesima nota, la stessa ARPA – in seguito ad un sopralluogo effettuato – ha tuttavia 
constatato la presenza di abbondante vegetazione in corrispondenza dell’opera di presa che ne 
impedisce totalmente l’accesso, raccomandando la necessità di assicurare costantemente la pulizia e 
la manutenzione delle opere, onde assicurarne accessibilità e possibilità di controllo; ha inoltre 
individuato, poco a monte dell’opera di presa, la presenza di due bidoni di plastica apparentemente 
abbandonati dei quali deve essere verificata la natura e, se del caso, predisposta la loro rimozione. 
Non è stata comunque rilevata la presenza di centri di pericolo. 

 
Anche l’Azienda Sanitaria Locale di Vercelli – Dipartimento di Prevenzione – S.C. 

Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione – S.I.A.N., con nota in data 26 giugno 2015, ha espresso 
parere favorevole in merito alla proposta di definizione presentata evidenziando che – essendo stato 
completato il ciclo dei campionamenti utile per la fase conoscitiva prevista per la classificazione 
delle acque a specifica destinazione potabile in conformità ai disposti dell’articolo 80 del Decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 – l’acqua del Rio Bodro presenta caratteristiche qualitative 
rientranti nella categoria A1, ovvero tra le acque che necessitano di un trattamento fisico semplice e 
disinfezione. 

 
Nella medesima nota, la stessa ASL, ha pertanto specificato la necessità che prima della 
distribuzione in rete l’acqua sia sottoposta ad un trattamento fisico semplice e di disinfezione; il 
gestore dell’opera di presa dovrà invece predisporre un documento di autocontrollo secondo i criteri 
di cui al regolamento CE 852/2004. 

 
Con la determinazione n. 1072 dell’11 marzo 2004 la Provincia di Biella ha autorizzato 

provvisoriamente l’Acquedotto Rurale di Ailoche alla continuazione dell’esercizio della derivazione 
di acque superficiali per uso potabile tramite l’opera di presa sul Rio Bodro, ubicata nella particella 



catastale n. 311 del foglio di mappa n. 3, censito al N.C.T. del medesimo Comune di Ailoche 
(portata massima pari a 0,90 l/s, volume medio annuo pari a 28.908 metri cubi). 

 
Per quanto attiene al Deflusso Minimo Vitale, trattandosi di una derivazione d’acqua 

destinata a soddisfare esigenze potabili, risulta titolata – ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento 
regionale 17 luglio 2007, n. 8/R – a chiedere deroga al medesimo regolamento che stabilisce un 
Deflusso Minimo Vitale di base non inferiore a 50 l/s, peraltro superiore alla portata specifica media 
del Rio Bodro (39,41 l/s/Kmq); il prelievo è comunque ridotto ed il rilascio sempre 
abbondantemente superiore al Deflusso Minimo Vitale di base calcolato come stabilito nel 
regolamento di cui sopra (4,38 l/s). 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 51, in data 22 dicembre 2016. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che la proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006 n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”. 

 
Ritenuto che la peculiarità della situazione locale consente di accogliere la proposta di 

definizione dell’area di salvaguardia eseguita utilizzando il criterio infrastrutturale previsto dalla 
parte 4 dell’Allegato A del medesimo Regolamento regionale. 

 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a 

condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico delle captazione, nonché siano posti 
in essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione dell’area di salvaguardia così come ridefinita – 

zona di tutela assoluta coincidente con la zona di rispetto secondo quanto prevede il criterio 
infrastrutturale di cui al punto 4 dell’Allegato A del Regolamento regionale 15/R del 2006 – 
così come previsto dall’articolo 4 del medesimo regolamento, che dovrà essere 
completamente dedicata alla gestione della risorsa e, se possibile, recintata al fine di garantire 
l’integrità e l’efficienza delle relative opere; 

− si effettuino interventi di pulizia periodica dell’opera di presa e di manutenzione degli edifici 
di presa; 

− si verifichi la natura e, nel caso, si rimuovano i due bidoni di plastica apparentemente 
abbandonati localizzati poco a monte dell’opera di presa; 

− si provveda a mantenere pulito il versante al fine di conservare l’elevata naturalità del pendio 
intorno all’opera di presa; 

 
vista la determinazione n. 1072 dell’11 marzo 2004 con la quale la Provincia di Biella ha 

autorizzato provvisoriamente l’Acquedotto Rurale di Ailoche alla continuazione dell’esercizio della 
derivazione di acque superficiali per uso potabile tramite l’opera di presa sul Rio Bodro, ubicata 
nella particella catastale n. 311 del foglio di mappa n. 3, censito al N.C.T. del medesimo Comune di 
Ailoche (portata massima pari a 0,90 l/s, volume medio annuo pari a 28.908 metri cubi); 

 



vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale di Biella, in data 13 
giugno 2014 – prot. n. 49532; 

 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale di Vercelli – Dipartimento di Prevenzione – 

S.C. Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione – S.I.A.N., in data 26 giugno 2015 – prot. n. 00 29552; 
 
vista la deliberazione della Giunta Comunale di Ailoche (BI) n. 30, in data 17 agosto 

2016, di approvazione della proposta di definizione presentata; 
 
vista la nota dell’Acquedotto Rurale di Ailoche, in data 16 novembre 2016, di 

trasmissione degli atti della proposta di definizione; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 "Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili" e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
visto il Regolamento regionale 17 luglio 2007, n. 8/R recante “Disposizioni per la prima 

attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)” e successive modifiche ed integrazioni;  

 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
visto l’articolo 80 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia 

ambientale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree 

di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)” e successive modifiche ed integrazioni; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
I l  D i r i g e n t e  
D E T E R M I N A  

 
a) L’area di salvaguardia dell’opera di presa potabile da acque superficiali sul Rio Bodro, ubicata 

nel Comune di Ailoche (BI) e gestita dall’Acquedotto Rurale di Ailoche, é definita come risulta 
nell’elaborato “Allegato 8: Comune di Ailoche (BI) – Aree di salvaguardia di acque superficiali 
– Planimetria su base catastale delle aree di salvaguardia –– scala 1:1.000”, allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 

b) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dall’articolo 4 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 



15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, relativi alla zona di tutela assoluta, coincidente con 
la zona di rispetto, come prevede il criterio infrastrutturale al punto 4 dell’Allegato A del 
Regolamento regionale 15/R del 2006. 

c) Il gestore dell’opera di presa potabile da acque superficiali sul Rio Bodro, ubicata nel Comune 
di Ailoche (BI) – Acquedotto Rurale di Ailoche – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera 
l) del Regolamento regionale 15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 
7, commi 3 e 4 del medesimo Regolamento, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta, coincidente con la zona di rispetto, sia 

completamente dedicata alla gestione della risorsa e, se possibile, recintata al fine di 
garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tale zona dovrà essere 
consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore (Acquedotto Rurale di 
Ailoche) ed alle autorità di controllo; 

− effettuare interventi di pulizia periodica dell’opera di presa e di manutenzione degli edifici 
di presa; 

− verificare la natura ed eventualmente rimuovere i due bidoni di plastica apparentemente 
abbandonati localizzati poco a monte dell’opera di presa; 

− provvedere alla pulizia del versante intorno all’opera di presa. 
− provvedere, se ritenuto necessario, ad eseguire, d’intesa con l’ARPA, l’ASL e l’Autorità 

d’Ambito competenti per territorio, il monitoraggio della qualità delle acque del Rio Bodro, 
ad integrazione dei controlli analitici previsti dalla vigente normativa sulla qualità delle 
acque superficiali destinate al consumo umano. 

d) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R/2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
 alla Provincia di Biella per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni 

poste a carico del concessionario per la tutela del punto di presa; 
 alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 

Economia montana e foreste; 
 all’Azienda sanitaria locale; 
 al Dipartimento dell’ARPA. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R/2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Biella per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed al Comune di Ailoche affinché lo stesso provveda a: 
 recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 

 emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
ridefinizione dell’area di salvaguardia; 

 notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di ridefinizione con i relativi vincoli. 

  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 Il Dirigente del Settore 

  Arch. Paolo Mancin 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 20 febbraio 2017, n. 69 
Legge 147/2013, art. 1, comma 112. Piano Straordinario di tutela e gestione della risorsa 
idrica finalizzato prioritariamente a potenziare la capacita' di depurazione dei reflui urbani. 
Progetto PIES_05 "Estensione e razionalizzazione del sistema fognaria di Trino Vercellese 
per allacciamento nuove utenze al depuratore di tipo terziario". ATENA S.p.A. di Vercelli. 
Rideterminazione finanziamento in Euro 218.901,28.  
 
 

Il Direttore 
 

Premesso che: 
• la legge 27 dicembre 2014, n. 147, all’articolo 1, comma 112 ha istituito nello stato di 

previsione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un apposito 
fondo al fine di finanziare un piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, 
finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani; 

• il medesimo comma prevede inoltre che il Piano Straordinario, da approvare con decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), sia preceduto dalla 
stipula di uno o più accordi di programma con gli Enti territoriali e locali interessati; 

• con D.G.R. n 18-317 del 15 settembre 2014, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma Quadro da sottoscrivere con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e con il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE); 

• il suddetto Accordo di Programma Quadro (APQ), completo dell’elenco degli interventi 
ammessi a finanziamento, delle schede degli interventi e del piano finanziario per annualità, è 
stato sottoscritto in data 3 ottobre 2014 dal MATTM, dal MISE e dalla Regione Piemonte; 

• per far fronte agli impegni assunti con l’APQ e alla realizzazione degli interventi finanziati, con 
DD n. 306/DB1000 del 23 ottobre 2014 è stato approvato lo schema di convenzione attuativa 
dell’APQ; tale convenzione sottoscritta in data 31 ottobre 2014, rep. 00358, dai soggetti 
beneficiari costituisce atto di concessione del contributo, per gli interventi previsti  e nella 
misura indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa; 

• con decreto n. 271 del 13 novembre 2014 il MATTM ha approvato il Piano straordinario di 
tutela e gestione della risorsa idrica predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 112, della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147; 

• tra i progetti finanziati figura il progetto PIES_05 “Estensione e razionalizzazione del sistema 
fognaria di Trino Vercellese per allacciamento nuove utenze al depuratore di tipo terziario” in 
capo ad ATENA S.p.A. di Vercelli quale soggetto attuatore, per un importo complessivo di euro 
570.000,00, di cui euro 285.000,00 a valere su risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 
147/2013, ed euro 285.000,00 quale cofinanziamento del soggetto attuatore. Il progetto, in fase 
iniziale, risultava quindi essere finanziato per 1/2 con risorse MATTM e per 1/2 mediante 
cofinanziamento del soggetto attuatore. 

In data 22 dicembre 2016 ATENA S.p.A. ha trasmesso il verbale, sottoscritto in data 23 
dicembre 2016, per la consegna parziale dei lavori previsti nel Comune di Trino Vercellese, dando 
atto che la consegna di tutti i lavori avverrà con successivi verbali, come previsto dall’art. 154, 
comma 6. del D.P.R. 207 del 5 ottobre 2010 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. Nella richiamata nota del 22 
dicembre 2016 ATENA S.p.A. comunica altresì che i lavori previsti in Comune di Trino Vercellese 
sono inseriti nel contratto stipulato in data  22 gennaio 2014 relativo all’appalto generale 



denominato “Lavori di manutenzione, allacciamenti e nuove realizzazioni su impianti, reti ed edifici 
ubicati nella provincia di Vercelli”, il cui affidamento è avvenuto in data 26 agosto 2013. 

Il progetto definitivo-esecutivo dell’intervento PIES_05 “Estensione e razionalizzazione 
del sistema fognaria di Trino Vercellese per allacciamento nuove utenze al depuratore di tipo 
terziario” è stato approvato, con prescrizioni, dall’Autorità d’Ambito n. 2 “Biellese, Vercellese, 
Casalese“ con determinazione del Direttore dell’ATO 2  n. 130 del 24 ottobre 2016. L’intervento è 
inoltre inserito nel “Programma degli Interventi 2016-2019” dell’ATO 2, approvato con 
Deliberazione della Conferenza dell’Autorità d’Ambito n. 572 del 27 maggio 2016. 

Il quadro economico conseguente all’aggiudicazione dei lavori dell’intervento PIES_05 
è così ripartito:  
LAVORI   
ribasso 32,75 % sull’importo a base d’asta di € 403.656,33 Euro  132.197,45 
Importo netto lavori Euro  271.458,88 
Importo aggiudicazione lavori, al netto del ribasso, comprensivo degli 
oneri per la sicurezza pari ad euro 18.529,89 

Euro 289.988,77 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE Euro 147.813,78 
Totale complessivo al netto del ribasso   Euro 437.802,55 

L’Accordo di Programma Quadro, art. 6 “Economie e loro riprogrammazione”, punto 4, 
come recepito dall’art. 17 della convenzione attuativa dell’APQ, dispone che “Le economie 
derivanti dal ribasso d’asta o da minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 
della legge 147/2013 ed ai soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di 
risorse” . 

Risulta quindi necessario determinare l’economia di progetto, corrispondente al  ribasso 
d’asta di euro 132.197,45, nel seguente modo:  
Quota MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (quota pari al 50%) Euro 66.098,72 
Quota ATENA. S.p.A. (quota pari al 50%) Euro 66.098,73 

Lo stesso art. 6 dell’APQ, punto 2, dispone che “non sono comunque riprogrammabili le 
economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, se non ad intervento ultimato”. 

La nuova copertura finanziaria dell’intervento PIES_05 “Estensione e razionalizzazione 
del sistema fognaria di Trino Vercellese per allacciamento nuove utenze al depuratore di tipo 
terziario” è conseguentemente così rideterminata: 
MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (285.000,00 – 66.098,72) Euro 218.901,28 
Cofinanziamento a carico di ATENA S.p.A. di Vercelli (285.000,00 – 
66.098,73) 

Euro 218.901,27 

Totale  Euro 437.802,55 
Economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, non 
riprogrammabili, se non a progetto ultimato (APQ, art. 6, punto 2)  

Euro  57.000,00 

Economie riprogrammabili ad oggi dal Tavolo dei sottoscrittori, a 
valere sulle risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 

Euro  9.098,72 

 
Tutto ciò premesso, 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 

vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 



preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione  2016-
2018 approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-4209 del 21 novembre 2016; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

DETERMINA 
 
1. di rideterminare in euro 437.802,55, a seguito dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, come 

esposto in premessa, il costo complessivo dell’intervento identificato con il PIES_05 
“Estensione e razionalizzazione del sistema fognaria di Trino Vercellese per allacciamento 
nuove utenze al depuratore di tipo terziario” – CUP F59J14000450005 - in capo alla Società 
ATENA S.p.A., Corso Palestro 126, 13100 VERCELLI – codice fiscale e partita IVA 
01938630025, inserito nell’Accordo di Programma Quadro per l’attuazione del Piano 
straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica di cui all’articolo 1, comma 112 della legge 
147/2013, sottoscritto in data 3 ottobre 2014 tra la Regione Piemonte, il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero dello Sviluppo 
Economico (MISE). Il costo iniziale del progetto risultava di euro 570.000,00, finanziato per 
euro 285.000,00 a valere sulle risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013, e per euro 
285.000,00 quale cofinanziamento del soggetto attuatore; 

2. di dare atto che, per effetto di quanto dettato dall’art. 6 dell’Accordo di Programma Quadro 
“Economie e loro riprogrammazione”, punto 4 “Le economie derivanti dal ribasso d’asta o da 
minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 della legge 147/2013 ed ai 
soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di risorse, il ribasso d’asta di 
euro 132.197,45 è imputato per euro 66.098,72 quale quota MATTM art. 1, comma 112, Legge 
147/2013, e per euro 66.098,73 quale quota a carico del soggetto attuatore; 

3. di rideterminare, conseguentemente, in euro 218.901,28 il finanziamento concesso a favore di 
ATENA S.p.A. per la realizzazione dell’intervento PIES_05 (convenzione rep. n. 358 del 31 
ottobre 2014) ed in euro 218.901,27 il cofinanziamento a carico della Società stessa; 

4. di dare atto che per l’esecuzione dell’intervento è accantonata la somma di euro 57.000,00, 
come definita in premessa, quale “economia non riprogrammabile, se non ad intervento 
ultimato”, come disposto dall’Accordo di Programma Quadro, articolo 6 “Economie e loro 
riprogrammazione”, punto 2; 

5. di dare atto altresì che, alla luce di quanto esposto ai precedenti punti 2 e 4 , la somma ad oggi 
riprogrammabile è pari ad euro 9.098,72; 

6. di richiamare quanto stabilito all’art. 9 della convenzione attuativa dell’APQ rep. n. 358 del 31 
ottobre 2014, in ordine alle modalità di erogazione del finanziamento MATTM art. 1, comma 
112, Legge 147/2013. 

La copertura finanziaria della spesa è garantita con le risorse MATTM, art. 1 comma 
112 Legge 147/2013, iscritte sul capitolo 287867. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 

 



 
BENEFICIARIO ATENA S.p.A., Corso Palestro 126, 13100 VERCELLI – 

codice fiscale e partita IVA 01938630025 
 
 
IMPORTO  

Euro 218.901,28 
NOTA: viene rideterminato l’importo iniziale del 
finanziamento di euro 285.000,00, assegnato per 
l’intervento PIES_05 con l’APQ per l’attuazione del Piano 
straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica di cui 
alla legge 147/2013 e con successiva convenzione attuativa 
dell’APQ rep. n. 358 del 31 ottobre 2014 
La somma di  euro 57.000,00 è accantonata quale 
“economia non riprogrammabile, se non a progetto 
ultimato” (art. 6 dell’APQ e art. 17 convenzione attuativa 
dell’APQ) e potrà essere utilizzata dal soggetto beneficiario 
per eventuali maggiori costi non prevedibili in fase di 
progettazione o, al termine dei lavori previsti, per opere non 
contemplate dal progetto ma ad esso strettamente funzionali 

RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO  

Dott. Roberto Ronco 

MODALITA’ PER 
L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

DGR 18-317 del 15-9-2014 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 
        Dott. Roberto Ronco 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1603A 
D.D. 23 febbraio 2017, n. 74 
PAR FSC 2007-2013. Linea d'Intervento riguardante il servizio idrico e la tutela delle risorse 
idriche. Adozione della proposta di utilizzo delle economie subito riprogrammabili derivanti 
dagli interventi di cui all'Accordo di Programma Quadro del 10 gennaio 2014.  
 
 

Il Direttore 
 
Premesso che: 
 

con d.g.r. n 8-6174 del 29 luglio 2013, la Giunta Regionale ha approvato il Programma 
Attuativo Regionale (PAR) per il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013 ed ha 
contestualmente abrogato il precedente PAR FSC di cui alla d.g.r. n. 37-4154 del 12 luglio 
2012, come successivamente modificato con la d.g.r. n. 24-4659 del 1 ottobre 2012; 
 
il PAR FSC 2007-2013 così come approvato con la suddetta d.g.r. prevede il finanziamento 
della linea d’azione “Sistema fluviale del Po e reti idriche” (Asse II), in cui è compresa la linea 
d’intervento “Interventi del servizio idrico integrato e per la tutela delle risorse idriche”, a cui è 
assegnata la somma di Euro 20.000.000,00 a valere sulle risorse FSC; 
 
con d.g.r. n. 3-6350 del 17 settembre 2013 la Giunta Regionale ha dato formale e sostanziale 
avvio alla Linea di azione “Sistema fluviale del Po e reti idriche”, Asse II “Sostenibilità 
ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili”, per la 
realizzazione della Linea di intervento “Interventi del Servizio Idrico Integrato e per la tutela 
delle Risorse Idriche”, secondo quanto descritto nell’Allegato 1 alla deliberazione stessa; 
 
con d.g.r. n. 35-6909 del 18 dicembre 2013 la Giunta Regionale ha approvato l'Accordo di 
Programma Quadro (APQ) "Interventi a favore del servizio idrico integrato e per la tutela delle 
risorse idriche", sottoscritto in data 10 gennaio 2014 tra la Regione Piemonte, il Ministero 
dell’Ambiente ed il Ministero dello Sviluppo economico; 
 
tra Regione Piemonte e Soggetti attuatori degli interventi e beneficiari dei finanziamenti a 
valere su risorse FSC, nel marzo 2014 è stata stipulata la convenzione attuativa dell’APQ, 
approvata con determinazione del responsabile della Direzione Ambiente n. 48/DB1000 del 7 
marzo 2014 e repertoriata al numero 97 in data 14 marzo 2014. 
 

Considerato che la Linea di intervento “Interventi del Servizio Idrico Integrato e per la tutela delle 
Risorse Idriche” è finalizzata all’estensione del servizio di fognatura ed eliminazione dei residuali 
scarichi non adeguatamente trattati; all’adeguamento e potenziamento della capacità depurativa 
degli impianti a servizio degli agglomerati di maggiori dimensioni; alla razionalizzazione della 
disponibilità idrica per il servizio di acquedotto; alla riduzione della vulnerabilità dei sistemi 
acquedottistici. 

 
Tenuto conto degli indirizzi del Comitato di Pilotaggio, dati nella seduta dell’11 luglio 2013 
(interventi oggetto di infrazioni comunitarie o di casi eu-pilot), e quelli del Consiglio Regionale, 
contenuti nell O.d.G. n. 714 approvato il 31 marzo 2016 (destinazione prioritaria di fondi statali per 
il collettamento di piccoli impianti di depurazione, inferiori a 2.000 a.e., verso impianti di medie-
grandi dimensioni e potenziamento di questi ultimi), per l’allocazione delle economie del 
Programma ed in generale per l’utilizzo delle risorse pubbliche. 



 
Dato atto che: 
 

con determinazione del responsabile della Direzione Ambiente, Governo e tutela del territorio n. 
51/A1603A del 1° febbraio 2017 è stata effettuata la ricognizione delle economie subito 
riprogrammabili, che evidenzia una disponibilità di risorse pari a 1.145.115,65 euro; 
 
la suddetta determinazione dirigenziale ha stabilito le condizioni di ammissibilità dei progetti da 
valutare per l’eventuale finanziamento, ha fissato in circa 300.000,00 euro l’entità massima del 
finanziamento FSC e ha riservato agli Uffici la facoltà di definire d’ufficio, previa intesa con i 
competenti Enti di Governo d’ambito, l’entità del finanziamento per ciascun progetto al fine di 
ottimizzare l’impiego delle risorse disponibili nel rispetto delle regole dell’APQ; 
 
la suddetta determinazione dirigenziale ha stabilito inoltre che, al fine di ampliare il numero dei 
Soggetti attuatori/beneficiari dei finanziamenti FSC, siano ammessi a finanziamento 
prioritariamente i progetti di competenza di Soggetti attuatori/beneficiari non già sottoscrittori 
della convenzione di marzo 2014; 
 
a seguito della suddetta determinazione dirigenziale gli Uffici, con comunicazione prot. n. 3698 
del 9 Febbraio 2017, hanno richiesto a ciascun Ente di Governo del servizio idrico la 
segnalazione di un progetto, rispettoso delle condizioni di ammissibilità sopra ricordate. 
 

Preso atto che: 
 

gli Enti di Governo del servizio idrico integrato, a seguito della determinazione dirigenziale n. 
51/A1603A del 1° febbraio 2017 e sulla base di quanto esaminato per le vie brevi con i 
funzionari dell’Osservatorio regionale dei servizi idrici, hanno segnalato i seguenti progetti, tutti 
ritenuti coerenti con le condizioni di ammissibilità di cui alla medesima determinazione 
dirigenziale: 
 

Progetto 

ATO Titolo 

Soggetto 
attuatore 

Quota FSC 
richiesta 
(€) 

Quota cofin. 
proposto 
(€) 

Totale 
(€) 

1 

Estensione del servizio di fognatura e 
contestuale eliminazione dei 
residuali scarichi non adeguatamente 
trattati delle frazioni di Magognino -
Brisino - Campino - Loita in comune 
di Stresa (VB) 

Acqua 
Novara.Vco 
S.p.A. 

300.000,00 440.000,00 740.000,00 

2 

Adeguamento scarichi fognari 
pubblici privi di forma di 
depurazione nei comuni di Coggiola 
e Portula (BI) 

Cordar 
Valsesia 
S.p.A. 

300.000,00 383.000,00 683.000,00 

3 

Comune di Verolengo- fognatura -
eliminazione scarico diretto località 
Rolandini/Sbarro ed eliminazione 
apporti bianchi alla rete fognaria 
comunale 

SMAT S.p.A. 300.000,00 723.047,33 1.023.047,33 



Progetto 

ATO Titolo 

Soggetto 
attuatore 

Quota FSC 
richiesta 
(€) 

Quota cofin. 
proposto 
(€) 

Totale 
(€) 

4 

Realizzazione di collettori fognari in 
Località Tarable nel comune di 
Pocapaglia ed in Loc. La Bassa in 
comune di Bra (CN) 

Tecnoedil 
S.p.A. 

250.000,00 200.000,00 450.000,00 

5 

Razionalizzazione del sistema di 
fognatura e depurazione del Comune 
di San Martino Alfieri e 
convogliamento dei reflui verso San 
Damiano d'Asti (direttiva 
2000/60/CE) 

Acquedotto 
della Piana 
S.p.A. 

300.000,00 250.000,00 550.000,00 

6 

Risanamento del sistema fognario del 
comune di Masio (AL) mediante 
collettamento scarichi acque reflue e 
trattamento degli stessi con 
realizzazione di nuovo impianto di 
depurazione centralizzato - 1° lotto 
funzionale 

Gestione 
Acqua S.p.A. 

295.115,65 304.884,35 600.000,00 

Totali 1.745.115,65 2.300.931,68 4.046.047,33 
 
che l’ammontare del finanziamento FSC richiesto, pari a 1.745.115,65 euro, è superiore alle 
risorse disponibili e dunque è necessario operare una selezione dei progetti da ammettere a 
finanziamento applicando il criterio di priorità stabilito dalla richiamata determinazione n. 
51/A1603A del 1° febbraio 2017 a favore dei Soggetti attuatori/beneficiari non già sottoscrittori 
della convenzione di marzo 2014; 
 
i progetti presentati dagli ATO 3 e 5 fanno riferimento a soggetti beneficiari, rispettivamente 
Smat S.p.A. e Acquedotto della Piana S.p.A., già firmatari della convenzione di marzo 2014; 
viceversa i progetti degli ATO 1, 2, 4 e 6 fanno riferimento a soggetti beneficiari non già 
firmatari della convenzione di marzo 2014. 

 
Vista la nota prot. 26913/A1105A del 25 luglio 2016, con la quale si autorizza la definizione di un 
programma di utilizzo delle economie subito riprogrammabili riferibili agli interventi dell’APQ del 
marzo 2014 e viene esplicitata la tempistica di riferimento di tale programma, nonché la nota prot. 
40760/A1105A del 25 ottobre 2016, con la quale si chiede di presentare una proposta di utilizzo 
delle economie FSC derivanti dalla rimodulazione del progetto 11.01 “Realizzazione opere fognarie 
in Via Vecchia dei Bagliani nel territorio del comune di Alessandria” e si conferma la tempistica già 
indicata. 
 
Tutto ciò premesso, 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione  2016-2018 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-4209 del 21 novembre 2016; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016; 



 
DETERMINA 

 
di dare atto che gli interventi proposti sono coerenti con gli obiettivi generali ed operativi dell’APQ 
relativo alla Linea di intervento “Interventi del Servizio Idrico Integrato e per la tutela delle Risorse 
Idriche” del PAR FSC 2007-2013, nonché con gli indirizzi del Comitato di Pilotaggio dati nella 
seduta dell’11 luglio 2013 (situazioni oggetto di infrazioni comunitarie o di casi eu-pilot ) e di quelli 
del Consiglio Regionale contenuti nell’O.d.G. n. 714 approvato il 31 marzo 2016 (destinazione 
prioritaria di fondi statali per il collettamento di piccoli impianti di depurazione, inferiori a 2.000 
a.e., verso impianti di medie-grandi dimensioni e potenziamento di questi ultimi); 
 
di dare atto inoltre che gli interventi proposti sono coerenti con i criteri di riprogrammazione di cui 
alla d.g.r. 18 luglio 2016, n. 6-3629, in quanto già presenti in programmi pluriennali (i cosiddetti 
Programmi degli interventi - PdI - del servizio idrico integrato) coerenti con il programma 
approvato o in essi verranno inseriti in occasione del primo aggiornamento utile dei PdI stessi per 
esplicito impegno da parte degli Enti di Governo del servizio idrico; 
 
di dare atto che l’ammontare del finanziamento FSC richiesto, pari a 1.745.115,65 euro, è superiore 
alle risorse disponibili pari a 1.145.115,65 euro e dunque è necessario operare una selezione dei 
progetti da ammettere a finanziamento, in particolare in base alla priorità riconosciuta dalla 
determinazione dirigenziale n. 51/A1603A del 1° febbraio 2017 ai progetti di competenza di 
Soggetti attuatori/beneficiari non già sottoscrittori della convenzione di marzo 2014, al fine di 
ampliare il numero dei Soggetti attuatori/beneficiari dei finanziamenti FSC; 
 
di adottare pertanto la proposta di riprogrammazione delle economie FSC subito riprogrammabili 
derivanti  dagli interventi di cui all’Accordo di Programma Quadro del 10 gennaio 2014, descritta 
nella tabella allegata (Allegato 1), i cui interventi sono più dettagliatamente descritti nelle schede 
tecniche SGP (Sistema Gestione Progetti) (Allegato 2) e nelle relazioni tecniche (Allegato 3), 
costituenti parte integrante della presente determinazione; 
 
di dare atto che la selezione degli interventi tra quelli segnalati dagli Enti di Governo del servizio 
idrico integrato risponde ai criteri stabiliti con la determinazione dirigenziale n. 51/A1603A del 1° 
febbraio 2017; 
 
di dare atto che la suddetta proposta è condizionata, per quanto riguarda l’entità definitiva delle 
risorse FSC subito riprogrammabili, all’esito favorevole delle richieste di rimodulazione dei progetti 
7.11 “Estensione rete fognaria e realizzazione nuovi impianti di depurazione. Dismissione impianto 
di depurazione esistente nel comune di San Salvatore M.to (AL)” e 11.01 “Realizzazione opere 
fognarie in Via Vecchia dei Bagliani nel territorio del comune di Alessandria” da parte del Tavolo 
dei sottoscrittori dell’Accordo di Programma Quadro (APQ) "Interventi a favore del servizio idrico 
integrato e per la tutela delle risorse idriche" e come tale la medesima proposta non costituisce 
attribuzione di finanziamento ai progetti individuati; 
 
di sottoporre la proposta di riprogrammazione delle economie FSC, per il tramite dell’Organismo di 
programmazione del PAR FSC, al Tavolo dei sottoscrittori dell’APQ, coerentemente con le 
procedure di riprogrammazione contenute nel Manuale del PAR FSC 2007-2013 di recente 
aggiornate con la già ricordata d.g.r. 18 luglio 2016, n. 6-3629, unitamente alla richiesta di 
rimodulazione del progetto 7.11 ed a completamento della procedura di rimodulazione del progetto 
11.01; 
 



di dare atto che l’approvazione da parte del Tavolo dei Sottoscrittori della proposta di 
riprogrammazione delle economie FSC determina la contestuale definizione di un atto integrativo 
all’APQ del 10 gennaio 2014, accompagnata dalla valutazione ex ante da parte del Nuval per la 
verifica sulla fattibilità finanziaria e gestionale degli interventi. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.lgs 
33/2013 e s.m.i. in quanto non comporta movimenti contabili né attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere. 
 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
                                                         Dott. Roberto  RONCO 
 



Allegato 1 alla d.d. …….…... del …….... febbraio 20 17 
 
 
 
Proposta di impiego delle economie subito riprogram mabili derivanti dagli interventi di cui all’Accord o di Programma Quadro 
del 10 gennaio 2014 
 

Progetto 

cod. Titolo 

Soggetto attuatore Quota FSC 
(€) 

Quota cofin. 
(€) 

Totale 
(€) 

01_R2017 

Estensione del servizio di fognatura e contestuale 
eliminazione dei residuali scarichi non adeguatamente trattati 
delle frazioni di Magognino - Brisino - Campino - Loita in 
comune di Stresa (VB) 

Acqua Novara.Vco S.p.A. 300.000,00 440.000,00 740.000,00 

02_R2017 Adeguamento scarichi fognari pubblici privi di forma di 
depurazione nel Comune di Coggiola (BI) 

Cordar Valsesia S.p.A. 300.000,00 383.000,00 683.000,00 

03_R2017 
Realizzazione di collettori fognari in Località Tarable nel 
comune di Pocapaglia ed in Loc. La Bassa in comune di Bra 
(CN) 

Tecnoedil S.p.A. 250.000,00 200.000,00 450.000,00 

04_R2017 

Risanamento del sistema fognario del comune di Masio (AL) 
mediante collettamento scarichi acque reflue e trattamento 
degli stessi con realizzazione di nuovo impianto di 
depurazione centralizzato - 1° lotto funzionale 

Gestione Acqua S.p.A. 295.115,65 304.884,35 600.000,00 

Totali 1.145.115,65 1.327.884,35 2.473.000,00 

 



Allegato 2 alla d.d. …….…... del …….... febbraio 2017 
 
 
 







2017 2.040,00 160.000,00 162.040,00

2016 15.288,00

2018

0,00

Cordar Valsesia S.p.a.

Cordar Valsesia S.p.a.12/02/2016

31/05/2017

31/07/2018

Cordar Valsesia S.p.a.

Cordar Valsesia S.p.a.

31/10/2018

31/10/2018

31/10/2018

01/08/2018

17/04/2015

23/05/2016

Cordar Valsesia S.p.a.

Cordar Valsesia S.p.a.26/01/2017

31/10/2018

01/05/2017

30/09/2017

17.328,00

0,00 505.672,00505.672,00

15.288,00

Chiusura Intervento

Effettiva Prevista Effettiva

Anno Totale (Euro)

31/08/2017

31/10/2018

Data Inizio

Cordar Valsesia S.p.a.

2017

Anno

Realizzato (Euro) Da Realizzare (Euro)

Totali 665.672,00

Collaudo

Studio di fattibilità

Esecuzione Lavori

Progettazione Preliminare

Progettazione Definitiva

Progettazione Esecutiva

Funzionalità

683.000,00

2017

Prevista

5  -  AVANZAMENTO CONTABILE

300.000,00

Altro pubblico Quota di cofinanziamento a carico di Cordar Valsesia S.p.a. 383.000,00

Stato Fondo di Sviluppo e Coesione Riprogrammazione economie FSC 2007-2013

Fonte Descrizione della fonte / Estremi del provvedimento Importo Finanziamento

4  -  PIANO FINANZIARIO

Totale Finanziamento  (Euro): 683.000,00

Avanzamento Spese (%): 2,54%

3  -  PIANO ECONOMICO

Costo Complessivo (Euro): 683.000,00

Cordar Valsesia S.p.a.

Gara Attività Data Prevista Data Effettiva Soggetto Competente Note

Effettiva

D. Procedura di Aggiudicazione:

Prevista

C. Sospensione Lavori:

Motivo Data Inizio Data Fine

    Altre Attività NoteSoggetto CompetenteData Fine

Note

Prevista Effettiva Prevista

B. Iter Procedurale: Realizzazione Opere Pubbliche - Gara d'appalto

Effettiva

Data Inizio Data Fine

A. Fase disponibile alla data di approvazione/sottoscrizione dello strumento attuativo:

Soggetto CompetenteAttività

Stato Progetto: Lotto I Progetto Esecutivo - Lotto II Progetto Definitivo - Lotto III Progetto definitivo

Criticità Finanziaria:

Note:

2  -  CRONOPROGRAMMA DEL PROGETTO

Soggetto Realizzatore: Responsabile Indirizzo
Cordar Valsesia S.p.A. Ing. Paolo Cavagliano Frazione Vintebbio Regione Partite S.S.299

Soggetto Attuatore: Responsabile Indirizzo

Cordar Valsesia S.p.A. Ing. Paolo Cavagliano Frazione Vintebbio Regione Partite S.S.299

Soggetto Programmatore: Responsabile Indirizzo

REGIONE PIEMONTE

Soggetto Percettore: Responsabile Indirizzo

PIEMONTE Biella Coggiola, Portula

Responsabile Progetto:

Localizzazione:
Regione Provincia Comune

Titolo Progetto: Adeguamento scarichi fognari pubblici privi di forma di depurazione nei comuni di Coggiola e Portula (BI)

Settore Progetto: Infrastrutture ambientali e risorse idriche
Tipo Progetto: Realizzazione lavori Pubblici (opere ed impiantistica) - Nuova realizzazione

Strumento: Accordo di Programma Quadro

Responsabile Strumento: Roberto RONCO

1  -  DATI IDENTIFICATIVI

Codice Progetto: 02_R2017 Versione del: 15/02/2017

C.U.P.: H47B15000390005

10  -  Scheda Progetto:   

SGPQ  -  Sistema Gestione Progetti Query  

Intesa: PAR FSC 2007-2013 Piemonte - Linea di azione: Asse II.2 - Sistema fluviale del PO e reti idriche - Linea di intervento: Interventi del sistema idrico integrato



0

0

Data

Importo (Euro):Fonte: Soggetto attuatore
Fonte:

A. Avanzamento Lavori:

Data:

Data:

Note  

Importo (Euro):

Note:  

Note:  

Importo (Euro): Note:  

Valore Concluso Valore Conseguito

Progressivo Descrizione Importo (Euro)

6  -  AVANZAMENTO FISICO

Data: gg/mm/aaaa Importo (Euro):

Data: gg/mm/aaaa Importo (Euro):
Data: Note:  gg/mm/aaaa Importo (Euro):

0,00gg/mm/aaaa

�
I dati fanno riferimento a tutti i progetti presenti (in stato diverso da “Annullato”) negli strumenti alla data monitoraggio selezionata. Se la versione strumento non è presente alla data monitoraggio selezionata, i progetti 
dello strumento non saranno presenti nel report.

� Per "Valore" si intende il totale dei finanziamenti al netto delle economie.

Importo (Euro): 0,00gg/mm/aaaa

Valore Attuale

0,00

Note:  

B. Indicatori di Realizzazione Fisica:

Valore Concluso Valore Conseguito

Note Metodologiche

1.560

Descrizione indicatore (U.M.) Valore Obiettivo

D. Indicatori Opzionali:

Descrizione indicatore (U.M.) Valore Obiettivo Valore Attuale

Giornate/uomo attivate in fase di cantiere (N.)

Lunghezza dell’impianto (ml) fognario 501

Valore Concluso Valore Conseguito

C. Indicatori Occupazionali:

Valore Obiettivo Valore Attuale

Numero di abitanti equivalenti trattati 235

Descrizione indicatore (U.M.)

Note:  

C. Economie Importo Totale (Euro): 0,00

Note:  Fonte: Stato

0,00Data: gg/mm/aaaa Importo (Euro):

Importo (Euro):

B. Disposizioni di Pagamenti Importo Totale (Euro):

Regione

A. Impegni Contrattualizzati Importo Totale (Euro):

Note:  

0,00 Note:  
0,00

0,00

0,00



Responsabile Strumento: Roberto RONCO

1  -  DATI IDENTIFICATIVI

Progettazione Preliminare

Regione Provincia Comune

Settore Progetto: Infrastrutture ambientali e risorse idriche

C.U.P.: J27B17000070003

Strumento: Accordo di Programma Quadro

Progettazione Definitiva

Progettazione Esecutiva

Codice Progetto: 03_R2017 Versione del: 28/02/2017

Titolo Progetto: Realizzazione di collettori fognari in Località Tarable nel comune di Pocapaglia ed in Loc. La Bassa in comune di Bra (CN)

10  -  Scheda Progetto:   

SGPQ  -  Sistema Gestione Progetti Query  

Intesa: PAR FSC 2007-2013 Piemonte - Linea di azione: Asse II.2 - Sistema fluviale del PO e reti idriche - Linea di intervento: Interventi del sistema idrico integrato

Tipo Progetto: Realizzazione lavori Pubblici (opere ed impiantistica) - Nuova realizzazione

Localizzazione:

PIEMONTE Cuneo Bra, Pocapaglia

Responsabile Progetto:

Soggetto Percettore: Responsabile Indirizzo

Soggetto Programmatore: Responsabile Indirizzo

REGIONE PIEMONTE

Soggetto Attuatore: Responsabile Indirizzo

Tecnoedil S.p.a. Salvagno Diego Sebastiano Via Vivaro n°2 12051 Alba

Soggetto Realizzatore: Responsabile Indirizzo

Stato Progetto:

Criticità Finanziaria:

Note:

2  -  CRONOPROGRAMMA DEL PROGETTO

A. Fase disponibile alla data di approvazione/sottoscrizione dello strumento attuativo:

B. Iter Procedurale: Realizzazione Opere Pubbliche - Gara d'appalto

Attività Data Inizio Data Fine Soggetto Competente Note

Prevista Effettiva Prevista Effettiva

Effettiva Prevista Effettiva

    Altre Attività NoteSoggetto CompetenteData Fine

C. Sospensione Lavori:

Motivo Data Inizio Data Fine

Prevista

30/11/2017

Gara Attività Data Prevista Data Effettiva Soggetto Competente Note

D. Procedura di Aggiudicazione:

2018

30.000,00

3  -  PIANO ECONOMICO

Costo Complessivo (Euro):

450.000,00

Avanzamento Spese (%): 0,00%

450.000,00

4  -  PIANO FINANZIARIO

Totale Finanziamento  (Euro):

Chiusura Intervento

Realizzato (Euro) Da Realizzare (Euro)

Prevista

Studio di fattibilità

Esecuzione Lavori

15/01/2017

01/05/2017

01/01/2018

15/05/2018

Effettiva

Data Inizio

30/10/2018

30/10/2018

01/10/2018

30/11/2017

Funzionalità

30/10/2018

30/10/2018

Collaudo

30/04/2018

30/09/2018

30/10/2018

31/03/2017

Anno Totale (Euro)

0,00 420.000,00

Totali 450.000,00 450.000,00

2016 0,000,00

420.000,00

0,00

2017 0,00 30.000,00

0,00



Fonte Descrizione della fonte / Estremi del provvedimento Importo Finanziamento

250.000,00

Altro pubblico Quota di cofinanziamento a carico di Tecnoedil S.p.a. 200.000,00

Stato Fondo di Sviluppo e Coesione Riprogrammazione economie FSC 2007-2013

0,00 Note:  

0,00

Note:  

Note:  

gg/mm/aaaa Importo (Euro): 0,00

Lunghezza dell’impianto (ml) fognario

0,00

B. Disposizioni di Pagamenti Importo Totale (Euro):

Data: Note:  

Note:  0,00Data: gg/mm/aaaa Importo (Euro):

C. Economie Importo Totale (Euro): 0,00

Note:  Importo (Euro):Fonte: Stato

Note:  Importo (Euro):

Regione Importo (Euro):

C. Indicatori Occupazionali:

Valore Obiettivo Valore Attuale

Numero di abitanti equivalenti trattati 100

Descrizione indicatore (U.M.)

560

Descrizione indicatore (U.M.) Valore Obiettivo Valore Attuale

Giornate/uomo attivate in fase di cantiere (N.) 400

� Per "Valore" si intende il totale dei finanziamenti al netto delle economie.

Valore Concluso Valore Conseguito

Note Metodologiche

Descrizione indicatore (U.M.) Valore Obiettivo

0,00gg/mm/aaaa

�
I dati fanno riferimento a tutti i progetti presenti (in stato diverso da “Annullato”) negli strumenti alla data monitoraggio selezionata. Se la versione strumento non è presente alla data monitoraggio selezionata, i 
progetti dello strumento non saranno presenti nel report.

Valore Attuale

Valore Concluso Valore Conseguito

D. Indicatori Opzionali:

Valore Concluso Valore Conseguito

0,00

2017

Anno

5  -  AVANZAMENTO CONTABILE

A. Impegni Contrattualizzati

Data: gg/mm/aaaa

Importo Totale (Euro):

Importo (Euro):

Data:

Importo (Euro):

gg/mm/aaaa Importo (Euro):

2017

Fonte:

Importo (Euro):

Progressivo Descrizione Importo (Euro)

6  -  AVANZAMENTO FISICO

gg/mm/aaaa

A. Avanzamento Lavori:

Data

Note:  Data:

Data:

Note  

Note:  

Fonte: Soggetto attuatore

0,00

B. Indicatori di Realizzazione Fisica:







REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1601A 
D.D. 24 febbraio 2017, n. 79 
D.P.R. 357/97 e s.m.i, l.r. 19/2009 art. 43 e s.m.i.. Rinnovo della concessione dell'Azienda 
faunistico-venatoria Mondole'. Proponente: AFV Mondole'. Comuni di Villanova Mondovi', 
Roccaforte Mondov, Frabrosa Sottana e Frabrosa Soprana (CN). Valutazione d'Incidenza 
rispetto al SIC IT1160026 Faggete di Pamparato, Tana del Forno, Grotta delle Turbiglie e 
Grotte di Bossea e al SIC/ZPS IT1160057 Alte Valli Pesio e Tanaro. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che 
 
in data 26 settembre 2016 (prot. n. 23777/DB1601A) è pervenuta al Settore Biodiversità e Aree 
naturali istanza per l’attivazione della procedura di Valutazione d’Incidenza inerente il rinnovo 
della concessione dell’Azienda faunistico-venatoria “Mondolè”, ubicata nei Comuni di Villanova 
Mondovì, Roccaforte Mondovì, Frabrosa Sottana e Frabrosa Soprana (CN); 
 
con nota prot. num. 28306/A16.01 del 18/11/2016 il Settore Biodiversità e Aree naturali ha 
richiesto alcune integrazioni e chiarimenti in merito alla documentazione presentata dall’AFV 
Mondolè, a cui il proponente ha risposto con nota ns prot. 31626/A1600 del 29/12/2016; 
 
l’AFV Mondolè si sovrappone parzialmente al SIC/ZPS IT1160057 “Alte Valli Pesio e Tanaro” e 
risulta confinante con il SIC IT1160026 “Faggete di Pamparato, Tana del Forno, Grotta delle 
Turbiglie e Grotte di Bossea”. Tali siti sono stati individuati ai sensi delle Direttive 92/43/CEE 
“Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli” per la conservazione di specie e habitat d’interesse comunitario 
e per la costituzione della Rete Natura 2000; 
 
 i succitati siti Natura 2000 si pongono l’obiettivo di tutelare ambienti e specie tipici degli ambienti 
montano ed alpino nonché alcuni siti di grotta particolarmente rappresentativi a livello regionale; 
 
 nella relazione presentata il proponente dichiara che l’attività venatoria portata avanti dall’AFV 
Mondolè si concentra sulle specie camoscio, capriolo, cinghiale, fagiano di monte, volpe, lepre 
comune, fagiano comune, starna, beccaccia, colombaccio, cornacchia grigia, cornacchia nera, gazza 
e germano reale; 
 
viene inoltre dichiarato che dal 2004 non viene più effettuato il prelievo alle specie coturnice, 
pernice bianca e lepre variabile; 
in merito agli interventi di miglioramento ambientale condotti dall’AFV Mondolè, si rileva che il 
SIC/ZPS IT1160057 “Alte Valli Pesio e Tanaro” è interessato da attività di pascolamento mirato al 
fine di contenere la diffusione di specie vegetali infestanti in valle Ellero; 
 
 alla luce della Relazione presentata, si ritiene che l’attività venatoria dell’AFV Mondolè sia 
compatibile con la conservazione delle specie e degli habitat presenti all’interno del SIC IT1160026 
“Faggete di Pamparato, Tana del Forno, Grotta delle Turbiglie e Grotte di Bossea” e del SIC/ZPS 
IT1160057 “Alte Valli Pesio e Tanaro” e con gli obiettivi di conservazione dei siti stessi. 
 
 Il presente parere viene espresso ai sensi dell’art. 43 della l.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela 
delle aree naturali e della biodiversità”, che recepisce i disposti della normativa sulla Valutazione 
d’Incidenza, articolo 5 del D.P.R. 357/97, “Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”, nonché  ai sensi della D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo 



unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la 
tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione”, modificata con le D.G.R. 22-
368 del 29/9/2014, 17-2814 del 18/01/2016 e 24-2976 del 29/2/2016. 
    

Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 

  
Visto l’art. 43 della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 ”Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 

della biodiversità”.  
 
Visto l’articolo 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. “Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche”. 

 
Vista la D.G.R. 54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree 

naturali e della biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 
2000 del Piemonte. Approvazione”, modificata con le D.G.R. 22-368 del 29/9/2014, 17-2814 del 
18/01/2016 e 24-2976 del 29/2/2016. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 

del 17/10/2016. 
 

determina 
 

di esprimere, per le motivazioni indicate in premessa, giudizio positivo di Valutazione 
d’Incidenza rispetto al rinnovo della concessione dell’Azienda faunistico-venatoria “Mondolè” 
(Comuni di Villanova Mondovì, Roccaforte Mondovì, Frabrosa Sottana e Frabrosa Soprana, CN) a 
condizione che vengano rispettati, per quanto inerenti l’attività in oggetto, i disposti della D.G.R. 
54-7409 del 7/04/2014 “L.r. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità” art. 40. Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione”, che si intendono qui integralmente richiamati, così come modificata con 
le D.G.R. 22-368 del 29/9/2014, 17-2814 del 18/01/2016 e 24-2976 del 29/2/2016, e che vengano 
rispettati, i disposti delle Misure di conservazione sito-specifiche per il SIC IT1160026 “Faggete di 
Pamparato, Tana del Forno, Grotta delle Turbiglie e Grotte di Bossea” e del SIC/ZPS IT1160057 
“Alte Valli Pesio e Tanaro” approvate con rispettivamente con D.G.R. n. 24-4043 del 10-10-2016 e 
con D.G.R. n. 21-4365 del 6/2/2017. 
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 55 commi 15 e 16 della l.r. 19/2009. 
Il presente atto non esime il soggetto destinatario dall'acquisizione di eventuali pareri, nulla osta, 
autorizzazioni o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa vigente e necessari 
per lo svolgimento dell’attività in oggetto.  
Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, secondo le modalità di cui alla Legge 6 dicembre 1971 n. 1034. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 40 
del D.lgs 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Vincenzo Maria MOLINARI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 11 gennaio 2017, n. 17 
Rettifica per errore materiale della Determina Dirigenziale n.499 del 20/12/2016 "Programma 
Europeo Alpine Space 2014-2020. Progetto europeo LOS_DAMA! (Landscape and Open 
Space Development in Alpine Metropolitan Areas). Accertamenti ed impegni di euro 5.000,00 
su capitoli vari del bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 per spese di trasferta. (CUP 
J19D16002670007). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di rettificare, per le motivazioni esposte in premessa, la Determinazione Dirigenziale n. 499 del 
20/12/2016 “"Programma Europeo Alpine Space 2014-2020. Progetto europeo LOS_DAMA! 
(Landscape and Open Space Development in Alpine Metropolitan Areas). Accertamenti ed impegni 
di euro 5.000,00 su capitoli vari del bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 per spese di 
trasferta.”, sostituendo in premessa e nel dispositivo il cap. di entrata n. 22517 Quota Nazionale) 
con il corretto capitolo 22117 (Quota Nazionale). 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente del Settore 
arch. Jacopo CHIARA 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 48 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. ASTI (AT) - 
Richiedente: Musso Danilo - legale rappresentante del Societa' Aratek srl. Intervento: 
Ristrutturazione edilizia di tettoia esistente con realizzazione di impianto sportivo. 
Autorizzazione paesaggistica 
 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che individua, al comma 1 dell’articolo 3, le 
tipologie di opere ed interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica per i quali le 
funzioni autorizzative sono di competenza della Regione;  
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza regionale; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente; 
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della Commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  

 
       visto l’articolo 12, comma 1bis, della legge 106/2014; 
 



       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i) ; 
 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 
40 del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

                    Il Dirigente 
                       Arch. Giovanni Paludi 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 49 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. VILLASTELLONE 
(TO) - Richiedente: Borgo Cornalese Soc. Semplice. Intervento: Progetto per Piano di 
Recupero per Borgo Cornalese. Autorizzazione paesaggistica 
 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che individua, al comma 1 dell’articolo 3, le 
tipologie di opere ed interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica per i quali le 
funzioni autorizzative sono di competenza della Regione;  
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza regionale; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente; 
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della Commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  

 
       visto l’articolo 12, comma 1bis, della legge 106/2014; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 



 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i) ; 
 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 
40 del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

                      Il Dirigente 
                          Arch. Giovanni Paludi 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 50 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. NONIO (VB) - 
Richiedente: Clerici Gilberto. Intervento: Modifica del muro di contenimento della casa di 
civile abitazione. Autorizzazione paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge.  
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 
40 del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
                                                                                  Il Dirigente                                                                                                        
                                                                                                        Arch. Giovanni Paludi 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 1 febbraio 2017, n. 52 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139. L.R. 1 dicembre 2008, n. 
32. BOGOGNO (NO) - Richiedente: Sacco Albertino. Intervento: rifacimento copertura. 
Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010 n. 139 (Regolamento recante 
procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma 
dell’articolo 146, comma 9, del d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 6 dell’articolo 4 del D.P.R. 139/2010, 
per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del D.P.R. n. 139/2010, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venticinque giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 139/2010; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 139/2010, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo  
40 del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
                                                                                                               Il Dirigente 
                                                                                                        Arch. Giovanni Paludi    
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1612A 
D.D. 6 febbraio 2017, n. 56 
Programma Alpine Space. Progetto AlpES (Alpine Ecosystem Services - mapping, 
maintenance and management). Liquidazione trasferta mese di dicembre 2016. Euro 537,84 
sui capitoli 127940/16 - FESR e 127942/16 -CN. CUP J19D15001520007. 
 
 
Premesso che:   
- il Programma Spazio Alpino 2014-2020 di “Cooperazione Territoriale Europea”, insieme ad altri 

15 Programmi, contribuisce al miglioramento della cooperazione tra le regioni europee in 
funzione di uno sviluppo sostenibile della regione Alpina. Attori nazionali, regionali e locali, 
collaborano a livello transnazionale e così contribuiscono agli obiettivi della strategia EU 2020 
per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. Il Programma fornisce agli stakeholders un 
contesto per sviluppare, testare, implementare e coordinare nuove idee. 

- nell’ambito del suddetto Programma è stato approvato e ammesso a finanziamento il progetto 
AlpES - Alpine Ecosystem Services – mapping, maintenance and management – avente come 
capofila l’Accademia Europea di Bolzano, EURAC, e comprendente un vasto partenariato 
(centri di ricerca, università, pubbliche amministrazioni) rappresentativo dei diversi paesi 
dell’arco alpino. L’importo complessivo del Progetto è pari a  € 2.265.507,59 di cui € 148.430,00 
destinati alla Regione Piemonte - € 126.165,50 Fondi FESR e € 22.264,50 cofinanziamento 
nazionale. 

- con deliberazione n. 3-1201 del 23 marzo 2015 la Giunta Regionale ha approvato la 
partecipazione della Regione Piemonte ai programmi di cooperazione territoriale europea tra cui 
Alpine Space. 

− il progetto prevede 7 meeting, definiti nell’Application Form, ai quali partecipano tutti i partner 
del progetto, finalizzati al coordinamento delle attività e alla condivisione dei risultati ottenuti; 
oltre ai meeting programmati sono previsti ulteriori incontri operativi del Comitato Tecnico 
Scientifico del Progetto (Technical Committee Meeting) e la partecipazione ad iniziative 
promosse dall’Autorità di Gestione del Programma europeo Alpine Space; 

 
Rilevato che con Determinazione Dirigenziale n. 189/A1612A del 06/06/2016 si è provveduto ad 
accertare € 4.250,00 sul cap. 28950/16 (Acc. n. 1045/16) (FESR) ed € 750,00 sul cap. 22106/16 
(Acc. 10467/16) (CN) e contestualmente ad impegnare € 4.250,00 sul capitolo 127940/16 (Imp. n. 
4251/16) - FESR e € 750,00 sul capitolo 127942/16 (Imp. n. 4252/16) - CN per far fronte alle spese 
di trasferta sostenute da parte di dirigenti e/o funzionari della Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio, nonché da parte del personale assunto con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa coinvolto nel progetto; 
 
Considerato che con Determinazione Dirigenziale n. 332/A1100 del 15/06/2015 e successivo 
Contratto Rep. n. 288 del 8/10/2015 si è proceduto all’aggiudicazione definitiva dell’appalto 
specifico basato sull’Accordo Quadro Consip per la fornitura dei servizi di gestione integrata delle 
trasferte dei dipendenti e degli amministratori della Regione Piemonte alla società Cisalpina Tours 
S.p.A., con sede in Rosta (TO); 
 
Preso atto che: 
− l’arch. Maria Quarta, funzionaria della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio - 

Settore Progettazione Strategica e Green Economy, ha effettuato una trasferta a Innsbruck dal 
18 al 21 dicembre 2016 per partecipare al Secondo Meeting del Progetto, sostenendo le spese 
relative a parte dei titoli di viaggio e per il vitto; 



− per la trasferta a Innsbruck si è ricorsi alla Cisalpina Tours S.p.A. per il servizio di 
pernottamento e per l’emissione di parte dei titoli di viaggio. 

Atteso che dal prospetto delle spese di trasferta e dalla relativa documentazione in copia, Allegato 1 
alla presente determinazione per farne parte integrante, risulta che le stesse assommano a 
complessivi € 537,84 e che tali spese sono soggette a rendicontazione. 
Rilevato di liquidare la somma complessiva di € 537,84 sui capitoli 127940/16 (Imp. n. 4251/16 ) - 
FESR e 127942/16  (Imp. n. 4252/16) - CN), procedendo al rimborso: 
• di €  440,24 a favore di Cisalpina Tours S.p.A. (Fatture n. 13620PO, 13621/PO, 12404/PO e 

12405/PO) 
• di €  97,60 a favore di Maria Quarta; 
quali spese sostenute, secondo quanto documentato, per lo svolgimento della trasferta a Innsbruck. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la L.R. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale"; 
visto il d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la l.r. 29 dicembre 2016, n. 28 “"Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie“; 
 

determina 
 

− di dare atto che, sulla base dei prospetti delle spese di trasferta e della relativa documentazione in 
copia, Allegato 1 alla presente determinazione per farne parte integrante, l’ammontare delle 
spese per la trasferta effettuata a Innsbruck dal 18 al 21 dicembre 2016 per la realizzazione del 
Progetto AlpES del Programma Alpine Space, assomma a € 537,84 e che tali spese sono soggette 
a rendicontazione; 

− di liquidare la somma complessiva di € 537,84 sui cap. 127940/16 (Imp. n. 4251/16) e 
127942/16 (Imp. n. 4252/16) procedendo al rimborso: 
• di € 440,24  a favore di Cisalpina Tours S.p.A.; 
• di € 97,60 a favore di Maria Quarta; 
quali spese sostenute, secondo quanto documentato, per lo svolgimento delle trasferta a 
Innsbruck. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 
 

Il Dirigente del Settore 
arch. Jacopo CHIARA 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 10 febbraio 2017, n. 59 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. PINEROLO (TO) - 
Richiedente: Sarra Marina. Intervento: Manutenzione straordinaria in fabbricato di civile 
abitazione. Autorizzazione paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge.  
 
 

determina 
 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 
40 del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
                                                                                  Il Dirigente                                                                                                        
                                                                                                        Arch. Giovanni Paludi 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 10 febbraio 2017, n. 60 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. PINEROLO (TO) - 
Richiedente: Becchio Paone Antonio. Intervento: Opere di ristrutturazione. Autorizzazione 
paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge.  
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 
40 del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
                                                                                  Il Dirigente                                                                                                        
                                                                                                        Arch. Giovanni Paludi 
 
 
  
       



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 10 febbraio 2017, n. 61 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. POLLONE (BI) - 
Richiedente: Ramella Pezza Mauro, Ramella Pezza Sergio. Intervento: Realizzazione 
fabbricato ad uso abitazione rurale, lavorazione latte e stagionatura con annesso punto 
vendita aziendale. Autorizzazione paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge.  
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 
40 del d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
                                                                                  Il Dirigente                                                                                                        
                                                                                                        Arch. Giovanni Paludi 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 13 febbraio 2017, n. 63 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. MASSAZZA (BI) - 
Richiedente: Cairo Network s.r.l. - Intervento: Modifica impianto radioelettrico esistente. 
Autorizzazione paesaggistica 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 139/2010, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010.  
 
                                                                                                               Il Dirigente 
                                                                                                        Arch. Giovanni Paludi    
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 15 febbraio 2017, n. 65 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. VERNANTE (CN) - 
Richiedente: Mazzucco Marco. Intervento: Installazione di una insegna a bandiera bifacciale 
e di una targa monofacciale in aderenza all'immobile. Autorizzazione paesaggistica 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 

 
                    Il Dirigente 

                       Arch. Giovanni Paludi 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1610A 
D.D. 15 febbraio 2017, n. 66 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. DRUOGNO (VB) - 
Richiedente: Tabarini Gilberto - Intervento: Ricostruzione fabbricato diroccato. 
Autorizzazione paesaggistica 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 

 
 
                                                                                      Il Dirigente                                               
                                                                                                             Arch. Giovanni Paludi 
 
 
  
       



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 19 gennaio 2017, n. 44 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: CEREALICOLA SAN GAUDENZIO SOCIETA' 
COOPERATIVA - NOVARA (NO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/97 del 29/12/2016, di concedere alla ditta CEREALICOLA SAN 
GAUDENZIO SOCIETA' COOPERATIVA con sede in NOVARA (NO) P.IVA 00511620031, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
17.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 1.700.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 20 gennaio 2017, n. 45 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Operazioni 4.1.1 e 4.1.2. - 
Determinazione dirigenziale n. 885 del 22/12/2015 relativa alla approvazione del bando. 
Provvedimenti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
in riferimento alle Operazioni 4.1.1 “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità 
delle aziende agricole” e 4.1.2 “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle 
aziende agricole dei giovani agricoltori” del PSR 2014-2020, di approvare le allegate linee guida, 
già divulgate informalmente agli uffici istruttori, per la definizione delle domande pervenute, al fine 
di chiarire le disposizioni attuative relative al bando e con funzione di indicazioni operative agli 
uffici stessi. Detto allegato è parte integrante e sostanziale della presente Determinazione. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2017 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013 s.m.i, sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente “. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Strutture delle Imprese Agricole ed 
Agroindustriali ed Energia Rinnovabile 
Dott. Fulvio LAVAZZA 
 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
(nota prot. n. 12347/A17000 del 13.07.2015) 

Allegato 
 



 
 
Allegato – Linee guida per la definizione delle domande delle Operazioni 4.1.1 e 4.1.2 del PSR 
2014-2020 del Piemonte - Aggiornamento al 18.01.2017 
 
 
Relativamente alle domande di aiuto pervenute ai sensi delle Operazioni 4.1.1 e 4.1.2 del PSR, si 
precisa quanto segue. 
 
 
Mantenimento dei punteggi di priorità legati a OTE (Orientamento Tecnico Economico) e PS 
(Produzione Standard) nel caso di variazioni aziendali intervenute successivamente alla 
presentazione della domanda di sostegno. 
 
Il bando relativo alle Operazioni 4.1.1 e 4.1.2 (DD 885 del 22.12.2015) prevede: 
 
“gli uffici istruttori provvederanno a istruire e definire le domande ed eventualmente a ridefinire 
(esclusivamente al ribasso) il punteggio di priorità di ogni domanda in base alle risultanza 
dell’istruttoria”. 
 
“gli uffici istruttori provvederanno altresì ad eventualmente ridefinire (esclusivamente al ribasso) il 
punteggio di priorità di ogni domanda in base alle risultanza dell’accertamento finale”. 
 
L’eventuale riduzione del punteggio di priorità avviene dunque in base alle valutazioni dell’ufficio 
istruttore.  
 
Di conseguenza l’eventuale riduzione del punteggio non può derivare in modo automatico da 
variazioni della OTE e PS dell’azienda richiedente intervenute tra la fase della domanda di 
sostegno e le verifiche istruttorie, tenendo conto della fisiologica evoluzione delle aziende agricole 
e degli effetti della realizzazione dell’intervento di sviluppo aziendale oggetto della domanda di 
sostegno, tranne qualora risulti palesemente dall’esame istruttorio che siano stati messi in atto 
comportamenti strumentali (ripetute modifiche e validazioni del fascicolo aziendale, prima e/o dopo 
la presentazione della domanda, senza attinenza con la reale situazione aziendale ma tese 
esclusivamente a rendere possibile il raggiungimento di un punteggio di priorità non spettante).  
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1701A 
D.D. 23 gennaio 2017, n. 47 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Operazione 4.1.3. 
Provvedimenti. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 
integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR) 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro, 
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato 
nell’allegato A della medesima deliberazione; 
 
considerato che il sopra citato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
gli articoli 17 e 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, l’Operazione 4.1.3 
“Riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera”, la quale prevede la concessione 
di sostegni e contributi per migliorare il livello di compatibilità ambientale delle attività agricole e 
di allevamento; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 42-3442 del 6/6/2016 con la quale sono stati 
approvati gli orientamenti per l’emanazione dei bandi relativi all’Operazione 4.1.3 “Riduzione delle 
emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del 
Piemonte; 
 
visto che la sopra citata Deliberazione n. 42-3442 del 6/6/2016 individua nel Settore Produzioni 
Agrarie e Zootecniche della Direzione regionale Agricoltura la struttura competente ad emanare i 
bandi con determinazione dirigenziale, nonché a provvedere con propri atti a fornire le  precisazioni 
che si rendessero necessarie, a definire le ulteriori disposizioni specifiche, operative e procedurali 
nonché a monitorarne l’attuazione; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 422 del 7/6/2016 del Settore Produzioni Agrarie e 
Zootecniche che  approva il bando n. 1 dell’Operazione 4.1.3 “Riduzione delle emissioni di 
ammoniaca e gas serra in atmosfera” del Programma di sviluppo rurale 2014-2020; 
 



vista la determinazione dirigenziale n. 657 del 5/8/2016 che approva la graduatoria preliminare 
delle domande presentate sul bando n. 1 dell’Operazione 4.1.3 “Riduzione delle emissioni di 
ammoniaca e gas serra in atmosfera” del Programma di sviluppo rurale 2014-2020; 
 
vista la successiva determinazione dirigenziale n. 782 del 20/9/2016 che approva la modifica della 
graduatoria approvata con D.D. 657 del 5/8/2016 a seguito dell’accoglimento di due istanze; 
 
visto l’art. 1, comma 4 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 che stabilisce che la Regione per 
conseguire maggiore efficienza incentiva l’uso della telematica nei rapporti con i privati; 
 
vista la legge regionale 1 marzo 2015, n. 3 contenente “Disposizioni regionali in materia di 
semplificazione” ed in particolare l’art. 33 riguardante l’introduzione di semplificazioni in materia 
agricola e di sviluppo rurale; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 9 maggio 2016, n. 31-3259 riguardante la 
“Dematerializzazione delle pratiche in materia di agricoltura e sviluppo rurale - Individuazione 
Area Organizzativa Omogenea AOO gestionale, ai sensi della legge regionale 3/2015”;  
 
considerato che in tale logica la Direzione Regionale Agricoltura ha predisposto strumenti atti alla 
digitalizzazione del procedimento amministrativo di cui all’articolo 27 della l.r. 14/2014 e ha, in 
particolare, messo a punto un sistema di gestione documentale integrato con la componente per la 
gestione informatizzata dei procedimenti in materia di sviluppo rurale, comprensivo degli strumenti 
per la comunicazione in via telematica ai soggetti interessati dei provvedimenti adottati; 
 
valutato, quindi, di proseguire in tale logica stabilendo di individuare la comunicazione di 
ammissione o di non ammissione al finanziamento della domanda di sostegno presentata dal 
soggetto esterno, quale atto di concessione o diniego di concessione del finanziamento; 
 
stabilito che, nell’ambito della comunicazione di ammissione al finanziamento della domanda di 
sostegno, è individuato il quadro degli interventi ammessi con i relativi importi nonché il termine 
ultimo entro il quale dovranno essere conclusi i lavori e le prescrizioni alle quali dovrà attenersi il 
soggetto beneficiario; 
 
considerato che, al fine di garantirne la piena conoscenza, sono rese disponibili sul portale 
www.sistemapiemonte.it, nel servizio “PSR 2014-2020”, le suddette comunicazioni oltre alle 
relative determinazioni dirigenziali di approvazione della graduatoria; 
 
considerato che l’interessato può accedere al suddetto portale mediante CNS (Carta Nazionale dei 
Servizi) o con le proprie credenziali di accesso (username e password), rilasciate a seguito di 
registrazione al portale www.sistemapiemonte.it; 
 
considerato, quindi, che ogni comunicazione riporta necessariamente, oltre all’indicazione delle 
determinazioni dirigenziali di approvazione della graduatoria, i contenuti previsti dalla legge 7 
agosto 1990, n. 241 nonché dalla legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 ed, in particolare, quelli 
relativi all’obbligo di motivazione, al rispetto dei termini di conclusione del procedimento ed 
all’osservanza dei criteri per l’adozione dei provvedimenti a favore di soggetti esterni; 
 
considerato che in ogni comunicazione, ai sensi dell’art. 5, comma 4 della l.r.14/2014, è indicato il 
termine e l’autorità cui il soggetto può ricorrere; 
 



valutato, pertanto, che, nell’ambito del bando relativo all’Operazione 4.1.3 “Riduzione delle 
emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del 
Piemonte di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 42-3442 del 6/6/2016 le successive 
comunicazioni di ammissione o non ammissione al finanziamento della domanda di sostegno sono 
da considerare quale atto di concessione o diniego di concessione del finanziamento al soggetto 
esterno, visto l’articolo 26 - comma 1 del d.lgs n. 33 / 2013 e s.m.i “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5/7/2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “; 
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/4/2014 “D.lgs. 33/2013 Amministrazione trasparente 
- messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- di stabilire che, per le motivazioni indicate in premessa, la comunicazione di ammissione o di non 
ammissione al finanziamento della domanda di sostegno resa disponibile al soggetto esterno sul 
portale Sistema Piemonte è individuata rispettivamente quale atto di concessione o diniego di 
concessione del finanziamento; 
 
- di stabilire, conseguentemente, che con riferimento al bando relativo all’Operazione 4.1.3 
“Riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in atmosfera” del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 la comunicazione di ammissione o di non ammissione al finanziamento della 
domanda di sostegno, predisposta dal competente settore territoriale della Dir. Agricoltura a 
conclusione dell'iter istruttorio avviato sulla base della graduatoria, è da considerare rispettivamente 
quale atto di concessione o diniego di  concessione del finanziamento al soggetto esterno. 
 
La presente determinazione dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio di 
previsione per l’anno 2015 e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. La 
presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata, ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del decreto 
legislativo 33/2013 s.m.i, sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente “. 
 
Avverso alla presente decisione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 



La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

Il Responsabile del Settore 
    dott. Moreno Soster 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 24 gennaio 2017, n. 50 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: PRODUTTORI MAIS DI ALESSANDRIA s.c.a. - 
ALESSANDRIA (AL). n. 88. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/88 del 27/12/2016, di concedere alla ditta PRODUTTORI MAIS DI 
ALESSANDRIA s.c.a. con sede in ALESSANDRIA (AL) P.IVA 00250020062, un contributo negli 
interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 1.000,00, calcolato 
sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di 
€ 100.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 24 gennaio 2017, n. 51 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: PRODUTTORI MAIS DI ALESSANDRIA s.c.a. - 
ALESSANDRIA (AL). n. 89. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/89 del 27/12/2016, di concedere alla ditta PRODUTTORI MAIS DI 
ALESSANDRIA s.c.a. con sede in ALESSANDRIA (AL) P.IVA 00250020062, un contributo negli 
interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 4.000,00, calcolato 
sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di 
€ 400.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 24 gennaio 2017, n. 52 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: PRODUTTORI MAIS DI ALESSANDRIA s.c.a. - 
ALESSANDRIA (AL). n. 90. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/90 del 27/12/2016, di concedere alla ditta PRODUTTORI MAIS DI 
ALESSANDRIA s.c.a. con sede in ALESSANDRIA (AL) P.IVA 00250020062, un contributo negli 
interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 5.000,00, calcolato 
sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di 
€ 500.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 24 gennaio 2017, n. 53 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: PRODUTTORI MAIS DI ALESSANDRIA s.c.a. - 
ALESSANDRIA (AL). n. 92. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/92 del 27/12/2016, di concedere alla ditta PRODUTTORI MAIS DI 
ALESSANDRIA s.c.a. con sede in ALESSANDRIA (AL) P.IVA 00250020062, un contributo negli 
interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 2.500,00, calcolato 
sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di 
€ 250.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1701A 
D.D. 24 gennaio 2017, n. 55 
L.R. 30 dicembre 2014, n. 24 - Autorizzazione ad ARPEA ad erogare al CO.SM.AN. un 
contributo regionale di EURO 38.902,18, per finanziare il saldo del contributo regionale sulle 
spese assicurative sostenute dalle aziende zootecniche per alcune polizze CO.SM.AN. per il 
periodo aprile-dicembre 2015. 
 
 Vista la legge regionale n. 24 del 30 dicembre 2014 e successive modifiche e integrazioni, 
con la quale, al fine di contenere la spesa a carico del bilancio regionale, a partire dal 1 gennaio 
2015, è abrogata la l.r. n. 11/2001 (recante “Costituzione del consorzio obbligatorio per lo 
smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti o industrie 
alimentari”  - CO.SM.AN.); 
 
 vista la D.G.R. n. 8 – 1318 del 20 aprile 2015, recante “L.r. 30 dicembre 2014, n. 24, di 
abrogazione della l.r. 25 maggio 2001, n. 11 – Adempimenti conseguenti in materia di tariffe 
assicurative agevolate in zootecnia per il 2015”; 
 
 visto l’allegato alla richiamata deliberazione contenente i criteri per gli adempimenti di cui 
al comma 2, articolo 3, l.r. n. 24/2014; 
 
 vista la D.G.R. n. 16 – 1438 del 18 maggio 2015, di integrazione della precedente 
deliberazione, in particolare dell’ultimo capoverso della sezione “Requisiti delle polizze” 
nell’allegato alla deliberazione precedente; 

 
vista la D.G.R. n. 13 - 1643 del 29 giugno 2015, di modifica alla D.G.R. n. 8 – 1318 del 20 

aprile 2015; 
 
richiamata la D.G.R. n. 26 – 2393 del 9 novembre 2015, con la quale è stato concesso un 

contributo regionale complessivo pari ad € 892.444,64 per finanziare la parziale copertura delle 
spese assicurative in campo zootecnico per il periodo aprile-dicembre 2015, sostenute dalle aziende 
aderenti al CO.SM.AN. nel 2014, per mezzo di domande di contributo presentate tramite i Consorzi 
di difesa collettivi ai sensi del D.Lgs n. 102/2004;   

 
visto il punto 15 del dispositivo della D.G.R. n. 8 – 1318 del 20 aprile 2015, così come 

modificato dalla D.G.R. n. 13 - 1643 del 29 giugno 2015, in cui è stabilito che la richiesta di saldo 
del contributo regionale sia da presentare da parte dei Consorzi di difesa a seguito ed in 
ottemperanza di specifici criteri per la presentazione della richiesta di saldo evidenziati in una 
apposita Determinazione Dirigenziale del Settore competente; 

 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 769 del 16 settembre 2016, con la quale nel punto 3 

del dispositivo si è stabilito che, per le polizze n. 5 e 8 di cui all’allegato alla D.G.R. n. 8 – 1318 del 
20 aprile 2015, restano validi i criteri di rendicontazione già emanati con la D.D. n. 23 del 25 
gennaio 2016 per le polizze CO.SM.AN. per il periodo gennaio-marzo 2015; 

 
visto il punto 4 del dispositivo della sopra richiamata Determinazione Dirigenziale, in cui è 

stabilito che il termine per la presentazione della richiesta di saldo per le suddette polizze n. 5 e 8 è 
di 30 giorni dalla pubblicazione della Determinazione sul B.U.R.; 

 
vista la nota CO.SM.AN. n. 172 del 20 settembre 2016, di trasmissione della 

rendicontazione relativa alle suddette polizze n. 5 e 8; 



 
visto il verbale di controllo del 11 novembre 2016, a cura del Settore scrivente, sulla 

suddetta rendicontazione, in cui si evidenzia che non sono state rilevate anomalie a carico della 
medesima, anche tramite il controllo a campione dei soggetti beneficiari finali; 

 
visto l’ammontare del contributo regionale richiesto dal CO.SM.AN. come saldo per le due 

polizze summenzionate e quantificato in € 38.902,18; 
 
considerato che il contributo regionale concesso sulla polizza n. 5 ammonta ad € 55.801,16 

(come da domanda per la richiesta dell’anticipo del contributo regionale sulle polizze 2015 
presentata dal CO.SM.AN. prot. n. 17275 del 22 ottobre 2015) e che pertanto l’anticipo erogato 
ammonta al 50% del predetto ammontare, ovvero € 27.900,58; 

 
tenuto conto che la sommatoria degli anticipi per le polizze n. 5 e 8 erogati ammonta ad € 

37.306,38 (D.D. n. 726 del 12 novembre 2016, di autorizzazione ad ARPEA ad erogare al 
CO.SM.AN. l’acconto complessivo di € 402.675,93 per le polizze agevolate per il periodo aprile-
dicembre 2015) e che pertanto a saldo è possibile erogare il restante 50 % pari ad altrettanti € 
37.306,38; 

 
vista la nota del CO.SM.AN. n. 234 del 21 dicembre 2016, in cui si specifica che l’aumento 

del contributo regionale richiesto sulla polizza n. 5 (€ 58.992,76) è dovuto alla consueta regolazione 
finale del premio operata dalla compagnia di assicurazione sulla base delle consistenze zootecniche 
finali; 

 
considerato che è pertanto giustificato il nuovo ammontare di contributo regionale da 

erogare a saldo per la polizza n. 5 (€ 38.902,18), fermo restando l’ammontare complessivo 
erogabile come saldo per le polizze CO.SM.AN. aprile-dicembre 2015 di € 402.675,93; 

 
vista la richiesta di informazioni antimafia relativa al CO.SM.AN. ai sensi del decreto 

legislativo 6 Settembre 2011 n. 159, art. 91, avanzata dallo scrivente Settore alla Prefettura di 
Torino mediante accesso telematico alla Banca Dati Nazionale Antimafia (prot. n. 0058737 del 16 
maggio 2016); 

 
tenuto conto che ai sensi del comma 2 dell’art. 92 del sopra richiamato d.lgs n. 159 del 2011, 

decorso inutilmente il termine di 45 giorni dalla richiesta di informazione antimafia alla Prefettura 
competente, è possibile erogare il contributo concesso sotto condizione risolutiva di una successiva 
eventuale revoca dell’erogazione stessa, fatto salvo il pagamento delle spese già sostenute per 
l’erogazione dei servizi di interesse; 

 
vista la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del Presidente del Consorzio sig. 

Roberto Chialva del 1 Luglio 2015, di non assoggettabilità alla ritenuta d’acconto ai sensi dell’art. 
28 del DPR n. 600/73, in quanto il Consorzio non svolge, neppure occasionalmente, attività 
commerciale ai sensi dell’art. 55 del DPR n. 917/86;  

 
vista la L.R. n. 16/2002, che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le Erogazioni 

in Agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 

Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA); 

 



visto l’art. 5  della L.R. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa 
essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi 
regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n. 17/1999; 

 
dato atto che con Determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 è stato approvato lo 

schema di convenzione per affidare all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) l’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e 
contributi, ai sensi  dell’art. 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002, 

 
preso atto della convenzione rep. 210016 del 14.07.2016 per l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), ai sensi  dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. n. 16/2002; 

 
stabilito che con la Determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 sono stati 

individuati i procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata; 
 
ritenuto necessario autorizzare l’ARPEA, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in 

agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari, ai sensi dello specifico contratto attuativo rep. 
210016 del 14/7/2016, all’erogazione al CO.SM.AN (C.F. 08958570015), presso l’Assessorato 
Agricoltura della Regione Piemonte, c.so. Stati Uniti 21, Torino, nell’ambito del “Fondo Cosman e 
zootecnia”, Intervento “COSMAN1 – ZOOCT01 – L.R. 24/14 – Assicurazioni agevolate”, del saldo 
del contributo regionale di € 38.902,18 per finanziare la parziale copertura delle spese assicurative 
sostenute dalle aziende zootecniche per le polizze CO.SM.AN. per il periodo aprile-dicembre 2015; 

 
richiamata la D.G.R. n. 8 – 1318 del 20 aprile 2015 avente ad oggetto “L.r. 30 dicembre 

2014, n. 24, di abrogazione della l.r. 25 maggio 2001, n. 11 – Adempimenti conseguenti in materia 
di tariffe assicurative agevolate in zootecnia per il 2015”, al cui punto 15 del dispositivo disciplina i 
termini dei procedimenti amministrativi relativi alla presente misura di aiuto;  

 
 vista la legge regionale  14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
 visto il D.Lgs n. 33 del 14 Marzo 2013, in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli art. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001; 
 
 visti gli art. 17 e 18 della legge regionale 23/2008; 
 
 visto il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi degli artt. 4-6  dell'allegato 
alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

determina 
 

1. di autorizzare l’ARPEA, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di 
aiuti, contributi e premi comunitari, ai sensi dello specifico contratto attuativo rep. 
210016 del 14/7/2016, all’erogazione al CO.SM.AN (C.F. 08958570015), presso 



l’Assessorato Agricoltura della Regione Piemonte, c.so. Stati Uniti 21, Torino, 
nell’ambito del “Fondo Cosman e zootecnia”, Intervento “COSMAN1 – ZOOCT01 – 
L.R. 24/14 – Assicurazioni agevolate”, del saldo del contributo regionale di € 38.902,18 
per finanziare la parziale copertura delle spese assicurative sostenute dalle aziende 
zootecniche per le polizze CO.SM.AN. per il periodo aprile-dicembre 2015 

2. di disporre che, ai sensi del comma 2 dell’art. 92 del D.Lgs n. 159 del 2011, il contributo 
è concesso sotto condizione risolutiva di una successiva eventuale revoca 
dell’erogazione stessa, fatto salvo il pagamento delle spese già sostenute per 
l’erogazione dei servizi di interesse. 

 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
 La presente Determinazione verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Dirigente 
dr. Moreno SOSTER 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1704A 
D.D. 24 gennaio 2017, n. 56 
L.r. 21/99 art. 52 comma 1 bis. Autorizzazione ad Arpea a liquidare la somma di Euro 
23.790,00 IVA compresa a favore del Consorzio del Pesio per le attivita' di cui alle Determine 
Dirigenziali n. 412 del 07/07/2015 e n. 120 del 07/03/2016. 
 
visto l’articolo 52 comma 1 bis della L.r. 21/99  “Norme in materia di Bonifica e Irrigazione” il 
quale  prevede la possibilità di sostenere le spese di progettazione a favore di consorzi di irrigazione 
gestori dei comprensori irrigui al fine di permettere la creazione di un parco progetti da presentare 
al finanziamento dei programmi nazionali; 
 
vista la D.G.R. 19 -10600 del 19/01/2009 con la quale si stabilisce che gli interventi per i quali 
prevedere adeguato sostegno economico di progettazione possono essere individuati anche tra quelli 
previsti nei protocolli di intesa; 
 
visto il protocollo di intesa per il potenziamento delle infrastrutture di distribuzione e di accumulo 
di acqua nel comprensorio irriguo del Pesio e nel comprensorio irriguo Valli Ellero - Corsaglia – 
Casotto – Mongia sottoscritto tra Regione Piemonte, Provincia di Cuneo, Comunità Montana 
Bisalta, Comunità Montana Valli Monregalesi, Comune di Chiusa Pesio, Comune di Pianfei, 
Comune di Roccaforte Mondovì, Comune di Villanova Mondovì, Consorzio del Pesio, Consorzio 
irriguo Comprensorio Valli Ellero - Corsaglia – Casotto – Mongia, Consorzio irriguo Bealerotto 
Mussi  in data 11/02/2008 rep. n. 13241; 
 
vista la D.G.R n. 39-10642 del 26/01/2009 che stabilisce di destinare risorse finanziarie pari ad un 
milione di euro per la redazione del progetto preliminare delle opere previste nel sopra citato 
protocollo di intesa, individuando con successivo provvedimento il Consorzio del Pesio quale 
soggetto beneficiario; 
 
considerato che per l’ultimazione della fase progettuale preliminare occorre effettuare la 
validazione del progetto ai sensi del D.P.R. n. 207 del 05/10/2010; 
 
visto che dal  progetto preliminare è emersa una situazione geologica molto articolata che necessita 
di ulteriori approfondimenti geologici;  
 
considerato peraltro che il Consorzio del Pesio non disponendo di specifiche conoscenze per 
raggiungere una caratterizzazione più dettagliata degli aspetti geomorfologici, finalizzati alla 
predisposizione del progetto preliminare da redigersi secondo le indicazioni del D. Lgs. 12 aprile 
2006, n. 163 debba necessariamente avvalersi di consulenze esterne; 
 
ritenuto pertanto opportuno, prima della validazione del progetto preliminare, coinvolgere per gli 
approfondimenti Enti di chiara specializzazione di carattere geologico specificatamente nel campo 
del rilevamento e analisi geologico strutturale; 
 
vista la D.D. n. 412 del 07/07/2015 con la quale si autorizza il Consorzio del Pesio ad 
approfondimenti degli studi geologici del progetto preliminare e definizione del modello geologico 
per complessivi euro 42.700,00 IVA compresa, nel seguente modo: 
 
al Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto di Geoscienza e Georisorse unità operativa di 

Torino euro 36.600,00 o.f.i. per approfondimento dell’integrazione agli studi geologici del 
progetto preliminare e definizione del modello geologico;  



al Politecnico di Torino Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente, del Territorio e delle 
Infrastrutture euro 6.100,00 o.f.i. per approfondimento degli studi geologici del progetto 
preliminare e definizione del modello geologico; 

 
vista la D.D. n. 120 del 07/03/2016 con la quale si autorizza il Consorzio del Pesio all’esecuzione di 
ulteriori approfondimenti a seguito dell’ultimazione della prima fase di attività, per complessivi 
euro 53.478,54 IVA compresa, nel seguente modo: 
 
 euro 47.988,54 IVA compresa, per l’esecuzione di n. 4 sondaggi geognostici al fine di 

verificare le condizioni geologiche del sito in esame; 
euro 5.490,00 IVA compresa, per l’affidamento degli incarichi per ulteriore attività del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto di Geoscienza e Georisorse unità operativa di 
Torino e del Politecnico di Torino Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente, del Territorio 
per: 

- assistenza per ulteriori indagini e rilievi geognostici nelle aree di posa della condotte 
- caratterizzazione geochimica delle sorgenti e censimento dei punti d’acqua nelle aree 

circostanti l’invaso. 
 
vista la nota prot. 46561/A1704A del 15/11/2016 con la quale il Consorzio del Pesio presenta 
istanza di liquidazione dell’acconto e allega alla stessa la seguente documentazione: 
fattura n. 50 del 25/10/2016 del Politecnico di Torino Dipartimento di Ingegneria 

dell’Ambiente, del Territorio e delle Infrastrutture per euro 2.745,00 o.f.i. 
fattura n. 0002789 del 24/10/2016 del  Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto di 

Geoscienza e Georisorse per euro 18.300,00 o.f.i. 
fattura n. 0002794 del 25/10/2016 del  Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto di 

Geoscienza e Georisorse per euro 2.745,00 o.f.i. 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di conformità all’originale delle suddette 

fatture; 
 
visto il verbale di collaudo redatto dal funzionario incaricato in data 20/01/2017 prot. n. 2436 con il 
quale attesta la corrispondenza delle attività svolte con quanto disposto con le Determina 
Dirigenziali n. 412 del 07/07/2015 e n. 120 del 07/03/2016; 
 
visto il verbale di liquidazione del 24/01/2017 prot. n. 2882 con il quale si attesta che sussistono le 
condizioni per l’erogazione di euro 23.790,00; 
 
vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali in materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016, rep. 210.016 del 14/07/2016, la quale affida, ai 
sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le 



erogazioni in agricoltura)  l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi concessi ai sensi della 
Legge regionale 21/99 e Legge regionale 63/78; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 780 del 19 settembre 2016 si è provveduto 
all'individuazione  e integrazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016;  
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il fondo Infrastrutture Regione al quale afferiscono i 
fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti 
dalla Legge regionale 21/99 e Legge regionale 63/78; 
 
ritenuto pertanto di dover provvedere alla liquidazione di: 
euro 2.745,00 a favore del Politecnico di Torino Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente, 

del Territorio e delle Infrastrutture quale saldo dell’attività di cui alla D.D. n. 120 del 
07/03/2016 

euro 18.300,00 a favore del Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto di Geoscienza e 
Georisorse a saldo dell’attività di cui alla D.D. n. 412 del 07/07/2015 

euro 2.745,00 a favore del Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto di Geoscienza e 
Georisorse a saldo dell’attività di cui alla D.D. n. 120 del 07/03/2016; 

 
tenuto conto che con D.D. n. 222 del 20/09/2006 sono stati trasferiti ad  Arpea, ai sensi dell’art. 12 
della L.r. 12/2008  sull’unità “Fondo infrastrutture rurali” partitario “Regione, euro 1.000.000,00 
destinati a progetti strategici  di  opere destinate a migliorare l’efficienza, l’economicità e l’uso 
plurimo dell’utilizzo delle risorse idriche utilizzate in agricoltura; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
rilevato che l’art. 83 comma 3 lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 dispone che la 
documentazione antimafia non è richiesta “per la stipulazione o approvazione di contratti e per la 
concessione di erogazioni a favore di chi esercita attività agricole o professionali, non organizzate 
in forma di impresa, ...omissis”; 
 
preso atto del parere della Direzione “Affari generali e Avvocatura” della Regione Piemonte prot  
1704/DB0502 del 02/01/2009, successivamente confermato in data 29/01/2014 anche a seguito 
delle disposizioni integrative e correttive al decreto 6 settembre 2011 n. 159 avvenute con il Decreto 
legislativo 13 dicembre 2012, nel quale si asserisce che i consorzi irrigui hanno personalità 
giuridica privata ma perseguono le finalità pubbliche a loro attribuite dalla L.R. 9 agosto 1999 n. 
21,  che i contributi ad essi corrisposti non attengono allo svolgimento di attività imprenditoriali e 
che pertanto trova, nei loro riguardi applicazione l'esclusione prevista dal predetto art. 83 comma 3 
lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione” 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 



vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016, avente ad oggetto “Aggiornamento  della  ricognizione  
dei  procedimenti  amministrativi  di  competenza  della Direzione  Agricoltura  ed  individuazione  
dei  relativi  termini  di  conclusione.  Revoca  delle deliberazioni  della  Giunta  regionale  27  
settembre  2010,  n.  64-700,  del  28  luglio  2014,  n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031",  
nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento di cui 
questo verbale illustra la fase di istruttoria tecnica o tecnico-amministrativa; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. del 17 ottobre 2016, n. 
1-4046. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 

 
di incaricare Arpea, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e 
premi comunitari, a liquidare a favore del Consorzio del Pesio - C.F. 93037960049 - la somma di 
euro 23.790,00 IVA compresa di cui: 
 
euro 2.745,00 a favore del Politecnico di Torino Dipartimento di Ingegneria dell’Ambiente, 

del Territorio e delle Infrastrutture quale saldo dell’attività di cui alla D.D. n. 120 del 
07/03/2016 

euro 18.300,00 a favore del Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto di Geoscienza e 
Georisorse a saldo dell’attività di cui alla D.D. n. 412 del 07/07/2015 

euro 2.745,00 a favore del Consiglio Nazionale delle Ricerche Istituto di Geoscienza e 
Georisorse a saldo dell’attività di cui alla D.D. n. 120 del 07/03/2016 

a favore del Consorzio del Pesio, C.F. 93037960049. 
 
Alla spesa di euro 23.790,00 IVA compresa si provvede utilizzando i fondi trasferiti a Finpiemonte 
S.p.a. con D.D. n. 222 del 20/09/2006 successivamente trasferiti ad Arpea ai sensi dell’art. 12 della 
L.r. 12/2008 sull’unità “Fondo infrastrutture rurali” partitario “Regione”. 

 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 

 
       IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
        Franco A. OLIVERO 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1701A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 57 
Dlsg. 61/2010, art.6, comma 8 - DD n. 140 del 18 marzo 2015 - D.D. 17 Novembre 2016, n. 
1076 . Rettifica dell'elenco regionale delle menzioni "VIGNA" ai fini della rivendicazione 
delle uve destinate alla produzione di vini a denominazione d'origine: sostituzione 
dell'allegato alla DD 17 novembre 2016, n. 1076.  
 
Con D.D. 17 Novembre 2016, n. 1076 è stato approvato l’elenco positivo delle menzioni vigna, 
aggiornato al mese di settembre 2016. 
 
Nell’elenco è presente la menzione GAIARDA.collegata alla Doc Canavese.  
La menzione è stata erroneamente approvata e inserita nell’elenco regionale, essendo invece vietato 
l’uso della menzione vigna per i vini della Doc Canavese, ai sensi dell’art. 7.comma 1 del 
disciplinare di produzione. 
 
Considerato quanto riportato nel disciplinare di produzione, si ritiene necessario rettificare l’elenco 
allegato alla DD 17 Novembre 2016, n. 1076 con conseguente esclusione della menzione 
GAIARDA della DOC Canavese dal medesimo 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. n. 165/2001 e s.m.i., 
visto gli artt. 17 e 18  della L.R. 28 luglio 2008, n. 23. 
 

determina 
 
di sostituire l’elenco positivo aggiornato delle menzioni vigna estratto tramite SIAP, allegato alla 
DD 17 Novembre 2016,n. 1076, .con quello allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Moreno Soster 

 
Allegato 



ELENCO REGIONALE MENZIONE VIGNA

DENOMINAZIONE Menzione Vigna Comune Provincia Sezione Foglio Particelle

DOCG ALTA LANGA GATINERA DIANO D'ALBA CN 2 34, 36, 38, 45, 196, 199, 345

DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI BOSCARETO SERRALUNGA D'ALBA CN 10 7, 8, 16, 19, 20, 41, 42, 47, 79, 85, 87, 98

DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI DEI BRICCHETTI COSTIGLIOLE D'ASTI AT 24 262, 266, 560

DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI GALLINA NEIVE CN 10 86, 96, 131, 144, 255, 264, 423

DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI LEBROLIO CASTIGLIONE TINELLA CN 5 222, 223, 605, 606

DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI LUIGIA BOSCA CASTIGLIONE TINELLA CN 4 137

DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI LUIGIA E LUIGI BONGIOVANNI CASTIGLIONE TINELLA CN 4 463, 464

DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI MARINI CASTIGLIONE TINELLA CN 11 72, 79, 83, 84, 85, 98, 151, 201

DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI MARINI CASTIGLIONE TINELLA CN 12 257, 259, 476

DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI MARINI SANTO STEFANO BELBO CN 1 101, 170, 214

DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI MARINI SANTO STEFANO BELBO CN 2 101, 214

DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI MONCUCCO SANTO STEFANO BELBO CN 2 59, 71, 276, 277, 280, 416

DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI MONCUCCO SANTO STEFANO BELBO CN 17 27, 29, 59, 71

DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI ROSA MARIA ADELAIDE BOSCA CASTIGLIONE TINELLA CN 4 160, 549, 550
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DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI SAN MARTINO CASTIGLIONE TINELLA CN 5

2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 
21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 
37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 53, 
54, 55, 56, 57, 58, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 
71, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 
87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 
102, 103, 104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 
114, 115, 116, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 
126, 127, 128, 129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 136, 137, 
138, 139, 140, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 149, 
150, 151, 152, 153, 154, 155, 156, 157, 158, 159, 161, 163, 
166, 167, 170, 171, 172, 173, 174, 175, 176, 177, 178, 179, 
180, 181, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 188, 189, 190, 191, 
192, 193, 194, 195, 196, 197, 198, 199, 200, 201, 202, 203, 
204, 205, 206, 207, 208, 209, 210, 211, 212, 213, 214, 215, 
216, 217, 218, 219, 220, 221, 222, 223, 224, 225, 226, 227, 
229, 230, 232, 233, 234, 236, 237, 244, 245, 246, 247, 248, 
249, 250, 251, 252, 253, 254, 255, 256, 257, 258, 259, 260, 26

DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI SERGENTE CASTIGLIONE TINELLA CN 5
160, 162, 164, 165, 168, 169, 231, 238, 239, 240, 241, 242, 
243, 598

DOCG ASTI O ASTI SPUMANTE E MOSCATO D'ASTI SURÌ BRICHET COSSANO BELBO CN 2 169, 170, 171

DOCG BARBARESCO  'L CIACIARET NEIVE CN 10 91, 93, 95, 117, 118, 338, 407

DOCG BARBARESCO BOITO TREISO CN 5 53, 57, 112, 139, 140, 241

DOCG BARBARESCO BOITO TREISO CN 6 119, 567, 568, 614, 615

DOCG BARBARESCO BORGESE NEIVE CN 10 205, 206, 207, 317

DOCG BARBARESCO BRIC MENTINA BARBARESCO CN 1 202, 291

DOCG BARBARESCO CAMP GROS BARBARESCO CN 5 689

DOCG BARBARESCO CAMPO QUADRO NEIVE CN 13 200, 201, 505
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DOCG BARBARESCO FERRACAVALLO NEIVE CN 13 633, 635, 641

DOCG BARBARESCO FONDETTA TREISO CN 8 12, 13, 14, 54, 343

DOCG BARBARESCO GAIUN BARBARESCO CN 5 299, 431, 629

DOCG BARBARESCO GAIUN BARBARESCO CN 6 338, 422

DOCG BARBARESCO GIAIA TREISO CN 8 86, 260, 263

DOCG BARBARESCO GIANMATE' NEIVE CN 12 437, 461, 462

DOCG BARBARESCO GIANMATTE' NEIVE CN 12 481, 506, 751

DOCG BARBARESCO LORETO BARBARESCO CN 1 128

DOCG BARBARESCO MESSOIRANO NEIVE CN 6 84, 451, 489

DOCG BARBARESCO MONTESOMMO NEIVE CN 8 186, 187, 188, 190, 259

DOCG BARBARESCO SANTO STEFANO NEIVE CN 10 183, 184, 331, 520

DOCG BARBARESCO VALTORTA NEIVE CN 13 46, 855

DOC BARBERA D'ALBA ALFERI LA MORRA CN 4 98, 101, 133, 134, 135, 137, 186, 187

DOC BARBERA D'ALBA ALTAVILLA ALBA CN 38 98, 100, 107, 504, 505, 509

DOC BARBERA D'ALBA ANGELINI ALBA CN 47 255, 259

DOC BARBERA D'ALBA BASARIN NEIVE CN 12 868
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DOC BARBERA D'ALBA BASARIN NEIVE CN 13 313

DOC BARBERA D'ALBA BOSCHI NEIVE CN 18 351, 352, 355, 359, 364, 646

DOC BARBERA D'ALBA BRICCO DEL CUCULO BARBARESCO CN 6 214, 326

DOC BARBERA D'ALBA BRICCO SAN BARTOLOMEO MONTA' CN 24 244, 245, 246, 247, 248, 250, 251

DOC BARBERA D'ALBA BRICCO SAN BIAGIO LA MORRA CN 15 80, 96, 97

DOC BARBERA D'ALBA BUSSIA MONFORTE D'ALBA CN A 6 135, 137, 138, 139, 140, 141, 145, 146, 150, 450

DOC BARBERA D'ALBA CAMPO DEL GATTO MONFORTE D'ALBA CN A 7 45, 55, 74, 157, 158, 159, 160

DOC BARBERA D'ALBA CANOVA NEIVE CN 18 281, 384, 841

DOC BARBERA D'ALBA CANOVA NEIVE CN 19 384

DOC BARBERA D'ALBA CARZELLO DIANO D'ALBA CN 14 87, 88, 89, 96, 97, 98, 99, 181, 182, 399, 400

DOC BARBERA D'ALBA CARZELLO DIANO D'ALBA CN 15 306, 307

DOC BARBERA D'ALBA CERRETTA SERRALUNGA D'ALBA CN 4 171, 400, 401, 405, 493

DOC BARBERA D'ALBA CIABOT RUSS NOVELLO CN 10 399, 400, 401, 403

DOC BARBERA D'ALBA CLARA LA MORRA CN 15 42, 43

DOC BARBERA D'ALBA CONTI ALBA CN 42 147

DOC BARBERA D'ALBA CUCULO CASTIGLIONE FALLETTO CN 3 181, 188, 192, 193, 196, 200, 201, 202, 203, 204, 205, 221
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DOC BARBERA D'ALBA DEL CAVALLO RODDINO CN 2 4, 11, 41, 180, 181

DOC BARBERA D'ALBA DELLA MADRE SERRALUNGA D'ALBA CN 4 140, 141, 177, 253, 276, 480, 481, 528

DOC BARBERA D'ALBA DELLA MADRE SERRALUNGA D'ALBA CN 5 16

DOC BARBERA D'ALBA DISA MONFORTE D'ALBA CN C 1 186, 190

DOC BARBERA D'ALBA FRANCIA SERRALUNGA D'ALBA CN 10 22, 26, 65, 66, 72, 93, 94, 96

DOC BARBERA D'ALBA FRANCIA SERRALUNGA D'ALBA CN 11 42, 43, 82, 383

DOC BARBERA D'ALBA GABUTTI SERRALUNGA D'ALBA CN 7 271

DOC BARBERA D'ALBA GALLINA NEIVE CN 10 265, 527

DOC BARBERA D'ALBA LE MASSERIE RODDINO CN 12 114

DOC BARBERA D'ALBA LUNGA CASTIGLIONE FALLETTO CN 3 172, 173

DOC BARBERA D'ALBA MADONNA DI COMO ALBA CN 55 89

DOC BARBERA D'ALBA MADONNA DI COMO ALBA CN 58 30, 31, 32, 33, 37, 38, 39, 41, 47, 101

DOC BARBERA D'ALBA MANZONI DI SANT'ANNA MONFORTE D'ALBA CN A 13 101, 103, 104, 105, 106

DOC BARBERA D'ALBA MARCORINO NEIVE CN 15 44

DOC BARBERA D'ALBA MESSOIRANO NEIVE CN 6 76

DOC BARBERA D'ALBA MONBIRONE CANALE CN 13 272, 273, 274, 283, 817
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DOC BARBERA D'ALBA MONPISSANO CANALE CN 7 274, 282

DOC BARBERA D'ALBA MONT D'OCA MONFORTE D'ALBA CN A 2 195, 196

DOC BARBERA D'ALBA MOSCONI MONFORTE D'ALBA CN A 9 215, 216, 217, 345

DOC BARBERA D'ALBA MOSCONI MONFORTE D'ALBA CN A 10 51, 52, 277, 279

DOC BARBERA D'ALBA MOSCONI MONFORTE D'ALBA CN A 14 1, 3, 7

DOC BARBERA D'ALBA NIRANE VERDUNO CN 7 89

DOC BARBERA D'ALBA PIAN ROMUALDO MONFORTE D'ALBA CN A 11 148

DOC BARBERA D'ALBA PIANPOLVERE MONFORTE D'ALBA CN A 7 23, 28, 29, 287

DOC BARBERA D'ALBA POZZOANNUNZIATA LA MORRA CN 14 231, 233, 234, 334, 371

DOC BARBERA D'ALBA PREDA BAROLO CN 6 60, 63, 66

DOC BARBERA D'ALBA PUGNANE MONFORTE D'ALBA CN A 1 1, 227

DOC BARBERA D'ALBA SANTA LUCIA LA MORRA CN 7 64, 107, 108, 236

DOC BARBERA D'ALBA SANTA ROSALIA ALBA CN 47 221, 228

DOC BARBERA D'ALBA SANTO STEFANO NEIVE CN 10 331, 520, 523

DOC BARBERA D'ALBA SANTO STEFANO DI PERNO MONFORTE D'ALBA CN C 2 40, 41, 43, 44, 85, 92

DOC BARBERA D'ALBA SCARRONE CASTIGLIONE FALLETTO CN 5 76, 131, 132, 134, 150, 151, 152
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DOC BARBERA D'ALBA SERRABOELLA NEIVE CN 18
33, 40, 41, 42, 43, 44, 120, 121, 322, 383, 387, 388, 390, 
600, 647, 741, 742, 744, 820, 822

DOC BARBERA D'ALBA SESTO NOVELLO CN 9 162, 163, 164

DOC BARBERA D'ALBA TIFURAN CASTAGNITO CN 11 66, 67

DOC BARBERA D'ALBA TRINITA' CANALE CN 9
147, 151, 184, 185, 186, 187, 191, 192, 193, 194, 195, 343, 
400, 454, 495, 506, 517, 522, 523, 524, 525, 535, 579

DOC BARBERA D'ALBA VECCHIA SCARRONE CASTIGLIONE FALLETTO CN 5 133, 140, 141

DOC BARBERA D'ALBA VEJA ALBA CN 3 23

DOC BARBERA D'ALBA VEJA NEIVE CN 5 46, 353

DOC BARBERA D'ALBA VEJA NEIVE CN 13 206

DOC BARBERA D'ALBA VIGIA ALBA CN 64 426

DOC BARBERA D'ALBA ZOCCO NEIVE CN 13 201, 505

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG BRICCO FELICE O BRICCONE COSTIGLIOLE D'ASTI AT 5 95, 331

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG CASTLE' MONTALDO SCARAMPI AT 8 24, 27, 484, 599

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG COSTA MEZZANA MOMBARUZZO AT 5 58, 143

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG COSTA MEZZANA MOMBARUZZO AT 6 63, 64

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG/ NIZZA DOCG DACAPO AGLIANO TERME AT 2 314, 315, 403, 404

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG DEI BRICCHETTI COSTIGLIOLE D'ASTI AT 24 561
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DOCG BARBERA D'ASTI DOCG DEI PILATI SAN MARZANO OLIVETO AT 5 458

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG DEL NOCE AGLIANO TERME AT 5 217, 260, 394, 399

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG DEL NOCE MONTEGROSSO D'ASTI AT 17
116, 117, 118, 119, 138, 139, 140, 142, 143, 144, 145, 156, 
207, 208

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG/ NIZZA DOCG DELL'ANGELO NIZZA MONFERRATO AT 4 121, 304, 454

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG GODIO GRAZZANO BADOGLIO AT 3 200, 201, 204, 341, 359

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG LA MANDORLA MOMBERCELLI AT 11
143, 171, 176, 177, 180, 206, 246, 291, 292, 378, 379, 382, 
384, 385, 386, 387, 388, 389, 390, 391

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG LA MANTELLA VIGNALE MONFERRATO AL 1 39, 113, 117, 133, 231, 247

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG LA MANZONA NIZZA MONFERRATO AT 26 110, 116, 117, 121, 554

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG LA (VIGNA) VECCHIA CASTEL BOGLIONE AT 7 151, 156, 157, 644, 646

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG LA (VIGNA) VECCHIA CASTELNUOVO BELBO AT 3 315

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG SAN SEBASTIANO COCCONATO AT 27 1, 2, 93, 94

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG SAN VINCENZO MONGARDINO AT 5 40, 41, 42, 45

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG SERRA MONTEMAGNO AT 8 18

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG/ NIZZA DOCG SORANGELA MOMBARUZZO AT 11 62, 63, 68, 238, 241, 251, 252, 253, 304

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG VALLIA COCCONATO AT 19
34, 35, 36, 90, 91, 93, 94, 99, 100, 101, 102, 103, 272, 273, 
274, 275, 311, 364

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG VALPERONE PONZANO MONFERRATO AL A 4 46
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DOCG BARBERA D'ASTI DOCG VECCHIA BERGAMASCO AL 18 52, 53, 54, 55

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG VECCHIA CASTEL BOGLIONE AT 5 322

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG VECCHIA CASTEL BOGLIONE AT 7 196, 506

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG VECCHIA CASTELNUOVO BELBO AT 2 191, 193

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG VECCHIA CASTELNUOVO BELBO AT 3 192, 194, 195, 196, 224, 228, 231, 233, 270, 271, 283, 358

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG VECCHIA CASTELNUOVO BELBO AT 5 74, 83, 84

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG VECCHIA CASTELNUOVO BELBO AT 9 93, 139, 140, 431

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG VECCHIA FONTANILE AT 4 233

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG VECCHIA FONTANILE AT 6
57, 58, 59, 120, 121, 122, 141, 142, 202, 203, 204, 388, 391, 
396, 416

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG VIGNALINA GRAZZANO BADOGLIO AT 7 26, 166, 206

DOCG BARBERA D'ASTI DOCG VIGNALINA GRAZZANO BADOGLIO AT 8 265, 266, 267, 268

DOC BARBERA DEL MONFERRATO LA COLOMBAIA VIGNALE MONFERRATO AL 3 43, 44, 50, 252

DOCG BARBERA DEL MONFERRATO SUPERIORE DOCG GUJ CASTELLETTO MERLI AL 10 53, 57, 406

DOCG BARBERA DEL MONFERRATO SUPERIORE DOCG LE MONACHE MONCALVO AT 18 56, 57

DOCG BARBERA DEL MONFERRATO SUPERIORE DOCG ROCCO CARPENETO AL 8 247, 399

DOCG BAROLO BIANCA SERRALUNGA D'ALBA CN 1 4, 11, 42, 58, 59, 60
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DOCG BAROLO BOFANI MONFORTE D'ALBA CN A 1 64, 65, 67, 68, 110, 111, 114, 134, 283, 285

DOCG BAROLO BRICCO BAROLO CN 9 150

DOCG BAROLO BRICCO DEI GANCIA LA MORRA CN 13 281, 365, 366, 526

DOCG BAROLO BRICCO FONTANILE LA MORRA CN 13 80, 82, 83, 84, 86, 87, 327, 388, 513

DOCG BAROLO BRICCO MIRASOLE CASTIGLIONE FALLETTO CN 4 155, 156, 163, 165, 166, 297, 299, 300, 331, 332, 333

DOCG BAROLO (BRICCO) VISETTE MONFORTE D'ALBA CN A 7 60, 65, 66, 208, 218, 224, 243, 246

DOCG BAROLO CA' MIA SERRALUNGA D'ALBA CN 5 191, 192, 311, 381, 409, 411, 428

DOCG BAROLO CAMPO DEI BUOI MONFORTE D'ALBA CN A 7 74

DOCG BAROLO CAPPELLA DI SANTO STEFANO MONFORTE D'ALBA CN C 2 73, 109

DOCG BAROLO CASCINA FONTANA CASTIGLIONE FALLETTO CN 7 336

DOCG BAROLO CIABOT D'AGUST MONFORTE D'ALBA CN A 9
178, 179, 180, 181, 182, 183, 184, 185, 186, 244, 269, 270, 
295, 321, 347, 348, 350, 352, 354, 392, 393

DOCG BAROLO CICALA MONFORTE D'ALBA CN A 2 62, 81, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 315, 316, 367, 390

DOCG BAROLO COLONNELLO MONFORTE D'ALBA CN A 3
40, 42, 43, 48, 52, 60, 61, 62, 63, 65, 208, 219, 251, 253, 
254, 256, 258, 276, 278

DOCG BAROLO COSTA GRIMALDI BAROLO CN 3 50, 68

DOCG BAROLO CUCCO SERRALUNGA D'ALBA CN 5 439

DOCG BAROLO CUCCO SERRALUNGA D'ALBA CN 6 162
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DOCG BAROLO D' VAI MONFORTE D'ALBA CN A 18 281, 282

DOCG BAROLO DEL GRIS MONFORTE D'ALBA CN A 9
202, 203, 229, 230, 231, 234, 276, 279, 414, 417, 418, 420, 
422

DOCG BAROLO DISA MONFORTE D'ALBA CN C 1
156, 157, 182, 183, 184, 185, 186, 187, 188, 189, 190, 193, 
222, 223, 227, 254, 257, 263

DOCG BAROLO D'LA ROUL MONFORTE D'ALBA CN A 18 208

DOCG BAROLO ELENA NOVELLO CN 7 201

DOCG BAROLO FANTINI MONFORTE D'ALBA CN A 7 89, 90

DOCG BAROLO FIURIN MONFORTE D'ALBA CN A 1 107, 108, 171, 172, 177, 214, 216, 235

DOCG BAROLO GABUTTI DELLA BUSSIA MONFORTE D'ALBA CN A 2 160, 161, 162, 356, 420, 426, 429, 430, 431, 433

DOCG BAROLO GALLINOTTO LA MORRA CN 12 169, 312, 358

DOCG BAROLO GIBLIN MONFORTE D'ALBA CN A 8 130, 138, 229, 242

DOCG BAROLO LA DELIZIA SERRALUNGA D'ALBA CN 7 2, 3, 5, 10, 51, 270, 288, 305, 315, 316

DOCG BAROLO LA ROSA SERRALUNGA D'ALBA CN 2 1, 49, 255

DOCG BAROLO LA VILLA BAROLO CN 3 18, 204

DOCG BAROLO LE ROCCHE SERRALUNGA D'ALBA CN 9 216, 246, 264, 271, 275, 281, 325, 329

DOCG BAROLO MADONNA ASSUNTA LA VILLA MONFORTE D'ALBA CN B 3 46, 48

DOCG BAROLO MANDORLO CASTIGLIONE FALLETTO CN 5 136, 137, 154, 155, 158, 162, 200, 235
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DOCG BAROLO MERENDA BAROLO CN 9
103, 105, 117, 135, 136, 138, 161, 162, 166, 167, 252, 253, 
254, 255, 280, 281, 282, 287, 288, 333

DOCG BAROLO MESDI' MONFORTE D'ALBA CN A 2 127, 128, 135, 343

DOCG BAROLO MONDOCA MONFORTE D'ALBA CN A 2 178, 407

DOCG BAROLO MUNIE MONFORTE D'ALBA CN A 1
136, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 173, 175, 177, 
219, 252

DOCG BAROLO PAJANA MONFORTE D'ALBA CN A 9 20, 71, 72, 170, 171

DOCG BAROLO PARADISO SERRALUNGA D'ALBA CN 3 89

DOCG BAROLO PED MONFORTE D'ALBA CN A 10 280

DOCG BAROLO PED MONFORTE D'ALBA CN A 14 8

DOCG BAROLO PIAN POLVERE SOPRANO MONFORTE D'ALBA CN A 7 167, 226

DOCG BAROLO PIANPOLVERE MONFORTE D'ALBA CN A 7
18, 19, 22, 23, 28, 29, 31, 32, 35, 173, 180, 196, 197, 198, 
201, 204, 229, 230, 232, 287

DOCG BAROLO PIANPOLVERE SOPRANO MONFORTE D'ALBA CN A 7 31, 32, 35, 196, 201, 229, 230, 232

DOCG BAROLO PLICOTTI LA MORRA CN 16 56, 57, 158, 159

DOCG BAROLO PLUCOTTI LA MORRA CN 15 337, 473, 477, 479, 481, 483

DOCG BAROLO PRESSENDA MONFORTE D'ALBA CN B 2 73, 117, 274, 333

DOCG BAROLO PRESSENDA MONFORTE D'ALBA CN C 2 80

DOCG BAROLO PREVE SERRALUNGA D'ALBA CN 3 214, 215, 355
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DOCG BAROLO REGNOLA SERRALUNGA D'ALBA CN 11 129, 132

DOCG BAROLO ROCCHE MONFORTE D'ALBA CN A 2 3, 4, 5, 7, 9, 19, 22, 23, 348, 349

DOCG BAROLO ROCCHETTE LA MORRA CN 12 10

DOCG BAROLO ROMIRASCO MONFORTE D'ALBA CN A 2
116, 121, 289, 298, 299, 300, 341, 346, 438, 439, 440, 441, 
453

DOCG BAROLO SAFFIRI MONFORTE D'ALBA CN B 3 5, 13, 79

DOCG BAROLO SAN GIUSEPPE CASTIGLIONE FALLETTO CN 3 134, 244, 245, 276

DOCG BAROLO SAN PIETRO SERRALUNGA D'ALBA CN 1 5, 50, 56, 57, 61, 65

DOCG BAROLO SAN SEBASTIANO BAROLO CN 3 29, 195, 222, 229, 258

DOCG BAROLO SANTO STEFANO MONFORTE D'ALBA CN C 2
40, 41, 43, 77, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 92, 
120, 171, 233, 236, 321, 322, 355

DOCG BAROLO SERRA MONFORTE D'ALBA CN C 2 244, 245, 304

DOCG BAROLO SORI' GINESTRA MONFORTE D'ALBA CN A 9 116, 134, 135, 139, 266, 403, 406, 408, 411, 413

DOCG BAROLO VENOLA NOVELLO CN 7 126, 127, 128, 129, 134, 136, 172, 184

DOCG BAROLO VENOLA NOVELLO CN 16 14

DOCG BAROLO VIGNA CROSA MONFORTE D'ALBA CN C 2 222

DOCG BAROLO VIGNE DEI FANTINI MONFORTE D'ALBA CN A 8 23, 283

DOC BOCA CRISTIANA BOCA NO 1 651, 652, 653, 701, 716, 717, 718, 719, 720, 744, 964
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ELENCO REGIONALE MENZIONE VIGNA

DOC BOCA CRISTIANA PRATO SESIA NO 1
263, 264, 265, 318, 319, 321, 322, 323, 326, 327, 329, 330, 
331, 332, 333, 485

DOC COLLI TORTONESI CASCINA ZERBA DI VOLPEDO VOLPEDO AL 11 29, 30, 36, 37, 38, 111, 149, 239, 295, 300

DOC COLLINE NOVARESI BOLLEI FARA NOVARESE NO 11 284, 286, 288, 290

DOC COLLINE NOVARESI DI MEZZO BRIONA NO 6 12, 13, 21, 44, 48, 164, 165, 197

DOC COLLINE NOVARESI DI SOTTO BRIONA NO 6 49, 50, 51, 167

DOC COLLINE NOVARESI LA CASCINETTA MEZZOMERICO NO 4 527, 528, 529, 531

DOC COLLINE NOVARESI MARETTA GHEMME NO 13 241, 242, 243, 246, 247, 248, 251, 252, 254, 255

DOC COLLINE NOVARESI PELLIZZANE GHEMME NO 6 284, 286, 287, 292, 293, 294, 354

DOC COLLINE NOVARESI RONCO AL MASO GHEMME NO 29 1

DOC COLLINE NOVARESI ROSSINI GHEMME NO 20 119, 120, 121, 126, 316

DOC COLLINE NOVARESI SAN QUIRICO BOGOGNO NO 14 147, 158, 159, 160, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 212, 260

DOC CORTESE DELL'ALTO MONFERRATO VIGNA DEL LAGO GAMALERO AL 3 447

DOCG DOGLIANI DOCG (BRIC) VASSALLO DOGLIANI CN 10 129

DOCG DOGLIANI DOCG BRICCO SAN BERNARDO BASTIA MONDOVI' CN 6 230, 233, 234

DOCG DOGLIANI DOCG COSTABELLA DOGLIANI CN 29 65, 248

DOCG DOGLIANI DOCG CURSALET FARIGLIANO CN 12 353, 380, 383, 384, 428
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ELENCO REGIONALE MENZIONE VIGNA

DOCG DOGLIANI DOCG DEI PREY RODDINO CN 12 105, 107

DOCG DOGLIANI DOCG DEL CILIEGIO DOGLIANI CN 26 42, 48

DOCG DOGLIANI DOCG DEL PILONE DOGLIANI CN 38 112, 122, 189, 198, 230, 232, 437, 439

DOCG DOGLIANI DOCG DEL PILONE FARIGLIANO CN 17 206, 330, 363, 365, 371, 392, 394

DOCG DOGLIANI DOCG DEL VESCOVO VICOFORTE CN 5 139, 140, 235

DOCG DOGLIANI DOCG DORU DOGLIANI CN 29 67

DOCG DOGLIANI DOCG GARINO CLAVESANA CN 6 183, 202

DOCG DOGLIANI DOCG LA SPINA DOGLIANI CN 35 394

DOCG DOGLIANI DOCG MAESTRA FARIGLIANO CN 12
118, 119, 254, 301, 376, 377, 385, 386, 398, 399, 400, 428, 
506, 566, 603, 623

DOCG DOGLIANI DOCG MASCARELLA BASTIA MONDOVI' CN 11 47, 49, 50, 51, 99

DOCG DOGLIANI DOCG NONNO GIOVANNI DOGLIANI CN 47 26, 32, 33

DOCG DOGLIANI DOCG PIANEZZO DOGLIANI CN 26 47, 53, 81, 243, 244, 245

DOCG DOGLIANI DOCG PIANEZZO DOGLIANI CN 47 162, 441, 442

DOCG DOGLIANI DOCG PIANEZZO RODDINO CN 12 72, 108

DOCG DOGLIANI DOCG PIROCHETTA DOGLIANI CN 21 241, 242, 262, 320

DOCG DOGLIANI DOCG SAN ELEUTERIO DOGLIANI CN 35 8, 11
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DOCG DOGLIANI DOCG SORI' SAN MARTINO DOGLIANI CN 49 67, 83, 84, 85, 86

DOCG DOGLIANI DOCG SORI' SAN MARTINO DOGLIANI CN 50 48

DOCG DOGLIANI DOCG TECC DOGLIANI CN 35 478, 487

DOC DOLCETTO D'ALBA BASARIN NEIVE CN 13
241, 242, 243, 300, 301, 303, 309, 310, 311, 312, 352, 354, 
360, 361, 431, 432, 436, 437, 452, 502, 508, 580, 597, 650

DOC DOLCETTO D'ALBA BENNA SINIO CN 4 28, 30, 31, 32, 33, 37, 38, 501

DOC DOLCETTO D'ALBA BRICCO DI VERGNE NARZOLE CN 8
30, 31, 32, 33, 34, 38, 40, 42, 43, 44, 45, 58, 59, 60, 61, 177, 
178, 214, 216, 226, 227, 234, 235, 236, 243, 249, 251, 252, 
276, 282, 299, 301

DOC DOLCETTO D'ALBA BRICCO MIRASOLE CASTIGLIONE FALLETTO CN 4 155, 156, 331

DOC DOLCETTO D'ALBA CAMPO RE NEIVE CN 13 785

DOC DOLCETTO D'ALBA CAMPOT BARBARESCO CN 5 101, 413

DOC DOLCETTO D'ALBA CANOVA NEIVE CN 18 279, 280, 384

DOC DOLCETTO D'ALBA CANOVA NEIVE CN 19 384

DOC DOLCETTO D'ALBA CENTINET MONFORTE D'ALBA CN C 1 156, 158, 162, 301

DOC DOLCETTO D'ALBA CIABOT RUSS NOVELLO CN 10 294, 399, 553, 554

DOC DOLCETTO D'ALBA COSTE&FOSSATI BAROLO CN 1 13, 14, 16, 158

DOC DOLCETTO D'ALBA COSTE&FOSSATI LA MORRA CN 10 49, 332, 338

DOC DOLCETTO D'ALBA COSTE&FOSSATI NARZOLE CN 8 48, 50, 51, 52, 158, 159, 277, 278, 280
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DOC DOLCETTO D'ALBA DEL PEPE NOVELLO CN 11 142, 143, 145

DOC DOLCETTO D'ALBA DIJ SAGRIN MONFORTE D'ALBA CN A 21 82, 83, 84, 85, 86

DOC DOLCETTO D'ALBA FERRACAVALLO NEIVE CN 13 633, 635, 641

DOC DOLCETTO D'ALBA GALOT MONFORTE D'ALBA CN A 27 20, 221, 274, 321

DOC DOLCETTO D'ALBA LORENZINO SERRALUNGA D'ALBA CN 4 301, 302, 486, 487

DOC DOLCETTO D'ALBA MADONNA DELLA NEVE RODDINO CN 2 77, 79, 81, 82, 83, 84, 91, 148, 247, 248, 249, 255

DOC DOLCETTO D'ALBA MADONNA DI COMO ALBA CN 55 93, 102

DOC DOLCETTO D'ALBA MADONNA DI COMO ALBA CN 58 30, 33, 47

DOC DOLCETTO D'ALBA MELERA CASTIGLIONE FALLETTO CN 3 173, 183, 253

DOC DOLCETTO D'ALBA MENTURIN NEIVE CN 10 94, 96, 118, 334

DOC DOLCETTO D'ALBA MESSOIRANO NEIVE CN 6 75, 76, 81, 82, 410, 584

DOC DOLCETTO D'ALBA MICLET ALBA CN 55 89

DOC DOLCETTO D'ALBA MONTERSINO ALBA CN 70 62

DOC DOLCETTO D'ALBA MONTERSINO TREISO CN 9 559, 616, 617, 618, 675, 718

DOC DOLCETTO D'ALBA PIANPOLVERE MONFORTE D'ALBA CN A 7 23, 28, 29, 287

DOC DOLCETTO D'ALBA POGGIO DEL RIVO ALBA CN 57 34, 35, 36, 139
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DOC DOLCETTO D'ALBA PRADONE SERRALUNGA D'ALBA CN 7 295, 318

DOC DOLCETTO D'ALBA S. ANNA MONFORTE D'ALBA CN A 13 96

DOC DOLCETTO D'ALBA SAN CRISTOFORO NEIVE CN 13 93, 96, 337, 567, 576

DOC DOLCETTO D'ALBA SANTO STEFANO DI PERNO MONFORTE D'ALBA CN C 2 44, 46, 48, 49, 83, 85, 322

DOC DOLCETTO D'ALBA SCOT CASTIGLIONE FALLETTO CN 3 174, 175, 177

DOC DOLCETTO D'ALBA SERRABOELLA NEIVE CN 18 91, 120, 767

DOC DOLCETTO D'ALBA VAGLIO LA MORRA CN 21 318, 319, 322, 323, 624

DOC DOLCETTO D'ALBA VALTORTA NEIVE CN 13 46, 53

DOC DOLCETTO D'ASTI CARDIN VESIME AT 7 36, 163, 167, 206, 207, 210, 211, 212

DOCG DOLCETTO DI DIANO D'ALBA AUTIN GROSS DIANO D'ALBA CN 6 6, 8, 11, 12, 13, 41, 273, 274, 323, 325, 333

DOCG DOLCETTO DI DIANO D'ALBA COSTAFIORE DIANO D'ALBA CN 11 199, 358, 393, 441, 442, 492, 552, 567

DOCG DOLCETTO DI DIANO D'ALBA VECCHIA DEL PINNACOLO DIANO D'ALBA CN 23 414

DOC DOLCETTO DI OVADA DOC (CASCINA DELL') ARCIPRETE BOSIO AL 3 36, 37, 38, 39, 40, 163

DOC DOLCETTO DI OVADA DOC FISTONIA BOSIO AL 3 128, 129, 131, 132, 145, 146, 147

DOC DOLCETTO DI OVADA DOC ORIALI PRASCO AL 6 254, 256, 283

DOC DOLCETTO DI OVADA DOC SEMONINA PRASCO AL 5 341
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DOC DOLCETTO DI OVADA DOC VECCHIA BOSIO AL 3 11, 13, 14, 15, 27, 28, 29

DOCG DOLCETTO DI OVADA SUPERIORE O OVADA 
DOCG

BRICCO RICCARDO MORSASCO AL 3 59, 60, 61, 62, 100, 107

DOCG DOLCETTO DI OVADA SUPERIORE O OVADA 
DOCG

BRICCO RICCARDO MORSASCO AL 4 217

DOCG DOLCETTO DI OVADA SUPERIORE O OVADA 
DOCG

(CASCINA DELL') ARCIPRETE BOSIO AL 3 36, 37, 38, 39, 40, 163

DOCG DOLCETTO DI OVADA SUPERIORE O OVADA 
DOCG

FISTONIA BOSIO AL 3 128, 129, 131, 132, 145, 146, 147

DOCG DOLCETTO DI OVADA SUPERIORE O OVADA 
DOCG

GAMONDINO MORSASCO AL 4 172

DOCG DOLCETTO DI OVADA SUPERIORE O OVADA 
DOCG

MARTINA TRISOBBIO AL 6 66

DOCG DOLCETTO DI OVADA SUPERIORE O OVADA 
DOCG

ROCCO CARPENETO AL 8 276, 399

DOCG DOLCETTO DI OVADA SUPERIORE O OVADA 
DOCG

VECCHIA BOSIO AL 3 11, 13, 14, 15, 27, 28, 29

DOCG ERBALUCE DI CALUSO o CALUSO DOCG CARIOLA PIVERONE TO 22 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 81, 98, 101

DOCG ERBALUCE DI CALUSO o CALUSO DOCG CHIUSURE PIVERONE TO 21 8, 270, 271

DOCG ERBALUCE DI CALUSO o CALUSO DOCG CRAVA CALUSO TO 27 320

DOCG ERBALUCE DI CALUSO o CALUSO DOCG CRAVA CALUSO TO 28 102, 188

DOCG ERBALUCE DI CALUSO o CALUSO DOCG MACELLIO CALUSO TO 28 189

DOCG ERBALUCE DI CALUSO o CALUSO DOCG MONTASSO CALUSO TO 27 171

DOC FARA DI SOPRA BRIONA NO 6 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 168, 170, 171, 195
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DOC FARA MIRASOLE FARA NOVARESE NO 9 384

DOC FREISA D'ASTI MOGLIA MONCUCCO TORINESE AT 12
272, 274, 275, 284, 285, 286, 287, 288, 296, 299, 302, 328, 
329, 334, 400, 451, 474

DOC FREISA D'ASTI MOGLIA MONCUCCO TORINESE AT 13 49, 50, 51, 110, 408, 479, 505, 507

DOC FREISA D'ASTI SORÌ DI GIUL GRAZZANO BADOGLIO AT 5 665

DOC FREISA D'ASTI VEZZOLANO ALBUGNANO AT 2 191, 192, 195, 253, 255

DOC FREISA D'ASTI VEZZOLANO ALBUGNANO AT 7 355, 383, 422, 453, 496, 521, 530

DOC FREISA DI CHIERI VILLA DELLA REGINA TORINO TO 1.313 63, 64, 80, 86

DOC FREISA DI CHIERI VILLA ORMEA PINO TORINESE TO 29 116, 117, 118, 119, 121, 174

DOCG GATTINARA GERBIDONI GATTINARA VC 4 302

DOCG GATTINARA GERBIDONI GATTINARA VC 7 233

DOCG GATTINARA LE CASTELLE GATTINARA VC 16
9, 10, 20, 21, 22, 23, 24, 26, 27, 51, 54, 62, 64, 220, 227, 
553, 555

DOCG GATTINARA MOLSINO GATTINARA VC 6 214, 439, 518, 519

DOCG GATTINARA MOLSINO GATTINARA VC 19

26, 28, 29, 30, 52, 53, 56, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 68, 69, 
70, 71, 72, 73, 74, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115, 
116, 117, 118, 119, 120, 121, 124, 125, 126, 154, 157, 158, 
182, 183, 185, 206, 207, 208, 209, 253, 254, 255, 263, 264,

DOCG GATTINARA MOLSINO GATTINARA VC 20 539, 540

DOCG GATTINARA OSSO SAN GRATO GATTINARA VC 10

35, 36, 179, 182, 222, 223, 224, 225, 226, 227, 274, 275, 
276, 277, 278, 279, 280, 281, 303, 304, 305, 306, 307, 308, 
309, 310, 311, 312, 338, 367, 368, 370, 371, 374, 376, 420, 
422, 424, 425, 426, 427, 428, 429, 430, 464, 465, 466, 468,

DOCG GATTINARA SAN FRANCESCO GATTINARA VC 9
222, 223, 224, 225, 226, 227, 291, 456, 459, 460, 461, 462, 
464, 465, 466, 468, 469, 471, 472, 473, 474, 502
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DOCG GATTINARA VALFERANA GATTINARA VC 7

91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 
105, 106, 107, 108, 115, 116, 117, 118, 120, 147, 148, 149, 
150, 151, 152, 153, 154, 168, 169, 170, 171, 436, 437, 438, 
439

DOCG GATTINARA VALFERANA GATTINARA VC 18

14, 73, 76, 107, 109, 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118, 
119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 130, 131, 132, 
133, 135, 136, 137, 138, 139, 142, 145, 148, 150, 151, 152, 
153, 156, 170, 171, 172, 173, 174, 175, 177, 186, 187, 188,

DOCG GAVI O CORTESE DI GAVI DEI PIASI BOSIO AL 8 116, 117, 118, 195, 196, 426

DOCG GAVI O CORTESE DI GAVI DELLA MADONNINA NOVI LIGURE AL 59 202, 237

DOCG GAVI O CORTESE DI GAVI DELLA ROVERE VERDE TASSAROLO AL 5 10, 13, 14, 16

DOCG GAVI O CORTESE DI GAVI DOMINO GAVI AL 31 143, 144

DOCG GAVI O CORTESE DI GAVI DU CITU GAVI AL 8 6

DOCG GAVI O CORTESE DI GAVI LE ZUCCHE BOSIO AL 12 57

DOCG GAVI O CORTESE DI GAVI MADONNINA NOVI LIGURE AL 59 52, 53, 272

DOCG GAVI O CORTESE DI GAVI VIGNAVECCHIA GAVI AL 5 69, 298

DOCG GAVI O CORTESE DI GAVI VIGNE ALTE NOVI LIGURE AL 58 36, 37, 38, 46, 55, 57, 68, 70, 72, 73

DOCG GAVI O CORTESE DI GAVI VIGNE ALTE NOVI LIGURE AL 59 302

DOCG GAVI O CORTESE DI GAVI VIGNE DI SAN MARTINO GAVI AL 45 10, 49, 50, 344, 364, 365, 366

DOCG GAVI O CORTESE DI GAVI VIGNETO PIAN LAZZARINO BOSIO AL 3 69, 71

DOCG GAVI O CORTESE DI GAVI VIGNETO PIAN LAZZARINO BOSIO AL 4 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 24, 25, 71, 72, 73, 131, 177

DOCG GAVI O CORTESE DI GAVI VIGNETO PILOMBERTO BOSIO AL 3 141, 144, 145, 147, 148, 149, 150, 151, 152, 159
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DOCG GHEMME CARELLE GHEMME NO 22 13, 14, 15, 17, 18, 69, 480, 481, 507

DOCG GHEMME CAVENAGO GHEMME NO 11 151, 152, 267

DOCG GHEMME COLLE BARAGGIOLE GHEMME NO 29
272, 274, 359, 362, 363, 364, 365, 366, 367, 368, 369, 370, 
371, 372, 373, 374, 375, 376, 377, 378, 429, 442, 444, 445, 
461, 462

DOCG GHEMME LOCCHE GHEMME NO 20 152, 153

DOCG GHEMME MARETTA GHEMME NO 13 124, 125, 127, 467

DOCG GHEMME PELIZZANE GHEMME NO 5 183, 184, 185, 186, 187, 188, 347, 357

DOCG GHEMME PELLIZZANE GHEMME NO 6 240, 241, 244, 245, 248

DOCG GHEMME PONCIONI GHEMME NO 22 45, 46, 87, 88, 91, 93, 460

DOCG GHEMME RONCO AL MASO GHEMME NO 29 100, 102, 103, 105, 106, 107, 112, 113, 434, 452

DOC GRIGNOLINO D'ASTI GIACCHETTI O GIACHET COSTIGLIOLE D'ASTI AT 5 170, 171

DOC GRIGNOLINO D'ASTI PESCHIERE MONCALVO AT 19 123, 205, 263, 276, 282

DOC GRIGNOLINO DEL MONFERRATO CASALESE BRICCO DEL BOSCO VIGNALE MONFERRATO AL 1 136, 137, 138, 223

DOC LANGHE BRICCO MIRASOLE CASTIGLIONE FALLETTO CN 4 155, 156, 163, 165, 166, 297, 299, 300, 331, 332, 333

DOC LANGHE CECCHETTA ALBA CN 57 22, 30, 31, 32, 73, 155, 178, 186

DOC LANGHE DEI GARISIN DOGLIANI CN 26 10, 39

DOC LANGHE DISA MONFORTE D'ALBA CN C 1 182, 183, 184
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DOC LANGHE I CORTINI NEIVE CN 11 81, 84, 85, 323

DOC LANGHE I CORTINI NEIVE CN 14 5, 203

DOC LANGHE IL MERLÒ FARIGLIANO CN 12 380

DOC LANGHE MONTEBERTOTTO NEIVE CN 5 158

DOC LANGHE MONTEBERTOTTO NEIVE CN 6 75, 82, 85, 451, 488, 489, 490, 491

DOC LANGHE MONTERSINO ALBA CN 70 67

DOC LANGHE MONTERSINO TREISO CN 9 606, 621, 675

DOC LANGHE MORINO LA MORRA CN 11 189, 190

DOC LANGHE MORINO LA MORRA CN 12 103, 104, 105, 106, 148, 247

DOC LANGHE PIAN POLVERE SOPRANO MONFORTE D'ALBA CN A 7 167

DOC LANGHE RUJA RODDINO CN 2 89, 90, 92

DOC LANGHE SAGLIETTO CANALE CN 7
46, 48, 49, 133, 135, 137, 141, 143, 146, 148, 149, 343, 344, 
345, 360, 361, 372, 405, 429

DOC LANGHE SAGLIETTO CANALE CN 14 11, 12, 212, 256, 373

DOC LANGHE SANTO STEFANO MONFORTE D'ALBA CN C 2
40, 41, 43, 82, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 92, 120, 236, 
321, 322, 355

DOC LANGHE TRINITA' CANALE CN 10
167, 168, 180, 181, 184, 206, 207, 208, 209, 210, 213, 217, 
218, 219, 220, 222, 223, 227, 228, 241, 242, 346, 361, 362, 
371, 408, 413, 444, 447, 509

DOC LESSONA BADINA LESSONA BI 21 267, 281, 367

Pagina 23 di 27



ELENCO REGIONALE MENZIONE VIGNA

DOC LESSONA CHIGNALUNGO LESSONA BI 17 134, 135, 136

DOC LESSONA CHIGNALUNGO LESSONA BI 19 26, 27, 41, 89, 114, 115, 116, 144, 145, 146, 147

DOC LESSONA CHIOSO DEL BOSCO LESSONA BI 18 148, 149, 150, 151

DOC LESSONA COVA' LESSONA BI 10 360, 361, 362, 417

DOC LESSONA GAJA LESSONA BI 8 125, 126, 129

DOC LESSONA GORENA LESSONA BI 6 123, 124

DOC LESSONA LERIA LESSONA BI 5 124

DOC LESSONA MONFALCONE LESSONA BI 14 72, 180, 181

DOC LESSONA ORMEGGIO LESSONA BI 23 408, 434, 436

DOC LESSONA RAVA LESSONA BI 21
140, 142, 143, 146, 147, 166, 167, 168, 172, 173, 174, 176, 
177, 178, 213, 214, 215, 216

DOC LESSONA SAN SEBASTIANO ALLO ZOPPO LESSONA BI 9 19, 20, 75, 271, 272, 278

DOC LOAZZOLO BRICCHI MEJ LOAZZOLO AT 6 161

DOC MALVASIA DI CASTELNUOVO DON BOSCO MOGLIA MONCUCCO TORINESE AT 12 297, 308, 330, 331, 479

DOC MALVASIA DI CASTELNUOVO DON BOSCO VEZZOLANO ALBUGNANO AT 2 192, 195, 253, 255

DOC MALVASIA DI CASTELNUOVO DON BOSCO VEZZOLANO ALBUGNANO AT 7 233, 383, 475, 702

DOC NEBBIOLO D'ALBA AMPELION ALBA CN 42 135, 147
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DOC NEBBIOLO D'ALBA ARGANTINO ALBA CN 40 85

DOC NEBBIOLO D'ALBA BORGARESCO VEZZA D'ALBA CN 10 268, 275, 618, 656

DOC NEBBIOLO D'ALBA BORGARESCO VEZZA D'ALBA CN 11 449, 678

DOC NEBBIOLO D'ALBA BRIC PARADIS GUARENE CN 3 128, 129, 130, 739

DOC NEBBIOLO D'ALBA BRIC PARADIS PIOBESI D'ALBA CN 4 15, 79

DOC NEBBIOLO D'ALBA BRICCO LA BOSSOLA MONTA' CN 13 313, 315, 444, 445, 447, 448, 557, 563

DOC NEBBIOLO D'ALBA BRICCO SAN BARTOLOMEO MONTA' CN 24 244, 245, 246, 247, 248, 250, 251

DOC NEBBIOLO D'ALBA CARZELLO DIANO D'ALBA CN 14 89, 95, 96, 181, 182, 184, 293, 330, 399

DOC NEBBIOLO D'ALBA DI LINO PRIOCCA CN 3 113

DOC NEBBIOLO D'ALBA DOGNA VEZZA D'ALBA CN 7 151, 772, 774, 846, 863, 936

DOC NEBBIOLO D'ALBA PIADVENZA DIANO D'ALBA CN 22 498, 501, 622, 623, 755

DOC NEBBIOLO D'ALBA SANTA ROSALIA ALBA CN 47 3, 101, 102, 103, 219, 221

DOC NEBBIOLO D'ALBA SORI' COPPA ALBA CN 55 89

DOC NEBBIOLO D'ALBA SORI' ORNATI MONFORTE D'ALBA CN A 17 214, 215, 216, 257, 258, 259, 315, 456

DOC NEBBIOLO D'ALBA VALMAGGIORE VEZZA D'ALBA CN 6
176, 414, 417, 418, 419, 420, 429, 430, 444, 447, 456, 458, 
467, 468, 469, 474, 475, 476, 477, 478, 479, 484, 487, 488, 
668, 669, 694, 754, 844

DOC NEBBIOLO D'ALBA VALMAGGIORE VEZZA D'ALBA CN 7
92, 94, 101, 105, 107, 108, 110, 111, 112, 113, 119, 171, 
174, 183, 210, 213, 290, 530, 552, 554, 556, 558, 568, 644, 
647, 782, 809, 810, 825, 826, 991
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DOC NEBBIOLO D'ALBA VALMAGGIORE VEZZA D'ALBA CN 8
92, 189, 196, 221, 232, 285, 293, 294, 295, 338, 340, 342, 
454, 471, 493, 538, 544, 546, 547, 605, 616, 617, 618, 690, 
755, 795, 799, 811

DOC NEBBIOLO D'ALBA VALMAGGIORE VEZZA D'ALBA CN 9
18, 19, 57, 58, 197, 221, 222, 223, 268, 270, 468, 480, 487, 
494, 650

DOCG ROERO BRIC PARADIS GUARENE CN 3 128, 129, 130, 739

DOCG ROERO BRIC PARADIS PIOBESI D'ALBA CN 4 15, 79

DOCG ROERO BRIC VALDIANA MONTA' CN 14 99, 100, 101, 120, 121, 139, 562, 615, 616

DOCG ROERO BRICCO LA BOSSOLA MONTA' CN 13 313, 315, 444, 445, 447, 448, 557, 563

DOCG ROERO CAMESTRI' VEZZA D'ALBA CN 16 394, 421, 422, 423, 459

DOCG ROERO DI LINO PRIOCCA CN 2 113

DOCG ROERO DI LINO PRIOCCA CN 3 113

DOCG ROERO MOMBELTRAMO CANALE CN 9 86, 87, 89, 546

DOCG ROERO PATARRONE CASTELLINALDO D'ALBA CN 4 33

DOCG ROERO PATARRONE VEZZA D'ALBA CN 1 220, 221, 222, 520

DOCG ROERO RENESIO CANALE CN 8
367, 376, 451, 452, 453, 454, 455, 456, 459, 460, 461, 709, 
792

DOCG ROERO SAGLIETTO CANALE CN 7
46, 48, 49, 133, 135, 137, 141, 143, 146, 148, 149, 343, 344, 
345, 360, 361, 372, 405, 429

DOCG ROERO SAGLIETTO CANALE CN 14 11, 12, 212, 256, 373

DOCG ROERO SAN BERNARDO MAGLIANO ALFIERI CN 11 9, 12, 14, 363
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DOCG ROERO SAN PIETRO CASTELLINALDO D'ALBA CN 10 304

DOCG ROERO SAN PIETRO VEZZA D'ALBA CN 2 4

DOCG ROERO SANT'ANNA MONTEU ROERO CN 33 218, 559, 564, 566, 603

DOCG ROERO TRINITA' CANALE CN 9
147, 151, 184, 185, 186, 187, 191, 192, 193, 194, 195, 343, 
400, 454, 495, 506, 517, 522, 523, 524, 525, 535, 579

DOCG ROERO TRINITA' CANALE CN 10
167, 168, 180, 181, 184, 206, 207, 208, 209, 210, 213, 217, 
218, 219, 220, 222, 223, 227, 228, 241, 242, 346, 361, 362, 
371, 408, 413, 444, 447, 509

DOCG ROERO VALMAGGIORE VEZZA D'ALBA CN 6 410, 411, 451, 452, 453, 744, 909

DOCG ROERO VALMAGGIORE VEZZA D'ALBA CN 8 802

DOCG ROERO VALMAGGIORE VEZZA D'ALBA CN 9 55, 254, 256, 480

DOCG ROERO VIOLI VEZZA D'ALBA CN 9 712, 715, 717, 718, 721, 722

DOCG RUCHE' DI CASTAGNOLE MONFERRATO BRICCO MONTIÒ CASTAGNOLE MONFERRATO AT 3 309

DOCG RUCHE' DI CASTAGNOLE MONFERRATO DEL PARROCO CASTAGNOLE MONFERRATO AT 4 106, 147, 148, 150

DOC VALSUSA VEJA CHIOMONTE TO 5 358, 359, 417

DOC VALSUSA VEJA CHIOMONTE TO 9 361
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REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1701A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 58 
Sblocco riserva vendemmiale Brachetto (Acqui DOCG spumante) vendemmia 2016 - Azienda 
BANFI SRL. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Ai sensi della determinazione dirigenziale n. 599 del 27/07/2016, a seguito della richiesta del 
Consorzio Tutela vini d’Acqui richiamata in premessa che evidenzia il rispetto dei requisiti previsti 
dalla determinazione richiamata, di consentire lo sblocco di: 
 
93,10 ettolitri di vino D.O.C.G Brachetto d’Acqui Spumante (equivalenti a 133,00.q di uva) 
rivendicati come riserva vendemmiale per la vendemmia 2016 da Azienda BANFI SRL. – P.IVA: 
01094190525 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
dott. Moreno SOSTER 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1701A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 59 
Sblocco riserva vendemmiale Brachetto (Piemonte Doc spumante) vendemmia 2016 - Societa' 
Agricola CASCINA FONDA di Marco e Massimo Barbero s.s. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Ai sensi della determinazione dirigenziale n. 599 del 27/07/2016, a seguito della richiesta del 
Consorzio Tutela vini d’Acqui richiamata in premessa che evidenzia il rispetto dei requisiti previsti 
dalla determinazione richiamata, di consentire lo sblocco di: 
 
4,97 ettolitri di vino D.O.C. Piemonte Brachetto spumante (equivalenti a 7,10 q di uva) rivendicati 
come riserva vendemmiale per la vendemmia 2016 da Società Agricola CASCINA FONDA di 
Marco e Massimo Barbero s.s.– P.IVA 02492640046. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
dott. Moreno SOSTER 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1701A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 60 
Sblocco riserva vendemmiale Brachetto (Acqui DOCG tappo raso) vendemmia 2016 - Az. 
Agr.LA GIRONDA S.S di Galandrino A.e C. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Ai sensi della determinazione dirigenziale n. 599 del 27/07/2016, a seguito della richiesta del 
Consorzio Tutela vini d’Acqui richiamata in premessa che evidenzia il rispetto dei requisiti previsti 
dalla determinazione richiamata, di consentire lo sblocco di: 
 
11,77 ettolitri di vino D.O.C.G Brachetto d’Acqui (tappo raso) rivendicati come riserva 
vendemmiale per la vendemmia 2016 da Az. Agr LA GIRONDA S.S di Galandrino A.e C .– 
P.IVA.. 01252630056. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
dott. Moreno SOSTER 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1708A 
D.D. 26 gennaio 2017, n. 65 
Accordi con l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e precedenti programmazioni, 
relativamente alle domande di pagamento - approvazione schema di convenzione e 
provvedimenti per la stipula 
 
Con DGR n.94-3832 del 4 agosto 2016 la Giunta regionale  ha approvato disposizioni operative ai 
fini della stipula di accordi tra l’Agenzia regionale piemontese per le Erogazioni in Agricoltura  e le 
varie strutture regionali contraenti, allocate nelle diverse Direzioni regionali nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e precedenti programmazioni, relativamente alle 
domande di pagamento. 
 
Il provvedimento citato stabilisce che gli accordi devono consentire all’ ARPEA, organismo 
pagatore regionale,  di rispettare i criteri e le condizioni sulla base dei quali lo stesso è stato 
riconosciuto quale organizzazione che offre garanzie sufficienti in ordine alla legittimità, regolarità 
e corretta contabilizzazione dei pagamenti prelevati dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR). 
Tenuto conto di tali specificità, nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali 
applicabili, il provvedimento stabilisce che:  
 

a) in applicazione della legge 7 agosto 1990, n. 241 e della l.r. 14 ottobre 2014, n. 14, e dei 
regolamenti comunitari, spetterà all’ARPEA l’identificazione dei procedimenti 
amministrativi in capo all’Ente stesso, i cui compiti vengono delegati ai Settori regionali, 
nonché l’individuazione del responsabile del procedimento e la fissazione dei termini di 
durata; 

 
b) gli accordi che contengono la delega alla statuizione della procedura di assegnazione degli 

aiuti devono indicare il riparto delle responsabilità tra il delegante e il delegato; 
  

c) qualora gli accordi contemplino la delega di compiti riguardanti il trattamento della 
domanda di pagamento, a cui è equiparata la domanda di acconto, ex articolo 6, punto 1 
dello Statuto dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), 
la delega dovrà definire puntualmente i compiti in capo al delegato e quelli residuali che 
restano ad ARPEA. L’adempimento delegato si concluderà con la formulazione, da parte del 
Settore regionale, di una proposta – di pagamento o di rifiuto o di recupero - che dovrà 
essere conclusivamente determinata dall’Organismo pagatore regionale ARPEA, il quale 
fisserà l’esatto importo da erogare o da recuperare nel rispetto di quanto sancito dal 
Regolamento n. 907/2014 allegato I, articolo 1, lettera A; 

 
d) ai fini della definizione dei compiti delegabili ai Settori regionali, occorre tenere conto che, 

allorquando la domanda di sostegno contenga tutti gli elementi necessari a determinare sia 
l’ammissione al sostegno sia l’importo da erogare al beneficiario, e la normativa applicabile 
non impegni il beneficiario alla presentazione di una successiva domanda di pagamento, ai 
fini dell’applicazione delle disposizioni approvate con la DGR n.94-3832, la domanda di 
sostegno deve essere istruita e trattata come domanda di pagamento: 

 
e) qualora gli accordi prevedano la delega di compiti concernenti l’esecuzione di controlli, 

dovranno essere definite in modo puntuale le informazioni che sono necessarie per 
l’Organismo pagatore regionale ARPEA, i relativi documenti probanti giustificativi, nonché 



i termini entro i quali devono essere forniti. E’ fatta salva la funzione di vigilanza 
dell’Organismo pagatore regionale ARPEA di cui al Regolamento n. 907/2014 Allegato I, 
articolo 1, lettera C, alinéa vi), sulla base della quale ARPEA potrà sempre procedere alla 
ripetizione del controllo delegato; 

 
f) gli accordi dovranno contenere la dichiarazione di responsabilità dell’Organismo pagatore 

regionale ARPEA di cui al Regolamento n. 907/2014 – Allegato I, punto 1, lettera C, alinéa 
ii), nonché la dichiarazione di garanzia resa dall’Organismo pagatore regionale ARPEA di 
cui al Regolamento n. 907/2014 – Allegato I, punto 1, lettera C, alinéa iv); 

 
g) gli accordi dovranno indicare che gli obblighi derivanti dall’applicazione dell’articolo 35 del 

d. legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” restano in capo all’Organismo pagatore regionale ARPEA. 

 
Tali disposizioni stabiliscono inoltre che ulteriori integrazioni e definizioni che si rendessero 
necessarie, nel rispetto dei criteri sopra enunciati, sono demandate all’Autorità di gestione del 
Programma di Sviluppo rurale 2014–2020 della Regione Piemonte. 
 
A seguito di tali disposizioni la Direzione Agricoltura ha avviato un confronto con ARPEA, a 
conclusione del quale si è addivenuti alla definizione  di uno schema di convenzione reso 
disponibile ai settori che, adattato alle competenze specifiche del settore “Valorizzazione del 
Sistema Agroalimentare e tutela della qualità” in allegato fa parte integrante della presente 
determinazione; 
 
Preso atto della determinazione di ARPEA n. 25 del 25 gennaio 2017 con la quale  si approva lo 
schema tipo di convenzione per la delega delle  attività istruttorie e dei controlli  sulle domande di 
pagamento delle  misure  del PSR 2014-2020. Dette  convenzioni vengono stipulate  con i diversi 
organismi  regionali, stante il  nuovo assetto organizzativo della  Regione conseguente  
all’assunzione delle competenze, prima in capo alle Province e alle Comunità montane  in materia 
di Programma di sviluppo rurale regionale -  L.R. n. 23/2015; 
 
Il Settore “Valorizzazione del Sistema Agroalimentare e tutela della qualità” con riferimento alla 
declaratoria delle competenze assegnate,  è interessata alla delega per quanto riguarda le seguenti 
misure: 
 
PSR 2014-2020 

 misura 3 
 sottomisure 16.3 e 16.4 

  
PSR 2007-2013 (trascinamenti) 

 misura 132 
 misura 133 

 
Visto il d.lgs n. 33/2013 recante "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni" e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell'art. 
23, comma 1, lettera d) del  D.lgs n. 33/2013; 
 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
Visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 28/7/2008 n. 23 e s.m.i.; 
Vista la l.r. 14 ottobre 2014, n.14; 
 

determina 
 
con riferimento alle considerazioni svolte in premessa, di approvare lo schema di convenzione 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante, da sottoscrivere tra l’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e la Regione Piemonte – Settore 
“Valorizzazione del Sistema Agroalimentare e tutela della qualità”, relativamente alle domande di 
pagamento ) nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e precedenti 
programmazioni e di provvedere alla sottoscrizione di tale atto. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010 ed ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del 
D. lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

 
Il Responsabile del Settore 

Paolo Cumino 
 
Allega: 
 
Allegato 1: schema di convenzione 
Allegato 2: elenco misure / operazioni del PSR 
Allegato 3: dichiarazione di insussistenza di conflitto d’interessi 
Allegato 4: tabella delle competenze 
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CONVENZIONE per la delega di attività 

dell’organismo pagatore nell’ambito del Programma 

di Sviluppo Rurale 2014-2020 

TRA 

l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 

in Agricoltura (di seguito denominata ARPEA),  

organismo pagatore regionale (Decreto MIPAAF di 

riconoscimento del 25/01/2008),  rappresentata dal  

Direttore, dr. Valter Galante domiciliato ai fini 

della presente convenzione presso la sede 

dell’ARPEA; 

E 

La Regione Piemonte –   Settore A1708A – 

Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela 

della qualità(di seguito denominato Organismo 

delegato), rappresentato dal  Dirigente dr. Paolo 

Cumino, domiciliato ai fini della presente 

convenzione presso la sede del Settore/della 

Struttura.  

PREMESSO CHE: 

l’ARPEA,  istituita con legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 e successive modificazioni ed 
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integrazioni, è stata riconosciuta, con decreto 

del Ministero delle Politiche agricole alimentari 

e forestali n. 0001003 del 25 gennaio 2008, 

organismo pagatore regionale per  l’erogazione 

degli aiuti  agricoli previsti dalle disposizioni 

comunitarie a carico dei fondi FEAGA e FEASR; 

il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 

Regione Piemonte 2014-2020 è stato approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione n. C (2015) 

7456, del 28 ottobre 2015; 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, ha 

introdotto le norme “sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) 

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 all’ 

art. 7 prevede che gli  organismi pagatori,  fatta 

eccezione per il pagamento, possono delegare  i 

compiti relativi alla gestione  ed al controllo 
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delle spese finanziate dal fondo FEAGA   e dal 

FEASR 

- il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 è il 

provvedimento “recante norme sui pagamenti diretti 

agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 

sostegno previsti dalla politica agricola comune e 

che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 

Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 

Consiglio” e s.m.i.; 

il Regolamento (UE) n. 1310/2013 “che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della 

Commissione, dell’11 marzo 2014 il regolamento 

(CE) n. 1122/2009 recante “modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del 

Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, 

la modulazione e il sistema integrato di gestione 

e di controllo nell’ambito dei regimi di sostegno 

diretto agli agricoltori di cui al medesimo 
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regolamento e che abroga il Reg. (CE) n. 796/2006) 

e il regolamento (UE) n. 65/2011 (che stabilisce 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda 

l'attuazione delle procedure di controllo e della 

condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale” e s.m.i; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della 

Commissione dell'11 marzo 2014 è il provvedimento 

“che integra talune disposizioni del regolamento 

(UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 

transitorie” e s.m.i; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 

della Commissione del 17 luglio 2014 è il 

provvedimento “recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR)” e s.m.i; 
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- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014  e 

s.m.i. della Commissione del 17 luglio 2014 è il 

provvedimento “recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo, le 

misure di sviluppo rurale e la condizionalità”  

- il Regolamento delegato (UE) 907/2014 della 

Commissione dell'11 marzo 2014, in particolare  

alla lett. c) per cui  la “Delega” deve soddisfare  

il rispetto di determinate condizioni che devono 

comportare :   

un  accordo scritto tra l’organismo pagatore 

e  il soggetto delegato che  deve 

specificare, oltre ai compiti delegati, la 

natura delle informazioni e dei documenti 

giustificativi da presentare all’organismo 

pagatore, nonché i termini entro i quali 

devono essere forniti. L’accordo deve 

consentire all’organismo pagatore di 

rispettare i criteri per il riconoscimento;  
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il permanere in capo all’organismo pagatore 

della responsabilità  dell’efficace gestione 

dei fondi , nonché della legittimità e 

regolarità delle operazioni sottostanti, 

compresa la tutela degli interessi finanziari 

dell’Unione,  e la dichiarazione  e la 

contabilizzazione della  spesa 

corrispondente; 

la definizione delle responsabilità e degli 

obblighi del delegato, soprattutto per il 

controllo e la verifica del rispetto della 

normativa dell’Unione europea; 

 la garanzia da parte dell’organismo pagatore  

che il delegato dispone di sistemi efficaci 

per espletare in maniera soddisfacente i 

compiti assegnati;  

la conferma  esplicita del  delegato 

all’organismo pagatore che espleta 

effettivamente i compiti delegati ed i mezzi 

utilizzati;  

la verifica periodica da parte dell’organismo 

pagatore volta ad accertare  che l’attività 
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delegata sia di  livello soddisfacente e 

conforme alla normativa dell’Unione europea 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 

della Commissione del 6 agosto 2014 è il 

provvedimento “recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione 

finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme 

sui controlli, le cauzioni e la trasparenza”; 

- il  Regolamento (UE) n. 1393 del 4 maggio 

2016, recante modifica del Regolamento delegato 

(UE) n. 640/2014 che integra il regolamento (UE) 

n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo e le 

condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 

nonché le sanzioni amministrative applicabili ai 

pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 

rurale e alla condizionalità e s.m.i.; 

- la Legge 241/90 e s.m.i. Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
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- il Decreto ministeriale 8 febbraio 2016 del 

MIPAAF reca la “ Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti 

e dei programmi di sviluppo rurale” stabilisce, in 

particolare al Capo III, le “Disposizioni 

specifiche per lo sviluppo rurale” e al Capo IV le 

“Disposizioni finali” applicabili anche alle 

misure afferenti allo sviluppo rurale e, più in 

dettaglio, le “Procedure e adempimenti per il 

regime di condizionalità” (art. 22) applicabili 

dalle Regioni e le “Procedure e adempimenti per lo 

sviluppo rurale” (art. 23) applicabili dalle 

Regioni e dalle Autorità di gestione dei programmi 

di sviluppo rurale, sentito l’Organismo Pagatore; 

- la linea direttrice n. 1 del 15 settembre 2015 

dei Servizi della Commissione europea (Linea 

direttrice per il riconoscimento) fornisce 

orientamenti, in particolare, nelle materie 

riguardanti “Gli anticipi e le cauzioni”, la 
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“Delega di funzioni” e il “Recupero dei crediti” e 

il “Registro dei debitori” 

- la determinazione dell’ ARPEA n. 159 

dell’11/08/2016 con la quale è stato approvato il 

Manuale delle procedure controlli e sanzioni 

Misure SIGC PSR 2014/2020 e s.m.i.; 

- la determinazione di ARPEA n. 155 

dell’03/08/2016 con la quale è stato approvato il 

Manuale delle procedure controlli e sanzioni 

Misure non SIGC- PSR 2014/2020 e s.m.i.; 

- la D.G.R. n. 94-3832 del 4/08/2016 che autorizza 

la stipula di accordi tra i settori della Regione 

e l’ARPEA; 

- la determinazione di ARPEA n.25 del 25 gennaio 

2017. con la quale  si approva lo schema tipo di 

convenzione per la delega delle  attività 

istruttorie e dei controlli  sulle domande di 

pagamento delle  misure  del PSR 2014-2020. Dette  

convenzioni vengono stipulate  con i diversi 

organismi  regionali, stante il  nuovo assetto 

organizzativo della  Regione conseguente  

all’assunzione delle competenze, prima in capo 
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alle Province e alle Comunità montane  in materia 

di Programma di sviluppo rurale regionale -  L.R. 

n. 23/2015; 

- con determinazione n. XXX  del XXXXX il Settore  

A1708A – Valorizzazione  del sistema 

agroalimentare e tutela della qualità ha approvato 

lo schema di convenzione e assunto provvedimenti 

per la stipula; 

Preso  atto delle seguenti definizioni  ai sensi 

dell’articolo 2 del Regolamento Delegato (UE) n. 

640/2014 della Commissione: 

“domanda di sostegno”, si intende “una 

domanda di sostegno o di partecipazione a un 

regime ai sensi del regolamento (UE) n. 

1305/2013” di competenza dell’Autorità di 

Gestione;  

“domanda di pagamento’ si intende “una 

domanda presentata da un beneficiario per 

ottenere il pagamento da parte delle autorità 

nazionali a norma del regolamento (UE) n. 

1305/2013” di competenza dell’Organismo 

pagatore;  
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“Procedure in caso di debiti” le procedure 

applicabili in conformità di quanto previsto 

dall’Allegato I, Paragrafo 1, lettera A), 

punto iii) e Allegato I, Paragrafo 2), 

lettera E) del Regolamento (UE) n. 907/2014 

e, in particolare, dalle ‘Procedure in caso 

di debiti’ contemplate nell’Allegato I, Punto 

2, lettera E) del Regolamento (UE) n. 

907/2014, osservando le procedure fornite 

dalla stessa Agenzia; 

“Procedure in materia di anticipi e cauzioni” 

le procedure applicabili in conformità di 

quanto previsto dall’Allegato I, Paragrafo 1, 

lettera A), punto iii) e Allegato I, 

Paragrafo 2), lettera D) del Regolamento (UE) 

n. 907/2014 e, in particolare, dalle 

‘Procedure in materia di anticipi e  cauzioni 

contemplate nell’Allegato I, Punto 2, lettera 

D) del Regolamento (UE) n. 907/2014, 

osservando le procedure fornite dalla stessa 

Agenzia; 
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“Controlli” relativi al FEASR  e ai fini  

della presente convenzione si intendono i 

controlli eseguibili sulle domande di 

pagamento nonché, per gli aiuti pluriennali, 

i controlli sul rispetto degli impegni a 

lungo termine, sul rispetto delle condizioni 

previste per il pagamento degli stessi, in 

conformità delle disposizioni comunitarie, 

nazionali e regionali, attraverso 

l’espletamento  dei controlli di seguito:  

I controlli istruttori comprendono: 

Controlli amministrativi  controlli formalizzati 

e automatizzati effettuati su tutte le domande, al 

fine di verificarne la conformità alle condizioni 

stabilite per la concessione degli aiuti;  sono 

quindi volti ad accertare il rispetto dei 

requisiti, delle condizioni, degli impegni e degli 

adempimenti previsti in capo ai beneficiari.  

Detti controlli comportano:   

- i “controlli documentali”; 
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- i “controlli informatici incrociati con i dati 

del Sistema Integrato di Gestione e Controllo – 

SIGC”; 

- i “controlli informatici” eseguibili mediante 

delle altre <banche dati informatizzate> indicate 

dalle autorità nazionali pertinenti; 

- la verifica  dei documenti presentati; 

- la valutazione dei costi, i pagamenti eseguiti 

dai beneficiari”; 

- le “visite sul luogo dell’operazione” (in situ)  

finalizzate a “verificare visivamente che 

l’investimento sia stato portato a termine” per le 

“misure a investimento”, fermo restando che 

“almeno una <visita sul luogo dell’operazione > 

deve essere eseguita prima del pagamento finale”, 

salvo quanto previsto dall’art. 48 par. 5, comma 2  

del regolamento UE 809/2016 

Controlli in loco : 

- per le “misure a superficie” si intendono, in 

particolare, i controlli da eseguire presso i 

beneficiari selezionati da ARPEA, per verificare 

“tutti gli impegni e gli obblighi di un 
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beneficiario (concernenti le misure dello sviluppo 

rurale) che è possibile controllare al momento 

della visita”, tenuto conto che “gli impegni e gli 

obblighi che non possono essere controllati 

mediante il telerilevamento devono essere oggetto 

di un controllo fisico supplementare”; 

- per le “misure non connesse alle superfici e 

agli animali” (investimenti, misure strutturali, o 

immateriali e trascinamenti),  si intendono, in 

particolare, i controlli da eseguire, da parte di 

funzionari diversi da quelli che hanno partecipato 

a controlli amministrativi sulla stessa 

operazione”, presso i beneficiari selezionati 

dall’ARPEA , allo scopo di verificare 

l’ammissibilità dell’intervento, gli impegni  e 

gli ulteriori obblighi necessari al riconoscimento 

del sostegno. 

Controlli ex post  il cui campione è selezionato 

da ARPEA su operazioni connesse agli investimenti 

per verificare “il rispetto degli impegni 

contemplati dall’art. 71 del regolamento UE n. 
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1303/2013 o descritti nel programma di sviluppo 

rurale”. 

Tutto ciò premesso, quale parte integrante e 

sostanziale della presente convenzione , le Parti  

CONVENGONO e STIPULANO 

ART. 1  

(Oggetto della delega) 

1. L’ARPEA delega all’Organismo delegato 

l’esecuzione delle attività  come in appresso 

specificato: 

a) l’istruttoria delle domande di pagamento che 

comporta, l’esecuzione delle ‘Procedure di 

autorizzazione delle domande’ contemplate 

nell’Allegato I, Punto 2, lettera A) del 

Regolamento (UE) n. 907/2014. Nell’attività 

istruttoria sono compresi i controlli 

amministrativi propri di tale fase autorizzativi 

come descritti e definiti in premessa. 

b) la  gestione delle garanzie presentate per il 

pagamento di anticipi inerenti l’applicazione del 

PSR 2014-2020 e precedenti, in osservanza della 

procedura in materia di anticipi e cauzioni in 
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conformità di quanto previsto dall’ Allegato I, 

Paragrafo 2), lettera D) del Regolamento (UE) n. 

907/2014; 

c) la  contestazione addebiti  inerenti 

l’applicazione del PSR 2014-2020 e precedenti, in 

conformità di quanto previsto dall’Allegato I, 

Paragrafo 1, lettera A), punto iii) e Allegato I, 

Paragrafo 2), lettera E) del Regolamento (UE) n. 

907/2014 e, in particolare, dalle ‘Procedure in 

caso di debiti’ del Regolamento (UE) n. 907/2014. 

Tale attività comprende le contestazioni 

strettamente inerenti e consequenziali 

all’attività istruttoria  e contempla la 

contestazione al beneficiario, il contradditorio, 

la chiusura della pratica e la determinazione 

dell’indebito e relative sanzioni. 

Le contestazioni derivanti da soggetti terzi 

(organi di polizia giudiziaria, della UE, del 

MIPAAF ecc.), compresa ARPEA, saranno gestite  nel 

rispetto delle disposizioni inerenti il 

procedimento amministrativo come regolamentate 

dall’ ordinamento dell’organismo  delegato e 
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mediante apposite procedure impartite da ARPEA  

anche a seguito dell’aggiornamento del Manuale 

delle procedure di recupero di ARPEA (D.D. n. 45 

del 04/03/2016).  

d)i controlli in loco, da eseguirsi  presso i 

beneficiari mediante apposite procedure impartite 

da ARPEA e/o presenti nei manuali procedurali. 

e) i controlli  ex post, da eseguirsi  presso i 

beneficiari, mediante apposite procedure impartite 

da ARPEA e/o presenti nei manuali procedurali. 

Detti controlli devono eseguirsi entro il termine 

di 90 giorni dalla data di notifica del campione  

all’Organismo delegato. 

Il dettaglio delle attività delegate è riportato 

nell’Allegato 1 alla presente convenzione. 

ART. 2 

(Durata, recesso, risoluzione, modifiche)  

1. La presente Convenzione decorre dalla data di 

sottoscrizione, fatti salve le proposte di 

liquidazione e i relativi elenchi già trasmessi ad 

ARPEA, e avrà durata  a tutto il 30 giugno 2024 

(data ultima della certificazione dei pagamenti 
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imputati al fondo FEASR per il periodo di 

programmazione 2014-2020) salvo proroghe. 

2. Il  recesso  anticipato deve essere comunicato 

formalmente ad ARPEA  entro il 30 giugno  di 

ciascun anno  e avrà effetto dall’inizio dell’anno 

finanziario successivo.  

3. Le Parti si riservano la facoltà di risolvere 

la presente convenzione, ai sensi e per gli 

effetti di cui all'art. 1456 c.c., in caso di 

inadempimento degli obblighi assunti, ovvero in 

caso di sopravvenuti motivi oggettivi impeditivi. 

4. Le Parti, di comune accordo, potranno 

modificare i termini di vigenza della presente 

convenzione, come pure  le modalità di 

espletamento  delle attività delegate . 

ART. 3  

(Dichiarazioni e obblighi dell’Organismo  

delegato) 

1. L’Organismo delegato  con  la sottoscrizione 

della presente convenzione dichiara di accettare 

espressamente  la delega  delle attività da parte 

di ARPEA  e di essere a conoscenza che gli 
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adempimenti previsti dalla delega sono eseguibili 

sulla base delle istruzioni contenute nei manuali 

e nelle istruzioni operative  di riferimento di 

ARPEA. 

2. L’Organismo  delegato, dichiara altresì  di 

obbligarsi, ad eseguire le   attività  specificate 

nell’Allegato 1. 

ART. 4  

(Istruttoria modalità e termini ) 

1. Con l’attività istruttoria saranno controllati 

i criteri di ammissibilità specifici definiti nel 

Programma di Sviluppo Rurale e nei bandi 

regionali, il rispetto degli impegni assunti, il 

mantenimento dei requisiti dichiarati nella 

domanda di pagamento, conformemente alle procedure 

(manuali e disposizioni operative di ARPEA). 

2. Il procedimento istruttorio si completerà con 

l’inserimento del beneficiario in un elenco, 

approvato con l’emanazione di un provvedimento 

dell’ordinamento del settore, contenente le 

proposte di liquidazione e la trasmissione 

dell’elenco stesso ad ARPEA. 
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3. Tali operazioni saranno eseguite utilizzando le 

apposite funzionalità disponibili sul sistema 

SIAP. 

4. L'avvio delle attività istruttorie coinciderà 

con l'apertura del sistema informatico per tale 

fase. L’istruttoria si chiuderà formalmente entro 

180 giorni dall’avvio. 

5. L’istruttoria delle domande di pagamento 

anticipo si chiuderà entro 60 giorni dalla data di 

apertura del sistema informatico relativo a tale 

fase . 

Art. 5  

(Controlli) 

1. Relativamente alle procedure dei controlli per 

le misure non connesse alle superfici e agli 

animali (investimenti, misure strutturali o 

immateriali e trascinamenti) è prevista: 

- Visita  in sito:  deve essere eseguita per tutte 

le domande di pagamento ammesse, salvo diversa 

prescrizione derogatoria di ARPEA   e per 

fattispecie definite.  E’ finalizzata alla 

verifica della realizzazione dell’intervento 
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richiesto a premio e della sua coerenza con le 

spese dichiarate dal beneficiario. Deve essere 

eseguita prima della chiusura dell’ istruttoria  e 

comunque prima della determinazione del premio.  

L’Organismo delegato deve  chiudere i controlli 

immettendone le risultanze sul sistema 

informativo, secondo le istruzioni operative 

stabilite da ARPEA. I termini della  visita in 

sito sono ricompresi nei termini istruttori.  

- Controllo in loco: l’ARPEA  notifica 

all’Organismo delegato il  campione delle domande 

di pagamento da controllare.  Il numero delle 

domande estratte  non sarà  comunque inferiore al 

5 % della spesa erogata nel corso dell’anno solare 

di riferimento. Il controllo in loco può essere 

eseguito in concomitanza con la visita  in sito  o 

successivamente purchè, sia eseguito da diverso 

soggetto rispetto agli istruttori . Il controllo 

in loco deve essere chiuso con formale notifica 

dell’esito al beneficiario   entro 60 giorni dalla 

data di comunicazione  del campione da parte di 

ARPEA. Qualora il controllo in loco sia eseguito 



- 22 - 

nel corso dell’istruttoria i termini 

dell’istruttoria sono sospesi una e una sola volta  

e per un periodo comunque non superiore a 60 

giorni.  

2. Relativamente alle procedure dei controlli per 

le misure a superficie e animali non connesse alle 

superfici e agli animali (investimenti, misure 

strutturali o immateriali e trascinamenti) è 

prevista: 

- Controllo in loco: l’ARPEA  notifica  

all’Organismo delegato il  “campione” delle 

“domande di pagamento” da controllare.  Il numero 

delle domande estratte  non sarà  comunque 

inferiore al 5% del totale delle domande 

presentate nella campagna di riferimento. Il 

controllo in loco deve essere eseguito  nel 

rispetto della separazione delle singole fasi,   

quindi da diverso soggetto dagli istruttori , nel 

rispetto della calendarizzazione dei singoli 

impegni  e deve comunque  essere chiuso entro 90 

giorni dalla data di comunicazione  da parte di 

ARPEA del campione.  
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Tale attività può prescindere dall’apertura 

dell’istruttoria  che però  deve  tenere conto 

degli esiti dei controlli di ammissibilità 

superfici eseguiti da Agea o altro organismo 

incaricato da ARPEA.   

Art. 6  

(Impegni dell’Organismo delegato ) 

1. L’Organismo delegato si impegna: 

- ad assicurare l'accessibilità dei documenti 

informatici e cartacei nonché la conservazione di 

questi ultimi in modo da garantirne la sicurezza, 

l'integrità, la validità e la leggibilità nel 

tempo ai sensi della normativa comunitaria; 

- a rispettare, nell’esercizio delle attività 

delegate, gli obblighi stabiliti nell’Allegato I, 

par. 1, lettera (B), del Regolamento Delegato (UE) 

n. 907/2014 citato in premessa, con Particolare 

riferimento alla separazione della funzioni, al 

conflitto di interessi, alla descrizione delle 

mansioni per ogni funzionario e alla tracciabilità 

del lavoro svolto da ciascun incaricato del 

controllo; 
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- ad impiegare nello svolgimento delle attività 

delegate risorse umane adeguate per l’esecuzione 

delle operazioni e con competenze tecniche per i 

differenti livelli operativi di cui all’allegato 

I, Punto 1, lettera B annesso al Reg. Del. (UE) 

907/2014 e a comunicare ad ARPEA il nominativo , 

le mansioni ed il ruolo di ogni singolo soggetto 

incaricato nonché del responsabile del 

procedimento istruttorio  e  dei controlli, ALL.3; 

- a garantire l'efficiente e corretta gestione ed 

esecuzione delle attività delegate ,descritte 

nell’allegato 1 annesso alla presente Convenzione 

e nei manuali procedurali di ARPEA. L’Organismo 

delegato è pienamente responsabile nei confronti 

dell’ARPEA del corretto e legittimo svolgimento 

delle attività delegate. 

ART. 7  

(Interscambio dei dati) 

1. L’ARPEA e l’ Organismo delegato si impegnano 

allo scambio via telematica dei dati delle domande 

utili alla gestione delle informazioni delle 

richieste di sostegno presentate ed ammesse, dei 
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pagamenti eseguiti e dei controlli antecedenti e 

successivi agli stessi, nonché dei dati 

concernenti i relativi fascicoli di riferimento, 

con particolare riguardo agli esiti dei controlli 

eseguiti, ai pagamenti ammessi, autorizzati ed 

effettuati, all’aggiornamento dello stato di 

utilizzazione delle risorse finanziarie regionali 

disponibili, utilizzate e residue e alle altre 

informazioni relative alla gestione finanziaria 

del cofinanziamento. 

2. A tal fine le Parti si danno reciproca garanzia 

circa la veridicità dei dati oggetto di scambio e 

la loro rispondenza a quanto richiesto dalla 

normativa comunitaria e nazionale ai fini del 

pagamento delle provvidenze previste nell’ambito 

del sostegno allo sviluppo rurale a carico del 

FEASR, per le misure previste dalle programmazioni 

del PSR 2014 - 2020. 

3. Lo scambio di dati può riguardare anche le 

informazioni  afferenti le domande del regime di 

pagamento unico.  

ART. 8   
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(Verifica delle attività) 

1. Per quanto attiene alle attività oggetto di 

delega, l’Organismo delegato, anche ai fini della 

completa e corretta  redazione della dichiarazione 

di gestione da parte del Direttore dell’ARPEA ai 

sensi dell’art. 7, paragrafo 3 primo comma, 

lettera b) del Regolamento (UE) n. 1306/2013, si 

impegna ad adottare ogni utile strumento per 

consentire l’effettuazione, da parte dell’ARPEA, 

dei “controlli di secondo livello” previsti dalla 

normativa comunitaria e ad adottare gli eventuali 

interventi correttivi necessari, richiesti 

dall’ARPEA; si impegna altresì a supportare  i 

controlli richiesti nell’ambito dell’attività di 

audit prevista all’interno del piano annuale di 

controlli predisposto dall’Area Controllo Interno. 

3. L’Organismo delegato si impegna altresì  a 

ottemperare  ad eventuali richieste formulate da 

parte delle istituzioni comunitarie o nazionali e 

dell’Organismo di certificazione, anche in 

occasione di verifiche e ispezioni, rendendo  

disponibili tempestivamente, anche per via 
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telematica, tutte le informazioni, la 

documentazione e il supporto tecnico necessari per 

lo svolgimento degli audit e/o  la riverifica 

delle attività di controllo svolte dall’Organismo 

delegato. 

 

ART. 9  

(Manuali, procedure e controlli) 

1. L’Organismo delegato  conferma  che: 

a) per l’applicazione del PSR 2014-2020, 

applicherà  i manuali , le ulteriori  procedure e 

controlli redatti da ARPEA,  nonché le pertinenti 

disposizioni di aggiornamento alla normativa 

comunitaria, nazionale, regionale. 

b) per l’esecuzione degli adempimenti connessi al 

recupero dei crediti  derivanti dall’applicazione 

del PSR 2007-2013 e dal PSR 2014-2020 si applicano 

le disposizioni, i manuali  e le ulteriori 

specifiche procedure impartite da  ARPEA, nonché 

le pertinenti disposizioni di aggiornamento alla 

normativa comunitaria, nazionale, regionale. 
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2. Le Parti potranno elaborare o approvare, 

d’intesa tra loro, ulteriori documenti utili alla 

corretta ed efficace applicazione della presente 

Convenzione.  

3. L’adozione della manualistica e delle procedure 

inerenti l’attività delegata sarà preventivamente 

sottoposta  e condivisa dall’Organismo delegato. 

ART. 10  

(Conflitto d’interessi) 

1. L’Organismo delegato garantisce di adottare le 

misure atte a informare il proprio personale 

dell’obbligo di segnalare tempestivamente 

situazioni che possono comportare il rischio di un 

conflitto di interesse nello svolgimento delle 

attività delegate e si impegna a trasmettere ad 

ARPEA le segnalazioni di potenziale conflitto di 

interesse.  

2. L’Organismo delegato si impegna inoltre a far 

sottoscrivere al personale di cui sopra  apposita 

dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46, del DPR 

445/2000, attestante l’impegno alla segnalazione  

(All. 3). 



- 29 - 

3. Il personale deve considerarsi a rischio di 

conflitto d’interessi allorquando la domanda di 

pagamento da trattare  e/o i controlli da 

effettuare comportino anche solo una delle 

seguenti situazioni: 

a. titolarità/rappresentanza legale del 

richiedente;  

b. compartecipazione finanziaria e/o patrimoniale 

al richiedente;  

c. consanguineità entro il quarto grado, e di 

affinità, entro il secondo grado, con il 

richiedente;  

d.  prestatore di attività professionale a favore 

del richiedente;  

e.  rapporto di coniugio col richiedente.  

ART. 11  

(Riduzione del tasso di errore nelle misure di 

sviluppo rurale) 

1. Al fine di ridurre il tasso di errore nelle 

misure di sviluppo rurale, le Parti, per quanto di 

rispettiva competenza, si impegnano a condividere 

le informazioni necessarie e, più in generale, a 
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cooperare per raggiungere l’obiettivo. Linea 

Direttrice n. 10.10.2016. 

ART. 12  

(Oneri aggiuntivi) 

1. Il presente atto non comporta oneri aggiuntivi 

a carico delle Parti.  

 

ART. 13  

(Responsabilità) 

1. Nello svolgimento delle attività oggetto della 

presente Convenzione le Parti, garantiscono che 

queste si conformano  alla regolamentazione 

comunitaria ed alle disposizioni specifiche 

impartite per lo svolgimento delle attività 

medesime, in modo che siano salvaguardati gli 

interessi finanziari della Comunità Europea e 

dell’erario nazionale in tal senso l’Organismo 

delegato redige, altresì la relazione annuale 

dell’attività. 

2. Qualora, a seguito di “verifiche di 

conformità”,  “audit finanziari” o “inchieste ad 

hoc” svolte dalle competenti istituzioni 
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comunitarie o nazionali siano rilevate infrazioni, 

irregolarità o frodi che comportino “rettifiche 

finanziarie” sulle somme erogate ai beneficiari a 

qualsiasi titolo, anche mediante riduzione dei 

rimborsi delle spese rendicontate, in sede di 

liquidazione dei conti da parte della Commissione 

Europea, a carico dell’ARPEA,  quest’ultima si 

rivarrà sull’Organismo delegato responsabile della 

inesatta o indebita effettuazione dell’attività. 

ART. 14  

(Atti aggiuntivi) 

1. Le Parti concordano che il recepimento di 

eventuali modifiche alla presente Convenzione, in 

caso di emanazione di successive disposizioni 

comunitarie, nazionali o dell’Organismo di 

coordinamento o di ARPEA regolanti la materia, 

avverrà mediante appositi atti  anche aggiuntivi 

alla presente Convenzione, preventivamente 

condivisi ed approvati con le modalità di rito. In 

base alle disposizioni previste dall’ Allegato 1, 

art. 1, punto 3, lett.  B, ii) del regolamento 

(UE) n. 907/2014 l’ARPEA, nello svolgimento delle 
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attività delegate nell’ambito della presente 

convenzione, l’Organismo delegato  deve rispettare  

i requisiti in materia di sicurezza delle 

informazioni di cui  allo Standard Internazionale 

ISO IEC 27001. 

ART. 15  

(Attività aggiuntive) 

1. Eventuali attività non espressamente previste 

nella presente Convenzione saranno  oggetto di 

specifici Accordi di volta in volta formalizzati.  

ART. 16  

(Tavolo di coordinamento PSR ) 

1. Le Parti si danno reciprocamente atto che sarà 

istituito,   un  Tavolo di coordinamento PSR  i 

cui componenti saranno designati dalla Direzione 

Agricoltura e da ARPEA. La composizione, il 

funzionamento e le specifiche attribuzioni saranno 

definite con provvedimento regionale. 

2. Potranno intervenire alle riunioni 

tecnici/esperti di volta in volta invitati alle 

sedute.  

3.Obiettivi di lavoro di tale tavolo sono:    
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a) monitoraggio continuo dell’attività degli 

organismi delegati; 

b) risoluzione di   eventuali divergenze sulle  

modalità di esecuzione delle attività di cui alla 

presente convenzione e armonizzazione delle 

procedure; 

c) ripartizione delle pratiche in relazione ai 

carichi di lavoro di ogni Organismo delegato; 

d) consultazione preventiva all’emanazione dei 

bandi;  

e) disamina delle bozze dei bandi laddove 

prevedano dispositivi  che comportano lo 

svolgimento di attività di cui alla presente 

convenzione . 

ART. 17   

(Informativa sul trattamento dei dati personali) 

1. L’Organismo delegato  si conforma, agli effetti 

della presente Convenzione, alle disposizioni del 

“Codice in materia di protezione dei dati 

personali” di cui al Decreto Legislativo n. 

196/2003 e s.m.i. con particolare riguardo alle 

norme sull’eventuale comunicazione e diffusione a 
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terzi dei dati detenuti nelle banche dati, ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 25 del Decreto 

medesimo.  

2. Ai sensi del predetto provvedimento, il 

trattamento dei dati personali contenuti nelle 

banche dati sarà improntato ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto 

delle norme di sicurezza prescritte nella legge 

medesima. 

3. L’Organismo delegato comunica ad ARPEA  il 

nominativo del responsabile  del trattamento 

interno  dei dati. 

ART. 18  

(Sistemi di gestione e di comunicazione) 

1. Le Parti convengono che per  le necessarie 

comunicazioni inerenti le domande di pagamento, si 

avvalgono, salvo cause di forza maggiore, del 

Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP). 

2. I mezzi di comunicazione utilizzati, in 

relazione al contenuto della comunicazione, sono: 

a)la posta elettronica certificata (PEC); 

b)la posta elettronica ordinaria aziendale;  
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c)la pubblicazione sul SIAP. 

ART. 19  

(Clausole finali) 

1. La presente Convenzione redatta in carta 

libera gode delle agevolazioni in materia di 

imposta di bollo e di registro ai sensi della 

normativa vigente.  

2. Le premesse e gli allegati fanno parte 

integrante e sostanziale del presente atto. 

ART. 20  

(Allegati) 

1.Costituiscono parte integrante e sostanziale, ma 

non esclusiva, alla presente Convenzione gli 

allegati di seguito elencati  

Allegato 1 - Tabella delle competenze;  

Allegato 2 – Elenco Misure/operazioni del 

Programma di Sviluppo Rurale;  

Allegato 3 - Dichiarazione di insussistenza di 

conflitto d’interessi. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino,  
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Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura 

(ARPEA) 

Il Direttore 

dr.Valter Galante 

(firma digitale) 

Regione Piemonte –  Settore A1708A – 

Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela 

della qualità  

Il Dirigente  

dr. Paolo Cumino 

(firma digitale) 
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Allegato 3 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  di ATTO NOTORIO 
( Art. 47 – D.P.R. 28/12/2000 N. 445)  

 
 
 

Spett.le ARPEA 
Via Bogino,23 
10123 TORINO 

 
 

Oggetto: Situazioni di conflitto di interesse con lo svolgimento dell’attività di Arpea. 
 
 
Io sottoscritto/a, ……………………………………………………………………………………. 
 
dipendente della Regione Piemonte, assegnato al Settore A1708A – Valorizzazione del sistema 
agroalimentare e tutela della qualità 
                   

DICHIARO 
 

a) di aver mantenuto negli ultimi tre anni i seguenti rapporti diretti o indiretti in 

qualunque modo retribuiti, di collaborazione con soggetti privati che hanno interessi in 

attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a me affidate  

(elencare i soggetti e il tipo di incarico) 

.................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

……………………………………………............................................................................. 

b) che i miei parenti entro il quarto grado, affini entro il secondo grado, il coniuge o il 

convivente hanno ancora rapporti finanziari con i seguenti soggetti con cui ho avuto i 

rapporti di collaborazione di cui al punto a);  

(elencare i soggetti e il tipo di incarico) 

................................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................................

……………………………………………............................................................................. 

c) di essere proprietario, conduttore o avere godimento a qualsiasi titolo di fondi rustici, 

o titolare/socio di imprese (compatibilmente con la disciplina in materia di incompatibilità 

dei dipendenti pubblici) che possano beneficiare di contributi erogabili da ARPEA 

Piemonte o avere cointeressenze a qualsiasi  titolo nelle medesime; 

(elencare le situazioni) 



................................................................................................................................................ 

.................................................................................................................................................

……………………………………………............................................................................. 

 

d) di essere legato da rapporto di parentela entro il quarto grado o da affinità entro il 

secondo grado con il Sig………………………………………………………………… 

………………………………………………......................................................................... 

cod. fiscale  …………………………………………………………………………............                    

legale rappresentante dell’Azienda Agricola …………………………………………...... 

CUAA …………………………………………………                                                           

 

e) di non avere altre situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura nei confronti 

di Arpea. 

Oppure  

f) di comunicare le seguenti situazioni di conflitto d’interesse nei confronti di Arpea 

(ex art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i., D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 all’art.6 e 

all’art. 7) 

.................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................…

……………………………………………............................................................................. 

 
Inoltre dichiaro di astenermi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività per le quali mi 

trovo in situazione di conflitto d’interesse di cui sopra. Mi impegno altresì a comunicare 

tempestivamente ad Arpea le eventuali variazioni della presente dichiarazione. 

 
 
 
 
Data: ………………………..                                                                    Firma …………………………….                      



PREDISPOSIZIONE 
MANUALISTICA

Definizione procedure in materia di ricevimento, istruttoria e controllo delle 
domande di pagamento (Manuali Procedurali)

X

RICEZIONE DOMANDE DI 
PAGAMENTO

Ricezione e archiviazione delle domande di pagamento e di tutta la 
documentazione ad esse allegata

X

LIQUIDAZIONE ANTICIPO
Esecuzione controlli, calcolo del premio e creazione elenco di liquidazione nel 
rispetto delle tempistiche previste dalla regolamentazione comunitaria

X

Esecuzione controlli amministrativi  comprensivi della verifica degli impegni e dei 
criteri di ammissibilità e dei  controlli  sul Sistema Integrato Gestione e Controllo 
(SIGC)

X

Risoluzione e presa d'atto delle anomalie emerse a seguito dei controlli X
Riesame domande in contenzioso amministrativo X
Acquisizione dei  criteri di estrazione del Campione da  Agea X
Estrazione del campione (preliminare e definitivo) X
Esecuzione dei controlli in loco sulle superficie e eventuale condizionalità

Esecuzione dei controlli in loco sugli impegni Redazione del verbale inserimento 
dati a sistema Risoluzione delle anomalie risultanti dai controlli in loco

X

Acquisizione esiti controlli in loco svolti da Agea X

Chiusura istruttoria domanda di pagamento e predisposizione degli elenchi delle 
proposte di liquidazione

X

Invio  degli elenchi  a OPR tramite sistema informativo X
Ricezione  degli elenchi di liquidazione X
Verifica del registro debitori: controllo delle posizioni debitorie ai fini 
dell'esecuzione del pagamento

X

Creazione e autorizzazione decreto X
Esecuzione e contabilizzazione del pagamento X
Istruttoria dei debiti derivanti da irregolarità X
Registrazione nel Registro Debitori e Contabilizzazione delle entrate X

Attività delegata ad Agea

CHIUSURA ISTRUTTORIA 
E CREAZIONE ELENCHI 

CON PROPOSTE DI 
LIQUIDAZIONE

SVILUPPO RURALE 2014-2020
ATTIVITA' DOMANDE DI PAGAMENTO- Misure a superficie e animali

ATTIVITA' DESCRIZIONE ORGANISMO 
PAGATORE

Attività 
delegata

PAGAMENTO

DEBITI

CONTROLLO 
AMMINISTRATIVO ED 
ISTRUTTORIA DOMANDE 
DI PAGAMENTO (180 gg)

CONTROLLI IN LOCO (90 
gg)



 

REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 27 gennaio 2017, n. 72 
Accordi con l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e precedenti programmazioni, 
relativamente alle domande di pagamento - approvazione schema di convenzione e 
provvedimenti per la stipula. 
 
Con DGR n.94-3832 del 4 agosto 2016 la Giunta regionale  ha approvato disposizioni operative ai 
fini della stipula di accordi tra l’Agenzia regionale piemontese per le Erogazioni in Agricoltura  e le 
varie strutture regionali contraenti, allocate nelle diverse Direzioni regionali nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e precedenti programmazioni, relativamente alle 
domande di pagamento. 
 
Il provvedimento citato stabilisce che gli accordi devono consentire all’ ARPEA, organismo 
pagatore regionale,  di rispettare i criteri e le condizioni sulla base dei quali lo stesso è stato 
riconosciuto quale organizzazione che offre garanzie sufficienti in ordine alla legittimità, regolarità 
e corretta contabilizzazione dei pagamenti prelevati dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR). 
 
Tenuto conto di tali specificità, nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali 
applicabili, il provvedimento stabilisce che:  

a) in applicazione della legge 7 agosto 1990, n. 241 e della l.r. 14 ottobre 2014, n. 14, e dei 
regolamenti comunitari, spetterà all’ARPEA l’identificazione dei procedimenti 
amministrativi in capo all’Ente stesso, i cui compiti vengono delegati ai Settori regionali, 
nonché l’individuazione del responsabile del procedimento e la fissazione dei termini di 
durata; 

b) gli accordi che contengono la delega alla statuizione della procedura di assegnazione degli 
aiuti devono indicare il riparto delle responsabilità tra il delegante e il delegato; 

c) qualora gli accordi contemplino la delega di compiti riguardanti il trattamento della 
domanda di pagamento, a cui è equiparata la domanda di acconto, ex articolo 6, punto 1 
dello Statuto dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), 
la delega dovrà definire puntualmente i compiti in capo al delegato e quelli residuali che 
restano ad ARPEA. L’adempimento delegato si concluderà con la formulazione, da parte del 
Settore regionale, di una proposta – di pagamento o di rifiuto o di recupero - che dovrà 
essere conclusivamente determinata dall’Organismo pagatore regionale ARPEA, il quale 
fisserà l’esatto importo da erogare o da recuperare nel rispetto di quanto sancito dal 
Regolamento n. 907/2014 allegato I, articolo 1, lettera A; 

d) ai fini della definizione dei compiti delegabili ai Settori regionali, occorre tenere conto che, 
allorquando la domanda di sostegno contenga tutti gli elementi necessari a determinare sia 
l’ammissione al sostegno sia l’importo da erogare al beneficiario, e la normativa applicabile 
non impegni il beneficiario alla presentazione di una successiva domanda di pagamento, ai 
fini dell’applicazione delle disposizioni approvate con la DGR n.94-3832, la domanda di 
sostegno deve essere istruita e trattata come domanda di pagamento; 

e) qualora gli accordi prevedano la delega di compiti concernenti l’esecuzione di controlli, 
dovranno essere definite in modo puntuale le informazioni che sono necessarie per 
l’Organismo pagatore regionale ARPEA, i relativi documenti probanti giustificativi, nonché 
i termini entro i quali devono essere forniti. E’ fatta salva la funzione di vigilanza 
dell’Organismo pagatore regionale ARPEA di cui al Regolamento n. 907/2014 Allegato I, 
articolo 1, lettera C, alinéa vi), sulla base della quale ARPEA potrà sempre procedere alla 
ripetizione del controllo delegato; 



 

f) gli accordi dovranno contenere la dichiarazione di responsabilità dell’Organismo pagatore 
regionale ARPEA di cui al Regolamento n. 907/2014 – Allegato I, punto 1, lettera C, alinéa 
ii), nonché la dichiarazione di garanzia resa dall’Organismo pagatore regionale ARPEA di 
cui al Regolamento n. 907/2014 – Allegato I, punto 1, lettera C, alinéa iv); 

g) gli accordi dovranno indicare che gli obblighi derivanti dall’applicazione dell’articolo 35 del 
d. legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” restano in capo all’Organismo pagatore regionale ARPEA. 

 
Tali disposizioni stabiliscono inoltre che ulteriori integrazioni e definizioni che si rendessero 
necessarie, nel rispetto dei criteri sopra enunciati, sono demandate all’Autorità di gestione del 
Programma di Sviluppo rurale 2014–2020 della Regione Piemonte. 
 
A seguito di tali disposizioni si è avviato un confronto con ARPEA, a conclusione del quale si è 
addivenuti alla definizione  di uno schema di convenzione, che in allegato fa parte integrante della 
presente determinazione. 
 
Preso atto della determinazione di ARPEA n. 25 del 25 gennaio 2017 con la quale  si approva lo 
schema tipo di convenzione per la delega delle  attività istruttorie e dei controlli  sulle domande di 
pagamento delle  misure  del PSR 2014-2020. Dette  convenzioni vengono stipulate  con i diversi 
organismi  regionali, stante il  nuovo assetto organizzativo della  Regione conseguente  
all’assunzione delle competenze, prima in capo alle Province e alle Comunità montane  in materia 
di Programma di sviluppo rurale regionale -  L.R. n. 23/2015. 
 
Il Settore Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile con riferimento 
alla declaratoria delLe competenze assegnate, è interessato alla delega per quanto riguarda le 
seguenti misure: 

 4.2.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
 123.1 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lett. d) del D. lgs. 33/2013. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14. 
 

determina 
 



 

Con riferimento alle considerazioni svolte in premessa, di approvare lo schema di convenzione 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante, da sottoscrivere tra l’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e la Regione Piemonte – Settore 
Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia rinnovabile, relativamente alle 
domande di pagamento nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e precedenti 
programmazioni e di provvedere alla sottoscrizione di tale atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010 ed ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del 
D. lgs. 33/2013. nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile di Settore 
Dott. Fulvio Lavazza  

 
Allegato 
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CONVENZIONE per la delega di attività 

dell’organismo pagatore nell’ambito del Programma 

di Sviluppo Rurale 2014-2020 

TRA 

l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 

in Agricoltura (di seguito denominata ARPEA),  

organismo pagatore regionale (Decreto MIPAAF di 

riconoscimento del 25/01/2008),  rappresentata dal  

Direttore, dr. Valter Galante domiciliato ai fini 

della presente convenzione presso la sede 

dell’ARPEA; 

E 

La Regione Piemonte –   Settore A1707A – Strutture 

delle imprese agricole ed agroindustriali (di 

seguito denominato Organismo delegato), 

rappresentato dal  Dirigente dr. Fulvio Lavazza, 

domiciliato ai fini della presente convenzione 

presso la sede del Settore/della Struttura.  

PREMESSO CHE: 

l’ARPEA,  istituita con legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 e successive modificazioni ed 

integrazioni, è stata riconosciuta, con decreto 
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del Ministero delle Politiche agricole alimentari 

e forestali n. 0001003 del 25 gennaio 2008, 

organismo pagatore regionale per  l’erogazione 

degli aiuti  agricoli previsti dalle disposizioni 

comunitarie a carico dei fondi FEAGA e FEASR; 

il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 

Regione Piemonte 2014-2020 è stato approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione n. C (2015) 

7456, del 28 ottobre 2015; 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, ha 

introdotto le norme “sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) 

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 all’ 

art. 7 prevede che gli  organismi pagatori,  fatta 

eccezione per il pagamento, possono delegare  i 

compiti relativi alla gestione  ed al controllo 

delle spese finanziate dal fondo FEAGA   e dal 

FEASR 
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- il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 è il 

provvedimento “recante norme sui pagamenti diretti 

agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 

sostegno previsti dalla politica agricola comune e 

che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 

Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 

Consiglio” e s.m.i.; 

il Regolamento (UE) n. 1310/2013 “che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della 

Commissione, dell’11 marzo 2014 il regolamento 

(CE) n. 1122/2009 recante “modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del 

Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, 

la modulazione e il sistema integrato di gestione 

e di controllo nell’ambito dei regimi di sostegno 

diretto agli agricoltori di cui al medesimo 

regolamento e che abroga il Reg. (CE) n. 796/2006) 

e il regolamento (UE) n. 65/2011 (che stabilisce 
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modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda 

l'attuazione delle procedure di controllo e della 

condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale” e s.m.i; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della 

Commissione dell'11 marzo 2014 è il provvedimento 

“che integra talune disposizioni del regolamento 

(UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 

transitorie” e s.m.i; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 

della Commissione del 17 luglio 2014 è il 

provvedimento “recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR)” e s.m.i; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014  e 

s.m.i. della Commissione del 17 luglio 2014 è il 
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provvedimento “recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo, le 

misure di sviluppo rurale e la condizionalità”  

- il Regolamento delegato (UE) 907/2014 della 

Commissione dell'11 marzo 2014, in particolare  

alla lett. c) per cui  la “Delega” deve soddisfare  

il rispetto di determinate condizioni che devono 

comportare :   

un  accordo scritto tra l’organismo pagatore 

e  il soggetto delegato che  deve 

specificare, oltre ai compiti delegati, la 

natura delle informazioni e dei documenti 

giustificativi da presentare all’organismo 

pagatore, nonché i termini entro i quali 

devono essere forniti. L’accordo deve 

consentire all’organismo pagatore di 

rispettare i criteri per il riconoscimento;  

il permanere in capo all’organismo pagatore 

della responsabilità  dell’efficace gestione 

dei fondi , nonché della legittimità e 
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regolarità delle operazioni sottostanti, 

compresa la tutela degli interessi finanziari 

dell’Unione,  e la dichiarazione  e la 

contabilizzazione della  spesa 

corrispondente; 

la definizione delle responsabilità e degli 

obblighi del delegato, soprattutto per il 

controllo e la verifica del rispetto della 

normativa dell’Unione europea; 

 la garanzia da parte dell’organismo pagatore  

che il delegato dispone di sistemi efficaci 

per espletare in maniera soddisfacente i 

compiti assegnati;  

la conferma  esplicita del  delegato 

all’organismo pagatore che espleta 

effettivamente i compiti delegati ed i mezzi 

utilizzati;  

la verifica periodica da parte dell’organismo 

pagatore volta ad accertare  che l’attività 

delegata sia di  livello soddisfacente e 

conforme alla normativa dell’Unione europea 
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- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 

della Commissione del 6 agosto 2014 è il 

provvedimento “recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione 

finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme 

sui controlli, le cauzioni e la trasparenza”; 

- il  Regolamento (UE) n. 1393 del 4 maggio 2016, 

recante modifica del Regolamento delegato (UE) n. 

640/2014 che integra il regolamento (UE) n. 

1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il 

rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le 

sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 

diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 

condizionalità e s.m.i.;La Legge 241/90 e s.m.i. 

Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi; 

- il Decreto ministeriale 8 febbraio 2016 del 

MIPAAF reca la “ Disciplina del regime di 
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condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti 

e dei programmi di sviluppo rurale” stabilisce, in 

particolare al Capo III, le “Disposizioni 

specifiche per lo sviluppo rurale” e al Capo IV le 

“Disposizioni finali” applicabili anche alle 

misure afferenti allo sviluppo rurale e, più in 

dettaglio, le “Procedure e adempimenti per il 

regime di condizionalità” (art. 22) applicabili 

dalle Regioni e le “Procedure e adempimenti per lo 

sviluppo rurale” (art. 23) applicabili dalle 

Regioni e dalle Autorità di gestione dei programmi 

di sviluppo rurale, sentito l’Organismo Pagatore; 

- la linea direttrice n. 1 del 15 settembre 2015 

dei Servizi della Commissione europea (Linea 

direttrice per il riconoscimento) fornisce 

orientamenti, in particolare, nelle materie 

riguardanti “Gli anticipi e le cauzioni”, la 

“Delega di funzioni” e il “Recupero dei crediti” e 

il “Registro dei debitori” 
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- la determinazione dell’ ARPEA n. 159 

dell’11/08/2016 con la quale è stato approvato il 

Manuale delle procedure controlli e sanzioni 

Misure SIGC PSR 2014/2020 e s.m.i.; 

- la determinazione di ARPEA n. 155 

dell’03/08/2016 con la quale è stato approvato il 

Manuale delle procedure controlli e sanzioni 

Misure non SIGC- PSR 2014/2020 e s.m.i.; 

- la D.G.R. n. 94-3832 del 4/08/2016 che autorizza 

la stipula di accordi tra i settori della Regione 

e l’ARPEA; 

- la determinazione di ARPEA n.25 del 25 

gennaio 2017 con la quale  si approva lo schema 

tipo di convenzione per la delega delle  attività 

istruttorie e dei controlli  sulle domande di 

pagamento delle  misure  del PSR 2014-2020. Dette  

convenzioni vengono stipulate  con i diversi 

organismi  regionali, stante il  nuovo assetto 

organizzativo della  Regione conseguente  

all’assunzione delle competenze, prima in capo 

alle Province e alle Comunità montane  in materia 
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di Programma di sviluppo rurale regionale -  L.R. 

n. 23/2015; 

- con determinazione n. XXX del XXXXX il Settore 

A1707A – Strutture delle imprese agricole ed 

agroindustriali ed energia rinnovabile ha 

approvato lo schema di convenzione e assunto 

provvedimenti per la stipula; 

Preso  atto delle seguenti definizioni  ai sensi 

dell’articolo 2 del Regolamento Delegato (UE) n. 

640/2014 della Commissione: 

“domanda di sostegno”, si intende “una 

domanda di sostegno o di partecipazione a un 

regime ai sensi del regolamento (UE) n. 

1305/2013” di competenza dell’Autorità di 

Gestione;  

“domanda di pagamento’ si intende “una 

domanda presentata da un beneficiario per 

ottenere il pagamento da parte delle autorità 

nazionali a norma del regolamento (UE) n. 

1305/2013” di competenza dell’Organismo 

pagatore;  
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“Procedure in caso di debiti” le procedure 

applicabili in conformità di quanto previsto 

dall’Allegato I, Paragrafo 1, lettera A), 

punto iii) e Allegato I, Paragrafo 2), 

lettera E) del Regolamento (UE) n. 907/2014 

e, in particolare, dalle ‘Procedure in caso 

di debiti’ contemplate nell’Allegato I, Punto 

2, lettera E) del Regolamento (UE) n. 

907/2014, osservando le procedure fornite 

dalla stessa Agenzia; 

“Procedure in materia di anticipi e cauzioni” 

le procedure applicabili in conformità di 

quanto previsto dall’Allegato I, Paragrafo 1, 

lettera A), punto iii) e Allegato I, 

Paragrafo 2), lettera D) del Regolamento (UE) 

n. 907/2014 e, in particolare, dalle 

‘Procedure in materia di anticipi e  cauzioni 

contemplate nell’Allegato I, Punto 2, lettera 

D) del Regolamento (UE) n. 907/2014, 

osservando le procedure fornite dalla stessa 

Agenzia; 
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“Controlli” relativi al FEASR  e ai fini  

della presente convenzione si intendono i 

controlli eseguibili sulle domande di 

pagamento nonché, per gli aiuti pluriennali, 

i controlli sul rispetto degli impegni a 

lungo termine, sul rispetto delle condizioni 

previste per il pagamento degli stessi, in 

conformità delle disposizioni comunitarie, 

nazionali e regionali, attraverso 

l’espletamento  dei controlli di seguito:  

I controlli istruttori comprendono: 

Controlli amministrativi  controlli formalizzati 

e automatizzati effettuati su tutte le domande, al 

fine di verificarne la conformità alle condizioni 

stabilite per la concessione degli aiuti;  sono 

quindi volti ad accertare il rispetto dei 

requisiti, delle condizioni, degli impegni e degli 

adempimenti previsti in capo ai beneficiari.  

Detti controlli comportano:   

- i “controlli documentali”; 
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- i “controlli informatici incrociati con i dati 

del Sistema Integrato di Gestione e Controllo – 

SIGC”; 

- i “controlli informatici” eseguibili mediante 

delle altre <banche dati informatizzate> indicate 

dalle autorità nazionali pertinenti; 

- la verifica  dei documenti presentati; 

- la valutazione dei costi, i pagamenti eseguiti 

dai beneficiari”; 

- le “visite sul luogo dell’operazione” (in situ)  

finalizzate a “verificare visivamente che 

l’investimento sia stato portato a termine” per le 

“misure a investimento”, fermo restando che 

“almeno una <visita sul luogo dell’operazione > 

deve essere eseguita prima del pagamento finale”, 

salvo quanto previsto dall’art. 48 par. 5, comma 2  

del regolamento UE 809/2016 

Controlli in loco : 

- per le “misure a superficie” si intendono, in 

particolare, i controlli da eseguire presso i 

beneficiari selezionati da ARPEA, per verificare 

“tutti gli impegni e gli obblighi di un 
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beneficiario (concernenti le misure dello sviluppo 

rurale) che è possibile controllare al momento 

della visita”, tenuto conto che “gli impegni e gli 

obblighi che non possono essere controllati 

mediante il telerilevamento devono essere oggetto 

di un controllo fisico supplementare”; 

- per le “misure non connesse alle superfici e 

agli animali” (investimenti, misure strutturali, o 

immateriali e trascinamenti),  si intendono, in 

particolare, i controlli da eseguire, da parte di 

funzionari diversi da quelli che hanno partecipato 

a controlli amministrativi sulla stessa 

operazione”, presso i beneficiari selezionati 

dall’ARPEA , allo scopo di verificare 

l’ammissibilità dell’intervento, gli impegni  e 

gli ulteriori obblighi necessari al riconoscimento 

del sostegno. 

Controlli ex post  il cui campione è selezionato 

da ARPEA su operazioni connesse agli investimenti 

per verificare “il rispetto degli impegni 

contemplati dall’art. 71 del regolamento UE n. 



- 15 - 

1303/2013 o descritti nel programma di sviluppo 

rurale”. 

Tutto ciò premesso, quale parte integrante e 

sostanziale della presente convenzione , le Parti  

CONVENGONO e STIPULANO 

ART. 1  

(Oggetto della delega) 

1. L’ARPEA delega all’Organismo delegato 

l’esecuzione delle attività  come in appresso 

specificato: 

a) l’istruttoria delle domande di pagamento che 

comporta, l’esecuzione delle ‘Procedure di 

autorizzazione delle domande’ contemplate 

nell’Allegato I, Punto 2, lettera A) del 

Regolamento (UE) n. 907/2014. Nell’attività 

istruttoria sono compresi i controlli 

amministrativi propri di tale fase autorizzativi 

come descritti e definiti in premessa. 

b) la  gestione delle garanzie presentate per il 

pagamento di anticipi inerenti l’applicazione del 

PSR 2014-2020 e precedenti, in osservanza della 

procedura in materia di anticipi e cauzioni in 
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conformità di quanto previsto dall’ Allegato I, 

Paragrafo 2), lettera D) del Regolamento (UE) n. 

907/2014; 

c) la  contestazione addebiti  inerenti 

l’applicazione del PSR 2014-2020 e precedenti, in 

conformità di quanto previsto dall’Allegato I, 

Paragrafo 1, lettera A), punto iii) e Allegato I, 

Paragrafo 2), lettera E) del Regolamento (UE) n. 

907/2014 e, in particolare, dalle ‘Procedure in 

caso di debiti’ del Regolamento (UE) n. 907/2014. 

Tale attività comprende le contestazioni 

strettamente inerenti e consequenziali 

all’attività istruttoria  e contempla la 

contestazione al beneficiario, il contradditorio, 

la chiusura della pratica e la determinazione 

dell’indebito e relative sanzioni. 

Le contestazioni derivanti da soggetti terzi 

(organi di polizia giudiziaria, della UE, del 

MIPAAF ecc.), compresa ARPEA, saranno gestite  nel 

rispetto delle disposizioni inerenti il 

procedimento amministrativo come regolamentate 

dall’ ordinamento dell’organismo  delegato e 
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mediante apposite procedure impartite da ARPEA  

anche a seguito dell’aggiornamento del Manuale 

delle procedure di recupero di ARPEA (D.D. n. 45 

del 04/03/2016).  

d)i controlli in loco, da eseguirsi  presso i 

beneficiari mediante apposite procedure impartite 

da ARPEA e/o presenti nei manuali procedurali. 

e) i controlli  ex post, da eseguirsi  presso i 

beneficiari, mediante apposite procedure impartite 

da ARPEA e/o presenti nei manuali procedurali. 

Detti controlli devono eseguirsi entro il termine 

di 90 giorni dalla data di notifica del campione  

all’Organismo delegato. 

Il dettaglio delle attività delegate è riportato 

nell’Allegato 1 alla presente convenzione. 

ART. 2 

(Durata, recesso, risoluzione, modifiche ) 

1. La presente Convenzione decorre dalla data di 

sottoscrizione e avrà durata  a tutto il 30 giugno 

2024 (data ultima della certificazione dei 

pagamenti imputati al fondo FEASR per il periodo 

di programmazione 2014-2020) salvo proroghe . 
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2. Il  recesso  anticipato deve essere comunicato 

formalmente ad ARPEA  entro il 30 giugno  di 

ciascun anno  e avrà effetto dall’inizio dell’anno 

finanziario successivo.  

3. Le Parti si riservano la facoltà di risolvere 

la presente convenzione, ai sensi e per gli 

effetti di cui all'art. 1456 c.c., in caso di 

inadempimento degli obblighi assunti, ovvero in 

caso di sopravvenuti motivi oggettivi impeditivi. 

4. Le Parti, di comune accordo, potranno 

modificare i termini di vigenza della presente 

convenzione, come pure  le modalità di 

espletamento  delle attività delegate . 

ART. 3  

(Dichiarazioni e obblighi dell’Organismo  

delegato) 

1. L’Organismo delegato  con  la sottoscrizione 

della presente convenzione dichiara di accettare 

espressamente  la delega  delle attività da parte 

di ARPEA  e di essere a conoscenza che gli 

adempimenti previsti dalla delega sono eseguibili 

sulla base delle istruzioni contenute nei manuali 
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e nelle istruzioni operative  di riferimento di 

ARPEA. 

2. L’Organismo  delegato, dichiara altresì  di 

obbligarsi, ad eseguire le   attività  specificate 

nell’Allegato 1. 

ART. 4  

(Istruttoria modalità e termini ) 

1. Con l’attività istruttoria saranno controllati 

i criteri di ammissibilità specifici definiti nel 

Programma di Sviluppo Rurale e nei bandi 

regionali, il rispetto degli impegni assunti, il 

mantenimento dei requisiti dichiarati nella 

domanda di pagamento, conformemente alle procedure 

(manuali e disposizioni operative di ARPEA). 

2. Il procedimento istruttorio si completerà con 

l’inserimento del beneficiario in un elenco, 

approvato con l’emanazione di un provvedimento 

dell’ordinamento del settore, contenente le 

proposte di liquidazione e la trasmissione 

dell’elenco stesso ad ARPEA. 
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3. Tali operazioni saranno eseguite utilizzando le 

apposite funzionalità disponibili sul sistema 

SIAP. 

4. L'avvio delle attività istruttorie coinciderà 

con l'apertura del sistema informatico per tale 

fase. L’istruttoria si chiuderà formalmente entro 

180 giorni dall’avvio. 

5. L’istruttoria delle domande di pagamento 

anticipo si chiuderà entro 60 giorni dalla data di 

apertura del sistema informatico relativo a tale 

fase . 

Art. 5  

(Controlli) 

1. Relativamente alle procedure dei controlli per 

le misure non connesse alle superfici e agli 

animali (investimenti, misure strutturali o 

immateriali e trascinamenti) è prevista: 

- Visita  in sito:  deve essere eseguita per tutte 

le domande di pagamento ammesse, salvo diversa 

prescrizione derogatoria di ARPEA   e per 

fattispecie definite.  E’ finalizzata alla 

verifica della realizzazione dell’intervento 
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richiesto a premio e della sua coerenza con le 

spese dichiarate dal beneficiario. Deve essere 

eseguita prima della chiusura dell’ istruttoria  e 

comunque prima della determinazione del premio.  

L’Organismo delegato deve  chiudere i controlli 

immettendone le risultanze sul sistema 

informativo, secondo le istruzioni operative 

stabilite da ARPEA. I termini della  visita in 

sito sono ricompresi nei termini istruttori.  

- Controllo in loco: l’ARPEA  notifica 

all’Organismo delegato il  campione delle domande 

di pagamento da controllare.  Il numero delle 

domande estratte  non sarà  comunque inferiore al 

5 % della spesa erogata nel corso dell’anno solare 

di riferimento. Il controllo in loco può essere 

eseguito in concomitanza con la visita  in sito  o 

successivamente purchè, sia eseguito da diverso 

soggetto rispetto agli istruttori . Il controllo 

in loco deve essere chiuso con formale notifica 

dell’esito al beneficiario   entro 60 giorni dalla 

data di comunicazione  del campione da parte di 

ARPEA. Qualora il controllo in loco sia eseguito 
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nel corso dell’istruttoria i termini 

dell’istruttoria sono sospesi una e una sola volta  

e per un periodo comunque non superiore a 60 

giorni.  

2. Relativamente alle procedure dei controlli per 

le misure a superficie e animali non connesse alle 

superfici e agli animali (investimenti, misure 

strutturali o immateriali e trascinamenti) è 

prevista: 

- Controllo in loco: l’ARPEA  notifica  

all’Organismo delegato il  “campione” delle 

“domande di pagamento” da controllare.  Il numero 

delle domande estratte  non sarà  comunque 

inferiore al 5% del totale delle domande 

presentate nella campagna di riferimento. Il 

controllo in loco deve essere eseguito  nel 

rispetto della separazione delle singole fasi,   

quindi da diverso soggetto dagli istruttori , nel 

rispetto della calendarizzazione dei singoli 

impegni  e deve comunque  essere chiuso entro 90 

giorni dalla data di comunicazione  da parte di 

ARPEA del campione.  
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Tale attività può prescindere dall’apertura 

dell’istruttoria  che però  deve  tenere conto 

degli esiti dei controlli di ammissibilità 

superfici eseguiti da Agea o altro organismo 

incaricato da ARPEA.   

Art. 6  

(Impegni dell’Organismo delegato ) 

1. L’Organismo delegato si impegna: 

- ad assicurare l'accessibilità dei documenti 

informatici e cartacei nonché la conservazione di 

questi ultimi in modo da garantirne la sicurezza, 

l'integrità, la validità e la leggibilità nel 

tempo ai sensi della normativa comunitaria; 

- a rispettare, nell’esercizio delle attività 

delegate, gli obblighi stabiliti nell’Allegato I, 

par. 1, lettera (B), del Regolamento Delegato (UE) 

n. 907/2014 citato in premessa, con Particolare 

riferimento alla separazione della funzioni, al 

conflitto di interessi, alla descrizione delle 

mansioni per ogni funzionario e alla tracciabilità 

del lavoro svolto da ciascun incaricato del 

controllo; 
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- ad impiegare nello svolgimento delle attività 

delegate risorse umane adeguate per l’esecuzione 

delle operazioni e con competenze tecniche per i 

differenti livelli operativi di cui all’allegato 

I, Punto 1, lettera B annesso al Reg. Del. (UE) 

907/2014 e a comunicare ad ARPEA il nominativo , 

le mansioni ed il ruolo di ogni singolo soggetto 

incaricato nonché del responsabile del 

procedimento istruttorio  e  dei controlli, ALL.3; 

- a garantire l'efficiente e corretta gestione ed 

esecuzione delle attività delegate ,descritte 

nell’allegato 1 annesso alla presente Convenzione 

e nei manuali procedurali di ARPEA. L’Organismo 

delegato è pienamente responsabile nei confronti 

dell’ARPEA del corretto e legittimo svolgimento 

delle attività delegate. 

ART. 7  

(Interscambio dei dati) 

1. L’ARPEA e l’ Organismo delegato si impegnano 

allo scambio via telematica dei dati delle domande 

utili alla gestione delle informazioni delle 

richieste di sostegno presentate ed ammesse, dei 
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pagamenti eseguiti e dei controlli antecedenti e 

successivi agli stessi, nonché dei dati 

concernenti i relativi fascicoli di riferimento, 

con particolare riguardo agli esiti dei controlli 

eseguiti, ai pagamenti ammessi, autorizzati ed 

effettuati, all’aggiornamento dello stato di 

utilizzazione delle risorse finanziarie regionali 

disponibili, utilizzate e residue e alle altre 

informazioni relative alla gestione finanziaria 

del cofinanziamento. 

2. A tal fine le Parti si danno reciproca garanzia 

circa la veridicità dei dati oggetto di scambio e 

la loro rispondenza a quanto richiesto dalla 

normativa comunitaria e nazionale ai fini del 

pagamento delle provvidenze previste nell’ambito 

del sostegno allo sviluppo rurale a carico del 

FEASR, per le misure previste dalle programmazioni 

del PSR 2014 - 2020. 

3. Lo scambio di dati può riguardare anche le 

informazioni  afferenti le domande del regime di 

pagamento unico.  

ART. 8   



- 26 - 

(Verifica delle attività) 

1. Per quanto attiene alle attività oggetto di 

delega, l’Organismo delegato, anche ai fini della 

completa e corretta  redazione della dichiarazione 

di gestione da parte del Direttore dell’ARPEA ai 

sensi dell’art. 7, paragrafo 3 primo comma, 

lettera b) del Regolamento (UE) n. 1306/2013, si 

impegna ad adottare ogni utile strumento per 

consentire l’effettuazione, da parte dell’ARPEA, 

dei “controlli di secondo livello” previsti dalla 

normativa comunitaria e ad adottare gli eventuali 

interventi correttivi necessari, richiesti 

dall’ARPEA; si impegna altresì a supportare  i 

controlli richiesti nell’ambito dell’attività di 

audit prevista all’interno del piano annuale di 

controlli predisposto dall’Area Controllo Interno. 

3. L’Organismo delegato si impegna altresì  a 

ottemperare  ad eventuali richieste formulate da 

parte delle istituzioni comunitarie o nazionali e 

dell’Organismo di certificazione, anche in 

occasione di verifiche e ispezioni, rendendo  

disponibili tempestivamente, anche per via 
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telematica, tutte le informazioni, la 

documentazione e il supporto tecnico necessari per 

lo svolgimento degli audit e/o  la riverifica 

delle attività di controllo svolte dall’Organismo 

delegato. 

 

ART. 9  

(Manuali, procedure e controlli) 

1. L’Organismo delegato  conferma  che: 

a) per l’applicazione del PSR 2014-2020, 

applicherà  i manuali , le ulteriori  procedure e 

controlli redatti da ARPEA,  nonché le pertinenti 

disposizioni di aggiornamento alla normativa 

comunitaria, nazionale, regionale. 

b) per l’esecuzione degli adempimenti connessi al 

recupero dei crediti  derivanti dall’applicazione 

del PSR 2007-2013 e dal PSR 2014-2020 si applicano 

le disposizioni, i manuali  e le ulteriori 

specifiche procedure impartite da  ARPEA, nonché 

le pertinenti disposizioni di aggiornamento alla 

normativa comunitaria, nazionale, regionale. 
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2. Le Parti potranno elaborare o approvare, 

d’intesa tra loro, ulteriori documenti utili alla 

corretta ed efficace applicazione della presente 

Convenzione.  

3. L’adozione della manualistica e delle procedure 

inerenti l’attività delegata sarà preventivamente 

sottoposta  e condivisa dall’Organismo delegato. 

ART. 10  

(Conflitto d’interessi) 

1. L’Organismo delegato garantisce di adottare le 

misure atte a informare il proprio personale 

dell’obbligo di segnalare tempestivamente 

situazioni che possono comportare il rischio di un 

conflitto di interesse nello svolgimento delle 

attività delegate e si impegna a trasmettere ad 

ARPEA le segnalazioni di potenziale conflitto di 

interesse.  

2. L’Organismo delegato si impegna inoltre a far 

sottoscrivere al personale di cui sopra  apposita 

dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46, del DPR 

445/2000, attestante l’impegno alla segnalazione  

(All. 3). 
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3. Il personale deve considerarsi a rischio di 

conflitto d’interessi allorquando la domanda di 

pagamento da trattare  e/o i controlli da 

effettuare comportino anche solo una delle 

seguenti situazioni: 

a. titolarità/rappresentanza legale del 

richiedente;  

b. compartecipazione finanziaria e/o patrimoniale 

al richiedente;  

c. consanguineità entro il quarto grado, e di 

affinità, entro il secondo grado, con il 

richiedente;  

d.  prestatore di attività professionale a favore 

del richiedente;  

e.  rapporto di coniugio col richiedente.  

ART. 11  

(Riduzione del tasso di errore nelle misure di 

sviluppo rurale) 

1. Al fine di ridurre il tasso di errore nelle 

misure di sviluppo rurale, le Parti, per quanto di 

rispettiva competenza, si impegnano a condividere 

le informazioni necessarie e, più in generale, a 
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cooperare per raggiungere l’obiettivo. Linea 

Direttrice n. 10.10.2016. 

ART. 12  

(Oneri aggiuntivi) 

1. Il presente atto non comporta oneri aggiuntivi 

a carico delle Parti.  

 

ART. 13  

(Responsabilità) 

1. Nello svolgimento delle attività oggetto della 

presente Convenzione le Parti, garantiscono che 

queste si conformano  alla regolamentazione 

comunitaria ed alle disposizioni specifiche 

impartite per lo svolgimento delle attività 

medesime, in modo che siano salvaguardati gli 

interessi finanziari della Comunità Europea e 

dell’erario nazionale in tal senso l’Organismo 

delegato redige, altresì la relazione annuale 

dell’attività. 

2. Qualora, a seguito di “verifiche di 

conformità”,  “audit finanziari” o “inchieste ad 

hoc” svolte dalle competenti istituzioni 
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comunitarie o nazionali siano rilevate infrazioni, 

irregolarità o frodi che comportino “rettifiche 

finanziarie” sulle somme erogate ai beneficiari a 

qualsiasi titolo, anche mediante riduzione dei 

rimborsi delle spese rendicontate, in sede di 

liquidazione dei conti da parte della Commissione 

Europea, a carico dell’ARPEA,  quest’ultima si 

rivarrà sull’Organismo delegato responsabile della 

inesatta o indebita effettuazione dell’attività. 

ART. 14  

(Atti aggiuntivi) 

1. Le Parti concordano che il recepimento di 

eventuali modifiche alla presente Convenzione, in 

caso di emanazione di successive disposizioni 

comunitarie, nazionali o dell’Organismo di 

coordinamento o di ARPEA regolanti la materia, 

avverrà mediante appositi atti  anche aggiuntivi 

alla presente Convenzione, preventivamente 

condivisi ed approvati con le modalità di rito. In 

base alle disposizioni previste dall’ Allegato 1, 

art. 1, punto 3, lett.  B, ii) del regolamento 

(UE) n. 907/2014 l’ARPEA, nello svolgimento delle 
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attività delegate nell’ambito della presente 

convenzione, l’Organismo delegato  deve rispettare  

i requisiti in materia di sicurezza delle 

informazioni di cui  allo Standard Internazionale 

ISO IEC 27001. 

ART. 15  

(Attività aggiuntive) 

1. Eventuali attività non espressamente previste 

nella presente Convenzione saranno  oggetto di 

specifici Accordi di volta in volta formalizzati.  

ART. 16  

(Tavolo di coordinamento PSR ) 

1. Le Parti si danno reciprocamente atto che sarà 

istituito,   un  Tavolo di coordinamento PSR  i 

cui componenti saranno designati dalla Direzione 

Agricoltura e da ARPEA. La composizione, il 

funzionamento e le specifiche attribuzioni saranno 

definite con provvedimento regionale. 

2. Potranno intervenire alle riunioni 

tecnici/esperti di volta in volta invitati alle 

sedute.  

3.Obiettivi di lavoro di tale tavolo sono:    
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a) monitoraggio continuo dell’attività degli 

organismi delegati; 

b) risoluzione di eventuali divergenze sulle  

modalità di esecuzione delle attività di cui alla 

presente convenzione e armonizzazione delle 

procedure; 

c) ripartizione delle pratiche in relazione ai 

carichi di lavoro di ogni Organismo delegato; 

d) consultazione preventiva all’emanazione dei 

bandi;  

e) disamina delle bozze dei bandi laddove 

prevedano dispositivi  che comportano lo 

svolgimento di attività di cui alla presente 

convenzione . 

ART. 17 

(Informativa sul trattamento dei dati personali) 

1. L’Organismo delegato  si conforma, agli effetti 

della presente Convenzione, alle disposizioni del 

“Codice in materia di protezione dei dati 

personali” di cui al Decreto Legislativo n. 

196/2003 e s.m.i. con particolare riguardo alle 

norme sull’eventuale comunicazione e diffusione a 
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terzi dei dati detenuti nelle banche dati, ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 25 del Decreto 

medesimo.  

2. Ai sensi del predetto provvedimento, il 

trattamento dei dati personali contenuti nelle 

banche dati sarà improntato ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto 

delle norme di sicurezza prescritte nella legge 

medesima. 

3. L’Organismo delegato comunica ad ARPEA  il 

nominativo del responsabile  del trattamento 

interno  dei dati. 

ART. 18 

(Sistemi di gestione e di comunicazione) 

1. Le Parti convengono che per  le necessarie 

comunicazioni inerenti le domande di pagamento, si 

avvalgono, salvo cause di forza maggiore, del 

Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP). 

2. I mezzi di comunicazione utilizzati, in 

relazione al contenuto della comunicazione, sono: 

a)la posta elettronica certificata (PEC); 

b)la posta elettronica ordinaria aziendale;  
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c)la pubblicazione sul SIAP. 

ART. 19  

(Clausole finali) 

1. La presente Convenzione redatta in carta 

libera gode delle agevolazioni in materia di 

imposta di bollo e di registro ai sensi della 

normativa vigente.  

2. Le premesse e gli allegati fanno parte 

integrante e sostanziale del presente atto. 

ART. 20  

(Allegati) 

1.Costituiscono parte integrante e sostanziale, ma 

non esclusiva, alla presente Convenzione gli 

allegati di seguito elencati  

Allegato 1 - Tabella delle competenze;  

Allegato 2 – Elenco Misure/operazioni del 

Programma di Sviluppo Rurale;  

Allegato 3 - Dichiarazione di insussistenza di 

conflitto d’interessi. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino,  
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Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura 

(ARPEA) 

Il Direttore 

dr.Valter Galante 

(firma digitale) 

Regione Piemonte –  Settore A1707A – Strutture 

delle imprese agricole ed agroindustriali  

Il Dirigente  

dr. Fulvio Lavazza 

(firma digitale) 



PREDISPOSIZIONE 
MANUALISTICA

Definizione procedure in materia di ricevimento,istruttoria e controllo delle 
domande di pagamento (Manuali Procedurali)

X

RICEZIONE DOMANDE 
DI PAGAMENTO

Ricezione e archiviazione delle domande di pagamento e di tutta la 
documentazione ad esse allegata X

Definizione controlli amministrativi e criteri di risoluzione delle anomalie X

Controlli amministrativi sulle domande di pagamento ai sensi dell'art. 48 del 
Reg. UE 804/2014 .Risoluzione anomalie

X

Acquisizione e verifica delle garanzie ai sensi dell'art 63 del reg. UE 
1305/2014;

X

Autorizzazione e richiesta svincolo della garanzia all'OPR x
Svincolo della garanzia x
Esecuzione visita  in situ (visita sul luogo dell’operazione sovvenzionata o 
del relativo investimento per verificare la realizzazione dell’investimento 
stesso)

X

Riesame domande in contenzioso amministrativo X
Definizione criteri di estrazione del Campione X
Estrazione del campione X
Esecuzione dei controlli in loco e registrazione delle risultanze sui sistemi 
informativi.

X

Chiusura istruttoria domanda di pagamento e predisposizione degli elenchi 
delle proposte di liquidazione X

Invio  degli elenchi  a OPR tramite sistema informativo X
Ricezione  degli elenchi di liquidazione X
Verifica del registro debitori: controllo delle posizioni debitorie ai fini 
dell'esecuzione del pagamento

X

Creazione e autorizzazione decreto X
Esecuzione e Contabilizzazione del pagamento X
Definizione criteri di estrazione del Campione X
Estrazione del campione X
Esecuzione dei controlli ex post per la verifica del mantenimento degli 
impegni assunti

X

Istruttoria dei debiti derivanti da irregolarità X

Registrazione nel Registro Debitori e Contabilizzazione delle entrate X

Denuncia di sinistro X
Incameramento garanzia per mancata restituzione X

Registrazione nel Registro Debitori e Contabilizzazione delle entrate X

CONTROLLI  EX-POST 
(90 gg)

DEBITI

DEBITI IN PRESENZA DI 
GARAZIE

CONTROLLO 
AMMINISTRATIVO ED 
ISTRUTTORIA - 
DOMANDE DI 
PAGAMENTO (180 gg)

CONTROLLI IN LOCO 
(60 gg)

CHIUSURA 
ISTRUTTORIA E 

CREAZIONE ELENCHI 
CON PROPOSTE DI 

LIQUIDAZIONE

PAGAMENTO

SVILUPPO RURALE 2014-2020
ATTIVITA' DOMANDE DI PAGAMENTO- Misure non connesse alle superfici e 

animali (investimenti, misure strutturali o immateriali e trascinamenti)

ATTIVITA' DESCRIZIONE
ORGANISM

O 
PAGATORE

Attività 
delegata



Misure  PSR 2014‐2020 Attività delegata

1

2

3

4.2.1  X

5

6

7

8

10

11

12

13

15

16

19

20

113

Misure PSR 2007‐2013

111

112

114

121

123.1 X

124

125

132

133

211

214

215

216

221

226

227

311

313

322

323

F (PSR 2000‐2006)

H (PSR 2000‐2006)

Reg. 2078

Reg. 2080

allegato 2



Allegato 3 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  di ATTO NOTORIO 
( Art. 47 – D.P.R. 28/12/2000 N. 445)  

 
 
 

Spett.le ARPEA 
Via Bogino,23 
10123 TORINO 

 
 

Oggetto: Situazioni di conflitto di interesse con lo svolgimento dell’attività di Arpea. 
 
 
Io sottoscritto/a, ……………………………………………………………………………………. 
 
dipendente della Regione Piemonte, assegnato al Settore A1707A – Strutture delle imprese agricole 
ed agroindustriali ed energia rinnovabile 
                   

DICHIARO 
 

a) Di aver mantenuto negli ultimi tre anni i seguenti rapporti diretti o indiretti in 

qualunque modo retribuiti, di collaborazione con soggetti privati che hanno interessi in 

attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a me affidate  

(elencare i soggetti e il tipo di incarico) 

.................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

……………………………………………............................................................................. 

b) Che i miei parenti entro il quarto grado, affini entro il secondo grado, il coniuge o il 

convivente hanno ancora rapporti finanziari con i seguenti soggetti con cui ho avuto i 

rapporti di collaborazione di cui al punto a);  

(elencare i soggetti e il tipo di incarico) 

................................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................................

……………………………………………............................................................................. 

c) Di essere proprietario, conduttore o avere godimento a qualsiasi titolo di fondi 

rustici, o titolare/socio di imprese (compatibilmente con la disciplina in materia di 

incompatibilità dei dipendenti pubblici) che possano beneficiare di contributi erogabili da 

ARPEA Piemonte o avere cointeressenze a qualsiasi  titolo nelle medesime; 

(elencare le situazioni) 



................................................................................................................................................ 

.................................................................................................................................................

……………………………………………............................................................................. 

 

d) Di essere legato da rapporto di parentela entro il quarto grado o da affinità entro il 

secondo grado con il Sig………………………………………………………………… 

………………………………………………......................................................................... 

cod. fiscale  …………………………………………………………………………............                    

legale rappresentante dell’Azienda Agricola …………………………………………...... 

CUAA …………………………………………………                                                           

 

e) Di non avere altre situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura nei confronti 

di Arpea. 

Oppure  

f) Di comunicare le seguenti situazioni di conflitto d’interesse nei confronti di Arpea 

(ex art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i., D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 all’art.6 e 

all’art. 7) 

.................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................…

……………………………………………............................................................................. 

 
Inoltre dichiaro di astenermi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività per le 

quali mi trovo in situazione di conflitto d’interesse di cui sopra. Mi impegno altresì a 

comunicare tempestivamente ad Arpea le eventuali variazioni della presente dichiarazione. 

 
 
 
 
Data: ………………………..                                                                    Firma …………………………….                      



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1704A 
D.D. 30 gennaio 2017, n. 75 
Adeguamento delle disposizioni contenute nel bando sulla prevenzione dei danni da calamita' 
naturali di tipo abiotico - intervento reti antigrandine - approvate con D.D. 687 del 18 agosto 
2016 alle norme del Manuale dell'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura delle Procedure, Controlli e Sanzioni inerente le misure non SIGC relativo al PSR 
2014-2020 della Regione Piemonte. 
 
Vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.) notificata in data 12 ottobre 2015 dalla 
Regione Piemonte; 
 
vista la D.G.R. n. 29-2396 del 9 novembre 2015 con la quale la Giunta Regionale ha recepito il 
testo definitivo del P.S.R. 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato dalla Commissione con la 
predetta decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015; 
 
considerato che il P.S.R. 2014-2020 della Regione Piemonte, in attuazione a quanto disposto con 
l’articolo 18 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende la MISURA M05 - Ripristino del 
potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici e 
introduzione di adeguate misure di prevenzione - OPERAZIONE 5.1.2 Prevenzione dei danni da 
calamità naturali di tipo abiotico; 
 
visto che l’operazione 5.1.2 prevede, tra le tipologie di intervento, il sostegno alla realizzazione di 
reti antigrandine; 
 
preso atto che, stante l’urgenza di realizzare interventi di difesa attiva delle colture contro le 
avversità atmosferiche, si è attivato per primo l’intervento reti antigrandine, bando n. 1; 
 
vista la D.G.R. 54-3714 del 25 luglio 2016 con cui, tra l’altro, si è: 

 approvato gli indirizzi operativi riguardanti il bando n. 1 per l’ammissione ai 
finanziamenti previsti dalla MISURA 5, SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 5.1.2 
“prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico” - intervento reti antigrandine; 

 demandato al Settore A1704A - INFRASTRUTTURE, TERRITORIO RURALE E 
CALAMITÀ NATURALI IN AGRICOLTURA della Direzione Agricoltura l’adozione 
degli atti necessari per l’attuazione della stessa D.G.R. 54-3714 del 25 luglio 2016; 

visto l’allegato 1 alla D.G.R. 54-3714 del 25 luglio 2016 “Indirizzi operativi riguardanti il bando 
per l’ammissione ai finanziamenti previsti dalla misura 5, sottomisura 5.1, operazione 5.1.2 1 
‘prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico’  - intervento reti antigrandine; 
 
vista la D.D. dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 155-
2016 del 3 agosto 2016 con la quale è stato approvato il Manuale delle Procedure, Controlli e 
Sanzioni delle misure non SIGC relativo al PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, in quanto 
strumento operativo delle convenzioni in essere ed in via di stipula con gli Organismi delegati 
dall’ARPEA; 
 
vista la D.D. 687 del 18 agosto 2016 con cui si sono approvate, in applicazione della D.G.R. n. 54-
3714 del 25 luglio 2016, le istruzioni per l’ammissione ai finanziamenti previsti dalla misura 5, 
sottomisura 5.1, operazione 5.1.2 “prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo abiotico” - 
intervento reti antigrandine; 



 
vista la D.D. dell’ARPEA 25-2017 del 25 gennaio 2017 con cui è stata approvato lo schema di 
convenzione da sottoscrivere con i settori e con le strutture temporanee della Direzione agricoltura; 
 
Vista la D.G.R. 94-3832 del 4 agosto 2016 che autorizza i settori regionali alla stipula di 
convenzioni con l’ARPEA; 

 
Visti il Regolamento UE 1306/2013 e il Regolamento UE 907/2014 che prevedono la delega da 
parte dell’Organismo pagatore della funzione di autorizzazione dei pagamenti e stabiliscono i 
requisiti ai quali deve sottostare la delega;    
dato atto che il bando n. 1 della MISURA 5, SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 5.1.2: 

 è stato aperto in data 25 agosto 2016 in seguito alla pubblicazione sul  BURP n. 34 della 
predetta D.D. n. 687 del 18 agosto 2016 di approvazione delle istruzioni operative; 

 si è chiuso in data 23 novembre 2016; 
 
Vista la D.D. 46 del 20 gennaio 2017 con cui è stata approvata la graduatoria preliminare degli 
interventi idonei al finanziamento e dell’elenco degli interventi non ammessi relativi al bando n. 1 
della MISURA 5, SOTTOMISURA 5.1, OPERAZIONE 5.1.2 “prevenzione dei danni da calamità 
naturali di tipo abiotico” – intervento reti antigrandine; 
 
Preso atto che tra le istruzioni per l’ammissione ai finanziamenti, previsti dalla misura 5, 
sottomisura 5.1, operazione 5.1.2, approvate con la  D.D. 687 del 18 agosto 2016  e le prescrizioni 
contenute nel Manuale delle Procedure, Controlli e Sanzioni delle misure non SIGC relativo al PSR 
2014-2020 della Regione Piemonte, approvate con la D.D. dell’ARPEA 155-2016 del 3 agosto 
2016, si constatano difformità in merito a vari aspetti inerenti l’iter procedurale, le verifiche e le 
sanzioni da seguire in occasione dei procedimenti amministrativi delegati dall’Organismo pagatore; 
 
ritenuto quindi di dover ovviare a tale discordanza, fonte di possibile errore, in sede di esecuzione 
delle procedure, delle verifiche e delle sanzioni da applicare, in occasione dei procedimenti 
amministrativi delegati dall’Organismo pagatore; 
 
ritenuto pertanto che, qualora, in sede di esecuzione delle procedure, delle verifiche e delle sanzioni 
da applicare, in occasione dei procedimenti amministrativi delegati dall’Organismo pagatore, si 
riscontrano discordanze trovano applicazione esclusivamente le prescrizioni contenute nel Manuale 
delle Procedure, Controlli e Sanzioni delle misure non SIGC relativo al PSR 2014-2020 della 
Regione Piemonte, approvate con la D.D. dell’ARPEA 155-2016 del 3 agosto 2016 e non le 
istruzioni per l’ammissione ai finanziamenti, previsti dalla misura 5, sottomisura 5.1, operazione 
5.1.2, approvate con la  D.D. 687 del 18 agosto 2016; 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05/07/2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 



vista la circolare prot. n. 737/SA0001 del 03/08/2016 “Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97. 
Prime indicazioni operative”; 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale sia soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 
art. 26 comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i., e la legge regionale n. 14/2014 “Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”;  
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
normativa specificata in premessa; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17 ottobre 2016. 
 

determina 
 
Di stabilire che, nei casi di attività amministrative delegate dall’Organismo pagatore, qualora si 
riscontrino discordanze tra le istruzioni per l’ammissione ai finanziamenti previsti dalla misura 5, 
sottomisura 5.1, operazione 5.1.2, approvate con la  D.D. 687 del 18 agosto 2016, e le prescrizioni 
contenute nel Manuale delle Procedure, Controlli e Sanzioni delle misure non SIGC relativo al PSR 
2014-2020 della Regione Piemonte, approvate con la D.D. dell’ARPEA 155-2016 del 3 agosto 
2016, le prescrizioni della D.D. ARPEA 155-2016 del 3 agosto 2016 sono prevalenti rispetto alle 
istruzioni approvate dalla D.D. 687 del 18 agosto 2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 
120 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero azione innanzi al 
giudice ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
                                                                       IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                                                       Franco A. Olivero 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1704A 
D.D. 30 gennaio 2017, n. 77 
L.r. 21/99 art. 52, comma 1. Autorizzazione al Consorzio del Pesio alla spesa di Euro 2.407,72 
IVA compresa per la stampa e rilegatura di n. 3 copie del progetto preliminare "Serra degli 
Ulivi" di cui il protocollo d'Intesa del 11/02/2008 rep. n. 13241. 
 
Visto l’art. 52 comma 1 bis della L.r. 21/99 che prevede la possibilità di sostenere le spese di 
progettazione a favore dei consorzi di irrigazione gestori dei comprensori irrigui al fine di 
permettere la creazione di un parco progetti da presentare al finanziamento dei programmi 
nazionali; 
 
vista la D.G.R. n. 19-10600 del 19/01/2009 con la quale si stabilisce che gli interventi per i quali 
prevedere adeguato sostegno economico di progettazione possono essere individuati anche tra quelli 
previsti nei protocolli di intesa; 
 
visto il protocollo di intesa per il potenziamento delle infrastrutture di distribuzione e di accumulo 
di acqua nel comprensorio irriguo del Pesio e nel comprensorio irriguo Valli Ellero - Corsaglia – 
Casotto – Mongia sottoscritto tra Regione Piemonte, Provincia di Cuneo, Comunità Montana 
Bisalta, Comunità Montana Valli Monregalesi, Comune di Chiusa Pesio, Comune di Pianfei, 
Comune di Roccaforte Mondovì, Comune di Villanova Mondovì, Consorzio del Pesio, Consorzio 
irriguo Comprensorio Valli Ellero - Corsaglia – Casotto – Mongia, Consorzio irriguo Bealerotto 
Mussi  in data 11/02/2008 rep. n. 13241; 
 
vista la D.G.R n. 39-10642 del 26/01/2009 che stabilisce di destinare risorse finanziarie pari ad un 
milione di euro per la redazione del progetto preliminare delle opere previste nel sopra citato 
protocollo di intesa, incaricando la Direzione Agricoltura di individuare tra il Consorzio del Pesio 
ed il Consorzio irriguo Comprensorio Valli Ellero, Corsaglia – Casotto il soggetto beneficiario del 
finanziamento; 
 
preso atto che  il Consorzio del Pesio ed il Consorzio irriguo Comprensorio Valli Ellero, Corsaglia 
– Casotto con atto congiunto hanno stabilito di individuare nel Consorzio del Pesio il soggetto 
beneficiario del finanziamento; 
 
considerato che per il  proseguimento dell’iniziativa è necessario consegnare copie del progetto 
preliminare, completo degli approfondimenti geologici, all’ufficio dighe di Roma, Torino e alla 
Provincia di Cuneo; 
 
considerato peraltro che il Consorzio del Pesio non disponendo di strumentazione propria per 
effettuare le copie del progetto preliminare di cui sopra, debba necessariamente avvalersi di 
collaborazioni esterne; 
 
ritenuto pertanto opportuno, prima della validazione del progetto preliminare, coinvolgere per gli 
approfondimenti Enti di chiara specializzazione di carattere geologico specificatamente nel campo 
del rilevamento e analisi geologico strutturale; 
 
vista la nota prot. n. 2266 del 19/01/2017 del Consorzio del Pesio con la quale chiede 
l’autorizzazione alla stampa di copie dl progetto preliminare ed approfondimenti geologici; 
 



tenuto conto che il Consorzio del Pesio con la suddetta nota del 19/01/2017 allega n. 5 preventivi di 
spesa e chiede l’autorizzazione ad affidare tale attività alla B&M di Renaudi Claudio & C s.a.s. in 
quanto risulta essere il preventivo economicamente più vantaggioso; 
 
visto l’art. 36 del D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”, il quale prevede per l’affidamento di lavori, servizi e forniture 
di  importo inferiore a 40.000,00, l’affidamento diretto; 
 
ritenuta congrua, sul piano tecnico ed economico, la spesa indicata per tale attività; 
 
vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali in materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016, rep. 210.016 del 14/07/2016, la quale affida, ai 
sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le 
erogazioni in agricoltura)  l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi concessi ai sensi della 
Legge regionale 21/99 e Legge regionale 63/78; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 780 del 19 settembre 2016 si è provveduto 
all'individuazione  e integrazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016;  
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il fondo Infrastrutture Regione al quale afferiscono i 
fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti 
dalla Legge regionale 21/99 e Legge regionale 63/78; 
 
tenuto conto che con D.D. n. 222 del 20/09/2006 sono stati trasferiti ad  Arpea, ai sensi dell’art. 12 
della L.r. 12/2008  sull’unità “Fondo infrastrutture rurali” partitario “Regione, euro 1.000.000,00 
destinati a progetti strategici  di  opere destinate a migliorare l’efficienza, l’economicità e l’uso 
plurimo dell’utilizzo delle risorse idriche utilizzate in agricoltura; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
rilevato che l’art. 83 comma 3 lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 dispone che la 
documentazione antimafia non è richiesta “per la stipulazione o approvazione di contratti e per la 



concessione di erogazioni a favore di chi esercita attività agricole o professionali, non organizzate 
in forma di impresa, ...omissis”; 
 
preso atto del parere della Direzione “Affari generali e Avvocatura” della Regione Piemonte prot  
1704/DB0502 del 02/01/2009, successivamente confermato in data 29/01/2014 anche a seguito 
delle disposizioni integrative e correttive al decreto 6 settembre 2011 n. 159 avvenute con il Decreto 
legislativo 13 dicembre 2012, nel quale si asserisce che i consorzi irrigui hanno personalità 
giuridica privata ma perseguono le finalità pubbliche a loro attribuite dalla L.R. 9 agosto 1999 n. 
21,  che i contributi ad essi corrisposti non attengono allo svolgimento di attività imprenditoriali e 
che pertanto trova, nei loro riguardi applicazione l'esclusione prevista dal predetto art. 83 comma 3 
lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione” 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016, avente ad oggetto “Aggiornamento  della  ricognizione  
dei  procedimenti  amministrativi  di  competenza  della Direzione  Agricoltura  ed  individuazione  
dei  relativi  termini  di  conclusione.  Revoca  delle deliberazioni  della  Giunta  regionale  27  
settembre  2010,  n.  64-700,  del  28  luglio  2014,  n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031",  
nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento di cui 
questo verbale illustra la fase di istruttoria tecnica o tecnico-amministrativa; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. n. 41-4515 del 29/12/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. del 17 ottobre 2016, n. 
1-4046. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa: 



 
di autorizzare il Consorzio del Pesio alla spesa di euro 2.407,72 IVA compresa per  l’affidamento 
alla B&M di Renaudo Claudio & C s.a.s. alla stampa e rilegatura di complessive tre copie del 
progetto preliminare completo degli approfondimenti geologici; 
 
di provvedere, nell’eventualità di un successivo finanziamento delle opere attraverso programmi 
nazionali nei quali vengano riconosciute le spese di progettazione, al rimborso degli oneri a tale 
scopo sostenuti dalla Regione Piemonte. 
 
Secondo quanto disposto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. il Codice Unico di 
Progetto (CUP) è D44I08000020002 e il Codice Identificativo Gara (CIG) è 0451031A8B. 
 
Alla spesa di euro 2.407,72 IVA compresa si provvede con i fondi trasferiti a Finpiemonte S.p.a. 
con D.D. n. 222 del 20/09/2006 successivamente trasferiti ad Arpea ai sensi dell’art. 12 della L.r. 
12/2008 sull’unità “Fondo infrastrutture rurali” partitario “Regione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 

 
      IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
       Franco A. OLIVERO 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A17000 
D.D. 30 gennaio 2017, n. 85 
Modifica denominazione incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto delle politiche 
di tutela e sviluppo del comparto agricolo con particolare riferimento al settore zootecnico" in 
"Esperto nelle attivita' tecniche e di sicurezza di tutte le sedi di competenza della Direzione 
Agricoltura" 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A17000 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 90 
Incarico di Alta professionalita' denominato "Esperto nelle attivita' tecniche e di sicurezza di 
tutte le sedi di competenza della Direzione Agricoltura". Provvedimenti.  
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Dott. Gaudenzio De Paoli 



 

REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1706A 
D.D. 1 febbraio 2017, n. 91 
Accordo con l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e precedenti programmazioni, 
relativamente alle domande di pagamento. Approvazione schema di convenzione. 
 

Con DGR n. 94-3832 del 4 agosto 2016 la Giunta regionale  ha approvato disposizioni 
operative ai fini della stipula di accordi tra l’Agenzia regionale piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura  e le varie strutture regionali contraenti, allocate nelle diverse Direzioni regionali 
nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e precedenti programmazioni, 
relativamente alle domande di pagamento. 
 

Il provvedimento citato stabilisce che gli accordi devono consentire all’ ARPEA, organismo 
pagatore regionale,  di rispettare i criteri e le condizioni sulla base dei quali lo stesso è stato 
riconosciuto quale organizzazione che offre garanzie sufficienti in ordine alla legittimità, regolarità 
e corretta contabilizzazione dei pagamenti prelevati dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR). 
 

Tenuto conto di tali specificità, nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e 
regionali applicabili, il provvedimento stabilisce che:  
 

a) in applicazione della legge 7 agosto 1990, n. 241 e della l.r. 14 ottobre 2014, n. 14, e dei 
regolamenti comunitari, spetterà all’ARPEA l’identificazione dei procedimenti 
amministrativi in capo all’Ente stesso, i cui compiti vengono delegati ai Settori regionali, 
nonché l’individuazione del responsabile del procedimento e la fissazione dei termini di 
durata; 

 
b) gli accordi che contengono la delega alla statuizione della procedura di assegnazione degli 

aiuti devono indicare il riparto delle responsabilità tra il delegante e il delegato; 
  

c) qualora gli accordi contemplino la delega di compiti riguardanti il trattamento della 
domanda di pagamento, a cui è equiparata la domanda di acconto, ex articolo 6, punto 1 
dello Statuto dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), 
la delega dovrà definire puntualmente i compiti in capo al delegato e quelli residuali che 
restano ad ARPEA. L’adempimento delegato si concluderà con la formulazione, da parte del 
Settore regionale, di una proposta – di pagamento o di rifiuto o di recupero - che dovrà 
essere conclusivamente determinata dall’Organismo pagatore regionale ARPEA, il quale 
fisserà l’esatto importo da erogare o da recuperare nel rispetto di quanto sancito dal 
Regolamento n. 907/2014 allegato I, articolo 1, lettera A; 

 
d) ai fini della definizione dei compiti delegabili ai Settori regionali, occorre tenere conto che, 

allorquando la domanda di sostegno contenga tutti gli elementi necessari a determinare sia 
l’ammissione al sostegno sia l’importo da erogare al beneficiario, e la normativa applicabile 
non impegni il beneficiario alla presentazione di una successiva domanda di pagamento, ai 
fini dell’applicazione delle disposizioni approvate con la DGR n. 94-3832, la domanda di 
sostegno deve essere istruita e trattata come domanda di pagamento: 

 
e) qualora gli accordi prevedano la delega di compiti concernenti l’esecuzione di controlli, 

dovranno essere definite in modo puntuale le informazioni che sono necessarie per 
l’Organismo pagatore regionale ARPEA, i relativi documenti probanti giustificativi, nonché 



 

i termini entro i quali devono essere forniti. E’ fatta salva la funzione di vigilanza 
dell’Organismo pagatore regionale ARPEA di cui al Regolamento n. 907/2014 Allegato I, 
articolo 1, lettera C, alinéa vi), sulla base della quale ARPEA potrà sempre procedere alla 
ripetizione del controllo delegato; 

 
f) gli accordi dovranno contenere la dichiarazione di responsabilità dell’Organismo pagatore 

regionale ARPEA di cui al Regolamento n. 907/2014 – Allegato I, punto 1, lettera C, alinéa 
ii), nonché la dichiarazione di garanzia resa dall’Organismo pagatore regionale ARPEA di 
cui al Regolamento n. 907/2014 – Allegato I, punto 1, lettera C, alinéa iv); 

 
g) gli accordi dovranno indicare che gli obblighi derivanti dall’applicazione dell’articolo 35 del 

d. legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” restano in capo all’Organismo pagatore regionale ARPEA. 

 
Tali disposizioni stabiliscono inoltre che ulteriori integrazioni e definizioni che si rendessero 

necessarie, nel rispetto dei criteri sopra enunciati, sono demandate all’Autorità di gestione del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014–2020 della Regione Piemonte. 
 

A seguito di tali disposizioni si è avviato un confronto con ARPEA, a conclusione del quale 
si è addivenuti alla definizione  di uno schema di convenzione, che in allegato fa parte integrante 
della presente determinazione. 
 

Preso atto della determinazione di ARPEA n. 25 del 25 gennaio 2017 con la quale  si 
approva lo schema tipo di convenzione per la delega delle  attività istruttorie e dei controlli  sulle 
domande di pagamento delle  misure  del PSR 2014-2020. Dette  convenzioni vengono stipulate  
con i diversi organismi  regionali, stante il  nuovo assetto organizzativo della  Regione conseguente  
all’assunzione delle competenze, prima in capo alle Province e alle Comunità montane  in materia 
di Programma di sviluppo rurale regionale -  L.R. n. 23/2015. 
 

Tenuto conto che il Settore A1706A Servizi di Sviluppo e controlli per l’agricoltura, con 
riferimento alla declaratoria delle competenze assegnate, è interessato alla delega per quanto 
riguarda le misure indicate in allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
- di approvare, sulla base delle considerazioni sopra esposte, lo schema di convenzione allegato 

alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere tra 



 

l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e la Regione 
Piemonte - Settore A1706A Servizi di Sviluppo e controlli per l’agricoltura, relativamente alle 
domande di pagamento presentate nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e 
precedenti programmazioni indicate in tale allegato; 

 
- di provvedere alla successiva sottoscrizione della convenzione di cui sopra tra l’Agenzia 

Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e la Regione Piemonte - 
Settore A1706A Servizi di Sviluppo e controlli per l’agricoltura; 

 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la pubblicazione della stessa, ai 

sensi dell’art. 23, comma 1 lett. d) del D.lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, 
sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro il termine di centoventi giorni, dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione 
dinanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010.  
 

Il Dirigente 
Alessandro Caprioglio 

Allegato 
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CONVENZIONE per la delega di attività 

dell’organismo pagatore nell’ambito del Programma 

di Sviluppo Rurale 2014-2020 

TRA 

l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 

in Agricoltura (di seguito denominata ARPEA),  

organismo pagatore regionale (Decreto MIPAAF di 

riconoscimento del 25/01/2008),  rappresentata dal  

Direttore, dr. Valter Galante domiciliato ai fini 

della presente convenzione presso la sede 

dell’ARPEA; 

E 

La Regione Piemonte –   Settore A1706A – Servizi 

di sviluppo e controlli in agricoltura(di seguito 

denominato Organismo delegato), rappresentato dal  

Dirigente dr. Alessandro Caprioglio, domiciliato 

ai fini della presente convenzione presso la sede 

del Settore/della Struttura.  

PREMESSO CHE: 

l’ARPEA,  istituita con legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 e successive modificazioni ed 

integrazioni, è stata riconosciuta, con decreto 

del Ministero delle Politiche agricole alimentari 

e forestali n. 0001003 del 25 gennaio 2008, 
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organismo pagatore regionale per  l’erogazione 

degli aiuti  agricoli previsti dalle disposizioni 

comunitarie a carico dei fondi FEAGA e FEASR; 

il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 

Regione Piemonte 2014-2020 è stato approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione n. C (2015) 

7456, del 28 ottobre 2015; 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, ha 

introdotto le norme “sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) 

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 all’ 

art. 7 prevede che gli  organismi pagatori,  fatta 

eccezione per il pagamento, possono delegare  i 

compiti relativi alla gestione  ed al controllo 

delle spese finanziate dal fondo FEAGA   e dal 

FEASR 

- il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 è il 

provvedimento “recante norme sui pagamenti diretti 

agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 
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sostegno previsti dalla politica agricola comune e 

che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 

Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 

Consiglio” e s.m.i.; 

il Regolamento (UE) n. 1310/2013 “che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della 

Commissione, dell’11 marzo 2014 il regolamento 

(CE) n. 1122/2009 recante “modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del 

Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, 

la modulazione e il sistema integrato di gestione 

e di controllo nell’ambito dei regimi di sostegno 

diretto agli agricoltori di cui al medesimo 

regolamento e che abroga il Reg. (CE) n. 796/2006) 

e il regolamento (UE) n. 65/2011 (che stabilisce 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda 

l'attuazione delle procedure di controllo e della 

condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale” e s.m.i; 
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- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della 

Commissione dell'11 marzo 2014 è il provvedimento 

“che integra talune disposizioni del regolamento 

(UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 

transitorie” e s.m.i; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 

della Commissione del 17 luglio 2014 è il 

provvedimento “recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR)” e s.m.i; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014  e 

s.m.i. della Commissione del 17 luglio 2014 è il 

provvedimento “recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo, le 

misure di sviluppo rurale e la condizionalità”  

- il Regolamento delegato (UE) 907/2014 della 

Commissione dell'11 marzo 2014, in particolare  
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alla lett. c) per cui  la “Delega” deve soddisfare  

il rispetto di determinate condizioni che devono 

comportare :   

un  accordo scritto tra l’organismo pagatore 

e  il soggetto delegato che  deve 

specificare, oltre ai compiti delegati, la 

natura delle informazioni e dei documenti 

giustificativi da presentare all’organismo 

pagatore, nonché i termini entro i quali 

devono essere forniti. L’accordo deve 

consentire all’organismo pagatore di 

rispettare i criteri per il riconoscimento;  

il permanere in capo all’organismo pagatore 

della responsabilità  dell’efficace gestione 

dei fondi , nonché della legittimità e 

regolarità delle operazioni sottostanti, 

compresa la tutela degli interessi finanziari 

dell’Unione,  e la dichiarazione  e la 

contabilizzazione della  spesa 

corrispondente; 

la definizione delle responsabilità e degli 

obblighi del delegato, soprattutto per il 

controllo e la verifica del rispetto della 

normativa dell’Unione europea; 
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 la garanzia da parte dell’organismo pagatore  

che il delegato dispone di sistemi efficaci 

per espletare in maniera soddisfacente i 

compiti assegnati;  

la conferma  esplicita del  delegato 

all’organismo pagatore che espleta 

effettivamente i compiti delegati ed i mezzi 

utilizzati;  

la verifica periodica da parte dell’organismo 

pagatore volta ad accertare  che l’attività 

delegata sia di  livello soddisfacente e 

conforme alla normativa dell’Unione europea 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 

della Commissione del 6 agosto 2014 è il 

provvedimento “recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione 

finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme 

sui controlli, le cauzioni e la trasparenza”; 

- il  Regolamento (UE) n. 1393 del 4 maggio 2016, 

recante modifica del Regolamento delegato (UE) n. 

640/2014 che integra il regolamento (UE) n. 

1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato 



Direzione A17000     Settore A1706A     Allegato A  D.D. n.            del              

- 7 - 

di gestione e di controllo e le condizioni per il 

rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le 

sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 

diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 

condizionalità e s.m.i.;La Legge 241/90 e s.m.i. 

Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi; 

- il Decreto ministeriale 8 febbraio 2016 del 

MIPAAF reca la “ Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti 

e dei programmi di sviluppo rurale” stabilisce, in 

particolare al Capo III, le “Disposizioni 

specifiche per lo sviluppo rurale” e al Capo IV le 

“Disposizioni finali” applicabili anche alle 

misure afferenti allo sviluppo rurale e, più in 

dettaglio, le “Procedure e adempimenti per il 

regime di condizionalità” (art. 22) applicabili 

dalle Regioni e le “Procedure e adempimenti per lo 

sviluppo rurale” (art. 23) applicabili dalle 

Regioni e dalle Autorità di gestione dei programmi 

di sviluppo rurale, sentito l’Organismo Pagatore; 
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- la linea direttrice n. 1 del 15 settembre 2015 

dei Servizi della Commissione europea (Linea 

direttrice per il riconoscimento) fornisce 

orientamenti, in particolare, nelle materie 

riguardanti “Gli anticipi e le cauzioni”, la 

“Delega di funzioni” e il “Recupero dei crediti” e 

il “Registro dei debitori” 

- la determinazione dell’ ARPEA n. 159 

dell’11/08/2016 con la quale è stato approvato il 

Manuale delle procedure controlli e sanzioni 

Misure SIGC PSR 2014/2020 e s.m.i.; 

- la determinazione di ARPEA n. 155 

dell’03/08/2016 con la quale è stato approvato il 

Manuale delle procedure controlli e sanzioni 

Misure non SIGC- PSR 2014/2020 e s.m.i.; 

- la D.G.R. n. 94-3832 del 4/08/2016 che autorizza 

la stipula di accordi tra i settori della Regione 

e l’ARPEA; 

- la determinazione di ARPEA n.25 del 25 gennaio 

2017 con la quale  si approva lo schema tipo di 

convenzione per la delega delle  attività 

istruttorie e dei controlli  sulle domande di 

pagamento delle  misure  del PSR 2014-2020. Dette  

convenzioni vengono stipulate  con i diversi 
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organismi  regionali, stante il  nuovo assetto 

organizzativo della  Regione conseguente  

all’assunzione delle competenze, prima in capo 

alle Province e alle Comunità montane  in materia 

di Programma di sviluppo rurale regionale -  L.R. 

n. 23/2015; 

- con determinazione n.  del   il Settore  A1706A 

– Servizi di sviluppo e controlli per 

l’agricoltura ha approvato lo schema di 

convenzione e assunto provvedimenti per la 

stipula; 

Preso  atto delle seguenti definizioni  ai sensi 

dell’articolo 2 del Regolamento Delegato (UE) n. 

640/2014 della Commissione: 

“domanda di sostegno”, si intende “una 

domanda di sostegno o di partecipazione a un 

regime ai sensi del regolamento (UE) n. 

1305/2013” di competenza dell’Autorità di 

Gestione;  

“domanda di pagamento’ si intende “una 

domanda presentata da un beneficiario per 

ottenere il pagamento da parte delle autorità 

nazionali a norma del regolamento (UE) n. 
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1305/2013” di competenza dell’Organismo 

pagatore;  

“Procedure in caso di debiti” le procedure 

applicabili in conformità di quanto previsto 

dall’Allegato I, Paragrafo 1, lettera A), 

punto iii) e Allegato I, Paragrafo 2), 

lettera E) del Regolamento (UE) n. 907/2014 

e, in particolare, dalle ‘Procedure in caso 

di debiti’ contemplate nell’Allegato I, Punto 

2, lettera E) del Regolamento (UE) n. 

907/2014, osservando le procedure fornite 

dalla stessa Agenzia; 

“Procedure in materia di anticipi e cauzioni” 

le procedure applicabili in conformità di 

quanto previsto dall’Allegato I, Paragrafo 1, 

lettera A), punto iii) e Allegato I, 

Paragrafo 2), lettera D) del Regolamento (UE) 

n. 907/2014 e, in particolare, dalle 

‘Procedure in materia di anticipi e  cauzioni 

contemplate nell’Allegato I, Punto 2, lettera 

D) del Regolamento (UE) n. 907/2014, 

osservando le procedure fornite dalla stessa 

Agenzia; 
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“Controlli” relativi al FEASR  e ai fini  

della presente convenzione si intendono i 

controlli eseguibili sulle domande di 

pagamento nonché, per gli aiuti pluriennali, 

i controlli sul rispetto degli impegni a 

lungo termine, sul rispetto delle condizioni 

previste per il pagamento degli stessi, in 

conformità delle disposizioni comunitarie, 

nazionali e regionali, attraverso 

l’espletamento  dei controlli di seguito:  

I controlli istruttori comprendono: 

Controlli amministrativi  controlli formalizzati 

e automatizzati effettuati su tutte le domande, al 

fine di verificarne la conformità alle condizioni 

stabilite per la concessione degli aiuti;  sono 

quindi volti ad accertare il rispetto dei 

requisiti, delle condizioni, degli impegni e degli 

adempimenti previsti in capo ai beneficiari.  

Detti controlli comportano:   

- i “controlli documentali”; 

- i “controlli informatici incrociati con i dati 

del Sistema Integrato di Gestione e Controllo – 

SIGC”; 
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- i “controlli informatici” eseguibili mediante 

delle altre <banche dati informatizzate> indicate 

dalle autorità nazionali pertinenti; 

- la verifica  dei documenti presentati; 

- la valutazione dei costi, i pagamenti eseguiti 

dai beneficiari”; 

- le “visite sul luogo dell’operazione” (in situ)  

finalizzate a “verificare visivamente che 

l’investimento sia stato portato a termine” per le 

“misure a investimento”, fermo restando che 

“almeno una <visita sul luogo dell’operazione > 

deve essere eseguita prima del pagamento finale”, 

salvo quanto previsto dall’art. 48 par. 5, comma 2  

del regolamento UE 809/2016 

Controlli in loco : 

- per le “misure a superficie” si intendono, in 

particolare, i controlli da eseguire presso i 

beneficiari selezionati da ARPEA, per verificare 

“tutti gli impegni e gli obblighi di un 

beneficiario (concernenti le misure dello sviluppo 

rurale) che è possibile controllare al momento 

della visita”, tenuto conto che “gli impegni e gli 

obblighi che non possono essere controllati 
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mediante il telerilevamento devono essere oggetto 

di un controllo fisico supplementare”; 

- per le “misure non connesse alle superfici e 

agli animali” (investimenti, misure strutturali, o 

immateriali e trascinamenti),  si intendono, in 

particolare, i controlli da eseguire, da parte di 

funzionari diversi da quelli che hanno partecipato 

a controlli amministrativi sulla stessa 

operazione”, presso i beneficiari selezionati 

dall’ARPEA , allo scopo di verificare 

l’ammissibilità dell’intervento, gli impegni  e 

gli ulteriori obblighi necessari al riconoscimento 

del sostegno. 

Controlli ex post  il cui campione è selezionato 

da ARPEA su operazioni connesse agli investimenti 

per verificare “il rispetto degli impegni 

contemplati dall’art. 71 del regolamento UE n. 

1303/2013 o descritti nel programma di sviluppo 

rurale”. 

Tutto ciò premesso, quale parte integrante e 

sostanziale della presente convenzione , le Parti  

CONVENGONO e STIPULANO 

ART. 1  

(Oggetto della delega) 
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1. L’ARPEA delega all’Organismo delegato 

l’esecuzione delle attività  come in appresso 

specificato: 

a) l’istruttoria delle domande di pagamento che 

comporta, l’esecuzione delle ‘Procedure di 

autorizzazione delle domande’ contemplate 

nell’Allegato I, Punto 2, lettera A) del 

Regolamento (UE) n. 907/2014. Nell’attività 

istruttoria sono compresi i controlli 

amministrativi propri di tale fase autorizzativi 

come descritti e definiti in premessa. 

b) la  gestione delle garanzie presentate per il 

pagamento di anticipi inerenti l’applicazione del 

PSR 2014-2020 e precedenti, in osservanza della 

procedura in materia di anticipi e cauzioni in 

conformità di quanto previsto dall’ Allegato I, 

Paragrafo 2), lettera D) del Regolamento (UE) n. 

907/2014; 

c) la  contestazione addebiti  inerenti 

l’applicazione del PSR 2014-2020 e precedenti, in 

conformità di quanto previsto dall’Allegato I, 

Paragrafo 1, lettera A), punto iii) e Allegato I, 

Paragrafo 2), lettera E) del Regolamento (UE) n. 

907/2014 e, in particolare, dalle ‘Procedure in 
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caso di debiti’ del Regolamento (UE) n. 907/2014. 

Tale attività comprende le contestazioni 

strettamente inerenti e consequenziali 

all’attività istruttoria  e contempla la 

contestazione al beneficiario, il contradditorio, 

la chiusura della pratica e la determinazione 

dell’indebito e relative sanzioni. 

Le contestazioni derivanti da soggetti terzi 

(organi di polizia giudiziaria, della UE, del 

MIPAAF ecc.), compresa ARPEA, saranno gestite  nel 

rispetto delle disposizioni inerenti il 

procedimento amministrativo come regolamentate 

dall’ ordinamento dell’organismo  delegato e 

mediante apposite procedure impartite da ARPEA  

anche a seguito dell’aggiornamento del Manuale 

delle procedure di recupero di ARPEA (D.D. n. 45 

del 04/03/2016).  

d)i controlli in loco, da eseguirsi  presso i 

beneficiari mediante apposite procedure impartite 

da ARPEA e/o presenti nei manuali procedurali. 

e) i controlli  ex post, da eseguirsi  presso i 

beneficiari, mediante apposite procedure impartite 

da ARPEA e/o presenti nei manuali procedurali. 

Detti controlli devono eseguirsi entro il termine 
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di 90 giorni dalla data di notifica del campione  

all’Organismo delegato. 

Il dettaglio delle attività delegate è riportato 

nell’Allegato 1 alla presente convenzione. 

ART. 2 

(Durata, recesso, risoluzione, modifiche ) 

1. La presente Convenzione decorre dalla data di 

sottoscrizione e avrà durata  a tutto il 30 giugno 

2024 (data ultima della certificazione dei 

pagamenti imputati al fondo FEASR per il periodo 

di programmazione 2014-2020) salvo proroghe . 

2. Il  recesso  anticipato deve essere comunicato 

formalmente ad ARPEA  entro il 30 giugno  di 

ciascun anno  e avrà effetto dall’inizio dell’anno 

finanziario successivo.  

3. Le Parti si riservano la facoltà di risolvere 

la presente convenzione, ai sensi e per gli 

effetti di cui all'art. 1456 c.c., in caso di 

inadempimento degli obblighi assunti, ovvero in 

caso di sopravvenuti motivi oggettivi impeditivi. 

4. Le Parti, di comune accordo, potranno 

modificare i termini di vigenza della presente 

convenzione, come pure  le modalità di 

espletamento  delle attività delegate . 
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ART. 3  

(Dichiarazioni e obblighi dell’Organismo  

delegato) 

1. L’Organismo delegato  con  la sottoscrizione 

della presente convenzione dichiara di accettare 

espressamente  la delega  delle attività da parte 

di ARPEA  e di essere a conoscenza che gli 

adempimenti previsti dalla delega sono eseguibili 

sulla base delle istruzioni contenute nei manuali 

e nelle istruzioni operative  di riferimento di 

ARPEA. 

2. L’Organismo  delegato, dichiara altresì  di 

obbligarsi, ad eseguire le   attività  specificate 

nell’Allegato 1. 

ART. 4  

(Istruttoria modalità e termini ) 

1. Con l’attività istruttoria saranno controllati 

i criteri di ammissibilità specifici definiti nel 

Programma di Sviluppo Rurale e nei bandi 

regionali, il rispetto degli impegni assunti, il 

mantenimento dei requisiti dichiarati nella 

domanda di pagamento, conformemente alle procedure 

(manuali e disposizioni operative di ARPEA). 



Direzione A17000     Settore A1706A     Allegato A  D.D. n.            del              

- 18 - 

2. Il procedimento istruttorio si completerà con 

l’inserimento del beneficiario in un elenco, 

approvato con l’emanazione di un provvedimento 

dell’ordinamento del settore, contenente le 

proposte di liquidazione e la trasmissione 

dell’elenco stesso ad ARPEA. 

3. Tali operazioni saranno eseguite utilizzando le 

apposite funzionalità disponibili sul sistema 

SIAP. 

4. L'avvio delle attività istruttorie coinciderà 

con l'apertura del sistema informatico per tale 

fase. L’istruttoria si chiuderà formalmente entro 

180 giorni dall’avvio. 

5. L’istruttoria delle domande di pagamento 

anticipo si chiuderà entro 60 giorni dalla data di 

apertura del sistema informatico relativo a tale 

fase . 

Art. 5  

(Controlli) 

1. Relativamente alle procedure dei controlli per 

le misure non connesse alle superfici e agli 

animali (investimenti, misure strutturali o 

immateriali e trascinamenti) è prevista: 
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- Visita  in sito:  deve essere eseguita per tutte 

le domande di pagamento ammesse, salvo diversa 

prescrizione derogatoria di ARPEA   e per 

fattispecie definite.  E’ finalizzata alla 

verifica della realizzazione dell’intervento 

richiesto a premio e della sua coerenza con le 

spese dichiarate dal beneficiario. Deve essere 

eseguita prima della chiusura dell’ istruttoria  e 

comunque prima della determinazione del premio.  

L’Organismo delegato deve  chiudere i controlli 

immettendone le risultanze sul sistema 

informativo, secondo le istruzioni operative 

stabilite da ARPEA. I termini della  visita in 

sito sono ricompresi nei termini istruttori.  

- Controllo in loco: l’ARPEA  notifica 

all’Organismo delegato il  campione delle domande 

di pagamento da controllare.  Il numero delle 

domande estratte  non sarà  comunque inferiore al 

5 % della spesa erogata nel corso dell’anno solare 

di riferimento. Il controllo in loco può essere 

eseguito in concomitanza con la visita  in sito  o 

successivamente purchè, sia eseguito da diverso 

soggetto rispetto agli istruttori . Il controllo 

in loco deve essere chiuso con formale notifica 
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dell’esito al beneficiario   entro 60 giorni dalla 

data di comunicazione  del campione da parte di 

ARPEA. Qualora il controllo in loco sia eseguito 

nel corso dell’istruttoria i termini 

dell’istruttoria sono sospesi una e una sola volta  

e per un periodo comunque non superiore a 60 

giorni.  

2. Relativamente alle procedure dei controlli per 

le misure a superficie e animali non connesse alle 

superfici e agli animali (investimenti, misure 

strutturali o immateriali e trascinamenti) è 

prevista: 

- Controllo in loco: l’ARPEA  notifica  

all’Organismo delegato il  “campione” delle 

“domande di pagamento” da controllare.  Il numero 

delle domande estratte  non sarà  comunque 

inferiore al 5% del totale delle domande 

presentate nella campagna di riferimento. Il 

controllo in loco deve essere eseguito  nel 

rispetto della separazione delle singole fasi,   

quindi da diverso soggetto dagli istruttori , nel 

rispetto della calendarizzazione dei singoli 

impegni  e deve comunque  essere chiuso entro 90 
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giorni dalla data di comunicazione  da parte di 

ARPEA del campione.  

Tale attività può prescindere dall’apertura 

dell’istruttoria  che però  deve  tenere conto 

degli esiti dei controlli di ammissibilità 

superfici eseguiti da Agea o altro organismo 

incaricato da ARPEA.   

Art. 6  

(Impegni dell’Organismo delegato ) 

1. L’Organismo delegato si impegna: 

- ad assicurare l'accessibilità dei documenti 

informatici e cartacei nonché la conservazione di 

questi ultimi in modo da garantirne la sicurezza, 

l'integrità, la validità e la leggibilità nel 

tempo ai sensi della normativa comunitaria; 

- a rispettare, nell’esercizio delle attività 

delegate, gli obblighi stabiliti nell’Allegato I, 

par. 1, lettera (B), del Regolamento Delegato (UE) 

n. 907/2014 citato in premessa, con Particolare 

riferimento alla separazione della funzioni, al 

conflitto di interessi, alla descrizione delle 

mansioni per ogni funzionario e alla tracciabilità 

del lavoro svolto da ciascun incaricato del 

controllo; 
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- ad impiegare nello svolgimento delle attività 

delegate risorse umane adeguate per l’esecuzione 

delle operazioni e con competenze tecniche per i 

differenti livelli operativi di cui all’allegato 

I, Punto 1, lettera B annesso al Reg. Del. (UE) 

907/2014 e a comunicare ad ARPEA il nominativo , 

le mansioni ed il ruolo di ogni singolo soggetto 

incaricato nonché del responsabile del 

procedimento istruttorio  e  dei controlli, ALL.3; 

- a garantire l'efficiente e corretta gestione ed 

esecuzione delle attività delegate ,descritte 

nell’allegato 1 annesso alla presente Convenzione 

e nei manuali procedurali di ARPEA. L’Organismo 

delegato è pienamente responsabile nei confronti 

dell’ARPEA del corretto e legittimo svolgimento 

delle attività delegate. 

ART. 7  

(Interscambio dei dati) 

1. L’ARPEA e l’ Organismo delegato si impegnano 

allo scambio via telematica dei dati delle domande 

utili alla gestione delle informazioni delle 

richieste di sostegno presentate ed ammesse, dei 

pagamenti eseguiti e dei controlli antecedenti e 

successivi agli stessi, nonché dei dati 



Direzione A17000     Settore A1706A     Allegato A  D.D. n.            del              

- 23 - 

concernenti i relativi fascicoli di riferimento, 

con particolare riguardo agli esiti dei controlli 

eseguiti, ai pagamenti ammessi, autorizzati ed 

effettuati, all’aggiornamento dello stato di 

utilizzazione delle risorse finanziarie regionali 

disponibili, utilizzate e residue e alle altre 

informazioni relative alla gestione finanziaria 

del cofinanziamento. 

2. A tal fine le Parti si danno reciproca garanzia 

circa la veridicità dei dati oggetto di scambio e 

la loro rispondenza a quanto richiesto dalla 

normativa comunitaria e nazionale ai fini del 

pagamento delle provvidenze previste nell’ambito 

del sostegno allo sviluppo rurale a carico del 

FEASR, per le misure previste dalle programmazioni 

del PSR 2014 - 2020. 

3. Lo scambio di dati può riguardare anche le 

informazioni  afferenti le domande del regime di 

pagamento unico.  

ART. 8   

(Verifica delle attività) 

1. Per quanto attiene alle attività oggetto di 

delega, l’Organismo delegato, anche ai fini della 

completa e corretta  redazione della dichiarazione 
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di gestione da parte del Direttore dell’ARPEA ai 

sensi dell’art. 7, paragrafo 3 primo comma, 

lettera b) del Regolamento (UE) n. 1306/2013, si 

impegna ad adottare ogni utile strumento per 

consentire l’effettuazione, da parte dell’ARPEA, 

dei “controlli di secondo livello” previsti dalla 

normativa comunitaria e ad adottare gli eventuali 

interventi correttivi necessari, richiesti 

dall’ARPEA; si impegna altresì a supportare  i 

controlli richiesti nell’ambito dell’attività di 

audit prevista all’interno del piano annuale di 

controlli predisposto dall’Area Controllo Interno. 

3. L’Organismo delegato si impegna altresì  a 

ottemperare  ad eventuali richieste formulate da 

parte delle istituzioni comunitarie o nazionali e 

dell’Organismo di certificazione, anche in 

occasione di verifiche e ispezioni, rendendo  

disponibili tempestivamente, anche per via 

telematica, tutte le informazioni, la 

documentazione e il supporto tecnico necessari per 

lo svolgimento degli audit e/o  la riverifica 

delle attività di controllo svolte dall’Organismo 

delegato. 
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ART. 9  

(Manuali, procedure e controlli) 

1. L’Organismo delegato  conferma  che: 

a) per l’applicazione del PSR 2014-2020, 

applicherà  i manuali , le ulteriori  procedure e 

controlli redatti da ARPEA,  nonché le pertinenti 

disposizioni di aggiornamento alla normativa 

comunitaria, nazionale, regionale. 

b) per l’esecuzione degli adempimenti connessi al 

recupero dei crediti  derivanti dall’applicazione 

del PSR 2007-2013 e dal PSR 2014-2020 si applicano 

le disposizioni, i manuali  e le ulteriori 

specifiche procedure impartite da  ARPEA, nonché 

le pertinenti disposizioni di aggiornamento alla 

normativa comunitaria, nazionale, regionale. 

2. Le Parti potranno elaborare o approvare, 

d’intesa tra loro, ulteriori documenti utili alla 

corretta ed efficace applicazione della presente 

Convenzione.  

3. L’adozione della manualistica e delle procedure 

inerenti l’attività delegata sarà preventivamente 

sottoposta  e condivisa dall’Organismo delegato. 

ART. 10  

(Conflitto d’interessi) 
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1. L’Organismo delegato garantisce di adottare le 

misure atte a informare il proprio personale 

dell’obbligo di segnalare tempestivamente 

situazioni che possono comportare il rischio di un 

conflitto di interesse nello svolgimento delle 

attività delegate e si impegna a trasmettere ad 

ARPEA le segnalazioni di potenziale conflitto di 

interesse.  

2. L’Organismo delegato si impegna inoltre a far 

sottoscrivere al personale di cui sopra  apposita 

dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46, del DPR 

445/2000, attestante l’impegno alla segnalazione  

(All. 3). 

3. Il personale deve considerarsi a rischio di 

conflitto d’interessi allorquando la domanda di 

pagamento da trattare  e/o i controlli da 

effettuare comportino anche solo una delle 

seguenti situazioni: 

a. titolarità/rappresentanza legale del 

richiedente;  

b. compartecipazione finanziaria e/o patrimoniale 

al richiedente;  
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c. consanguineità entro il quarto grado, e di 

affinità, entro il secondo grado, con il 

richiedente;  

d.  prestatore di attività professionale a favore 

del richiedente;  

e.  rapporto di coniugio col richiedente.  

ART. 11  

(Riduzione del tasso di errore nelle misure di 

sviluppo rurale) 

1. Al fine di ridurre il tasso di errore nelle 

misure di sviluppo rurale, le Parti, per quanto di 

rispettiva competenza, si impegnano a condividere 

le informazioni necessarie e, più in generale, a 

cooperare per raggiungere l’obiettivo. Linea 

Direttrice n. 10.10.2016. 

ART. 12  

(Oneri aggiuntivi) 

1. Il presente atto non comporta oneri aggiuntivi 

a carico delle Parti.  

 

ART. 13  

(Responsabilità) 

1. Nello svolgimento delle attività oggetto della 

presente Convenzione le Parti, garantiscono che 
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queste si conformano  alla regolamentazione 

comunitaria ed alle disposizioni specifiche 

impartite per lo svolgimento delle attività 

medesime, in modo che siano salvaguardati gli 

interessi finanziari della Comunità Europea e 

dell’erario nazionale in tal senso l’Organismo 

delegato redige, altresì la relazione annuale 

dell’attività. 

2. Qualora, a seguito di “verifiche di 

conformità”,  “audit finanziari” o “inchieste ad 

hoc” svolte dalle competenti istituzioni 

comunitarie o nazionali siano rilevate infrazioni, 

irregolarità o frodi che comportino “rettifiche 

finanziarie” sulle somme erogate ai beneficiari a 

qualsiasi titolo, anche mediante riduzione dei 

rimborsi delle spese rendicontate, in sede di 

liquidazione dei conti da parte della Commissione 

Europea, a carico dell’ARPEA,  quest’ultima si 

rivarrà sull’Organismo delegato responsabile della 

inesatta o indebita effettuazione dell’attività. 

ART. 14  

(Atti aggiuntivi) 

1. Le Parti concordano che il recepimento di 

eventuali modifiche alla presente Convenzione, in 
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caso di emanazione di successive disposizioni 

comunitarie, nazionali o dell’Organismo di 

coordinamento o di ARPEA regolanti la materia, 

avverrà mediante appositi atti  anche aggiuntivi 

alla presente Convenzione, preventivamente 

condivisi ed approvati con le modalità di rito. In 

base alle disposizioni previste dall’ Allegato 1, 

art. 1, punto 3, lett.  B, ii) del regolamento 

(UE) n. 907/2014 l’ARPEA, nello svolgimento delle 

attività delegate nell’ambito della presente 

convenzione, l’Organismo delegato  deve rispettare  

i requisiti in materia di sicurezza delle 

informazioni di cui  allo Standard Internazionale 

ISO IEC 27001. 

ART. 15  

(Attività aggiuntive) 

1. Eventuali attività non espressamente previste 

nella presente Convenzione saranno  oggetto di 

specifici Accordi di volta in volta formalizzati.  

ART. 16  

(Tavolo di coordinamento PSR ) 

1. Le Parti si danno reciprocamente atto che sarà 

istituito,   un  Tavolo di coordinamento PSR  i 

cui componenti saranno designati dalla Direzione 
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Agricoltura e da ARPEA. La composizione, il 

funzionamento e le specifiche attribuzioni saranno 

definite con provvedimento regionale. 

2. Potranno intervenire alle riunioni 

tecnici/esperti di volta in volta invitati alle 

sedute.  

3.Obiettivi di lavoro di tale tavolo sono:    

a) monitoraggio continuo dell’attività degli 

organismi delegati; 

b) risoluzione di   eventuali divergenze sulle  

modalità di esecuzione delle attività di cui alla 

presente convenzione e armonizzazione delle 

procedure; 

c) ripartizione delle pratiche in relazione ai 

carichi di lavoro di ogni Organismo delegato; 

d) consultazione preventiva all’emanazione dei 

bandi;  

e) disamina delle bozze dei bandi laddove 

prevedano dispositivi  che comportano lo 

svolgimento di attività di cui alla presente 

convenzione . 

ART. 17   

(Informativa sul trattamento dei dati personali) 
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1. L’Organismo delegato  si conforma, agli effetti 

della presente Convenzione, alle disposizioni del 

“Codice in materia di protezione dei dati 

personali” di cui al Decreto Legislativo n. 

196/2003 e s.m.i. con particolare riguardo alle 

norme sull’eventuale comunicazione e diffusione a 

terzi dei dati detenuti nelle banche dati, ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 25 del Decreto 

medesimo.  

2. Ai sensi del predetto provvedimento, il 

trattamento dei dati personali contenuti nelle 

banche dati sarà improntato ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto 

delle norme di sicurezza prescritte nella legge 

medesima. 

3. L’Organismo delegato comunica ad ARPEA  il 

nominativo del responsabile  del trattamento 

interno  dei dati. 

ART. 18  

(Sistemi di gestione e di comunicazione) 

1. Le Parti convengono che per  le necessarie 

comunicazioni inerenti le domande di pagamento, si 

avvalgono, salvo cause di forza maggiore, del 

Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP). 
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2. I mezzi di comunicazione utilizzati, in 

relazione al contenuto della comunicazione, sono: 

a)la posta elettronica certificata (PEC); 

b)la posta elettronica ordinaria aziendale;  

c)la pubblicazione sul SIAP. 

ART. 19  

(Clausole finali) 

1. La presente Convenzione redatta in carta 

libera gode delle agevolazioni in materia di 

imposta di bollo e di registro ai sensi della 

normativa vigente.  

2. Le premesse e gli allegati fanno parte 

integrante e sostanziale del presente atto. 

ART. 20  

(Allegati) 

1.Costituiscono parte integrante e sostanziale, ma 

non esclusiva, alla presente Convenzione gli 

allegati di seguito elencati  

Allegato 1 - Tabella delle competenze;  

Allegato 2 – Elenco Misure/operazioni del 

Programma di Sviluppo Rurale;  

Allegato 3 - Dichiarazione di insussistenza di 

conflitto d’interessi. 
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Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino,  

Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura 

(ARPEA) 

Il Direttore 

dr.Valter Galante 

(firma digitale) 

Regione Piemonte –  Settore A1706A – Servizi di 

sviluppo e controlli in agricoltura  

Il Dirigente  

dr. Alessandro Caprioglio 

(firma digitale) 
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SVILUPPO RURALE 2014-2020 
ATTIVITA' DOMANDE DI PAGAMENTO- Misure non connesse alle superfici e animali (investimenti, 

misure strutturali o immateriali e trascinamenti) 

ATTIVITA' DESCRIZIONE 
ORGANISMO 
PAGATORE

Attività 
delegata

PREDISPOSIZIONE 
MANUALISTICA 

Definizione procedure in materia di ricevimento,istruttoria e 
controllo delle domande di pagamento (Manuali 
Procedurali) 

X   

RICEZIONE 
DOMANDE DI 
PAGAMENTO 

Ricezione e archiviazione delle domande di pagamento e di 
tutta la documentazione ad esse allegata 

  X 

Definizione controlli amministrativi e criteri di risoluzione 
delle anomalie 

X   

Controlli amministrativi sulle domande di pagamento ai 
sensi dell'art. 48 del Reg. UE 804/2014 .Risoluzione 
anomalie 

  X 

Acquisizione e verifica delle garanzie ai sensi dell'art 63 del 
reg. UE 1305/2014; 

  X 

Autorizzazione e richiesta svincolo della garanzia all'OPR   x 
Svincolo della garanzia x   
Esecuzione visita  in situ (visita sul luogo dell’operazione 
sovvenzionata o del relativo investimento per verificare la 
realizzazione dell’investimento stesso) 

  X 

CONTROLLO 
AMMINISTRATIVO 
ED ISTRUTTORIA - 
DOMANDE DI 
PAGAMENTO (180 
gg) 

Riesame domande in contenzioso amministrativo   X 
Definizione criteri di estrazione del Campione X   
Estrazione del campione X   CONTROLLI IN 

LOCO (60 gg) Esecuzione dei controlli in loco e registrazione delle 
risultanze sui sistemi informativi. 

  X 

Chiusura istruttoria domanda di pagamento e 
predisposizione degli elenchi delle proposte di liquidazione 

  X 

CHIUSURA 
ISTRUTTORIA E 

CREAZIONE 
ELENCHI CON 
PROPOSTE DI 
LIQUIDAZIONE Invio  degli elenchi  a OPR tramite sistema informativo   X 

Ricezione  degli elenchi di liquidazione X   
Verifica del registro debitori: controllo delle posizioni 
debitorie ai fini dell'esecuzione del pagamento 

X   

Creazione e autorizzazione decreto X   
PAGAMENTO 

Esecuzione e Contabilizzazione del pagamento X   
Definizione criteri di estrazione del Campione X   
Estrazione del campione X   CONTROLLI  EX-

POST (90 gg) Esecuzione dei controlli ex post per la verifica del 
mantenimento degli impegni assunti 

  X 

Istruttoria dei debiti derivanti da irregolarità   X 
DEBITI Registrazione nel Registro Debitori e Contabilizzazione 

delle entrate 
X   

Denuncia di sinistro   X 
Incameramento garanzia per mancata restituzione X   

DEBITI IN 
PRESENZA DI 
GARAZIE Registrazione nel Registro Debitori e Contabilizzazione 

delle entrate 
X   
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Misure  PSR 2014-2020 Attività delegata
1 SI 
2 SI 
3 NO 
4 NO 

5 NO 

6 NO 

7 NO 

8 NO 

10 SI 
11 NO 

12 NO 

13 NO 

15 NO 

16 SI 
19 NO 

20 NO 

113 NO 

Misure PSR 2007-2013 Attività delegata

111 SI 

112 NO 

114 SI 

121 NO 

123 NO 

124 SI 

125 NO 

132 NO 

133 NO 

211 NO 

214 NO 

215 NO 

216 NO 

221 NO 

226 NO 

227 NO 

311 NO 

313 NO 

322 NO 

323 NO 

F (PSR 2000-2006) NO 

H (PSR 2000-2006) NO 

Reg. 2078 NO 

Reg. 2080 NO 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  di ATTO NOTORIO 
( Art. 47 – D.P.R. 28/12/2000 N. 445)  

 
 
 

Spett.le ARPEA 
Via Bogino,23 
10123 TORINO 

 
 

Oggetto: Situazioni di conflitto di interesse con lo svolgimento dell’attività di Arpea. 
 
 
Io sottoscritto/a, ……………………………………………………………………………………. 
 
dipendente della Regione Piemonte, assegnato al Settore A1706A – Servizi di sviluppo  e controlli 
per l’agricoltura 
                  

DICHIARO 
 

a) di aver mantenuto negli ultimi tre anni i seguenti rapporti diretti o indiretti in 

qualunque modo retribuiti, di collaborazione con soggetti privati che hanno interessi in 

attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a me affidate  

(elencare i soggetti e il tipo di incarico) 

.................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

……………………………………………............................................................................. 

b) che i miei parenti entro il quarto grado, affini entro il secondo grado, il coniuge o il 

convivente hanno ancora rapporti finanziari con i seguenti soggetti con cui ho avuto i 

rapporti di collaborazione di cui al punto a);  

(elencare i soggetti e il tipo di incarico) 

................................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................................

……………………………………………............................................................................. 

c) di essere proprietario, conduttore o avere godimento a qualsiasi titolo di fondi rustici, 

o titolare/socio di imprese (compatibilmente con la disciplina in materia di incompatibilità 

dei dipendenti pubblici) che possano beneficiare di contributi erogabili da ARPEA 

Piemonte o avere cointeressenze a qualsiasi  titolo nelle medesime; 

(elencare le situazioni) 
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................................................................................................................................................ 

.................................................................................................................................................

……………………………………………............................................................................. 

 

d) di essere legato da rapporto di parentela entro il quarto grado o da affinità entro il 

secondo grado con il Sig………………………………………………………………… 

………………………………………………......................................................................... 

cod. fiscale  …………………………………………………………………………............                    

legale rappresentante dell’Azienda Agricola …………………………………………...... 

CUAA …………………………………………………                                                           

 

e) di non avere altre situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura nei confronti 

di Arpea. 

Oppure  

f) di comunicare le seguenti situazioni di conflitto d’interesse nei confronti di Arpea 

(ex art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i., D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 all’art.6 e 

all’art. 7) 

.................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................…

……………………………………………............................................................................. 

 
Inoltre dichiaro di astenermi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività per le quali mi 

trovo in situazione di conflitto d’interesse di cui sopra. Mi impegno altresì a comunicare 

tempestivamente ad Arpea le eventuali variazioni della presente dichiarazione. 

 
 
 
 
Data: ………………………..                                                                    Firma …………………………….                      



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1701A 
D.D. 1 febbraio 2017, n. 94 
Sblocco riserva vendemmiale Brachetto (Acqui DOCG tappo raso) vendemmia 2016 - CASA 
VINICOLA MARENCO SRL. 
 
Il Decreto Legislativo n. 61, recante la tutela delle D.O. dei vini, all’art. 14 comma 10 stabilisce che 
le Regioni, su richiesta dei Consorzi e sentite le Organizzazioni Professionali di categoria, possano 
annualmente ridurre per i vini a D.O., la resa ad ettaro di vino classificabile come vino a D.O. per 
conseguire l’equilibrio di mercato. 
 
Il Decreto Legislativo n. 61, recante la tutela delle D.O. dei vini, all’art. 10 comma 1, lettera d) 
stabilisce che le Regioni, su richiesta dei Consorzi e sentite le Organizzazioni Professionali di 
categoria, possano annualmente stabilire per i vini a D.O., di destinare parte della resa a riserva 
vendemmiale. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 599 del 27/07/2016 venivano definite le rese per i vini a D.O. 
Brachetto d’Acqui e Piemonte Brachetto per la vendemmia 2016 e le conseguenti quote di prodotto 
destinate a riserva vendemmiale. 
Nello stesso provvedimento venivano definite  le modalità di sblocco del prodotto rivendicato: 
 su richiesta del Consorzio di Tutela sentite le Organizzazioni professionali di 
categoria, per tutta o parte della quantità dei mosti bloccati, in caso di esigenze del mercato; 
 
 su richiesta del Consorzio di Tutela quale tramite dell’istanza del singolo produttore, 
soltanto alle aziende che trasformano e imbottigliano prodotto derivante da uve di provenienza 
aziendale (rivendicate nel quadro C della dichiarazione vitivinicola), limitatamente al 
quantitativo bloccato vendemmiato da vigneti in conduzione (non sarà pertanto possibile 
richiedere e concedere lo sblocco di mosti derivanti da uve acquistate/conferite). Tuttavia, nel 
caso di realtà che presentano due distinte aziende riconducili allo stesso legale rappresentante e/o 
sede legale (una “agricola” che conduce i vigneti e una “commerciale” che trasforma il prodotto 
derivante da tali vigneti), l’uva direttamente ceduta dall’azienda conduttrice di vigneti a quella 
trasformatrice, ove univocamente tracciabile (attraverso la dichiarazione vitivinicola ed i suoi 
allegati), sarà considerata di provenienza aziendale e sarà pertanto possibile per l’azienda 
trasformatrice richiedere lo sblocco dei mosti destinati a riserva vendemmiale derivanti dai soli 
vigneti condotti. 
Lo sblocco, come appena descritto (su istanza dei singoli produttori), potrà essere richiesto 
soltanto dopo l’esaurimento mediante imbottigliamento di tutto il prodotto, già certificabile a 
DO, di provenienza aziendale destinato alla vinificazione; sarà verificata da parte del Consorzio 
di Tutela la congruità dei quantitativi di uve presenti nella dichiarazione vitivinicola con le 
operazioni di imbottigliamento indicate sull’apposito registro, che le aziende saranno tenute a 
fornire a corredo della richiesta di sblocco. 
Lo sblocco richiesto dai singoli produttori sarà concesso, di volta in volta, al massimo per le 
seguenti quantità di prodotto, fino all’eventuale esaurimento totale del quantitativo di mosti 
bloccati: 
 
 fino a 14,0 ettolitri per ettaro (equivalenti a 20 q/ha di uva) per DOCG Brachetto 
d’Acqui tipologia spumante; 
 fino a 17.50 ettolitri per ettaro (equivalenti a 25 q/ha di uva) per DOCG Brachetto 
d’Acqui tipologia tapporaso. 



 fino a 14 ettolitri per ettaro (equivalenti a 20 q/ha di uva) per DOC Piemonte  
Brachetto tipologia spumante; 
 fino a 17.50 ettolitri per ettaro (equivalenti a 25 q/ha di uva) per DOC Piemonte  
Brachetto tipologia tapporaso. 

 
In deroga allo sblocco, come appena descritto (su istanza dei singoli produttori), sarà possibile 
sbloccare: 

 fino a 30,8 ettolitri per ettaro (equivalenti a 44 q/ha di uva) per DOCG Brachetto 
d’Acqui tipologia tappo raso, per le aziende che trasformano, vinificano e imbottigliano tutto il 
prodotto derivante dalla totalità dei vigneti a Brachetto in conduzione (presenti in fascicolo 
aziendale alla data del 30 giugno 2016); 
 fino a 32,9 ettolitri per ettaro (equivalenti a 47 q/ha di uva) per DOC Piemonte 
Brachetto tipologia tappo raso, per le aziende che trasformano, vinificano e imbottigliano tutto il 
prodotto derivante dalla totalità dei vigneti a Brachetto in conduzione (presenti in fascicolo 
aziendale alla data del 30 giugno 2016). 

 
Il Consorzio Tutela vini d’Acqui con propria nota del 30 gennaio 2017 (prot. n. 04/2017), ha 
richiesto, a seguito delle verifiche, effettuate sulla documentazione inviata dal richiedente, del 
rispetto dei requisiti stabiliti nella determinazione dirigenziale n. 599 del 27/07/2016 e dell’art. 10 
lettera d) del D. Lgs 61/2010, lo sblocco di 215,54 ettolitri di vino D.O.C.G Brachetto d’Acqui 
(tappo raso) (equivalenti a 307,91 q di uva) rivendicati come riserva vendemmiale per la 
vendemmia 2016 da CASA VINICOLA MARENCO SRL.– P.IVA: 00908220064. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016 
 
Per quanto specificato in premessa 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008, 
 

determina 
 
Ai sensi della determinazione dirigenziale n. 599 del 27/07/2016, a seguito della richiesta del 
Consorzio Tutela vini d’Acqui richiamata in premessa che evidenzia il rispetto dei requisiti previsti 
dalla determinazione richiamata, di consentire lo sblocco di: 
 
215,54 ettolitri di vino D.O.C.G Brachetto d’Acqui (tappo raso) (equivalenti a 307,91 q di uva) 
rivendicati come riserva vendemmiale per la vendemmia 2016 da CASA VINICOLA MARENCO 
SRL.– P.IVA: 00908220064. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
dott. Moreno SOSTER 
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Codice A1701A 
D.D. 1 febbraio 2017, n. 96 
Regolamento (UE) n. 1308/2013 relativo alle azioni dirette a migliorare le condizioni della 
produzione e commercializzazione dei prodotti dell'apicoltura - misura A6 e C2 - 
approvazione della graduatoria provvisoria delle domande di contributo della campagna 
2016-2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) Di approvare la graduatoria provvisoria dei richiedenti il contributo redatta nel rispetto delle 

norme previste nel bando approvato con determinazione dirigenziale n. 746 del 8 settembre 2016, 
riguardante le misure A6 e C2 di attuazione del Reg. (UE) n. 1308/2013 campagna 2016-2017 – 
graduatoria allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A); 
l’approvazione della graduatoria non rappresenta garanzia di finanziabilità delle domande poiché 
tale garanzia è subordinata all’esito positivo della fase istruttoria effettuata delle strutture 
temporanee territoriali competenti istituite con DGR 14 novembre 2016 n. 22-4193; 

 
2) di stabilire che le domande finanziabili, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, sono 

quelle posizionate in graduatoria dal 1° al 18° posto compreso (Ditta Barbero Anna Paola, con 27 
punti); 

 
3) di dare comunicazione degli esiti della graduatoria ai soggetti interessati a mezzo PEC e 

attraverso il sito internet della Regione Piemonte;  
 
4) di precisare che i responsabili del procedimento della fase istruttoria delle domande ammesse 

al finanziamento sono i responsabili delle strutture temporanee territoriali competenti istituite con 
DGR 14 novembre 2016 n. 22-4193; 

 
5) di dare atto che con provvedimento specifico per ciascun beneficiario la struttura temporanea 

territoriale competente, dopo la definizione della fase istruttoria, rilascerà apposita autorizzazione 
agli acquisti da effettuare dando indicazione delle relative prescrizioni, della documentazione da 
presentare per il collaudo dell’iniziativa e per la liquidazione del contributo; 

 
6) di dare atto che sulla base di economie risultanti dalle pratiche in liquidazione, rinunce da 

parte di beneficiari finanziabili o di un’eventuale nuova attribuzione di fondi da parte del Ministero 
sul Regolamento in oggetto, potranno essere ammessi a finanziamento altri beneficiari secondo 
l’ordine della graduatoria e nel rispetto delle disposizioni previste dal bando; 

 
7) di dare atto che il pagamento del contributo ai beneficiari ammessi a finanziamento verrà 

effettuato dall’organismo pagatore nazionale Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA); 
 
8) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Regione 

Piemonte. 
 



Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi degli artt. 26 
e 27 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 

 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro 60 giorni al TAR 

(Tribunale Amministrativo Regionale), ovvero ricorso  straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero azione innanzi al giudice ordinario per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Moreno Soster 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
(Nota prot. n. 1234/A17000 del 13 luglio 2015)    
 

Allegato 



elenco domande 2016

Allegato A (Reg. (UE) n. 1308/2013 Misure A6 e C2 campagna 2016‐2017)

PROGRESSIVO DOMANDA CODICE ANAGRAFE DENOMINAZIONE COMUNE CAP

IMPORTO 

RICHIESTO 

TOTALE

Data 

domanda MISURA punteggio

priorità per età 

richiedente

1 73705016431 IT147TO011 MILETTO FEDERICO MATTIE 10050 8.570,36 13/01/2017 C2.2 37 12/06/1994

2 73705009899 IT163CN146 LANDRA MATTIA & DONADIO GIULIA PEVERAGNO 12016 8.741,80 29/12/2016 A6 37 30/11/1989

3 73705007463 IT106AL018 REVERDITO JESSICA MONTECHIARO D'ACQUI 15010 9.105,99 16/01/2017 A6 37 27/07/1982

4 73705000708 IT139TO032 MARTINA LUCA LUSERNETTA 10060 13.789,89 19/10/2016 C2.2 37 06/06/1981

5 73705002928 IT078TO290 BERGADANO SIMONE CHIERI 10023 7.500,00 15/12/2016 A6 C2.2 34 14/12/1986

6 73705015193 IT065NO018 PORTIGLIOTTI GIULIO FARA NOVARESE 28073 8.742,00 16/01/2017 A6 C2.2 34 12/02/1985

7 73705015664 IT116CN045 GARNERONE ALESSANDRO MANTA 12030 10.000,00 16/01/2017 A6 32 01/11/1995

8 73705015078 IT272TO161 GRILLONE GIACOMO TORINO 10141 6.040,03 16/01/2017 A6 32 29/05/1986

9 73705007414 IT054TO002 PEROTTO PAMELA CANTOIRA 10070 9.900,00 30/12/2016 C2.2 32 07/01/1986

10 73705008396 IT193CN008 STELLA ALBERTO ROCCHETTA BELBO 12050 6.500,00 16/01/2017 C2.2 32 09/05/1983

11 73705007471 IT106AL011 RADAELLI ANGELO MONTECHIARO D'ACQUI 15010 7.380,00 14/01/2017 A6 32 29/03/1976

12 73705014493 IT022CN079 CHESTA RINALDO BERNEZZO  12010 3.400,00 12/01/2017 C2.2 30 28/07/1967

13 73705012869 IT046CN030 MANERA MARTINA GUARENE 12050 4.200,00 16/01/2017 C2.2 29 13/09/1989

14 73705012406 IT079AT031 CERUTTI AMEDEO MORANSENGO 14023 9.062,50 09/01/2017 A6 C2.2 29 30/08/1980

15 73705016704 IT045AT022 BROSIO ALBERTO CORTANDONE 14013 10.100,00 16/01/2017 C2.2 29 19/02/1980

16 73705013206 IT179CN212 MINERO GIULIA RACCONIGI 12035 9.711,60 12/01/2017 A6 27 31/08/1989

17 73705000484 IT106NO099 STOCCHERO MARCO BRIONA 28072 9.892,00 12/01/2017 C2.2 27 24/02/1989

18 73705006028 IT082TO240 BARBERO ANNA PAOLA CHIVASSO  10034 9.747,62 06/12/2016 A6 27 26/05/1987

19 73705012547 IT077VB021 CARETTI FEDERICO VOGOGNA 28805 3.010,33 16/01/2017 A6 C2.2 27 16/11/1986

20 73705015276 IT088AL005 POZZI SIMONE LERMA 15070 2.735,40 12/01/2017 A6 27 11/03/1979

21 73705015169 IT006VB002 PRINA GIACOMO BACENO 28861 4.335,00 16/01/2017 A6 C2.2 27 07/03/1977

23 73705000716 IT004AT050 FECCHIO PAOLO ARAMENGO 14020 10.080,00 20/12/2016 C2.2 27 17/02/1964

24 73505000740 IT133CN138 CAUDA CLAUDIO MONTA' 12046 12.500,00 13/01/2017 A6 27 16/07/1956

25 73705007083 IT033CN100 CAVARRERO STEFANIA BROSSASCO 12020 6.425,00 28/12/2016 A6 25 17/08/1971

26 73705010780 IT248CN001 DEGIOANNI GIOVANNI VINADIO 12010 21.000,00 10/01/2017 C2.2 25 19/03/1970

27 73705014345 IT152VC607 ERBETTA ANNALISA VALDUGGIA 13018 10.000,00 13/01/2017 A6 C2.2 25 16/03/1970

28 73705007539 IT036AL007 GIAMINARDI GIANLUIGI CARTOSIO 15015 9.300,00 16/01/2017 A6 25 14/12/1967

29 73705016092 IT115TO046 LA GANGA LUCIA GIAVENO  10094 8.214,69 16/01/2017 A6 25 12/12/1967

30 73705007562 IT023BI012 CECCHETTO CLAUDIO CURINO 13865 13.750,00 10/01/2017 C2.2 25 29/08/1966

31 73705003132 IT058BI011 LAVARINO RITA SALUSSOLA 13885 9.850,00 22/12/2016 C2.2 25 24/01/1964

32 73705007216 IT234TO001 MEYTRE MARCO SALZA DI PINEROLO 10060 8.500,00 13/01/2017 C2.2 25 27/09/1963

33 73705012422 IT016AT025 TAKUMBO TAKAM PAULIN CAMERANO CASASCO 14020 8.838,90 10/01/2017 A6 C2.2 24 01/01/1985

34 73705008156 IT108NO184 PATERNOSTRO EPIFANIO FABIO OLEGGIO 28047 8.000,00 10/01/2017 C2.2 24 09/05/1983

35 73705000450 IT253TO006 BARBERO CRISTIANO SAN SEBASTIANO DA PO 10020 8.141,31 09/01/2017 A6 C2.2 24 05/08/1977

36 73705014501 IT163CN768 GIRAUDO FABRIZIO PEVERAGNO 12016 6.330,00 12/01/2017 A6 22 06/08/1991

37 73705006549 IT205CN017 GARNERO GIANLUCA GIACOMO SAMPEYRE 12020 7.600,00 29/12/2016 C2.2 22 19/05/1982

38 73705012737 IT071VB024 ARRIGONI MATTIA VARZO 28868 9.600,00 11/01/2017 C2.2 22 02/02/1981

39 73705012927 IT084CN015 QUARANTA LUCA ENTRACQUE 12010 9.579,36 13/01/2017 C2.2 22 25/03/1980

40 73705007398 IT003AT054 DE MARIA EMANUELE ANTIGNANO 14010 10.241,32 11/01/2017 A6 22 24/11/1970

41 73705001946 IT060TO090 CALDIERARO NILDE CASALBORGONE 10020 6.532,79 11/11/2016 A6 22 25/10/1956

42 73705002985 IT119AT026 ALESSIO GILIO VILLA SAN SECONDO 14020 3.552,00 09/01/2017 C2.2 22 09/07/1950

43 73705000930 IT090AT055 MELA LUCIA CATERINA REVIGLIASCO D'ASTI 14010 3.266,39 06/12/2016 A6 22 07/04/1942

44 73705009907 IT153CN010 TOSELLI SIMONE NUCETTO 12070 4.450,00 09/01/2017 A6 20 12/01/1976

45 73705012844 IT066CN123 BRACCO MIRCO LESEGNO 12076 9.952,70 14/01/2017 A6 20 03/10/1975

46 73705012133 IT030NO027 COLOMBO MAURIZIO CALTIGNAGA 28010 9.308,00 13/01/2017 C2.2 20 12/07/1973
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PROGRESSIVO DOMANDA CODICE ANAGRAFE DENOMINAZIONE COMUNE CAP

IMPORTO 

RICHIESTO 

TOTALE

Data 

domanda MISURA punteggio

priorità per età 

richiedente

47 73705013172 IT066CN138 PETTITI FLAVIO CEVA 12073 9.983,14 16/01/2017 A6 20 29/07/1969

48 73705007653 IT106NO100 MAULINI DANIELA NOVARA  28100 4.838,00 16/01/2017 A6 20 30/04/1969

50 73705000641 IT097TO020 DE LISO CHRISTIAN CUMIANA 10040 5.817,00 25/11/2016 A6 C2.2 20 04/09/1967

51 73705015672 IT079CN812 AGNELLO LIDIA DEMONTE 12014 4.150,00 16/01/2017 A6 C2.2 20 06/01/1967

52 73705006481 IT106AL047 ALMA BIO di NICOLI MASSIMO MONTECHIARO D'ACQUI 15010 5.146,28 13/01/2017 A6 C2.2 20 14/05/1964

53 73705000864 IT171CN035 VASCHETTO ROBERTO POLONGHERA 12030 20.000,00 08/11/2016 A6 20 22/02/1962

54 73705012836 IT041CN124 BERNARDI GRAZIANO CARAMAGNA PIEMONTE 12030 4.990,99 09/01/2017 A6 20 02/09/1957

55 73705000468 IT108NO181 GUANDALINI FERDINANDO OLEGGIO 28047 11.022,00 20/10/2016 A6 19 22/03/1983

56 73705015144 IT052VB001 PIRAZZI CRISTIAN PALLANZENO 28884 4.800,00 16/01/2017 A6 17 04/05/1989

57 73705007901 IT055N0027 MEDINA DANIELA CRESSA 28012 9.978,70 13/01/2017 C2.2 17 01/08/1973

58 73705007893 IT070NO016 TOMASELLA ANDREANO GARGALLO  28010 9.978,70 13/01/2017 C2.2 17 04/04/1970

59 73705008248 IT118AT173 MENZIO MARISA VILLANOVA D'ASTI 14019 5.152,48 12/01/2017 A6 17 21/03/1965

60 73705004825 IT125TO027 ROVARIS CARLO MONTALENGHE 10090 9.260,00 07/12/2016 A6 17 27/07/1963

61 73705000880 IT079AT006 NERVO GIUSEPPE MORANSENGO 14023 3.120,00 12/12/2016 C2.2 17 19/01/1948

22 73705004908 IT107VC601 FRIGIOLINI EDOARDO QUARONA 13017 3.314,91 14/12/2016 A6 15 12/10/1965

62 73705015736 IT029VB022 DEL VESCOVO RINALDO DRUOGNO 28853 4.000,00 16/01/2017 C2.2 15 23/03/1964

49 73705007422 IT072BI002 ROSSI LUCA VALLANZENGO 13847 5.986,39 12/01/2017 A6 C2.2 10 02/03/1969

TOTALE REGIONE 499.015,57
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REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 1 febbraio 2017, n. 97 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: CANTINA SOCIALE DI MANTOVANA S.C.A. - 
PREDOSA (AL). n. 93. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/93 del 29/12/2016 di concedere alla ditta CANTINA SOCIALE DI 
MANTOVANA S.C.A. con sede in PREDOSA (AL) P.IVA 00160010062, un contributo negli 
interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 1.000,00, calcolato 
sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di 
€ 100.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 1 febbraio 2017, n. 98 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: CANTINA SOCIALE DI MANTOVANA S.C.A. - 
PREDOSA (AL). n. 95. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/95 del 29/12/2016, di concedere alla ditta CANTINA SOCIALE DI 
MANTOVANA S.C.A. con sede in PREDOSA (AL) P.IVA 00160010062, un contributo negli 
interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 1.000,00, calcolato 
sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di 
€ 100.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



   

REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 17 marzo 2017, n. 231 
L.R. n. 17/13 art. 23 di modifica dell'art. 11 della L.R. n. 17/08. Programma regionale di 
attuazione di cui alla D.G.R. n. 32-7221 del 10/3/14. Bando presentazione domande (D.D. n. 
209 del 25/3/14). Termini per la presentazione della richiesta di erogazione del contributo. 
 
Vista la Legge regionale n. 17 del 25.06.2008 “Norme per il comparto agricolo” che all’art. 11 
prevede che la Regione attui un programma di aiuti in regime “de minimis” rivolto alle aziende 
agricole per la realizzazione di interventi di diversificazione in attività non agricole conformi alle 
disposizioni della misura 311 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 del Piemonte; 
 
visto che l’art. 23 della Legge regionale 12 agosto 2013, n. 17 "Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l'anno 2013" modifica l’art. 11 della Legge regionale n. 17 del 25.06.2008 “Norme 
per il comparto agricolo”, estendendone l’applicazione anche alle altre Misure del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 del Piemonte e prevedendo che anche per altre Misure del citato 
PSR 2007-2013 la Giunta Regionale possa attuare programmi di aiuti in regime “de minimis” a 
favore delle aziende agricole; 
 
visto il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato agli aiuti de minimis nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli; 
 
vista la D.G.R. n. 32-7221 del 10.03.2014 la quale, ai sensi dell’art. 23 della Legge regionale 12 
agosto 2013, n. 17 "Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l'anno 2013" di modifica 
dell’art. 11 della Legge regionale n. 17 del 25.06.2008 “Norme per il comparto agricolo”, approva 
un Programma regionale di attuazione prevedendo l’adozione di un bando di presentazione 
domande in riferimento alla Misura 121 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 del 
Piemonte; 
 
visto che la citata D.G.R. n. 32-7221 del 10.03.2014 stanzia per tale Programma regionale risorse 
pari a euro 3.000.000,00, risorse che con Determinazione Dirigenziale n. 226 DB1115 del 
26.03.2014 sono state impegnate sul capitolo 264581 del bilancio di previsione 2014 (impegno 
numero 792) e liquidate a favore della Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA); 
 
visto il bando di presentazione domande approvato con Determinazione Dirigenziale n. 209 
DB1120 del 25.03.2014 e successivamente integrato con Determinazione Dirigenziale n. 232 
DB1120 del 28.03.2014; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 316 del 09/05/2016 con la quale è stata approvata la 
graduatoria delle domande presentate ed ammissibili a finanziamento e che ha stabilito che le  
risorse a disposizione ammontanti ad euro 3.000.000,00 consentono l’erogazione del contributo, 
pari al massimo a 15.000,00 euro, alle domande che hanno punteggio di priorità pari a 24 o 
superiore e,  parzialmente, alle domande che hanno punteggio di priorità pari a 23, per cui in 
riferimento a dette domande che hanno punteggio di priorità pari a 23  verrà data  priorità al 
beneficiario di età inferiore, secondo i criteri definiti dal bando medesimo;  
 
viste le determinazioni dirigenziali nn. 819, 967 e 1130 rispettivamente del 27/09/2016, 21/10/2016 
e 24/11/2016 con le quali sono state fatte delle integrazioni alla graduatoria approvata dalla 
determinazione dirigenziale n. 316 del 09/05/2016; 



   

 
vista la D.G.R. n. 11-4161 del 7.11.2016 che ha autorizzato l’utilizzo delle giacenze di risorse 
finanziarie (pari a € 1.465.125,26) disponibili presso ARPEA dopo la conclusione del Programma 
Regionale di cui alla D.G.R. n. 77-10180 del 24.11.2008,  per finanziare, fino a concorrenza con la 
disponibilità delle risorse medesime, le domande di contributi per investimenti nelle aziende 
agricole ammissibili ai sensi del Programma regionale approvato con la D.G.R. n. 32-7221 del 
10.03.2014 e nel rispetto della graduatoria approvata con Determinazione Dirigenziale n. 316 del 
09/05/2016. Conseguentemente le risorse complessivamente disponibili passano da € 3.000.000,00 
ad € 4.465.125,26; 
 
viste le determinazioni dirigenziali n. 1163 del 29/11/2016  e n. 1247 del 15/12/2016  con le quali è 
stato concesso, alle ditte che hanno fatto richiesta di erogazione del contributo e con punteggio di 
priorità uguale o superiore a 18, un contributo complessivamente ammontante a € 4.232.662,00; 
 
al fine di aderire alle istanze di investimento del mondo agricolo si è ritenuto opportuno utilizzare le 
risorse ancora disponibili destinate al presente intervento ammontanti ad € 232.463,26 - quale 
differenza tra quelle stanziate  pari a € 4.465.125,26 e quelle utilizzate con le determinazioni 
dirigenziali n. 1163 del 29/11/2016  e n. 1247 del 15/12/2016 pari complessivamente a € 
4.232.662,00 - si rende necessario stabilire i termini per la presentazione delle domande di richiesta 
di erogazione del contributo da parte delle imprese inserite nella  graduatoria, approvata dalla 
determinazione dirigenziale n. 316 del 09/05/2016 e s.m.i., ma che non sono state inserite  nelle 
sopra citate determinazioni dirigenziali di concessione dell’aiuto n. 1163 del 29/11/2016  e n. 1247 
del 15/12/2016;  
 
considerato che il contributo effettivamente concedibile e liquidabile a ciascun richiedente è pari 
all’importo inferiore tra quello inserito in graduatoria e quello calcolato tenendo conto dei contributi 
concessi in de minimis nel triennio 2015-2017, diminuito della eventuale parte del contributo 
destinato dal richiedente stesso quale riserva per altri aiuti in de minimis che si prevede possano 
essere concessi nel corso del triennio 2017-2019; 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 
26 comma 1 del D.Lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14, 
 

determina 
 
per le motivazioni di cui in premessa ed in applicazione della L.R. n. 17/2013 art. 23 di modifica 
dell’art. 11 della L.R. n. 17/2008 - Programma regionale di attuazione di cui alla D.G.R. n. 32-7221 



   

del 10/03/2014, di stabilire  i termini per la presentazione delle domande di richiesta di erogazione 
del contributo dal 23 marzo 2017 fino al 29 aprile 2017. 
 
Potranno beneficiare dell’aiuto le imprese agricole inserite nella graduatoria approvata dalla 
determinazione dirigenziale n. 316 del 09/05/2016 e s.m.i., le cui domande non sono state oggetto di 
concessione ed erogazione del contributo con le determinazioni dirigenziali n. 1163 del 29/11/2016  
e n. 1247 del 15/12/2016. 
 
Le risorse destinate al presente intervento ammontano ad € 232.463,26 - quale differenza tra quelle 
originariamente stanziate pari a € 4.465.125,26 e quelle utilizzate con le determinazioni dirigenziali 
n. 1163 del 29/11/2016  e n. 1247 del 15/12/2016 pari complessivamente a € 4.232.662,00. 
 
Le domande saranno ammesse a finanziamento sulla base del punteggio di priorità, fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili. A parità di punteggio verrà data  priorità al beneficiario di età 
inferiore. 
 
La copia della domanda stampata dalla procedura, sottoscritta dal beneficiario e corredata della 
copia scansionata del documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore, dovrà 
essere: 
 
- conservata presso il CAA tramite il quale la stessa è stata presentata; 
 
- oppure nei casi di presentazione in proprio, trasmessa tramite PEC all’indirizzo 
sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it  entro sette giorni lavorativi dall’inoltro telematico.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 26 del 
D.Lgs. 33/2013 sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
 Il Responsabile del Settore 
 Dr. Fulvio Lavazza 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 8 
Alluvione 2000 - Comune di ZUMAGLIA (BI) - Lavori di sistemazione rete fognaria e strade 
com.li - Contributo Euro. 7.746.85. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  7.746,85 concesso al 
Comune di Zumaglia (BI) con D.G.R n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
sistemazione rete fognaria e strade comunali. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 9 
Alluvione 2000 - Comune di NONIO (VCO) - Lavori di Opere di sistemazione alveo e 
rifacimento tratta di muro in sinistra rio Carboniglio e riale affluente in dx. - Contributo 
12.911,42. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  12.911,42 concesso al 
Comune di Nonio  (VCO) con D.G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di Opere 
di sistemazione alveo e rifacimento tratta di muro in sinistra rio Carboniglio e riale affluente in 
dx. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 10 
Alluvione 2000 - Comune di BRA (CN) - Lavori di consolid. argine rio Sanfre' e ponte in via 
Don Pennanzio - Contributo Euro 8.000,00. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 8.000,00 concesso al 
Comune di Bra (CN) con D.D. n. 1667  del 12.10.2004, per fronteggiare i lavori di Consolid. 
Argine Rio Sanfrè e ponte in via Don Pennanzio 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 11 
Alluvione 2000 - Comune di BRUINO (TO) - Lavori di Disalveo T. Sangone intero tratto 
comunale. - Contributo Euro.. 51.645,69. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €. 51.645,69 concesso al 
Comune di Bruino (TO) con D. G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
Disalveo T. Sangone intero tratto comunale. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 12 
Alluvione 2000 - Comune di OCCHIEPPO SUPERIORE (BI) - Lavori di Demolizione e 
costruzione muro a protezione piazzale di conferimento rifiuti. - Contributo 15.493,71. 
REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  €. 15.493,71 concesso al 
Comune di Occhieppo Superiore  (BI) con D.G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i 
lavori di Demolizione e costruzione muro a protezione piazzale di conferimento rifiuti. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 13 
Alluvione 2000 - Comune di OCCHIEPPO SUPERIORE (BI) - Lavori di Opere di raccolta 
acqua nei pressi del cimitero e strade Comunali. - Contributo 30.987,41. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  €. 30.987,41 concesso al 
Comune di Occhieppo Superiore  (BI) con D.G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i 
lavori di Opere di raccolta acqua nei pressi del cimitero e strade Comunali. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 14 
Alluvione 2000 - Comune di ROCCHETTA TANARO (AT) - Lavori di Intasamento rii 
minori interessati dal ritorno del fiume Tanaro. - Contributo 10.329,14. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  €. 10.329,14 concesso al 
Comune di Rocchetta Tanaro (AT) con D.G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori 
di Intasamento rii minori interessati dal ritorno del fiume Tanaro. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 15 
Alluvione 2000 - Comune di PORTACOMARO (AT) - Lavori di Frana s.c. Buffetto. - 
Contributo 18.075,99. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  €. 18.075,99 concesso al 
Comune di Portacomaro   (AT) con D.G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
Frana s.c. Buffetto. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 16 
Alluvione 2000 - Comune di PIEVE VERGONTE (VCO) - Lavori di Ripristino opere di 
urbanizzazione area artigianale Fomarco Basso. - Contributo 16.526,62. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €. 16.526,62 concesso al 
Comune di Pieve Vergonte  (VCO) con D.G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori 
di Ripristino opere di urbanizzazione area artigianale Fomarco Basso. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 17 
Alluvione 2000 - Comune di S.Benedetto Belbo (CN) - Lavori di sistemazione idraulica Rio 
Marino a difesa s.c.li. - Contributo 46.481,12. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  €. 46.481,12 concesso al 
Comune di S.Benedetto Belbo (CN) con D.G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori 
di sistemazione idraulica Rio Marino a difesa s.c.li. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 18 
Alluvione 2000 - Comune di S.MARZANO OLIVETO (AT) - Lavori di Pulizia e riassetto 
impianto di depurazione. - Contributo Euro. 10.329,14. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  €. 10.329,14 concesso al 
Comune di S.Marzano Oliveto (AT) con D.G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori 
di Pulizia e riassetto impianto di depurazione. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 19 
Alluvione 2000 - Comune di AMENO (NO) - Lavori di Consolidamento sponda sx Rio 
Tacchino a protezione acquedotto comunale. - Contributo Euro. 41.316,55. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €. 41.316,55 concesso al 
Comune di Ameno (NO) con D.G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
Consolidamento sponda sx Rio Tacchino a protezione acquedotto comunale. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 20 
Alluvione 2000 - Comune di MORANO SUL PO (AL) - Lavori di Danni Palazzo Comunale 
magazzino cantonieri. - Contributo Euro. 77.468,53. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €. 77.468,53 concesso al 
Comune di Morano sul Po (AL) con D.G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
Danni Palazzo Comunale magazzino cantonieri. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 21 
Alluvione 2000 - Comune di LIMONE PIEMONTE (TO) - Lavori sistemazione idraulica in 
fr. Limonetto nel T. Vermenagna. - Contributo Euro. 18.075,99. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  €. 18.075,99 concesso al 
Comune di Limone Piemonte (CN) con D.G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori 
di sistemazione idraulica in fr. Limonetto nel T. Vermenagna. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 22 
Alluvione 2000 - Comune di GORZEGNO (CN) - Lavori di ripristino strade Robertiera, 
Pianelle e Gionale, Niella Belbo, S. Marro. - Contributo Euro. 15.493,71. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  €. 15.493,71 concesso al 
Comune di Gorzegno(CN) con D. G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
ripristino strade Robertiera, Pianelle e Gionale, Niella Belbo, S. Marro. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 23 
Alluvione 2000 - Comune di MONTALTO DORA (TO) - Lavori di sistemazione pozzi - 
Contributo Euro.25.822,84. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €. 25.822,84 concesso al 
Comune di Montalto Dora (TO) con D.G.R. n° 2-3245 del 18.01.01, per fronteggiare i lavori di 
Sistemazione pozzi. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 24 
Alluvione 2000 - Comune di PORTACOMARO (AT) - Lavori di Vasca e tratto fognario viale 
Degiani. - Contributo Euro. 25.822,84. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  €. 25.822,84 concesso al 
Comune di Portacomaro   (AT) con D.G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
Vasca e tratto fognario viale Degiani. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 25 
Alluvione 2000 - Comune di SAVIGLIANO (CN) - Lavori di ripristino strada Raviagna con 
rifacimento argine T. Mellea e sistemazione via Cavallotta. - Contributo Euro. 18.075,99. 
REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  €. 18.075,99 concesso al 
Comune di Savigliano  (CN) con D.G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
ripristino strada Raviagna con rifacimento argine T. Mellea e sistemazione via Cavallotta. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1806A 
D.D. 13 gennaio 2017, n. 98 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.3 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Estrazione 
del 14/10/2016, Comune di Frossasco (TO), denuncia depositata dai Signori Massetani 
Giancarlo e Maero Nadia. 
 
 

(Omissis) 
Il DIRIGENTE 

(Omissis) 
DETERMINA 

 
di approvare l’esito dell’istruttoria sugli elaborati tecnici del progetto strutturale e l’esito 
dell’accertamento sulla costruzione, nei limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi 
urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 
n. 33 del 14 marzo 2013. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
                                IL DIRIGENTE 
                    Mauro PICOTTO 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 263 
PSR 2014-2020 - Op. 111, Az. 2. Bando di cui alla D.D n. 547/A1807A del 08.03.2016. 
Applicazione della riduzione del finanziamento ai sensi della D.D. n. 958/A1807A del 
27.04.2016. Beneficiario EN.A.I.P. Domanda di aiuto n. 20201027081 - codice corso UF F2 - 
296. 
 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11.3.2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17.7.2014, recante 
modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR), 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 
vista la decisione C(2015)7456 del 28.10.2015 con cui la Commissione europea ha approvato la 
proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
vista la DGR n. 29-2396 del 9.11.2015, con la quale, tra l’altro, è stato recepito, ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte 
approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato nell’allegato A della 
medesima deliberazione; 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
l’articolo 14 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, l’Operazione 1.1.1 
“Formazione professionale in campo agricolo e forestale”, Azione 2 “Formazione in ambito 
forestale” che prevede la concessione di contributi per lo sviluppo del capitale umano ed il 
consolidamento di un sistema di formazione continua attraverso iniziative di formazione 
professionale; 
vista la DGR n. 28-3015 del 7.3.2016 con la quale: 

- sono state approvate le disposizioni attuative per l’Operazione 111, Azione 2; 
- si demanda al Settore competente in materia di foreste della Direzione Regionale Opere 

Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica (di 
seguito A18000) l’adozione di bandi nel rispetto di quanto disposto dalla stessa DGR e di 
provvedere con propri atti a fornire eventuali precisazioni necessarie, definendo disposizioni 
specifiche, operative e procedurali per l’applicazione ed il monitoraggio degli stessi; 

visto che nell’ambito della Direzione A18000 la materia relativa all’Operazione 111, Azione 2 del 
PSR 2014-2020 ricade nelle competenze del Settore Foreste (A1807); 
dato atto che le norme tecniche ed amministrative del bando di cui alla D.D. 547/A1807A del 
8.3.2016 prevedono che la percentuale di riduzione del pagamento ammesso venga determinata in 
base alla gravità, entità e durata di ciascuna violazione secondo le modalità specificate da 
Determina regionale; 
vista la D.D. 958/A1807A del 27.4.2016 in attuazione del DM n. 180 del 23.1.2015 per 
l’Operazione 111, Azione 2 che individua gli impegni specifici, le violazioni e le riduzioni ed 
esclusioni applicabili l’Operazione 111, Azione 2 nell’ambito del PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte; 



tenuto conto che con D.D. 2026/A1807A del 1.8.2016 è stato approvato il modello di verbale di 
controllo sul luogo per l’Operazione 111, Azione 2; 
visto il Manuale Procedure Controlli e Sanzioni PSR 2014-20 approvato con D.D. 155 del 3.8.2016; 
visto il verbale di controllo sul luogo del 10.1.2017 (reperibile nell’applicativo on line del sistema 
informativo agricolo piemontese (SIAP) “PSR 2014-2020 - Procedimenti”, pubblicato sul portale 
www.sistemapiemonte.it) relativo alla domanda di aiuto di EN.A.I.P. n. 20201027081, codice corso 
UF F2 - 296, che ha evidenziato il mancato rispetto dell’impegno 4 “Registri di corso” previsto 
dalla D.D. 958/A1807A del 27.4.2016; 
considerata la comunicazione ex art. 10 bis della l. n. 241/1990, effettuata con nota prot. n. 
2106/A1807A del 17.1.2017, in merito alle risultanze del verbale di controllo sul luogo sopra citato; 
valutate le controdeduzioni fornite da EN.A.I.P. con nota pervenuta in data 26.1.2017, prot. di 
ricevimento n. 3907/A1807A; 
ritenuto di ricondurre la violazione di EN.A.I.P. dell’impegno 4 “Registri di corso” al “Mancato 
aggiornamento e/o non corretta tenuta” in luogo dell’”Assenza” degli stessi vista la 
documentazione inserita nell’apposito servizio on line del sistema informativo agricolo piemontese 
di gestione corsi e considerato che la violazione si è protratta per un periodo di tempo limitato; 
considerata la Tabella A allegata alla D.D. n. 958/A1807A del 27.4.2016 contenente gli impegni 
specifici, le violazioni e le riduzioni applicabili all’Operazione 111, Azione 2;  
ritenuto di dover applicare una riduzione percentuale al finanziamento dell’unità formativa UF F2 – 
296 secondo i seguenti parametri: 

- gravità: 5 punti, vista la violazione dell’impegno 4 “Registri di corso”; 
- entità: 5 punti, considerato che il finanziamento del progetto formativo supera i 300.001 €; 
- durata: 3 punti, vista la durata dell’UF F2 compresa tra le16 e le 32 ore; 

tenuto conto del punteggio degli stessi, così come previsto dalla Tabella A sopra citata, che 
determina una riduzione del 7% del finanziamento dell’unità formativa oggetto di verifica; 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche); 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale); 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 

determina 
 

in occasione della domanda di pagamento di EN.A.I.P. n. 20201027081, riferita al corso UF F2 - 
296, oggetto di controllo sul luogo del 10.1.2017, di applicare la riduzione del 7% del 
finanziamento dell’unità formativa oggetto di verifica. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 1, del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo 
Regionale per il Piemonte, nel termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto. 
 

 
Il Dirigente 

             Franco LICINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 1 febbraio 2017, n. 267 
Approvazione delle linee guida per il riconoscimento di competenze professionali degli 
operatori forestali nella disciplina dell'abbattimento ed allestimento (F1; F2; F3). 
 
 
 
 

(Omissis) 
I DIRIGENTI RESPONSABILI DEI SETTORI FORESTE 

E STANDARD FORMATIVI, QUALITÀ ED ORIENTAMENTO PROFESSIONALE 
DETERMINANO 

(Omissis) 
 
 

1. di abrogare la D.D. n. 1180/A18000 del 19.5.2016; 
2. di approvare la seguente documentazione, parte integrante e sostanziale alla presente 

determinazione: 
- Linee guida per il riconoscimento di competenze professionali degli operatori forestali 

nella disciplina dell'abbattimento ed allestimento (F1; F2; F3); 
- Modello A - Adesione; 
- Modello B - Dossier candidato; 
- Modello C - Scheda valutazione delle evidenze; 
- Modello D - Prova scritta (test); 
- Modello E - Valutazione prova pratica; 
- Modello F - Verbale di validazione delle competenze. 

3. di dare atto che la documentazione allegata costituisce una declinazione della più generale 
disciplina di cui alle DD.DD. n. 819/2013 e n. 34/2016. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 1, del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
 

Il Dirigente responsabile del                                                           Il Dirigente responsabile del 
         Settore Foreste                                                                          Settore Standard Formativi,  
        dr. Franco Licini                                                                          Qualità ed Orientamento 
                                                                                                          Professionale 
                                                                                                                dr.ssa Nadia Cordero 

 
 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1809A 
D.D. 8 febbraio 2017, n. 327 
PAR-FSC 2007-2013 - Linea di intervento "Sistema di Infomobilita'" - CUP 
J19I09000050003. Approvazione offerta tecnico-economica di 5T srl per l'integrazione delle 
logiche di "check-out virtuale" negli strumenti di Business Intelligence della Centrale 
Regionale Mobilita'. Affidamento di incarico per l' importo di euro 39.040 OFI. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, l’offerta tecnico-economica di sviluppo 
“Realizzazione di un progetto per l’integrazione delle logiche del ‘check-out virtuale’ negli 
strumenti di Business Intelligence previsti dal Progetto Sistema di Infomobilità”, predisposta dalla 
società partecipata 5T srl, per un importo stimato pari a € 39.040,00 OFI, allegata alla presente atto 
per farne parte integrante e sostanziale; 
  
- di procedere all’affidamento diretto a 5T srl in regime di “in house providing”, dell’incarico di 
realizzare quanto in essa descritto mediante “Lettera di incarico, ai sensi di quanto previsto all’art. 5 
della Convenzione Quadro in essere tra Regione Piemonte e 5T srl.; 
 
- di far fronte agli impegni economici derivanti dall’incarico di cui sopra con le risorse impegnate 
con con D.D. n. 1850/A1809A del 20/07/2015 sul capitolo n° 20210/2016, sull’annualità 2016 del 
bilancio regionale (imp n° 4367/2006); 
 
- di approvare la bozza di lettera di incarico allegata al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
- di dare atto che i rapporti con 5T srl relativi all’incarico oggetto del presente atto sono regolati 
dalla “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti in regime di in house a 5T s.r.l per le attività 
di interesse regionale” attualmente in essere (Rep. 00018 dell’11/01/2017); 
 
La presente Determinazione, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) del d. lgs 14 marzo 2013, n° 
33 sarà pubblicata nell'apposita partizione della sezione "Amministrazione Trasparente” del sito 
web di Regione Piemonte. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, 
ovvero il ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della LR 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Arch. Salvatore Martino FEMIA 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1809A 
D.D. 8 febbraio 2017, n. 328 
Programma Triennale 2016-2018 di attuazione del Piano Regionale dell'Infomobilita'. 
Approvazione offerta tecnico-economica di 5T srl delle attivita' di Gestione dei Servizi della 
Centrale Regionale della Mobilita', relative al Programma Annuale di attuazione 2016. 
Affidamento di incarico per euro 1.146.800,00 OFI. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

- di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, l’offerta tecnico-economica per la Gestione 
dei Servizi erogati dalla Centrale Regionale della Mobilità per l’annualità 2016 predisposta dalla 
società partecipata 5T srl, per un importo pari a € 1.146.800,00 O.F.I., allegata alla presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale; 
  
- di procedere all’affidamento diretto a 5T srl, in regime di “in house providing”, dell’incarico di 
realizzare quanto in essa descritto mediante “Lettera d’incarico”, ai sensi di quanto previsto all’art. 
5, della Convenzione Quadro in essere tra Regione Piemonte e 5T srl.; 
 
- di far fronte agli impegni economici derivanti dall’incarico di cui sopra con le risorse impegnate 
con D.D. n. 3882/A1809A del 27 dicembre 2016 sul capitolo n°134953, pari a € 491.368,09 
sull’annualità 2016 del bilancio regionale (imp n° 6707/2016) ed € 655.431,91 sull’annualità 2017 
(imp n° 777/2017), per complessivi € 1.146.800,00; 
 
- di approvare la bozza di lettera di incarico allegata al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
- di dare atto che i rapporti con 5T srl relativi all’incarico oggetto del presente atto sono regolati 
dalla “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti in regime di in house a 5T s.r.l per le attività 
di interesse regionale” attualmente in essere (Rep. 00018 dell’11/01/2017); 
 
La presente Determinazione, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs 14 marzo 2013, n° 
33 sarà pubblicata nell'apposita partizione della sezione "Amministrazione Trasparente” del sito 
web di Regione Piemonte. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di pubblicazione, 
ovvero il ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della LR 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Arch. Salvatore Martino FEMIA 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1809A 
D.D. 10 febbraio 2017, n. 340 
Aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) ed elaborazione del 
Piano Urbano Mobilita' Sostenibile (PUMS) della Citta' di Alessandria. Partecipazione 
della Regione in qualita' di soggetto con competenza ambientale alla fase di verifica di 
assoggettabilita' alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di competenza 
comunale ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di ritenere, vista la carenza di elementi informativi atti a consentire la verifica della 
significatività degli effetti ambientali e delle ricadute sul contesto comunale e di area vasta, che 
sussistano presupposti tali da rendere necessaria l’attivazione della fase di valutazione della 
procedura di VAS inerente l’aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) e 
l’elaborazione del Piano Urbano Mobilità Sostenibile (PUMS) della Città di Alessandria, per le 
motivazioni espresse in premessa ed in esito all’istruttoria espletata dall’Organo Tecnico 
Regionale, i cui risultati sono riportati nell’Allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, ferma restando la competenza dell'autorità competente 
comunale ad esprimere il provvedimento di verifica di cui all’art. 12, comma 4 del d.lgs. 
152/2006. 
Qualora l’Autorità competente comunale escluda il Piano dalla fase di valutazione della 
procedura di VAS, nelle successive fasi di elaborazione dello stesso, si ritiene opportuno che 
vengano recepite le indicazioni e osservazioni riportate nella relazione allegata alla presente 
determinazione (Allegato A), al fine di garantire una maggiore integrazione della componente 
ambientale del Piano ed aumentare la sostenibilità ambientale delle scelte effettuate. In 
particolare, nel caso in cui si preveda la realizzazione di nuove opere infrastrutturali e/o 
viabilistiche, dovranno essere analizzate le ricadute ambientali alla opportuna scala di 
dettaglio.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente responsabile 
Arch. Salvatore Marino FEMIA 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 13 febbraio 2017, n. 350 
Art. 31 l.r. 4/09 - Albo delle imprese forestali del Piemonte - Sospensione imprese (art. 9 del 
Regolamento regionale 8 febbraio 2010, n. 2/R). 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
1. di sospendere dall’Albo delle imprese forestali del Piemonte, a far data dal presente atto, le 

imprese elencate nell’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di trasmettere il provvedimento di sospensione entro 30 giorni dal presente atto, invitando le 
imprese interessate a definire la propria posizione entro 150 giorni dal ricevimento dello 
stesso  

 
Il presente provvedimento comporta l’impossibilità di beneficiare dei vantaggi di cui all’art. 3 del 
Regolamento regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/10. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1 del 
d.lgs n. 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
          (Dr. Franco Licini) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 22 febbraio 2017, n. 501 
Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte. 
Misura M4 - operazione 4.3.4. Nomina del nucleo di valutazione per l'istruttoria delle 
domande di aiuto. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, di individuare, per l’istruttoria delle domande di aiuto 
pervenute nell’ambito del bando relativo all’operazione 4.3.4 per la sola viabilità a servizio di 
superfici forestali, il nucleo istruttore composto dai seguenti funzionari provvisti delle 
professionalità adeguate: 
 

• Brustio Gian Luigi, Cacciabue Giorgio, Corgnati Marco, Crescente Massimo, Maglioni 
Fabrizio, Pelfini Fabrizio, Peterlin Gabriele. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, 
del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
 
 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Franco Licini 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 24 febbraio 2017, n. 514 
PSR 2014-2020 - Op.111, Az. 2. Bando di cui alla D.D. n. 547/A1807A del 8.3.2016. 
Applicazione della riduzione del finanziamento ai sensi della D.D. n. 958/A1807A del 
27.04.2016. Beneficiario Consorzio regionale per il consolidamento e lo sviluppo della 
cooperazione agricola. Domanda di aiuto n. 20201026943 - codice corso UF I1 - 248. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11.3.2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17.7.2014, recante 
modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR), 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 
vista la decisione C(2015)7456 del 28.10.2015 con cui la Commissione europea ha approvato la 
proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
vista la DGR n. 29-2396 del 9.11.2015, con la quale, tra l’altro, è stato recepito, ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte 
approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato nell’allegato A della 
medesima deliberazione; 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto disposto con 
l’articolo 14 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, l’Operazione 1.1.1 
“Formazione professionale in campo agricolo e forestale”, Azione 2 “Formazione in ambito 
forestale” che prevede la concessione di contributi per lo sviluppo del capitale umano ed il 
consolidamento di un sistema di formazione continua attraverso iniziative di formazione 
professionale; 
vista la DGR n. 28-3015 del 7.3.2016 con la quale: 

- sono state approvate le disposizioni attuative per l’Operazione 111, Azione 2; 
- si demanda al Settore competente in materia di foreste della Direzione Regionale Opere 

Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica (di 
seguito A18000) l’adozione di bandi nel rispetto di quanto disposto dalla stessa DGR e di 
provvedere con propri atti a fornire eventuali precisazioni necessarie, definendo disposizioni 
specifiche, operative e procedurali per l’applicazione ed il monitoraggio degli stessi; 

visto che nell’ambito della Direzione A18000 la materia relativa all’Operazione 111, Azione 2 del 
PSR 2014-2020 ricade nelle competenze del Settore Foreste (A1807); 
dato atto che le norme tecniche ed amministrative del bando di cui alla D.D. 547/A1807A del 
8.3.2016 prevedono che la percentuale di riduzione del pagamento ammesso venga determinata in 
base alla gravità, entità e durata di ciascuna violazione secondo le modalità specificate da 
Determina regionale; 
vista la D.D. 958/A1807A del 27.4.2016 in attuazione del DM n. 180 del 23.1.2015 per 
l’Operazione 111, Azione 2 che individua gli impegni specifici, le violazioni e le riduzioni ed 
esclusioni applicabili l’Operazione 111, Azione 2 nell’ambito del PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte; 
tenuto conto che con D.D. 2026/A1807A del 1.8.2016 è stato approvato il modello di verbale di 
controllo sul luogo per l’Operazione 111, Azione 2; 



visto il Manuale Procedure Controlli e Sanzioni PSR 2014-20 approvato con D.D. 155 del 3.8.2016; 
visto il verbale di controllo sul luogo del 16.1.2017 (reperibile nell’applicativo on line del sistema 
informativo agricolo piemontese (SIAP) “PSR 2014-2020 - Procedimenti”, pubblicato sul portale 
www.sistemapiemonte.it) relativo alla domanda di aiuto di Consorzio regionale per il 
consolidamento e lo sviluppo della cooperazione agricola n. 20201026943 - codice corso UF I1 - 
248, che ha evidenziato il mancato rispetto dell’impegno 8 “Verifica del rispetto delle 
comunicazioni di inizio corso/variazioni, della data di realizzazione del corso e della durata in base 
alla tipologia di unità formativa” previsto dalla D.D. 958/A1807A del 27.4.2016; 
considerata la comunicazione ex art. 10 bis della l. n. 241/1990, effettuata con nota prot. n. 
6530/A1807A del 8.2.2017, in merito alle risultanze del verbale di controllo; 
preso atto che entro i termini stabiliti dalla sopra citata legge non sono pervenute osservazioni; 
considerata la Tabella A allegata alla D.D. n. 958/A1807A del 27.4.2016 contenente gli impegni 
specifici, le violazioni e le riduzioni applicabili all’Operazione 111, Azione 2;  
ritenuto di dover applicare una riduzione percentuale al finanziamento dell’unità formativa UF I1 – 
248 secondo i seguenti parametri: 

- gravità: 2 punti, vista la violazione dell’impegno 8 “Verifica del rispetto delle 
comunicazioni di inizio corso/variazioni, della data di realizzazione del corso e della durata 
in base alla tipologia di unità formativa”; 

- entità: 3 punti, considerato che la spesa ammessa per il progetto formativo è compresa tra 
75.001 € e 300.000 €; 

- durata: 5 punti, vista la durata dell’UF I1 superiore alle 32 ore; 
tenuto conto del punteggio degli stessi, così come previsto dalla Tabella A sopra citata, che 
determina una riduzione del 5% del finanziamento dell’unità formativa oggetto di verifica; 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche); 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale); 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 

determina 
 

in occasione della domanda di pagamento del Consorzio regionale per il consolidamento e lo 
sviluppo della cooperazione agricola n. 20201026943, riferita al corso UF I1 - 248, oggetto di 
controllo sul luogo del 16.1.2017, di applicare la riduzione del 5% del finanziamento dell’unità 
formativa oggetto di verifica. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 1, del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo 
Regionale per il Piemonte, nel termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto. 
 

Il Dirigente 
Franco LICINI 
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Codice A1803A 
D.D. 9 marzo 2017, n. 653 
Fornitura di materiale di autoprotezione in ambiente acquatico ed a supporto delle squadre di 
sorveglianza fluviale, nell'ambito della Colonna Mobile regionale. Affido di ulteriore logatura 
ai sensi dell'art. 106 del Dlgs. 50/2016 e Impegno di Euro 521,55 ofi sul cap.111891/17 CIG 
6855380689  
 
 
Premesso che: 
 
con D.D. 3978/2016 si è stabilito di procedere all’affidamento, alla OZONE SRL  (cod. ben. 
328356), della RDO 1396833, per la fornitura del materiale di autoprotezione in ambiente acquatico 
ed a supporto delle squadre di sorveglianza fluviale, per un importo complessivo di € 41.879,05 
o.f.i.; 
 
Considerato che:  
 
risulta necessario procedere all’affidamento, ai sensi dell’art. 106 c.2 del dlgs. 50/2016,della 
logatura, con il logo Regione Piemonte Protezione Civile da realizzarsi con supporto thermo-
trasferibile a colori (diametro 90mm), dei seguenti articoli della fornitura di cui alla RDO 1396833: 
- n. 87 salvagenti 
- n. 62 sacche 80lt 
- n. 10 idrocostumi 
- n. 4 mute 
- n. 62 sacchi lancio 
 
a favore della OZONE SRL per un importo complessivo di € 521,55 o.f.i., come da preventivo n.48 
del 28/02/2017 agli atti del Settore; 
 
risulta altresì necessario approvare la lettera d’ordine quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

 
Preso atto che  
 
risulta, quindi, necessario impegnare la somma di € 521,55 o.f.i. sul capitolo 111891 delle uscite del 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017 a favore di OZONE SRL  (cod. ben. 328356), di cui 
€427,50 per la fornitura di cui sopra e € 94,05 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974; 
 
sussiste la necessaria disponibilità finanziaria e di cassa sul capitolo 111891 delle uscite del bilancio 
relativo all’esercizio finanziario 2017 nonché il rispetto dell’art. 1 c.2 della su citata L.R. 28 del 
29/12/2016; 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 



Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.003 
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
è stata attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto il D.lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5/5/2009 n.126”; 

 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di 

contabilità”; 
 
visto il D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto la D.G.R. 1-4209 del 21/11/2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della 

corruzione per il triennio 2016 - 2018 della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 28 del 29/12/2016 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 

Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. 1-4557 del 16/01/2017 “Attuazione dell'articolo 1, comma 4, della Legge 

regionale 29 dicembre 2016, n.28 Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie" 
 

determina 
 
di procedere, ai sensi dell’art. 106 c.2 del dlgs. 50/2016,  all’affido - aggiuntivo alla fornitura di cui 
alla RDO 1396833 della logatura, come da preventivo n.48 del 28/02/2017 agli atti del Settore, alla 
OZONE SRL  (cod. ben. 328356) per un importo complessivo di € 521.55 o.f.i ; 
 
di impegnare la somma di € 521,55 o.f.i. sul capitolo 111891 delle uscite del bilancio relativo 
all’esercizio finanziario 2017 a favore di OZONE SRL  (cod. ben. 328356), di cui €427,50 per la 
logatura di cui sopra e € 94,05 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 
17-ter del D.P.R. 633/1974; 
 
di precisare che sul predetto capitolo 111891/2017 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa e che sussiste il rispetto dell’art. 1 c.2 della su citata L.R. 28 
del 29/12/2016; 
 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 



 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.003 
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
di approvare la lettera d’ordine quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art.23 del Dlgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella 
sezione Amministrazione Trasparente. 
 
 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
  e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 
                   Dott. Stefano Bovo 

 
 

Allegato 



                               

  Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Data

Protocollo

Classificazione

 

Oggetto: Affido di fornitura integrativa per la logatura aggiuntiva di cui alla RDO 
139683 - CIG 6855380689 
 
 
Con la presente si informa che ai sensi della D.D. n.____ del _____,  in base all’art. 
106 c.2 del Dlgs. 50/2016, si è provveduto ad affidare alla S.V. la fornitura  integrativa 
relativa alla RDO 1396833 per la logatura, con il logo Regione Piemonte Protezione 
Civile da realizzarsi con supporto thermo-trasferibile a colori (diametro 90mm), dei 
seguenti articoli: 
- n. 87 salvagenti 
- n. 62 sacche 80lt 
- n. 10 idrocostumi 
- n. 4 mute 
- n. 62 sacchi lancio 
 
per un importo complessivo di € 521.55 o.f.i.  costituito da:  
 
Importo fornitura come da preventivo n.48 ricevuto in data 
28/02/2017 ore 12:54 tramite piattaforma MEPA 

€ 427,50

IVA 22%   €. 94,05
Importo complessivo o.f.i. € 521,55

 
La fornitura dovrà corrispondere alle caratteristiche tecniche espresse nella vs 

offerta n.48/2017 pervenuta tramite Mepa il 28/02/2017, rispondente alla nostra 
richiesta di preventivo, e nel Capitolato relativo alla RDO 1396833 e rispettare le 
caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, dalle certificazioni di qualità 
in materia.  

Per la tempistica di esecuzione, la consegna, la modalità di pagamento e ogni 
eventuale ulteriore adempimento connesso a tale fornitura occorre far  riferimento alla 
documentazione di gara relativa alla RDO 139683, di cui tale fornitura aggiuntiva 
costituisce parte integrante. 
 
Cordiali saluti 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

                   Dott. Stefano BOVO 
       (firmato digitalmente ai sensi dell’art.21D.lgs 82/2005 ) 

 

 

   /A1803A 

002.090/BENACQ14/437/2016C 

OZONE SRL
Via Aeroporto 1 int.8 
31055 Quinto di Treviso (TV) 
Tel.0422.470376 
 

TRASMESSA TRAMITE MEPA 

gm 
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Codice A1803A 
D.D. 9 marzo 2017, n. 655 
Servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprieta' regionale in dotazione 
alla Protezione Civile - Affido di ulteriori servizi ai sensi dell'art. 106, comma 12 del Dlgs. 
50/2016. Impegno di spesa sul cap. 112553/2017 per l'importo di euro 21.960,00 ofi - CIG 
61078250A4 
 
 
Premesso che: 
 
con D.D. 201 del 29/01/2015, per le motivazioni in essa contenute, il Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha stabilito di procedere in economia mediante cottimo 
fiduciario, assumendo quale criterio di individuazione della migliore offerta il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, all’acquisizione del servizio di manutenzione e soccorso stradale 
per i veicoli di proprietà regionale in dotazione alla Protezione Civile e per l’importo con base di 
gara di € 100.000,00 o.f.e. di cui € 40.000,00 o.f.e. quale importo soggetto a ribasso d’asta; 
 
con D.D. 812/2015 si è stabilito di procedere all’affidamento, alla AUTORIPARAZIONI NATALE 
SRL (cod. ben. 299339), del servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprietà 
regionale in dotazione alla Protezione Civile, per un importo complessivo di € 109.800,00 (o.f.i.) di 
cui € 90.000,00 (o.f.e.) e IVA al 22% pari a € 19.800,00; 
 
Considerato che:  
 
Il servizio di cui alla DD 812/2015 risulta in scadenza alla data del 09/4/2017; 
 
il servizio in oggetto deve essere coperto con fondi di cui al cap. 112553, il cui Centro di 
Responsabilità è il Settore Relazioni esterne e comunicazione del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale;  
 
ad oggi il Bilancio di previsione per il triennio 2017-19 non è ancora stato approvato, pertanto il 
Settore Relazioni esterne e comunicazione del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 
non è nella possibilità di delegare i fondi necessari all’esperimento di una nuova gara biennale, ma 
ai sensi della L.R. 28 del 29/12/2016 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie” può dare copertura per l’anno 2017; 
 
il servizio in oggetto risulta di importanza strategica per il mantenimento e l’operatività del parco 
veicoli costituenti la Colonna Mobile regionale di Protezione Civile, necessari agli interventi di 
protezione civile; 

 
nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione della Regione triennio 2017-19 il Settore 
scrivente è stato autorizzato dal Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, Centro di 
Responsabilità del cap. 112553,  ad impegnare per l’anno 2017 sul capitolo in oggetto; 
 
Rilevato che: 
 
nelle more dell’attivazione del procedimento di acquisizione del servizio di manutenzione e 
soccorso stradale per i veicoli di proprietà regionale in dotazione alla Protezione Civile di durata  
biennale, ai sensi dell’art. 106 comma 12 del dlgs. 50/2016 e nel rispetto dell’art. 1 della L.R. 28 del 
29/12/2016, si ritiene di affidare il servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di 



proprietà regionale in dotazione alla Protezione Civile per l’importo complessivo di € 18.000,00 
o.f.e. e comunque non oltre il 31/8/2017, alla AUTORIPARAZIONI NATALE SRL; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 112553 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017; 
 
considerato che, per quanto sopra esposto, nelle more dell’approvazione del bilancio della Regione 
per il triennio 2017-19, indispensabile all’avvio del nuovo procedimento di acquisizione biennale 
del servizio, risulta necessario impegnare l’importo di € 21.960,00 o.f.i. sul  Cap 112553  delle 
uscite di bilancio dell’esercizio finanziario 2017 di cui € 18.000,00 per la prestazione di cui 
all’oggetto oltre € 3.960,00 per IVA al 22% a favore di AUTORIPARAZIONI NATALE SRL (cod. 
ben. 299339);  
 
ritenuto, altresì, di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto di demandare a successivi atti l’avvio del procedimento per l’esperimento della procedura 
di acquisizione relativa al servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprietà 
regionale in dotazione alla Protezione Civile di durata  biennale e il conseguente impegno sul 
capitolo di competenza 112553, a seguito dell’approvazione del bilancio di previsione 2017-2019;  
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  

 
Codice Missione 01 (Servizi istituzionali, generali e di gestione)  
Codice Programma 0110 Risorse umane 
Gruppo COFOG 01.3 Servizi generali  
Conto Finanziario U.1.03.02.07.000  
trans. UE 8  
ricorrente 3 
perimetro sanitario 3; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 



Visti il D.lgs. n. 50/2016 “Codice degli appalti pubblici e dei contratti di concessione” e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 
vista la L.R. 28 del 29/12/2016 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. 1-4557 del 16/01/2017 “Attuazione dell'articolo 1, comma 4, della Legge regionale 
29 dicembre 2016, n.28 Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione per 
l'anno 2017 e disposizioni finanziarie"; 
 
 

determina 
 
di procedere all’affido del servizio  di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprietà 
regionale in dotazione alla Protezione Civile ad AUTORIPARAZIONI NATALE SRL  (cod.ben. 
299339), per un importo complessivo di € 21.960,00 ofi e comunque non oltre il 31/8/2017, ai sensi 
dell’art. 106 comma 12 del dlgs. 50/2016; 
 
di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale; 
 
di impegnare l’importo di € 21.960,00 ofi sul  Cap 112553/17  delle uscite di bilancio dell’esercizio 
finanziario 2017 di cui € 18.000,00 per la prestazione di cui all’oggetto oltre € 3.960,00 per IVA al 
22% a favore di AUTORIPARAZIONI NATALE SRL  (cod.ben. 299339);  

 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  

 
Codice Missione 01 (Servizi istituzionali, generali e di gestione)  
Codice Programma 0110 Risorse umane 
Gruppo COFOG 01.3 Servizi generali  
Conto Finanziario U.1.03.02.07.000  
trans. UE 8  
ricorrente 3 
perimetro sanitario 3; 
 
di precisare che sul predetto capitolo 112553/2017 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
 
di demandare a successivi atti l’avvio del procedimento per l’esperimento della procedura di 
acquisizione relativa al servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprietà 
regionale in dotazione alla Protezione Civile di durata  biennale e il conseguente impegno sul 
capitolo di competenza 112553, a seguito dell’approvazione del bilancio 2017-2019.  
 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art.23 del Dlgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
 
 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
  e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 
                     Stefano Bovo 

 
Allegato 



                               

  Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Data

Protocollo

Classificazione

 

Oggetto: Affido integrativo del Servizio di manutenzione e soccorso stradale per i 
veicoli di proprietà regionale in dotazione alla Protezione Civile - CIG 61078250A4 
 
 

Con la presente si informa che ai sensi della D.D. n.____ del _____,  in base 
all’art. 106 c.12 del Dlgs. 50/2016, si è provveduto ad affidare alla S.V. l’integrazione 
del servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprietà regionale in 
dotazione alla Protezione Civile per un importo complessivo di € 18.000,00 o.f.e. e 
comunque non oltre il 31/8/2017.  
 
Importo servizio  €. 18.000,00
IVA 22% €. 3.960,00
Importo complessivo o.f.i. €. 21.960,00

 
Il Servizio in oggetto richiama integralmente la documentazione di gara relativa al 

precedente affido, di cui alla nota ns prot. n.19553 del 08/4/2015, di cui costituisce 
parte integrante. 
 
Cordiali saluti 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

                   Dott. Stefano BOVO 
       (firmato digitalmente ai sensi dell’art.21D.lgs 82/2005 ) 
 

 

   /A1803A 

002.090/BENACQ14/306/2015C 

AUTORIPARAZIONI NATALE SRL 
Via Pavia, 66/A 
10098 RIVOLI (TO) 
Tel. 011.9539809 
 
Pec infonatale@postautenticata.it 

gm 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 9 marzo 2017, n. 676 
Servizio di allestimento sistema multimediale digitale per la Sala di Protezione Civile della 
Regione Piemonte. - Affido di ulteriori servizi ai sensi dell'art. 106, c.1 lett. c) e comma 12 del 
Dlgs. 50/2016 e Impegno di spesa di Euro 15.252,44 ofi sul cap. 135260/17 - CIG 6825468A5E  
 
 
Premesso che: 
 
con D.D. 2722 del 10.10.16, per le motivazioni in essa contenute, il Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha stabilito di procedere in economia mediante cottimo 
fiduciario, assumendo quale criterio di individuazione della migliore offerta il criterio del prezzo 
più basso, per la fornitura del Servizio di allestimento sistema multimediale digitale per la Sala di 
Protezione Civile e per l’importo a base d’asta di €180.000,00 o.f.e; 
 
con D.D. 3652/2016 si è stabilito di procedere all’affidamento, alla ACUSON SRL  (cod. ben. 
69350), della fornitura del servizio di allestimento sistema multimediale digitale per la Sala di 
Protezione Civile della Regione Piemonte per un importo complessivo di € 158.760,00 o.f.e, più € 
5.000,00 o.f.e. per oneri sicurezza non soggetti a ribasso (€ 199.787,20 o.f.i. oneri sicurezza 
inclusi); 
 
Considerato che:  
 
nel corso delle attività oggetto del servizio di cui sopra è stato rilevato il danneggiamento della 
strumentazione elan presente che distribuisce i contenuti multimedia nei monitor a parete della sala 
operativa e della matrice di gestione dell’audio già presente in sala server; 
 
nel corso delle attività  oggetto del servizio, si è altresì ritenuto ai sensi dell’art. 106 c.12 del dlgs. 
50/2016 di procedere:  
- alla fornitura di ulteriore 2 schermi della stessa marca e modello di quelli facente parte del sistema 
videowall della sala operativa da tenere a magazzino per consentire in maniera rapida ed efficace 
alla futura eventuale sostituzione di pezzi non funzionanti o danneggiati;  
- alla istallazione di una licenza di nuova generazione per la gestione della regia audio video in 
sostituzione di quella richiesta da capitolato; 
- alla predisposizione di un collegamento digitale tra le due videoconferenze e la matrice di gestione 
della regia audio/video; 
- al collegamento via lan, oltre che audio-video, di tutti i componenti del sistema oggetto di 
intervento; 
- a rinunciare alla sostituzione dei dispositivi di diffusione del suono nelle sale in quanto quelli 
esistenti sono ritenuti ancora funzionanti e compatibili con la nuova regia 
  
Rilevato che: 
ai sensi dell’art. 106 c.1 lett. c) del dlgs. 50/2016 si ritiene di affidare la riparazione dell’elan e la 
sostituzione dei componenti della matrice audio danneggiati; 
 
che  tale sostituzione è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili e costituisce un 
attività aggiuntiva che non modifica e non altera la natura generale del contratto; 
 



la ACUSON SRL  SRL ha presentato per i servizi sopra indicati offerta prot. 11413 del 7.3.2017 il 
cui importo è già scomputato dei servizi non eseguiti di sostituzione dei dispositivi di diffusione del 
suono nelle sale e di installazione della licenza di gestione audio-video richiesta da capitolato. 
 
ritenuto quindi conveniente per la Regione Piemonte procedere all’affido, ai sensi dell’art. 106 c.1 
lett. c)  e c.12 del dlgs. 50/2016,  ad ACUSON SRL  (cod.ben. 69350), per un importo complessivo 
di €15.252,44 o.f.i.   - calcolato a scomputo dei servizi non eseguiti di sostituzione dei dispositivi di 
diffusione del suono nelle sale di installazione della licenza di gestione audio-video - dei seguenti 
servizi aggiuntivi al servizio affidato con D.D. 3652 del 14/12/2016: 
 
- fornitura di ulteriore 2 schermi della stessa marca e modello di quelli facente parte del sistema 
videowall della sala operativa da tenere a magazzino per consentire in maniera rapida ed efficace 
alla futura eventuale sostituzione di  pezzi non funzionanti o danneggiati;  
- istallazione di una licenza di nuova generazione per la gestione della regia audio video in 
sostituzione di quella richiesta da capitolato; 
- predisposizione di un collegamento digitale tra le due videoconferenze e la matrice di gestione 
della regia audio/video; 
- al collegamento via lan, oltre che audio-video, di tutti i componenti del sistema oggetto di 
intervento; 
- la riparazione dell’elan e la sostituzione dei componenti della matrice audio danneggiati; 
 
per quanto sopra esposto, risulta necessario impegnare l’importo di € 15.252,44 sul  Cap 135260  
delle uscite di bilancio dell’esercizio finanziario 2017 di cui € 12.502,00 per la prestazione di cui 
all’oggetto oltre € 2.750,44 per IVA al 22% a favore di ACUSON SRL (Cod. benef. 69350), ;  
 
risulta altresì necessario approvare la lettera d’ordine quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  

 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 1101 
Gruppo COFOG 03.2  
Conto Finanziario U.1.03.02.19.005  
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che, alla data del presente provvedimento, risulta una sufficiente disponibilità finanziaria 
e contabile di cassa sul capitolo 135260/2017 e che sussiste il rispetto dell’art.1, c.2 della L.R. 
28/2016; 
 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs 165/2011; 



 
visto il D.Lgs 50/2016; 
 
visto il D.Lgs. 118/2011; 
 
vista il D.lgs 33/2013; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 28/2016; 
 
vista la DGR 4557 del 16.01.2017; 
 
visto il PTPC 2016-18 D.G.R. 1-4209 del 21/11/16 
 
 

determina 
 
di procedere all’affido, ai sensi dell’art. 106 c.1 lett. c)  e c.12 del dlgs. 50/2016,  ad ACUSON SRL  
(cod.ben. 69350), per un importo complessivo di €15.252,44 o.f.i.  - calcolato a scomputo dei 
servizi non eseguiti di sostituzione dei dispositivi di diffusione del suono nelle sale di installazione 
della licenza di gestione audio-video - dei seguenti servizi aggiuntivi al servizio affidato con D.D. 
3652 del 14/12/2016: 
 
- fornitura di ulteriore 2 schermi della stessa marca e modello di quelli facente parte del sistema 
videowall della sala operativa da tenere a magazzino per consentire in maniera rapida ed efficace 
alla futura eventuale sostituzione di  pezzi non funzionanti o danneggiati;  
- istallazione di una licenza di nuova generazione per la gestione della regia audio video in 
sostituzione di quella richiesta da capitolato; 
- predisposizione di un collegamento digitale tra le due videoconferenze e la matrice di gestione 
della regia audio/video; 
- al collegamento via lan, oltre che audio-video, di tutti i componenti del sistema oggetto di 
intervento; 
- la riparazione dell’elan e la sostituzione dei componenti della matrice audio danneggiati; 
 
di impegnare l’importo di € 15.252,44 sul  Cap 135260  delle uscite di bilancio dell’esercizio 
finanziario 2017 di cui € 12.502,00 per la prestazione di cui all’oggetto oltre € 2.750,44 per IVA al 
22% a favore di ACUSON SRL (Cod. benef. 69350), nel rispetto dell’art.1, c.2 della L.R. 28/2016;  
 
di approvare la lettera d’ordine quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  

 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 1101 
Gruppo COFOG 03.2  
Conto Finanziario U.1.03.02.19. 005  
trans. UE 8  
ricorrente 4 



perimetro sanitario 3; 
 
di precisare che sul predetto capitolo 135260/2016 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente disponibilità finanziaria e contabile di cassa. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art.23 del Dlgs 33/13 sul sito istituzionale dell’ente, sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
 
 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
  e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 
                     Stefano Bovo 

 
 

Allegato 



                               

  Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Data

Protocollo

Classificazione

 
 

Oggetto: Affido integrativo del Servizio  di  allestimento sistema multimediale digitale 
per la Sala di Protezione Civile della Regione Piemonte CIG 6825468A5E 
 
 

Con la presente si informa che ai sensi della D.D. n.____ del _____,  in base 
all’art. 106 c.1 lett. c  e c.12 del Dlgs. 50/2016, si è provveduto ad affidare alla S.V. 
l’integrazione del Servizio  di  allestimento sistema multimediale digitale per la Sala di 
Protezione Civile della Regione Piemonte per un importo di €15.252,44 o.f.i., per i 
servizi aggiuntivi come da vs offerta ns prot. 11413 del 7.3.2017. 

 
Importo servizio come da vs offerta ns prot. 11413 del 
7.3.2017 

€. 12.502,00

IVA 22% €. 2.750,44
Importo complessivo o.f.i. €. 15.252,44

 
 
Il Servizio in oggetto richiama integralmente la documentazione di gara relativa al 

precedente affido, di cui alla D.D. 3652/2016, di cui costituisce parte integrante. 
 
Cordiali saluti 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

                   Dott. Stefano BOVO 
       (firmato digitalmente ai sensi dell’art.21D.lgs 82/2005 ) 
 

 

   /A1803A 

002.090/BENACQ14/427/2016C 

ACUSON SRL
Via Pierdionigi Pinelli 13 
10144 Torino (TO) 
Tel. 011.4374232 
 
Pec simonetta.guarineri@pec.acuson.it 

gm 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 2979 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Settimo Vittone (TO) - Consolidamento pare rocciosa 
lungo la s.c. Settima Cavalgrasso. Contributo Euro 16.000,00. Contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
• il contributo di € 16.000,00 concesso al Comune di Settimo Vittone per lavori di consolidamento 

parete rocciosa lungo la s.c. Settimo Cavalgrasso è rideterminato in € 15.994,05; 
 
• è autorizzato il pagamento della somma di € 15.994,05, a saldo del contributo concesso  
 
• alla spesa di € 15.994,05 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio 

regionale per l’anno 2016; 
 
• si accerta un’economia di €  5.94. 
 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
 
                         Il Dirigente del Settore 
               - Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 2981 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Farigliano - (CN) - O.S. 17 del 29.7.2014: Lavori di somma 
urgenza su viabilita' com.le e di ripristino scarpata di valle su s.c. Priero in seguito erosione 
del rio Lupo. Contributo Euro 14.000,00. Contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
 il contributo di € 14.000,00 concesso al Comune di Farigliano per lavori di O.S. 17 del 

29/07/2014: Lavori di somma urgenza su viabilità comunale e di ripristino scarpata di valle su 
s.c. Priero in seguito ad erosione del Rio Lupo  è rideterminato in € 13.236,85; 

 
 è autorizzato il pagamento della somma di € 9.036,85, a saldo del contributo concesso  
 
 alla spesa di € 9.036,85 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio regionale 

per l’anno 2016; 
 
 si accerta un’economia di €  763.15. 
 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
                      Il Dirigente del Settore 
               -        Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 2982 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Montemarzino (AL) - Demolizione, stumulazione e 
ritumulazione delle salme del cimitero del capoluogo. Contributo Euro 70.000,00. Contabilita' 
finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
• il contributo di € 70.000,00 concesso al Comune di Montemarzino per lavori di Demolizione, 

stumulazione e ritumulazione delle salme del cimitero del capoluogo è rideterminato in € 
69.827,88; 

 
• è autorizzato il pagamento della somma di € 69.827,88, a saldo del contributo concesso  
 
• alla spesa di € 69.827,88 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio 

regionale per l’anno 2016; 
 
• si accerta un’economia di €  172.12. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
                       Il Dirigente del Settore 
               - Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 2984 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Demonte (CN) - Lavori di somma urgenza per ripristino 
viabilita' s.c. Bram - Gardun - Centol - Saut. Contributo Euro. 6.000,00. Contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
• il contributo di € 6.000,00 concesso al Comune di Demonte  per Lavori di somma urgenza per 

ripristino viabilità s.c. Bram - Gardun - Centol - Saut è rideterminato in € 4.880,00; 
 
• è autorizzato il pagamento della somma di € 4.880,00, a saldo del contributo concesso  
 
• alla spesa di € 4.880,00 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio regionale 

per l’anno 2016; 
 
• si accerta un’economia di €  1.120.00. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 

             Il Dirigente del Settore 
               - Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 28 ottobre 2016, n. 3017 
ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI PER ATTIVITA' DI PROTEZ IONE CIVILE 
EFFETTUATE DAGLI ENTI LOCALI - ANNO 2016. APPROVAZI ONE GRADUATORIA 
DEFINITIVA E IMPEGNO DI SPESA EURO 424.176,00, sul cap. 151003/16 .  
 
Vista la legge 12 luglio 2012, n. 100 converte in legge, con modificazioni, il decreto legge del 15 
maggio 2012, n. 59, recante “Disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile”. 
 
vista la legge 24 febbraio 1992 n. 225  “Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile” la 
quale prevede che all'attuazione delle attività di protezione civile concorrano le Regioni italiane;  
 
visto l'art. 15 della legge 24.2.92 n. 225 che prevede, per ogni Comune, la possibilità di dotarsi di 
una struttura di Protezione Civile e che la Regione, nel rispetto delle competenze ad essa affidate, 
favorisce nei modi e con le forme ritenuti opportuni, l'organizzazione di strutture comunali di 
Protezione Civile; 
 
visto l'art. 6 comma 1, della suddetta legge che individua gli Enti Locali tra le componenti essenziali 
del Servizio Nazionale della Protezione Civile; 
 
visto l’art. 108 lett. del D.Lgs. n. 112/’98 in attuazione della Legge 15 marzo 1997 n. 59, che 
attribuisce ai Comuni i compiti di prevenzione e gestione dell’emergenza nell’ambito 
amministrativo di competenza;  
 
visto l’art. 70 comma 1 lett. a) della L.R. 26 Aprile 2000 n. 44 che dispone l’esercizio unitario, a 
livello regionale, delle attività di indirizzo e controllo del sistema regionale di Protezione Civile, al 
fine di ottimizzare la qualità preventiva e d’intervento dell’azione pubblica rispetto alle 
conseguenze derivanti da eventi calamitosi;  
 
visto l’art. 1 della L.R. 14 Aprile 2003 n. 7 recante “Disposizioni in materia di Protezione Civile” 
finalizzate all’indirizzo, alla gestione ed al controllo del sistema regionale di protezione civile, al 
fine di ottimizzare la qualità preventiva e d’intervento migliorando l’efficienza e l’efficacia 
dell’azione pubblica; 
 
considerato che, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 14/04/2003 n. 7 ed ai sensi degli artt, 70 e 72 della 
L.R. n. 44 del 26/04/2000 la Regione, nell’ambito della propria competenza esercita, nei confronti 
degli Enti Locali, una funzione d’impulso, indirizzo e coordinamento, sia in sede di formazione, sia 
in sede di attuazione del Piano di Protezione Civile, stimolando ed organizzando il loro autonomo 
concorso ed apporto, ai fini di una efficace ed unitaria attività di protezione civile nell’ambito 
regionale, delegando all’uopo compiti di interesse locale;  
 
atteso che, ai sensi dell’art. 23 della L.R. 14/04/2003 n. 7, la Regione può, anche attraverso 
l’emanazione di specifici bandi, erogare contributi a copertura delle spese sostenute da gruppi ed 
enti - ritenendo opportuno ricondurre in tale ambito le attività dei gruppi comunali ed intercomunali 
- per l’organizzazione e lo svolgimento di corsi di formazione, addestramento ed aggiornamento dei 
suddetti gruppi e che può, altresì, concedere agli Enti Locali contributi destinati all’acquisizione, al 
mantenimento, all’uso temporaneo di strutture, strumenti o altri mezzi funzionali alle attività di 
protezione civile di gruppi comunali e intercomunali;  
 



dato atto dell’importanza delle suddette misure d’incentivazione, tese a supportare l’attività di 
protezione civile degli Enti Locali, che costituiscono il primo anello del “Sistema” di Protezione 
Civile, coordinato a livello locale dal Sindaco in qualità di prima Autorità in materia; 
 
Vista la D.G.R. n. D.G.R. 70 - 2769 del 29/12/2015, con la quale sono stati approvati i “Criteri per 
la concessione dei contributi per attività di protezione civile effettuate dagli Enti Locali per l’anno 
2015”; 
 
vista la D.D. n. 68 del 14/01/2016 con la quale è sono state approvate la modulistica necessaria alla 
presentazione delle istanze di contributo da parte degli Enti Locali, nonché  le ulteriori modalità di 
selezione dei progetti, nel rispetto dei criteri generali stabiliti con D.G.R. 70 - 2769 del 29/12/2015; 
 
preso atto che sono pervenute alla Direzione Regionale OO.PP. – Settore Protezione Civile 
complessivamente n. 160 domande di contributo;  
 
dato atto che l’assegnazione dei contributi di cui alla presente Determinazione, è stata predisposta, a 
conclusione dell’istruttoria, sulla base della formazione di una graduatoria di idoneità, secondo la 
conformità ai requisiti formali e sostanziali del bando approvato con D.G.R. 70 - 2769 del 
29/12/2015, nonché con le disposizioni della D.D. n. 68 del 14/01/2016 ; 
 
considerato che, a conclusione della predetta fase istruttoria : 

⇒ sono risultate ammissibili n. 138 domande come risulta dall’Allegato A) alla presente 
Determinazione; 

⇒ sono risultate ammissibili n. 12 domande come risulta dall’Allegato B) alla presente 
Determinazione; 

⇒ sono risultate inammissibili n. 10 domande come risulta dall’allegato C) alla presente 
Determinazione; 

 
dato atto che l’ammontare dei contributi di cui all’Allegato A) alla presente Determinazione, 
concessi secondo le disposizioni del bando approvato con D.G.R. 70 - 2769 del 29/12/2015, nonché 
con le disposizioni della D.D. n. 68 del 14/01/2016,  risulta essere complessivamente pari ad € 
442.231,00 di cui : 
 

⇒ € 394.146,00 per i progetti riferiti agli Assi d’Intervento A ACQUISTO DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.),  da imputare sul capitolo n. 151003/2015 
(I/4483)  delle spese correnti; 

⇒ € 30.030,00 per i progetti riferiti all’Asse d’intervento B ESERCITAZIONI DI 
MANUTENZIONE DEL TERRITORIO, da imputare sul capitolo n. 151003/2015 
(I/4483)  delle spese correnti; 

 
dato atto che con Determinazione Dirigenziale n. 3897 del 22/12/2015 è stata già impegnata la 
somma di € 480.000,00 sul cap. 151003/2015 (I/4483)  a favore degli Enti ammessi a contributo a 
conclusione della fase istruttoria e secondo i criteri previsti dal bando approvato con la D.G.R. 70 - 
2769 del 29/12/2015, nonché con le disposizioni della D.D. n. 68 del 14/01/2016; 
 
preso atto che l’applicazione del D.lgs 118/2011 ha dato luogo, altresì, ad una ricognizione 
ordinaria che ha portato alla cancellazione delle quote impegnate sui cap. 151003/15 
(imp.4483/2015); 
 



considerato che l’applicazione del D.lgs 118/2011 ha imposto l’armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e con L.R. 6/2016 la Regione si adegua alle 
versioni aggiornate degli schemi di bilancio, del piano dei conti integrato e dei principi contabili 
applicati concernenti la programmazione di bilancio e la contabilità finanziaria; 
 
 vista la D.G.R. n. 155 del 24/10/2016 recante “Variazione al bilancio finanziario 2016 – 2018. 
Prelievo dal Fondo di Riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 
di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art., comma 2, art. 48, comma 3 e art. 51 del 
D.lgs 118/2011 s.m.i.)”; 
 
dato atto che in virtù della predetta deliberazione è  possibile procedere al reimpegno della somma 
necessaria alla copertura finanziaria dei contributi a favore degli EE.LL., secondo le graduatorie 
allegate alla presente determinazione; 
 
attesa la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 7/03; 
 
vista la L.R. 6/2016 
 
vista la  D.G.R. 7-3725 del 27/7/2016 
 
vista la D.G.R.  7- 3745 del 04/8/2016 
 
In conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. 70 - 2769 del 
29/12/2015, nonché con le disposizioni della D.D. n. 68 del 14/01/2016; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie disposte dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 2845 del 
01/02/2016 (Ass. 100534) e D.G.R. n. 155 del 24/10/2016. 
 

determina 
 
per le motivazioni illustrate in premessa: 
 

1. di ammettere a contributo le domande presentate dagli Enti Locali di cui all’Allegato A) 
alla presente Determinazione per farne parte integrante, secondo l’importo di 
finanziamento ivi riportato, per una spesa complessiva di € 394.146,00; 

 
2. di ammettere a contributo le domande presentate dagli Enti Locali di cui all’Allegato B) 

alla presente Determinazione per farne parte integrante, secondo l’importo di 
finanziamento ivi riportato, per una spesa complessiva di € 30.030,00; 

 
3. di non ammettere a contributo le domande presentate dagli Enti Locali di cui all’ Allegato 

C) alla presente Determinazione per farne parte integrante, per le motivazioni ivi riportate; 
 



4. di impegnare la somma di € 424.176,00, sul cap. 151003/16 per il finanziamento dei 
progetti ammessi a contributo, di cui ai precedenti punti 1 e 2; 

 
5. di procedere all’erogazione dei contributi a favore degli Enti Locali beneficiari secondo le 

disposizioni della D.G.R. 70 - 2769 del 29/12/2015, nonché con le disposizioni della D.D. 
n. 68 del 14/01/2016. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 e sarà 
pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
Il Dirigente 

del Settore Protezione Civile 
e Sistema A.I.B. 
Stefano BOVO 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 4 gennaio 2017, n. 5 
Demanio Idrico Fluviale. Domanda di concessione demaniale in sanatoria per il 
mantenimento di n. 2 scarichi di acque meteoriche nel canale emissario del Lago di Mergozzo 
nell'ambito del progetto "Piano d'Area delle piste ciclopedonali della piana del Toce - 2 
stralcio 2 lotto" in comune di Verbana (VB). Istanza: Comune di Verbania (VB).  
 
 
Vista: 
la domanda presentata dal Comune di Verbania (VB), per il rilascio della concessione demaniale in 
sanatoria per il mantenimento di n. 2 scarichi di acque meteoriche nel Canale emissario del lago di 
Mergozzo nell’ambito del progetto “Piano d’Area delle piste ciclopedonali della piana del Toce – 
2° stralcio 2° lotto” in Comune di Verbania (VB), comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Premesso che: 
- con determinazione numero 379/14.13 del 05/02/2010 il Settore decentrato Opere Pubbliche e 
difesa assetto idrogeologico di Verbania ha autorizzato in linea idraulica l’occupazione di area 
demaniale per la realizzazione delle opere suddette in comune di Verbania (VB); 
- che con la predetta determinazione n. 379/2010 è stato rilasciato titolo per la concessione ai sensi 
dell’art. 11 del Regolamento Regionale; 
- per mancanza di regolarizzazione dei canoni demaniali dovuti non è stata rilasciata la concessione; 
- per l’occupazione oggetto della concessione, il concessionario deve corrispondere un indennizzo 
demaniale alla Regione Piemonte con decorrenza dal 5 febbraio 2010 a tutto il 31 dicembre 2015, in 
quanto di fatto esistente, nonché il canone per il 2016 di €. 368,00= (Euro trecentosessantotto/00);  
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 18/10 del 05/02/2010 emanata dal Settore decentrato Opere 
Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Verbania con D.D. n. 379/14.13 del 05/02/2010; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che non si è dato corso alle 
pubblicazioni in quanto l’utilizzo in essere è riferito a opera di interesse pubblico prevalente su altri 
possibili di interesse privato; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 16/12/2016  n. 519/16 di repertorio; 
 
preso atto che ai sensi dell’art. 10 comma 4 del Regolamento regionale n.14/R del 6.12.2004 non si 
da luogo al versamento a titolo di deposito cauzionale; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino dell’importo 
complessivo di € 2.072,00= a titolo di indennizzo extracontrattuale dal 05/02/2010 a tutto il 
31/12/2015 e dell’importo di € 368,00=  a titolo di canone per l’anno 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 



Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo. 
- di concedere al Comune di Verbania (VB), il mantenimento dell’occupazione di aree appartenenti 

al demanio idrico come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa; 

- di accordare la concessione, ricondotta all’anno solare, a tutto il 31/12/2035 subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 

- di stabilire che il canone annuo, fissato in €. 368,00 (Euro trecentosessantotto/00), soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

- di dare atto che ai sensi dell’art. 10 comma 4 del Regolamento regionale n.14/R del 6.12.2004 e 
s.m.i. non si da luogo al versamento a titolo di deposito cauzionale; 

- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 

- di dare atto che l’importo complessivo di € 2.440,00 (euro duemilaquattrocentoquaranta/00) 
dovuto a titolo di indennizzo extracontrattuale per il periodo dal 05/02/2010 a tutto il 31/12/2015 
ed a titolo di canone 2016, sarà introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 2016. 

 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera A del D.lgs n. 33/2013” sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
                IL DIRIGENTE 

      (ing. Giovanni Ercole) 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 4 gennaio 2017, n. 6 
Demanio Idrico fluviale. Domanda di concessione demaniale in sanatoria per l'occupazione di 
aree demaniali censite al N.C.T. Foglio 53 mappale n. 250, parte antistante mappale n. 217, 
area in zona sopraelevata al mappale n. 246 per complessivi mq. 888,50 pertinenti al Torrente 
San Giovanni in Comune di Verbania (VB). Istanza: Comune di Verbania (VB). 
 
 
Vista: 
la domanda presentata dal Comune di Verbania (VB), per il rilascio della concessione demaniale in 
sanatoria per l’occupazione di aree demaniali censite al N.C.T. Foglio 53 mappale n. 250, parte 
antistante mappale n. 217, area in zona sopraelevata al mappale n. 246 per complessivi mq. 888,50, 
pertinenti al Torrente San Giovanni in Comune di Verbania (VB), comportante l’occupazione di 
aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda stessa; 
 
Premesso che: 
- Il Comune di Verbania in data 10.07.2009 ha certificato che l’area demaniale oggetto della 
Concessione risulta equiparabile alla zona omogenea di tipo B così come definite dall’art.2 del 
Decreto Interministeriale 2 aprile 1968 n°1444; 
- per mancanza di regolarizzazione dei canoni demaniali dovuti non è stata rilasciata la concessione; 
- per l’occupazione oggetto della concessione, il concessionario deve corrispondere un indennizzo 
demaniale alla Regione Piemonte con decorrenza dal 1 gennaio 2001 a tutto il 31 dicembre 2015, in 
quanto di fatto esistente, nonché il canone per il 2016 di €. 1.000,00= (Euro mille/00);  
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che non si è dato corso alle 
pubblicazioni in quanto l’utilizzo in essere è riferito a opera di interesse pubblico prevalente su altri 
possibili di interesse privato; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  16/12/2016  n. 518/16 di repertorio; 
 
preso atto che ai sensi dell’art. 10 comma 4 del Regolamento regionale n.14/R del 6.12.2004 non si 
da luogo al versamento a titolo di deposito cauzionale; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino dell’importo 
complessivo di € 13.873,00= a titolo di indennizzo extracontrattuale dal 01/01/2001 a tutto il 
31/12/2015 e dell’importo di € 1.000,00=  a titolo di canone per l’anno 2016 
; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 



Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 
fluviale 
 
 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo. 
- di concedere al Comune di Verbania (VB), il mantenimento dell’occupazione di aree appartenenti 

al demanio idrico come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa; 

- di accordare la concessione, ricondotta all’anno solare, a tutto il 31/12/2035 subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 

- di stabilire che il canone annuo, fissato in €. 1.000,00 (Euro mille/00), soggetto a rivalutazione 
periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di 
anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

- di dare atto che ai sensi dell’art. 10 comma 4 del Regolamento regionale n.14/R del 6.12.2004 e 
s.m.i. non si da luogo al versamento a titolo di deposito cauzionale; 

- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 

- di dare atto che l’importo complessivo di € 14.873,00 (euro 
quattordicimilaottocentosettantatre/00) dovuto a titolo di indennizzo extracontrattuale per il 
periodo 2001 – 2015 ed a titolo di canone 2016, è stato introitato per € 8.131,00 sul Capitolo 
30555 del bilancio 2012 e per € 6.742,00 sarà introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 2016; 

 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera A del D.lgs n. 33/2013” sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
 
 

      IL DIRIGENTE 
  (ing. Giovanni Ercole) 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 10 gennaio 2017, n. 55 
Rinuncia alla concessione di area demaniale per attraversamento in sub alveo del rio Cuneo 
con condotta di adduzione di acqua potabile a fabbricato privato ad suo residenziale nel 
comune di Monastero Bormida (AT). (cod. pratica AT AQ 210). 
 
 
Vista la concessione demaniale cod. ATAQ210 rilasciata con D.D. n. 1817 del 25/06/2014  al Sig. 
Craig Roland Nelson relativa ad attraversamento in sub alveo del rio Cuneo con condotta di 
adduzione di acqua potabile a fabbricato privato ad uso residenziale nel comune di Monastero 
Bormida (AT); 
 
preso atto che con istanza del 02/11/2016 ns. prot. 46304 il Sig. Craig Roland Nelson ha rinunciato 
all’occupazione dell’area demaniale oggetto della concessione Rep. 116 del 18 /06/2014 ; 
 
a seguito degli accertamenti compiuti in sopralluogo dal Settore Tecnico Regionale – Alessandria e 
Asti in data 12/12/2016 si è verificato che l’attraversamento in questione non è mai stato realizzato; 
 
è stata altresì verificata la regolarità della posizione contabile del concessionario in relazione al 
pagamento dei canoni dovuti fino all’annualità in corso; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 

determina 
 
1. di dare atto che il Sig. Craig Roland Nelson, titolare della concessione cod. ATAQ210 rilasciata 
con D.D. n. 1817 del 25/06/2014 relativa ad attraversamento in sub alveo del rio Cuneo con 
condotta di adduzione di acqua potabile a fabbricato privato ad uso residenziale nel comune di 
Monastero Bormida (AT), ha rinunciato all’uso dell’area demaniale; 
 
2. di stabilire pertanto che a partire dalla data della presente determinazione sarà annullata ogni 
richiesta di canone riconducibile all’occupazione dei cui alla pratica ATAQ210. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
   Arch. Forno Mauro 

 
          



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 gennaio 2017, n. 88 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. 
Progetto: Ristrutturazione, restauro conservativo, miglioramento sismico ed efficientamento 
energetico dell'asilo infantile "Regina Margherita". Progetto esecutivo opere di miglioria. 
Committente: Comune di Valfenera d'Asti (AT).  
 

Con Deliberazione n° 4-3084 del 12/12/2011 la Giunta Regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 ed ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n° 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche 
e integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n° 65-7656 del 21/05/2014 la Giunta Regionale ha individuato l’ufficio 

tecnico regionale ai sensi del D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001, ed ha apportato ulteriori modifiche 
ed integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 

 
Le procedure attuative al par. 3.2.1. lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n° 65-7656 del 

21/05/2014 prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi comprese quelle 
relative alle varianti sostanziali, siano sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei 
lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001. 

 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 

ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 10/01/2017 (ns. prot. n° 804 del 10/01/2017) è pervenuta al Settore Tecnico Regionale 

Alessandria e Asti - Ufficio di Asti, la denuncia presentata dal Comune di Valfenera d’Asti (AT), ai 
sensi dell’articolo 93 del D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001, con allegato il progetto esecutivo 
relativo ai “Lavori di ristrutturazione, restauro conservativo, miglioramento sismico ed 
efficientamento energetico dell’asilo infantile “Regina Margherita”. Progetto esecutivo opere di 
miglioria”. 

 
L’intervento previsto consiste nella realizzazione di opere di miglioria proposte 

dall’appaltatiore ed è stato approvato con Deliberazione della G.C. del Comune di Valfenera d’Asti 
n° 60 del 17/12/2016 dove, nello specifico, venivano approvati i seguenti elaborati di miglioria: 

• Elaborato EM-A01: Opere edili. Pianta piano interrato, terra e primo. Schema 
pavimentazioni, in scala 1:100; 

• Elaborato EM-A02: Opere edili. Zona ascensore e scala interna, piante, sezioni e 
particolari costruttivi, in scala 1:50/1:20; 

• Elaborato EM-A03: Opere edili ed impiantistiche. Zona servizi P.T. e servizio aula 1 
P.1. Piante, sezioni e schemi di impianto, in scala 1:50; 

• Elaborato EM-A04: Opere edili ed impiantistiche. Zona servizi P.T. e servizio aula 1 
P.1. Piante, sezioni e schemi di impianto, in scala 1:50; 

• Tavola 1 – Muro di contenimento, in scala 1:25; 
• Tavola 2 – Cerchiature in murature portanti, in scala 1:25/1:10; 
• Tavola 3 – Soppalco in acciaio e vetro strutturale, in scala 1:25/1:10/1:5; 



• Tavola 4 – Vano ascensore in c.a.o., in scala 1:25; 
 

Gli interventi di miglioria previsti dall’appaltatore sono così classificabili: 
- Il muro di contenimento (che avrà altezza variabile tra 1,00 m e 2,50 m, 

fondazione di spessore costante 50 cm, spessore di 30 cm e lunghezza 
complessiva pari a 18,00 m è classificabile come “nuova costruzione” ai sensi 
del paragrafo 8.4 delle NTC 2008; 

- Il soppalco in acciaio e vetro strutturale (che avrà forma ad L e dimensioni 
massime in pianta pari a 3,00 x 3,85 m) è classificabile come “intervento 
locale” ai sensi del paragrafo 8.4.3 delle NTC 2008; 

- Le cerchiature delle aperture in muratura saranno classificabili come 
“intervento locale” ai sensi del paragrafo 8.4.3 delle NTC 2008; 

- Il vano ascensore (che verrà realizzato in calcestruzzo armato ordinario, avrà 
forma a C e dimensioni massime in pianta pari a 1,60 m x 2,45 m) è 
classificabile come “nuova costruzione” ai sensi del paragrafo 8.4 delle NTC 
2008. 

 
Si specifica che con determinazione dirigenziale  n° 795 del 21/09/2016 lo scrivente Settore 

(allora Settore decentrato Opere Pubbliche e Difesa dell’Assetto Idrogeologico di Asti) autorizzava 
(sempre ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n° 380/2001) i Lavori di miglioramento sismico dell’asilo 
infantile “Regina Margherita” che, sinteticamente, prevedevano ampliamento di fondazioni, 
sostituzione della copertura esistente e realizzazione di scala di emergenza. 

 
Gli interventi di miglioria previsti sono descritti nella ”Relazione di calcolo relativa a 

migliorie dell’impresa” e rappresentati nelle tavole grafiche del progetto esecutivo, sopra elencate. 
 
L’opera complessiva descritta rientra tra quelle indicate al punto 3.2.1. lettera a) dell’allegato 

A della D.G.R. n° 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione 
preventiva ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001. 

 
Con nota prot. n° 932/A1814A del 10/01/2017, questo Settore ha comunicato al Comune di 

Valfenera d’Asti (AT), ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n° 241/1990 ed art. 15 della Legge 
Regionale n° 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, ferma restando la 

responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico Regionale Alessandria 
e Asti, ufficio di Asti, ha verificato che, limitatamente al rispetto della normativa sulle costruzioni 
in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai 
principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 
del 02/02/2009). 

 
 Premesso quanto sopra  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della Legge Regionale n° 23/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 



- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa che, limitatamente al rispetto della 
normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto 
sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare  C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009); 

 
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di Valfenera d’Asti 

(AT) all’esecuzione delle sole opere strutturali indicate nel progetto, classificato come 
“riparazione o intervento locale” e “nuova costruzione” ai sensi del paragrafo 8.4 delle 
NTC 2008 e riguardanti gli interventi sopra descritti.  

 
- di dare atto che competono al Direttore dei Lavori delle strutture le verifiche inerenti la 

corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010, nonché 
ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del Decreto Legislativo n° 33/2013. 

 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 

Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della Legge 
Regionale n° 23/2008 e s. m. e i. 

 
        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
             Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 17 gennaio 2017, n. 111 
Demanio idrico fluviale. Concessione in sanatoria per mantenimento scarico acque meteoriche 
e lavaggio inerti in sponda destra del Rio Sternavasso oggi Rio Valmorena nel Comune di 
Cisterna d'Asti (AT) - Localita' Bricco Toni 27/29. Richiedenti : Ditta SIMAR s.r.l. - (AT SC 
12)  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 04/11/2016 dalla Sig.ra 
Guglielmoni Daniela in qualità di Legale Rappresentante della Ditta SIMAR s.r.l., per 
mantenimento scarico acque meteoriche e lavaggio inerti in sponda destra del Rio Sternavasso oggi 
Rio Valmorena nel Comune di Cisterna d’Asti (AT) – Località Bricco Toni 27/29, comportante 
l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1431 emanata dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Asti con D.D. n. 2101 del 29/08/2012; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 17/01/2017 e repertoriato al n. 164; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di € 
1.144,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 572,00 a titolo di canone relativi alla concessione di 
cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere alla Ditta SIMAR s.r.l., l’occupazione delle aree demaniali per mantenimento 
scarico acque meteoriche e lavaggio inerti in sponda destra del Rio Sternavasso oggi Rio 
Valmorena nel Comune di Cisterna d’Asti (AT) – Località Bricco Toni 27/29, come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2026, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 572,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
  



4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 572,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 1.144,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 
33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
       Arch. Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 17 gennaio 2017, n. 112 
Autorizzazione idraulica n. 1547 per "opere migliorative e complementari all'intervento di 
riqualificazione del primo tratto urbano di via Asti adiacente al rio San Dionigi", nel Comune 
di Refrancore (AT). Richiedente: Comune di Refrancore (AT). 
 
 
In data 30/12/2016 con nota prot. n° 3457 (ns. prot. n° 56921 del 30/12/2016) il Comune di 
Refrancore (AT), avente sede in via Cavour, n°10, 14030 Refrancore, C.F. 80003810050, ha 
presentato istanza per il rilascio di nuova autorizzazione idraulica relativa ad opere complementari 
al primo intervento già eseguito di riqualificazione del tratto urbano di via Asti, adiacente il rio San 
Dionigi, un piccolo corso d’acqua che raccoglie essenzialmente le acque meteoriche della vallata, 
attraversa  il tratto abitato e confluisce nel rio Gaminella. 
Il progetto  in questione ha l’obiettivo di proseguire la sistemazione del rio San Dionigi nel tratto a 
monte del concentrico, così da conseguire in parallelo il riordino funzionale ed estetico della via 
Asti, con la creazione di un percorso pedonale e la riqualificazione dell’area verde che avrà 
funzione separatrice tra il percorso menzionato e la carreggiata stradale. 
I lavori  di sistemazione idraulica previsti dal presente progetto consistono essenzialmente nella 
realizzazione di opere di sostegno mediante la realizzazione di “terre armate” allo scopo di 
ripristinare e consolidare la sponda sinistra del rio San Dionigi, per una lunghezza di circa 60,00 m; 
la struttura presenterà un’altezza variabile compresa fra i 2,00 e i 2,50 m, in aggiunta ad una 
fondazione  in ghiaione di 0,50 m.  
Per tutto il tratto si procederà alla rimozione dei depositi terrosi ed eventuali detriti in alveo, al 
taglio di alcune piante presenti e allo smaltimento dei materiali. 
L’intervento non comporta il rialzamento del ciglio di sponda rispetto all’attuale piano di campagna 
e non sarà modificata la sezione geometrica finale dell’alveo.  
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua in oggetto, non iscritto nell’elenco delle acque 
pubbliche della Provincia di Asti (Regio Decreto del 04/11/1938), ma catastalmente demaniale è 
necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica per la  realizzazione delle opere in 
oggetto, ai sensi del Regio Decreto n° 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’arch. Giacomo Icardi, della Progeco 
Associati, con studio tecnico in via Nicola Sardi n° 46, Rocchetta Tanaro (AT) ed in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
Il Comune di Refrancore con Deliberazione della Giunta Comunale n° 47/16 del 02/11/2016 ha 
deliberato di esprimere indirizzo al RUP di provvedere a dare immediato avvio a tutte le fasi di 
progettazione, esecuzione e collaudo finalizzate alla realizzazione dell’intervento in oggetto. 
In data  09/01/2017 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore Tecnico Regionale AL_AT al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali la realizzazione delle opere in 
argomento  è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del rio San Dionigi. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto l’art. 17 della Legge Regionale n°  23/2008; 
 vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
 visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto n° 523/1904; 
 
 
 



determina 
 
 di autorizzare ai soli fini idraulici, il Comune di Refrancore, con  sede in via Cavour, n° 10 - 14030 
Refrancore (AT), Codice Fiscale 80003810050, ad eseguire i lavori in oggetto nella posizione e 
secondo le caratteristiche indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 

 i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

 il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per 
la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di 
cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 

 le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

 durante l’esecuzione dei lavori, non dovrà essere causata  turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua;  

 i lavori in argomento dovranno essere eseguiti a pena di decadenza dall’autorizzazione 
stessa, entro il termine di mesi dodici dalla data del presente provvedimento, con la 
condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo 
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 

 il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori,  al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare  dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

 questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione  nel caso intervengano variazioni della attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili 
per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

 l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria  
secondo  le vigenti leggi in materia. 
Con il seguente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per l’esecuzione 
dei lavori in argomento. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 



lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
                                                                                                      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                                                                                                                   Arch. Mauro FORNO                              
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 17 gennaio 2017, n. 113 
Demanio idrico fluviale. Concessione in sanatoria per il mantenimento dell'attraversamento 
del Rio Rotta con 1 linea elettrica aerea 15000volt- 1MT in Comune di Asti (AT) loc. 
Portacomaro stazione- (cod. AT EL 14/1). Richiedente: e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 26/10/2016  ns. prot. 45735 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per il mantenimento dell’attraversamento del Rio Rotta con 1 linea 
elettrica aerea 15000volt- 1MT  in Comune di Asti (AT) loc. Portacomaro stazione, comportante 
l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda stessa;  
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1543 rilasciata da Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale 
– Ufficio di Asti con D.D. numero 3582 del 07/12/2016; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’e-distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
mantenimento dell’attraversamento del Rio Rotta con 1 linea elettrica aerea 15000volt- 1MT  in 
Comune di Asti (AT) loc. Portacomaro stazione; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  



La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
                                                              

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 17 gennaio 2017, n. 114 
Demanio idrico fluviale. Concessione in sanatoria per il mantenimento dell'attraversamento 
del Rio Rotta con 1 linea elettrica aerea 1BT in Comune di Asti (AT) loc. Portacomaro 
stazione- (cod. AT EL 14/2). Richiedente: e- distribuzione Spa zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 26/10/2016  ns. prot. 45727 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per il mantenimento dell’attraversamento del Rio Rotta con 1 linea 
elettrica aerea 1BT  in Comune di Asti (AT) loc. Portacomaro stazione, comportante l’occupazione 
di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda stessa;  
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1544 rilasciata da Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale 
– Ufficio di Asti con D.D. numero 3583 del 07/12/2016; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’e-distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per il 
mantenimento dell’attraversamento del Rio Rotta con 1 linea elettrica aerea 1BT  in Comune di Asti 
(AT) loc. Portacomaro stazione; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  



La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
                                                              

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 17 gennaio 2017, n. 116 
Demanio idrico fluviale. Concessione per attraversamento in subalveo del rio Valmanera con 
condotta fognaria in comune di Asti. Richiedente: Asti Servizi Pubblici S.p.a. (Prat. AT AQ 
221)  
 
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 10/10/2016 dall’ing. Paolo Golzio in 
qualità di Amministratore Delegato dell’Asti Servizi Pubblici S.p.a. con sede in Asti – corso Don 
Minzoni n.86, per attraversamento in subalveo del rio Valmanera con condotta fognaria in comune 
di Asti, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato 
negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1538, rilasciata dal Settore Tecnico regionale – Alessandria e Asti 
con d.d. n. 3024 del 02/11/2016; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 12/01/2017 e repertoriato al n. 163; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €. 
368,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 184,00 a titolo di canone relativi alla concessione di cui 
all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere all’Asti Servizi Pubblici S.p.a., l’occupazione delle aree demaniali per 
attraversamento in subalveo del rio Valmanera con condotta fognaria in comune di Asti, come 
individuato negli elaborati tecnici allegati alla istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in 
premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2036, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
  



4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 368,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato 
sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo n. 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Arch Mauro FORNO 

 
          



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 gennaio 2017, n. 145 
CNTG701 - Concessione demaniale breve finalizzata al taglio piante site in sponda destra in 
alveo rio Torto in loc. Regione Paracollo in comune di Saluzzo (CN). Richiedente: Soc. 
Agricola Melano Antonio e Renato. 
 
PREMESSO: 
 
- che in data 05/09/2016 con nota protocollata al n. 37470, la Soc. Agricola MELANO Antonio e 
Renato con sede in Saluzzo, Regione Paracollo n. 7, ha presentato una richiesta di Concessione 
Breve  per taglio piante lungo la sponda dx del  Rio Torto in comune di Saluzzo (CN) 
 
- che all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma del tecnico Geom. Battisti Carlo 
(iscritto all’albo dei geometri della provincia di Cuneo), nei quali è evidenziata la zona interessata 
dall’intervento richiesto nonché la relativa documentazione fotografica dello stato dei luoghi;  
 
- che in data 12/12/2016 l’istanza è stata inoltrata al Comune di Saluzzo per le pubblicazioni di 
legge c/o l’Albo Pretorio Comunale; 
 
- che l’intervento richiesto ricade all’interno dell’area naturale protetta di competenza del Parco del       
Monviso; 
 
CONSIDERATO 
 
- che a seguito dell’esame degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato da parte di Funzionario/i 
di questo Settore, la realizzazione dei lavori in argomento, per la parte  di competenza di questo 
Ufficio ai sensi del Regio Decreto n. 523/1904, è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime 
idraulico del Rio Torto ed in relazione alla normativa regionale forestale  vigente (R.R. n. 8/R DEL 
20/09/2011 e s.m.i ); 
 
-  che l’intervento è inquadrabile nell’ambito degli interventi riconducibili all’art. 37 comma 2 
lettera b) punto 1-2; 
 
- che in relazione alla tipologia degli interventi  è stata effettuata la valutazione del valore di 
macchiatico da corrispondere per il taglio richiesto in relazione alla vigente tabella dei canoni 
regionali previsti (D.G.R. 18-2517 del 30/11/2015); 
 
VISTO 
 
- che l’esito di avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Saluzzo, pervenuto in data 
29/12/2016 ed acquisito al n. 56856/A1816A di protocollo , non ha dato luogo ad osservazioni od 
opposizioni di sorta;  
 
- che il Parco del Monviso si è espresso favorevolmente al taglio di n. 18 robinie con parere n. 
51449/A1816A del 29/1172016; 
 



- che in data 10/0172017, a seguito di regolare richiesta, la Ditta ha provveduto ad effettuare il 
versamento di € 30,77 relativo al valore di macchiatico delle essenze erboree oggetto di taglio, 
consegnando al Settore la ricevuta comprovante il versamento; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visto il D. Lgs. N. 112/1998; 
Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000; 
Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43); 
Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004; 
Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i; 
Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012; 
Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009; 
Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011 e s.m.i.  
 

determina 
 
di autorizzare la Soc. Agricola Melano Antonio e Renato con sede in Saluzzo, Regione Paracollo n. 
7, ad eseguire gli interventi di taglio di n. 18 ribubie (contrassegnate in loco da l Parco del Monviso) 
nelle aree individuate negli elaborati e nelle planimetrie allegate all’istanza ed in copia alla presente, 
subordinatamente  all’osservanza delle seguenti prescrizioni e condizioni: 
 
le operazioni di taglio dovranno in ogni caso essere eseguite in osservanza ai dettati della normativa 
regionale forestale vigente (L.R. n. 4 del 10.02.2009 e s.m.i. e relativo Regolamento Regionale n. 
8/R del 20/09/2011 e s.m.i.); 
 
durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
depositato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; il 
materiale di risulta (rami, frasche ecc) dovrà essere allontanato dall’alveo  e posto in una zona non 
raggiungibile dalle acqua di piena od opportunamente smaltito anche con operazioni di coppatura in 
loco;  
 
i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non 
ledere i diritti altrui. La Ditta richiedente  è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa 
derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad 
eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo 
stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;  
 
non si potrà alterare in alcun modo la sponda del fiume o le opere presenti su di essa con 
sradicamenti delle ceppaie o movimento di terreno e tutte le  pertinenze demaniali interessate dal 
taglio delle piante in esame dovranno essere ripristinate al termine dei lavori; è vietata la 
formazione di accessi permanenti all’alveo; 
 
La Ditta richiedente dovrà provvedere ad informare questo Ufficio e il Corpo Forestale dello 
Stato della data di inizio dei lavori e della loro ultimazione, al fine di poter provvedere agli 
accertamenti del caso; 



 
la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno)  
 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai 
lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 gennaio 2017, n. 147 
Demanio idrico fluviale. - CNPO697 - Concessione demaniale in sanatoria per mantenimento 
n. 2 attraversamenti viadotti sul rio Borio in comune di Lesegno (CN). Richiedente: Societa' 
Autostrada TO-SV S.p.a. - Moncalieri (TO). 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 28/07/2016 dalla Soc. 
Autostrada TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –Corso Trieste n. 170  per 
mantenimento n. 2 attraversamenti viadotti sul rio Borio in comune di Lesegno (CN), così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale Cuneo – Regione 
Piemonte  (P.I. 5558)  con determinazione dirigenziale n. 2990/A1816A del 27/10/2016 e 
successiva rettifica con determinazione dirigenziale n. 3130/A1816A 10/11/2016. 
 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 18/01/2017 Rep. n. 2896. 
 
Preso atto del versamento effettuato a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di € 5.498,00 a titolo di canoni/indennizzi dall’anno 2007 all’anno 2016, come stabilito dalla tabella 
“Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e 
s.m.i., relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 
Preso atto  del versamento di € 1.168,00 per Cauzione (584,00x2 pari a due annualità del canone) 
con Bonifico bancario, come stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 
n.14/R e s.m.i.; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 

determina 
 
1. di concedere alla Società Autostrada TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –
Corso Trieste n. 170 l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa.    
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 584,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte. 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  18/01/2017 rep. n. 2896 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 5.498,00 a titolo di canone/indennizzi dall’anno 2007 all’anno 
2016 sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  1.168,00 per deposito 
cauzionale infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                          
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
    

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 24 gennaio 2017, n. 184 
AT TG 148-Autorizzazione in sanatoria per lavori di manutenzione idraulica consistenti nel 
taglio delle piante presenti in sponda destra del F. Bormida di Millesimo nell'area 
fronteggiante la localita' "Giunte" nel Comune di Monastero Bormida (AT). Richiedente: 
Lazzarino Nelda Gustava.  
 
Con nota in data 07/12/2016 (ns. prot. n. 53384/A1814A del 07/12/2016), la Sig.ra Lazzarino Nelda 
Gustava (omissis) ha presentato, in ottemperanza alla diffida prot. n. 46029/A1814A del 27/10/2016 
inoltrata dallo Scrivente Settore, l’istanza intesa ad ottenere l’autorizzazione idraulica in sanatoria 
per l’avvenuta esecuzione dei lavori di taglio piante, in violazione al vigente Regolamento Forestale 
n. 8/R del 20/09/2011 e s.m e i. nonché al R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati planimetrici, a firma del geometra Malfatto Renato con studio 
tecnico in P/zza del Pallone, 2- Bubbio (AT), rappresentati da stralcio della mappa catastale in scala 
1:1000 e 1:2000, corografia in scala 1:10.000 e 1:25.000, ortofoto con sovrapposizione della mappa 
catastale oltre a documentazione fotografica attestante lo stato dei luoghi.  
L’intervento realizzato e’ consistito nel taglio e nell’allontanamento della vegetazione presente 
lungo la sponda destra del F. Bormida di Millesimo, nell’area fronteggiante la località “Giunte” nel 
Comune di Monastero Bormida (AT), antistante i mappali 24-25-27 del Fg. 5 del Comune 
medesimo.  
L’avviso di deposito dell’istanza e dei relativi elaborati tecnici, è rimasto pubblicato all’albo 
pretorio del Comune di Monastero Bormida (AT) per giorni 15 quindici consecutivi senza dare 
luogo ad osservazioni o opposizioni di sorta .  
A seguito del sopralluogo effettuato in data 13/12/2016 da funzionari dello Scrivente Settore e 
dall’esame degli elaborati planimetrici allegati all’istanza, i lavori eseguiti possono configurarsi tra 
le attività di manutenzione finalizzate al miglioramento dell’officiosità idraulica del corso d’acqua. 
Pertanto, considerato che il Fiume Bormida di Millesimo è iscritto nell’elenco delle acque 
pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938) al n. 2, ai sensi del R.D. 523/1904 e del 
Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.e i., questo Settore procederà al rilascio 
dell’autorizzazione idraulica in sanatoria . 
Tutto cio’ premesso  
 
                                                                 IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i. ; 
 vista la D.D. n. 3150 del 11/12/2012 ; 
 visto il relativo regolamento d’attuazione n. 14/R del 06/12/2004 modificato dal  regolamento n. 

2/R del 04/04/2011; 
 vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009; 
 visto il regolamento regionale n. 8/R del 20/09/2011 cosi’ come modificato dal regolamento n. 

2/R del 21/02/2013 e dal R/R. 4/R del 06/07/2015; 
 vista la L.R. n. 17 del 12/08/2013  art. 18 e Allegato A; 
 vista la circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2013; 
 
 

determina 
 



di autorizzare in sanatoria e ai soli fini idraulici, i lavori eseguiti dalla Sig.ra Lazzarino Nelda 
Gustava (omissis), nelle aree indicate negli elaborati planimetrici allegati all’istanza che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore. 
L’autorizzazione ha validità nelle sole aree appartenenti al Demanio Idrico ed è accordata ai soli 
fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità 
civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi 
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione. 
 
Con la presente si intende autorizzata in sanatoria anche l’avvenuta occupazione dell’area 
demaniale interessata dai lavori . 
 
Ritenuto che l’intervento è configurabile tra le attività di manutenzione idraulica in quanto il taglio 
delle piante lungo la sponda destra ha prodotto un miglioramento dell’officiosità idraulica del corso 
d’acqua, ai sensi della L.R. n. 17 del 12/08/2013 –art. 18 e Allegato A, il valore delle piante oggetto 
di taglio è da intendersi nullo ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente 
autorizzazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Arch. Mauro FORNO 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 187 
Demanio idrico fluviale. CNA209. Rinnovo concessione per occupazione sedime demaniale 
con area parcheggio (mq. 720) lungo Torrente Grana in comune di Caraglio (CN). 
Richiedente: Cometto Luigi srl. - Caraglio (CN).  
 
Vista la richiesta di rinnovo concessione demaniale presentata dal legale rappresentante della Ditta 
Cometto Luigi srl – Via Mistral, 5 – Caraglio (CN), comportante l’occupazione di area appartenente 
al demanio idrico con area parcheggio (mq. 720)  lungo Torrente Grana in comune di Caraglio 
(CN). 

 
Considerato che all’istanza di rinnovo concessione è stata allegata una dichiarazione che non vi è 
stata modificazione dello stato dei luoghi e del tipo d’uso e che non sono state apportate variazioni 
alle opere già autorizzate in data 10/12/1986 prot. 2519 dal Magistrato per il Po di Parma - Ufficio 
Operativo di Cuneo;  
 
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente versati i canoni richiesti; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Regionale  approvato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 06.12.2004  e s.m.i., è consentito il rinnovo della concessione prima della sua scadenza; 
 
Visto il disciplinare di rinnovo contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione, regolarmente sottoscritto in data   30/12/2016   Rep. n.     2882 ; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
303,00 a titolo di canone per l’anno 2016. 
 
Preso atto che la Ditta Cometto Luigi srl – Via Mistral, 5 – Caraglio (CN)  , ha integrato la cauzione 
infruttifera per l’adeguamento del canone (303,00x2=606,00), come stabilito dalla tabella “Canoni  
di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., 
relativa alla concessione di cui all’oggetto con il versamento di 66,00€ (€ 540,00 importo versato 
nel 2007 - € 606,00 (cauzione attuale) = € 42,00) a favore della Regione Piemonte – Servizio 
Tesoreria – Torino; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 22/10/2001 n. 31-4182 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere alla Ditta Cometto Luigi srl – Via Mistral, 5 – Caraglio (CN), il rinnovo della 
concessione per l’occupazione di area appartenente al demanio idrico con  area parcheggio (mq. 
720)  lungo Torrente Grana in comune di Caraglio (CN). 



 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della scadenza (31.12.2016) e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare Rep. n.    2882  del  30/12/2016                   ; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 303,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di  € 303,00, a titolo di canone anno 2016, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  66,00, per integrazione di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                         
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
        

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott.For. Elio Pulzoni 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 188 
Demanio idrico fluviale. - CNSC170 - Concessione demaniale in sanatoria per il 
mantenimento di n. 2 scarichi di acque meteoriche nel rio Fo' in comune di Niella Tanaro 
(CN). Richiedente: Societa' Autostrada TO-SV S.p.a. - Moncalieri (TO). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 28/07/2016 dalla Soc. 
Autostrada TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –Corso Trieste n. 170 per il 
mantenimento  di n. 2 scarichi di acque meteoriche nel rio Fo’ in comune di Niella Tanaro (CN), 
così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale Cuneo – Regione 
Piemonte (P.I. 5557) con determinazione dirigenziale n. 2505/A1816A del 20/09/2016 e successiva 
rettifica con determinazione dirigenziale n. 3129/A1816A del 10/11/2016. 
 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. 
 
- Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 18/01/2017 Rep. n. 2900. 
 
- Preso atto del versamento effettuato a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di € 3.452,00 (di cui € 368,00 per l’anno 2016) a titolo di canone/indennizzi dall’anno 2007 
all’anno 2016, come stabilito dalla tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze 
idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 
- Preso atto  del versamento di € 736,00 per Cauzione con Bonifico bancario, come stabilito dall’art. 
10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i.; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 

determina 
 
1. di concedere alla Società Autostrada TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –
Corso Trieste n. 170 l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa.    
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 368,00 (184,00x2), soggetto a rivalutazione 
periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno 
in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte. 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 18/01/2017 rep. n. 2900 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 3.452,00 a titolo di canone/indennizzi dall’anno 2007all’anno 
2016 sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  736,00 per deposito 
cauzionale infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
     
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
    

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 189 
Demanio idrico fluviale. - CNSC172 - Concessione demaniale in sanatoria per il 
mantenimento di n. 1 scarico di acque meteoriche nel rio Borio in comune di Lesegno (CN). 
Richiedente: Societa' Autostrada TO-SV S.p.a. - Moncalieri (TO). 
 
-  Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 28/07/2016 dalla Soc. 
Autostrada TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –Corso Trieste n. 170 per il 
mantenimento  di n. 1 scarico di acque meteoriche nel rio Borio in comune di Lesegno (CN), così 
come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale Cuneo – Regione 
Piemonte (P.I. 5558) con determinazione dirigenziale n. 2990/A1816A del 27/10/2016 e successiva 
rettifica con determinazione dirigenziale n. 3130/A1816A del 10/11/2016. 
 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. 
 
- Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 18/01/2017 Rep. n. 2902. 
 
- Preso atto del versamento effettuato a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di € 1.726,00 (di cui € 184,00 per l’anno 2016) a titolo di canone/indennizzi dall’anno 2007 
all’anno 2016, come stabilito dalla tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze 
idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 
- Preso atto  del versamento di € 368,00 per Cauzione con Bonifico bancario, come stabilito dall’art. 
10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i.; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 

determina 
 
1. di concedere alla Società Autostrada TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –
Corso Trieste n. 170 l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa.    
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte. 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  18/01/2017 rep. n. 2902 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 1.726,00 a titolo di canone/indennizzi dall’anno 2007all’anno 
2016 sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  368,00 per deposito 
cauzionale infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
   
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
    

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 190 
Demanio idrico fluviale. - CNSC168 - Concessione demaniale per la realizzazione di n. 2 
scarichi di acque meteoriche nel torrente Corsaglia in comune di Lesegno (CN). Richiedente: 
Societa' Autostrada TO-SV S.p.a. - Moncalieri (TO). 
 
-  Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 29/07/2016 dalla Soc. Autostrada 
TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –Corso Trieste n. 170 per la realizzazione  di 
n. 2 scarichi di acque meteoriche nel torrente Corsaglia in comune di Lesegno (CN), così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale Cuneo – Regione 
Piemonte (P.I. 5558)  con determinazione dirigenziale n. 2990/A1816A del 27/10/2016 e successiva 
rettifica con determinazione dirigenziale n. 3130/A1816A del 10/11/2016. 
 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 18/01/2017 Rep. n. 2899. 
 
Preso atto del versamento effettuato a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di € 61,00 (pari a 2/12 di €184,00x2) a titolo di canone per l’anno 2016, come stabilito dalla tabella 
“Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e 
s.m.i., relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 
Preso atto  del versamento di € 736,00 per Cauzione (368,00x2 pari a due annualità del canone) con 
Bonifico bancario, come stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n.14/R 
e s.m.i.; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 

determina 
 
1. di concedere alla Società Autostrada TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –
Corso Trieste n. 170 l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa.    
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 368,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte. 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  18/01/2017 rep. n. 2899 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 61,00 (pari a 2/12 di €184,00x2)  a titolo di canone per l’anno 
2016 sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2017 e che l’importo di €  736,00 per deposito 
cauzionale infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
                                                                                                                                                       
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
    

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 191 
Demanio idrico fluviale. - CNSC167 - Concessione demaniale per la realizzazione di n. 1 
scarico di acque meteoriche nel rio Borio in comune di Lesegno (CN). Richiedente: Societa' 
Autostrada TO-SV S.p.a. - Moncalieri (TO). 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 28/07/2016 dalla Soc. Autostrada 
TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –Corso Trieste n. 170 per la realizzazione  di 
n. 1 scarico di acque meteoriche nel rio Borio in comune di Lesegno (CN), così come evidenziato 
negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale Cuneo – Regione 
Piemonte (P.I. 5558)  con determinazione dirigenziale n. 2990/A1816A del 27/10/2016 e successiva 
rettifica con determinazione dirigenziale n. 3130/A1816A del 10/11/2016. 
 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 18/01/2017 Rep. n. 2898. 
 
Preso atto del versamento effettuato a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di € 30,50 (pari a 2/12 di €184,00) a titolo di canone per l’anno 2016, come stabilito dalla tabella 
“Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e 
s.m.i., relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 
Preso atto  del versamento di € 368,00 per Cauzione con Bonifico bancario, come stabilito dall’art. 
10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i.; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 

determina 
 
1. di concedere alla Società Autostrada TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –
Corso Trieste n. 170 l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa.    
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte. 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  18/01/2017 rep. n. 2898 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 30,50 (pari a 2/12 di €184,00)  a titolo di canone per l’anno 
2016 sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  368,00 per deposito 
cauzionale infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
   
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
    

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 192 
Demanio idrico fluviale. - CNSC162-CNSC163 - Concessione demaniale per la realizzazione 
di n. 1 scarico di acque meteoriche nel rio Annunziata e n. 1 scarico acque meteoriche nel rio 
Fo' in comune di Niella Tanaro (CN). Richiedente: Societa' Autostrada TO-SV S.p.a. - 
Moncalieri (TO). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 28/07/2016 dalla Soc. Autostrada 
TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) – Corso Trieste n. 170 per la realizzazione di 
n. 1 scarico di acque meteoriche nel rio Annunziata e n. 1 scarico acque meteoriche nel rio Fo’ in 
comune di Niella Tanaro (CN), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa. 
 
Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale Cuneo – Regione Piemonte 
(P.I.5557) con determinazione dirigenziale n. 2505/A1816A del 20/09/2016 e successiva rettifica 
con determinazione dirigenziale n. 3129/A1816A del 10/11/2016. 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 18/01/2017 Rep. n. 2897. 
 
Preso atto del versamento effettuato a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di € 92,00 (pari a 3/12 di €184,00x2) a titolo di canone per l’anno 2016, come stabilito dalla tabella 
“Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e 
s.m.i., relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 
Preso atto  del versamento di € 736,00 per Cauzione con Bonifico bancario, come stabilito dall’art. 
10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i.; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 

determina 
 
1. di concedere alla Società Autostrada TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –
Corso Trieste n. 170 l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanze e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa.    
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. 



 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 368,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte. 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  18/01/2017 rep. n. 2897 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 92,00 (pari a 3/12 di €184,00x2) a titolo di canone per l’anno 
2016 sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di € 736,00 per deposito 
cauzionale infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
   
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
    

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 193 
CNA556. - Svincolo polizza fidejussoria.  
 
Premesso:  
 
- che il Sig. Rosso Giuseppe (omissis) era  titolare di una concessione relativa ad occupazione di 
sedime demaniale di un terreno adibito a pascolo per mq. 7061 lungo il Torrente Maira nel comune 
di Vottignasco e Villafalletto, rilasciata dal Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo con  Rep. 1976 in data 06.02.2008 ed approvata con determinazione 
dirigenziale n.  256/DA1406 del 11.02.2008; 
 
-  considerato che a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione sopra richiamata, ai sensi del 
Regolamento Regionale n. 14/R emanato in data 6.12.2004 e s.m.i., il Sig. Rosso aveva prestato a 
favore della Regione Piemonte una cauzione infruttifera  pari a  € 160,00 mediante  fideiussione 
bancaria n. 001/101457 del 20/02/2006 della Banca Regionale Europea Filiale di Villafalletto;  
 
- visto che la il Sig. Rosso Giuseppe non ha rinnovato la concessione in scadenza  al 31/12/2016 a 
seguito di determina n. 2336/A1816A del 08/09/2016 del Settore Tecnico Regionale di Cuneo di 
dinIego all’istanza di rinnovo formulata dal Sig. Rosso Giuseppe in data 29/04/2016;  
 
- visto che in data 17/01/2017 con nota prot. n. 2205 il Sig. Rosso Giuseppe ha chiesto lo svincolo 
della fideiussione n. 001/101457 del 20/02/2006 della Banca Regionale Europea Filiale di 
Villafalletto; 
   
Tutto ciò premesso : 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art.17 della L.R. 23/08; 
Visti gli art. 86 e 89 del D. Lgs. n.112/98; 
Visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
Visto la L.R.12/2004 e il regolamento regionale 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
- di dare atto che può essere svincolata la polizza fidejussoria n. 101/101457 del 20/02/2006 
stipulata con la Banca Regionale Europea S.p.A. Filiale di Villafalletto, a garanzia di quanto 
disposto dal disciplinare di concessione rep. n.  1976 del  06.02.2008. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 194 
Demanio idrico fluviale. - CNPO688 - Concessione demaniale in sanatoria per mantenimento 
n. 2 attraversamenti viadotti sul rio Fo' in comune di Niella Tanaro (CN). Richiedente: 
Societa' Autostrada TO-SV S.p.a. - Moncalieri (TO).  
 
- Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 28/07/2016 dalla Soc. 
Autostrada TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –Corso Trieste n. 170  per 
mantenimento n. 2 attraversamenti viadotti sul rio Fo’ in comune di Niella Tanaro (CN), così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale Cuneo – Regione 
Piemonte  (P.I. 5557) con determinazione dirigenziale n. 2505/A1816A del 20/09/2016 e successiva 
rettifica con determinazione dirigenziale n. 3129/A1816A del10/11/2016. 
 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 18/01/2017 Rep. n. 2895. 
 
Preso atto del versamento effettuato a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di € 5.985,00 a titolo di canoni/indennizzi dall’anno 2007 all’anno 2016 (€ 636,00 per anno 2016), 
come stabilito dalla tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al 
DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 
Preso atto  del versamento di € 1.272,00 per Cauzione (636,00x2 pari a due annualità del canone) 
con Bonifico bancario, come stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 
n.14/R e s.m.i.; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 

determina 
 
1. di concedere alla Società Autostrada TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –
Corso Trieste n. 170 l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa.    
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 636,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte. 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  18/01/2017 rep. n. 2895 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 5.985,00 a titolo di canone/indennizzi dall’anno 2007 all’anno 
2016 sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  1.272,00 per deposito 
cauzionale infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                        
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
    

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 195 
Demanio idrico fluviale. - CNSC171 - Concessione demaniale in sanatoria per il 
mantenimento di n. 1 scarico di acque meteoriche nel rio Annunziata in comune di Niella 
Tanaro (CN). Richiedente: Societa' Autostrada TO-SV S.p.a. - Moncalieri (TO). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 28/07/2016 dalla Soc. 
Autostrada TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –Corso Trieste n. 170 per il 
mantenimento  di n. 1 scarico di acque meteoriche nel rio Annunziata in comune di Niella Tanaro 
(CN), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale Cuneo – Regione 
Piemonte (P.I. 5557) con determinazione dirigenziale n. 2505/A1816A del 20/09/2016 e successiva 
rettifica con determinazione dirigenziale n. 3129/A1816A del 10/11/2016. 
 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. 
 
- Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 18/01/2017 Rep. n. 2901. 
 
- Preso atto del versamento effettuato a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di € 1.726,00 (di cui € 184,00 per l’anno 2016) a titolo di canone/indennizzi dall’anno 2007 
all’anno 2016, come stabilito dalla tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze 
idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 
- Preso atto  del versamento di € 368,00 per Cauzione con Bonifico bancario, come stabilito dall’art. 
10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i.; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 

determina 
 
1. di concedere alla Società Autostrada TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –
Corso Trieste n. 170 l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa.    
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte. 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 18/01/2017 rep. n. 2901 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 1.726,00 a titolo di canone/indennizzi dall’anno 2007all’anno 
2016 sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  368,00 per deposito 
cauzionale infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
   
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
    

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 198 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi 
dell'art. 65 nel fabbricato agricolo sito in Borgata Tetti Bagnolo n. 28 in Comune di 
Carignano (TO). Proprieta': (omissis). Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
 
 

 
                                                     IL RESPONSABILE DI SETTORE 
               (Arch. Adriano BELLONE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 199 
D.P.G.R. n 8/R del 20/09/2011 - "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della L.r. 10 
febbraio 2009 n 4 "Gestione e promozione economica delle foreste" Diniego autorizzazione ai 
sensi dell'art. 6 del Regolamento forestale al comune di Massello (istanza n. 33161/2016) per la 
realizzazione di interventi selvicolturali su superfici di proprieta' pubblica in comune di 
Pragelato.  
 
 
VISTO il D.Lgs. 18/05/2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a 
norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
VISTA la Legge regionale n° 4 del 10 febbraio 2009 "Gestione e promozione economica delle 
foreste", articolo 14, lettera c; 
VISTO il D.P.G.R. n° 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 
della L.r. 10 febbraio 2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste) Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n° 4/R, 4 novembre 2010 n° 17/R e 3 agosto 2011 n° 5/R", 
di seguito denominato “Regolamento forestale”, come modificato con il D.P.G.R. n° 4/R del 6 
luglio 2015, ed in particolare l'art. 6 "Autorizzazione con progetto di intervento"; 
VISTA l’istanza di autorizzazione n° 33161/2016 pervenuta in data 06/12/2016, protocollo in 
ingresso n° 53135/DA1813A, presentata da Micol Willy in qualità di Sindaco del comune di 
Massello e gestore, in virtù della convenzione fra i Comuni di Finestrelle, Inverso Rinasca, 
Massello, Perosa Argentina, Persero, Pinasca, Pomaretto, Porte, Pragelato, Prali, Pramollo, Roure, 
Salza di Pinerolo, San Germano Chisone, Usseaux e Villar Perosa, con sede nel comune di 
Massello Cumiana (To), per l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione di interventi 
selvicolturali su una superficie di proprietà pubblica, secondo quanto previsto all’art. 6 del 
Regolamento Forestale n° 8/R/2011; 
VISTO il progetto degli interventi selvicolturali allegato all’istanza redatto dal Dott. For. Igor 
Cicconetti, iscritto all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Torino al n° 747A;  
CONSIDERATO che da un esame degli elaborati l’intervento previsto interessa una superficie di 
proprietà del comune di Pragelato individuata al foglio 42, particelle 4, 5 e 27 nello stesso comune 
di Pragelato, per una superficie totale pari a 3,85 ha; 
CONSIDERATO che la superficie interessata dagli interventi ricade all'interno del sito della Rete 
Natura 2000 IT1110080 - Val Troncea e parzialmente all'interno del popolamento da seme 0048 - 
Pragelato; 
CONSIDERATO che l'intervento: 
- interessa 9 lottini ad uso focatico assegnati secondo quanto previsto dal Regolamento comunale 

sugli usi civici; 
- è localizzato in località Soucheres Basses, dove interessa un lariceto appartenente al tipo forestale 

LC10X con rari esemplari di Pino cembro, ed in località Pra Damont dove interessa una larice-
cembreta pascolata; 

- si differenzia in base al tipo di soprassuolo presente nei singoli lottini, variando da un taglio a 
scelta colturale a carico degli individui deperienti od in cattivo stato fitosanitario laddove il 
popolamento è prossimo alla maturità, ad un diradamento selettivo ove il popolamento si presenta 
ad uno stadio più giovane; 

- prevede l'utilizzo della viabilità esistente; 
VISTO il verbale istruttorio redatto in data 21/01/2017 dal Funzionario incaricato dell'istruttoria 
tecnica della richiesta di autorizzazione e del relativo progetto di intervento, Peterlin Dott. For. 
Gabriele; 
CONSIDERATO che il Funzionario incaricato: 



- segnala che durante il sopralluogo in situ per la valutazione delle condizioni stazionali e dello stato 
del soprassuolo, effettuato in data 18/01/2017, ha percorso la superficie dei lottini contraddistinti 
dalle lettere MP in colore blu ed MR in colore rosso, ed ha constatato che il lottino MR risultava 
essere stato già sottoposto al taglio di utilizzazione; 

- evidenzia che il lottino contraddistinto dalle lettere MR in colore rosso risulta essere stato oggetto 
di utilizzazione in assenza della autorizzazione prevista dall'art 14 della L.r. 4/2009 e dagli art. 6 e 
7 del Regolamento Forestale vigenti; 

- esprime parere negativo al rilascio della autorizzazione richiesta con l'istanza n° 33161/2016; 
- propone che il fatto sia segnalato alla competente Autorità per l'accertamento delle violazioni agli 

articoli di legge e regolamento, e per l'irrogazione delle eventuali sanzioni 
RITENUTO pertanto opportuno, in presenza di una evidente violazione delle norme dettate dalla 
L.r. 4/2009 e dal relativo Regolamento Forestale di attuazione; negare l'autorizzare per la 
realizzazione degli interventi previsti nel progetto allegato alla richiesta di autorizzazione n° 
33161/2016; 
 
per le ragioni esposte in premessa 

 
IL RESPONSABILE 

 
VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale n° 23 in data 28 luglio 2008; 
 

DETERMINA 
 
di negare l'autorizzazione, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento forestale 8/R/2011, alla realizzazione 
degli interventi selvicolturali previsti dalla istanza n° 331261/2016, prot. n° 53135/DA1813A del 
06/12/2016, presentata Micol Willy in qualità di Sindaco del comune di Massello e gestore, in virtù 
della convenzione fra i Comuni di Finestrelle, Inverso Rinasca, Massello, Perosa Argentina, 
Persero, Pinasca, Pomaretto, Porte, Pragelato, Prali, Pramollo, Roure, Salza di Pinerolo, San 
Germano Chisone, Usseaux e Villar Perosa, con sede nel comune di Massello Cumiana (To), 
ricadenti sui terreni censiti al foglio 42, particelle 4, 5 e 27 del N.C.T. del comune di Pragelato (To) 
per una superficie totale interessata pari a 3,85 ha; 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.r. n° 22/2010 nonché ai sensi 
dell’articolo 23, comma 1, lettera a) del D.lgs 33/2013 
 
 

Il Responsabile del Settore 
(arch. Adriano Bellone) 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 205 
Demanio idrico fluviale. - CNPO698-CNPO223 - Concessione demaniale in sanatoria per il 
mantenimento di n. 2 attraversamenti viadotti (nord e sud) sul torrente Corsaglia in comune 
di Lesegno (CN). Richiedente: Societa' Autostrada TO-SV S.p.a. - Moncalieri (TO). 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 28/07/2016 dalla Soc. 
Autostrada TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –Corso Trieste n. 170 per il 
mantenimento di n. 2 attraversamenti viadotti (nord e sud) sul torrente Corsaglia in comune di 
Lesegno (CN), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale Cuneo – Regione 
Piemonte (P.I.5558 per la concessione CNPO698) con determinazione dirigenziale n. 2990/A1816A 
del 27/10/2016 e successiva rettifica con determinazione dirigenziale n. 3130/A1816A del 
10/11/2016 e l’autorizzazione idraulica P.I. 3539/bis-lotto 7 del 26/09/1995 rilasciata dal Settore 
Opere Pubbliche–Difesa del Suolo di Cuneo per la concessione CNPO223. 
 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. 
 
- Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 18/01/2017 Rep. n. 2894 e 
registrato all’Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale di Cuneo, Ufficio Territoriale di Cuneo, 
al n. 219 serie 3^ il 18/01/2017. 
 
- Preso atto del versamento effettuato a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di € 2.836,00 (1.418,00x2) a titolo di canone per l’anno 2016, come stabilito dalla tabella “Canoni 
di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., 
relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 
- Preso atto  del versamento di € 5.672,00 (1.418,00x2x2) per Cauzione con Bonifico bancario, 
come stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i.; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 

determina 
 
1. di concedere alla Società Autostrada TO-SV S.p.a. con sede in comune di Moncalieri (TO) –
Corso Trieste n. 170 l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanze e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa.    
                                                                                                                                     



2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 2.836,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte. 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  18/01/2017 rep. n. 2894 e 
registrato all’Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale di Cuneo, Ufficio Territoriale di Cuneo, 
al n. 219 serie 3^ il 18/01/2017, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 2.836,00 a titolo di canone per l’anno 2016 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di € 5.672,00 per deposito cauzionale infruttifero, 
sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
   
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
    

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 206 
Demanio idrico fluviale - CNSC165 - Concessione in sanatoria per occupazione sedime 
demaniale con uno scarico di raccolta acque meteoriche nel Bedale Mortesino in comune di 
Cervasca (CN) -  
 
- Vista la domanda di concessione demaniale presentata dall’ Amministrazione Comunale di 
Cervasca (CN) con sede in Via Roma, 34, comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
- visto l’autorizzazione idraulica p.i. N. 5585  rilasciata dal Settore Tecnico Cuneo – Regione 
Piemonte con Determinazione Dirigenziale n. 2295 A1816A del 02/09/2016; 
 
- constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 
- visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  30/12/2016  rep. n. 2883; 
 
- preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino a titolo di 
indennizzi/canone anni  2007/2016 per complessivi  € 1.726,00, come stabilito dalla tabella “Canoni  
di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, 
relativo alla concessione di cui all’oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 
 

determina 
 
1. di concedere  all’ Amministrazione Comunale di Cervasca (CN) con sede in Via Roma, 34, 
l’occupazione dell’aree demaniali come  individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;     
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario a decorrere dalla data della presente determinazione 
e fino al  31/12/2035 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00  soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 



4. di  stabilire che, trattandosi di concessione rilasciata ad Enti Pubblici, ai sensi dell’art. 10 comma 
4 del D.P.G.R. 6/12/2004 n. 14//R e s.m.i. non viene costituita cauzione; 
 
5. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 30/12/2016 rep. n. 2883, che si 
intende integralmente richiamato; 
 
6. di dare atto che l’importo per complessivi  Euro € 1.726,00 (di cui € 184,00 per il 2016) a titolo 
di indennizzi per l’anno 2007/2016 sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016. 
   
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
    

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 207 
Demanio idrico fluviale - CNA668 - Concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento 
di un manufatto di strigliatura collocato in dx idr ografica del Fiume Tanaro in Comune Alba 
(CN). Richiedente: Societa' Intercomunale Servizi Idrici srl - Alba (Cn).  
 
- Vista la domanda di concessione demaniale presentata dalla Società Intercomunale Servizi Idrici 
srl con sede in Alba (Cn) Piazza Risorgimento, 1, comportante il mantenimento di un manufatto di 
strigliatura collocato in dx idrografica nel Fiume Tanaro in Comune Alba (CN), così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dall’AIPO Ufficio Alessandria con nota prot. 39240 del 
07/11/2012 (PI3632CN). 
 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/204 e s.m.i. 
 
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge. 
 
- Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 30/12/2016 rep. n. 2884; 
 
- Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di 
complessivi € 895,00 quale indennizzo anno 2012/2016 (di cui € 184,00 per l’anno 2016) e del 
versamento della cauzione infruttifera per complessivi  € 368,00 pari a due annualità del canone 
(184,00 x 2), come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze 
idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativi alla concessione di cui all’oggetto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011 
 

determina 
 
1. di concedere alla Società Intercomunale Servizi Idrici srl con sede in Alba (Cn) Piazza 
Risorgimento 1, l’occupazione dell’area demaniale come  individuata negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;    
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà  essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  2884 rep. n. 2884 allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che gli importi di complessivi € 895,00 (di cui € 184,00 quale indennizzo canone 
anno 2016) saranno introitati sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importi € 368,00 pari a 
due annualità del canone saranno introitati sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 

                                                                                                                                                       
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Dott. For. Elio Pulzoni 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 208 
LR 45/1989 e s.m.i. - Circolare n. 4/AMD del 03/04/2012 - Procedimento relativo alla 
istruttoria per "Progetto per scasso per impianto nuovo vigneto" Comune: Barolo (CN) - Loc. 
Via Monforte n. 5 - Istante: Rinaldi Giuseppe, proprietario dell'Azienda Agricola RINALDI 
Giuseppe - Via Monforte n. 5 Barolo (CN)  
 
VISTO il R.D.L. 30/12/1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09/08/1989, n. 45 s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 26/04/2000, n. 44 art. 63; 
 
VISTA la legge regionale 08/07/2008, n. 23; 
 
VISTA la legge regionale 10/02/2009, n. 4 art. 19 s.m.i.; 
 
VISTO il Reg. For. 20/09/2011 n. 8/R e s.m.i.; 
 
VISTA la Circolare PGR  n. 4 AMD del 03/04/2012; 
 
PRESO ATTO che, per gli effetti della L.r. 23 del 02/10/2015, la richiesta di autorizzazione è stata 
trasferita per competenza alla Regione Piemonte, a far data dal 01/01/2016, e che pertanto da tale 
data la Regione Piemonte è l’Ente competente ad emettere l’autorizzazione di cui alla L.r. 45/89; 
 
VISTO il verbale del Corpo Forestale dello Stato (C.F.S.) , Comando Stazione di Alba, n. 30/2016 
del 16/08/2016, ricevuto in data 30/08/2016, prot. 36759, con cui venivano contestati al sig. 
Spinardi Claudio (trasgressore) e al sig. Rinaldi Giuseppe (obbligato in solido) lavori in violazione 
della L.R. 45/1989, cioè modificazioni/trasformazioni del suolo sottoposto a vincolo per scopi 
idrogeologici, eseguite in  assenza di autorizzazione. 
 
VISTA la  determina di sospensione  lavori della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale, n. 
2236 del 02/09/2016 con cui veniva altresì richiesta la presentazione di un’istanza in sanatoria; 
 
VISTA la ricevuta del pagamento della sanzione effettuato il 16/08/2016; 
 
CONSIDERATO che con  nota prot. 47926/A1816A del  10/11/2016 è pervenuta alla Regione 
Piemonte la richiesta di autorizzazione (in sanatoria)  per il progetto in esame risultato 
improcedibile perché non in regola con la disciplina sull’imposta di bollo e con la ricevuta del 
pagamento delle spese istruttorie; tale documentazione è poi pervenuta completa in data 14/11/2016 
prot. 48288); 
 
CONSIDERATO che con nota n.177 del 02/01/2017 veniva richiesta documentazione integrativa;  
 
VISTA la documentazione integrativa pervenuta il 18/01/2017 prot. n° 245;  
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 24/01/2017, relativo 
all’istruttoria delle modificazioni/trasformazioni del suolo, ai sensi della L.R. 45/1989, risulta 



favorevole con prescrizioni; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare le modificazioni/trasformazioni d’uso del suolo sottoposto a vincolo per scopi 
idrogeologici, ai sensi dell’art.1 della L.R. 45/1989 s.m.i. esclusivamente dal punto di vista degli 
specifici aspetti forestali e geologici di competenza, proposte dal sig. Rinaldi Giuseppe (omissis) in 
qualità di proprietario dell’Azienda Agricola Rinaldi Giuseppe,  necessarie per lavori di scasso per 
impianto di nuovo vigneto  in comune di Barolo (CN) località Via Monforte n.5, per una 
superficie totale stimata in 4.500 mq. ed una volumetria risultante di 2.700  mc. ca. - sommando le 
quantità di scavo e riporto, sui terreni individuati nella documentazione progettuale allegata, iscritti 
al N.C.T. Comune di Barolo, Foglio 3, Mappale 285, a condizione che i lavori siano effettuati 
rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che verrà conservato agli atti, con 
l’aggiunta delle seguenti prescrizioni:  
 

1.   dovranno essere scrupolosamente osservate e poste in essere tutte le indicazioni 
contenute nella relazione geologica di progetto e nelle integrazioni che si intendono qui 
richiamate come prescrizioni obbligatorie e vincolanti; 

2.   eventuali varianti ai parametri progettuali ed alle integrazioni dovranno essere 
preventivamente autorizzate; 

3.   in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, 
anche provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14/01/2008. Tali 
verifiche e, se del caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far 
parte integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

4.   sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata un’adeguata 
regimazione delle acque superficiali, tutte le acque in eccesso dovranno essere 
opportunamente raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il 
deflusso incontrollato; 

5.   anche nel tempo dovrà essere controllato lo scarico delle acque verso valle monitorando 
il corretto deflusso delle stesse ponendo particolare attenzione al formarsi di fenomeni 
erosivi concentrati e diffusi, che potrebbero causare l’instabilità del versante creando 
dissesti; 

6.   al termine dei lavori si dovrà provvedere al recupero ambientale anche dei terreni 
oggetto di temporaneo movimento di terra mediante piantumazione/semina di essenze 
erbacee, arboree ed arbustive autoctone in periodi che permettano l’attecchimento; 

7.   entro per la prima stagione vegetativa utile al termine dell’impianto dovrà essere 
realizzata una copertura continua, da mantenere stabilmente, tramite un adeguato 
inerbimento del suolo, in corrispondenza delle interfile del vigneto; 

8.   nel caso in cui si intendesse cessare l’attività di coltivazione si dovrà procedere a 
mantenere efficiente il sistema di deflusso delle acque; 



9.   sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto e delle integrazioni 
presentate rispettando e facendo rispettare quanto indicato nel presente verbale e per 
quanto non espresso le prescrizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti;  

10.   dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori al Settore scrivente e al Gruppo 
Carabinieri Forestale di Cuneo;          

11. al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori, nella 
quale si dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati sul suolo e nel 
sottosuolo con allegata documentazione fotografica delle varie fasi lavorative, che 
dimostri la perfetta rispondenza di quanto realizzato con il progetto agli atti e le 
prescrizioni dettate contenente il Collaudo – Certificato di regolare esecuzione redatto 
da tecnico abilitato; 

12. i lavori dovranno terminare entro 12 mesi a far data dalla Determinazione di 
Autorizzazione. 

 
Ai sensi della L.r. 45/1989 s.m.i. dell’art. 8 comma 2 la cauzione  non è dovuta perché trattasi di 
opere finalizzate all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio. 
 
Ai sensi dell’art. 9 comma 4 lettera a) della L.r. 45/89 s.m.i. il proponente è esentato dall’obbligo di 
provvedere al rimboschimento ed al versamento del corrispettivo, in quanto trattasi di intervento 
finalizzato all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti, con particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/04, art. 142, lett. G (area 
boscata). 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
 
Il Proponente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
Determinazione di Autorizzazione e di tutti i danni che in dipendenza dei lavori dovessero derivare 
a persone, animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente, da 
qualsiasi pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero 
danneggiati. 
 
Qualora si verificassero violazioni e/o omissioni per mancate osservanze alle prescrizioni contenute 
nella presente Determinazione di Autorizzazione la stessa potrà essere sospesa, revocata e potranno 
essere impartite ulteriori prescrizioni, attivando anche procedure di sanzioni come previsto dalla 
normativa vigente. 
 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
 
Si specifica che la presente Determinazione di Autorizzazione è resa ai sensi della L.r. 45/89 s.m.i. 
ed è relativa unicamente alla compatibilità delle modificazioni/trasformazioni di aree forestali con la 
situazione idrogeologica locale, pertanto esula da eventuali problematiche relative alla corretta 
funzionalità delle opere, dall’esecuzione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie delle stesse 
nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di sicurezza. 
 
Avverso la presente Determinazione di Autorizzazione è ammesso ricorso entro il termine di 
sessanta giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 



 
La presente Determinazione di Autorizzazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

IL DIRIGENTE DI  SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 26 gennaio 2017, n. 220 
Demanio idrico fluviale. Concessione per realizzazione scarico acque depurate derivanti da 
fasi produttive nel rio Maggiore nel Comune di Cisterna d'Asti (AT) - Frazione San Matteo. 
Richiedente: Societa' Cantine Povero s.r.l.. (cod. AT SC 188)  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 19/10/2016 dal Sig. Povero Alessio 
in qualità di Legale Rappresentante della Società Cantine Povero s.r.l., per realizzazione scarico 
acque depurate da fasi produttive nel rio Maggiore nel Comune di Cisterna d’Asti (AT) – Frazione 
San Matteo, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1542 rilasciata in data 07/12/2016 dal Settore Tecnico Regionale 
Alessandria e Asti con D.D. n. 3580 di pari data; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 26/01/2017 e repertoriato al n. 165; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €. 
1.144,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 572,00 a titolo di canone relativi alla concessione di 
cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere alla Società Cantine Povero s.r.l., l’occupazione delle aree demaniali per 
realizzazione scarico acque depurate da fasi produttive nel rio Maggiore nel Comune di Cisterna 
d’Asti (AT) – Frazione San Matteo, come individuato negli elaborati tecnici allegati alla istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2026, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 572,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
5. di dare atto che l’importo di Euro 572,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2017 e che l’importo di Euro 1.144,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
   Arch. Mauro FORNO 

 
          



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 26 gennaio 2017, n. 221 
Demanio idrico fluviale. Concessione in sanatoria per il mantenimento dell'attraversamento 
del Torrente Tatorba con 1 linea elettrica aerea 15000volt- 1MT sul confine dei comuni di 
Roccaverano (AT) e Cessole (AT) - (cod. AT EL 31/1). Richiedente: e- distribuzione Spa zona 
di Asti. 
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 26/10/2016  ns. prot. 45731 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per il mantenimento dell’attraversamento del Torrente Tatorba con 1 
linea elettrica aerea 15000 volt- 1MT  sul confine dei comuni di Roccaverano (AT) e Cessole (AT), 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa;  
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1545 rilasciata da Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale 
– Ufficio di Asti con D.D. numero 3635 del 14/12/2016; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’e-distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per il 
mantenimento dell’attraversamento del Torrente Tatorba con 1 linea elettrica aerea 15000 volt- 
1MT  sul confine dei comuni di Roccaverano (AT) e Cessole (AT); 
 



2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 26 gennaio 2017, n. 222 
Demanio idrico fluviale. Concessione in sanatoria per il mantenimento dell'attraversamento 
del Torrente Tatorba con 1 linea elettrica aerea 15000volt- 1MT sul confine dei comuni di 
Cessole (AT) e Loazzolo (AT)- (cod. AT EL 31/2). Richiedente: e- distribuzione Spa zona di 
Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 26/10/2016  ns. prot. 45737 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per il mantenimento dell’attraversamento del Torrente Tatorba con 1 
linea elettrica aerea 15000 volt- 1MT  sul confine dei comuni di Cessole (AT) e Loazzolo (AT), 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa;  
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1546 rilasciata da Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale 
– Ufficio di Asti con D.D. numero 3636 del 14/12/2016; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’e-distribuzione Spa zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per il 
mantenimento dell’attraversamento del Torrente Tatorba con 1 linea elettrica aerea 15000volt- 1MT  
sul confine dei comuni di Cessole (AT) e Loazzolo (AT) 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 



 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. FORNO Mauro 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 7 febbraio 2017, n. 316 
Fiume Po. Parere ai fini della disciplina della navigazione relativo allo svolgimento di una 
manifestazione sportiva denominata "D'Inverno sul Po" indetta per i giorni 11 e 12 febbraio 
2017.  
 

 
Vista la nota prot. n. 53490 in data 7/12/2016, con la quale la Città Metropolitana di Torino 

– Servizio Trasporti ha chiesto alla Regione Piemonte, Settore Tecnico Regionale Novara – 
Verbania di esprimere il parere di competenza in merito alla disciplina della navigazione 
relativamente allo svolgimento della manifestazione remiera denominata “D’Inverno sul Po”, 
indetta dalla F.I.C: - Federazione Italiana Canottaggio – Comitato Regionale del Piemonte e 
organizzata dalla Società Canottieri Esperia di Torino, sulle acque del fiume Po, nel tratto di 
territorio comunale della Città di Torino e della Città di Moncalieri e ne ha trasmesso la relativa 
documentazione; 
 

Visto il programma della manifestazione, consistente in regate di canottaggio che si 
svolgeranno nei giorni 11 febbraio 2017 dalle ore 8.00 alle ore 17.00 e 12 febbraio 2016 dalle ore 
8.00 alle ore 15.00 nel tratto di fiume Po compreso tra l’Isolotto di Moncalieri e le acque antistanti 
la sede della Società Canottieri Esperia, nei pressi del ponte Vittorio Emanuele I, in Torino; 
 

Dato atto che ai sensi dell’articolo 5 comma 1, lettera a), della legge regionale 17/01/2008, n. 
2 e s. m. e i., la competenza in ordine al rilascio dell’autorizzazione allo svolgimento della 
manifestazione risulta in capo alla Provincia territorialmente competente nei casi in cui il percorso 
di gara interessi due o più comuni, una o più province, regioni limitrofe o Stati esteri; 
 

Atteso che il percorso della manifestazione interessa le acque del fiume Po nel territorio 
comunale di Torino e di Moncalieri; 
 

Considerato che, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera q) della legger regionale n. 2/2008, 
compete alla Regione la valutazione in ordine alla disciplina della navigazione quando 
l’autorizzazione è rilasciata ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera a) della medesima legge; 
 

Ritenuto che la manifestazione di che trattasi possa aver luogo a condizione del rispetto delle 
prescrizioni e disposizioni di seguito riportate: 

 
• Sospensione della navigazione nel tratto di Fiume Po interessato dalla manifestazione, negli 

orari e nei giorni sopra indicati, fatta eccezione per le unità direttamente interessate alla 
manifestazione, quelle proposte all’assistenza e soccorso alla medesima. 

• Le unità di navigazione facenti parte dell’organizzazione dovranno esporre a bordo 
dell’unità stessa, in maniera ben visibile, drappo rosso di identificazione. 

• Dovrà essere predisposto, esposto all’albo Pretorio dei comuni interessati e diffuso, in 
particolare nel luogo di svolgimento della manifestazione,  specifico “Avviso ai naviganti” 
riportante i dati principali della manifestazione e le relative prescrizioni. 

• Gli organizzatori della manifestazione, oltre ad essere in possesso delle autorizzazioni 
necessarie allo svolgimento della suddetta manifestazione, in quanto responsabili della 
stessa, dovranno verificare tutte le condizioni di qualsiasi natura, incluso lo stato dei luoghi, 
affinché la manifestazione possa effettuarsi senza pericolo alcuno. 



• Gli organizzatori dovranno adottare ogni utile provvedimento necessario ad assicurare la 
sicurezza e l’incolumità delle persone direttamente o indirettamente coinvolte e informare 
ogni altra Autorità od ente eventualmente interessato. 

• Qualora venisse ripristinato il servizio di navigazione di linea gli organizzatori della 
manifestazione dovranno rapportarsi con G.T.T. al fine di adottare ogni utile iniziativa 
affinché le gare possano avvenire in piena sicurezza,  interrompendole, se del caso, al 
passaggio del servizio di  linea; 

 
La manifestazione potrà aver luogo solo nei giorni e nelle località sopra indicati a condizione di 

normalità del flusso delle acque nel tratto di fiume interessato; al peggiorare di dette condizioni di 
sicurezza gli organizzatori sono tenuti a sospendere la manifestazione programmata; 
 

Il presente parere è altresì sempre revocabile per motivi di ordine e sicurezza pubblica, senza 
pregiudizio dalle eventuali azioni penali ed amministrative in cui gli organizzatori dovessero 
incorrere; 
 

Il presente parere non costituisce “autorizzazione” allo svolgimento della manifestazione, la 
quale dovrà essere rilasciata dalla Città Metropolitana di Torino ai sensi dell’art. 5, comma 1. lett. a) 
della l.r. n. 2/2008; 
 

L’Amministrazione regionale è comunque sollevata da qualsiasi responsabilità; l’Associazione 
organizzatrice risponderà degli eventuali incidenti che dovessero verificarsi in conseguenza della 
mancata osservanza delle succitate prescrizioni ed è punibile, se il fatto non costituisce reato,  ai 
sensi dell’art. 26 della l.r. n. 2/2008; 
 

Preso atto di quanto sopra, si ritiene di esprimere parere favorevole, in ordine alla disciplina 
della navigazione, allo svolgimento della manifestazione  sportiva di che trattasi; 
 

Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D. DLGS. n. 165 del 30.03.2001; 
 

Vista la L. R. n. 23/2008; 
 

Vista la L. R. n. 2/2008; 
 

Visto il regolamento regionale 28 marzo 1996, n. 2 e s. m. e i., recante: “Disciplina della 
navigazione sulle acque del fiume Po nel tratto fluviale della Città di Torino e della Città di 
Moncalieri”; 

 
determina 

 
1. Di esprimere per quanto di competenza e fatta salva ogni altra autorizzazione o nulla osta di 
competenza di altre Amministrazioni, parere favorevole in ordine alla disciplina della navigazione, 
allo svolgimento della manifestazione denominata “D’Inverno sul Po” indetta dalla F.I.C: - 
Federazione Italiana Canottaggio – Comitato Regionale del Piemonte e organizzata dalla Società 
Canottieri Esperia di Torino,  per il giorno 11 febbraio 2017  dalle ore 8.00 alle ore 17.00, e per il 
giorno 12 febbraio 2017 dalle ore 8.00 alle ore 15.00, sullo specchio  acqueo  del fiume Po 



compreso tra l’Isolotto di Moncalieri, in comune di Moncalieri e le acque antistanti la sede della 
Società Canottieri Esperia, nei pressi del ponte Vittorio Emanuele I, in Torino; 
 
2. Di disporre la sospensione della navigazione nel tratto di fiume Po interessato dalla 
manifestazione negli orari e nei giorni sopra indicati (fatta eccezione per le unità direttamente 
interessate alla manifestazione e quelle preposte all’assistenza e soccorso alla medesima); 
 
3. Gli organizzatori sono tenuti ad ottemperare alle seguenti PRESCRIZIONI: 
 Le unità di navigazione facenti parte dell’organizzazione dovranno esporre a bordo dell’unità 
stessa, in maniera ben visibile, drappo rosso di identificazione; 
Dovrà essere predisposto, esposto all’albo Pretorio dei comuni interessati e diffuso, in particolare 
nel luogo di svolgimento della manifestazione,  specifico “Avviso ai naviganti” riportante i dati 
principali della manifestazione e le relative prescrizioni. 
Gli organizzatori della manifestazione, oltre ad essere in possesso delle autorizzazioni necessarie 
allo svolgimento della suddetta manifestazione, in quanto responsabili della stessa, dovranno 
verificare tutte le condizioni di qualsiasi natura, incluso lo stato dei luoghi, affinché la 
manifestazione possa effettuarsi senza pericolo alcuno; 
Gli organizzatori dovranno adottare ogni utile provvedimento necessario ad assicurare la sicurezza e 
l’incolumità delle persone direttamente o indirettamente coinvolte e informare ogni altra Autorità od 
ente eventualmente interessato. (Qualora venisse ripristinato il servizio di navigazione di linea gli 
organizzatori della manifestazione dovranno rapportarsi con G.T.T. al fine di adottare ogni utile 
iniziativa affinché le gare possano avvenire in piena sicurezza,  interrompendole, se del caso, al 
passaggio del servizio di  linea); 
 
4. Il presente provvedimento è valido solo per i giorni e le località in esso indicati, ed è riferito a 
condizioni di normalità del flusso delle acque nel tratto di fiume interessato. Al peggiorare di dette 
condizioni di sicurezza gli organizzatori sono tenui a sospendere la manifestazione programmata; 
 
5. Qualora non venissero osservate le disposizioni di cui sopra, l’Associazione organizzatrice - 
premesso che l’Amministrazione Regionale è sollevata comunque da qualsiasi responsabilità - 
risponderà di eventuali incidenti che dovessero verificarsi in conseguenza della mancata osservanza 
delle succitate prescrizioni ed è punibile, se il fatto non costituisce reato,  ai sensi dell’art. 26 della 
l.r. n. 2/2008; 
 
6. Il presente parere non costituisce “autorizzazione” allo svolgimento della manifestazione, la quale 
dovrà essere rilasciata dalla Città Metropolitana di Torino ai sensi dell’art. 5, comma 1. lett. a) della 
l.r. n. 2/2008; 
 
7. Il presente parere è altresì sempre revocabile per motivi di ordine e sicurezza pubblica, senza 
pregiudizio dalle eventuali azioni penali ed amministrative in cui gli organizzatori dovessero 
incorrere; 
 
8. Copia dell’avviso ai naviganti, unitamente al provvedimento di autorizzazione dovrà essere 
inviato al gestore del servizio pubblico di linea nonché agli organi di vigilanza; 
 

Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale 
avanti il Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
di avvenuta notificazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6.12.1971 
n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al  Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 



notificazione o della piena conoscenza ai sensi del Decreto del  Presidente della Repubblica 
24.11.1971, n. 1199; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della L.R. 22/2010; 

 
 

Il Dirigente Responsabile 
Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 7 febbraio 2017, n. 317 
Demanio idrico fluviale.Concessione (NOA840) per il mantenimento di un guado carrabile sul 
Rio Portegli in territorio del Comune di Armeno (NO). Richiedente: ARMENO (NO).  
 
 
          Vista la domanda in data 23.10.2013, acquisita al prot. n. 66825 del 31.10.2013, presentata 
dal Comune di Armeno, con sede in Piazza della Vittoria, 11 – 28011 Armeno – codice 
fiscale/partita IVA n. 00481240034, intesa ad ottenere il rilascio della concessione per il 
mantenimento di un guado carrabile, sul Rio Portegli in territorio del Comune di Armeno, 
comportante l’occupazione di area demaniale, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati 
alla domanda stessa, originariamente rilasciata all’Azienda Agricola De Lorenzi Giuseppe, 
mediante concessione breve di cui alla D.D. n. 2661 del 25.10.2012; 

 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 2703 del 12.11.2013 rilasciata dal Settore Decentrato 

OO.PP. e Assetto Idrogeologico di Novara e le condizioni in essa contenute, allegata al disciplinare 
di concessione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento regionale n. 

14/R del 06.12.2004 e s.m.i.; 
 

Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 02.02.2017 n. 1065 di 
rep.; 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
 Visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
 vista la L.R. n. 12/2004 e s.m.i.; 
 Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 

2/R/2011; 
 Vista la D.D. n. 291/A1801A/08.02.2016; 
 
 

determina 
 

 
1 di concedere al Comune di Armeno (NO), con sede in Piazza della Vittoria, 11 - C.F./P.IVA 

n. 004812400034, l’occupazione di area demaniale, per il mantenimento di un guado 
carrabile, sul Rio Portegli in Comune di Armeno (NO), come individuata negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 

2 di accordare la concessione per anni diciannove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e fino al 31.12.2035, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle 



 

condizioni espresse nel disciplinare; 
3 di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne 

parte integrante; 
4 di dare atto che, ai sensi della normativa regionale vigente in materia, la concessione è 

rilasciata a titolo gratuito, senza prestazione del deposito cauzionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
          (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 febbraio 2017, n. 404 
R.D. 523/1904 - P.I. 5689 - Autorizzazione idraulica per lavori di manutenzione idraulica ed 
opere di difesa spondale del torrente Maira nel comune di Cartignano (CN) - Richiedente 
Unione Montana Valle Maira 
 
 
In data 20/10/2016 l’Unione Montana Valle Maira, con sede in San Damiano Macra, Via Torretta, 
n. 9, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per lavori di manutenzione 
idraulica ed opere di difesa spondale del torrente Maira nel comune di Cartignano consistenti in: 
− movimentazione di materiale litoide nel tratto di alveo del torrente Maira per il ripristino della 

sezione di deflusso nel tratto compreso tra i lotti censiti al C.T. Fog.7 nn. 160, 279, 161, 162 
(sponda sx) e Fog.7 nn. 207, 206, 204, 203, 202, 201, 200, 199 (sponda dx); 

− realizzazione di un tratto di difesa spondale, tipologia a gabbioni riempiti con materiale reperito 
in alveo (375,00 mc), di lunghezza 25,00 m in sponda idrografica sinistra (presso il lotto di 
terreno censito al C.T. Fog.7 n. 162); 

− taglio manutentivo della vegetazione presente nell’alveo attivo entro i cigli di sponda ed 
eliminazione della vegetazione arborea inclinata, instabile, deperiente o morta presente su aree 
demaniali per il tratto del torrente Maira compreso nel territorio comunale di Cartignano. 

 
Trattandosi di interventi di manutenzione idraulica, come definiti dagli artt. 37 e 37 bis del 
regolamento regionale n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i., e di realizzazione di difese spondali si ritiene 
che, ai sensi della L.R.12/2004 e s.m.i. e del regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i., non debba 
essere corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, ferma 
restando l’osservanza da parte del soggetto autorizzato delle prescrizioni e degli obblighi di seguito 
impartiti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dalla Dott. Simona Dutto in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere e dei lavori di che trattasi. 
 
Sono state effettuate visite in sopralluogo in data 25/10/2016 e 17/11/2016 da parte di funzionari 
incaricati di questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
In data 16/12/2016 sono pervenuti da parte l’Unione Montana Valle Maira gli elaborati tecnici 
integrativi necessari per il prosieguo del procedimento autorizzativo. 
 
A seguito dei sopralluoghi e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori ed opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Maira con 
l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
a. nei pressi dei ponti e nelle isole fluviali è consentito il taglio manutentivo ai sensi dell’art. 37 bis 

del regolamento regionale n.8/R del 20/09/2011 e s.m.i.; per gli interventi nei restanti tratti 
d’alveo si richiamano le prescrizioni di cui all’art. 37 del medesimo regolamento; 

b. si richiama il divieto di sradicamento o abbruciamento dei ceppi degli alberi di cui all’Art.96 
lettera c) del R.D. 523/1904; 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 



 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009; 
• visti gli artt. 37 e 37 bis del regolamento regionale n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Unione Montana Valle Maira, con sede in San Damiano 
Macra, Via Torretta, n. 9, ad eseguire i lavori e le opere secondo le caratteristiche e modalità 
indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza ed alla documentazione integrativa 
successivamente trasmessa, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto 
delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1. i lavori e le opere dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e delle prescrizioni 

tecniche di cui in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 

2. gli interventi di manutenzione con il taglio della vegetazione dovranno essere eseguiti in 
osservanza ai dettati della normativa regionale forestale vigente ed esclusivamente nelle aree 
individuate nella documentazione progettuale allegata all’istanza; 

3. durante l’esecuzione delle lavorazioni di taglio delle piante, l’eventuale accatastamento del 
materiale dovrà essere effettuato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del 
corso d’acqua; 

4. i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. Il committente dei lavori è pertanto responsabile di qualsiasi danno che 
possa derivare per causa dei lavori effettuati, ed è tenuto ad eseguire a proprie cura e spese tutti i 
lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di 
garantire il regolare deflusso delle acque; 

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo; 

6. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

7. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 

8. le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 



giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 

9. il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 

10. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

11. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia degli alvei che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che i lavori stessi siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

14. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia; 

15. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata; 

 
Il presente provvedimento, costituisce anche autorizzazione all’occupazione temporanea delle aree 
demaniali interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 

 IL DIRIGENTE DI SETTORE 
 Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 febbraio 2017, n. 405 
L.R. n. 45/1989 e s.m.i.- Oggetto: Progetto di variante dell'Autorizzazione Provinciale n. 3417 
del 10/09/2015 per intervento di ristrutturazione ed ampliamento edificio esistente - Comune: 
Roddino (CN) - Localita': Lopiano n. 7 - Istante: Carmen Kass (Tallin-Estonia) domiciliata 
presso Uff. Arch. Cane Annamaria Via Giraudi n. 5 - 12051 Alba  
 
 
VISTO il R.D.L. 30/12/1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09/08/1989, n. 45 s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 26/04/2000, n. 44 art. 63; 
 
VISTA la legge regionale 08/07/2008, n. 23; 
 
VISTA la legge regionale 10/02/2009, n. 4 art. 19 s.m.i.; 
 
VISTA la Circolare PGR  n. 4 AMD del 03/04/2012; 
 
PRESO ATTO che, per gli effetti della L.R. 23 del 02/10/2015, la richiesta di autorizzazione è stata 
trasferita per competenza alla Regione Piemonte, a far data dal 01/01/2016, e che pertanto da tale 
data la Regione Piemonte è l’Ente competente ad emettere l’autorizzazione di cui alla L.r. 45/89; 
 
CONSIDERATO che con provvedimento n. 3417 del 10/09/2015 l’Amministrazione Provinciale di 
Cuneo aveva autorizzato un “Progetto lavori di ristrutturazione di edificio esistente con 
formazione di locali interrati, cantina, porticati e realizzazione di piscina”; 
 
CONSIDERATO che ai sensi della LR 45/89 e s.m.i. la variante in esame (pervenuta in data 
25/01/2017 prot. 3676), prevede la costruzione di un edificio di dimensioni molto più ridotte di 
quelle autorizzate dal provvedimento citato in oggetto; 
 
VISTO che con i lavori iniziati il 06/10/2016 sono state realizzate le opere di scavo per 
l’interramento della linea Enel e  della linea telefonica oltre alla demolizione del fabbricato 
originario (peraltro previste dal provvedimento n. 3417 del 10/09/2015 dell’Amministrazione 
Provinciale)  
 
CONSIDERATO che a tutt’oggi non sono state realizzate opere in difformità  a quanto autorizzato 
nel 2015 e che il progetto in variante prevede la compensazione tra scavi e riporti; 
 
PRESO ATTO del verbale interno del  Settore Tecnico Regionale del 14/02/2017 redatto dal 
funzionario Dott. Corrado Faletto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 



 

determina 
di autorizzare, ai sensi dell’art.1 della L.R. 45/1989, le modificazioni/trasformazioni del suolo, 
sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici, proposte  dalla Sig.ra Kass Carmen, (omissis) e 
domiciliata per la presente pratica presso lo Studio “Nova Domus S.r.l.” Via Giraudi, n°5 12051-
Alba, necessarie per il Progetto di lavori di ristrutturazione di edificio esistente con formazione di 
locali interrati, cantina e porticati e realizzazione di piscina, nel Comune di Roddino (CN), in loc. 
Lopiano 7, in variante al provvedimento autorizzativo dell’Amministrazione Provinciale di 
Cuneo n. 3417 del 10/09/2015, per una superficie totale stimata in 5.900 mq di cui nessuno di 
superficie boscata, ed una volumetria risultante di 5.286 mc circa (sommando le quantità di scavo e 
riporto) sui terreni individuati dal proponente nell’istanza e nella documentazione progettuale 
allegata (N.C.T. Comune di Roddino, Foglio 9, Mappali 195, 59,188 ,55 ,365 ,179 ,396 ,397 ,182 
,369, 368, 366, 114), a condizione che i lavori siano effettuati rispettando scrupolosamente il 
progetto allegato all’istanza, che verrà conservato agli atti, con l’aggiunta delle seguenti prescrizioni 
obbligatorie  e vincolanti: 
1. dovranno essere poste in essere e realizzate tutte le indicazioni contenute nella relazione 

geologica di progetto, che si intendono qui richiamate come prescrizioni obbligatorie e 
vincolanti; 

2. prima dovranno essere realizzate le opere di movimento terra e poi le opere di drenaggio 
profondo. Tali  opere, al fine di risultare conformi alle verifiche di stabilità, dovranno 
raggiungere una profondità adeguata a  garantire il drenaggio dell’intero spessore  della 
coltre costituita da riporti più il terreno agrario  (contatto tra orizzonti di copertura e 
substrato); 

3. a immediata ultimazione dei lavori dovrà essere verificata la funzionalità del sistema di 
drenaggio profondo; 

4.  al fine di evitare ostacolo al regolare deflusso delle acque, non si dovrà abbandonare 
materiale di risulta e residui legnosi, in canali e fossi. 

5. i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo, 
prevedendone adeguate azioni antierosive, il deposito non dovrà interessare aree 
potenzialmente instabili (aree a rischio di esondazione, e/o soggette a movimenti 
gravitativi di versante, ecc);  

6. il materiale proveniente dalla demolizione del vecchio edificio non potrà essere ritombato 
in loco ma dovrà essere smaltito secondo i disposti della normativa vigente 

7. a conclusione dei lavori di sistemazione morfologica tutte le aree di scopertura che non 
riguardino piani viabili o l’area edificata dovrann o essere inerbite con semina di idoneo 
miscuglio entro la prima stagione vegetativa utile al fine di prevenire l’erosione dei suoli; 

8. sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata una adeguata 
regimazione delle acque superficiali; tutte le acque in eccesso dovranno essere 
opportunamente raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il loro 
deflusso incontrollato sul versante; 

9. il proponente dovrà curarsi anche nel tempo della corretta funzionalità delle opere 
idrauliche tramite manutenzioni ordinarie (quali pulizie dei fossi) e straordinarie qualora 
se ne verificasse la necessità; 

10. le pareti di scavo dovranno essere protette in fase di cantiere, evitando i ristagni idrici 
anche temporanei all’interno delle impronte dei fabbricati; i fronti di scavo dovranno 
avere un’inclinazione massima non superiore a quelle indicate nella Relazione Geologica. 
Inclinazioni maggiori richiederanno il ricorso ad opere provvisionali di contenimento; 

11. I riporti dovranno essere effettuati per strati successivi di 60-70 cm ben compattati e 
livellati; 

12. In corrispondenza degli accessi alle autorimesse e presso l’immissione delle strade interne 
dovranno essere previste griglie carrabili, da collegare con la rete di raccolta; 



 

13. poiché le conclusioni della relazione geologica si basano su dati di carattere puntuale, sarà 
necessario verificare  in corso d’opera, a scavi aperti, la profondità di contatto tra 
orizzonti superficiali e il substrato, adeguando conseguentemente la profondità di 
realizzazione delle opere di drenaggio e il sovraccarico realizzabile a mezzo del riporto  
(verifiche di stabilità in corso d’opera). Si dovrà altresì verificare la stabilità degli scavi 
(compreso quello delle trincee drenanti), dei riporti e di tutti i pendii, anche provvisori o di 
cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche e, se del caso, 
l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte integrante del 
collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

14. sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto e delle integrazioni 
presentate rispettando e facendo rispettare quanto indicato nel presente verbale e per 
quanto non espresso le prescrizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti;  

15. dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori al Settore Scrivente e al Gruppo 
Carabinieri Forestali di Alba;          

16. al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori, nella 
quale si dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati sul suolo e nel 
sottosuolo con allegata documentazione fotografica delle varie fasi lavorative, che dimostri 
la perfetta rispondenza di quanto realizzato con il progetto agli atti e le prescrizioni 
dettate contenente il Collaudo – Certificato di regolare esecuzione redatto da tecnico 
abilitato; 

17. i lavori dovranno terminare entro 24 mesi a far data dalla Determinazione di 
Autorizzazione. 

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti, con particolare riferimento al D.Lgs. 42/2004.  
Si precisa che il presente parere ha valutato, così come previsto della LR 45/1989, la compatibilità 
ambientale tra “l’equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti l’intervento in 
progetto”. 
Eventuali violazioni e/o omissioni saranno perseguite a termine delle leggi vigenti. 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
Si specifica che il presente provvedimento è relativo unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni/trasformazioni del suolo con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula da 
eventuali problematiche relative alla corretta funzionalità delle opere, dall’esecuzione delle 
manutenzioni ordinarie e straordinarie delle stesse nonché dall’adozione di tutti i possibili 
accorgimenti tecnici di sicurezza. 
La ditta è esonerata dal versamento della cauzione avendo già effettuato un versamento per il 
deposito cauzionale di € 1.440.00, a favore della Provincia di Cuneo, a seguito del provvedimento 
di Autorizzazione  n° 3417 del 10/09/2015 (ricevuta prot. n. 48798 del 19/05/2014). Lo stesso 
versamento relativo alla cauzione, risulta impegnato tramite una Determina Dirigenziale, dalla 
Provincia di Cuneo, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 45/1989, n. 3314 del 16/10/2015.  
La ditta è esonerata dal versamento del corrispettivo del rimboschimento avendo già effettuato il 
versamento di € 1.584 sul c/c  bancario n. 40777516 intestato alla Tesoreria della Regione 
Piemonte. 
Avverso la presente Determinazione di Autorizzazione è ammesso ricorso entro il termine di 
sessanta giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Torino. 
La presente Determinazione di Autorizzazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 febbraio 2017, n. 406 
R.D. n. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 5724. Richiesta autorizzazione idraulica per lavori di 
ricostruzione opera di derivazione (traversa e scogliera) e movimentazione materiale litoide 
nel torrente Corsaglia a seguito degli eventi alluvionali Novembre 2016, in comune di Torre 
Mondovi', San Michele Mondovi' e Vicoforte (CN). Richiedente: Sig. Angelo Anfossi, legale 
rappresentante soc. Energia Pulita Srl 
 
In data 09/02/2017 la Soc. Energia Pulita Srl, nella persona del suo legale rappresentante sig. 
Anfossi Angelo, corrente in  via Roma n. 105, Torre Mondovì, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di lavori di ricostruzione opera di derivazione 
(traversa e scogliera danneggiati dagli eventi alluvionali Novembre 2016) e movimentazione 
materiale litoide nel torrente Corsaglia, in comune di Torre Mondovì, San Michele Mondovì e 
Vicoforte (CN).  

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Daniele Pirra, con  studio in 
Dogliani, viale Divisione Cuneense n. 1 – in base ai quali è prevista la realizzazione dei lavori di 
che trattasi.  

Vista la tipologia dell’intervento in progetto (ripristino funzionamento opere di derivazione) si è 
ritenuto superfluo procedere alla pubblicazione dell’avviso all’Albo Pretorio dei comuni interessati. 

 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’intervento in 

argomento è ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque del torrente 
Corsaglia. 

 
Nel caso in esame, ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R/2004, non deve essere 

corrisposto il relativo canone per l’attraversamento e non dovrà essere formalizzato un atto di 
concessione per l’occupazione del sedime demaniale, ferma restando l’osservanza da parte del 
richiedente e dei suoi eventuali aventi causa delle prescrizioni e degli obblighi di seguito 
impartiti: 

 
• i lavori in progetto dovranno essere eseguiti in modo tale da ridurre al minimo l’interferenza 

con l’alveo interessato; 
• il materiale litoide di sovralluvionamento movimentato in alveo (deposito) non dovrà essere 

in alcun modo asportato ma utilizzato per imbottimenti e regolarizzazioni spondali, 
mantenendo inalterato il piano di campagna delle sponde; 

• nei tratti di alveo dove verrà rimosso/posizionato il materiale litoide, occorrerà ripristinare 
adeguatamente le sezioni di deflusso del torrente; 

• le opere di difesa spondale in ricostruzione dovranno essere opportunamente addossate alla 
sponda esistente ed ammorsate delle strutture esistenti; 

• l’altezza della difesa spondale in ricostruzione non potrà superare l’altezza della sponda 
opposta e della sponda su cui insiste; 

• l’inserimento dei massi in alveo dovrà essere realizzato in modo tale da evitare la loro 
asportazione per effetto della corrente. 

  
 Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 



• visto l’art. 42 del R.D. 1775 del 11/12/1933; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• vista la D.G.R. n. 5-5072  del 08/01/2007; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i., 
 

determina 
 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici , la Soc. Energia Pulita Srl, nella persona del suo legale 
rappresentante sig. Anfossi Angelo, corrente in  via Roma n. 105 - ad eseguire i lavori in oggetto, 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle 
prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni  eventualmente cagionati; 

3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in 
alveo senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 

5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 

6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro 
il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, 
le date di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 



del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro 
in conseguenza  della presente autorizzazione; 

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – 
vincolo paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....); 

13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
demaniali interessate dai lavori.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 

  
IL DIRIGENTE DI SETTORE 
     Dott. For. Elio PULZONI 
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Codice A1816A 
D.D. 20 febbraio 2017, n. 459 
R.D. 523/1904 - P.I. 5509 - Completamento lavori autorizzati con D.D.1471/A18080 del 
19/06/2015 per la manutenzione idraulica con taglio della vegetazione arborea in alveo del 
torrente Maira nel comune di Dronero (CN) - Richiedente: Alpiforest S.a.c.  
 
In data 01/12/2016 il Sig. Rosso Mario in qualità di presidente della Società Alpiforest 
Soc.agr.coop. con sede in Roccavione, Via Tetto Massa Battista, n. 3, ha presentato istanza per il 
completamento lavori autorizzati con D.D.1471/A18080 del 19/06/2015 per la manutenzione 
idraulica con taglio della vegetazione arborea in alveo del torrente Maira nel comune di Dronero 
consistenti in: 
− completamento dei lavori di taglio della vegetazione arborea inclinata, instabile, deperiente o 

morta presente su area demaniale in sponda destra del torrente Maira per un tratto di 643 m 
totali antistante i lotti di terreno censiti al C.T. nel comune di Dronero Fog.6 nn. 19, 38 e 39. 

 
Trattandosi di interventi di manutenzione idraulica, come definiti dall’art.37/bis del D.P.G.R. n.8/R 
del 20/09/2011, si ritiene che, ai sensi della L.R.12/2004 e del regolamento regionale n. 14/R/2004, 
non debba essere corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di 
concessione, ferma restando l’osservanza da parte del soggetto autorizzato delle prescrizioni e degli 
obblighi di seguito impartiti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Dott. Stefano Rapallino in base ai quali 
è prevista la realizzazione dei lavori di che trattasi. 
 
E’ stata effettuata visita in sopralluogo in data 23/01/2017 da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori ed opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Maira con 
l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
a. si richiama il divieto di sradicamento o abbruciamento dei ceppi degli alberi di cui all’Art.96 

lettera c) del R.D. 523/1904; 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 40/1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009; 



• visti gli artt. 37 e 37 bis del regolamento regionale n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i.; 
• vista la D.D.1471/A18080 del 19/06/2015; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Alpiforest Soc.agr.coop. con sede in Roccavione, Via 
Tetto Massa Battista, n. 3, ad eseguire i lavori secondo le caratteristiche e modalità indicate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel 
rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
 
1. i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e delle prescrizioni tecniche di cui in 

premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore; 

2. gli interventi di manutenzione con il taglio della vegetazione dovranno essere eseguiti in 
osservanza ai dettati della normativa regionale forestale vigente ed esclusivamente nelle aree 
individuate nella documentazione progettuale allegata all’istanza; 

3. durante l’esecuzione delle lavorazioni di taglio delle piante, l’eventuale accatastamento del 
materiale dovrà essere effettuato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del 
corso d’acqua; 

4. i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. Il committente dei lavori è pertanto responsabile di qualsiasi danno che 
possa derivare per causa dei lavori effettuati, ed è tenuto ad eseguire a proprie cura e spese tutti i 
lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di 
garantire il regolare deflusso delle acque; 

5. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

6. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 

7. le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga 
dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 

8. il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che i lavori stessi siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 



molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia; 

12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna 
ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata; 

 
Il presente provvedimento, costituisce anche autorizzazione all’occupazione temporanea delle aree 
demaniali interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 
 

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 Dott. For. Elio PULZONI 
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Codice A1816A 
D.D. 21 febbraio 2017, n. 482 
Demanio idrico fluviale - CNA114. Concessione demaniale in sanatoria per utilizzo dell'area, 
ad uso agricolo (mq 7.368,87), in corrispondenza del Torrente Grana, loc. Lorenzot, in 
Comune di Caraglio. Richiedente: AIME Caterina - Caraglio (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di concedere alla Sig.ra AIME Celestina (omissis), l’occupazione in sanatoria dell’area 

demaniale, ad uso agricolo (mq 7.368,87), in corrispondenza del Torrente Grana, loc. 
Lorenzot, in Comune di Caraglio, come individuata negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e meglio descritta nel disciplinare citato in premessa;     

                                                                                                                                     
• di accordare la concessione a titolo precario per nove anni e pertanto fino al 

31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 

 
• di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 147,00 sarà soggetto a rivalutazione 

periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà  essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
• di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 06/02/2017 rep. n. 2910, 

allegato alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 

• di dare atto che l’importo di Euro 147,00, a titolo di canone per l’anno 2016, sarà introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di € 294,00, per deposito cauzionale 
infruttifero, sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017.  

 
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
                                                                                      

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
    Dott. For. Elio PULZONI 

 
 
               



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 febbraio 2017, n. 483 
Demanio idrico fluviale. CNSPA120. Rinnovo concessione per occupazione di sedime 
demaniale con 4 attraversamenti in sub alveo sul Rio Caudane, Rivo delle Rocche - Torrente 
Riddone nei comuni di Monta'-Canale-Corneliano-Alba-Guarene (CN). Richiedente: Soc. 
Intercomunale Servizi Idrici S.r.l. (S.I.S.I.) - Alba (CN).  
 
Vista la richiesta di rinnovo concessione demaniale presentata dalla Società Intercomunale Servizi 
Idrici S.r.l. con sede in Piazza Risorgimento 1 in comune di Alba (CN), comportante l’occupazione 
di area appartenente al demanio idrico con quattro attraversamenti in sub alveo sul Rio Caudane, 
Rivo delle Rocche e Torrente Riddone nei comuni di Montà-Canale-Corneliano-Alba-Guarene 
(CN).  
 
Considerato che all’istanza di rinnovo concessione è stata allegata una relazione rilasciata da un 
tecnico abilitato in data 13/12/2016 che non vi è stata modificazione dello stato dei luoghi e del tipo 
d’uso e che non sono state apportate variazioni alle opere già autorizzate con P.F. 4525 rilasciata dal 
Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di Cuneo con D.D. n. 910/25.6 in data 
31/05/2007, che si intende qui richiamato;  
 
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente versati i canoni richiesti; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Regionale  approvato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 06.12.2004  e s.m.i., è consentito il rinnovo della concessione prima della sua scadenza; 
 
Visto il disciplinare di rinnovo contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione, regolarmente sottoscritto in data  20/02/2017 Rep. n. 2912; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
736,00 a titolo di canone per l’anno 2016. 
 
Preso atto che la Società Intercomunale Servizi Idrici S.r.l.  ha integrato la cauzione infruttifera per 
l’adeguamento del canone (€ 736,00x2=€1.572,00 – garanzia tramite polizza fidejussoria n. 
5617/2007 per l’importo di € 1.304,00 = 268,00 euro da integrare) per l’importo di 268,00 euro 
come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al 
DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 22/10/2001 n. 31-4182 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere alla Società Intercomunale Servizi Idrici S.r.l. con sede in Piazza della Resistenza n. 
1 in comune di Alba (CN),  il rinnovo della concessione per l’occupazione di area appartenente al 



demanio idrico con quattro attraversamenti in sub alveo sul Rio Caudane, Rivo delle Rocche e 
Torrente Riddone nei comuni di Montà-Canale-Corneliano-Alba-Guarene (CN).  
                                                                                                                                    
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della scadenza (31/12/2016)  e fino al 
31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare Rep. n. 2912 del 20.02.2017; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 736,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di  € 736,00 a titolo di canone anno 2016, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  268,00 per integrazione di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2017. 
                                                                                                                                                         
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
        
                                              

    IL DIRIGENTE DI SETTORE  
          Dott. For. Elio PULZONI  

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 febbraio 2017, n. 487 
Demanio idrico fluviale. CNPO455. Concessione gratuita per occupazione sedime demaniale 
per il mantenimento di un attraversamento carraio e pedonale sul Rio Mattutina nel Comune 
di Sommariva del Bosco (CN). Richiedente: COMUNE di Sommariva del Bosco (CN). 
 
 
Premesso che il Comune di Sommariva del Bosco con sede in Piazza Roma 3 nel comune di 
Sommariva del Bosco rappresentata dal Sindaco del Comune di Sommariva del Bosco, Dott. 
Matteo PESSIONE in data 19/04/2016 aveva richiesto il rilascio di concessione demaniale per il 
mantenimento dell’attraversamento carraio e pedonale sul Rio Mattutina nel Comune di Sommariva 
del Bosco (CN), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla pratica stessa in fase di 
rilascio della concessione rep. n. 1949 del 23/10/2007 rilasciata alla ditta HABITARE S.n.c. con 
sede in Sommariva del Bosco Piazza Roma 3 e scaduta il 31/12/2016; 
Vista la dichiarazione in data  19/04/2016 di non modificazione dello stato dei luoghi e che non 
sono state apportate variazioni alle opere realizzate ed autorizzate con P.F. 4560 del Settore 
Decentrato OO.PP e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo con D.D. n. 1458/25.6 del 05/09/2007; 
Considerato che occorre rilasciare il relativo provvedimento concessorio ai sensi del Regolamento 
Regionale n. 14/R-2004 e s.m.i.; 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 21/02/2017 – Rep. 2913; 

 
IL DIRIGENTE 

Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R-2004 e s.m.i. 

 
determina 

1. di concedere al Comune di Sommariva del Bosco con sede in Piazza Roma, 3 – Sommariva del 
Bosco, l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati tecnici allegati alla 
pratica demaniale e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
2. di accordare la concessione per anni 19 e pertanto fino al 31/12/2034 subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
3. di stabilire che, trattandosi di un manufatto di proprietà di un Ente, la concessione è rilasciata a 
titolo gratuito e non è prevista la costituzione di alcun deposito cauzionale (art.10, comma 4); 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
 Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 21 febbraio 2017, n. 493 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici per il mantenimento del pontile fisso e area 
demaniale a terra sul Lago Maggiore in Comune di Oggebbio (VB) antistante l'area censita al 
N.C.T. mapp. 333 del Fg. 26. Richiedente: Sig. Goggio Giorgio in qualita' di amministratore 
pro-tempore del Condominio Residenza del Pascia'. 
 
In data 02/02/2017 con nota protocollo n° 550 (prot. di ricevimento n. 7930/A1817A del 
15/02/2017) il Sig. Goggio Giorgio in qualità di Amministratore pro-tempore del Condominio 
Residenza del Pascià, ha presentato, tramite il Comune di Oggebbio (VB), al Settore Tecnico 
Regionale Novara e Verbania la richiesta per il rilascio del nulla osta in sanatoria ai soli fini 
idraulici per il mantenimento del pontile fisso e area demaniale a terra sul Lago Maggiore in 
Comune di Oggebbio (VB) antistante l’area censita al N.C.T. map. 333 del Fg. 26. 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma dell’Ing. A. Scruzzi in base ai quali è previsto il 
mantenimento dell’opera di che trattasi per un periodo transitorio in attesa di una ristrutturazione 
straordinaria del manufatto. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici il mantenimento del pontile è ritenuto 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici, per quanto di competenza, affinché al Sig. Goggio 
Giorgio in qualità di Amministratore pro-tempore del Condominio Residenza del Pascià, possa 
essere rilasciata l’autorizzazione temporanea per il mantenimento del pontile fisso e area demaniale 
a terra sul Lago Maggiore in Comune di Oggebbio (VB) antistante l’area censita al N.C.T. map. 333 
del Fg. 26 in attesa di una ristrutturazione straordinaria del manufatto. 
Il mantenimento del pontile fisso dovrà essere nella posizione e secondo le modalità indicate ed 
illustrate nei disegni allegati all’istanza in questione che, debitamente vistato da quest’Ufficio, viene 
restituito al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) le opere dovranno essere mantenute in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 

acque del Lago interessato restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dal mantenimento delle opere 
stesse; 



 

2) il pontile, come da Ordinanza n° 06 del 26 Gennaio 2017 del Comune di Oggebbio, non è 
attualmente in condizioni tali da garantire la sicurezza all’utilizzo del pontile ma, come anche 
descritto nella relazione tecnica, pur non agibile per l’utilizzo non costituisce pericolo per la 
navigazione e le imbarcazioni e comunque a breve sarà oggetto di messa in sicurezza e 
dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica della stabilità delle opere in argomento in 
relazione alla normativa vigente tenendo in considerazione le escursioni del lago e le 
sollecitazioni indotte dal moto ondoso (tenendo in considerazioni intensità, direzione, etc. del 
vento) e dalle imbarcazioni; 

3) il Sig. Goggio Giorgio è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio della presente autorizzazione; 

4) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

5) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni eventuale altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 - vincolo 
paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e del Comitato Italo-Svizzero. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(ing. Giovanni ERCOLE) 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 24 febbraio 2017, n. 524 
Demanio idrico fluviale. CNPO110. Rinnovo concessione per occupazione di sedime 
demaniale con un ponte (mq. 31,20) sul Rio Albetta in comune di Sanfront (CN). Richiedente: 
Dossetto Claudia - Sanfront (CN).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di concedere alla Sig.ra DOSSETTO Claudia (omissis), il rinnovo della concessione per 
l’occupazione di area appartenente al demanio idrico con un ponte ad uso domestico di mq. 31,20 
sul Rio Albetta in comune di Sanfront (CN). 

                                                                                                                                    
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della scadenza (31/12/2016)  e fino al 
31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare Rep. n. 2914 del 23.02.2017; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di  € 184,00 a titolo di canone anno 2016, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  42,00 per integrazione di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                         
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.        
                                              

    IL DIRIGENTE DI SETTORE  
          Dott. For. Elio PULZONI  



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 24 febbraio 2017, n. 525 
R.D. 523/1904 - P.I. 5667 - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per la 
realizzazione di n. 2 scarichi di acque meteoriche, lavori di rivestimento del fondo alveo, 
mantenimento (sanatoria) di n. 2 scarichi di acque meteoriche e mantenimento (sanatoria) 
dell'occupazione con i viadotti Cento Sud e Nord. Corso d'acqua: rivo dei Sent. Comune: 
Mondovi' (CN). - Richiedente: Autostrada Torino - Savona. 
 
In data 16/08/2016 la società Autostrada Torino – Savona S.p.A., con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste, 170, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e della 
concessione demaniale per la realizzazione, nel rivo dei Sent in comune di Mondovì, di n. 2 scarichi 
di acque meteoriche e dell’autorizzazione idraulica per i lavori di rivestimento del fondo alveo del 
medesimo rivo. 
In data 13/10/2016 sono pervenute le integrazioni progettuali con l’evidenziazione, oltre che degli 
scarichi in progetto, anche di n. 2 scarichi esistenti da autorizzare in sanatoria e della superficie 
occupata dai viadotti autostradali Cento Sud e Nord pari a m2 638,00. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dall’ing. Enrico Ghislandi in base ai quali 
sono previsti i seguenti interventi da autorizzarsi ai sensi del Regio Decreto n.523 del 25/07/1904 
sul rivo dei Sent in comune di Mondovì in corrispondenza dei viadotti Cento Sud e Nord. 

- realizzazione di n. 2 scarichi di acque meteoriche 
- mantenimento di n. 2 scarichi di acque meteoriche  
- realizzazione di un rivestimento del fondo alveo con materasso antierosivo 
- mantenimento dell’occupazione demaniale, con la proiezione dei viadotti Cento Sud e Nord, 

per una superficie pari a  m2 638,00 (servitù) 
 
Copia dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Mondovì per quindici 
giorni consecutivi dal 26/08/2016 al 10/09/2016 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del rivo dei Sent. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
- visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
- vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 



- viste le integrazioni progettuali del 13/10/2016 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società Autostrada Torino – Savona S.p.A, con sede in 
Moncalieri (TO) – Corso Trieste, 170, alla realizzazione di n. 2 scarichi di acque meteoriche, al 
mantenimento di n. 2 scarichi di acque meteoriche, alla realizzazione di un materasso antierosivo 
sul fondo alveo e al mantenimento dell’occupazione con i viadotti Cento Sud e Nord, nel rivo dei 
Sent in comune di Mondovì, nella posizione e secondo le caratteristiche indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati, nel rispetto delle seguenti 
condizioni: 

1. la realizzazione dei nuovi scarichi di acque meteoriche potrà avvenire solo dopo il 
conseguimento del formale atto di concessione; 

2. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

3. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 

4. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

5. i lavori  in argomento dovranno essere realizzati, a pena di decadenza dall’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio 
dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta 
entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 

6. il committente delle opere dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei 
lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei 
lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei 
Lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato;  

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei 
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle delle opere, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

9. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche al lavori autorizzati, a cura e spese 
del soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che gli interventi stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon 
regime idraulico del corso d’acqua interessato; 



11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

12. il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sensi delle 
vigenti leggi in materia; 

13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 
della L.R. n. 37 del 29/12/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29/03/2010 e s.m.i. 
della Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via 
preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il 
recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 

                                                                                        
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010.  
 
 

   IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 Dott. For. Elio PULZONI 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 24 febbraio 2017, n. 526 
R.D. 523/1904 - P.I. 5569 -A.I. e concessione demaniale per la realizzazione di n. 3 scarichi di 
acque meteoriche, lavori di rivestimento del fondo alveo, mantenimento (sanatoria) di n. 1 
scarico di acque meteoriche e mantenimento delle occupazioni con i viadotti Bozzolo Nord e 
Sud e Ellero Nord e Sud. Corsi d'acqua: torrente Ellero e rio Bozzolo.Comune: Mondovi'. - 
Richiedente: Autostrada Torino-Savona. 
 
In data 28/09/2015 la società Autostrada Torino – Savona S.p.A, con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste, 170, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e della 
concessione demaniale per la realizzazione, nel rio Bozzolo in comune di Mondovì, di n. 3 scarichi 
di acque meteoriche e dell’autorizzazione idraulica per i lavori di rivestimento del fondo alveo del 
medesimo rivo. 
In data 13/10/2016 sono pervenute le integrazioni progettuali con l’evidenziazione, per il rio 
Bozzolo, oltre che degli scarichi in progetto, anche di n. 1 scarico esistente da autorizzare in 
sanatoria e della superficie occupata dai viadotti autostradali Bozzolo Nord e Sud pari a m2 309,00, 
per il torrente Ellero la superficie occupata dai viadotti autostradali Ellero Nord e Sud pari a m2 

541,00. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dall’ing. Enrico Ghislandi in base ai quali 
sono previsti i seguenti interventi da autorizzarsi ai sensi del Regio Decreto n.523 del 25/07/1904: 
 
1) sul rio Bozzolo in comune di Mondovì in corrispondenza dei viadotti Bozzolo Nord e Sud 

- realizzazione di n. 2 scarichi di acque meteoriche 
- mantenimento di n. 1 scarico di acque meteoriche  
- realizzazione di un rivestimento del fondo alveo con materasso antierosivo 
- mantenimento dell’occupazione demaniale, con la proiezione dei viadotti Bozzolo Nord e 

Sud, per una superficie pari a  m2 309,00 (servitù) 
 
2) sul torrente Ellero in comune di Mondovì in corrispondenza dei viadotti Ellero Nord e Sud 

- realizzazione di n. 1 scarico di acque meteoriche 
- realizzazione di un rivestimento del fondo alveo con materasso antierosivo 
- mantenimento dell’occupazione demaniale, con la proiezione dei viadotti Ellero Nord e Sud, 

per una superficie pari a  m2 541,00 (servitù) 
 
Copia dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Mondovì per quindici 
giorni consecutivi dal 26/08/2016 al 10/09/2016 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del rio Bozzolo e del 
torrente Ellero. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 



- visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
- visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
- vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
- viste le integrazioni progettuali del 13/10/2016 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società Autostrada Torino – Savona S.p.A., con sede in 
Moncalieri (TO) – Corso Trieste, 170, alla realizzazione di n. 3 scarichi di acque meteoriche, al 
mantenimento di n. 1 scarico di acque meteoriche, alla realizzazione di materassi antierosivi sul 
fondo alveo e al mantenimento delle occupazioni con i viadotti Bozzolo Nord e Sud, Ellero Nord e 
Sud nel rio Bozzolo e nel torrente Ellero in comune di Mondovì, nella posizione e secondo le 
caratteristiche indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

1. la realizzazione dei nuovi scarichi di acque meteoriche potrà avvenire solo dopo il 
conseguimento del formale atto di concessione; 

2. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

3. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 

4. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

5. i lavori  in argomento dovranno essere realizzati, a pena di decadenza dall’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio 
dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta 
entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 

6. il committente delle opere dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei 
lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei 
lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei 
Lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato;  

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei 
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore;  

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 



corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle delle opere, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

9. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche al lavori autorizzati, a cura e spese 
del soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che gli interventi stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon 
regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

12. il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sensi delle 
vigenti leggi in materia; 

13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 
della L.R. n. 37 del 29/12/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29/03/2010 e s.m.i. 
della Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via 
preventiva gli opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il 
recupero della fauna ittica sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 

                                                                                        
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
      Dott. For. Elio PULZONI 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 febbraio 2017, n. 539 
CNTG710 - Concessione demaniale breve per autorizzazione taglio piante lungo il corso 
d'acqua (sponda sx) Torrente Maira, loc. Castiglione, in Comune di Cavallermaggiore (CN). 
Richiedente: TOSCO Sergio - Cavallermaggiore (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Sig. TOSCO Sergio (omissis), ad eseguire l’intervento di taglio piante (n. 144 
pioppi per un quantitativo di q.li 309,06) sul corso d’acqua (sponda sx) denominato Torrente Maira 
nel territorio del Comune di Cavallermaggiore nelle aree individuate negli elaborati e nelle 
planimetrie allegate all’istanza ed in copia alla presente, subordinatamente  all’osservanza  delle 
condizioni stabilite nel provvedimento di autorizzazione idraulica dell’A.I.P.o. n. 3267 del 
09/02/2017 e delle  seguenti ulteriori prescrizioni e condizioni: 
 
le operazioni di taglio dovranno essere eseguite in osservanza ai dettati della normativa regionale 
forestale vigente (L.R. n. 4 del 10.02.2009 e relativo Regolamento Regionale n. 8/R del 20/09/2011 
così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013). In particolare si evidenzia che 
nell’intervento di taglio dovranno essere comunque conservate le associazioni vegetali allo stadio 
giovanile e che restano tassativamente vietate le cosidette operazioni di taglio “a raso”; 
 
durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
depositato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; il 
materiale di risulta (rami, frasche ecc) dovrà essere allontanato dall’alveo e posto in una zona non 
raggiungibile dalle acqua di piena od opportunamente smaltito anche con operazioni di coppatura in 
loco;  
 
i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non 
ledere i diritti altrui. Il Sig. TOSCO Sergio  è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa 
derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad 
eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo 
stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;  
 
non si potrà alterare in alcun modo la sponda del fiume o le opere presenti su di essa con 
sradicamenti delle ceppaie o movimento di terreno e tutte le  pertinenze demaniali interessate dal 
taglio delle piante in esame dovranno essere ripristinate al termine dei lavori; è vietata la 
formazione di accessi permanenti all’alveo; 
 
La Ditta richiedente dovrà provvedere ad informare questo Ufficio e il Gruppo Carabinieri Forestali 
della data di inizio dei lavori e della loro ultimazione, al fine di poter provvedere agli accertamenti 
del caso; 
 
la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno) attenendosi comunque a quanto dettato dagli 
arrtt. 18 e 37 del D.P.G.R. n. 8/R del 20.09/2011 recanti norme di attuazione del Regolamento 
Forestale. 
 



Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 3080 
Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta EDISON S.P.A. (cod. beneficiario 122756) per 
concessione demaniale breve per realizzazione di una pista di cantiere nell'alveo del torrente 
Anza per l'esecuzione di opere di manutenzione alla traversa di proprieta' Edison SpA e per 
staffaggio cavidotto a passerella pedonale. Accertamento di Euro 184,00 (Cap. 64730/2016) e 
Impegno di Euro 184,00 (Cap. 442030/2016). 
 

 
VISTO quanto normato dall’art. 10 del regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il 

quale stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore 
della Regione Piemonte, a garanzia, per concessione demaniale breve per realizzazione di una pista 
di cantiere nell’alveo del torrente Anza per l’esecuzione di opere di manutenzione alla traversa di 
proprietà Edison SpA e per staffaggio cavidotto a passerella pedonale; 
 

VISTA la determinazione dirigenziale N. 2801 del 13/10/2016 emessa  a favore della Ditta 
Ditta EDISON S.p.A. con sede in Milano (MI) per concessione demaniale breve per realizzazione di 
una pista di cantiere nell’alveo del torrente Anza per l’esecuzione di opere di manutenzione alla 
traversa di proprietà Edison SpA e per staffaggio cavidotto a passerella pedonale; 
 

PRESO ATTO  che la Ditta EDISON S.p.A. (C.F. 06722600019 e P.I. 08263330014) ha 
provveduto a corrispondere, in data 26/09/2016, la somma di Euro 184,00, a titolo di deposito 
cauzionale in conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 

RITENUTO necessario accertare la predetta somma di EURO 184,00 sul capitolo 64730 del 
Bilancio 2016 della Regione Piemonte; 
 

RITENUTO necessario impegnare la somma di EURO 184,00 sul cap. 442030 del Bilancio 
2016, per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 

DATO ATTO che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un 
atto dirigenziale da parte della Regione Piemonte .- Settore Tecnico regionale Novara e Verbania a 
seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
 

Tutto ciò premesso; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTA la legge regionale n. 23/08; 
 

VISTO il decreto legislativo n. 118/2001; 
 

VISTA la Legge regionale n. 6/2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 



 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di EURO 184,00 versata, in data 
26/09/2016, dalla Ditta EDISON S.p.A. con sede in MILANO (MI) (cod. beneficiario 122756) a 
titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. n. 2801 del 13/10/2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario:1 
 
Di impegnare l’importo di EURO 184,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Ditta 
EDISON S.p.A. con sede in MILANO (MI), (cod. beneficiario 122756) per consentire la 
restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog. 01.01 
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario:3 
 
La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.lgs. n. 
33/2013. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U.R della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
         

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                           Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3779 
CNPO689 - Deposito cauzionale eseguito dalla SOC. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA 
S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) - Corso Trieste n. 170, per concessione 
demaniale in sanatoria per mantenimento attraversamenti n. 2 viadotti (mq162) sul rio 
Annunziata in comune di Niella Tanaro (CN) - Accertamento di Euro 1.168,00 (Cap. 
64730/2016) e impegno di Euro 1.168,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale in sanatoria per mantenimento 
attraversamenti n. 2 viadotti (mq162) sul rio Annunziata in comune di Niella Tanaro (CN); 
 
preso atto che la SOC. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. - (P.IVA 00468430012)- con 
sede in Moncalieri (TO) – Corso Trieste n. 170, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 
1.168,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 30/11/2016; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 1.168,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 1.168,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 1.168,00, versata dalla SOC. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 1.168,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della SOC. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate 
in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3780 
CNSC170 - Deposito cauzionale eseguito dalla SOC. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA 
S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) - Corso Trieste n. 170, per concessione 
in sanatoria per mantenimento occupazione sedime demaniale con n. 2 scarichi acque 
meteoriche sul Rio Fo' in Comune di Niella Tanaro (CN) - Accertamento di Euro 736,00 (Cap. 
64730/2016) e impegno di Euro 736,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione in sanatoria per mantenimento occupazione sedime 
demaniale con n. 2 scarichi acque meteoriche sul Rio Fo’ in Comune di Niella Tanaro (CN); 
 
preso atto che la SOC. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. - (P.IVA 00468430012)- con 
sede in Moncalieri (TO) – Corso Trieste n. 170, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 
736,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 30/11/2016; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 736,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 736,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 736,00, versata dalla SOC. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 736,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della SOC. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate 
in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3781 
CNSPA118 - Deposito cauzionale eseguito dalla Soc. Alpi Acque S.p.a. (codice beneficiario 
306871) con sede a Savigliano (CN), Via Carello n. 5 per rinnovo concessione demaniale per il 
mantenimento di uno scarico in subalveo nel Torrente Maira in Comune di Savigliano (CN) - 
Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 368,00 (Cap. 
442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per rinnovo concessione demaniale per il mantenimento di uno 
scarico in subalveo nel Torrente Maira in Comune di Savigliano (CN); 
 
Preso atto che  la Soc. Alpi Acque S.p.a.  - (P. IVA 02660800042) - con sede a Savigliano (CN),  
Via Carello n. 5 ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 368,00, a titolo di deposito 
cauzionale, mediante bonifico bancario eseguito in data 06/12/2016; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata dalla Soc. Alpi 
Acque S.p.a. (codice beneficiario 306871) con sede a Savigliano (CN),  Via Carello n. 5 - a titolo di 
deposito cauzionale; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Soc. 
Alpi Acque S.p.a. (codice beneficiario 306871) con sede a Savigliano (CN),  Via Carello n. 5, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La   presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente   determinazione   sarà   pubblicata   sul   B.U.   della   Regione   Piemonte   ai   sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3782 
CNPO680 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. RINALDI Adriano (cod. benef. 326683) 
residente a Monchiero (CN) - Localita' Riviera n. 32, per concessione demaniale in sanatoria 
per un attraversamento pedonale con ponte mq 19,90 sul rio di Monchiero (catastalmente 
individuato come di Monforte) in comune di Monchiero (CN) - Accertamento di Euro 368,00 
(Cap. 64730/2016) e impegno di Euro 368,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale in sanatoria per un attraversamento 
pedonale con ponte mq 19,90 sul rio di Monchiero (catastalmente individuato come di Monforte) in 
comune di Monchiero (CN); 
 
preso atto che il Sig. RINALDI Adriano – (omissis), ha provveduto a  corrispondere  la somma di 
Euro 368,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 21/10/2016; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata dal Sig. RINALDI 
Adriano (cod. benef. 326683(omissis), a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. 
RINALDI Adriano (cod. benef. 326683) (omissis) per consentire la restituzione del deposito 
cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3783 
CNPO697 - Deposito cauzionale eseguito dalla SOC. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA 
S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) - Corso Trieste n. 170, per concessione 
demaniale in sanatoria per mantenimento n. 2 attraversamenti viadotti (mq 129) sul rio Borio 
in comune di Lesegno (CN) - Accertamento di Euro 1.168,00 (Cap. 64730/2016) e impegno di 
Euro 1.168,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale in sanatoria per mantenimento n. 2 
attraversamenti viadotti (mq 129) sul rio Borio in comune di Lesegno (CN); 
 
preso atto che la SOC. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. - (P.IVA 00468430012)- con 
sede in Moncalieri (TO) – Corso Trieste n. 170, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 
1.168,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 30/11/2016; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 1.168,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 1.168,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 1.168,00, versata dalla SOC. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 1.168,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della SOC. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate 
in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3784 
CNSC167 - Deposito cauzionale eseguito dalla SOC. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA 
S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) - Corso Trieste n. 170, per concessione 
demaniale n. 1 scarico acque meteoriche nel rio Borio in comune di Lesegno (CN) - 
Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2016) e impegno di Euro 368,00 (Cap. 
442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale n. 1 scarico acque meteoriche nel rio 
Borio in comune di Lesegno (CN); 
 
preso atto che la SOC. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. - (P.IVA 00468430012)- con 
sede in Moncalieri (TO) – Corso Trieste n. 170, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 
368,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 30/11/2016; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata dalla SOC. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della SOC. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate 
in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3785 
CNSC172 - Deposito cauzionale eseguito dalla SOC. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA 
S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) - Corso Trieste n. 170, per concessione 
demaniale in sanatoria per mantenimento n. 1 scarico acque meteoriche nel rio Borio in 
comune di Lesegno (CN) - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2016) e impegno di Euro 
368,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale in sanatoria per mantenimento n. 1 scarico 
acque meteoriche nel rio Borio in comune di Lesegno (CN); 
 
preso atto che la SOC. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. - (P.IVA 00468430012)- con 
sede in Moncalieri (TO) – Corso Trieste n. 170, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 
368,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 30/11/2016; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata dalla SOC. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della SOC. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate 
in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3789 
CNPO688 - Deposito cauzionale eseguito dalla SOC. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA 
S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) - Corso Trieste n. 170, per concessione 
demaniale in sanatoria mantenimento attraversamenti n. 2 viadotti (mq 174) sul rio Fo' in 
comune di Niella Tanaro (CN) - Accertamento di Euro 1.272,00 (Cap. 64730/2016) e impegno 
di Euro 1.272,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale in sanatoria mantenimento 
attraversamenti n. 2 viadotti (mq 174) sul rio Fo’ in comune di Niella Tanaro (CN); 
 
preso atto che la SOC. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. - (P.IVA 00468430012)- con 
sede in Moncalieri (TO) – Corso Trieste n. 170, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 
1.272,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 30/11/2016; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 1.272,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 1.272,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 1.272,00, versata dalla SOC. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 1.272,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della SOC. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate 
in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3790 
CNSC149 - Deposito cauzionale integrativo eseguito dall'ACDA S.p.a.(cod. benef. 52216) con 
sede in Cuneo - corso Nizza n. 88, per concessione per occupazione di sedime demaniale con 
uno scarico (sfioratore fognario) nel Fiume Tanaro in comune di Ceva (CN). - Accertamento 
di Euro 22,00 (Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 22,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per  concessione per occupazione di sedime demaniale con uno 
scarico (sfioratore fognario)  nel Fiume Tanaro in comune di Ceva (CN); 
 
Visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2793 del 26/02/2016, emesso a favore di A.C.D.A. 
S.p.A. (cod. benef. 52216) con sede in Cuneo – corso Nizza n. 88 per  concessione per occupazione 
di sedime demaniale con uno scarico (sfioratore fognario) nel Fiume Tanaro in comune  di Ceva 
(CN), - approvato con D.D. n. 459/A1816A del 29/02/2016; 
 
Preso atto che l’ACDA S.p.a. - (P.IVA 02468770041)- con sede legale a Cuneo, corso Nizza n. 88 
ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 22,00, a titolo di integrazione deposito 
cauzionale, mediante bonifico bancario in data 22/02/2016 in conformità al sopraccitato 
provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 22,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 22,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 22,00 versata dall’ACDA 
S.p.a.(cod. benef. 52216) con sede in Cuneo – corso Nizza n. 88, per integrazione deposito 
cauzionale per concessione per occupazione di sedime demaniale con uno scarico acque (sfioratore 
fognario) nel Fiume Danaro in comune di Ceva  (CN) in conformità alla D.D. 459/A1816A del 
29/02/2016;  
 
Transazione elementare: 



Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 22,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore dell’ACDA 
S.p.a.(cod. benef. 52216) con sede in Cuneo – corso Nizza n. 88, per consentire la restituzione 
dell’integrazione deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3791 
CNSC171 - Deposito cauzionale eseguito dalla SOC. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA 
S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) - Corso Trieste n. 170, per concessione 
in sanatoria per mantenimento occupazione sedime demaniale con n. 1 scarico acque 
meteoriche sul rio Annunziata in comune di Niella Tanaro (CN) - Accertamento di Euro 
368,00 (Cap. 64730/2016) e impegno di Euro 368,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione in sanatoria per mantenimento occupazione sedime 
demaniale con n. 1 scarico acque meteoriche sul rio Annunziata in comune di Niella Tanaro (CN); 
 
preso atto che la SOC. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. - (P.IVA 00468430012)- con 
sede in Moncalieri (TO) – Corso Trieste n. 170, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 
368,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 30/11/2016; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata dalla SOC. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della SOC. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate 
in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3792 
CNPO038. Deposito cauzionale eseguito dal Sig. MARRO Franco (Cod.Beneficiario 328158) 
con residenza in comune di Genova (GE) per rinnovo conc.demaniale per occupazione con un 
ponte sul Torrente Valsorda in comune di Garessio (CN). Accertamento di Euro 42,00 (Cap. 
64730/2016) e impegno di Euro 42,00 (Cap. 442030/2016) 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per rinnovo conc.demaniale per occupazione con un ponte sul 
Torrente Valsorda in comune di Garessio (CN); 
 
Preso atto che il Sig. Marro Franco  (omissis), ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 
42,00, a titolo di integrazione deposito cauzionale, mediante conto corrente postale in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 42,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 42,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 42,00, versata dal Sig. Marro 
Franco (cod. benef. 328158) (omissis) a titolo di integrazione deposito cauzionale; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 42,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore del Sig. Marro 
Franco (cod. benef. 328158) (omissis) per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle 
condizioni precisate in premessa; 



 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3909 
Deposito cauzionale eseguito dalla Societa' Agricola Castello di Radda (Codice beneficiario 
328172) con sede in loc. il Becco-Radda in Chianti (SI), per lavori di ristrutturazione 
fabbricati agricoli e altro in Comune di Monforte d'Alba (CN) - Accertamento di Euro 
1000,00 (Capitolo 67280/2016) e Impegno di Euro 1000,00 (Capitolo 454030/2016) 
 
VISTA la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
VISTO quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, 
titolari delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale infruttifero, a favore 
della Regione Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
VISTA la D.D. N. 97/2016 del 05/10/2016 rilasciata ai sensi della L.R. 45/89 dal S.U.A.P.  – 
Colline di Langa e del Barolo che autorizza la Società Agricola Castello di Radda Società 
Semplice, con sede in  Località il Becco – Radda in Chianti (SI) (Codice beneficiario 328172) 
per l’autorizzazione di un progetto per lavori di ristrutturazione fabbricati agricoli, costruzione 
nuova cantina Interrata e sistemazione idrogeologica di versante in frana in zone sottoposte a 
vincolo per scopi idrogeologici  in comune di Monforte secondo precise prescrizioni tecniche e 
previo versamento del deposito cauzionale pari a Euro 1.000,00 e del corrispettivo del 
rimboschimento di Euro 704,00; 
 
CONSIDERATO che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della 
L.R. 45/89, può essere effettuato: 
 

1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte, Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione 

Piemonte, Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 

“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, 
indicando chiaramente la causale del versamento; 

 
PRESO ATTO che la Società Agricola Castello di Radda Società Semplice (P.IVA 01113530529), 
con sede in Località Il Becco – 53017 Radda in Chianti (SI),  ha provveduto a corrispondere la 
somma di Euro  1.000,000 a titolo di deposito cauzionale, mediante Bonifico Bancario in 
conformità al sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
RITENUTO necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta 
somma di Euro  1.000,00 (mille,00), versata dalla Società Agricola Castello di Radda Società 
Semplice (Codice beneficiario 328172) sul capitolo 67280 del Bilancio 2016 della Regione 
Piemonte;  
 
RITENUTO necessario impegnare la somma di Euro 1.000,00 versata dalla Società Agricola 
Castello di Radda Società Semplice (Codice beneficiario 328172) sul capitolo 454030 del Bilancio 
2016, per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta;  
 
DATO ATTO che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, a seguito della richiesta dell’interessato e della 
verifica della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 



 
tutto ciò premesso 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
 
VISTO il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi”; 
 
VISTI gli art. 23 e 26 del D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.” 
 
VISTA la legge regionale n.6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
VISTA la d.g.r. n. 3-3122 dell’11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
VISTA la d.g.r. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 67280 del Bilancio 2016 la somma di €. 1.000,00 versata dal versata dalla 
Società Agricola Castello di Radda Società Semplice con sede in  Località il Becco – Radda in 
Chianti (SI) (Codice beneficiario 328172)  a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 
n. 3327 del 25/11/2016; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanzi. E.  9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 1.000,00 sul capitolo 454030 del Bilancio 2016 a favore della 
Società Agricola Castello di Radda Società Semplice con sede in  Località il Becco – Radda in 
Chianti (SI) (Codice beneficiario 328172) - per consentire la restituzione del deposito cauzionale 
alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.1 
Conto Finanz.: U.7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 



Perimetro sanitario: 3 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 
33/2013.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3913 
CNSPA235 - Deposito cauzionale eseguito da SAN ROCCO S.r.l. (cod. benef. 328282) con 
sede in Viale Vittorio Veneto 17, in comune di Mondovi' (CN), per concessione demaniale per 
n. 2 attraversamenti in sub alveo del Torrente Corsaglia con condotta forzata nei comuni di 
Roburent e Frabosa Soprana (CN) - Accertamento di Euro 736,00 (Cap. 64730/2016) e 
impegno di Euro 736,00 (Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale per n. 2 attraversamenti in sub alveo del 
Torrente Corsaglia con condotta forzata nei comuni di Roburent e Frabosa Soprana (CN; 
 
preso atto che la ditta SAN ROCCO S.r.l. (P.IVA 03511140042) con sede in Viale Vittorio Veneto 
17, in comune di Mondovì (CN) ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 736,00 a titolo 
di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 15/12/2016; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 736,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 736,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 736,00, versata dalla Ditta SAN 
ROCCO S.r.l. (cod. benef. 328282) con sede in Viale Vittorio Veneto 17, in comune di Mondovì 
(CN), a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 736,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Ditta 
SAN ROCCO S.r.l. (cod. benef. 328282) con sede in Viale Vittorio Veneto 17, in comune di 
Mondovì (CN), per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3914 
CNSPA237 - Deposito cauzionale eseguito dalla Soc. AMBIENTE ENERGIE S.r.l. (codice 
beneficiario 328280) con sede a Mondovi' (CN), Via Venezia n. 4 per concessione demaniale su 
un attraversamento in sub alveo con condotta forzata in corrispondenza del Rio Camperi in 
Comune di Frabosa Soprana (CN) - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2016), e 
impegno di Euro 368,00 (Cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per il rilascio concessione demaniale per la realizzazione di un 
attraversamento in sub alveo con condotta forzata in corrispondenza del Rio Camperi in Comune di 
Frabosa Soprana (CN); 
 
Preso atto che  la Soc. AMBIENTE ENERGIE S.r.l. - (P. IVA 03199850045) con sede a Mondovì, 
Via Venezia n. 4, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 368,00 a titolo di deposito 
cauzionale, con bonifico sul conto corrente bancario; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata dalla Soc. 
AMBIENTE ENERGIE S.r.l. (codice beneficiario 328280) con sede a Mondovì (CN), Via Venezia 
n. 4 - a titolo di deposito cauzionale; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Soc. 
AMBIENTE ENERGIE S.r.l. (codice beneficiario 328280) con sede a Mondovì (CN), Via Venezia 
n. 4, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La   presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente   determinazione   sarà   pubblicata   sul   B.U.   della   Regione   Piemonte   ai   sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3915 
CNSPA236 - Deposito cauzionale eseguito da SAN ROCCO S.r.l. (cod. benef. 328282) con 
sede in Viale Vittorio Veneto 17, in comune di Mondovi' (CN), per concessione demaniale per 
n. 1 attraversamento in sub alveo con condotta forzata del Rio Rivasso nel comune di 
Roburent (CN). Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2016) e impegno di Euro 368,00 
(Cap. 442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale per n. 1 attraversamento in sub alveo con 
condotta forzata del Rio Rivasso  nel comune di Roburent  (CN); 
 
preso atto che la ditta SAN ROCCO S.r.l. (P.IVA 03511140042) con sede in Viale Vittorio Veneto 
17, in comune di Mondovì (CN) ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 368,00 a titolo 
di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in data 15/12/2016; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata dalla Ditta SAN 
ROCCO S.r.l. (cod. benef. 328282) con sede in Viale Vittorio Veneto 17, in comune di Mondovì 
(CN), a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Ditta 
SAN ROCCO S.r.l. (cod. benef. 328282) con sede in Viale Vittorio Veneto 17, in comune di 
Mondovì (CN), per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3916 
CNA209 - Deposito cauzionale eseguito dalla Ditta COMETTO LUIGI S..r.l. (codice 
beneficiario 92121) con sede a Caraglio (CN), Via Mistral n. 5 per rinnovo concessione per 
occupazione sedime demaniale con area parcheggio (mq 720) lungo Torrente Grana in 
comune di Caraglio (CN) - Accertamento di Euro 66,00 (Cap. 64730/2016), e impegno di Euro 
66,00 (Cap. 442030/2016).  
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per il rinnovo concessione per occupazione sedime demaniale con 
area parcheggio (mq 720) lungo Torrente Grana in comune di Caraglio (CN); 
 
Preso atto che  la Ditta COMETTO LUIGI S..r.l. - (omissis) con sede a Caraglio (CN), Via Mistral 
n. 5, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 66,00 a titolo di integrazione deposito 
cauzionale, con bonifico sul conto corrente bancario; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 66,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 66,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 66,00, versata dalla Ditta 
COMETTO LUIGI S..r.l. (codice beneficiario 92121) con sede a Caraglio (CN), Via Mistral n. 5 - a 
titolo di integrazione deposito cauzionale; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 66,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Ditta 
COMETTO LUIGI S..r.l. (codice beneficiario 92121) con sede a Caraglio (CN), Via Mistral n. 5, 
per consentire la restituzione dell’integrazione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La   presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente   determinazione   sarà   pubblicata   sul   B.U.   della   Regione   Piemonte   ai   sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

      
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3917 
CNEL722 - Deposito cauzionale eseguito da SAN ROCCO S.r.l. (cod. benef. 328282) con sede 
in Viale Vittorio Veneto 17, in comune di Mondovi' (CN), per concessione demaniale per n. 1 
attraversamento aereo con linea elettrica su palo del Rio Rivasso nel comune di Roburent 
(CN). Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2016) e impegno di Euro 368,00 (Cap. 
442030/2016). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale per n. 1 attraversamento aereo del Rio 
Rivasso  con linea elettrica su palo nel comune di Roburent  (CN); 
 
preso atto che la ditta SAN ROCCO S.r.l. (P.IVA 03511140042) con sede in Viale Vittorio Veneto 
17, in comune di Mondovì (CN) ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 368,00 a titolo 
di deposito cauzionale, mediante bonifico su c/c bancario in data 15/12/2016; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata dalla Ditta SAN 
ROCCO S.r.l. (cod. benef. 328282) con sede in Viale Vittorio Veneto 17, in comune di Mondovì 
(CN), a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Ditta 
SAN ROCCO S.r.l. (cod. benef. 328282) con sede in Viale Vittorio Veneto 17, in comune di 
Mondovì (CN), per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3920 
CNSPA238 - Deposito cauzionale eseguito dalla Soc. IDROCLIMA Srl (codice beneficiario 
328279) con sede a Mondovi' (CN), C.so Statuto n. 2/C per rilascio concessione demaniale per 
realizzazione di quattro attraversamenti in subalveo con condotta forzata in corrispondenza 
del torrente Casotto in Comune di Pamparato (CN) - Accertamento di Euro 1.472,00 (Cap. 
64730/2016), e impegno di Euro 1.472,00 (Cap. 442030/2016).  
 
 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per il rilascio concessione demaniale per realizzazione di quattro 
attraversamenti in subalveo con condotta forzata in corrispondenza del torrente Casotto in Comune 
di Pamparato (CN); 
 
Preso atto che  la Soc. IDROCLIMA S.r.l. - (P. IVA 03505590046) con sede a Mondovì, Corso 
Statuto n. 2/C ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 1.438,00 a titolo di deposito 
cauzionale, con bonifico sul conto corrente bancario e la somma di € 34,00 a titolo di integrazione 
deposito cauzionale con bonifico sul conto corrente bancario per un totale di € 1.472,00; 
 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 1.472,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2016 della Regione Piemonte;  
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 1.472,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6/2016; 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 1.472,00, versata dalla Soc. 
IDROCLIMA S.r.l. (codice beneficiario 328279) con sede a Mondovì (CN), Corso Statuto n. 2/C - 
a titolo di deposito cauzionale; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 



Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 1.472,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della Soc. 
IDROCLIMA S.r.l. (codice beneficiario 328279) con sede a Mondovì (CN), Corso Statuto n. 2/C, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La   presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente   determinazione   sarà   pubblicata   sul   B.U.   della   Regione   Piemonte   ai   sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 
 

 



 

 

   

REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1906A 
D.D. 7 marzo 2017, n. 96 
L.r. 23/2016. Istanza di rinnovo presentata dalla Societa' Autostrada Torino-Alessandria-
Piacenza S.p.A. (SATAP S.p.A.) per la coltivazione mineraria della cava di sabbia e ghiaia in 
localita' Cascina nuova del Comune di Cerano (NO) - POS. M1904C 
 
 

Vista l’istanza ex ll.rr. 69/78 e 30/99 (recepite nella l.r. 23/16) di rinnovo del progetto di 
coltivazione e recupero ambientale dell’area di cava in località Cascina Nuova del Comune di 
Cerano (NO), presentata in data 9 maggio 2016 prot. n. 8260 dall’ing. Valter Natalino Re, in qualità 
di Direttore Tecnico Infrastrutture della Società Autostrada Torino-Alessandria-Piacenza S.p.A. 
(SATAP S.p.A.) con sede in Via Bonzanigo n. 22 Torino (TO), e dall’ing. Claudio Vezzosi legale 
rappresentante della Società ACI S.C.p.A., collegata e controllata dalla Società SATAP S.p.A., è 
stato assegnato l’appalto per l’esecuzione del lotto 1.4.1 e parte dei lavori di ammodernamento ed 
adeguamento dell’autostrada Torino-Milano, con sede legale in Strada Statale per Alessandria 6/A 
Tortona (AL); 

 
Il progetto presentato consiste nel completamento di una cava a fossa in area pianeggiante 

originariamente destinata a risaia, dove contestualmente alla coltivazione verrà effettuato il 
ritombamento ed il recupero delle aree già scavate utilizzando terre e rocce naturali non inquinate e 
non pericolose, nei limiti della tabella 1 colonna A dell’Allegato V alla Parte IV Titolo V del d. lgs 
152/2006. Inoltre potranno essere impiegati quei materiali le cui concentrazioni soglia di 
contaminazione non superino quelli riconosciuti, dopo aver espletato la relativa procedura prevista 
dal D.M. 161/12, quali caratteristici dell’ambito territoriale con fondo naturale. Tali materiali non 
dovranno comunque costituire fonte di contaminazione diretta o indiretta per le acque sotterranee. 
Copia della documentazione inerente la tracciabilità dei materiali dovrà essere tenuta in cava a 
disposizione degli uffici competenti, informatizzata e resa disponibile da remoto. 

 
Visto che la Direzione Competitività del Sistema Regionale in quanto autorità competente, 

tramite il Settore Polizia Mineraria, Cave e Miniere ha indetto, ai sensi delle l.l.r.r. 69/78 e 30/99, 
una prima Conferenza di Servizi, in data 13 luglio 2016, durante la quale è stato espletato il 
sopralluogo e sono state evidenziate le carenze progettuali; 

 
Vista la completezza della documentazione integrativa prodotta da parte della SATAP 

S.p.A. in data 2 novembre 2016 prot. n. 17544, è stata indetta una seconda Conferenza di Servizi, in 
data 20 dicembre 2016; 

 
Considerato che la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione alla coltivazione della cava in 

località Cascina Nuova del Comune di Cerano (TO), è alle medesime condizioni  e prescrizioni di 
cui alla deliberazione autorizzativa D.C.C. n. 32 del 2.03.2011 del responsabile del Servizio tecnico 
del Comune di Cerano; 

 
Preso atto che l’intervento ha già ottenuto giudizio positivo di compatibilità ambientale, ai 

sensi della l.r. 40/98, rilasciato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 61-697 del 27.09.2010; 
 
Considerato che l’attività autorizzata prevedeva l’escavazione di circa 810.400 mc di inerti 

ed il completo ritombamento dell’area tramite il riporto di equivalente volumetria di terre e rocce da 
scavo provenienti dagli sbancamenti derivanti dai lavori autostradali. La coltivazione ed il 
conseguente recupero ambientale, risultano ancora da ultimare nel settore occidentale dell’area 
mentre nel settore orientale è già stato effettuato il parziale ritombamento. Allo stato attuale sono 



 

 

   

stati estratti circa 339.600 mc di inerti e non è previsto il proseguo della escavazione. Pertanto 
l’attività richiesta riguarda esclusivamente il ritombamento di cui 135.000 mc di terre da scavo già 
messe a dimora, a fronte di circa 204.600 mc ancora necessari per completare il ripristino 
morfologico, per il successivo recupero a fini agricoli del sito. 

 
Considerato che i criteri di coltivazione proposti sono finalizzati al raggiungimento di due 

principali obiettivi: 
• ottimizzare al meglio l’attività agricola ampliando e regolarizzando le camere da risaia, 

ripristinando l’uso originario del sito; 
• garantire una maggiore schermatura dell’area con la messa a dimora di siepi campestri e di un 

filare arboreo lungo la Strada Vicinale della Cerca Morta oltre all’ampliamento della fascia 
boscata lungo il Naviglio Langosco.  

 
Visto il verbale ed il disciplinare tecnico (Allegato A) relativi alla riunione conclusiva di 

Conferenza di Servizi tenutasi presso il Settore Polizia Mineraria, Cave e Miniere in data 20 
dicembre 2016, con i quali è stato espresso parere favorevole al rinnovo e dettate le prescrizioni 
tecniche per la coltivazione della cava di cui sopra, che fanno parte integrante della presente 
determina. 

 
Tutto ciò premesso: 
 
Vista la legge regionale 22 novembre 1978, n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere”;  
 
Visto il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112: “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali” e s.m.i.; 
 
Vista la legge regionale 3 dicembre 1999, n. 30 “Norme speciali e transitorie in parziale 

deroga alle norme regionali vigenti per l'esercizio di cave di prestito finalizzate al reperimento di 
materiale per la realizzazione di opere pubbliche comprese in accordi Stato-Regioni”; 

 
Vista la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del 

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59“; 

 
Visto il d.lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 
Visto il d.lgs 30 maggio 2008 n. 117 che, in attuazione della direttiva 2006/21/CE, norma la 

gestione dei rifiuti che derivano dall'attività estrattiva, e che modifica la direttiva 2004/35/CE; 
 
Visto il d.lgs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
  

Vista la legge regionale 11 marzo 2015, n. 3 “Disposizioni regionali in materia di 
semplificazione”; 

 
Vista la legge regionale 17 novembre 2016, n. 23 “Disciplina delle attività estrattive: 

disposizioni in materia di cave”; 
 
Visto il Documento Programmazione Attività Estrattive (DPAE) I° stralcio, approvato con 

DGR n. 27 - 1247 del 6 novembre 2000; 
 



 

 

   

Visti gli Atti d’Ufficio; 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 
1-4046 del 17/10/2016; 

 
Visto il d.lgs. n. 165/2001;  
 
Visto l'art. 17 della l.r. 23/2008; 

 
 

determina 
 

Per quanto  espresso in premessa che qui sostanzialmente e integralmente si richiama: 
 
di esprimere parere favorevole all’istanza di rinnovo della cava sita in località Cascina 

Nuova del Comune di Cerano (NO) presentata ai sensi delle ll.rr. 69/1978, 30/1999, ora l.r. 
23/2016, dalla SATAP S.p.A., con sede in Via Bonzanigo n. 22 Torino (TO), alle condizioni tutte 
riportate nel disciplinare tecnico facente parte integrante del presente atto. 

 
La nuova fidejussione in capo alla SATAP S.p.A., richiesta in relazione al presente atto, è da 

presentare prima dell’inizio lavori alla Direzione Competitività del Sistema regionale Settore 
Polizia Mineraria, Cave e Miniere per un importo pari a € 1.524.000,00 
(unmilionecinquecentoventiquattromila/00). 

 
L’inosservanza ad ogni singola prescrizione prevista nella presente determinazione, 

costituisce motivo per l’avvio della procedura di decadenza dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 
23/2016 e di escussione della fidejussione. 

 
La presente determinazione sarà inviata al Comune di Cerano  (NO) ed al proponente. 
 
La presente determinazione, fa salve le competenze di altri Organi ed Amministrazioni e 

comunque i diritti dei terzi. 
 
Ai sensi della l. 241/90 e s.m.i., avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 

giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di 
comunicazione e piena conoscenza dell’atto amministrativo, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto. 
      
 

 Il Direttore Regionale 
                    dott.sa Giuliana Fenu  
     



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A1906A 
D.D. 7 marzo 2017, n. 98 
L.R. 23/2016. Autorizzazione al subingresso nel progetto di recupero ambientale dell'area di 
cava in localita' Bettole del Comune di Pozzolo Formigaro, presentato dal Consorzio COCIV 
con sede legale in Via Renata Bianchi, 40 - 16100 Genova (GE). 
 
 
  Vista l’istanza ex ll.rr. 69/78 e 30/99 (sostituite dalla l.r. 23/2016) di subingresso parziale 
con variante nel progetto di recupero ambientale dell’ area di cava in località Bettole del Comune di 
Pozzolo Formigaro, presentata in data 26 settembre 2016 dall’ing. Raffaele Ippoliti  in qualità di 
procuratore del legale rappresentante del Consorzio COCIV, con sede legale in Via Renata Bianchi, 
40 16100 GENOVA, e controfirmata dal legale rappresentante della Società SCAI S.r.l. titolare del 
vigente titolo autorizzativo; 
 
 Preso atto che il CIPE:  
 
 con deliberazione 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), ai sensi dell'art. 1 della 
legge n. 443/2001, approvava il 1° programma delle opere strategiche, includendo, nell'ambito del 
"Corridoio plurimodale tirrenico – Nord Europa" alla voce "Sistemi ferroviari", l'asse ferroviario 
Ventimiglia-Genova-Novara-Milano (Sempione); 
 
 con deliberazione n 78/2003 approvava il progetto preliminare, a seguito di parere favorevole 
della Regione Piemonte, espresso con D.G.R. n 56-9903 del 8/7/2003, ai sensi dell’art. 3, comma 4 
ex D.Lgs 190/2002; 
 
 con deliberazione n. 80 del 29 marzo 2006 approvava il progetto definitivo con le prescrizioni e 
le raccomandazioni proposte dal MIT, anche ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, a seguito 
di parere favorevole espresso dalla Regione Piemonte con D.G.R. n 22-1811 del 19 dicembre 2005, 
autorizzazione nella quale è compreso l’intervento in oggetto; 
 
 con deliberazione n. 84 del 18 novembre 2010 approvava la realizzazione dell’opera in sei lotti 
costruttivi autorizzando contestualmente il primo lotto. 
 
 Preso inoltre atto che: 
 
 con determina della Direzione Generale delle Valutazioni Ambientali del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 18482 del 2 agosto 2013 venivano 
approvate le opere relative alla fase 1 del lotto 1 – 1° Stralcio di Cantierizzazione; 
 
 con determina della Direzione Generale delle Valutazioni Ambientali del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 24380 del 24 ottobre 2013 veniva 
approvato il Piano di utilizzo presentato da COCIV riferito alle opere attinenti i primi due lotti; 
 
 con determina della Direzione Generale delle Valutazioni Ambientali del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 21283 del 27 giugno 2014 venivano 
approvate le opere relative alla fase 1 del lotto 1; 
 
 con determina della Direzione Generale delle Valutazioni Ambientali del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 35438 del 30 ottobre 2014 venivano 
approvate le opere relative alla fase 1 del lotto 2. 



Considerato che: 
 unitamente al progetto definitivo, il proponente presentava il Piano di gestione dei materiali di 
scavo ex l.r. 30/1999, il quale prevedeva per le opere pubbliche inserite in accordi Stato-Regione, la 
predisposizione di un Piano di reperimento dei materiali litoidi necessari per l'esecuzione di tali 
opere; tale piano così concepito, autorizzato dal CIPE con delibera n. 80/2006, è risultato non più 
attuabile integralmente in quanto, considerato il periodo intercorso (che va dal 2006 alla data di 
nuova presentazione), erano mutate le condizioni territoriali e amministrative di alcuni dei siti di 
allocazione allora individuati dal progetto;  
 
 nel rispetto di quanto previsto dalla l.r. 30/1999, il Consorzio COCIV S.p.A. (General 
Contractor) trasmetteva, nell’ottobre 2012, alla Regione Piemonte gli elaborati relativi all’ 
Aggiornamento del Piano di reperimento dei materiali litoidi comprensivo del Piano del Traffico; 
 
con D.G.R. n 1-6863 dell’11 dicembre 2013 la Regione Piemonte approvava l’aggiornamento del 
Piano di reperimento dei materiali litoidi e il relativo Piano del traffico per la realizzazione dei lotti 
1 e 2 e forniva indicazioni da recepirsi nel successivo Aggiornamento del Piano per i lotti 3, 4 e 5;  
 
successivamente, con nota del 12 settembre 2014 prot. PPM/AP/AGO/RI/pm/04811/14, il 
Consorzio COCIV presentava un aggiornamento del Piano del Traffico, relativamente al Piano di 
reperimento dei materiali litoidi dei lotti 1 e 2, per gli adempimenti di cui alla legge regionale 3 
dicembre 1999, n. 30 e dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i. e della l.r. 
7/2005. Il Piano,  tra i vari siti individuati, contemplava anche quello in località Bettole del Comune 
di Pozzolo Formigaro ed è stato approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 9-1513 
dell’8 giugno 2015; 
 
con nota del 23 agosto 2016 prot. EP/AP/AO/GP/RI/pm/04158/16, l’ing. Ettore Pagani, in qualità di 
Direttore Generale del Consorzio COCIV, ha presentato, l’aggiornamento del Piano di reperimento 
dei materiali litoidi nell’ambito del progetto riguardante la linea ferroviaria AV/AC “Milano – 
Genova – III Valico dei Giovi”, per gli adempimenti di cui alla legge regionale 3 dicembre 1999, n. 
30, per la realizzazione dei lotti 3, 4 e 5 e per l’aggiornamento dei lotti 1 e 2. Il Piano, tra i vari siti 
individuati, contempla nuovamente anche quello in località Bettole del Comune di Pozzolo 
Formigaro ed è  attualmente in fase istruttoria; 
 
con Determina Direttoriale prot. DVA 0000287 del 06/10/2016 del Ministero dell’Ambiente 
(MATTM) è stato approvata l’ultima revisione del Piano di Utilizzo Terre e Rocce da Scavo ai 
sensi del D.M. 161/12, che prevede i siti di deponia proposti nell’ l’aggiornamento del Piano di 
reperimento dei materiali litoidi, in fase istruttoria; 
 
vista la determinazione n. 44 del 31.10.2012 del Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di 
Pozzolo Formigaro con la quale è stata autorizzata, ex l.r. 69/78 la società SCAI S.r.l. alla 
realizzazione dell’intervento di coltivazione mineraria e relativo recupero  con riempimento della 
cava in oggetto; 
 
 vista la nota della Direzione Competitività del Sistema regionale Settore Polizia Mineraria, 
Cave e Miniere prot. n. 8961/A1906A del 23 maggio 2016, con la quale si richiedeva alla Direzione 
Ambiente se una procedura di subingresso dovesse essere soggetta a procedura di VIA ex l.r. 40/98; 
 
 vista la nota della Direzione Ambiente pervenuta in data 27 giugno 2016 prot. n. 10822, con la 
quale si evidenziava che, per  l’istanza di sub-ingresso di progetti già autorizzati a suo tempo con 
deliberazione CIPE n. 80/2006, non sussistono i presupposti per sottoporre il progetto presentato 
alla fase di verifica della procedura di VIA ex art. 10 della l.r. 40/1998; 



 
  considerato che l'approvazione del progetto, garantisce il rispetto delle prescrizioni dettate 
nella deliberazione della Giunta Regionale, D.G.R. n. 9 -1513 dell’8 giugno 2015 di approvazione 
del Piano di reperimento dei materiali litoidi dei lotti 1 e 2, per gli adempimenti di cui alla legge 
regionale 3 dicembre 1999, n 30; 
   considerato inoltre che Il progetto stesso: 
• ottempera alla deliberazione CIPE n. 80/2006; 
• permette di mantenere il livello occupazionale anche nell'indotto; 
• assicura la gestione dell'area sotto il profilo della vigilanza e della sicurezza; 
• garantisce la restituzione alla originaria natura del sito a valenza agricola; 
 
ritenuto pertanto che, da quanto sopra esposto, l'approvazione dell’istanza presentata, avviene a 
seguito della valutazione positiva dei criteri previsti, dall'art 36 legge regionale 11 marzo 2015, n. 3 
come recepita nella l.r. 23/16, per il rilascio dell'autorizzazione di subingresso nel progetto di 
recupero ambientale dell’ area di cava in località Bettole del Comune di Pozzolo Formigaro;  
 
valutato che il proponente ha presentato idonei atti di disponibilità dei terreni oggetto dell'istanza in 
base ai quali, ai sensi dell'art. 5 sub f della l.r. 69/1978; 
 
vista  la determina del Comune di Pozzolo Formigaro n. 44 del 31 ottobre 2012 con scadenza al 18 
settembre 2017, che prevede una fideiussione per i lavori di recupero ambientale dell’importo di  € 
692.722,43 (seicentonovantaduemilasettecentoventidue/43);   
 
Tutto ciò premesso: 
 
vista la l.r. 22 novembre 1978, n. 69 “Coltivazione di cave e torbiere”;  
visto il D. lgs. 31 marzo 1998, n. 112: “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni e agli Enti Locali” e s.m.i.; 
 
vista la l.r. 3 dicembre 1999, n. 30 “Norme speciali e transitorie in parziale deroga alle norme 
regionali vigenti per l'esercizio di cave di prestito finalizzate al reperimento di materiale per la 
realizzazione di opere pubbliche comprese in accordi Stato-Regioni”; 
 
vista la l.r. 26 aprile 2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed 
agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59“; 
 
visto il d. lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 
visto il d.lgs. 30 maggio 2008 n. 117 che, in attuazione della direttiva 2006/21/CE, norma la 
gestione dei rifiuti che derivano dall'attività estrattiva, e che modifica la direttiva 2004/35/CE; 
 
visto il D.M. 6 ottobre 2012, n. 161 “Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre 
e rocce da scavo; 
 
visto il d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
  vista la l.r. 11 marzo 2015, n. 3 “Disposizioni regionali in materia di semplificazione”; 
 



  vista la l.r. del 17 novembre 2016 n. 23 (Vigente dal 06/12/2016) "Disciplina delle attività 
estrattive: disposizioni in materia di cave"; 
 
visto il Documento Programmazione Attività Estrattive (DPAE) I° stralcio, approvato con DGR n. 
27 - 1247 del 6 novembre 2000; 
visti gli Atti d’Ufficio e il progetto allegato all’istanza del COCIV 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
visto il d.lgs. n. 165/2001; 
  
visto l'art. 17 della l.r. 23/2008; 
 

determina 
 
per quanto  espresso in premessa e che qui sostanzialmente e integralmente si richiama: 
 
1. Il Consorzio COCIV con sede legale in Via Renata Bianchi, 40 16100 Genova (GE), è 
autorizzato ai sensi della l.r. 17 novembre 2016, n. 23 al subingresso, nel progetto di recupero 
ambientale dell’ area di cava in località Bettole del Comune di Pozzolo Formigaro, con deposito 
definitivo di materiali provenienti dalle terre e rocce da scavo prodotte per la realizzazione del 
collegamento ferroviario AV/AC Milano-Genova “Terzo valico dei Giovi” tratta piemontese; 
 
2. la scadenza dell’autorizzazione per il subingresso nel progetto di recupero ambientale dell’ area 
di cava ex l.l.r.r. 69/79, 30/99 e 23/16, è fissata al 18 settembre 2017 (scadenza dell’autorizzazione 
vigente); 
 
3. prima dell’inizio lavori il COCIV, deve presentare alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale Settore Polizia Mineraria, Cave e Miniere, la fidejussione pari a € 692.722,43 
(seicentonovantaduemilasettecentoventidue/43);   
 
4. è facoltà del Consorzio richiedere la liberazione di quota parte dell'importo della fidejussione, di 
cui al punto 3 in relazione alla progressiva attuazione delle opere di recupero e riqualificazione 
ambientale; 
 
5. i lavori per il subingresso nel progetto di recupero ambientale dell’ area di cava ed il recupero 
ambientale devono essere attuati nell'osservanza di tutte le prescrizioni contenute nell’ allegato A 
alla presente determinazione, che ne costituisce parte integrante, nonché di quelle contenute nella 
D.G.R. Regionale  n. 9-1513 dell’ 8 giugno 2015, che in adempimento ai dettami della l.r. 30/99 ha 
approvato Piano di reperimento dei materiali litoidi dei lotti 1 e 2, presentato dal Consorzio COCIV 
nonché nella autorizzazione rilasciata dal Comune di Bozzolo Formigaro n. 44 del 31 ottobre 2012 
con scadenza al 18 settembre 2017; 
 
6. l'inosservanza ad ogni singola prescrizione contenuta nella presente determinazione e nei suoi 
allegati comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 37 commi 2 e 3 della l.r. 23/16; 
 
7. la presente determinazione sarà inviata al Comune di Pozzolo Formigaro e alla Provincia di 
Alessandria; 



 
8. sono fatte salve le disposizioni di cui al D.P.R. 128/1959 sulle norme di Polizia Mineraria e 
quelle previste dal Codice Civile o da regolamenti locali; 
 
9. Il titolare dell’autorizzazione è tenuto a: 
 
a) dare corso ai lavori di recupero ambientale secondo le prescrizioni previste dalla deliberazione 
CIPE n. 80/2006 nonché nell’ allegato A alla presente determinazione, che ne costituisce parte 
integrante; 
b) fornire ai Funzionari del Settore polizia mineraria, cave e miniere tutti i mezzi necessari per 
visitare i lavori ed a comunicare i dati statistici e le informazioni che venissero richieste; 
c) attenersi alle disposizioni di legge ed alle prescrizioni che venissero comunque impartite 
dall’Amministrazione competente ai fini del controllo e della regolare esecuzione dei lavori nonché 
della tutela dei pubblici interessi; 
 
10. Il Consorzio COCIV con scadenza semestrale a far data dall’inizio lavori deve predisporre  e 
trasmettere oltre quanto prescritto nell’Allegato A, che ne costituisce parte integrante: 
 
a)  una relazione, con allegati grafici e fotografici, contenente la descrizione dei lavori di 
riempimento-recupero effettuati e di quelli previsti per i successivi 6 mesi; 
b) quadri di  raffronto relativi ai quantitativi dei materiali riportati e previsti per i successivi 6 
mesi; 
 
Ai sensi della l. 241/90 e s.m.i., avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale 
al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di comunicazione e piena 
conoscenza dell’atto amministrativo, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r.  22/2010. 
 

 
Il Direttore Regionale 
dott.sa Giuliana Fenu 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 

Codice A2004A 
D.D. 15 marzo 2017, n. 69 
Fase di verifica della procedura di VIA, ai sensi dell'art. 10 comma 1 della L.R. 40/1998 e 
s.m.i., e avvio contestuale del procedimento di Valutazione di Incidenza ai sensi dell'art. 5 del 
DPR 357/97 e dell'art. 43 della l.r. 19/2009, inerente il progetto denominato "Riqualificazione 
pista 93 e La Croce nel Comune di Cesana T.se (TO)" - Assoggettamento alla Fase di V.I.A. 
art. 12 L.r.40/98 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di ritenere che, sulla base dell’istruttoria svolta, dell’analisi della documentazione progettuale 
presentata e dei contributi dei diversi Settori e del supporto tecnico scientifico di Arpa Piemonte, 
considerati gli impatti potenziali provocati dalla realizzazione dell’opera e le caratteristiche delle 
aree interferite dal cantiere, che gli interventi di cui al progetto "“Riqualificazione pista 93 e La 
Croce nel Comune di Cesana T.se (TO)”. presentato dalla Societa’ Di Committenza Regione 
Piemonte S.p.A., siano sottoposti alla successiva fase di valutazione e giudizio di compatibilità 
ambientale ai sensi dell’art. 12 della L.R. 40/1998, per le ragioni espresse in premessa, al rispetto 
delle prescrizioni, di seguito riportate nell’Allegato A, che è parte integrante della presente 
determinazione, che sono vincolanti ai fini della redazione del progetto definitivo. 
 

Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti interessati di 
cui all’art. 9 della L.R. 40/1998 e verrà depositata presso l’ufficio di deposito progetti della Regione 
Piemonte. 

 
Contro la presente determinazione è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione 

di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte, entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
presente atto, oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di 
cui sopra. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 D.Lgs 33/2013 
nel sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
 Responsabile del Procedimento 
 Dirigente del Settore Offerta Turistica e Sportiva 
 dr. Mario Gobello 
 
 

Allegato 
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ALLEGATO A 
 
 

Elenco delle prescrizioni vincolanti che dovranno essere osservate nell’ambito della 
progettazione definitiva: 

 

1.1 Quadro progettuale 

Interventi Settore E 

Dovrà essere valutata la sovrapposizione con interventi già eseguiti in precedenti 
procedimenti già autorizzati. Anche la planimetria delle piste esistenti dovrà essere aggiornata 
alla situazione attuale. 

Fase di cantiere 

Dovrà essere effettuato un approfondimento delle fasi di cantiere che individui:  

 le aree di cantiere, le aree di sosta, la viabilità utilizzata dai mezzi d’opera ed eventuali 
piste temporanee di cantiere; 

 le modalità di trasporto dei materiali (automezzi, elicottero, ..); 

 l’ubicazione di eventuali impianti fissi; 

 la tipologia di mezzi utilizzati per l’esecuzione degli interventi (seminatrice, escavatori, 
scoronatrice, ecc); 

 le modalità di scavo e approfondimenti sull’eventuale utilizzo di mine: modalità di utilizzo, 
periodi, litotipi interessati e loro esatta ubicazione; 

 l’area di stoccaggio degli idrocarburi, dei rifiuti e dei materiali di scavo e costruzione. 

Interferenze con reti e servizi 

Sarà’ necessario verificare le possibili interferenze e le precauzioni da adottare durante 
la fase di cantiere in relazione alla presenza di sottoservizi,  in particolare: 

 rete acquedottistica: è stata messa in evidenza la presenza di una tubazione destinata 
all’adduzione di acqua potabile. Sono altresì presenti nel settore B dei manufatti in 
cemento, verosimilmente vasche di accumulo o ulteriori captazioni. Sarà necessario 
verificare la destinazione di questi manufatti, la presenza di eventuali aree di 
salvaguardia o limitazioni d’uso dei terreni interessati dai lavori; 

 elettrodotto: la linea elettrica a media tensione scorre parallela alla pista “La Croce nei 
settori B2 e C1. Occorre verificare le limitazioni imposte nella fascia di rispetto della linea 
elettrica e gli eventuali requisiti per garantire la sicurezza della pista; 

 gasdotto: il tracciato della tubazione sembra interferire solo nel settore E, dove è da 
chiarire se sono necessari gli interventi in progetto; 

 impianti risalita: occorre verificare eventuali limitazioni imposte dalla fascia di rispetto 
degli impianti di risalita esistenti; 

 eventuali interferenze con piezometri, inclinometri e centraline della rete regionale di 
monitoraggio dei movimenti franosi, in particolare nei settori C ed F dell’intervento 
proposto, che si inserisce su un fenomeno franoso complesso di versante che risulta 
quiescente (cfr. SIFraP – Arpa Piemonte). 
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1.2 Quadro ambientale 

Componente idrogeologica e presenza zone umide 

Dovrà essere approfondita la dinamica dei volumi d’acqua (ruscellamento superficiale, 
acque di falda….) che interferiscono con la pista e gli effetti che le opere di drenaggio 
determineranno sull’equilibrio idrogeologico locale e sulla presenza di eventuali zone umide di 
interesse conservazionistico ubicate nei pressi della pista e i potenziali impatti determinati dalle 
opere di drenaggio su tali zone umide e su eventuali specie igrofile vegetali di interesse presenti 
in tali aree. 

Descrizione di eventuali opere di regimazione e convogliamento delle acque intercettate 
sia a livello di scorrimento superficiale, sia negli strati di terreno interessati dalle opere di 
fondazione e/o scavi;  

Interventi finalizzati ad evitare il dissesto idrogeologico 

Gli interventi in progetto devono garantire la stabilità delle scarpate delle piste e del 
piano sciabile. 

Inoltre gli interventi di ripristino della copertura vegetale dovranno essere finalizzati a 
ridurre le erosioni delle superfici esposte durante la fase di cantiere. 

Pertanto risulta prioritario verificare le sezioni più problematiche ed eventualmente 
valutare soluzioni che possano garantire anche nel lungo periodo la stabilità delle opere e 
procedere tempestivamente al riposizionamento del cotico erboso precedentemente 
accantonato.  

Oltre alla verifica delle sezioni più critiche è anche necessario valutare la stabilità dei 
pendii interferiti dalle opere. 

Le zone umide intercettate, generate da ristagni o venute d’acqua, devono essere 
meglio caratterizzate, al fine di valutare il dimensionamento dei drenaggi, interferenze con 
eventuali captazioni esistenti e eventuali situazioni di pericolosità geomorfologica legata alla 
presenza di impluvi/corsi d’acqua tagliati dalla pista. 

Per quanto concerne la compatibilità dell'intervento con la stabilità dei versanti, del 
manto nevoso e della regimazione delle acque superficiali e profonde il progetto definitivo dovrà 
essere specificamente analizzare i seguenti aspetti:  

 Inquadramento geologico di dettaglio, che consenta di disporre di informazioni relative 
all’effettiva presenza ed alla natura di affioramenti del substrato roccioso nell’intorno 
delle piste oggetto d’intervento ed alle caratteristiche della copertura eluvio-colluviale e 
detritica; 

 Rappresentazione ed analisi dei dati di monitoraggio inclinometrici e piezometrici resi 
disponibili da ARPA nel contesto della sistema SIFRAP, al fine di caratterizzare i 
fenomeni di dissesto presenti sul versante e la relativa interazione con gli interventi 
previsti; 

 Individuazione cartografica dei settori d’intervento maggiormente impattanti dal punto di 
vista dell’entità dei movimenti terra e conseguente valutazione della necessità di opere 
di sostegno delle scarpate da realizzare, in relazione anche alla presenza di substrato 
subaffiorante o meno; 

 Analisi idrogeologica, basata anche sulla realizzazione di un profilo geologico, finalizzata 
alla verifica che le opere di drenaggio profondo sulla pista “La Croce” previste in 
prossimità della torbiera “La Coche” non determinino fenomeni di prosciugamento 
dell’area umida a monte; 

 Approfondimenti di dettaglio relativi al quadro di pericolosità da valanghe e della sua 
interazione con gli interventi in progetto, con verifica puntuale delle informazioni 
cartografiche contenute nel SIVA (Sistema Informativo Valanghe) di Arpa Piemonte. 
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Geologia e amianto 

Si dovrà procedere a: 

 effettuare una caratterizzazione di dettaglio della presenza/assenza di amianto; la 
caratterizzazione dovrà essere eseguita dal proponente in accordo con indicazioni 
tecniche che dovranno essere definite con il Polo Amianto dell'Agenzia regionale di 
protezione ambientale (ARPA). 

 affinare e dettagliare i rilievi geologici con la realizzazione di una carta di pericolosità di 
rocce con probabilità di occorrenza di amianto facendo riferimento al Geoportale Arpa 
Piemonte: http://webgis.arpa.piemonte.it/amianto_storymap_webapp/ Carta di 
probabilità di occorrenza di rocce con amianto (POMA). 

 incrementare i punti di campionamento al fine di migliorare il quadro conoscitivo e 
rappresentativo della distribuzione areale della presenza di amianto e soprattutto delle 
concentrazioni. 

 sulla base della carta di probabilità di occorrenza di rocce con amianto (POMA) e di un 
incremento del numero dei campionamenti si dovrà valutare successivamente una 
migliore diversificazione degli interventi in progetto al fine di limitare il sollevamento di 
fibre aerodisperse. 

 il progetto deve essere integrato da uno specifico piano di monitoraggio ambientale, 
finalizzato alla misura della dispersione di fibre di amianto nell’aria all’esterno del 
perimetro di cantiere, e da un protocollo d’intervento nel caso si riscontrino livelli 
superiori a 1 ff/l determinati in SEM; il piano di monitoraggio deve essere conforme alle 
indicazioni delle linee d’indirizzo per la gestione del rischio di dispersione delle fibre di 
amianto della Regione Piemonte e recepito dal Comune di Cesana Torinese con 
Ordinanza n. 46 del 29/10/2015 e dovrà essere concordato con il Polo Amianto 
dell'Agenzia regionale di protezione ambientale (ARPA); inoltre, secondo le medesime 
modalità, deve essere previsto anche il monitoraggio ante operam e post operam;  

 tenuto conto delle difficoltà tecniche evidenziate in precedenti analoghi lavori in merito al 
ricoprimento del terreno contenente amianto con teli geotessili e strati di terreno 
incontaminato, si ritiene che debbano essere fornite maggiori informazioni in merito alla 
fattibilità di quanto proposto anche con riferimento alle diverse pendenze del terreno;   

 dovrà inoltre essere definito un piano di monitoraggio interno al cantiere facendo 
riferimento al D.Lgs 81/2008 oltre che alle disposizioni dell’ASL competente in materia di 
sicurezza dei lavoratori. 

Si rimarca infine che, in relazione al “Piano Regionale Amianto 2016-2020” della 
Regione Piemonte e relativo piano di indagini per studi geologici in aree con probabilità di 
occorrenza di amianto naturale, il sito oggetto di intervento ricade in aree con litologie 
appartenenti al terzo gruppo (gruppo 3) cosi come descritto nella guida alla lettura della 
mappatura di amianto naturale (http://webgis.arpa.piemonte.it/amianto_storymap_webapp/) e 
non al quarto gruppo, come riportato nella relazione geologica 
(TAV_03_13L65I05A_0_0_P_GE_00_CG_003_1.pdf), in cui i litotipi appartengono a 
successioni terziarie. 

Componente paesaggio: 

Per quanto concerne la tutela paesaggistica in adempimento di quanto puntualmente 
precisato nel D.P.C.M. 12/12/2005, e del relativo apposito Allegato, dovrà rappresentare 
puntualmente tutti gli interventi previsti, nonché eventuali opere a carattere temporaneo, essere 
riferito ad una porzione d’intorno sufficientemente estesa rispetto all’oggetto dell’intervento, 
prevedere modalità realizzative  atte ad assicurare un idoneo inserimento paesaggistico 
nell’ambito interessato, riguardare gli aspetti più significativi di inserimento paesaggistico nel 
contesto di riferimento, rappresentare gli interventi di recupero ambientale e di 
rinaturalizzazione dei siti interessati, la progettazione definitiva dovrà altresì essere completa di: 
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 relazione paesaggistica, redatta secondo i criteri del sopracitato D.P.C.M., ai sensi 
dell’art. 146, comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al D. Lgs. n. 
42 del 22.01.2004; 

 documentazione fotografica dello stato attuale dei luoghi e del contesto paesaggistico 
di riferimento interessati dalle opere previste complensive di quelle di servizio e delle 
aree di cantiere, attraverso viste evidenziate in mappa cartografica, riprese da luoghi di 
normale accessibilità e da punti e percorsi panoramici, rispetto alle quali dovranno 
essere realizzati i fotoinserimenti realistici degli interventi proposti; 

 documentazione fotografica, sia di dettaglio che panoramica, accompagnata da 
planimetria con indicazione dei punti di ripresa, dei tracciati interessati dagli interventi, 
con particolare riferimento alle progressive laddove sono previsti sbancamenti e riporti 
più consistenti e la realizzazione di opere di sostegno, e alle porzioni boscate oggetto di 
abbattimento della vegetazione arborea interferente con i lavori in progetto; parimenti si 
provveda per il raccordo di nuova apertura; 

 estratto planimetrico con indicazione delle superfici boscate dove sono previsti gli 
abbattimenti in relazione ai lavori di ampliamento dei tracciati, alle opere di drenaggio, 
nonché al raccordo di nuova apertura in progetto relativo al SETTORE F; 

 estratto planimetrico con indicazione delle superfici oggetto di ripiantumazione nei 
Settori A,B,C e parzialmente F; 

Riguardo alla compatibilità degli interventi con la pianificazione sovraordinata, si 
rammenta altresì che il Piano Paesaggistico Regionale, riadottato dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 20 -1442 del 18/05/2015, sottopone le prescrizioni in esso contenute alle 
misure di salvaguardia previste dall’art. 143 comma 9 del Codice. Pertanto a far data dalla sua 
adozione, non sono consentiti sugli immobili e nelle aree tutelate ai sensi dell’articolo 134 del 
Codice stesso interventi in contrasto con le prescrizioni degli articoli 3, 13, 14, 15, 16, 18, 23, 
26, 33 e 39 delle norme di attuazione, nonché con le specifiche prescrizioni d’uso dei beni 
paesaggistici di cui all’articolo 143, comma 1, lettera b., del Codice stesso, riportate nel 
“Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte”, Prima parte. 

In virtù delle disposizioni vigenti, la documentazione progettuale dovrà quindi contenere 
appositi approfondimenti atti alle verifiche di conformità degli interventi in progetto con le 
prescrizioni in salvaguardia.  

Per ciò che riguarda i fotoinserimenti, si precisa infine che gli  stessi dovranno essere 
riferiti ad una porzione d’intorno sufficientemente estesa e con riprese da diverse angolazioni, 
rappresentare tutti gli interventi nella loro globalità, raffigurare puntualmente l’immagine 
determinata dalla realizzazione delle opere in progetto, nonché riguardare gli aspetti più 
significativi degli stessi sotto l’aspetto di inserimento paesaggistico delle opere nel contesto di 
riferimento. 

Componente forestale ed ambientale: 

Dovrà essere redatta una relazione specialistica costituita da: 

 descrizione dettagliata del bosco oggetto di trasformazione (categoria forestale e governo, 
dati dendrometrici medi per specie in termini di composizione, numero di piante, area 
basimetrica, provvigione, funzione svolta dal bosco con riferimento alla pianificazione 
forestale), indicazione della superficie boscata da trasformare, del numero delle piante 
(divise per specie) e della massa legnosa da asportare; 

 valutazione della compatibilità dell’intervento con la conservazione della funzione 
paesaggistica, naturalistica e ambientale del bosco; 

 opere per la mitigazione ed il recupero ambientale e vegetazionale delle superfici, incluse 
quelle costituenti parte accessoria delle opere; 

 individuazione delle modalità di compensazione forestale della trasformazione del bosco 
secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 23-4637 del 6 febbraio 2017 di applicazione del 
comma 6 dell'art. 19 della L.r. 4/2009; 
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Interventi di ripristino vegetazionali 

Nella progettazione definitiva dovrano essere previsti idonei interventi di ripristino delle superfici 
interferite oggetto di movimentazione di terreno; inoltre i ripristini nelle zone dove è stato 
riscontrato amianto dovranno garantire il confinamento dei minerali al fine di evitare il più 
possibile il sollevamento di fibre. 

Opere di compensazione 

E’ necessaria una quantificazione delle aree boscate soggette a trasformazione secondo le 
disposizioni del D.Lgs. n. 227/2001 e della L.R. n. 4/2009 e la presentazione di un progetto di 
compensazione che contenga almeno: 

 relazione tecnica dettagliata degli interventi compensativi proposti; 
 corografia su Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000, riportante l'area oggetto degli 

interventi compensativi; 
 estratto di mappa dei terreni, con allegata dichiarazione di disponibilità, di destinazione 

attuale e certificato catastale 

Monitoraggi 

Si dovrà procedere alla predisposizione di un piano di monitoraggio che approfondisca, oltre a 
quanto precedentemente descritto per la componente amianto, i seguenti aspetti: 

 stabilità dei rilevati ed evoluzione dei dissesti esistenti; 
 attecchimento degli interventi di ripristino, di semina e degli impianti sulle opere di 

ingegneria naturalistica realizzate; 
 eventuali fallanze negli interventi di rimboschimento compensativo; 
 fibre aerodisperse di amianto all’esterno cantiere. 

Il proponente dovrà analizzare, ove applicabile: 
 le attività previste nelle varie fasi dell’opera, 
 gli obiettivi di qualità ambientale che si intendono raggiungere; 
 i punti di prelievo; 
 i parametri tenuti sotto controllo; 
 le modalità e frequenza di misurazione; 
 le metodiche utilizzate; 
 i valori di attenzione; 
 le azioni intraprese in caso di superamenti dei valori di attenzione; 
 le modalità di comunicazione dei risultati 

 
 
Componente archeologica 
 
Per quanto attiene alla tutela archeologica, si richiama integralmente quanto espresso dalla 
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino, con 
nota Prot. n. 3500-34.10.07/74 del 08.03.2017 recepita con ns. prot. n. 3701 del 10.03.2017. 
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Codice XST012 
D.D. 18 gennaio 2017, n. 41 
L.R. n. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 20-388 del 6/10/2014. Piano verde - Programma regionale per 
la concessione di contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli 
od associati e dalle cooperative agricole per esigenze di conduzione aziendale a seguito della 
crisi di mercato delle pesche e delle susine. Concessione contributi 
 
La D.G.R. n. 20-388 del 6/10/2014 ha approvato un “Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e da 
cooperative agricole per esigenze di conduzione aziendale a seguito della crisi di mercato delle 
pesche e delle susine ai sensi della L.R. n. 63/78 art. 50, nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti de minimis. 
 
La determinazione dirigenziale n. 748 del 09/09/2016 ha approvato il secondo rinnovo e le relative 
istruzioni operative con riferimento ai prestiti di conduzione contratti da imprenditori agricoli 
singoli e da altre forme associate composte da meno cinque imprenditori agricoli ed ha disposto 
l’apertura dei termini di presentazione delle domande a partire dalla data di pubblicazione della 
stessa sul BUR e fino al 19 ottobre 2016. 
 
La determinazione dirigenziale n. 1073 del 17/11/2016 ha approvato le domande inoltrate 
telematicamente entro il 19 ottobre 2016 ed ammissibili a finanziamento. 
 
A seguito delle risultanze dell’istruttoria compiuta sulle domande riportate nell’allegato elenco, 
parte integrante della presente determinazione, come risulta dai verbali di istruttoria conservati agli 
atti di questo Settore, l'importo del prestito di conduzione complessivamente ammissibile è stato 
proposto in € 919.280,00 cui corrisponde un contributo negli interessi ammissibile a carico della 
Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a €. 18.385,60, calcolato sulla base del tasso 
d’intervento riportato nella specifica colonna dell’elenco.  
 
Tutto ciò premesso : 
  
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Giunta Regionale con D.G.R.  n. 22-4193 del 14 novembre 2016, ai sensi 
dell’art. 12 della L.R. 23/2008 e dell’art. 2 del provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. 



n. 10 - 9336 del 1 agosto 2008 e s.m.i, nelle more del perfezionamento del processo di riordino delle 
funzioni riallocate,  ha istituito cinque strutture temporanee dirigenziali alle quali ascrivere le 
funzioni oggetto di riallocazione da svolgere a livello territoriale. 
 
Considerato che relativamente all’ambito territoriale della provincia di Cuneo quale struttura 
organizzativa incaricata allo svolgimento dei compiti sopra precisati è stata individuata la struttura  
temporanea dirigenziale AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA di CUNEO” 
a partire dal 01/12/2017 sino al 31.12.2017, prorogabile qualora necessario e, inoltre, che la Giunta 
regionale con D.G.R. n. 23 – 4314 del 05/12/2016 ha conferito l’incarico di responsabile ad interim 
della Struttura temporanea  XST012 “Agricoltura del territorio della Provincia di Cuneo” il Dr 
Paolo Balocco; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016 “Ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini di conclusione, a 
seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8,co.1 e 2, della l.r. 23/2015, delle 
funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. Integrazione delle 
schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.” che fissa in 120 
giorni il termine per l’emissione del provvedimento di ammissione al finanziamento di cui 
l’intervento in questione; 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla  
D.G.R. n. 14-3031 del 14/03/2016; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni “ e il D.lgs 159/2011;  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
vista la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3.8.2016 “D.Lgs. 25/5/2016, n.97. Prime indicazioni 
operative”; 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 e 3 e dell’art. 27 del D. lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 



visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14, 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di concedere, in applicazione del Programma regionale di cui alla D.G.R. n. 20-388 del 6/10/2014 
ed ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78, ai beneficiari indicati nella’allegato elenco, che fa parte 
integrante della presente determinazione, il contributo negli interessi sui prestiti per la conduzione 
aziendale per l’importo indicato per ciascuno nella corrispondente colonna, precisando altresì che il 
contributo negli interessi complessivamente ammonta a €  18.365,60  e che è relativo a prestiti per 
la conduzione aziendale della durata di un anno dell’importo complessivo pari a €   919.280,00; 
 
Di dare atto che il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Regolamento (CE) n. 
1408/13, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo. 
 
Di dare atto che per quanto riguarda gli adempimenti successivi al presente atto di concessione, 
relativi alla erogazione del contributo regionale, all’eventuale estinzione anticipata del prestito 
agevolato, all’eventuale revoca dell’importo del contributo concesso si rinvia alle istruzioni 
operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 748 del 09/09/2016. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 e 3 e dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. telematico della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010, e sarà 
pubblicata sulla sezione “amministrazione trasparente” del sito regionale ai sensi degli articoli 26 e 
27 del decreto legislativo 33/2013.  
  
 Il Dirigente 
 BALOCCO PAOLO 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della  
Direzione 
(nota prot.n. 12347 del 13/07/2015) 

Allegato 



N.

SE
TT

O
R

E 

C
O

M
P

ET
EN

TE

N
u

m
e

ro
 

p
ra

ti
ca

CUAA Ragione Sociale Comune

P
R

O
V

IN
C

IA

C
o

n
fi

d
i

Spesa 

ammissibile

C
o

n
t r

i b
u

t o
 %

Contributo 

conto 

interessi

1 CN 8000643653  BRBGNS48M57D372K BARBERO AGNESE BUSCA CN NO 30.000,00 2 600,00
2 CN 8000643620  CSTSLV70B10D205Q CASTAGNO SILVIO BUSCA CN NO 35.080,00 2 701,60
3 CN 8000643778  CSMLCU79S12D205M CISMONDI LUCA BUSCA CN NO 26.000,00 2 520,00
4 CN 8000643703  TLLRRT65M27B285B TALLONE ROBERTO BUSCA CN NO 11.480,00 2 229,60

5 CN 8000643729  BRRRMN67P02E406B BRERO ROMANO
COSTIGLIOLE 

SALUZZO
CN NO 50.000,00 2 1.000,00

6 CN 8000643604  03368980045
SACCHETTO GIOVANNI E FIGLI CLAUDIO E GIUSEPPINA 

SOC.AGR. S.S
CUNEO CN NO 50.000,00 2 1.000,00

7 CN 8000643570  MTTCRD70S27D742L AIMETTA CORRADO FOSSANO CN NO 30.000,00 2 600,00
8 CN 8000643810  BDRFNC60T19H727C BODRERO FRANCESCO FOSSANO CN NO 31.720,00 2 634,40

9 CN 8000643554  BNGMLN66E53H727M BONGIASCA MARILENA LAGNASCO CN NO 17.000,00 2 340,00

10 CN 8000643588  BRTGPP63H01H727D BORETTO GIUSEPPE LAGNASCO CN NO 38.600,00 2 772,00
11 CN 8000643760  GSTRLA64S17H727E GASTALDI AURELIO LAGNASCO CN NO 30.840,00 2 616,80
12 CN 8000643521  GSTGZN61B07H727J GASTALDI GRAZIANO LAGNASCO CN NO 50.000,00 2 1.000,00
13 CN 8000643745  MLLMRA64S07I470W MELLANO MAURO LAGNASCO CN NO 42.080,00 2 841,60
14 CN 8000643513  02370730042 SOCIETA' AGRICOLA BRERO GIANPIERO E PIETRO S.S. LAGNASCO CN NO 32.840,00 2 656,80
15 CN 8000643836  BNCGZN74T09H727D BANCHIO GRAZIANO REVELLO CN NO 50.000,00 2 1.000,00
16 CN 8000643661  BRGMRA69C12H247Q BORGHINO MAURO REVELLO CN NO 10.400,00 2 208,00
17 CN 8000643737  CSTLGV55H24H247H CASTELLO ALDO GIOVANNI REVELLO CN NO 9.360,00 2 187,20
18 CN 8000643786  CTTPRF64C01H247T COTTURA PIETRO FRANCO REVELLO CN NO 11.920,00 2 238,40
19 CN 8000643794  GHGGRC68L09H247E GHIGO UGO MARCELLO REVELLO CN NO 24.640,00 2 492,80
20 CN 8000643638  MTTGNN58R12H247C MATTIO GIOVANNI BATTISTA REVELLO CN NO 10.320,00 2 206,40
21 CN 8000643711  RSSMGV64T09H247R ROSSO MAURO GIOVANNI REVELLO CN NO 4.800,00 2 96,00
22 CN 8000643844  BNCRLD49B07H727Q BANCHIO ROMUALDO SALUZZO CN NO 8.520,00 2 170,40
23 CN 8000643752  BRRDRA56D17H727T BARRA DARIO SALUZZO CN NO 22.720,00 2 454,40
24 CN 8000643828  SNNLNI59H70L219N SANINO LINA SALUZZO CN NO 35.000,00 2 700,00
25 CN 8000643679  TLLLVI44S20I470H TALLONE LIVIO SAVIGLIANO CN NO 7.000,00 2 140,00
26 CN 8000643547  SRDNDR71M11D205B ISOARDI ANDREA SCARNAFIGi CN NO 43.720,00 2 874,40
27 CN 8000643687  03243110040 SOCIETA' AGRICOLA DEVALLE PIETRO E MARCO S.S. SCARNAFIGi CN NO 47.760,00 2 955,20



28 CN 8000643802  SNSCRN49B64D205K
AZ.AGRICOLA ROSSO GUALBERTO DI SANSOLDO 

CATERINA
TARANTASCA CN NO 50.000,00 2 1.000,00

29 CN 8000643596  TLLRLD59S11D205F TALLONE ERALDO TARANTASCA CN NO 9.640,00 2 192,80
30 CN 8000643612  BRLMRA63E29L804A BARALE MAURO VERZUOLO CN NO 13.000,00 2 260,00
31 CN 8000643539  85002560044 SOCIETA' AGRICOLA ROSSO S.S. VERZUOLO CN NO 26.400,00 2 528,00

32 CN 8000643562  SCCMHL70B21D205V SACCHETTO MICHELE VILLAFALLETTO CN NO 50.000,00 2 1.000,00

33 CN 8000643695  03655060048
SOCIETA' AGRICOLA CASCINA SAN MICHELE DI ROSSO 

CRISTINA E TOMATIS MAURO S.S.
VILLAFALLETTO CN NO 8.440,00 2 168,80

TOTALI 919.280,00 18.385,60



CAMPI PER PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE (CLEARO’) 
 
 

ANNO       2017 

ATTO N.1       …… (da caricare, “upload”) 

OGGETTO        L.R. n. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 20-388 del 6/10/2014. Piano verde - Programma 
regionale per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti contratti da 
imprenditori agricoli singoli od associati e dalle cooperative agricole per esigenze 
di conduzione aziendale a seguito della crisi di mercato delle pesche e delle 
susine. Concessione contributi. 

 

BENEFICIARIO  CREDITORI PLURIMI 

CORRISPOSTO 18.385,60 €  (importo complessivo), 

              

NORMA  

ATTRIBUZIONE L.R. n. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 20-388 del 6/10/2014 

DIRIGENTE RESPONSABILE2  dott. Paolo Balocco 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA3  AGRICOLTURA - SETTORE XST012 

MODALITA’ DI INDIVIDUAZIONE  D.G.R. n. 20-388 del 6/10/2014 

PROGETTO/CV 4 - 

BENEFICIARI  PLURIMI Elenco beneficiari plurimi Allegato alla DD (da caricare, “upload”) 

NOTE5    

DATA DI PUBBLICAZIONE6 ………. 

 
 
 

…….     Da completare obbligatoriamente 

 

                                                 
1 Numero della DD approvata, in formato ANNO-A1701-numero-AD 
2 Nome e Cognome del Responsabile del procedimento 
3 Codice e Descrizione Settore regionale competente 
4 da non compilare 
5 E’ possibile aggiungere altro testo come nota 
6 Data di pubblicazione della DD in oggetto nel B.U. della Regione Piemonte 
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Codice XST015 
D.D. 19 gennaio 2017, n. 42 
Art. 5, comma 3 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. 5. 243 del 27/01/2015. Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nel 2013 e riconosciute eccezionali. 
Autorizzazione all'ARPEA al pagamento del contributo. Elenco n 01 - Langa Astigiana - 
Provincia di Asti. 
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato;; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
atteso che con D.G.R n° 22- 4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del Territorio delle Province di Alessandria e di Asti e con 
provvedimento successivo ( D.G.R. n° 7 – 4291 del 29 novembre 2016) è stato incaricato il Dott. 
Felice Liberato Lo Destro quale responsabile; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 



 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016 e che pertanto i fondi assegnati alla Comunità Montana Langa 
Astigiana Val Bormida con la deliberazione sopra citata sono da intendersi assegnati al Settore 
Regionale XST 015 – Agricoltura del Territorio delle Province di Alessandria e di Asti  a cui sono 
state attribuite le dette funzioni; 
 
vista la D.G.R. N° 38 – 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. n° 
16 – 2002, l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura ( ARPEA) 
all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
  
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la domanda trasmessa dal beneficiario di cui all’allegato A, ai sensi  del D.Lgs. 29 marzo 
2004, n° 102 e s.m.i.  pervenuta in data 26/02/2014 prot. n. 0000599 dalla ditta “ ROVETA 
GUGLIELMO  “ , e la richiesta di accertamento lavori pervenuta in data 27/10/2016 prot. N° 
00044506 con la quale viene richiesto il riconoscimento delle spese e la contestuale liquidazione del 
contributo; 
 
visto il verbale di istruttoria redatto ai fini della liquidazione del contributo della istanza di cui 
all’allegato A, parte integrante della presente determinazione, dal funzionario incaricato del Settore 
Regionale Settore XST 015  Provincia di Asti e Alessandria depositato agli atti dello stesso settore, 
che attesta la sussistenza delle condizioni e la regolarità della documentazione presentata ai fini 
della liquidazione del contributo concesso con gli atti di ammissione a finanziamento a favore del 
beneficiario indicato nel succitato allegato; 
 



rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione al beneficiario, 
ammonta ad € 4.736,54  e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20 - 1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi per il ristoro dei danni causati dalle 
avversità dell’anno 2013 e  dichiarate eccezionali con il decreto ministeriale n° 25 – 805 del 
24/12/2013 rettificato da D.M. N° 358 del 31/01/2014, si ritiene necessario: 
 

 autorizzare il pagamento di  € 4.736,54  a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, che 
fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 
all’art. 5 comma 3 del D.Lgs 102/2004 a ristoro dei danni causati dalle avversità 
atmosferiche verificatesi nel    2013    e dichiarate eccezionali con il D.M. 25 – 805 del 
24/12/2013 rettificato da D.M. N° 358 del 31/01/2014 ; 

 incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 4.736,54  a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA . 

 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)";  
 
vista la DGR n. 14-3031 del 14 marzo 2016 avente ad oggetto: "Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8, comma 1 e 2, 
della L.R. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità 
montane. Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64-700 e 
s.m.i.", nella quale veniva individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del 
procedimento di cui questa determinazione illustra la fase di liquidazione del contributo; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento risulta rispettato; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione” 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA TEMPORANEA 
 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n° 17/1999; 
 
vista la L.R. n. 16/2002 e s.m.i; 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. . 
 

D E T E R M I N A 
 
per le considerazioni in premessa svolte di ,  
 

 autorizzare il pagamento di € 4.736,54  a favore del beneficiario indicato nell’allegato A, 
che fa parte integrante della presente determinazione quale pagamento diretto dei contributi 
previsti all’art. 5 comma 3 del D.Lgs 102/2004 a ristoro dei danni causati dalle avversità 
atmosferiche verificatesi nel 2013 e dichiarate eccezionali con il D.M. n° 25 – 805 del 
24/12/2013 rettificato da D.M. N° 358 del 31/01/2014 

 
 

 incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 4.736,54  a favore del beneficiario indicato 
nell’allegato alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
 di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di € 4.736,54  di cui trattasi; 
 
 di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA ; 

 
 di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo 

di cui sopra; 
 

 di disporre che l’ARPEA invii al Settore XST 015 – Agricoltura del Territorio delle 
Province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità 
Naturali in Agricoltura, comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la 
documentazione che attesta l’erogazione dei contributi. 

 



Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei dati contenuti nell’allegato A come sotto indicato: 
beneficiario: indicato in colonna A allegato A; 
importo contributo erogato: indicato in colonna B allegato A 
dirigente responsabile dei procedimenti: Felice Liberato LO DESTRO 
individuazione dei beneficiari ai sensi del D. Lgs. 29 ,marzo 20014, n. 102 e s.m.i .mediante 
determinazione dirigenziale.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL   SETTORE 
(Ing. FELICE LIBERATO LO DESTRO) 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice XST011 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 61 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 - programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - misura 214 - "Pagamenti agroambientali". Approvazione elenco beneficiari di 
concessioni per la campagna 2014 relative a nuovi impegni per l'Area di Torino  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) in riferimento alle domande di pagamento relative alla campagna 2014 della Misura 214 del PSR 

2007-2013, di prendere atto: 
- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 

requisiti; 
- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento  

di competenza della Struttura XST011 “Agricoltura del territorio della Città metropolitana di 
Torino”, nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi della 
determinazione dirigenziale regionale n. 379 del 17 aprile 2014; 

 
2) di approvare ai sensi del regolamento (CE)1698/2005, del PSR 2007-2013 del Piemonte - 

Pagamenti agroambientali (Misura 214),  – nuove adesioni da parte di agricoltori aderenti alla 
Misura 216 - l’elenco di beneficiari delle concessioni per la campagna 2014 per un importo 
complessivo di Euro 519,79,  allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale: 

 
3) di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 

amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il  Dirigente Responsabile 
Vittorio BOSSER PEVERELLI 

 
 
 
 
 
 
 



Allegato 
 
DIREZIONE AGRICOLTURA 17 
SETTORE 1707 
 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte di applicazione del 
Regolamento (CE) 1698/2005 - CAMPAGNA 2014 – Nuove adesioni da parte di 
agricoltore aderenti alla Misura 216 
Azione: 2014/214.2 – Applicazione delle tecniche di produzione biologica 
 
ELENCO DEI BENEFICIARI DELLA CONCESSIONE DEI PAGAMENTI 

 
 

 
Identificativo 
domanda 

Azione CUAA Ragione sociale 
Importo 
concesso (€) 

1 14717665823 214.2 CBTPMR68E25L219Z
AZIENDA AGRICOLA LA 
TADEA DI PAOLO MARIA 
CABIATI 

519,79 

Importo totale (€)  519,79 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice XST012 
D.D. 27 gennaio 2017, n. 66 
Accordi con l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e precedenti Programmazioni 
precedenti, relativamente alle domande di pagamento - approvazione schema di convenzione 
e provvedimenti per la stipula. 
 
Con DGR n.94-3832 del 4 agosto 2016 la Giunta regionale  ha approvato disposizioni operative ai 
fini della stipula di accordi tra l’Agenzia regionale piemontese per le Erogazioni in Agricoltura  e le 
varie strutture regionali contraenti, allocate nelle diverse Direzioni regionali nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e precedenti programmazioni, relativamente alle 
domande di pagamento. 
 
Il provvedimento citato stabilisce che gli accordi devono consentire all’ ARPEA, organismo 
pagatore regionale, di rispettare i criteri e le condizioni sulla base dei quali lo stesso è stato 
riconosciuto quale organizzazione che offre garanzie sufficienti in ordine alla legittimità, regolarità 
e corretta contabilizzazione dei pagamenti prelevati dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR). 
Tenuto conto di tali specificità, nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali 
applicabili, il provvedimento stabilisce che:  
 

a) in applicazione della legge 7 agosto 1990, n. 241 e della l.r. 14 ottobre 2014, n. 14, e dei 
regolamenti comunitari, spetterà all’ARPEA l’identificazione dei procedimenti 
amministrativi in capo all’Ente stesso, i cui compiti vengono delegati ai Settori regionali, 
nonché l’individuazione del responsabile del procedimento e la fissazione dei termini di 
durata; 

 
b) gli accordi che contengono la delega alla statuizione della procedura di assegnazione degli 

aiuti devono indicare il riparto delle responsabilità tra il delegante e il delegato; 
  

c) qualora gli accordi contemplino la delega di compiti riguardanti il trattamento della 
domanda di pagamento, a cui è equiparata la domanda di acconto, ex articolo 6, punto 1 
dello Statuto dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), 
la delega dovrà definire puntualmente i compiti in capo al delegato e quelli residuali che 
restano ad ARPEA. L’adempimento delegato si concluderà con la formulazione, da parte del 
Settore regionale, di una proposta – di pagamento o di rifiuto o di recupero - che dovrà 
essere conclusivamente determinata dall’Organismo pagatore regionale ARPEA, il quale 
fisserà l’esatto importo da erogare o da recuperare nel rispetto di quanto sancito dal 
Regolamento n. 907/2014 allegato I, articolo 1, lettera A; 

 
d) ai fini della definizione dei compiti delegabili ai Settori regionali, occorre tenere conto che, 

allorquando la domanda di sostegno contenga tutti gli elementi necessari a determinare sia 
l’ammissione al sostegno sia l’importo da erogare al beneficiario, e la normativa applicabile 
non impegni il beneficiario alla presentazione di una successiva domanda di pagamento, ai 
fini dell’applicazione delle disposizioni approvate con la DGR n.94-3832, la domanda di 
sostegno deve essere istruita e trattata come domanda di pagamento: 

 
e) qualora gli accordi prevedano la delega di compiti concernenti l’esecuzione di controlli, 

dovranno essere definite in modo puntuale le informazioni che sono necessarie per 
l’Organismo pagatore regionale ARPEA, i relativi documenti probanti giustificativi, nonché 



i termini entro i quali devono essere forniti. E’ fatta salva la funzione di vigilanza 
dell’Organismo pagatore regionale ARPEA di cui al Regolamento n. 907/2014 Allegato I, 
articolo 1, lettera C, alinéa vi), sulla base della quale ARPEA potrà sempre procedere alla 
ripetizione del controllo delegato; 

 
f) gli accordi dovranno contenere la dichiarazione di responsabilità dell’Organismo pagatore 

regionale ARPEA di cui al Regolamento n. 907/2014 – Allegato I, punto 1, lettera C, alinéa 
ii), nonché la dichiarazione di garanzia resa dall’Organismo pagatore regionale ARPEA di 
cui al Regolamento n. 907/2014 – Allegato I, punto 1, lettera C, alinéa iv); 

 
g) gli accordi dovranno indicare che gli obblighi derivanti dall’applicazione dell’articolo 35 del 

d. legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” restano in capo all’Organismo pagatore regionale ARPEA. 

 
Tali disposizioni stabiliscono inoltre che ulteriori integrazioni e definizioni che si rendessero 
necessarie, nel rispetto dei criteri sopra enunciati, sono demandate all’Autorità di gestione del 
Programma di Sviluppo rurale 2014–2020 della Regione Piemonte. 
 
A seguito di tali disposizioni si è avviato un confronto con ARPEA, a conclusione del quale si è 
addivenuti alla definizione  di uno schema di convenzione, che in allegato fa parte integrante della 
presente determinazione (allegato 1); 
 
Preso atto della determinazione di ARPEA n. 25 del 25 gennaio 2017 con la quale  si approva lo 
schema tipo di convenzione per la delega delle  attività istruttorie e dei controlli  sulle domande di 
pagamento delle  misure  del PSR 2014-2020. Dette  convenzioni vengono stipulate  con i diversi 
organismi  regionali, stante il nuovo assetto organizzativo della  Regione conseguente  
all’assunzione delle competenze, prima in capo alle Province e alle Comunità montane  in materia 
di Programma di sviluppo rurale regionale -  L.R. n. 23/2015; 
 
La Struttura temporanea  XST012 “Agricoltura del territorio della Provincia di Cuneo”, con 
riferimento alla declaratoria delle competenze assegnate,  è interessata alla delega per quanto 
riguarda le misure di cui all’allegato elenco (allegato 2), parte integrante della presente 
determinazione;  
 
Tutto ciò premesso: 
  
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Giunta Regionale con D.G.R.  n. 22-4193 del 14 novembre 2016, ai sensi 
dell’art. 12 della L.R. 23/2008 e dell’art. 2 del provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. 
n. 10 - 9336 del 1 agosto 2008 e s.m.i, nelle more del perfezionamento del processo di riordino delle 
funzioni riallocate,  ha istituito cinque strutture temporanee dirigenziali alle quali ascrivere le 
funzioni oggetto di riallocazione da svolgere a livello territoriale; 
 
considerato che relativamente all’ambito territoriale della provincia di Cuneo quale struttura 
organizzativa incaricata allo svolgimento dei compiti sopra precisati è stata individuata la “struttura  
temporanea dirigenziale AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA di CUNEO” 
a partire dal 01/12/2016 sino al 31.12.2017, prorogabile qualora necessario e, inoltre, che la Giunta 
regionale con D.G.R. n. 23 – 4314 del 05/12/2016 ha conferito l’incarico di responsabile ad interim 
della Struttura temporanea  XST012 “Agricoltura del territorio della Provincia di Cuneo”  al Dr 
Paolo Balocco; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “ e il D.lgs 159/2011;  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013” Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”. 
  
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
vista la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3.8.2016 “D.Lgs. 25/5/2016, n.97. Prime indicazioni 
operative”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14, 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- con riferimento alle considerazioni svolte in premessa, di approvare lo schema di 
convenzione allegato alla presente determinazione per farne parte integrante, da sottoscrivere tra 
l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e la Regione Piemonte 



– Struttura temporanea  XST012 “Agricoltura del territorio della Provincia di Cuneo”, 
relativamente alle domande di pagamento) nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 e precedenti programmazioni e di provvedere alla sottoscrizione di tale atto. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010 ed ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del 
D. lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
 

Il Dirigente 
               BALOCCO PAOLO 

 
Allegato 
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CONVENZIONE per la delega di attività 

dell’organismo pagatore nell’ambito del Programma 

di Sviluppo Rurale 2014-2020 

TRA 

l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 

in Agricoltura (di seguito denominata ARPEA),  

organismo pagatore regionale (Decreto MIPAAF di 

riconoscimento del 25/01/2008),  rappresentata dal  

Direttore, dr. Valter Galante domiciliato ai fini 

della presente convenzione presso la sede 

dell’ARPEA; 

E 

La Regione Piemonte –   Struttura temporanea 

XST012 – Agricoltura del territorio  della 

Provincia di Cuneo (di seguito denominato 

Organismo delegato), rappresentato dal  Dirigente 

dr. Paolo Balocco, domiciliato ai fini della 

presente convenzione presso la sede della 

struttura.  

PREMESSO CHE: 

l’ARPEA,  istituita con legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 e successive modificazioni ed 
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integrazioni, è stata riconosciuta, con decreto 

del Ministero delle Politiche agricole alimentari 

e forestali n. 0001003 del 25 gennaio 2008, 

organismo pagatore regionale per  l’erogazione 

degli aiuti  agricoli previsti dalle disposizioni 

comunitarie a carico dei fondi FEAGA e FEASR; 

il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 

Regione Piemonte 2014-2020 è stato approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione n. C (2015) 

7456, del 28 ottobre 2015; 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, ha 

introdotto le norme “sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) 

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 all’ 

art. 7 prevede che gli  organismi pagatori,  fatta 

eccezione per il pagamento, possono delegare  i 

compiti relativi alla gestione  ed al controllo 
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delle spese finanziate dal fondo FEAGA   e dal 

FEASR 

- il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 è il 

provvedimento “recante norme sui pagamenti diretti 

agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 

sostegno previsti dalla politica agricola comune e 

che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 

Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 

Consiglio” e s.m.i.; 

il Regolamento (UE) n. 1310/2013 “che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della 

Commissione, dell’11 marzo 2014 il regolamento 

(CE) n. 1122/2009 recante “modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del 

Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, 

la modulazione e il sistema integrato di gestione 

e di controllo nell’ambito dei regimi di sostegno 

diretto agli agricoltori di cui al medesimo 
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regolamento e che abroga il Reg. (CE) n. 796/2006) 

e il regolamento (UE) n. 65/2011 (che stabilisce 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda 

l'attuazione delle procedure di controllo e della 

condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale” e s.m.i; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della 

Commissione dell'11 marzo 2014 è il provvedimento 

“che integra talune disposizioni del regolamento 

(UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 

transitorie” e s.m.i; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 

della Commissione del 17 luglio 2014 è il 

provvedimento “recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR)” e s.m.i; 
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- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014  e 

s.m.i. della Commissione del 17 luglio 2014 è il 

provvedimento “recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo, le 

misure di sviluppo rurale e la condizionalità”  

- il Regolamento delegato (UE) 907/2014 della 

Commissione dell'11 marzo 2014, in particolare  

alla lett. c) per cui  la “Delega” deve soddisfare  

il rispetto di determinate condizioni che devono 

comportare :   

un  accordo scritto tra l’organismo pagatore 

e  il soggetto delegato che  deve 

specificare, oltre ai compiti delegati, la 

natura delle informazioni e dei documenti 

giustificativi da presentare all’organismo 

pagatore, nonché i termini entro i quali 

devono essere forniti. L’accordo deve 

consentire all’organismo pagatore di 

rispettare i criteri per il riconoscimento;  
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il permanere in capo all’organismo pagatore 

della responsabilità  dell’efficace gestione 

dei fondi , nonché della legittimità e 

regolarità delle operazioni sottostanti, 

compresa la tutela degli interessi finanziari 

dell’Unione,  e la dichiarazione  e la 

contabilizzazione della  spesa 

corrispondente; 

la definizione delle responsabilità e degli 

obblighi del delegato, soprattutto per il 

controllo e la verifica del rispetto della 

normativa dell’Unione europea; 

 la garanzia da parte dell’organismo pagatore  

che il delegato dispone di sistemi efficaci 

per espletare in maniera soddisfacente i 

compiti assegnati;  

la conferma  esplicita del  delegato 

all’organismo pagatore che espleta 

effettivamente i compiti delegati ed i mezzi 

utilizzati;  

la verifica periodica da parte dell’organismo 

pagatore volta ad accertare  che l’attività 
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delegata sia di  livello soddisfacente e 

conforme alla normativa dell’Unione europea 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 

della Commissione del 6 agosto 2014 è il 

provvedimento “recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione 

finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme 

sui controlli, le cauzioni e la trasparenza”; 

- il  Regolamento (UE) n. 1393 del 4 maggio 2016, 

recante modifica del Regolamento delegato (UE) n. 

640/2014 che integra il regolamento (UE) n. 

1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il 

rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le 

sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 

diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 

condizionalità e s.m.i.;La Legge 241/90 e s.m.i. 

Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi; 
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- il Decreto ministeriale 8 febbraio 2016 del 

MIPAAF reca la “ Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti 

e dei programmi di sviluppo rurale” stabilisce, in 

particolare al Capo III, le “Disposizioni 

specifiche per lo sviluppo rurale” e al Capo IV le 

“Disposizioni finali” applicabili anche alle 

misure afferenti allo sviluppo rurale e, più in 

dettaglio, le “Procedure e adempimenti per il 

regime di condizionalità” (art. 22) applicabili 

dalle Regioni e le “Procedure e adempimenti per lo 

sviluppo rurale” (art. 23) applicabili dalle 

Regioni e dalle Autorità di gestione dei programmi 

di sviluppo rurale, sentito l’Organismo Pagatore; 

- la linea direttrice n. 1 del 15 settembre 2015 

dei Servizi della Commissione europea (Linea 

direttrice per il riconoscimento) fornisce 

orientamenti, in particolare, nelle materie 

riguardanti “Gli anticipi e le cauzioni”, la 
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“Delega di funzioni” e il “Recupero dei crediti” e 

il “Registro dei debitori” 

- la determinazione dell’ ARPEA n. 159 

dell’11/08/2016 con la quale è stato approvato il 

Manuale delle procedure controlli e sanzioni 

Misure SIGC PSR 2014/2020 e s.m.i.; 

- la determinazione di ARPEA n. 155 

dell’03/08/2016 con la quale è stato approvato il 

Manuale delle procedure controlli e sanzioni 

Misure non SIGC- PSR 2014/2020 e s.m.i.; 

- la D.G.R. n. 94-3832 del 4/08/2016 che autorizza 

la stipula di accordi tra i settori della Regione 

e l’ARPEA; 

- la determinazione di ARPEA n. 25 del 25 gennaio 

2017 con la quale  si approva lo schema tipo di 

convenzione per la delega delle  attività 

istruttorie e dei controlli  sulle domande di 

pagamento delle  misure  del PSR 2014-2020. Dette  

convenzioni vengono stipulate  con i diversi 

organismi  regionali, stante il  nuovo assetto 

organizzativo della  Regione conseguente  

all’assunzione delle competenze, prima in capo 
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alle Province e alle Comunità montane  in materia 

di Programma di sviluppo rurale regionale -  L.R. 

n. 23/2015; 

- con determinazione n. XXX  del XXXXX la 

Struttura temporanea XST012 – Agricoltura del 

territorio  della Provincia di Cuneo ha approvato 

lo schema di convenzione e assunto provvedimenti 

per la stipula; 

Preso  atto delle seguenti definizioni  ai sensi 

dell’articolo 2 del Regolamento Delegato (UE) n. 

640/2014 della Commissione: 

“domanda di sostegno”, si intende “una 

domanda di sostegno o di partecipazione a un 

regime ai sensi del regolamento (UE) n. 

1305/2013” di competenza dell’Autorità di 

Gestione;  

“domanda di pagamento’ si intende “una 

domanda presentata da un beneficiario per 

ottenere il pagamento da parte delle autorità 

nazionali a norma del regolamento (UE) n. 

1305/2013” di competenza dell’Organismo 

pagatore;  
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“Procedure in caso di debiti” le procedure 

applicabili in conformità di quanto previsto 

dall’Allegato I, Paragrafo 1, lettera A), 

punto iii) e Allegato I, Paragrafo 2), 

lettera E) del Regolamento (UE) n. 907/2014 

e, in particolare, dalle ‘Procedure in caso 

di debiti’ contemplate nell’Allegato I, Punto 

2, lettera E) del Regolamento (UE) n. 

907/2014, osservando le procedure fornite 

dalla stessa Agenzia; 

“Procedure in materia di anticipi e cauzioni” 

le procedure applicabili in conformità di 

quanto previsto dall’Allegato I, Paragrafo 1, 

lettera A), punto iii) e Allegato I, 

Paragrafo 2), lettera D) del Regolamento (UE) 

n. 907/2014 e, in particolare, dalle 

‘Procedure in materia di anticipi e  cauzioni 

contemplate nell’Allegato I, Punto 2, lettera 

D) del Regolamento (UE) n. 907/2014, 

osservando le procedure fornite dalla stessa 

Agenzia; 
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“Controlli” relativi al FEASR  e ai fini  

della presente convenzione si intendono i 

controlli eseguibili sulle domande di 

pagamento nonché, per gli aiuti pluriennali, 

i controlli sul rispetto degli impegni a 

lungo termine, sul rispetto delle condizioni 

previste per il pagamento degli stessi, in 

conformità delle disposizioni comunitarie, 

nazionali e regionali, attraverso 

l’espletamento  dei controlli di seguito:  

I controlli istruttori comprendono: 

Controlli amministrativi  controlli formalizzati 

e automatizzati effettuati su tutte le domande, al 

fine di verificarne la conformità alle condizioni 

stabilite per la concessione degli aiuti;  sono 

quindi volti ad accertare il rispetto dei 

requisiti, delle condizioni, degli impegni e degli 

adempimenti previsti in capo ai beneficiari.  

Detti controlli comportano:   

- i “controlli documentali”; 
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- i “controlli informatici incrociati con i dati 

del Sistema Integrato di Gestione e Controllo – 

SIGC”; 

- i “controlli informatici” eseguibili mediante 

delle altre <banche dati informatizzate> indicate 

dalle autorità nazionali pertinenti; 

- la verifica  dei documenti presentati; 

- la valutazione dei costi, i pagamenti eseguiti 

dai beneficiari”; 

- le “visite sul luogo dell’operazione” (in situ)  

finalizzate a “verificare visivamente che 

l’investimento sia stato portato a termine” per le 

“misure a investimento”, fermo restando che 

“almeno una <visita sul luogo dell’operazione > 

deve essere eseguita prima del pagamento finale”, 

salvo quanto previsto dall’art. 48 par. 5, comma 2  

del regolamento UE 809/2016 

Controlli in loco : 

- per le “misure a superficie” si intendono, in 

particolare, i controlli da eseguire presso i 

beneficiari selezionati da ARPEA, per verificare 

“tutti gli impegni e gli obblighi di un 
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beneficiario (concernenti le misure dello sviluppo 

rurale) che è possibile controllare al momento 

della visita”, tenuto conto che “gli impegni e gli 

obblighi che non possono essere controllati 

mediante il telerilevamento devono essere oggetto 

di un controllo fisico supplementare”; 

- per le “misure non connesse alle superfici e 

agli animali” (investimenti, misure strutturali, o 

immateriali e trascinamenti),  si intendono, in 

particolare, i controlli da eseguire, da parte di 

funzionari diversi da quelli che hanno partecipato 

a controlli amministrativi sulla stessa 

operazione”, presso i beneficiari selezionati 

dall’ARPEA , allo scopo di verificare 

l’ammissibilità dell’intervento, gli impegni  e 

gli ulteriori obblighi necessari al riconoscimento 

del sostegno. 

Controlli ex post  il cui campione è selezionato 

da ARPEA su operazioni connesse agli investimenti 

per verificare “il rispetto degli impegni 

contemplati dall’art. 71 del regolamento UE n. 
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1303/2013 o descritti nel programma di sviluppo 

rurale”. 

Tutto ciò premesso, quale parte integrante e 

sostanziale della presente convenzione , le Parti  

CONVENGONO e STIPULANO 

ART. 1  

(Oggetto della delega) 

1. L’ARPEA delega all’Organismo delegato 

l’esecuzione delle attività  come in appresso 

specificato: 

a) l’istruttoria delle domande di pagamento che 

comporta, l’esecuzione delle ‘Procedure di 

autorizzazione delle domande’ contemplate 

nell’Allegato I, Punto 2, lettera A) del 

Regolamento (UE) n. 907/2014. Nell’attività 

istruttoria sono compresi i controlli 

amministrativi propri di tale fase autorizzativi 

come descritti e definiti in premessa. 

b) la  gestione delle garanzie presentate per il 

pagamento di anticipi inerenti l’applicazione del 

PSR 2014-2020 e precedenti, in osservanza della 

procedura in materia di anticipi e cauzioni in 
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conformità di quanto previsto dall’ Allegato I, 

Paragrafo 2), lettera D) del Regolamento (UE) n. 

907/2014; 

c) la  contestazione addebiti  inerenti 

l’applicazione del PSR 2014-2020 e precedenti, in 

conformità di quanto previsto dall’Allegato I, 

Paragrafo 1, lettera A), punto iii) e Allegato I, 

Paragrafo 2), lettera E) del Regolamento (UE) n. 

907/2014 e, in particolare, dalle ‘Procedure in 

caso di debiti’ del Regolamento (UE) n. 907/2014. 

Tale attività comprende le contestazioni 

strettamente inerenti e consequenziali 

all’attività istruttoria  e contempla la 

contestazione al beneficiario, il contradditorio, 

la chiusura della pratica e la determinazione 

dell’indebito e relative sanzioni. 

Le contestazioni derivanti da soggetti terzi 

(organi di polizia giudiziaria, della UE, del 

MIPAAF ecc.), compresa ARPEA, saranno gestite  nel 

rispetto delle disposizioni inerenti il 

procedimento amministrativo come regolamentate 

dall’ ordinamento dell’organismo  delegato e 
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mediante apposite procedure impartite da ARPEA  

anche a seguito dell’aggiornamento del Manuale 

delle procedure di recupero di ARPEA (D.D. n. 45 

del 04/03/2016).  

d)i controlli in loco, da eseguirsi  presso i 

beneficiari mediante apposite procedure impartite 

da ARPEA e/o presenti nei manuali procedurali. 

e) i controlli  ex post, da eseguirsi  presso i 

beneficiari, mediante apposite procedure impartite 

da ARPEA e/o presenti nei manuali procedurali. 

Detti controlli devono eseguirsi entro il termine 

di 90 giorni dalla data di notifica del campione  

all’Organismo delegato. 

Il dettaglio delle attività delegate è riportato 

nell’Allegato 1 alla presente convenzione. 

ART. 2 

(Durata, recesso, risoluzione, modifiche) 

1. La presente Convenzione decorre dalla data di 

sottoscrizione e avrà durata  a tutto il permanere 

dell’operatività dell’ Organismo delegato, fissata 

al 31.12.2017, salvo proroghe. 
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2. Il  recesso  anticipato deve essere comunicato 

formalmente ad ARPEA  entro il 30 giugno  2017.  

3. Le Parti si riservano la facoltà di risolvere 

la presente convenzione, ai sensi e per gli 

effetti di cui all'art. 1456 c.c., in caso di 

inadempimento degli obblighi assunti, ovvero in 

caso di sopravvenuti motivi oggettivi impeditivi. 

4. Le Parti, di comune accordo, potranno 

modificare i termini di vigenza della presente 

convenzione, come pure  le modalità di 

espletamento  delle attività delegate . 

ART. 3  

(Dichiarazioni e obblighi dell’Organismo  

delegato) 

1. L’Organismo delegato  con  la sottoscrizione 

della presente convenzione dichiara di accettare 

espressamente  la delega  delle attività da parte 

di ARPEA  e di essere a conoscenza che gli 

adempimenti previsti dalla delega sono eseguibili 

sulla base delle istruzioni contenute nei manuali 

e nelle istruzioni operative  di riferimento di 

ARPEA. 
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2. L’Organismo  delegato, dichiara altresì  di 

obbligarsi, ad eseguire le   attività  specificate 

nell’Allegato 1. 

ART. 4  

(Istruttoria modalità e termini ) 

1. Con l’attività istruttoria saranno controllati 

i criteri di ammissibilità specifici definiti nel 

Programma di Sviluppo Rurale e nei bandi 

regionali, il rispetto degli impegni assunti, il 

mantenimento dei requisiti dichiarati nella 

domanda di pagamento, conformemente alle procedure 

(manuali e disposizioni operative di ARPEA). 

2. Il procedimento istruttorio si completerà con 

l’inserimento del beneficiario in un elenco, 

approvato con l’emanazione di un provvedimento 

dell’ordinamento del settore, contenente le 

proposte di liquidazione e la trasmissione 

dell’elenco stesso ad ARPEA. 

3. Tali operazioni saranno eseguite utilizzando le 

apposite funzionalità disponibili sul sistema 

SIAP. 
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4. L'avvio delle attività istruttorie coinciderà 

con l'apertura del sistema informatico per tale 

fase. L’istruttoria si chiuderà formalmente entro 

180 giorni dall’avvio. 

5. L’istruttoria delle domande di pagamento 

anticipo si chiuderà entro 60 giorni dalla data di 

apertura del sistema informatico relativo a tale 

fase . 

Art. 5  

(Controlli) 

1. Relativamente alle procedure dei controlli per 

le misure non connesse alle superfici e agli 

animali (investimenti, misure strutturali o 

immateriali e trascinamenti) è prevista: 

- Visita  in sito:  deve essere eseguita per tutte 

le domande di pagamento ammesse, salvo diversa 

prescrizione derogatoria di ARPEA   e per 

fattispecie definite.  E’ finalizzata alla 

verifica della realizzazione dell’intervento 

richiesto a premio e della sua coerenza con le 

spese dichiarate dal beneficiario. Deve essere 

eseguita prima della chiusura dell’ istruttoria  e 
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comunque prima della determinazione del premio.  

L’Organismo delegato deve  chiudere i controlli 

immettendone le risultanze sul sistema 

informativo, secondo le istruzioni operative 

stabilite da ARPEA. I termini della  visita in 

sito sono ricompresi nei termini istruttori.  

- Controllo in loco, L’ARPEA  notifica 

all’Organismo delegato il  campione delle domande 

di pagamento da controllare.  Il numero delle 

domande estratte  non sarà  comunque inferiore al 

5 % della spesa erogata nel corso dell’anno solare 

di riferimento. Il controllo in loco può essere 

eseguito in concomitanza con la visita  in sito  o 

successivamente purchè, sia eseguito da diverso 

soggetto rispetto agli istruttori . Il controllo 

in loco deve essere chiuso con formale notifica 

dell’esito al beneficiario   entro 60 giorni dalla 

data di comunicazione  del campione da parte di 

ARPEA. Qualora il controllo in loco sia eseguito 

nel corso dell’istruttoria i termini 

dell’istruttoria sono sospesi una e una sola volta  
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e per un periodo comunque non superiore a 60 

giorni.  

2. Relativamente alle procedure dei controlli per 

le misure a superficie e animali non connesse alle 

superfici e agli animali (investimenti, misure 

strutturali o immateriali e trascinamenti) è 

prevista: 

- Controllo in loco: l’ARPEA  notifica  

all’Organismo delegato il  “campione” delle 

“domande di pagamento” da controllare.  Il numero 

delle domande estratte  non sarà  comunque 

inferiore al 5% del totale delle domande 

presentate nella campagna di riferimento. Il 

controllo in loco deve essere eseguito  nel 

rispetto della separazione delle singole fasi,   

quindi da diverso soggetto dagli istruttori , nel 

rispetto della calendarizzazione dei singoli 

impegni  e deve comunque  essere chiuso entro 90 

giorni dalla data di comunicazione  da parte di 

ARPEA del campione.  

Tale attività può prescindere dall’apertura 

dell’istruttoria  che però  deve  tenere conto 
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degli esiti dei controlli di ammissibilità 

superfici eseguiti da Agea o altro organismo 

incaricato da ARPEA.   

Art. 6  

(Impegni dell’Organismo delegato ) 

1. L’Organismo delegato si impegna: 

- ad assicurare l'accessibilità dei documenti 

informatici e cartacei nonché la conservazione di 

questi ultimi in modo da garantirne la sicurezza, 

l'integrità, la validità e la leggibilità nel 

tempo ai sensi della normativa comunitaria; 

- a rispettare, nell’esercizio delle attività 

delegate, gli obblighi stabiliti nell’Allegato I, 

par. 1, lettera (B), del Regolamento Delegato (UE) 

n. 907/2014 citato in premessa, con Particolare 

riferimento alla separazione della funzioni, al 

conflitto di interessi, alla descrizione delle 

mansioni per ogni funzionario e alla tracciabilità 

del lavoro svolto da ciascun incaricato del 

controllo; 

- ad impiegare nello svolgimento delle attività 

delegate risorse umane adeguate per l’esecuzione 
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delle operazioni e con competenze tecniche per i 

differenti livelli operativi di cui all’allegato 

I, Punto 1, lettera B annesso al Reg. Del. (UE) 

907/2014 e a comunicare ad ARPEA il nominativo , 

le mansioni ed il ruolo di ogni singolo soggetto 

incaricato nonché del responsabile del 

procedimento istruttorio  e  dei controlli, ALL.3; 

- a garantire l'efficiente e corretta gestione ed 

esecuzione delle attività delegate ,descritte 

nell’allegato 1 annesso alla presente Convenzione 

e nei manuali procedurali di ARPEA. L’Organismo 

delegato è pienamente responsabile nei confronti 

dell’ARPEA del corretto e legittimo svolgimento 

delle attività delegate. 

ART. 7  

(Interscambio dei dati) 

1. L’ARPEA e l’ Organismo delegato si impegnano 

allo scambio via telematica dei dati delle domande 

utili alla gestione delle informazioni delle 

richieste di sostegno presentate ed ammesse, dei 

pagamenti eseguiti e dei controlli antecedenti e 

successivi agli stessi, nonché dei dati 
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concernenti i relativi fascicoli di riferimento, 

con particolare riguardo agli esiti dei controlli 

eseguiti, ai pagamenti ammessi, autorizzati ed 

effettuati, all’aggiornamento dello stato di 

utilizzazione delle risorse finanziarie regionali 

disponibili, utilizzate e residue e alle altre 

informazioni relative alla gestione finanziaria 

del cofinanziamento. 

2. A tal fine le Parti si danno reciproca garanzia 

circa la veridicità dei dati oggetto di scambio e 

la loro rispondenza a quanto richiesto dalla 

normativa comunitaria e nazionale ai fini del 

pagamento delle provvidenze previste nell’ambito 

del sostegno allo sviluppo rurale a carico del 

FEASR, per le misure previste dalle programmazioni 

del PSR 2014 - 2020. 

3. Lo scambio di dati può riguardare anche le 

informazioni  afferenti le domande del regime di 

pagamento unico.  

ART. 8   

(Verifica delle attività) 
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1. Per quanto attiene alle attività oggetto di 

delega, l’Organismo delegato, anche ai fini della 

completa e corretta  redazione della dichiarazione 

di gestione da parte del Direttore dell’ARPEA ai 

sensi dell’art. 7, paragrafo 3 primo comma, 

lettera b) del Regolamento (UE) n. 1306/2013, si 

impegna ad adottare ogni utile strumento per 

consentire l’effettuazione, da parte dell’ARPEA, 

dei “controlli di secondo livello” previsti dalla 

normativa comunitaria e ad adottare gli eventuali 

interventi correttivi necessari, richiesti 

dall’ARPEA; si impegna altresì a supportare  i 

controlli richiesti nell’ambito dell’attività di 

audit prevista all’interno del piano annuale di 

controlli predisposto dall’Area Controllo Interno. 

3. L’Organismo delegato si impegna altresì  a 

ottemperare  ad eventuali richieste formulate da 

parte delle istituzioni comunitarie o nazionali e 

dell’Organismo di certificazione, anche in 

occasione di verifiche e ispezioni, rendendo  

disponibili tempestivamente, anche per via 

telematica, tutte le informazioni, la 
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documentazione e il supporto tecnico necessari per 

lo svolgimento degli audit e/o  la riverifica 

delle attività di controllo svolte dall’Organismo 

delegato. 

 

ART. 9  

(Manuali, procedure e controlli) 

1. L’Organismo delegato  conferma  che: 

a) per l’applicazione del PSR 2014-2020, 

applicherà  i manuali , le ulteriori  procedure e 

controlli redatti da ARPEA,  nonché le pertinenti 

disposizioni di aggiornamento alla normativa 

comunitaria, nazionale, regionale. 

b) per l’esecuzione degli adempimenti connessi al 

recupero dei crediti  derivanti dall’applicazione 

del PSR 2007-2013 e dal PSR 2014-2020 si applicano 

le disposizioni, i manuali  e le ulteriori 

specifiche procedure impartite da  ARPEA, nonché 

le pertinenti disposizioni di aggiornamento alla 

normativa comunitaria, nazionale, regionale. 

2. Le Parti potranno elaborare o approvare, 

d’intesa tra loro, ulteriori documenti utili alla 
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corretta ed efficace applicazione della presente 

Convenzione.  

3. L’adozione della manualistica e delle procedure 

inerenti l’attività delegata sarà preventivamente 

sottoposta  e condivisa dall’Organismo delegato. 

ART. 10  

(Conflitto d’interessi) 

1. L’Organismo delegato garantisce di adottare le 

misure atte a informare il proprio personale 

dell’obbligo di segnalare tempestivamente 

situazioni che possono comportare il rischio di un 

conflitto di interesse nello svolgimento delle 

attività delegate e si impegna a trasmettere ad 

ARPEA le segnalazioni di potenziale conflitto di 

interesse.  

2. L’Organismo delegato si impegna inoltre a far 

sottoscrivere al personale di cui sopra  apposita 

dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46, del DPR 

445/2000, attestante l’impegno alla segnalazione  

(All. 3). 

3. Il personale deve considerarsi a rischio di 

conflitto d’interessi allorquando la domanda di 
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pagamento da trattare  e/o i controlli da 

effettuare comportino anche solo una delle 

seguenti situazioni: 

a. titolarità/rappresentanza legale del 

richiedente;  

b. compartecipazione finanziaria e/o patrimoniale 

al richiedente;  

c. consanguineità entro il quarto grado, e di 

affinità, entro il secondo grado, con il 

richiedente;  

d.  prestatore di attività professionale a favore 

del richiedente;  

e.  rapporto di coniugio col richiedente.  

ART. 11  

(Riduzione del tasso di errore nelle misure di 

sviluppo rurale) 

1. Al fine di ridurre il tasso di errore nelle 

misure di sviluppo rurale, le Parti, per quanto di 

rispettiva competenza, si impegnano a condividere 

le informazioni necessarie e, più in generale, a 

cooperare per raggiungere l’obiettivo. Linea 

Direttrice n. 10.10.2016. 
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ART. 12  

(Oneri aggiuntivi) 

1. Il presente atto non comporta oneri aggiuntivi 

a carico delle Parti.  

 

ART. 13  

(Responsabilità) 

1. Nello svolgimento delle attività oggetto della 

presente Convenzione le Parti, garantiscono che 

queste si conformano  alla regolamentazione 

comunitaria ed alle disposizioni specifiche 

impartite per lo svolgimento delle attività 

medesime, in modo che siano salvaguardati gli 

interessi finanziari della Comunità Europea e 

dell’erario nazionale in tal senso l’Organismo 

delegato redige, altresì la relazione annuale 

dell’attività. 

2. Qualora, a seguito di “verifiche di 

conformità”,  “audit finanziari” o “inchieste ad 

hoc” svolte dalle competenti istituzioni 

comunitarie o nazionali siano rilevate infrazioni, 

irregolarità o frodi che comportino “rettifiche 
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finanziarie” sulle somme erogate ai beneficiari a 

qualsiasi titolo, anche mediante riduzione dei 

rimborsi delle spese rendicontate, in sede di 

liquidazione dei conti da parte della Commissione 

Europea, a carico dell’ARPEA,  quest’ultima si 

rivarrà sull’Organismo delegato responsabile della 

inesatta o indebita effettuazione dell’attività. 

ART. 14  

(Atti aggiuntivi) 

1. Le Parti concordano che il recepimento di 

eventuali modifiche alla presente Convenzione, in 

caso di emanazione di successive disposizioni 

comunitarie, nazionali o dell’Organismo di 

coordinamento o di ARPEA regolanti la materia, 

avverrà mediante appositi atti  anche aggiuntivi 

alla presente Convenzione, preventivamente 

condivisi ed approvati con le modalità di rito. In 

base alle disposizioni previste dall’ Allegato 1, 

art. 1, punto 3, lett.  B, ii) del regolamento 

(UE) n. 907/2014 l’ARPEA, nello svolgimento delle 

attività delegate nell’ambito della presente 

convenzione, l’Organismo delegato  deve rispettare  
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i requisiti in materia di sicurezza delle 

informazioni di cui  allo Standard Internazionale 

ISO IEC 27001. 

ART. 15  

(Attività aggiuntive) 

1. Eventuali attività non espressamente previste 

nella presente Convenzione saranno  oggetto di 

specifici Accordi di volta in volta formalizzati.  

ART. 16  

(Tavolo di coordinamento PSR ) 

1. Le Parti si danno reciprocamente atto che sarà 

istituito,   un  Tavolo di coordinamento PSR  i 

cui componenti saranno designati dalla Direzione 

Agricoltura e da ARPEA. La composizione, il 

funzionamento e le specifiche attribuzioni saranno 

definite con provvedimento regionale. 

2. Potranno intervenire alle riunioni 

tecnici/esperti di volta in volta invitati alle 

sedute.  

3.Obiettivi di lavoro di tale tavolo sono:    

a) monitoraggio continuo dell’attività degli 

organismi delegati; 
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b) risoluzione di   eventuali divergenze sulle  

modalità di esecuzione delle attività di cui alla 

presente convenzione e armonizzazione delle 

procedure; 

c) ripartizione delle pratiche in relazione ai 

carichi di lavoro di ogni Organismo delegato; 

d) consultazione preventiva all’emanazione dei 

bandi;  

e) disamina delle bozze dei bandi laddove 

prevedano dispositivi  che comportano lo 

svolgimento di attività di cui alla presente 

convenzione . 

ART. 17   

(Informativa sul trattamento dei dati personali) 

1. L’Organismo delegato  si conforma, agli effetti 

della presente Convenzione, alle disposizioni del 

“Codice in materia di protezione dei dati 

personali” di cui al Decreto Legislativo n. 

196/2003 e s.m.i. con particolare riguardo alle 

norme sull’eventuale comunicazione e diffusione a 

terzi dei dati detenuti nelle banche dati, ai 
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sensi di quanto previsto dall’art. 25 del Decreto 

medesimo.  

2. Ai sensi del predetto provvedimento, il 

trattamento dei dati personali contenuti nelle 

banche dati sarà improntato ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto 

delle norme di sicurezza prescritte nella legge 

medesima. 

3. L’Organismo delegato comunica ad ARPEA  il 

nominativo del responsabile  del trattamento 

interno  dei dati. 

ART. 18  

(Sistemi di gestione e di comunicazione) 

1. Le Parti convengono che per  le necessarie 

comunicazioni inerenti le domande di pagamento, si 

avvalgono, salvo cause di forza maggiore, del 

Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP). 

2. I mezzi di comunicazione utilizzati, in 

relazione al contenuto della comunicazione, sono: 

a)la posta elettronica certificata (PEC); 

b)la posta elettronica ordinaria aziendale;  

c)la pubblicazione sul SIAP. 
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ART. 19  

(Clausole finali) 

1. La presente Convenzione redatta in carta 

libera gode delle agevolazioni in materia di 

imposta di bollo e di registro ai sensi della 

normativa vigente.  

2. Le premesse e gli allegati fanno parte 

integrante e sostanziale del presente atto. 

ART. 20  

(Allegati) 

1.Costituiscono parte integrante e sostanziale, ma 

non esclusiva, alla presente Convenzione gli 

allegati di seguito elencati  

Allegato 1 - Tabella delle competenze;  

Allegato 2 – Elenco Misure/operazioni del 

Programma di Sviluppo Rurale;  

Allegato 3 - Dichiarazione di insussistenza di 

conflitto d’interessi. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino,  
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Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura 

(ARPEA) 

Il Direttore 

dr.Valter Galante 

(firma digitale) 

Regione Piemonte – Struttura temporanea XST012 – 

Agricoltura del territorio della Provincia di 

Cuneo   

Il Dirigente  

dr. Paolo Balocco 

(firma digitale) 



allegato 2 

Misure  PSR 2014‐2020  Attività delegata 

1  X 

2  X 

3  X 

4  X 

5  X 

6  X 

7    

8    

10  X 

11  X 

12    

13  X 

15    

16    

19    

20    

113  X 

Misure PSR 2007‐2013    

111  X 

112  X 

114  X 

121  X 

123    

124    

125    

132  X 

133    

211  X 

214  X 

215  X 

216  X 

221    

226    

227    

311  X 

313    

322    

323    

F (PSR 2000‐2006)  X 

H (PSR 2000‐2006)    

Reg. 2078  X 

Reg. 2080    

 



 

REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice XST013 
D.D. 27 gennaio 2017, n. 67 
Accordi con l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e precedenti programmazioni, 
relativamente alle domande di pagamento - approvazione schema di convenzione e 
provvedimenti per la stipula.  
 
Con DGR n.94-3832 del 4 agosto 2016 la Giunta regionale  ha approvato disposizioni operative ai 
fini della stipula di accordi tra l’Agenzia regionale piemontese per le Erogazioni in Agricoltura  e le 
varie strutture regionali contraenti, allocate nelle diverse Direzioni regionali nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e precedenti programmazioni, relativamente alle 
domande di pagamento. 
 
Il provvedimento citato stabilisce che gli accordi devono consentire ad ARPEA, organismo 
pagatore regionale,  di rispettare i criteri e le condizioni sulla base dei quali lo stesso è stato 
riconosciuto quale organizzazione che offre garanzie sufficienti in ordine alla legittimità, regolarità 
e corretta contabilizzazione dei pagamenti prelevati dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR). 
Tenuto conto di tali specificità, nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali 
applicabili, il provvedimento stabilisce che:  
 

a) in applicazione della legge 7 agosto 1990, n. 241 e della l.r. 14 ottobre 2014, n. 14, e dei 
regolamenti comunitari, spetterà all’ARPEA l’identificazione dei procedimenti 
amministrativi in capo all’Ente stesso, i cui compiti vengono delegati ai Settori regionali, 
nonché l’individuazione del responsabile del procedimento e la fissazione dei termini di 
durata; 

 
b) gli accordi che contengono la delega alla statuizione della procedura di assegnazione degli 

aiuti devono indicare il riparto delle responsabilità tra il delegante e il delegato; 
  

c) qualora gli accordi contemplino la delega di compiti riguardanti il trattamento della 
domanda di pagamento, a cui è equiparata la domanda di acconto, ex articolo 6, punto 1 
dello Statuto dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), 
la delega dovrà definire puntualmente i compiti in capo al delegato e quelli residuali che 
restano ad ARPEA. L’adempimento delegato si concluderà con la formulazione, da parte del 
Settore regionale, di una proposta – di pagamento o di rifiuto o di recupero - che dovrà 
essere conclusivamente determinata dall’Organismo pagatore regionale ARPEA, il quale 
fisserà l’esatto importo da erogare o da recuperare nel rispetto di quanto sancito dal 
Regolamento n. 907/2014 allegato I, articolo 1, lettera A; 

 
d) ai fini della definizione dei compiti delegabili ai Settori regionali, occorre tenere conto che, 

allorquando la domanda di sostegno contenga tutti gli elementi necessari a determinare sia 
l’ammissione al sostegno sia l’importo da erogare al beneficiario, e la normativa applicabile 
non impegni il beneficiario alla presentazione di una successiva domanda di pagamento, ai 
fini dell’applicazione delle disposizioni approvate con la DGR n.94-3832, la domanda di 
sostegno deve essere istruita e trattata come domanda di pagamento: 

 
e) qualora gli accordi prevedano la delega di compiti concernenti l’esecuzione di controlli, 

dovranno essere definite in modo puntuale le informazioni che sono necessarie per 
l’Organismo pagatore regionale ARPEA, i relativi documenti probanti giustificativi, nonché 



 

i termini entro i quali devono essere forniti. E’ fatta salva la funzione di vigilanza 
dell’Organismo pagatore regionale ARPEA di cui al Regolamento n. 907/2014 Allegato I, 
articolo 1, lettera C, alinéa vi), sulla base della quale ARPEA potrà sempre procedere alla 
ripetizione del controllo delegato; 

 
f) gli accordi dovranno contenere la dichiarazione di responsabilità dell’Organismo pagatore 

regionale ARPEA di cui al Regolamento n. 907/2014 – Allegato I, punto 1, lettera C, alinéa 
ii), nonché la dichiarazione di garanzia resa dall’Organismo pagatore regionale ARPEA di 
cui al Regolamento n. 907/2014 – Allegato I, punto 1, lettera C, alinéa iv); 

 
g) gli accordi dovranno indicare che gli obblighi derivanti dall’applicazione dell’articolo 35 del 

d. legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” restano in capo all’Organismo pagatore regionale ARPEA. 

 
Tali disposizioni stabiliscono inoltre che ulteriori integrazioni e definizioni che si rendessero 
necessarie, nel rispetto dei criteri sopra enunciati, sono demandate all’Autorità di gestione del 
Programma di Sviluppo rurale 2014–2020 della Regione Piemonte. 
 
A seguito di tali disposizioni si è avviato un confronto con ARPEA, a conclusione del quale si è 
addivenuti alla definizione  di uno schema di convenzione, che in allegato fa parte integrante della 
presente determinazione; 
 
Preso atto della determinazione di ARPEA n. 25 del 25 gennaio 2017 con la quale  si approva lo 
schema tipo di convenzione per la delega delle  attività istruttorie e dei controlli  sulle domande di 
pagamento delle  misure  del PSR 2014-2020. Dette  convenzioni vengono stipulate  con i diversi 
organismi  regionali, stante il  nuovo assetto organizzativo della  Regione conseguente  
all’assunzione delle competenze, prima in capo alle Province e alle Comunità montane  in materia 
di Programma di sviluppo rurale regionale -  L.R. n. 23/2015; 
 
La Struttura temporanea  XST013 “Agricoltura del territorio delle Province di Biella e Vercelli”, 
con riferimento alla declaratoria delle competenze assegnate,  è interessata alla delega per quanto 
riguarda le seguenti misure: 
 
PSR 2014-2020: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 10, 11, 13, 113; 
 
PSR  2007-2013: 111, 112, 114, 121, 132, 211, 214, 215, 216, 311; 
 
PSR 2000-2006: F;   
 
Reg. 2078 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
- con riferimento alle considerazioni svolte in premessa, di approvare lo schema di 
convenzione allegato alla presente determinazione per farne parte integrante, da sottoscrivere tra 
l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e la Regione Piemonte 



 

– Struttura temporanea XST013 “Agricoltura del territorio delle Province di Biella e 
Vercelli”, relativamente alle domande di pagamento  nell’ambito del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 e precedenti programmazioni e di provvedere alla sottoscrizione di tale atto. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010 ed ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del 
D. lgs. 33/2013. nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
 

             Il Dirigente 
 Dott. Giovanni Gabriele VARALDA 



 

REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice XST011 
D.D. 27 gennaio 2017, n. 69 
Accordi con l'Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
nell'ambito del programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e precedenti programmazioni 
,relativamente alle domande di pagamento - approvazione schema di convenzione e 
provvedimenti per la stipula 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- con riferimento alle considerazioni svolte in premessa, di approvare lo schema di 
convenzione allegato alla presente determinazione per farne parte integrante, da sottoscrivere tra 
l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e la Regione Piemonte 
– Struttura temporanea XST011 Agricoltura del territorio della Città Metropolitana di Torino 
(relativamente alle domande di pagamento ) nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 e precedenti programmazioni e di provvedere alla sottoscrizione di tale atto. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010 ed ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del 
D. lgs. 33/2013. nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
 

Il Dirigente 
Dott. Vittorio BOSSER PEVERELLI 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice XST015 
D.D. 30 gennaio 2017, n. 76 
Accordi con l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
nell'ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e precedenti programmazioni, 
relativamente alle domande di pagamento - approvazione schema di convenzione e 
provvedimenti per la stipula 
 
Con DGR n.94-3832 del 4 agosto 2016 la Giunta regionale  ha approvato disposizioni operative ai 
fini della stipula di accordi tra l’Agenzia regionale piemontese per le Erogazioni in Agricoltura  e le 
varie strutture regionali contraenti, allocate nelle diverse Direzioni regionali nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e precedenti programmazioni, relativamente alle 
domande di pagamento. 
 
Il provvedimento citato stabilisce che gli accordi devono consentire all’ ARPEA, organismo 
pagatore regionale,  di rispettare i criteri e le condizioni sulla base dei quali lo stesso è stato 
riconosciuto quale organizzazione che offre garanzie sufficienti in ordine alla legittimità, regolarità 
e corretta contabilizzazione dei pagamenti prelevati dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR). 
Tenuto conto di tali specificità, nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e regionali 
applicabili, il provvedimento stabilisce che:  
 

a) in applicazione della legge 7 agosto 1990, n. 241 e della l.r. 14 ottobre 2014, n. 14, e dei 
regolamenti comunitari, spetterà all’ARPEA l’identificazione dei procedimenti 
amministrativi in capo all’Ente stesso, i cui compiti vengono delegati ai Settori regionali, 
nonché l’individuazione del responsabile del procedimento e la fissazione dei termini di 
durata; 

 
b) gli accordi che contengono la delega alla statuizione della procedura di assegnazione degli 

aiuti devono indicare il riparto delle responsabilità tra il delegante e il delegato; 
  

c) qualora gli accordi contemplino la delega di compiti riguardanti il trattamento della 
domanda di pagamento, a cui è equiparata la domanda di acconto, ex articolo 6, punto 1 
dello Statuto dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), 
la delega dovrà definire puntualmente i compiti in capo al delegato e quelli residuali che 
restano ad ARPEA. L’adempimento delegato si concluderà con la formulazione, da parte del 
Settore regionale, di una proposta – di pagamento o di rifiuto o di recupero - che dovrà 
essere conclusivamente determinata dall’Organismo pagatore regionale ARPEA, il quale 
fisserà l’esatto importo da erogare o da recuperare nel rispetto di quanto sancito dal 
Regolamento n. 907/2014 allegato I, articolo 1, lettera A; 

 
d) ai fini della definizione dei compiti delegabili ai Settori regionali, occorre tenere conto che, 

allorquando la domanda di sostegno contenga tutti gli elementi necessari a determinare sia 
l’ammissione al sostegno sia l’importo da erogare al beneficiario, e la normativa applicabile 
non impegni il beneficiario alla presentazione di una successiva domanda di pagamento, ai 
fini dell’applicazione delle disposizioni approvate con la DGR n.94-3832, la domanda di 
sostegno deve essere istruita e trattata come domanda di pagamento: 

 
e) qualora gli accordi prevedano la delega di compiti concernenti l’esecuzione di controlli, 

dovranno essere definite in modo puntuale le informazioni che sono necessarie per 
l’Organismo pagatore regionale ARPEA, i relativi documenti probanti giustificativi, nonché 



 

i termini entro i quali devono essere forniti. E’ fatta salva la funzione di vigilanza 
dell’Organismo pagatore regionale ARPEA di cui al Regolamento n. 907/2014 Allegato I, 
articolo 1, lettera C, alinéa vi), sulla base della quale ARPEA potrà sempre procedere alla 
ripetizione del controllo delegato; 

 
f) gli accordi dovranno contenere la dichiarazione di responsabilità dell’Organismo pagatore 

regionale ARPEA di cui al Regolamento n. 907/2014 – Allegato I, punto 1, lettera C, alinéa 
ii), nonché la dichiarazione di garanzia resa dall’Organismo pagatore regionale ARPEA di 
cui al Regolamento n. 907/2014 – Allegato I, punto 1, lettera C, alinéa iv); 

 
g) gli accordi dovranno indicare che gli obblighi derivanti dall’applicazione dell’articolo 35 del 

d. legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” restano in capo all’Organismo pagatore regionale ARPEA. 

 
Tali disposizioni stabiliscono inoltre che ulteriori integrazioni e definizioni che si rendessero 
necessarie, nel rispetto dei criteri sopra enunciati, sono demandate all’Autorità di gestione del 
Programma di Sviluppo rurale 2014–2020 della Regione Piemonte. 
 
A seguito di tali disposizioni si è avviato un confronto con ARPEA, a conclusione del quale si è 
addivenuti alla definizione  di uno schema di convenzione, che in allegato fa parte integrante della 
presente determinazione; 
 
Preso atto della determinazione di ARPEA n. 25 del 25 gennaio 2017 con la quale  si approva lo 
schema tipo di convenzione per la delega delle  attività istruttorie e dei controlli  sulle domande di 
pagamento delle  misure  del PSR 2014-2020. Dette  convenzioni vengono stipulate  con i diversi 
organismi  regionali, stante il  nuovo assetto organizzativo della  Regione conseguente  
all’assunzione delle competenze, prima in capo alle Province e alle Comunità montane  in materia 
di Programma di sviluppo rurale regionale -  L.R. n. 23/2015; 
 
La Struttura temporanea XT015 –Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e Asti, con 
riferimento alla declaratoria delle competenze assegnate,  è interessata alla delega per quanto 
riguarda le seguenti misure come di seguito elencate: 
 
Misure  PSR 2014-
2020 

Attività 
delegata 

1 X 
2 X 
3 X 
4 X 
5 X 
6 X 
10 X 
11 X 
13 X 
113 X 
Misure PSR 2007-
2013 

  

111 X 
112 X 



 

114 X 
121 X 
132 X 
211 X 
214 X 
215 X 
216 X 
311 X 
F (PSR 2000-2006) X 
Reg. 2078 X 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
- con riferimento alle considerazioni svolte in premessa, di approvare lo schema di 
convenzione allegato alla presente determinazione per farne parte integrante, da sottoscrivere tra 
l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e la Regione Piemonte 
– Settore/Struttura temporanea XT015 Agricoltura del territorio delle Province di Alessandria e Asti  
(relativamente alle domande di pagamento ) nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 e precedenti programmazioni e di provvedere alla sottoscrizione di tale atto. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010 ed ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del 
D. lgs. 33/2013. nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
 

Il Dirigente 
Dott. Ing. Felice Liberato Lo Destro 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice XST015 
D.D. 1 febbraio 2017, n. 92 
29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 comma 3. 
Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge alluvionali 
dal 29 luglio al 24 agosto 2013. Azienda Agricola DAGELLE CARLO 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
dato atto che presso l’ ARPEA stessa è stato istituito  il Fondo Avversità Stato nel quale 
confluiscono i fondi per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 
102/2004; 
 
ritenuto pertanto opportuno incaricare l’ARPEA dell’esecuzione dei pagamenti dei contributi per il 
ristoro dei danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali di cui l’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità – Stato 
trasferiti ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 



vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la domanda di aiuto presentata in data 28/02/2014 prot. n. 000025 dalla ditta “Dagelle 
Piergiuseppe“ , corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
dato atto che il Sig. Dagelle Piergiuseppe è deceduto in data 27/01/2015 e contestualmente è 
subentrato nella conduzione dell’azienda Agricola il figlio Dagelle Carlo;  
 
vista la documentazione, a nome di Dagelle Carlo, pervenuta alla Comunità Montana Langa 
Astigiana Val Bormida   in data  25/03/2016 con prot. n. 00011881 – 7.60.160 – 
226/2016A/A17000  a firma di   Pregliasco Geom Maurizio in qualità di tecnico progettista      per 
l’importo di euro  43.756,92 e conservata agli atti del Settore; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 28/12/2016 prot. Interno n. 00053197  
redatto dal funzionario incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la 
concessione dell’aiuto richiesto e l’entità dell’aiuto stesso; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
atteso che con DGR n. 22 -4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la struttura temporanea 
denominata XST015 – AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCIE DI 
ALESSANDRIA e di ASTI e con provvedimento successivo  ( DGR n. 7-4291 del 29 novembre 
2016 ) è stato incaricato il Dr. Felice Liberato LO DESTRO quale responsabile;  
 



tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)";  
 
vista la DGR n. 14-3031 del 14 marzo 2016 avente ad oggetto: "Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8, comma 1 e 2, 
della L.R. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità 
montane. Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64-700 e 
s.m.i.", nella quale veniva individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del 
procedimento di cui questa determinazione illustra la fase di liquidazione del contributo; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non  risulta   rispettato in quanto il 
tempo impiegato per l’istruttoria tecnico-amministrativa per la liquidazione del contributo è 
risultato complessivamente pari a 290 giorni a partire dalla data di presentazione della 
documentazione progettuale relativa  all’istanza del beneficiario pervenuta il 25/03/2016; 
 
atteso che il mancato rispetto dei termini del procedimento è motivato dalla situazione straordinaria 
relativa a difficoltà di gestione e della transitoria e complessa riorganizzazione operativa in 
applicazione della l.r.23/2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 164046 del 
17 ottobre 2016 ; 
 
Tutto ciò premesso, 
 



IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA TEMPORANEA 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture danneggiate dalle 
avversità atmosferiche evento “Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013” a favore di 
“Azienda Agricola Dagelle Carlo”   per un importo complessivo di euro 26.627,17 così 
suddiviso: 
 
 
Descrizione lavori 

 
Spesa ammessa in 
istruttoria 
 

 
Contributi  % 

 
Importo contributo 

 
Rifacimento tetti locali 
agricoli danneggiati 
 

 
16.450,48 

 
45% 

 
7.402,71 

 
Sistemazione Vigneto 
 

 
10.176,69 

 
45% 

 
4.579,51 

 
di riconoscere al beneficiario “Azienda Agricola DAGELLE CARLO ”  C.F. 
DGLCRL88L21L570Z Legale Rappresentante: DAGELLE CARLO, per la realizzazione dei 
lavori sopraindicati, un contributo di euro 11.982,22 con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 
 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 12. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

 Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 
beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale; 

 Computo metrico consuntivo; 
 Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui alla presente 
determinazione; 

 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

 Copia dei bonifici di avvenuto pagamento ovvero,  unicamente  per i  pagamenti antecedenti 
la presente Determinazione,   di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni finanziarie; 



 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 
pagamento ovvero, per i pagamenti effettuati in data antecedente la presente 
Determinazione,  di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie; 

 Certificato di regolare esecuzione dei lavori in conformità agli elaborati tecnici e alla 
comunicazione di attività libera presentati a firma del tecnico professionista. 

Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro 11.982,22  provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente  determinazione  si dispone , ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013,la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “ Trasparenza, 
valutazione e merito “dei seguenti dati : 
 
beneficiario: “Azienda Agricola DAGELLE CARLO ” 
 
Reg.  Abate  ,  1 14059 San Giorgio Scarampi AT   
 
 importo contributo erogato: € 11.982,22 
 
dirigente responsabile del procedimento: Felice Liberato  Lo Destro 
 
individuazione del beneficiario mediante D.G.R. 31-6549 del 22/10/2013. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’Art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della  L.R. 12 ottobre 2010  n. 22. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
IL Visto del DIRETTORE   
È conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice XST015 
D.D. 1 febbraio 2017, n. 93 
29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 comma 3. 
Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge alluvionali 
dal 29 luglio al 24 agosto 2013. Azienda Agricola GAVIGLIO SEVERINA. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
dato atto che presso l’ ARPEA stessa è stato istituito  il Fondo Avversità Stato nel quale 
confluiscono i fondi per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 
102/2004; 
 
ritenuto pertanto opportuno incaricare l’ARPEA dell’esecuzione dei pagamenti dei contributi per il 
ristoro dei danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali di cui l’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità – Stato 
trasferiti ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione;  
 



vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la domanda di aiuto presentata in data 25/02/2014 prot. n. 0000297 dalla ditta “GAVIGLIO  
SEVERINA  “ , corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
vista la documentazione  pervenuta alla Comunità Montana Langa Astigiana Val Bormida   in data  
18/02/2016 con prot.n. 0005528 – 7.60.160 – 222/2016A/A17000  a firma di   Pregliasco Geom 
Maurizio in qualità di tecnico progettista      per l’importo di euro  43.756,92 e conservata agli atti 
del Settore; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 02/01/2016 prot. Interno n. 00000064  
redatto dal funzionario incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la 
concessione dell’aiuto richiesto e l’entità dell’aiuto stesso;  
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
atteso che con DGR n. 22 -4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la struttura temporanea 
denominata XST015 – AGRICOLTURA DEL TERRITORIO DELLE PROVINCIE DI 
ALESSANDRIA e di ASTI e con provvedimento successivo  ( DGR n. 7-4291 del 29 novembre 
2016 ) è stato incaricato il Dr. Felice Liberato LO DESTRO quale responsabile;  
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 



prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “; 
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)";  
 
vista la DGR n. 14-3031 del 14 marzo 2016 avente ad oggetto: "Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8, comma 1 e 2, 
della L.R. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità 
montane. Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64-700 e 
s.m.i.", nella quale veniva individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del 
procedimento di cui questa determinazione illustra la fase di liquidazione del contributo; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non  risulta   rispettato in quanto il 
tempo impiegato per l’istruttoria tecnico-amministrativa per la liquidazione del contributo è 
risultato complessivamente pari a 326 giorni a partire dalla data di presentazione della 
documentazione progettuale relativa  all’istanza del beneficiario pervenuta il 18/02/2016; 
 
atteso che il mancato rispetto dei termini del procedimento è motivato dalla situazione straordinaria 
relativa a difficoltà di gestione e della transitoria e complessa riorganizzazione operativa in 
applicazione della l.r.23/2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 164046 del 
17 ottobre 2016 ; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA TEMPORANEA 
 



visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture danneggiate dalle 
avversità atmosferiche evento “Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013” a favore di 
“Azienda Agricola Gaviglio Severina ”   per un importo complessivo di euro 5.775,40 così 
suddiviso: 
 
Descrizione lavori Spesa ammessa in 

istruttoria 
Contributi  %  Importo 

contributo 
Sistemazione 
Vigneto   
 
 
 
Ripristino 
Noccioleti  
 

 
             5.342,76 
 
 
 
 
               432,64 
 

 
             45% 
 
 
 
 
            45% 
 

  
    2.404,24 
 
 
 
 
       194,69 
 

 
di riconoscere al beneficiario “Azienda Agricola GAVIGLIO SEVERINA       ”  C.F. 
GVGSRN49D52A052G Legale Rappresentante: GAVIGLIO SEVERINA       , per la realizzazione 
dei lavori sopraindicati, un contributo di euro  2.598,93 con le modalità previste dal D.Lgs. 
102/2004. 
 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 12. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

 Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 
beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

 Computo metrico consuntivo; 
 Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui alla presente 
determinazione; 

 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

 Copia dei bonifici di avvenuto pagamento ovvero,  unicamente  per i  pagamenti antecedenti 
la presente Determinazione,   di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni finanziarie; 



 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 
pagamento ovvero, per i pagamenti effettuati in data antecedente la presente 
Determinazione,  di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie; 

 Certificato di regolare esecuzione dei lavori in conformità agli elaborati tecnici e alla 
comunicazione di attività libera presentati a firma del tecnico professionista. 

 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro  2.598,93 provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 
2 della L.R. 16/2002. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente  determinazione  si dispone , ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013,la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “ Trasparenza, 
valutazione e merito “dei seguenti dati : 
 
beneficiario: “Azienda Agricola GAVIGLIO SEVERINA       ” 
Reg. Castagnola, 5 – 14050 Sessame AT   
 importo contributo erogato: € 2.598,93 
dirigente responsabile del procedimento: Felice Liberato  Lo Destro 
individuazione del beneficiario mediante D.G.R. 31-6549 del 22/10/2013. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’Art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della  L.R. 12 ottobre 2010  n. 22. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
IL Visto del DIRETTORE   
È conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice XST014 
D.D. 2 febbraio 2017, n. 99 
REG. (CE) N. 1968/2005 - PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 DELLA 
REGIONE PIEMONTE - APPROVAZIONE DEGLI ELENCHI DEI BENEFICIARI DI 
CONCESSIONI PER LE CAMPAGNE 2014 E 2015 AI SENSI DELLA MISURA 211 
"INDENNITA' COMPENSATIVA A FAVORE DEGLI AGRICOLTORI DELLE ZONE 
MONTANE" 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1)  in riferimento alle domande di aiuto (e di pagamento) della Misura 211 del PSR 2007/2013, 

campagne 2014 e 2015, di dare atto: 
-  delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche dei 

requisiti nel rispetto degli impegni assunti; 
- degli importi già erogati da Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 del reg (UE) 

1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del 
medesimo regolamento); 

- della conclusione e dell’esito dell’istruttoria relativa alle domande di aiuto della Misura 211 
del PSR 2007 – 2013 Campagne 2014 e 2015, effettuata dall’Ufficio Territoriale di 
Domodossola e di Verbania; 

 
2) di approvare i seguenti elenchi di beneficiari delle concessioni per le campagne 2014 e  2015 ai 

sensi del Reg CE 1698/2005, del reg. UE 1305/2013, del reg. UE 1310/2013 del PSR 
2007/2013 del Piemonte, Misura 211 “Indennità compensativa a favore degli agricoltori 
operanti in zone montane”, allegati al presente provvedimento, per farne parte integrante e 
sostanziale: 

 
 Elenco n. 3 del 25.10.2016 per il bando 2014/211 di n. 1 beneficiario per un importo 

complessivo di Euro  2.138,74 di cui Euro 1.604,06 già erogati da Arpea a titolo di 
anticipo ed Euro 534,68 inviati in liquidazione a saldo; 

 
 Elenco n. 11 del 25/10/2016 per il bando 2015/211 di n. 8 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 14.257,30 di cui Euro 6.702,69 già erogati da Arpea a titolo di 
anticipo ed Euro 7.554,61 inviati a liquidazione a saldo; 

 
 Elenco n. 12 del 03.11.2016 per il bando 211/2015 di n. 12 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 34,075,74 di cui Euro 24.474,18 già erogati da Arpea a titolo di 
anticipo ed Euro 9.601,56 inviati a liquidazione a saldo; 

 
 Elenco n. 13 del 07.11.2016 per il bando 211/2015 di n. 8 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 21.272,86 di cui Euro 15.532,72 già erogati da Arpea a titolo di 
anticipo ed Euro 5.740,14 inviati a liquidazione a saldo; 

 
Di disporre, ai fini dell’efficacia del presente atto e ai sensi degli artt. 26 (commi 2 e 3), e 27 del 
D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., la sua pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione Trasparente", unitamente all’elenco dei soggetti beneficiari costituito dai 



seguenti elementi: 
 
a) nome del soggetto beneficiario;  
b) importo del vantaggio economico corrisposto; 
c) norma o titolo a base dell'attribuzione; 
d) dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo;  
e) modalità di individuazione del beneficiario. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e degli artt. 26 –commi 2 e 3- e 27 del D.Lgs. 33/2013 e 
s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE 
Mario Ventrella 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione A17000 (nota prot. 12347/A17000 del 
13.7.2015). 
 

Allegato 



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (Reg. CE 1698/2005)
Ente Delegato: Direzione Agricoltura VCO
Intervento: 211 - Indennità Compensativa

Bando: 2014/211 - Indennità compensativa
Elenco Pagamenti - COFINANZIATO

Elenco di liquidazione N. 3 del 25/10/2016

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale
Pagamento

Importo Tot.
Ammesso

Acconto già
erogato

Importo da liquidare

Quota
Nazionale

Quota UE
Quota

Regionale
Importo

totale

1 CM64/PSR/211/2014/222 14747838994 CRSMRA63E03D332C CORSI MAURO 0028692251
Istruttoria Misure

Agroambientali
2.138,74 1.604,06 212,89 230,55 91,24 534,68

Importo totale 212,89 230,55 91,24 534,68

Ai sensi del Reg. CE 1290/2005, si dichiara che per tutte le domande inserite nel presente elenco di pagamento, è stata verificata la presenza e la correttezza delle
Check-list previste nell'iter amministrativo, così come stabilito dai Manuali dell'ARPEA inerenti il PSR.

Data di Stampa: 19/12/2016 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)

Pagina 1 di 1



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (Reg. CE 1698/2005)
Ente Delegato: Direzione Agricoltura VCO
Intervento: 211 - Indennità Compensativa

Bando: 2015/211 - Indennità compensativa
Elenco Pagamenti - COFINANZIATO

Elenco di liquidazione N. 11 del 25/10/2016

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale
Pagamento

Importo Tot.
Ammesso

Acconto già
erogato

Importo da liquidare

Quota
Nazionale

Quota UE
Quota

Regionale
Importo

totale

1 CM64/PSR/211/2015/5 15747802955 01793320035
AZ. AGR. ALBRUN DI MATLI GIANNI E

C. S.S.
0034589251

Istruttoria Misure

Agroambientali
5.083,52 3.845,24 493,03 533,95 211,30 1.238,28

2 CM64/PSR/211/2015/8 15747803151 01483860035
AZIENDA AGRICOLA BESANA

FRATELLI S.S.
0034589551

Istruttoria Misure

Agroambientali
2.065,06 822,22 890,45 352,39 2.065,06

3 CM64/PSR/211/2015/72 15747810008 CRSMRA63E03D332C CORSI MAURO 0034782951
Istruttoria Misure

Agroambientali
1.180,40 469,99 508,99 201,42 1.180,40

4 CM64/PSR/211/2015/215 15747839627 SNDLNA74M28D332L
AZ. AGRICOLA MONTEROSA DI

SANDRETTI ALAIN
0034589451

Istruttoria Misure

Agroambientali
2.853,71 2.121,69 291,46 315,65 124,91 732,02

5 CM65/PSR/211/2015/26 15747813473 02390690036 IL GLICINE S.S.A 0034768551
Istruttoria Misure

Agroambientali
495,95 440,33 22,15 23,98 9,49 55,62

6 CM65/PSR/211/2015/40 15747828497 PRNMDL58P56L651P PERINI MADDALENA 0034768451
Istruttoria Misure

Agroambientali
393,91 295,43 39,21 42,46 16,81 98,48

7 CM65/PSR/211/2015/41 15747828638 GGLMGD53S43G062I GUGLIELMINETTI MAGDA 0034768651
Istruttoria Misure

Agroambientali
683,65 272,20 294,79 116,66 683,65

8 CM65/PSR/211/2015/46 15747838843 GLLSFN76C10G062S GALLI STEFANO 0034764351
Istruttoria Misure

Agroambientali
1.501,10 597,68 647,27 256,15 1.501,10

Importo totale 3.007,94 3.257,54 1.289,13 7.554,61

Ai sensi del Reg. CE 1290/2005, si dichiara che per tutte le domande inserite nel presente elenco di pagamento, è stata verificata la presenza e la correttezza delle
Check-list previste nell'iter amministrativo, così come stabilito dai Manuali dell'ARPEA inerenti il PSR.

Data di Stampa: 19/12/2016 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)

Pagina 1 di 1



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (Reg. CE 1698/2005)
Ente Delegato: Direzione Agricoltura VCO
Intervento: 211 - Indennità Compensativa

Bando: 2015/211 - Indennità compensativa
Elenco Pagamenti - COFINANZIATO

Elenco di liquidazione N. 12 del 03/11/2016

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale
Pagamento

Importo Tot.
Ammesso

Acconto già
erogato

Importo da liquidare

Quota
Nazionale

Quota UE
Quota

Regionale
Importo

totale

1 CM64/PSR/211/2015/9 15747803193 BNTWTR67P14D332D BENETTI WALTER 0034795651
Istruttoria Misure

Agroambientali
2.737,49 2.053,12 272,49 295,10 116,78 684,37

2 CM64/PSR/211/2015/23 15747806147
CRMMSM65R10D332

U
AZ. AGR. CARMINATI MASSIMO 0034793951

Istruttoria Misure

Agroambientali
458,92 336,08 48,91 52,97 20,96 122,84

3 CM64/PSR/211/2015/25 15747806220 CNCFLV54D52H037L CANCELLIERI FULVIA 0034796351
Istruttoria Misure

Agroambientali
1.867,11 1.555,28 124,16 134,46 53,21 311,83

4 CM64/PSR/211/2015/27 15747806402 CGNMRA71A05D332X CUGNONI MAURO 0034796451
Istruttoria Misure

Agroambientali
1.292,99 514,82 557,54 220,63 1.292,99

5 CM64/PSR/211/2015/43 15747807277 GNNMRC72E03D332T GIANNONI MARCO 0034796551
Istruttoria Misure

Agroambientali
5.071,30 3.803,44 504,81 546,70 216,35 1.267,86

6 CM64/PSR/211/2015/77 15747810255 BNFMCN90B01D332R BONFADINIMARCO NOEL 0034796151
Istruttoria Misure

Agroambientali
1.990,98 1.384,11 241,63 261,68 103,56 606,87

7 CM64/PSR/211/2015/78 15747810271 BSLLCN67S54D332N BISELLI LUCIANA 0034796051
Istruttoria Misure

Agroambientali
574,57 430,92 57,20 61,94 24,51 143,65

8 CM64/PSR/211/2015/163 15747819223 01276340039 ALPEN DEI FRATELLI PENNATI S.S. 0034793751
Istruttoria Misure

Agroambientali
5.196,12 3.900,00 516,06 558,89 221,17 1.296,12

9 CM64/PSR/211/2015/182 15747823373
BRNMSM69L29D332

M
BERNARDINI MASSIMO 0034795751

Istruttoria Misure

Agroambientali
3.861,14 2.917,79 375,60 406,77 160,98 943,35

10 CM64/PSR/211/2015/197 15747828877 BVLMRC80P17L746E BOVOLENTAMARCO 0034796251
Istruttoria Misure

Agroambientali
4.953,92 3.715,43 493,12 534,04 211,33 1.238,49

11 CM64/PSR/211/2015/204 15747832168 RBGFNC60S29D332P AZ. AGR. RABAGLIA FRANCO 0034794051
Istruttoria Misure

Agroambientali
4.781,75 3.553,20 489,16 529,75 209,64 1.228,55

12 CM64/PSR/211/2015/224 15747841797 MRTLCU92C02D332G
AZIENDA AGRICOLA MADALU' DI

MARTA LUCA
0034795551

Istruttoria Misure

Agroambientali
1.289,45 824,81 185,00 200,35 79,29 464,64

Importo totale 3.822,96 4.140,19 1.638,41 9.601,56

Ai sensi del Reg. CE 1290/2005, si dichiara che per tutte le domande inserite nel presente elenco di pagamento, è stata verificata la presenza e la correttezza delle
Check-list previste nell'iter amministrativo, così come stabilito dai Manuali dell'ARPEA inerenti il PSR.

Pagina 1 di 2



Data di Stampa: 19/12/2016 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (Reg. CE 1698/2005)
Ente Delegato: Direzione Agricoltura VCO
Intervento: 211 - Indennità Compensativa

Bando: 2015/211 - Indennità compensativa
Elenco Pagamenti - COFINANZIATO

Elenco di liquidazione N. 13 del 07/11/2016

Pr. Identificativo Domanda
Codice

Domanda
CUAA Denominazione

Codice
Check-List

Causale
Pagamento

Importo Tot.
Ammesso

Acconto già
erogato

Importo da liquidare

Quota
Nazionale

Quota UE
Quota

Regionale
Importo

totale

1 CM64/PSR/211/2015/65 15747809331 PRTLRA68B43B615N PORTA LAURA 0034801151
Istruttoria Misure

Agroambientali
594,09 236,54 256,17 101,38 594,09

2 CM64/PSR/211/2015/115 15747812061 SNTMRA60C62D332E SANTINI MARIA 0034800551
Istruttoria Misure

Agroambientali
617,09 439,61 70,67 76,53 30,28 177,48

3 CM64/PSR/211/2015/127 15747813457 RSSLNE84C47F952C ROSSINO ELENA 0034800651
Istruttoria Misure

Agroambientali
4.272,75 3.372,80 358,32 388,06 153,57 899,95

4 CM64/PSR/211/2015/129 15747813572 STRLGU89C20F483U STORNI LUIGI 0034800451
Istruttoria Misure

Agroambientali
429,00 321,74 42,71 46,25 18,30 107,26

5 CM64/PSR/211/2015/146 15747815478 TRVMNL76C05D332N TRIVELLI EMANUELE 0034800251
Istruttoria Misure

Agroambientali
4.014,42 3.010,80 399,60 432,76 171,26 1.003,62

6 CM64/PSR/211/2015/193 15747826947 TDNNNA78C62D332Z TADINA ANNA 0034800351
Istruttoria Misure

Agroambientali
2.464,61 1.755,71 282,26 305,68 120,96 708,90

7 CM64/PSR/211/2015/195 15747828604 PRLDLF73R13D332M PRELLI ADOLFO 0034800851
Istruttoria Misure

Agroambientali
4.844,34 3.602,71 494,37 535,39 211,87 1.241,63

8 CM64/PSR/211/2015/205 15747832945 PLNNDR74H06H037W PULIANI ANDREA 0034800751
Istruttoria Misure

Agroambientali
4.036,56 3.029,35 401,03 434,31 171,87 1.007,21

Importo totale 2.285,50 2.475,15 979,49 5.740,14

Ai sensi del Reg. CE 1290/2005, si dichiara che per tutte le domande inserite nel presente elenco di pagamento, è stata verificata la presenza e la correttezza delle
Check-list previste nell'iter amministrativo, così come stabilito dai Manuali dell'ARPEA inerenti il PSR.

Data di Stampa: 19/12/2016 Visto si Liquidi
(Timbro e Firma del Responsabile)
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REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 
 
Codice XST014 
D.D. 2 febbraio 2017, n. 100 
ACCORDI CON L'AGENZIA REGIONALE PIEMONTESE PER L'EROGAZIONE IN 
AGRICOLTURA (ARPEA) NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
2014/2020 E PRECEDENTI PROGRAMMAZIONI, REKATIVAMENTE ALLE 
DOMANDE DI PAGAMENTO - APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE E 
PROVVEDIMENTI PER LA STIPULA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- con riferimento alle considerazioni svolte in premessa, di approvare lo schema di 
convenzione allegato alla presente determinazione per farne parte integrante, da sottoscrivere tra 
l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e la Regione Piemonte –
Struttura temporanea XST014 “Agricoltura del Territorio delle Province di Novara e del Verbano 
Cusio Ossola”, per la delega delle attività istruttorie e dei controlli sulle domande di pagamento 
nell’ambito del PSR 2014-2020 e precedenti programmazioni, così come specificate nell’allegato 2 
dello schema di Convenzione, e di provvedere alla sottoscrizione di tale atto. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.22/2010 ed ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d) del 
D.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
 

IL DIRIGENTE 
Mario Ventrella 

 
Allegato 
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CONVENZIONE per la delega di attività 

dell’organismo pagatore nell’ambito del Programma 

di Sviluppo Rurale 2014-2020 

TRA 

l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 

in Agricoltura (di seguito denominata ARPEA),  

organismo pagatore regionale (Decreto MIPAAF di 

riconoscimento del 25/01/2008),  rappresentata dal  

Direttore, dr. Valter Galante domiciliato ai fini 

della presente convenzione presso la sede 

dell’ARPEA; 

E 

La Regione Piemonte –   Struttura temporanea 

XST014 – Agricoltura del territorio  delle 

Province di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola(di 

seguito denominato Organismo delegato), 

rappresentato dal  Dirigente dr. Mario Ventrella, 

domiciliato ai fini della presente convenzione 

presso la sede della struttura.  

PREMESSO CHE: 

l’ARPEA,  istituita con legge regionale 21 giugno 

2002, n. 16 e successive modificazioni ed 
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integrazioni, è stata riconosciuta, con decreto 

del Ministero delle Politiche agricole alimentari 

e forestali n. 0001003 del 25 gennaio 2008, 

organismo pagatore regionale per  l’erogazione 

degli aiuti  agricoli previsti dalle disposizioni 

comunitarie a carico dei fondi FEAGA e FEASR; 

il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 

Regione Piemonte 2014-2020 è stato approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione n. C (2015) 

7456, del 28 ottobre 2015; 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, ha 

introdotto le norme “sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) 

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 all’ 

art. 7 prevede che gli  organismi pagatori,  fatta 

eccezione per il pagamento, possono delegare  i 

compiti relativi alla gestione  ed al controllo 
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delle spese finanziate dal fondo FEAGA   e dal 

FEASR 

- il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 è il 

provvedimento “recante norme sui pagamenti diretti 

agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 

sostegno previsti dalla politica agricola comune e 

che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 

Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 

Consiglio” e s.m.i . ; 

il Regolamento (UE) n. 1310/2013 “ che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della 

Commissione, dell’11 marzo 2014 il regolamento 

(CE) n. 1122/2009 recante  “modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del 

Consiglio per quanto riguarda la condizionalità, 

la modulazione e il sistema integrato di gestione 

e di controllo nell’ambito dei regimi di sostegno 

diretto agli agricoltori di cui al medesimo 
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regolamento e che abroga il Reg. (CE) n. 796/2006 ) 

e il regolamento (UE) n. 65/2011 (che stabilisce 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda 

l'attuazione delle procedure di controllo e della 

condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale” e s.m.i; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della 

Commissione dell'11 marzo 2014 è il provvedimento 

“ che integra talune disposizioni del regolamento 

(UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 

transitorie ” e s.m.i;  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 

della Commissione del 17 luglio 2014 è il 

provvedimento “ recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) ” e s.m.i;  
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- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014  e 

s.m.i. della Commissione del 17 luglio 2014 è il 

provvedimento “ recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo, le 

misure di sviluppo rurale e la condizionalità ”  

- il Regolamento delegato (UE) 907/2014 della 

Commissione dell'11 marzo 2014, in particolare  

alla lett. c) per cui  la “Delega” deve soddisfare  

il rispetto di determinate condizioni che devono 

comportare :   

 un  accordo scritto tra l’organismo pagatore 

e  il soggetto delegato che  deve 

specificare, oltre ai compiti delegati, la 

natura delle informazioni e dei documenti 

giustificativi da presentare all’organismo 

pagatore, nonché i termini entro i quali 

devono essere forniti. L’accordo deve 

consentire all’organismo pagatore di 

rispettare i criteri per il riconoscimento;  
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 il permanere in capo all’organismo pagatore 

della responsabilità  dell’efficace gestione 

dei fondi , nonché della legittimità e 

regolarità delle operazioni sottostanti, 

compresa la tutela degli interessi finanziari 

dell’Unione,  e la dichiarazione  e la 

contabilizzazione della  spesa 

corrispondente; 

 la definizione delle responsabilità e degli 

obblighi del delegato, soprattutto per il 

controllo e la verifica del rispetto della 

normativa dell’Unione europea; 

  la garanzia da parte dell’organismo pagatore  

che il delegato dispone di sistemi efficaci 

per espletare in maniera soddisfacente i 

compiti assegnati;  

 la conferma  esplicita del  delegato 

all’organismo pagatore che espleta 

effettivamente i compiti delegati ed i mezzi 

utilizzati;  

 la verifica periodica da parte dell’organismo 

pagatore volta ad accertare  che l’attività 
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delegata sia di  livello soddisfacente e 

conforme alla normativa dell’Unione europea 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 

della Commissione del 6 agosto 2014 è il 

provvedimento “recante modalità di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione 

finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme 

sui controlli, le cauzioni e la trasparenza” ; 

- il  Regolamento (UE) n. 1393 del 4 maggio 2016, 

recante modifica del Regolamento delegato (UE) n. 

640/2014 che integra il regolamento (UE) n. 

1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il 

rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le 

sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 

diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 

condizionalità e s.m.i.;La Legge 241/90 e s.m.i. 

Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi; 
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- il Decreto ministeriale 8 febbraio 2016 del 

MIPAAF reca la “ Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti 

e dei programmi di sviluppo rurale ” stabilisce, in 

particolare al Capo III, le “ Disposizioni 

specifiche per lo sviluppo rurale”  e al Capo IV le 

“ Disposizioni finali ” applicabili anche alle 

misure afferenti allo sviluppo rurale e, più in 

dettaglio, le “ Procedure e adempimenti per il 

regime di condizionalità ” (art. 22) applicabili 

dalle Regioni e le “ Procedure e adempimenti per lo 

sviluppo rurale ” (art. 23) applicabili dalle 

Regioni e dalle Autorità di gestione dei programmi 

di sviluppo rurale, sentito l’Organismo Pagatore; 

- la linea direttrice n. 1 del 15 settembre 2015 

dei Servizi della Commissione europea (Linea 

direttrice per il riconoscimento) fornisce 

orientamenti, in particolare, nelle materie 

riguardanti “ Gli anticipi e le cauzioni ”, la 
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“ Delega di funzioni ” e il “ Recupero dei crediti ” e 

il “ Registro dei debitori ” 

- la determinazione dell’ ARPEA n. 159 

dell’11/08/2016 con la quale è stato approvato il 

Manuale delle procedure controlli e sanzioni 

Misure SIGC PSR 2014/2020 e s.m.i.; 

- la determinazione di ARPEA n. 155 

dell’03/08/2016 con la quale è stato approvato il 

Manuale delle procedure controlli e sanzioni 

Misure non SIGC- PSR 2014/2020 e s.m.i.; 

- la D.G.R. n. 94-3832 del 4/08/2016 che autorizza 

la stipula di accordi tra i settori della Regione 

e l’ARPEA; 

- la determinazione di ARPEA n. 25 del 25 gennaio 

2017 con la quale  si approva lo schema tipo di 

convenzione per la delega delle  attività 

istruttorie e dei controlli  sulle domande di 

pagamento delle  misure  del PSR 2014-2020. Dette  

convenzioni vengono stipulate  con i diversi 

organismi  regionali, stante il  nuovo assetto 

organizzativo della  Regione conseguente  

all’assunzione delle competenze, prima in capo 



- 10 - 

alle Province e alle Comunità montane  in materia 

di Programma di sviluppo rurale regionale -  L.R. 

n. 23/2015; 

- con determinazione n. XXX  del XXXXX la 

Struttura temporanea XST014 – Agricoltura del 

territorio  delle Province di Novara e del Verbano 

Cusio-Ossola ha approvato lo schema di convenzione 

e assunto provvedimenti per la stipula; 

Preso  atto delle seguenti definizioni  ai sensi 

dell’articolo 2 del Regolamento Delegato (UE) n. 

640/2014 della Commissione: 

 “domanda di sostegno”, si intende “ una 

domanda di sostegno o di partecipazione a un 

regime ai sensi del regolamento (UE) n. 

1305/2013”  di competenza dell’Autorità di 

Gestione;  

 “domanda  di pagamento’ si intende  “una 

domanda presentata da un beneficiario per 

ottenere il pagamento da parte delle autorità 

nazionali a norma del regolamento (UE) n. 

1305/2013”  di competenza dell’Organismo 

pagatore;  
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 “Procedure in caso di debiti” le procedure 

applicabili in conformità di quanto previsto 

dall’Allegato I, Paragrafo 1, lettera A), 

punto iii) e Allegato I, Paragrafo 2), 

lettera E) del Regolamento (UE) n. 907/2014 

e, in particolare, dalle ‘ Procedure in caso 

di debiti ’ contemplate nell’Allegato I, Punto 

2, lettera E) del Regolamento (UE) n. 

907/2014, osservando le procedure fornite 

dalla stessa Agenzia; 

 “Procedure in materia di anticipi e cauzioni” 

le procedure applicabili in conformità di 

quanto previsto dall’Allegato I, Paragrafo 1, 

lettera A), punto iii) e Allegato I, 

Paragrafo 2), lettera D) del Regolamento (UE) 

n. 907/2014 e, in particolare, dalle 

‘ Procedure in materia di anticipi e  cauzioni  

contemplate nell’Allegato I, Punto 2, lettera 

D) del Regolamento (UE) n. 907/2014, 

osservando le procedure fornite dalla stessa 

Agenzia; 
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 “ Controlli ” relativi al FEASR  e ai fini  

della presente convenzione si intendono i 

controlli eseguibili sulle domande di 

pagamento  nonché, per gli aiuti pluriennali, 

i controlli sul rispetto degli impegni a 

lungo termine, sul rispetto delle condizioni 

previste per il pagamento degli stessi, in 

conformità delle disposizioni comunitarie, 

nazionali e regionali, attraverso 

l’espletamento  dei controlli di seguito:  

I controlli istruttori comprendono: 

Controlli amministrativi   controlli formalizzati 

e automatizzati effettuati su tutte le domande, al 

fine di verificarne la conformità alle condizioni 

stabilite per la concessione degli aiuti;  sono 

quindi volti ad accertare il rispetto dei 

requisiti, delle condizioni, degli impegni e degli 

adempimenti previsti in capo ai beneficiari.  

Detti controlli comportano:   

- i “controlli documentali”; 
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- i “controlli informatici incrociati con i dati 

del Sistema Integrato di Gestione e Controllo – 

SIGC”; 

- i “controlli informatici” eseguibili mediante 

delle altre <banche dati informatizzate> indicate 

dalle autorità nazionali pertinenti; 

- la verifica  dei documenti presentati; 

- la valutazione dei costi, i pagamenti eseguiti 

dai beneficiari”; 

- le “visite sul luogo dell’operazione” (in situ)  

finalizzate a “verificare visivamente che 

l’investimento sia stato portato a termine” per le 

“misure a investimento”, fermo restando che 

“almeno una <visita sul luogo dell’operazione > 

deve essere eseguita prima del pagamento finale”, 

salvo quanto previsto dall’art. 48 par. 5, comma 2  

del regolamento UE 809/2016 

Controlli in loco  : 

- per le “ misure a superficie ” si intendono, in 

particolare, i controlli da eseguire presso i 

beneficiari selezionati da ARPEA, per verificare 

“ tutti gli impegni e gli obblighi di un 
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beneficiario (concernenti le misure dello sviluppo 

rurale) che è possibile controllare al momento 

della visita ”, tenuto conto che “ gli impegni e gli 

obblighi che non possono essere controllati 

mediante il telerilevamento devono essere oggetto 

di un controllo fisico supplementare ”; 

- per le “ misure non connesse alle superfici e 

agli animali ” (investimenti, misure strutturali, o 

immateriali e trascinamenti),  si intendono, in 

particolare, i controlli da eseguire, da parte di 

funzionari diversi da quelli che hanno partecipato 

a controlli amministrativi sulla stessa 

operazione”, presso i beneficiari selezionati 

dall’ARPEA , allo scopo di verificare 

l’ammissibilità dell’intervento, gli impegni  e 

gli ulteriori obblighi necessari al riconoscimento 

del sostegno. 

Controlli ex post  il cui campione è selezionato 

da ARPEA su operazioni connesse agli investimenti 

per verificare “il rispetto degli impegni 

contemplati dall’art. 71 del regolamento UE n. 
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1303/2013 o descritti nel programma di sviluppo 

rurale”. 

Tutto ciò premesso, quale parte integrante e 

sostanziale della presente convenzione , le Parti  

CONVENGONO e STIPULANO 

ART. 1  

(Oggetto della delega) 

1. L’ARPEA delega all’Organismo delegato 

l’esecuzione delle attività  come in appresso 

specificato: 

a)  l’istruttoria delle domande di pagamento  che 

comporta, l’esecuzione delle ‘ Procedure di 

autorizzazione delle domande ’ contemplate 

nell’Allegato I, Punto 2, lettera A) del 

Regolamento (UE) n. 907/2014. Nell’attività 

istruttoria sono compresi i controlli 

amministrativi propri di tale fase autorizzativi 

come descritti e definiti in premessa. 

b)  la  gestione delle garanzie presentate per il 

pagamento di anticipi inerenti l’applicazione del 

PSR 2014-2020 e precedenti, in osservanza della 

procedura in materia di anticipi e cauzioni in 
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conformità di quanto previsto dall’ Allegato I, 

Paragrafo 2), lettera D) del Regolamento (UE) n. 

907/2014; 

c)  la  contestazione addebiti   inerenti 

l’applicazione del PSR 2014-2020 e precedenti, in 

conformità di quanto previsto dall’Allegato I, 

Paragrafo 1, lettera A), punto iii) e Allegato I, 

Paragrafo 2), lettera E) del Regolamento (UE) n. 

907/2014 e, in particolare, dalle ‘ Procedure in 

caso di debiti ’ del Regolamento (UE) n. 907/2014. 

Tale attività comprende le contestazioni 

strettamente inerenti e consequenziali 

all’attività istruttoria  e contempla la 

contestazione al beneficiario, il contradditorio, 

la chiusura della pratica e la determinazione 

dell’indebito e relative sanzioni. 

Le contestazioni derivanti da soggetti terzi 

(organi di polizia giudiziaria, della UE, del 

MIPAAF ecc.), compresa ARPEA, saranno gestite  nel 

rispetto delle disposizioni inerenti il 

procedimento amministrativo come regolamentate 

dall’ ordinamento dell’organismo  delegato e 
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mediante apposite procedure impartite da ARPEA  

anche a seguito dell’aggiornamento del Manuale 

delle procedure di recupero di ARPEA (D.D. n. 45 

del 04/03/2016).  

d) i controlli in loco , da eseguirsi  presso i 

beneficiari mediante apposite procedure impartite 

da ARPEA e/o presenti nei manuali procedurali. 

e) i controlli  ex post , da eseguirsi  presso i 

beneficiari, mediante apposite procedure impartite 

da ARPEA e/o presenti nei manuali procedurali. 

Detti controlli devono eseguirsi entro il termine 

di 90 giorni dalla data di notifica del campione  

all’Organismo delegato. 

Il dettaglio delle attività delegate è riportato 

nell’Allegato 1 alla presente convenzione. 

ART. 2 

(Durata, recesso, risoluzione, modifiche) 

1. La presente Convenzione decorre dalla data di 

sottoscrizione e avrà durata  a tutto il permanere 

dell’operatività dell’ Organismo delegato, fissata 

al 31.12.2017, salvo proroghe. 
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2. Il  recesso  anticipato deve essere comunicato 

formalmente ad ARPEA  entro il 30 giugno  2017.  

3. Le Parti si riservano la facoltà di risolvere 

la presente convenzione, ai sensi e per gli 

effetti di cui all'art. 1456 c.c., in caso di 

inadempimento degli obblighi assunti, ovvero in 

caso di sopravvenuti motivi oggettivi impeditivi. 

4. Le Parti, di comune accordo, potranno 

modificare i termini di vigenza della presente 

convenzione, come pure  le modalità di 

espletamento  delle attività delegate . 

ART. 3  

(Dichiarazioni e obblighi dell’Organismo  

delegato) 

1. L’Organismo delegato  con  la sottoscrizione 

della presente convenzione dichiara di accettare 

espressamente  la delega  delle attività da parte 

di ARPEA  e di essere a conoscenza che gli 

adempimenti previsti dalla delega sono eseguibili 

sulla base delle istruzioni contenute nei manuali 

e nelle istruzioni operative   di riferimento di 

ARPEA. 
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2. L’Organismo  delegato, dichiara altresì  di 

obbligarsi, ad eseguire le   attività  specificate 

nell’Allegato 1. 

ART. 4  

(Istruttoria modalità e termini ) 

1. Con l’attività istruttoria saranno controllati 

i criteri di ammissibilità specifici definiti nel 

Programma di Sviluppo Rurale e nei bandi 

regionali, il rispetto degli impegni assunti, il 

mantenimento dei requisiti dichiarati nella 

domanda di pagamento, conformemente alle procedure 

(manuali e disposizioni operative di ARPEA). 

2. Il procedimento istruttorio si completerà con 

l’inserimento del beneficiario in un elenco, 

approvato con l’emanazione di un provvedimento 

dell’ordinamento del settore, contenente le 

proposte di liquidazione e la trasmissione 

dell’elenco stesso ad ARPEA. 

3. Tali operazioni saranno eseguite utilizzando le 

apposite funzionalità disponibili sul sistema 

SIAP. 
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4. L'avvio delle attività istruttorie coinciderà 

con l'apertura del sistema informatico per tale 

fase. L’istruttoria si chiuderà formalmente entro 

180 giorni dall’avvio. 

5. L’istruttoria delle domande di pagamento 

anticipo si chiuderà entro 60 giorni dalla data di 

apertura del sistema informatico relativo a tale 

fase . 

Art. 5  

(Controlli) 

1. Relativamente alle procedure dei controlli per 

le misure non connesse alle superfici e agli 

animali (investimenti, misure strutturali o 

immateriali e trascinamenti) è prevista:  

- Visita  in sito:  deve essere eseguita per tutte 

le domande di pagamento ammesse, salvo diversa 

prescrizione derogatoria di ARPEA   e per 

fattispecie definite.  E’ finalizzata alla 

verifica della realizzazione dell’intervento 

richiesto a premio e della sua coerenza con le 

spese dichiarate dal beneficiario. Deve essere 

eseguita prima della chiusura dell’ istruttoria  e 
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comunque prima della determinazione del premio.  

L’Organismo delegato deve  chiudere i controlli  

immettendone le risultanze sul sistema 

informativo, secondo le istruzioni operative 

stabilite da ARPEA. I termini della  visita in 

sito sono ricompresi nei termini istruttori.  

- Controllo in loco,  L’ARPEA  notifica 

all’Organismo delegato il  campione delle domande 

di pagamento da controllare.  Il numero delle 

domande estratte  non sarà  comunque inferiore al 

5 % della spesa erogata nel corso dell’anno solare 

di riferimento. Il controllo in loco può essere 

eseguito in concomitanza con la visita  in sito  o 

successivamente purchè, sia eseguito da diverso 

soggetto rispetto agli istruttori . Il controllo 

in loco deve essere chiuso con formale notifica 

dell’esito al beneficiario   entro 60 giorni dalla 

data di comunicazione  del campione da parte di 

ARPEA. Qualora il controllo in loco sia eseguito 

nel corso dell’istruttoria i termini 

dell’istruttoria sono sospesi una e una sola volta  
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e per un periodo comunque non superiore a 60 

giorni .  

2. Relativamente alle procedure dei controlli per 

le misure a superficie e animali non connesse alle 

superfici e agli animali (investimenti, misure 

strutturali o immateriali e trascinamenti) è 

prevista: 

- Controllo in loco : l’ARPEA  notifica  

all’Organismo delegato il  “campione” delle 

“domande di pagamento” da controllare.  Il numero 

delle domande estratte  non sarà  comunque 

inferiore al 5% del totale delle domande 

presentate nella campagna di riferimento. Il 

controllo in loco deve essere eseguito  nel 

rispetto della separazione delle singole fasi,   

quindi da diverso soggetto dagli istruttori , nel 

rispetto della calendarizzazione dei singoli 

impegni  e deve comunque  essere chiuso entro 90 

giorni dalla data di comunicazione  da parte di 

ARPEA del campione.  

Tale attività può prescindere dall’apertura 

dell’istruttoria  che però  deve  tenere conto 
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degli esiti dei controlli di ammissibilità 

superfici eseguiti da Agea o altro organismo 

incaricato da ARPEA.   

Art. 6  

(Impegni dell’Organismo delegato ) 

1. L’Organismo delegato si impegna: 

- ad assicurare l'accessibilità dei documenti 

informatici e cartacei nonché la conservazione di 

questi ultimi in modo da garantirne la sicurezza, 

l'integrità, la validità e la leggibilità nel 

tempo ai sensi della normativa comunitaria; 

- a rispettare, nell’esercizio delle attività 

delegate, gli obblighi stabiliti nell’Allegato I, 

par. 1, lettera (B), del Regolamento Delegato (UE) 

n. 907/2014 citato in premessa, con Particolare 

riferimento alla separazione della funzioni, al 

conflitto di interessi, alla descrizione delle 

mansioni per ogni funzionario e alla tracciabilità 

del lavoro svolto da ciascun incaricato del 

controllo; 

- ad impiegare nello svolgimento delle attività 

delegate risorse umane adeguate per l’esecuzione 
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delle operazioni e con competenze tecniche per i 

differenti livelli operativi di cui all’allegato 

I, Punto 1, lettera B annesso al Reg. Del. (UE) 

907/2014 e a comunicare ad ARPEA il nominativo , 

le mansioni ed il ruolo di ogni singolo soggetto 

incaricato nonché del responsabile del 

procedimento istruttorio  e  dei controlli, ALL.3; 

- a garantire l'efficiente e corretta gestione ed 

esecuzione delle attività delegate ,descritte 

nell’allegato 1 annesso alla presente Convenzione 

e nei manuali procedurali di ARPEA. L’Organismo 

delegato è pienamente responsabile nei confronti 

dell’ARPEA del corretto e legittimo svolgimento 

delle attività delegate. 

ART. 7  

(Interscambio dei dati) 

1. L’ARPEA e l’ Organismo delegato si impegnano 

allo scambio via telematica dei dati delle domande 

utili alla gestione delle informazioni delle 

richieste di sostegno presentate ed ammesse, dei 

pagamenti eseguiti e dei controlli antecedenti e 

successivi agli stessi, nonché dei dati 
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concernenti i relativi fascicoli di riferimento, 

con particolare riguardo agli esiti dei controlli 

eseguiti, ai pagamenti ammessi, autorizzati ed 

effettuati, all’aggiornamento dello stato di 

utilizzazione delle risorse finanziarie regionali 

disponibili, utilizzate e residue e alle altre 

informazioni relative alla gestione finanziaria 

del cofinanziamento. 

2. A tal fine le Parti si danno reciproca garanzia 

circa la veridicità dei dati oggetto di scambio e 

la loro rispondenza a quanto richiesto dalla 

normativa comunitaria e nazionale ai fini del 

pagamento delle provvidenze previste nell’ambito 

del sostegno allo sviluppo rurale a carico del 

FEASR, per le misure previste dalle programmazioni 

del PSR 2014 - 2020. 

3. Lo scambio di dati può riguardare anche le 

informazioni  afferenti le domande del regime di 

pagamento unico.  

ART. 8   

(Verifica delle attività) 
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1. Per quanto attiene alle attività oggetto di 

delega, l’Organismo delegato, anche ai fini della 

completa e corretta  redazione della dichiarazione 

di gestione da parte del Direttore dell’ARPEA ai 

sensi dell’art. 7, paragrafo 3 primo comma, 

lettera b) del Regolamento (UE) n. 1306/2013, si 

impegna ad adottare ogni utile strumento per 

consentire l’effettuazione, da parte dell’ARPEA, 

dei “ controlli di secondo livello ” previsti dalla 

normativa comunitaria e ad adottare gli eventuali 

interventi correttivi necessari, richiesti 

dall’ARPEA; si impegna altresì a supportare  i 

controlli richiesti nell’ambito dell’attività di 

audit  prevista all’interno del piano annuale di 

controlli predisposto dall’Area Controllo Interno. 

3. L’Organismo delegato si impegna altresì  a 

ottemperare  ad eventuali richieste formulate da 

parte delle istituzioni comunitarie o nazionali e 

dell’Organismo di certificazione, anche in 

occasione di verifiche e ispezioni, rendendo  

disponibili tempestivamente, anche per via 

telematica, tutte le informazioni, la 
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documentazione e il supporto tecnico necessari per 

lo svolgimento degli audit  e/o  la riverifica 

delle attività di controllo svolte dall’Organismo 

delegato. 

 

ART. 9  

(Manuali, procedure e controlli) 

1. L’Organismo delegato  conferma  che: 

a) per l’applicazione del PSR 2014-2020, 

applicherà  i manuali , le ulteriori  procedure e 

controlli redatti da ARPEA,  nonché le pertinenti 

disposizioni di aggiornamento alla normativa 

comunitaria, nazionale, regionale. 

b) per l’esecuzione degli adempimenti connessi al 

recupero dei crediti   derivanti dall’applicazione 

del PSR 2007-2013 e dal PSR 2014-2020 si applicano 

le disposizioni, i manuali  e le ulteriori 

specifiche procedure impartite da  ARPEA, nonché 

le pertinenti disposizioni di aggiornamento alla 

normativa comunitaria, nazionale, regionale. 

2. Le Parti potranno elaborare o approvare, 

d’intesa tra loro, ulteriori documenti utili alla 
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corretta ed efficace applicazione della presente 

Convenzione.  

3. L’adozione della manualistica e delle procedure 

inerenti l’attività delegata sarà preventivamente 

sottoposta  e condivisa dall’Organismo delegato. 

ART. 10  

(Conflitto d’interessi) 

1. L’Organismo delegato garantisce di adottare le 

misure atte a informare il proprio personale 

dell’obbligo di segnalare tempestivamente 

situazioni che possono comportare il rischio di un 

conflitto di interesse nello svolgimento delle 

attività delegate e si impegna a trasmettere ad 

ARPEA le segnalazioni di potenziale conflitto di 

interesse.  

2. L’Organismo delegato si impegna inoltre a far 

sottoscrivere al personale di cui sopra  apposita 

dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 46, del DPR 

445/2000, attestante l’impegno alla segnalazione  

(All. 3). 

3. Il personale deve considerarsi a rischio di 

conflitto d’interessi allorquando la domanda di 
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pagamento da trattare  e/o i controlli da 

effettuare comportino anche solo una delle 

seguenti situazioni: 

a. titolarità/rappresentanza legale del 

richiedente;  

b. compartecipazione finanziaria e/o patrimoniale 

al richiedente;  

c. consanguineità entro il quarto grado, e di 

affinità, entro il secondo grado, con il 

richiedente;  

d.  prestatore di attività professionale a favore 

del richiedente;  

e.  rapporto di coniugio col richiedente.  

ART. 11  

(Riduzione del tasso di errore nelle misure di 

sviluppo rurale) 

1. Al  fine di ridurre il tasso di errore nelle 

misure di sviluppo rurale, le Parti, per quanto di 

rispettiva competenza, si impegnano a condividere 

le informazioni necessarie e, più in generale, a 

cooperare per raggiungere l’obiettivo. Linea 

Direttrice n. 10.10.2016. 
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ART. 12  

(Oneri aggiuntivi) 

1. Il presente atto non comporta oneri aggiuntivi 

a carico delle Parti.  

 

ART. 13  

(Responsabilità) 

1. Nello svolgimento delle attività oggetto della 

presente Convenzione le Parti, garantiscono che 

queste si conformano  alla regolamentazione 

comunitaria ed alle disposizioni specifiche 

impartite per lo svolgimento delle attività 

medesime, in modo che siano salvaguardati gli 

interessi finanziari della Comunità Europea e 

dell’erario nazionale in tal senso l’Organismo 

delegato redige, altresì la relazione annuale 

dell’attività. 

2. Qualora, a seguito di “ verifiche di 

conformità ”,  “ audit finanziari ” o “ inchieste ad 

hoc ” svolte dalle competenti istituzioni 

comunitarie o nazionali siano rilevate infrazioni, 

irregolarità o frodi che comportino “ rettifiche 
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finanziarie ” sulle somme erogate ai beneficiari a 

qualsiasi titolo, anche mediante riduzione dei 

rimborsi delle spese rendicontate, in sede di 

liquidazione dei conti da parte della Commissione 

Europea, a carico dell’ARPEA,  quest’ultima si 

rivarrà sull’Organismo delegato responsabile della 

inesatta o indebita effettuazione dell’attività. 

ART. 14  

(Atti aggiuntivi) 

1. Le Parti concordano che il recepimento di 

eventuali modifiche alla presente Convenzione, in 

caso di emanazione di successive disposizioni 

comunitarie, nazionali o dell’Organismo di 

coordinamento o di ARPEA regolanti la materia, 

avverrà mediante appositi atti  anche aggiuntivi 

alla presente Convenzione, preventivamente 

condivisi ed approvati con le modalità di rito. In 

base alle disposizioni previste dall’ Allegato 1, 

art. 1, punto 3, lett.  B, ii) del regolamento 

(UE) n. 907/2014 l’ARPEA, nello svolgimento delle 

attività delegate nell’ambito della presente 

convenzione, l’Organismo delegato  deve rispettare  
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i requisiti in materia di sicurezza delle 

informazioni di cui  allo Standard Internazionale 

ISO IEC 27001. 

ART. 15  

(Attività aggiuntive) 

1. Eventuali attività non espressamente previste 

nella presente Convenzione saranno  oggetto di 

specifici Accordi di volta in volta formalizzati.  

ART. 16  

(Tavolo di coordinamento PSR ) 

1. Le Parti si danno reciprocamente atto che sarà 

istituito,   un  Tavolo di coordinamento PSR  i 

cui componenti saranno designati dalla Direzione 

Agricoltura e da ARPEA. La composizione, il 

funzionamento e le specifiche attribuzioni saranno 

definite con provvedimento regionale. 

2. Potranno intervenire alle riunioni 

tecnici/esperti di volta in volta invitati alle 

sedute.  

3.Obiettivi di lavoro di tale tavolo sono:    

a)  monitoraggio continuo dell’attività degli 

organismi delegati; 
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b)  risoluzione di   eventuali divergenze sulle  

modalità di esecuzione delle attività di cui alla 

presente convenzione e armonizzazione delle 

procedure; 

c)  ripartizione delle pratiche in relazione ai 

carichi di lavoro di ogni Organismo delegato; 

d)  consultazione preventiva all’emanazione dei 

bandi;  

e)  disamina delle bozze dei bandi laddove 

prevedano dispositivi  che comportano lo 

svolgimento di attività di cui alla presente 

convenzione . 

ART. 17   

(Informativa sul trattamento dei dati personali) 

1. L’Organismo delegato  si conforma, agli effetti 

della presente Convenzione, alle disposizioni del 

“Codice in materia di protezione dei dati 

personali”  di cui al Decreto Legislativo n. 

196/2003 e s.m.i. con particolare riguardo alle 

norme sull’eventuale comunicazione e diffusione a 

terzi dei dati detenuti nelle banche dati, ai 
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sensi di quanto previsto dall’art. 25 del Decreto 

medesimo.  

2. Ai sensi del predetto provvedimento, il 

trattamento dei dati personali contenuti nelle 

banche dati sarà improntato ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto 

delle norme di sicurezza prescritte nella legge 

medesima. 

3. L’Organismo delegato comunica ad ARPEA  il 

nominativo del responsabile  del trattamento 

interno  dei dati. 

ART. 18  

(Sistemi di gestione e di comunicazione) 

1. Le Parti convengono che per  le necessarie 

comunicazioni inerenti le domande di pagamento, si 

avvalgono, salvo cause di forza maggiore, del 

Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP). 

2. I mezzi di comunicazione utilizzati, in 

relazione al contenuto della comunicazione, sono: 

a)la posta elettronica certificata (PEC); 

b)la posta elettronica ordinaria aziendale;  

c)la pubblicazione sul SIAP. 
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ART. 19  

(Clausole finali) 

1.  La presente Convenzione redatta in carta 

libera gode delle agevolazioni in materia di 

imposta di bollo e di registro ai sensi della 

normativa vigente.  

2.  Le premesse e gli allegati fanno parte 

integrante e sostanziale del presente atto. 

ART. 20  

(Allegati) 

1.Costituiscono parte integrante e sostanziale, ma 

non esclusiva, alla presente Convenzione gli 

allegati di seguito elencati  

Allegato 1 - Tabella delle competenze;  

Allegato 2 – Elenco Misure/operazioni del 

Programma di Sviluppo Rurale;  

Allegato 3 - Dichiarazione di insussistenza di 

conflitto d’interessi. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino,  
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Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura 

(ARPEA) 

Il Direttore 

dr.Valter Galante 

(firma digitale) 

Regione Piemonte – Struttura temporanea XST014 – 

Agricoltura del territorio delle Province di 

Novara e del Verbano-Cusio-Ossola Il Dirigente  

dr. Mario Ventrella 

(firma digitale)  



PREDI SPOSI ZI ONE 
MANUALI STI CA

Definizione procedure in mater ia di r icevim ento, ist rut tor ia e controllo delle 
dom ande di pagamento (Manuali Procedurali)

X

RI CEZI ONE DOMANDE DI  
PAGAMENTO

Ricezione e archiviazione delle dom ande di pagamento e di tut ta la 
documentazione ad esse allegata

X

LI QUI DAZI ONE ANTI CI PO
Esecuzione cont rolli, calcolo del prem io e creazione elenco di liquidazione nel 
r ispet to delle tem pist iche previste dalla regolam entazione comunitar ia

X

Esecuzione cont rolli amm inist rat ivi  comprensivi della verifica degli im pegni e dei 
cr iter i di amm issibilità e dei  controlli  sul Sistema I ntegrato Gest ione e Cont rollo 
(SI GC)

X

Risoluzione e presa d'at to delle anomalie em erse a seguito dei controlli X
Riesame dom ande in contenzioso amm inist rat ivo X
Acquisizione dei  cr iter i di est razione del Cam pione da  Agea X

Est razione del campione (prelim inare e definit ivo) X

Esecuzione dei controlli in loco sulle superficie e eventuale condizionalità

Esecuzione dei controlli in loco sugli im pegni Redazione del verbale inserim ento 
dat i a sistem a Risoluzione delle anom alie r isultant i dai controlli in loco

X

Acquisizione esit i controlli in loco svolt i da Agea X

Chiusura ist rut toria domanda di pagam ento e predisposizione degli elenchi delle 
proposte di liquidazione

X

I nvio  degli elenchi  a OPR t ram ite sistem a informat ivo X

Ricezione  degli elenchi di liquidazione X
Verifica del regist ro debitor i:  controllo delle posizioni debitor ie ai fini 
dell'esecuzione del pagam ento

X

Creazione e autor izzazione decreto X
Esecuzione e contabilizzazione del pagamento X
I st rut toria dei debit i derivant i da irregolarità X
Regist razione nel Regist ro Debitori e Contabilizzazione delle ent rate X

At t iv ità delegata ad Agea

CHI USURA I STRUTTORI A 
E CREAZI ONE ELENCHI  

CON PROPOSTE DI  
LI QUI DAZI ONE

SVI LUPPO RURALE 2 0 1 4 - 2 0 2 0
ATTI VI TA'  DOMANDE DI  PAGAMENTO-  Misu r e a  su per f i cie  e an im al i

ATTI VI TA' DESCRI ZI ONE
ORGANI SMO 
PAGATORE

At t iv i t à  
d eleg at a

PAGAMENTO

DEBI TI

CONTROLLO 
AMMI NI STRATI VO ED 
I STRUTTORI A DOMANDE 
DI  PAGAMENTO (180 gg)

CONTROLLI  I N LOCO (90 
gg)



PREDI SPOSI ZI ONE 
MANUALISTI CA

Definizione procedure in materia di r icevimento,ist rut tor ia e cont rollo delle 
domande di pagamento (Manuali Procedurali)

X

RI CEZI ONE DOMANDE 
DI  PAGAMENTO

Ricezione e archiviazione delle dom ande di pagamento e di tut ta la 
documentazione ad esse allegata

X

Definizione cont rolli amminist rat ivi e cr iter i di r isoluzione delle anomalie X

Cont rolli amminist rat ivi sulle domande di pagam ento ai sensi dell'ar t . 48 del 
Reg. UE 804/ 2014 .Risoluzione anom alie

X

Acquisizione e verifica delle garanzie ai sensi dell'art  63 del reg. UE 
1305/ 2014;

X

Autorizzazione e r ichiesta svincolo della garanzia all'OPR x

Svincolo della garanzia x
Esecuzione visita  in situ (visita sul luogo dell’operazione sovvenzionata o 
del relat ivo invest imento per verificare la realizzazione dell’invest imento 
stesso)

X

Riesame domande in contenzioso amminist rat ivo X
Definizione criter i di est razione del Cam pione X
Est razione del campione X
Esecuzione dei cont rolli in loco e regist razione delle r isultanze sui sistem i 
informat ivi.

X

Chiusura ist rut tor ia dom anda di pagamento e predisposizione degli elenchi 
delle proposte di liquidazione

X

Invio  degli elenchi  a OPR t ram ite sistema informat ivo X
Ricezione  degli elenchi di liquidazione X
Verif ica del regist ro debitor i:  cont rollo delle posizioni debitor ie ai fini 
dell'esecuzione del pagamento

X

Creazione e autorizzazione decreto X

Esecuzione e Contabilizzazione del pagam ento X
Definizione criter i di est razione del Cam pione X
Est razione del campione X
Esecuzione dei cont rolli ex post  per la verifica del m antenim ento degli 
impegni assunt i

X

Ist rut tor ia dei debit i derivant i da ir regolarità X

Regist razione nel Regist ro Debitori e Contabilizzazione delle ent rate X

Denuncia di sinist ro X
Incameramento garanzia per mancata rest ituzione X

Regist razione nel Regist ro Debitori e Contabilizzazione delle ent rate X

SVI LUPPO RURALE 2 0 1 4 - 2 0 2 0
ATTI VI TA'  DOMANDE DI  PAGAMENTO-  Misu r e n on  con n esse a l le su p er f i ci  e 

an im al i  ( in v est im en t i , m isu r e st r u t t u r a l i  o  im m at er ia l i  e  t r ascin am en t i )

ATTI VI TA' DESCRI ZI ONE
ORGANI SM

O 
PAGATORE

At t iv i t à  
de lega t a

CONTROLLI   EX-POST 
(90 gg)

DEBI TI

DEBI TI  I N PRESENZA DI  
GARAZIE

CONTROLLO 
AMMINISTRATI VO ED 
I STRUTTORI A -  
DOMANDE DI  
PAGAMENTO (180 gg)

CONTROLLI  IN LOCO 
(60 gg)

CHI USURA 
I STRUTTORI A E 

CREAZI ONE ELENCHI  
CON PROPOSTE DI  

LI QUI DAZI ONE

PAGAMENTO



Misure  PSR 2014-2020 Attività delegata
1 X
2 X
3 X
4 X
5 X
6 X
7
8
10 X
11 X
12
13 X
15
16
19
20
113 X

Misure PSR 2007-2013
111 X
112 X
114 X
121 X
123
124
125
132 X
133
211 X
214 X
215 X
216 X
221
226
227
311 X
313
322
323

F (PSR 2000-2006) X
H (PSR 2000-2006)

Reg. 2078 X
Reg. 2080

allegato 2



Allegato 3 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  di ATTO NOTORIO 
( Art. 47 – D.P.R. 28/12/2000 N. 445)  

 
 
 

Spett.le ARPEA 
Via Bogino,23 
10123 TORINO 

 
 

Oggetto: Situazioni di conflitto di interesse con lo svolgimento dell’attività di Arpea. 
 
 
Io sottoscritto/a, ……………………………………………………………………………………. 
 
dipendente della Regione Piemonte, assegnato alla Struttura temporanea XST014 – Agricoltura del 
 
territorio delle Province di Novara e del Verbano-Cusio-Ossola 
 
                   

DICHIARO 
 

a) di aver mantenuto negli ultimi tre anni i seguenti rapporti diretti o indiretti in 

qualunque modo retribuiti, di collaborazione con soggetti privati che hanno interessi in 

attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a me affidate  

(elencare i soggetti e il tipo di incarico) 

.................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

……………………………………………............................................................................. 

b) che i miei parenti entro il quarto grado, affini entro il secondo grado, il coniuge o il 

convivente hanno ancora rapporti finanziari con i seguenti soggetti con cui ho avuto i 

rapporti di collaborazione di cui al punto a);  

(elencare i soggetti e il tipo di incarico) 

................................................................................................................................................. 

.................................................................................................................................................

……………………………………………............................................................................. 

c) di essere proprietario, conduttore o avere godimento a qualsiasi titolo di fondi rustici, 

o titolare/socio di imprese (compatibilmente con la disciplina in materia di incompatibilità 

dei dipendenti pubblici) che possano beneficiare di contributi erogabili da ARPEA 

Piemonte o avere cointeressenze a qualsiasi  titolo nelle medesime; 

(elencare le situazioni) 



................................................................................................................................................ 

.................................................................................................................................................

……………………………………………............................................................................. 

 

d) di essere legato da rapporto di parentela entro il quarto grado o da affinità entro il 

secondo grado con il Sig………………………………………………………………… 

………………………………………………......................................................................... 

cod. fiscale  …………………………………………………………………………............                    

legale rappresentante dell’Azienda Agricola …………………………………………...... 

CUAA …………………………………………………                                                           

 

e) di non avere altre situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura nei confronti 

di Arpea. 

Oppure  

f) di comunicare le seguenti situazioni di conflitto d’interesse nei confronti di Arpea 

(ex art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i., D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 all’art.6 e 

all’art. 7) 

.................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................…

……………………………………………............................................................................. 

 
Inoltre dichiaro di astenermi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività per le quali mi 

trovo in situazione di conflitto d’interesse di cui sopra. Mi impegno altresì a comunicare 

tempestivamente ad Arpea le eventuali variazioni della presente dichiarazione. 

 
 
 
 
Data: ………………………..                                                                    Firma …………………………….                      



REGIONE PIEMONTE BU12S1 23/03/2017 

 
Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
RIAPERTURA DEI TERMINI  PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE   

 
Scadenza di presentazione delle candidature: 7 aprile 2017 

          
In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle  nomine 
ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati” e 
successive modificazioni e integrazioni, la Commissione consultiva per le Nomine, nella seduta del 
16 marzo 2017, preso atto dell’esiguo numero di candidature pervenute, ha disposto la riapertura dei 
termini in riferimento agli enti che seguono: 
 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad effettuare 
la nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione 

Requisiti e 
condizioni 

Compensi 

Associazione 
Nazionale 
Allevatori Bovini 
di Razza 
Piemontese 
A.N.A.Bo.Ra.Pi. 
 
- Consiglio direttivo  
(Artt. 16 e 18,  
Statuto dell’Ente) 
 
MOD. di 
candidatura A 
 

 
 
 
 
 
 
 
1 rappresentante 
 

 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
Nessun 
requisito 
specifico 
richiesto 
 

 
 
 
 
 
 
 
Gettone di 
presenza di € 
30 oltre al 
rimborso 
spese 

Comitato Misto 
Paritetico Regione-
Autorità militari 
sulla nuova 
regolamentazione 
delle servitù militari 
(Art. 322, comma 3, 
D.Lgs. n. 66/2010) 
 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
 
 
 
1 membro effettivo  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Consiglio 
Regionale 

 

 
 
 
 
 
Nessun 
requisito 
specifico 
richiesto 

 
 
 
 
 
Non sono 
previsti 
compensi 

 

Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum 
vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 



d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata tramite pec al seguente indirizzo: 
comm.nomine@cert.cr.piemonte.it (l’invio all’indirizzo pec dovrà avvenire esclusivamente tramite posta 
elettronica certificata) o via fax al  numero 011/5757446, unitamente a copia fotostatica non autenticata 
di un documento di identità del sottoscrittore, entro il 7  aprile 2017. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi derivati dal servizio di posta 
elettronica certificata utilizzato o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio Nomine 
del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.30 
alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Le candidature già presentate in riferimento ai precedenti comunicati sono considerate valide e 
non devono essere ripresentate 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal 
D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della pubblicazione 
di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo 
della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la decadenza dalla carica (art. 7, 
comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella banca 
dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 5757199. 
 
                            

Il Presidente del Consiglio regionale 
Mauro LAUS 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non siano 
stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 



 

*Cfr. nota informativa 

 
MODELLO A)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN  

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

      Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la seguente nomina: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 
………………………………………………………………………………………………………. 

( specificare l’organo: C. di A., Consiglio Direttivo, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (oppure indicare se in quiescenza): 

………………………………………………………………………………………………………. 

4. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 



 

*Cfr. nota informativa 

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………. 

5*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative 

scadenze):……………………………………………………………………………………………. 

...……………………………………………………………………………………………………..

6*. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive:  

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

7. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 

scadenze):…………………………..………………………………………………………………

……………………………………….………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

8*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

9*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi in 

nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

10*. di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del 

decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (compilare la dichiarazione A allegata al presente 

modello); 

11*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 

1995, n. 39 e successive modifiche; 

 

12*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

   
 

13. in caso di risposta affermativa al punto n. 12, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 



 

*Cfr. nota informativa 

14. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 

successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 

15. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause 

di inconferibilità e/o incompatibilità; 

16*. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149; 
 

 

dichiara altresì 

17. di accettare preventivamente la nomina; 

18*. di impegnarsi a presentare, all’atto del conferimento dell’incarico, una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

la quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;  

19*. di impegnarsi, nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

20. di essere consapevole che le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità di cui ai punti 18 e 19 saranno pubblicate sul sito istituzionale del Consiglio 

regionale; 

21. di allegare alla presente:  

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

22. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. La dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 per un 

periodo di 5 anni. 

 

 

………………………., lì ……………………… 

           Firma  

 

                                                                                               …………………………………………… 



MOD. di dichiarazione A 

 

Al Presidente  
del Consiglio regionale 
Via Alfieri , 15 
10121 TORINO 

 
DICHIARAZIONE DEL CANDIDATO SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 

INCONFERIBILITA’ PREVISTE DAL D.LGS. 39/2013 
(da trasmettere in allegato al modello di candidatura) 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………… 

nato/a………………………………….. il ……………………………….……….………………………… 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. ……………………………………. 

via/c.so ………………………………………………………………………………………………………. 

 

ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) e ai fini della 
seguente nomina/designazione: 

 
Ente: …………………………………………………………………………………………………………. 
 
Organo: ……………………………………………………………………………………………………… 

 
DICHIARA 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dall’art. 76 
del citato d.p.r. 445/2000: 
 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con 
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 4 e 7 dichiara, inoltre: 

 
Incarico o carica 

ricoperta 
Amministrazione o 
ente presso cui si 
svolge l’incarico o 
si ricopre la carica 

Tipologia di carica 
o incarico 

Data di nomina o di 
conferimento 

dell’incarico o di 
assunzione della 

carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 



MOD. di dichiarazione A 

 

 
 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
- di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Presidenza del Consiglio regionale eventuali 
variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato. 
 

 
Luogo …………………………….data …………………………… 
                                                                                                       

Il dichiarante 
 
                                                                                               …………………………………………… 

 
 
 
 

 
 
 

 

 



 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”; 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito 
Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione. 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o 
sostituito da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti: non 
saranno ritenute valide le domande di candidatura che non contengano tutte la dichiarazioni di cui al presente modulo.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato 
sul  Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- tramite pec al seguente indirizzo: comm.nomine@cert.cr.piemonte.it (l’invio all’indirizzo pec dovrà    
avvenire esclusivamente tramite posta elettronica certificata) 

- con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo:  
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

 
3.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
Ai sensi del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 
Sono stati introdotti dei limiti in materia di nomine per i soggetti in quiescenza , in particolare l’art. 6 del decreto ha 
integrato l’art. 5, comma 9 del d.l. 95/2012 come segue: 
“9.  È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di 
attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle 
suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o 
cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad 
eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di 
cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a 
titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a 
un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali 
rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli organi 
costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia”. 
. 
5. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
6. Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza.  
 
8.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
9.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
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b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11-12.  Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti. 
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale. 
 
16. D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149  
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 
(omissis) 
Art. 6  Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco  
1.  Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori 
che la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, 
nei cinque anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, 



 

 

incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni 
ed organismi pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, 
accerti che questo è diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto 
responsabile. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non 
sono candidabili, per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di 
Giunta regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli 
regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci 
anni la carica di assessore comunale, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti 
pubblici. Qualora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello 
svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, 
delle informazioni, i componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non 
possono essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino 
a dieci anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine 
professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.». 
2.  Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle 
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi 
della finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di 
provocarne il dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, 
le necessarie misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la 
competente sezione regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente 
per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta 
giorni dalla predetta trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare 
dell'inadempimento da parte dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui 
all'articolo 244 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con 
lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 
Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la 
deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi 
dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
2-bis  Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti 
per un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi.  
 
10-12-18-19.  Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39  
Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
Art. 1 Definizioni  
1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilita' amministrativa di vertice nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni 
contenute nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nonche' dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.  
2. Ai fini del presente decreto si intende:  
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorita' amministrative indipendenti;  
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, 
istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano 
da questa nominati;  
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le societa' e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti 
nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di 
nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le societa' e gli altri enti di diritto privato, anche privi di 
personalita' giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
1) svolga funzioni di regolazione dell'attivita' principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni 
o 
concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi le attivita' attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 
concessione di beni pubblici;  
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe 
gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attivita' di consulenza a 
favore dell'ente;  



 

 

f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di 
indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle 
province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti 
di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;  
g) per «inconferibilita'», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente 
decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
da pubbliche amministrazioni o svolto attivita' professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico;  
h) per «incompatibilita'», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 
l'incarico, lo svolgimento di attivita' professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 
politico;  
i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 
Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le 
categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' 
amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;  
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente 
pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;  
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente 
con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attivita' 
dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.  
Art. 2  Ambito di applicazioni  
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonche' negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico.  
2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali e' assimilato quello di funzioni 
dirigenziali a personale non dirigenziale, nonche' di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai 
sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
Capo II Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
Art. 3  Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e 
locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del 
servizio sanitario nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 
l'inconferibilita' di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, 'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli incarichi ha la 
durata di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, 
l'inconferibilita' ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o 
la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita' ha 



 

 

la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per 
un periodo comunque non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al 
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita', possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che 
comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di 
incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonche' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui 
l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma,il 
dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilita' dell'incarico.  
5. La situazione di inconferibilita' cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non 
definitiva, di proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto 
esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli 
incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il 
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa 
durata dell'inconferibilita' stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della 
sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al 
tempo trascorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 
e'equiparata alla sentenza di condanna.  
Capo III  Inconferibilita' di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni  
Art. 4  Inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di 
diritto privato regolati o finanziati  
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attivita' 
professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 
siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.  
Art. 5  Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di diritto 
privato regolati o finanziati  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.  
Capo IV  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 6 Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale  
1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di 
Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano i divieti 
di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.  
2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 e' esercitata dall'Autorita' garante della concorrenza 
e del mercato e dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesima legge n. 215 del 2004.  
Art. 7  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale  
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di 
un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al 
presente comma non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.  
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune 
o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto 
parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 
forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che 
conferisce l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in 



 

 

controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere 
conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione.  
3. Le inconferibilita' di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di 
incarichi.  
Art. 8 Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, 
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del 
Consiglio dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra 
amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.  
3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare.  
4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della 
regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario 
regionale.  
5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, il cui territorio e' compreso nel territorio della ASL.  
Capo V Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonche' lo svolgimento di 
attivita' professionale  
Art. 9  Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonche' tra gli stessi 
incarichi e le attivita' professionali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attivita' svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attivita' professionale, se questa e' regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico.  
Art. 10  Incompatibilita' tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati e lo svolgimento di attivita' professionali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
medesima regione sono incompatibili:  
a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;  
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attivita' professionale, se questa e' regolata o 
finanziata dal servizio sanitario regionale.  
2. L'incompatibilita' sussiste altresi' allorche' gli incarichi, le cariche e le attivita' professionali indicate nel presente 
articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.  
Capo VI Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche di componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 11 Incompatibilita' tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente 



 

 

del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione.  
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonche' gli 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra 
comuni che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.  
Art. 12  Incompatibilita' tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 
nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha 
conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e 
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione.  
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Art. 13  Incompatibilita' tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 
regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della medesima regione.  
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale 



 

 

sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di 
una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione.  
Art. 14  Incompatibilita' tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi 
di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o 
finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
regione sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Capo VII  Vigilanza e sanzioni  
Art. 15  Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico  
1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto 
privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano 
anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le 
disposizioni del presente decreto sulla inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi. A tale fine il responsabile 
contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita' o incompatibilita' di cui al presente 
decreto.  
2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorita' nazionale 
anticorruzione, all'Autorita' garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla 
legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche' alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative.  
3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state 
affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, e' comunicato all'Autorita' nazionale anticorruzione che, entro 
trenta giorni, puo' formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attivita' svolte dal 
responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.  
Art. 16  Vigilanza dell'Autorita' nazionale anticorruzione   
1. L'Autorita' nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici 
e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente decreto, anche con l'esercizio di 
poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento degli incarichi.  
2. L'Autorita' nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione o d'ufficio, puo' sospendere la procedura di 
conferimento dell'incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento 
dell'incarico, nonche' segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative. L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda procedere al 
conferimento dell'incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni dell'Autorita'.  
3. L'Autorita' nazionale anticorruzione esprime pareri, su richiesta delle amministrazioni e degli enti interessati, sulla 
interpretazione delle disposizioni del presente decreto e sulla loro applicazione alle diverse fattispecie di 
inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi.  
Art. 17  Nullita' degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto  
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i relativi contratti 
sono nulli.  
Art. 18  Sanzioni  
1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze 
economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilita' i componenti che erano assenti al momento della 
votazione, nonche' i dissenzienti e gli astenuti.  
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli 
incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e 
per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante.  
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad adeguare 
i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al 
conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.  



 

 

4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131.  
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.  
Art. 19  Decadenza in caso di incompatibilita'  
1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilita' di cui ai capi V e 
VI comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui 
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita'.  
2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni in caso di incompatibilita'.  
Capo VIII  Norme finali e transitorie  
Art. 20  Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita'  
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilita' di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di 
incompatibilita' di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  
5. Ferma restando ogni altra responsabilita', la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilita' di qualsivoglia incarico 
di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.  
Art. 21  Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter,  del decreto legislativo n. 165 del 2001  
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari 
di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali 
divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.  
Art. 22  Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita'  
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costituzione e 
prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo pubblico.  
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.  
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le societa' che 
emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro controllate.  
Art. 23 Abrogazioni  
1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e' abrogato.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
  
 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del Piemonte: via 
Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.199 
Fax  011 5757446 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
pec: comm.nomine@cert.cr.piemonte.it 
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MODELLO B)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN ORGANI DI 

REVISIONE CONTABILE, COMITATI O COMMISSIONI 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

        Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*.   di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze dal …………………………………………………… ……………………………. 

        di non essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze; 



 

* Cfr. nota infomativa 

4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e 

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico 

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile); 

12*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

13*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 
14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 
15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
 

 

dichiara altresì 

16. di accettare preventivamente la nomina; 

17. di allegare alla presente:  
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 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- tramite pec al seguente indirizzo: comm.nomine@cert.cr.piemonte.it (l’invio all’indirizzo pec dovrà    
avvenire esclusivamente tramite posta elettronica certificata) 

- con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo: 
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

3.  Si segnala che la legge 13 maggio 1997,  n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 luglio1998, n. 266 ),  
prevede quanto segue: 
Norma transitoria  
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di controllo contabile di enti 
coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla data di entrata in vigore della presente norma 
transitoria: 
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4; 
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 4, anche se sulla 
domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, commi 7 e 9;  
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno presentato la 
relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58.   (Omissis). 
 
4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 

CANDIDATURA 



 

 

o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11.  Estratto del Codice civile: Art. 2399 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, 
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle 
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei 
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco. 
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per 
il cumulo degli incarichi. 
 
12-13.   
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 
 
  



 

 

 
 
 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.199  
Fax  011 5757446. 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
pec: comm.nomine@cert.cr.piemonte.it 
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